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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Ministro Carli, 
lei sbaglia tutto 

SILVANO ANORIANI 


G uido Carli ha certamente il diritto e il dovere 
di avanzare proposte per il risanamento del 
bilancio pubblico e portarle in Parlarne ito. 
se il governo di cui fa parte glielo consente 
Ma è penoso assistere al tentativo del mini¬ 
stro del Tesoro di scaricarsi delle responsa¬ 
bilità del fallimento della sua politica economica adc os- 
sandole alle Camere, da lui ntenute il vero dominus del¬ 
la politica di bilancio Ma quali sono le cause dello slon- 
damento del detteli^ Innanzitutto la politica fiscale Ora 
anche il ministro delle Finanze ammette che il governo 
ha consapevolmente soprawalut»-*'entrate fiscali de¬ 
rivanti dalle misure comprese net legge finanziaria 
Questo noi del Pds lo abbiamo so' tenuto durante tutto il 
dibattito su quella legge, e con noi altri esponenti della 
magglc^nza (basta citate per tutti Bruno VIsentiiii) 
Tale sopravvalutazione dipende dal fatto che 11 governo 
non ha voluto prendere atto della tendenza recessiva 
presente nell economia e del suoi effetti sul bilancio, 
nonostante che industnali. sindacati, e tanti altn glielo 
facessero ripetutamente notare Dipende poi dalla con¬ 
sapevole sottovalutazione degli oneri derivanti dai rin¬ 
novi dei contratti del pubblico impiego che il governo 
firmava Se dunque la legge finanziana è stata una siic¬ 
ele di «falso in alto pubblico» del governo commesso 
probabilmente per motivi elettorali, vista l'aria di elezio¬ 
ni anticipate che correva a quel tempo, cosa c entrn il 
Parlamemo’ 

Tutta l'esperienza di questi ultimi anni nel mondo 
mostra che decisivo per il nsanamento dei bilanci pub¬ 
blici è 11 comportamento del governo se la poiiUca eco¬ 
nomica govemaUva è •^nsTerata» non vi à procedura 
di bilancio che tenga D'altro canto si pud addinttura 
dubitare che II ministro del Tesoro pensasse che le sue 
recenti proposte sarebbero state davvero accolte dall'e¬ 
secutivo di cui fa ptute Perfino al governo Andreotti de¬ 
ve sembrare eccessivo pensare di risanate II bilancio 
pubblico sulle spalle dei pensionati tenuro conto che 
oggi in Italia le pensioni sono mediamente basse e che II 
bilancio dcll'lnps. al netto delle spese per assistenza che 
non gli appartengono, è in eouilibno II problema in 
promtUvà è naturalmente ouello di una nforma 

Quanto alla proposta di blocco delle retribuzioni 
reali del pubblico impiego essa significa che il governo, 
non avendo saputo indicare alcuna regola per stabilire 
un rapporto tra l'andamento delle retribuzioni del $etti> 
re pubblico e quello del settore privato, tenta df applica¬ 
re ora la regola del «chi ha avuto hh avuto «t chi ha daix> 
ha dato» Infatti coloro che hanno percepito gU aumeriii 
Aontmuerebbero a goderseli, e Quelli invece che ncn 
hanno rinnovato i contratti dovrebbero portare pazien¬ 
za. 

I l premio Nobel Modigliani ha declinato In al- 
tromodoquesta proposta tutte le leiribuziii- 
ni reali dovrebbero essere bloccate Ai lavo 
raiori conviene rinunciare agli .lumentl pur 
«K frerwe l'inflazione Già dieci anni fa quesia 
proposta è stala latta Da allora I Inflazione ( 
Certamente diminuita ma il difleienziale inllazlonistico 
ttaliano non à scomparso neanche quando le retribuzio¬ 
ni italiane non aumentavano certamente pIQ di quelle 
degli altri paesi o non aumentavano affatto Questo dif¬ 
ferenziale ha radici stnitturali nel dualismo che caratte¬ 
rizza la nostra economia. Esso scarica direllamente sui 
prezzi l'Inefficienza della parte anehata deH'economia. 
produce asimmetrie nel mercato del lavoro e nella di¬ 
stribuzione territoriale del carico fiscale che hanno elfei - 
to sui prezzi D'altro canto U governo continua a preve¬ 
dere che il prodotto nazionale aumenterà del 2% ancora 
per quest'anno e l'anno venturo Se la quota del reddito 
nazionale spettante alle retribuzioni, che rappresemi 
aU'incirca la metà del totale, aumentasse di zero, l'altr i 
metà aumenterebbe di quattro Che scambio saiebbu 
mai questo che la della lotta all inflazione un affare che 
riguarda solo una parte della società mentri- l’altra non 
solo non vi contribuirebbe ma si awantaggerebbe dii 
sacrifii.i della prima? Se si vuote parlate di politica dii 
leddlU bisogna fare un discoiso che metta in evidenza >1 
contributo di ciascuna calegona alla lotta all'Inflazione 
In ogni caso Carli ha fallo le sue proposte, due ministri 
del suo stesso governo si sono dichiarati contrari, Mli ha 
affermato di avete il consenso del presidente del ConsI 

f ilo, che però lo ha subito smentito Se il ministro de' 
Osoro ha deciso di rimanere in questo governo e di 
continuare a definire •spensierata»]a politica economi 
ca che egli stesso pratica è affare che nguarda soltanto 
la sua coerenza. Ma 11 Parlamento cosa diavolo c'entra? 


Pvofilattid italiani 
«fiioiì nonna» Cee 
Sono troppo grandi 


PASniZIO RONCONI 


M ROMA. I profilattici in 
commercio nel nostro Paese 
hanno dimensioni più grandi 
di quelli venduti In tutto II re¬ 
sto dell'Europa U> ha stabili¬ 
to. con decreto, il ministro 
della Sanità, Francesco De 
Lorenzo 

Il ministro, perù, rischia 
adesso di essere denunciato 
dagli organi della Cee presso 
l'Alta Corte di Giustizia del- 
1 Aia, proprio per aver stabili¬ 
to misure divèrse da quelle 
già fissate dalla Comunità 
Sulla vicenda, il deputalo 
demoaarisUano Hebert Corsi, 
che è anche sindaco di Mon¬ 
te Argentario, ha presentato 
un'interrogazione non si sa 

S uanto ironica «E' una deci- 
one pericolosa, con queste 


misure straordinarie rischia¬ 
mo di far venire brutti com¬ 
plessi ai turisti che vengono a 
visitare il nostro paese E poi 
cosa accadrà in tutte quelle 
coppie che scopnrenno una 
particoiare grandezza del 
profilattico^ Colpiranno che è 
il profilattico od essere trop¬ 
pogrande? • 

Sul problema l'avvocato 
Fem responsabile dell Ufll- 
cio legislativo del ministero 
per le Politiche comunitarie 
afferma «E vero, i profilattici 
commercializzati in Italia so¬ 
no un po' più grandi, ma 
questo solo per garantire agli 
Italiani maggior sicurezza e 
igiene Davvero, posso ga¬ 
rantire che non esiste alcun 
altro motivo» 


Infuocata riunione al Plenum del Pcus. I conservatori all'attacco del segretario 

Il leader sovietico minaccia di andarsene ma l’assemblea a stragrande maggioranza dice no 

L’ira dì Gorbaciov 

«0 fate come dico io o mi dimetto» 


«Se c'è un dubbio sulla fiducia da darmi, chiedo che 
vengano esaminale le mie dimissioni»- nuovo, dram¬ 
matico colpo di scena di Gorbaciov al plenum del 
Pcus, dopo il successo nportato con l’accordo stipula¬ 
to con Eltsin il giorno pnma I conservatori, infatti, so¬ 
no tornati all'attacco e hanno cercato di metterlo nuo¬ 
vamente sotto accusa Ma il Politbutò e il Comitato 
Centrale hanno respinto il tentativo di <olpo>. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO 8IROI 


M MOSCA L'attacco dei 
conservatori è stato duro, 
rabbioso E Gorbaciov, nella 
seconda ed ultima nunione 
del Plenum del Pcus, è stato 
costretto a lanciare un'altra 
drammatica sfida «Sono 
stanco di queste cniiche sen¬ 
za fondamento La direzione 
del partito e del paese -ha af¬ 
fermalo nel silezio più asso¬ 
luto Il leader sovietico- si tro¬ 
va di fronte a compiti diffici¬ 
lissimi In queste condlzionU 
doveri del segretario preve¬ 
dono il sosterò e la fiducia 
del paifSo » del Comitato 
cen^^ 'Se vi sono del dubbi 
si pone allora, la questione 


delle mie dimissiom» E stato 
il momento più drammatico 
del Plenum. Più volte nell'au¬ 
la del Cc SI sono udite richie¬ 
ste di un congresso anticipa¬ 
to che ponesse il segretano- 
presidente di fronte aH'obbli- 
go di «rispondere» sulla pro¬ 
pria politica Una sfida che 
Gorbaciov ha accollo e rilan¬ 
ciato. Il PoUtburO, infatti, ha 
proposto al Plenum di non 
inserite all'ordine del giorno 
le dimissioni del segretario E 
I assemblea a stragrarxle 
maggioranza (322 voti a fa¬ 
vore, 13 contrari e 14 astenu¬ 
ti) ha accolto l'indicazione 
dell'ufficio politico. 


MARCELLO VILLARI ASAOINAS 


GU Usa a S^ijdaiii: 
«Vlalapdii^ 
dai camoi curdi» 


Gli Usa danno un nuovo ultimatum a Saddam i suoi 
soldati se ne devono, apdare dalle zone vicino ai 
campi allestiti dai maHifEs in Irak per soccorrere i 
curdi «Entro la fine della settimana altrimenti vi cac- 
ceremo noi» è il diktat della Casa Bianca. L’amba¬ 
sciatore iracheno annuncia: «Ci siamoriUrati». Intan¬ 
to esplode negli Usa una polemica che coinvolge 
Kissinger e altri amici di Bush per gli affari con l’Irak. 

OALNOSTROCORRISPONOPrfe 

SIRGIIUNO OINZMmO 


Il ministro sovietico andrà in Israele 

Tra Baker e Bessmertnykh 
intesa sul Medio Oriente 
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Chernol^l 
cinque anni dopo 
Una tragedia 
non finita 


A cinque anni dall’esplosio- 
nc nella centrale nuclesre di 
Chemobyl la tragedia non è 
ancora finita Migliaia di 
morti per canci) altre pe^ 
sone a rischio E un trenico- 
do pencolo che il «sarcota- 
go> Costruito attomo ai reat¬ 
tore esploso possa cedere 
Gorbaciov chiede partecipazione finanziaria e intclfcttuafe a 
tutto il mondo Negli Stati Uniti si pensa ad un nlancio dell e- 
nergia nucleare «sicura» apugina 16 


Domenica il C7 
Scontro 
Usa-Germania 
sui tassi 


Il presidente della Bunde¬ 
sbank Pochi ha dichiarato 
che la Germania resisterà al¬ 
le pressioni americane per 
un nbasso dei taissi di inte¬ 
resse Bush invece confer¬ 
ma che I economia mondia- 
le ha blSOgPO di Un COSlO del 
denaro un poco più basso 
Una vigilia del vertice dei ministri economici dei sette paesi 
più industnalizzati (domenica a Washington) non potrebbe 
essere più canea di tensione Al centro del vertice I Est e 
1 Urss la npartizione dei cosU per favorire la crescita mon- 
_ A PAGINA 16 


Contro l’Ungheria 
Vicini riconvoca 
Vialli 
e Mancini 


I Ungheria dell I maggio a 
Salerno valido per le qualifi¬ 
cazioni agli Europei 92 il et 
Vicini ha diramalo len i no¬ 
mi dei 18 azzum Si tratta di 
una lista che comprende 

3 nasi tutta la «vecchia guor- 
la» a scapjto dei giovani 
lanciati nelle ultime gare Tornano Vialli e Mancini i<gemel- 
li> della Sampdona in testa ai campionato che saranno en¬ 
trambi titolan al posto del duo juvenuno Baggio-Schillaci 

MZLtOSPOrtT 


CiciismoaRoma 
Trio azzurro 
sui podio 
dei Liberazione 


Alla pnma <lassii:a» di pri¬ 
mavera il Gran PtemIo della 
Liberazione disputato a Ro¬ 
ma sul circuito delle Terme 
di Caracalla tre italiaiu han¬ 
no monopolizzato la corsa 
giunta alla 46« eduuone .An¬ 
drea Solagna ha proceduto 
Mauro Bcttin e Simone Bia- 
$ci erano sei anni che un Italiano non vinceva lulumo suc¬ 
cesso azzurro era stato quello di Gianni Bugno nel 1985 La 
gara è insenla «iella «Pnmavera ciclistica» che 
oggi col Qro delle Regioni 


he prosegue da 

NCLLOaROUT 


M NEW YORK. Quabiasi ac¬ 
cordo tra I curdi e ^ddam non 
fermerà le operazioni «umani- 
tane» dei marlnes americani 
ncITIrali settentrionaie Anzi la 
Casa BlatKa ha lanciato un ul¬ 
timatum (contliviso da Fran¬ 
cia e Gran Bretagna) ai soldati 
Iracheni percho si allonlanino 
dalle vicinanze dei campi dove 
vengono allestite le tendopoli 
Se non accetteranno con le 
buone maniere e non siogge- 
ranno entro la fine della sclU- 


mana, Bush ha minacciato 
cspiicilaRMnte che ricorrerà 
alla fona, mettendo in azione i 
7 000 marlnes che si trovano in 
territorio Iradheno E se fosse 
necessario anche tutta la 
potenza di fuocò della portae¬ 
rei Roosvell L'abbraccio ita 
Talabanl e Saddam non ha 
convinto Busfi.anzi il fatto che 
il rab cosL possa rimanere él 
potere c rafforaorsl è l'idea 
bruciante che ha spinto fi pre¬ 
sidente all'ultimatum 


GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 6 


Do^ wa lunghissima battaglia legale, nella notte la pace tra De Benedetti e Berlusconi 
'Penodict e libri affla Fininvest (terzo gruppo editoriale d’Europa)» Repubblica, Espresso alla Or 

Mondadori, accordo rag^unto 


Dopo un anno, quattro mesi e ventiónque giorni 
di battaglia senza esclusione di colpi, Carlo De 
Benedetti e Slhrio Berlusconi hanno raggiunto con 
il rappresentante di Andreotti, Giuseppe Ciarrapi- 
co, l'intesa che sancisce la spartizione delia Mon¬ 
dadori. La casa editrice è spaccata in due. alla Fi- 
ninvest le attività «classiche»; alla Cir e Caracciolo 
l'Espresso, Repubblica e i quotidiani locali. 


OAMOVNNiOONI 


■6 MILANO Mondadori la 
spartizione à fatta. Manca solo 
la sanzione formale Dopoché 
ien per tutta la giornata Giu¬ 
seppe Cioirapico. industriale 
delle acque minerali ed edito¬ 
re della destra estrema, aweva 
(atto per l’ennesima volta la 
spola tra le Sedi della Plniiwest 
e della Qr.a notte fonda I rap- 
presentanU dei due fro«U era¬ 
no attesi all'hotel Palace, dove 
alloggiava II medlaiore: a llr- 
mare il protocollo die segna la 


fine del conflitto II maggiore 
gruppo editoriale italiano vie¬ 
ne smembralo i libri (anche 
Elemond), insieine al periodi¬ 
ci e alle anivHà granché che 
vanno alla Fininvest (che cosi 
diventa il leizo grappi multi¬ 
mediale d'Euro,oa) e ai cugini 
Formenlon-Mondadori, TE- 
roresso, i 13 quotidiani locali 
della Finegll e la Repubblica e 
la Cartiera di Ascoli sono della 
Cir e del duo Caracciolo-SEal- 
fart Alla Mondadori un con- 
guagliovidnOBi 180 miliardi 


ROBERTO ROSCANI A PAGINA 8 



Benvenuto: «Siamo 
pronti allo sdopero 
su e pensioni» 


RICCARDO UOUORI 


■6 ROMA «Ci sono diritu ac¬ 
quisiti che non possono essere 
elusi, li sindacalo non puO ac 
cettare questa impostazione, 
ed è pronto a rispondere valu¬ 
tando anche la strada dello 
sciopero generale» E un «no 
senza appello» quello del se¬ 
gretario generale della Uil 
Cfoigio Benvenuto alla propo¬ 
sta del ministro del Tesoro di 
bloccare i contratti pubblici e 
tagliare le pensioni Per placa¬ 


re I ondala di proteste che 
dentro e (uon il governo aveva¬ 
no accolto I annuncio dì Carli 
É intervenuto il capo del gover¬ 
no «Mai pensato di tagliare le 
pensioni», dice, ma le sue pa¬ 
role suonano come una scon¬ 
fessione del ministro, che ave¬ 
va sempre sostenuto di avere 
I appoggio di Andreotti Suzzi¬ 
la sortita del Popokr «I mass 
media hanno fatto ii gara per 
dbmformare gli italiani» 


Giuseppe Ciairapico 


A PAGINA 13 
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La sodetà cambia» E Tadozione? 


■i li «caso Wertmuller» ha 
riaperto con clamore, a tre 
anni dalla non dimenticala 
vicenda di Serena Cruz, le 
polemiche sull'adozione 
Ancora una volta la legge è 
sotto accusa da parte di chi 
sostiene, in nome dell’amo¬ 
re. che la volontà di adottare 
un bambino è sempre positi¬ 
va e sufficiente Dall'altra 
parte si richiama giustamen¬ 
te la necessità di tutelare il di¬ 
ritto del bambino ad essere 
accolto non da una quabiasi 
famiglia, ma da una famiglia 
con particolari carattensli- 
che, quelle appunto che so¬ 
no indicate dalla legge Sor¬ 
vegliandone l'applicazione, 
inoltre, si intende impedire la 
diffusione di un mercato del¬ 
le adozioni e difendere cosi, 
con il dintto del bambino la 
qualità della nostra civiltà 
Questi argomenti sono soli¬ 
dissimi, restano tuttavia dei 
punti oscuri, sui quali vale la 
pena riflettere 
La discussione ruota intor¬ 
no a due cardini il bisogno 
del bambino di avere dei ge¬ 
nitori e li bisogno degli aspi¬ 
ranti genitori ad avete un fi¬ 


glio li pnmo bisogno costi¬ 
tuisce, come tale, immedia¬ 
tamente un diritta nessuno 
lo contesterebbe Più contro¬ 
verso è li bisogno di genito 
rialilà Quando si tratta di 
adozione si pretende di 
prendere in considerazione 
soltanto la capacità di corri¬ 
spondere al diritto del bam¬ 
bino, o al requisiti della leg¬ 
ge Ma anche nell'adozione è 
in gioco un desiderio di pa¬ 
ternità e di maternità che ha 
sempre in sè aspetti di narci¬ 
sismo e df soddisfazione 
egoistica e insieme aspetti 
positivi e psicologicamente 
produttivi, sulla base dei qua¬ 
li è possibile instaurare quel¬ 
la relazione affettiva della 
qu<ile II bambino ha bisogno 
pet diventare adulto Nei de- 
sideno df figli non è possibile 
mettere da una parte la dedi¬ 
zione, dall’altra il narcisismo 
la sua duplicità è stnitturale 
Tale duplicità è leggibile nei 
mutamenti intervenuti nel 
contesto complessivo della 
procreazione la diminuzio¬ 
ne drastica della natalità. 


CLAUOU MANCINA 

l'aumento, vero o presunto, 
della stenlità, lo spostamento 
in avanti dell'età riproduttiva; 
e insieme (con una contrad¬ 
dizione che è solo apparen¬ 
te) la radicaUzzazione del 
desiderio di figli, che ha crea¬ 
lo. grazie alle tecniche di 
procreazione assbUta. un ve¬ 
ro e proprio mercato E un In¬ 
sieme di fenomeni in cui pro¬ 
cessi naturali e interventi tec¬ 
nico-scientifici si mischiano 
m modo inestricabile dun¬ 
que l'appello alla natura sa¬ 
rebbe del tutto vano e fuor¬ 
viarne La società ha invece il 
compito, non ftKile, di adat¬ 
tare ie sue leggi, e di fame di 
nuove, per regolare nel mo¬ 
do più elastico, ma eliicace, 
(ulto il campo della procrea¬ 
zione 

Si puO porre l’adozione, e 
le norme relative, fuon da 
questo più vasto contesto’ 
Sembra propno di no, se m 
questo contesto emerge 
qualcosa come il diritto alla 
^nitonalitd un dintto che 
deve essere garantito, per 
esempio, dai nschi che si 


possono incontrare cercan¬ 
do un fìgllo in studi pnvati 
che operano oggi al di fuori 
di ogni controllo E che forse 
potrebbe ispirare qualche re¬ 
visione delle norme sull ado¬ 
zione Per fare un esempio il 
limite di quarant'anni come 
massima differenza d'età 
consenbta non è forse inade¬ 
gualo, nspelto agli attuali 
comportamenti riprodutUvi? 
Alito esempio non sarebbe 
forse il caso di venficare se 
esiste un incrocio, che sfugge 
per ora alla legge tra l'ado¬ 
zione e una pratica, quella 
dei cosiddetti «uten in aflilto» 
che suscita molle perplessità 
sia in relazione al diritto del 
bambino, sia in relazione al 
diritto della madre'' Ora, ac¬ 
cade che la legge, che gene¬ 
ralmente Ignora II dintto alla 
genitorialità, lo applichi tal¬ 
volta secondo uno schema 
naturalistico, che da gran 
tempo non corrisponde alla 
realtà delle relazioni familia¬ 
ri Penso al caso straziante 
del piccolo Dario Luman La 
decisione di restituire un 


bambino, felicemente anche 
se erroneamente adottato, ai 
SUOI genitori anaturali». ma a 
ìui del tutto estranei ignora 
la realtà delle relazioni affet¬ 
tive e I danni psichici che la 
loro rottura pud provocare al 
bambino, e fa prevalere un 
concetto «propnetano» della 
generazione sul tanto con¬ 
clamato dintto del bambino 
in questione dunque non è 
l’amore ma lo statuto di que¬ 
sti dintti il loro contenuto 
reale nel nostro mondo Fi¬ 
niamola con le crociate sen- 
timentaliste, talvolta anche 
un po grand guignol (vedi 
1 editonale di Vittono Feltn su 
I Europeo di questa settima¬ 
na) ma liniamola anche 
con gli astratti rigon e cer¬ 
chiamo invece di sviluppare 
una nflessione che tenga 
conto dei processi reali nei 
quali oggi SI definiscono ma¬ 
ternità paternità filialità Se 
non vegliamo trovarci di 
fronte ad una società ignota 
e incomprensibile che sem¬ 
pre più sfugge alla legge per 
tutte le vie cne comunque si 
aprono alla furbizia e al de¬ 
naro 


Duepe^ued^ 
dallo stesso tumofe 
Doiniig sott’accusa 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHEUÌ8ARTORI 


H BOLZANO Tre sollevaton 
di pesi colpiti da tumore al- 
I apparato digerente, proba¬ 
bilmente per l'assunzione di 
anabolizzanti proibiti Due so¬ 
no morti un terzo è in fin di vi¬ 
ta Tutti frequentavano la pa¬ 
lestra «Olimpie club» di Mera¬ 
no, diretta dal campione 
olimpionico Norbert Oberbur 
ger, tornato all agonismo do¬ 
po aver scontato una squalifi¬ 
ca per doping Linquietanle 
caso sul quale sta indagando 
la magistratura, dopo una se 
gnalazione del direttore sani 
lano della Usi La pnma morte 
sospetta un anno e mezzo la 
Un tumore stroncò Luigi Vici 
domini 30 anni che sollevava 
pesi scmiagonisUcamenle e 


partecipava alla gestione del- 
I «Olimpie club» La vedova, 
che ora non vuole parlare 
«Questa stona mi aveva scon¬ 
volto allora è tomaia a roder¬ 
mi dentro adesso» Il secondo 
decesso il 4 apnie scorso VU- 
lima un giovane di 26 anni, 
Roland Wallnoefer considera¬ 
to una promessa del solleva¬ 
mento pesi II terzo uomo è 
ancora ricoverato m ospeda¬ 
le colpito da cancro al pan¬ 
creas un operazione dispera¬ 
ta ha lasciato a zero le speran¬ 
ze di salvarlo L inquietante vi¬ 
cenda napre la quesuone del- 
I uso indiscriminato delle «pii 
loie gonfiamuscoli» Non é 
solo «roba da campioni» gli 
steroidi hanno invaso anche 
le palestre sotto casa 
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Saddam e i curdi 


MARCELLA EMILIANI 

onoscendo il loro calvario di lotte e persecu¬ 
zioni lungo ormai settant'anni iissistendoda 
settimane alia loro ultima agonia, non si pjò 
non tirare un sospiro di sollievij sapendo che 
i curdi iracheni sono riusciti a strappare a 
Saddam Hussein una promessa di tregua c 
un piano di autonomia. È comunque una 
soddisfazione che lascia l’arraro in bocca. 
Anche se le migllaiti di profughi in fuga deci¬ 
deranno infatti di fidarsi dell ucmoche li ha 
sistematicamente sterminati con ogni mozzo 
fino all'altro giorno, re.sta il sospetto un po’ 
machiavellico che a trarre vantaggio da que¬ 
sta conversione improvvisa del rais alla ce- 
mocrazia sia soprattutto il suo regime scredi¬ 
tato. Certo il Saddam Hussein di oggi sconlit- 
to militarmente ma sopravvissuto alla guerra 
del Golfo non è lo stesso uomo che l'11 mar¬ 
zo del 1970, all'ombra dcll'allora presidente 
al Bakr, accettava di sottoscrivere un accor¬ 
do di autonomia per il Kurdistan. Allora era 
un frolente astro in ascesa, oggi è un dlttato- 
' re in declino disposto a tutto pur di mante¬ 
nersi in sella. Fd è indubbio che, in tempi 
brevi, l'operazione «Bontà» verso i curdi può 
portargli diversi vantaggi. Innanzitutto con 
questa mossa è riuscito a spezzare la rivisita 
Interna. Gli sciiti ora restano soli a combatte¬ 
re la sua guardia presidenziale e non hanno 
latto nulla per nascondere il lorci malconten¬ 
to nei confronti dei curdi; credet'ano di lotta¬ 
re tutti assieme per rovesciare un regime, 
non di scenderci a patti. 

Un secondo vantaggio è l’.i',ere bene o 
male - vedremo quali saranno i termini del¬ 
l’accordo in merito - rimesso lo mani sul p<ì- 
trolio di Kirkuk, una fonte di retidito preziosa 
in tempi di bancarotta post-bellica. Terzo, da 
non sottovalutare, l'effetto ■lifting democtacl- 
co< che l’accordo coi curdi compente al n;gl- 
me di Saddam. Difficilmente u livello inter¬ 
nazionale qualcuno potrà credere ad un Irak 
avviato sulla via della democrazia finché sa¬ 
rà guidato da Saddam, ma r.)ijtonomlà al 
Kurdistan sarà nelle sue mani un pretesto 
sufficiente per chiedete l'allontanamento 
delle truppe alleate da quella nigione. Jatal 
Talabani, il leader dcU'Unione ioatriottica del 
Kurdistan che ha sottoscritto l'ticcordo, co¬ 
nosce il suo uomo e per tutelate «democra¬ 
zia, autonomia, libertà di stampa e di asso¬ 
ciazione» perlomeno sul suo territorio ha 
chiesto la supervisione di truppe delle Nazio¬ 
ni unite. Si é però affrettato ad aMiun^te 
che «se le forze straniere (leggi, alleatej in 
queste settimane proteggeranno i profu(:hi, 
accettiamo anche quelle». 

' I punto Infatti è proprio come garantire II 
neonato accotcTo di autonomia per il Kurdi- 
’ stati.'Un problèma Spinosissimo che Invèsfd' 
appieno altre problematiche ugualmente 
delicate per l'frak e non solo Tirale Se infatti 
Baghdad vuole evitare che venga violata la 
sovranità del paese^e mantenens il più possi¬ 
bile mano libera nella questione curda, un 
problema politicamente analogo dimostra 
già di averlo anche la Turchia. E di mercole¬ 
dì scorso la notizia di screzi intervenuti nc-i 
campi profughi curdi in Turchia tra soldati di 
Ankara e militari americani, inglesi e france¬ 
si. Gli elicotteri alleati non hanno potuto al¬ 
zarsi in volo finché non hanno ammainato liz 
loro bandiere «straniere», come da richiesti 
turca. Ma ta Turchia non è nella Nato?, |X)- 
tremmochiederci. Certo; attualmente penili 
molto, molto preoccupata da quelli che 7\n- 
kara chiama «i turchi della montagna», ovve¬ 
ro i curdi che si ritrova in casa, die ha petal- 
' tro regolarmente massacrato. Quello dei cur¬ 
di in Turchia deve rimanere un problema 
turco tanto più quanto - cosi sembra pensa¬ 
re 11 governo di Ankara - l’esempio del Kuidi- 
sian Iracheno autonomo potrebbe riaccen¬ 
dere ta protesta anche in quello turco Para- 
dosssalmente, e in generale, la ribalta inter¬ 
nazionale che ha ottenuto il problema curdo 
rischia di essere destabilizzante per la Tur¬ 
chia. 

Infine l’incognita iraniana. Tfheran non 
ha certo fatto mistero di volere Saddam mor¬ 
to e di appoggiare la rivolta degli sciiti ira¬ 
cheni. Come SI comporteranno ora gli aya¬ 
tollah coi curdi di casa loro (anch'essi rego¬ 
larmente perseguitati) che al peccato di es¬ 
sere curdi e sunniti ora assommano anche 
quello di aver atradito» la causa comune con 
gli sciiti iracheni? 
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Confusione nella maggioranza che già si accapiglia su come ripianare il deficit pubblico 
Il sospetto che si vogliano colpire gli assicurati Inps che pagano di più e prendono di meno 

Tagliare le pensioni? No 
Europeizziamo il sistema sodale 


■■ A pochi giorni dalla so¬ 
luzione della crisi di governo 
lo scenario non e cambialo: si 
parla di correzione di un pro¬ 
gramma appena concordalo, 
di verifiche di maggioranza, e 
persino di ricorso a voli di fi¬ 
ducia per sostenere un >de- 
cretone» anlideftcit che do¬ 
vrebbe essere presentato en¬ 
tro il 15 jnaggio. Fra i probabi¬ 
li contenuti del decreto prossi¬ 
mo venturo, quello che ha 
provocalo più proteste e con¬ 
fusione alTintemo dela Oc e 
della maggioranza é la parte 
che riguarda le pensioni. An¬ 
cora una volta quindi le pen¬ 
sioni appaiono un pomo di 
discordia della maggioranza. 

Ma cosa ha proposto l'ono¬ 
revole Carli da provocare tan¬ 
to scalpore? Il ministro del Te¬ 
soro sostiene che le nostre 
pensioni sono fra le cause 
principali del nostro deficit 
pubblico, che bisogna «euro¬ 
peizzare» il sistema, cioè ab¬ 
bassare Il livello delle nostre 
pensioni. Lo stesso ministro 
ha precisato che le sue propo¬ 
ste non riguardano gli attuali 
pensionati, ma quelli futuri, 
cioè I lavoratori dipendenti. Il 
ministro non ha precisato in¬ 
vece l'area del soggetti inte¬ 
ressati. A me è sorto II sospet¬ 
to che si tratti solo degli assi¬ 
curati alTInps, cioè di coloro 
che pagano i contributi più al¬ 
ti ed hanno le pensioni medie 
più basse. 

Il ministro Carli intatti ha 
propKMto di elevare l'età pen¬ 
sionabile a 65 anni, di permet¬ 
tere U pensionamento di an¬ 
zianità solo dopo 40 anni di 
lavoro anziché dopo 35, di 
calcolare la pensione sugli ul¬ 
timi dieci anni di retribuzione 
anziché sugli ultimi cinque, di 
abbassare II rendimento della 
pensione calcolando Tl,S% 
anziché il 2% per ogni anno di 
lavoro, portando cioè 11 rendi¬ 
mento massimo della pensio¬ 
ne al 60% della retribuzione 
(anziché T80%) dopo 40 anni 
al lavoro. Ut norme cui si fa rt- 
teiimento («tli.mModo.dl cal¬ 
colo ddMipèiMMMr'MiMiòàft 
anticEpata. ecc) sono quelle 


provvedimento pare non ri¬ 
guardare I lavoralon assicurati 
presso gli altri 52 enti e dipen¬ 
denti dello Stato. Ma non é' 
detto che questa sia l'interpre¬ 
tazione giusta. Se fosse cosi 
dovremmo parlare di iniquità 
nell'iniquità. Il dubbio cl è sor¬ 
to allorché, a sostegno dei ta¬ 
gli proposti, siano stati portati 
ancora una volta solo i conti 
delTInps un |ao' maneggiati. 
Orbene, lo cnsJo che chi go¬ 
verna il paese abbia il dovere 
di dire la vent.1 e di non edul¬ 
corarla, ma neppure di stra¬ 
volgerla allo scopo di spaven¬ 
tare la gente, per fare poi inge¬ 
rire anche le pillole più ama¬ 
re. 

È bene sapere allora che 
«l'incriminato» fondo pensioni 
lavoratori dipendenti del¬ 
TInps, nel 1983 aveva un dell- 
cit di 9.936 miliardi che é staio 
compensato daU'avanzo della 
gestione assegni familiari 
(IS.451 miliardi), per cui nel 
complesso la gestione lavora¬ 
tori dipendenti nel 1989 ha 
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presentato un avanzo di 5.515 
miliardi. Questo avanzo è sta¬ 
to usato lutto per finanziare 
prèstazionf assistenziali deci¬ 
so dallo Stato c non pagale 
dallo Stato medesimo, per cui 
si può dire che da molti anni 
lo Stalo non ripiana il deficit 
delTInps, ma finanzia, solo in 
parte, le sue prestazioni assi¬ 
stenziali Se lo Stato decide di 
mandare 300mila lavoratori in 
prepensionamento, di sgrava¬ 
re in tutto o in parte le aziende 
dal pagamento dei contributi 
per gli apprendisti, per i con¬ 
tralti di formazione lavoro, per 
i lavoratori del mezzogiorno, 
cosa c'entra il fondo pensioni 
lavoratori dipendenti? 

È evidente che si tratta di 
prestazonl che, anche se utili 
dal punto di vista sociale, per 
la loro natura, devono essere 
poste a carico della collettività 
e quindi dello Stato. £ vero 
che la somma è consistente, 
siamo ormai nelTordine di 
60mila miliardi all'anno, ma 
ciò richiede semmai un riesa¬ 


me serio di tutte le prestazioni 
assistenziali dirette e indirette 
dello Stalo, non il taglio delle 
future pensioni dei lavoratori 
dipendenti 

£ vero che le pensioni del¬ 
TInps in questi anni sono au¬ 
mentate di numero e di im¬ 
porto, ma ri può dire che es.se 
siano ad un livello tale da al¬ 
lontanarsi dal resto d'Europa” 

Leggiamo le cifre. Nel 1990 
il Fondo pensioni lavoralori 
dipendenti, pagava 3 milioni 
509mìla pensioni di vec¬ 
chiaia, il 35% di queste era 
d'importo inferiore alle 
SOOmila lire al mese, il 47,7% 
slava tra le SOOmila lire e il mi¬ 
lione al mese, solo il 16% ave¬ 
va una pensione al di sopra di 
un milione al mese. Ma pren¬ 
diamo il caso dei pensionali 
più ncchi delTInps, quelli di 
anzianità, queHI che hanno la¬ 
voralo almeno 35 anni. Su 
988mila pensionati il 77% sta 
con pensioni al di sotto di un 
milione e mezzo al mese (lor¬ 
do). La media delle pensioni 
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erogate dall'Inps è quindi di 
&12mila lire al mese, mentre 
la media delle pensioni dei di¬ 
pendenti enti locali è di un 
milione 350mila lire al mese, 
quella dei dirigenti d azienda, 
dei dipendenti del Banco di 
Napoli, del Banco di Sicilia è 
di 3 milioni al mese e quella 
dei giornalisti di 3 milioni e 
mezzo al mcse.’Quesle diffe¬ 
renze sono spesso dovute a 
più elevati contributi versati, 
ma non sempre, spi'sso alla 
base di queste differenze sta 
la diversità di normalivie dei 
53 enti previdenziali italiani. 
Ecco una diversità negativa n- 
spetto al resto d'Europa cui 
occonerebbe porre mano. 

Noi non neghiamo di avere 
nel complesso le migliori nor¬ 
mative pensionistiche d'euro- 
pa (non le miglion pensioni) 
anzi ne andiamo fieri, sono il 
fruito delle nostre lotte. Ma se 
guardiamo al complesso della 
spesa sociale europea ci ac¬ 
corgeremo che gli altri paesi 
spendono mollo di più di noi 
in servizi sociali (l'Inghilterra 
ha 70mlla assistenti domicilia¬ 
ri mentre l'Italia ne ha solo 
7mila). E allora perché do¬ 
vremmo europeizzarci al peg¬ 
gio? Allrontlamo l'insieme 
della nostra spesa sociale 
confrontandoci con l'Europa, 
tenendo conto non :olo del 
processo di invecchiamento 
della nostra popolazione ma 
anche di fenomeni nuovi co¬ 
me quello delTImmlgniizione. 

A metà di questo secolo 
non si viveva abbastanza per 
godere della prensione, ora si 
vive in tempo per godere me¬ 
diamente per 25-30 anni della 
prroprìa vita di prensione. Ciò 
comproria un crescente impe¬ 
gno di spesa. Allo stésso tem¬ 
po gli immigrati che, torse 
non hanno intenzione di in¬ 
vecchiare in Italia, non prosso- 
no essere chiamali solo a pa¬ 
gare contributi pensionistici 
obbligalorì.dei quali forse non 
godranno mai se restano le at¬ 
tuali norme. Si tratta di proble¬ 
mi che non possono essere af¬ 
frontati a suon di decreti ma 
richiedono un confronto serio 
e serralo con le forze sociali c 
con Wfie le forze politiche^. 


L'aumentò: ai pariamentari è ledto 


M £ piossibile discutere p»- 
catamente dell'aumento del¬ 
l'Indennità parlamentare? lo 
credo che occorra farlo evi¬ 
tando ogni demagogia ed 
ogni giustificazionismo. Intan¬ 
to occorre ricostruirei fatti. ' 
Sul finire degli anni 70, in 
presenza di una crisi assai 
grave della giustizia (premeva 
l’urto del terrorismo), si deci¬ 
se che lo s6p>endio dei magi¬ 
strati, sino ad allora determi¬ 
nato con pieriodiche leggi c 
con conseguenti rischi di 
scontro Ira I poteri Interessati 
(legislativo, esecutivo, giudi¬ 
ziario), fosse legato alla dina¬ 
mica di un praniere di sUpendi 
di pubblici dipendenti e ne se¬ 
guisse (ex post) la evoluzio¬ 
ne. Al magistrati prenall più 
impegnati sul fnmle del tetro- 
rismo si attribuì una particola¬ 
re indennità di rischio in cifra 
fissa (poi peiceniualizzata ed 
estesa, con successivi provve¬ 
dimenti, a tutti i magistrati e 
ad altri operatori del settori 
della giustizia e degli interni). 
SI evito In tal modo uno sclo- 
prero e si utilizzò un meccani¬ 
smo che (naturalmente senza 
l'indennità di rischio) si appli¬ 


cò anche al parlamentali le 
cui retribuzioni erano sin dal 
1965 legate a quelle del magi¬ 
strali. 

Il meccanismo-era templi- ‘ 
ce: si prevedeva che al termi¬ 
ne della contrattazione trien¬ 
nale del pubblico impiego si 
catcoUuse l'aumento pseicen- 
tuale pxindeiato ottenuto da 
un certo numero di categorie, 

10 si confrontasse con Tìncre- 
menlo percentuale degli sii- 
prendi dei magistrati nel me¬ 
desimo triennio a seguilo del¬ 
l'Indennità di contingenza e, 
qualora emeigesse una diffe¬ 
renza, si operasse l'adegua¬ 
mento (in più o In meno) del¬ 
la retribuzione. A partire dal 
secondo Ufennlo si procedeva 
prevedendo nei primi due an¬ 
ni un acconto pori al 30 pier 
cento del precedente aumen¬ 
to ed al lento anno l'eventuale 
conguaglio (sempre in più o 
in meno). Non é mal accadu¬ 
to nel corso del decennio che 

11 conguaglio sia stato negati¬ 
vo. Ciò non è derivato da par¬ 
ticolare perversità dei magi¬ 
strati (odel parlamentari) ma 
dalla sprecifica dinamica delle 
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retribuzioni pubbliche che in 
tutto U decennio degli anni 80 
hanno fatto registrare forti in¬ 
crementi, nominali nel primo 
quinquennio (perché assorbi- 
U da un altissimo tasso di in¬ 
flazione), reati nel secondo 
quinquennio. L’aumento del 
parlamentari é dunque solo 
una pelcentuale di quello dei 
magistrali che é, a sua volta, 
solo un adeguamento ex post 
a quello delle categorie del 
pubblico impiego. 

Quel meécanismo non è di¬ 
scutibile? lo penso che possa 
e debba essere d^Kusso e per¬ 
sonalmente ne discussi quan¬ 
do la legge fu approvata, Si 
può, ad esempio, discutere la 
composizione del paniere di 
riferimento e sostenere (co¬ 
me fu sostenuto) l'esigenza 
che esso sia composto in mo¬ 
do diverso (prevalentemente 
o esclusivamente da categorie 
di lavoralori privati). Si può ri¬ 
tenere necessario sganciare 1 
pariamenlaii dal magistrati e 
si possono trovare altri auto¬ 
matismi ma mi pare difficile 
sostenere che la assoluta di¬ 
screzionalità dei parlamentari 


(quale sarebbe la decisione 
per legge, volta per volta) sia 
da preferire àd un meccani¬ 
smo automatico ed oggettivo. 

Di questo é lecito dìsculere 
ma non di sciocchezze. £ leci¬ 
to presentare come privilegio 
la possibilità del pacUmenlare 
di viaggiare a spese dell’ulfi- 
cio, come naturalmente acca¬ 
de per chiunque '>4aggi per 
servizio? £ lecito collegare un 
conguaglio rispeno' ad au¬ 
menti ^à conseguiti ad una 
ipotesi di politica relativa ai 
futuri aumenti coniraituali? 

Si vuole poi discutere del li¬ 
vello assoluto detta rebibuzio- 
ne dei parlamentali? Anche 
questo é giusto e possibile 
purché ncn sì pensi di salvarsi 
i'Snlma con la tesi che I parla¬ 
mentari del Pds veisano una 
quota rilevante della loro retri¬ 
buzione al partito. Credo che 
vada detto una volta per tutte 
che la trattenuta del gruppo 
sostituisce, per buona parte, 
costi (segreteria, spese eletto¬ 
rali, eie.) che ciascun deputa¬ 
to dovrebbe comunque soste¬ 
nere (e sostiene). Può essere 
impopolare ma occorre dire 


che la retribuzione realmente 
' disponibile per un parlamen¬ 
tare non é superiore a quella 
di cui dispone un parlamenta¬ 
re del Pds. 

SI tratta, dedotti costi ogget¬ 
tivi, di una somma che com- 
poita uno stipendio per 13 
mensilità nell’ordine dei 3.5 
milioni. Non certo esiguo ma 
neanche tale da comportare 
scandalo. Ognuno può poi 
decìdere liberamente (e c'é 
chi lo fa) di attestare i propri 
consumi su un livello inferiore 
contribuendo con le proprie, 
risorse ad iniziative varie di 
carattere politico, sociale, cul¬ 
turale. £ un altro discorso: di¬ 
verso é il problema del tratta¬ 
mento di fine mandalo che 
prevede, insieme, istituti più 
che giusti e discutibili privile¬ 
gi. Di tutto si può e si deve di¬ 
scutere, partendo dalla realtà 
e senza scegliere la strada ap¬ 
parentemente più facile, ma 
rovinosa, della demagogia. 
Non credo che 11 Pds abbia in¬ 
teresse ad un Parlamento pri¬ 
vo dì competenze. £ un caso 
che si sla progressivamente n- 
dotto il numero dei parlamen¬ 
tari professionisti o dirigenti? 


L'ambivalenza femminile 
c'è e resta iscritta 
nel corpo e nella storia 
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C he ansia il biso¬ 
gno di bianco e 
di nero, l'aller¬ 
gia alle sluma- 
Iure La pre-. 
sbiopia, diletto 
della vista che consente di 
vedere bene lontano, ma 
contonde l’oggetto concre¬ 
to davanti al naso. Nessuno 
ha ancora letto il dispositi¬ 
vo della sentenza della 
Cassazione, che ha ncono- 
sciulo legittima - al pari 
della malatlia - l'assenza 
dal lavoro causata da di¬ 
sturbi legati alla •sindrome 
premestruale». Nessuno ha 
dunque sufficiente cogni¬ 
zione per dire se i giudici 
erano in preda a un attac¬ 
co di misoginia, di quelli 
per cui si dice che le donne 
prima del mestruo sono 
impure, fanno monre le 
piante e impazzire la maio¬ 
nese, mandano a male la 
salsa di pomodoro e sono 
persino potenzialmente as¬ 
sassine (non ridete, in let¬ 
teratura c'é anche questo). 
Insomma medioevo Op¬ 
pure se si tratta, come ci 
auguriamo e ci sembrava 
di aver capito, di una sen¬ 
tenza «laica». Che non si ar¬ 
rischia a sostenere la lesi n- 
dktola per cui le donne una 
volta al mese si ammalano, 
ma riconosce che alcune 
vivono patologicamente la 
naturalità del mestruo, con 
sintomi molto fastidiosi e 
riconoscibili clinicamente. 
Quelle donne, al pari di 
quelle col mal di denti, 
hanno il diritto di staisene 
a casa senza vedeisi decur¬ 
tare lo stipendio. Insomma,, 
non sono lunaiìche-bizzo- ' 
se, stanno male: perché 
non credergli, se i sintomi 
ci sono? 

Ora, in questo c'è rischio 
di uso distorto. A copertura 
delTassenteismo o della di- 
scriminazìoac: uffici diser¬ 
tati o porte chiuse, riduzio¬ 
ne delle opportunità, per 
Invalldiià da mestnio. Può 
essere, certo. Ma quanto 
difensivisfflo. E non é certo 
rinutando l'ambivalenza 
del femminile che se ne 
■ esce. Peichè quella Btesta,- 
. buentta^neL colpo. & nella. 
nostra-storiat falla -di «soiv-. 
rutto tra natura e cultura. 
Tra un ciclo biologico po¬ 
co pensato, perchè subito 
come destino o rimosso 
come fastidiosa servitù, e- 
una cultura che è mistica 
interiorizzante o egualitari¬ 
smo rigido (ngido al punto 
di dire come Mafai; se hai 
le mestruazioni dolorose, 
cara, scegli lavori adatti. 
Escludendo per buon sen¬ 
so i grossi sforzi fisici, quali 
sono quelli inadatti?). £ 
noto, comunque, che runa 
conduce ai campi elisi del 
lavoro domestico, l'altra al- ' 
Temarxiipazione «Infelice» 
che premia poche. Tutte 
inferiori le altre? 

Sento già la risata allegra 
di Miriam Mafai: ci risiamo 
con la differenza. Non sarà 
che anche questi giudici, 
nelle loro toghe unisex, si 
sono lasciati contaminare 
dalle invasate della diffe¬ 
renza? Lo so, ormai è una 
specie di nervo scoperto. 
Anche tu tra quelle malte 
che vogliono mandare te 
bambine a scuola con le 
bambine(/n(zsci;/i cu ma- 
sculi, fimmini cu fìmmini, 
come si diceva una volta In 
Sicilia) e fanno sezioni di 
partito rosa confetto? Quel¬ 
le che declamano Luce In- 
garay come nuovo vange¬ 
lo'' Ingeneroso ridurre ad 
alcune volgarizzazioni di 
dottrina una ricerca un po' 
più complicata (e cono¬ 


sciuta poco). Con lo stesso 
metodo, e nonost.inte ma- . 
lenali di maggior spessore, 
si può far poipelte del pen¬ 
siero cattolico o di quello 
.socialista Riducendoh a 
un ammasso di ingenuità e 
di sciocchezze. 

So bene che c'è stato un ' 
momento poco (elice in 
CUI dovunque tra le donne 
(soprattutto del Pci) si filo¬ 
sofeggiava aproprosilo c a 
sproposito Come succede 
ai neofiti ( e alle neofile) . 
Ma la crociata aniideologi- 
ca è poi stata altrettanto 
cieca, al limite del grotte¬ 
sco e pronta a gettare il 
bambino con l'acqua spor¬ 
ca. Soprattutto, tutt’altro 
che sprovvista di ideologia, 
perchè il paradigma egua- ' 
litano lo è. Perchè non dl^ 
scio’’ , ’ 

Dunque, ci serve forse 
un ascolto unpo' più atten¬ 
to e meno allergico. Che 
non faccia starnutire subi¬ 
to, se appena si sente odo¬ 
re di differenza. Personal- , 
mente, penso che il conflit¬ 
to tra tensione all'ugua¬ 
glianza e ricerca di identità . 
nella dilfcrenza. sia il sale 
della storia politica delle 
donne. Almeno in questo 
secolo. Conflitto vitale e 
probabilmente insopprimi¬ 
bile, anche se i termini del¬ 
la dialettica non sono mai 
stati cosi nitidi e definiti 
culturalmente come tali. ' 
Voglio due. Ite! termini at- ' 
tuali. 

C apisco possa 
sembrare rozzo 
c semplificato- 
rk>, ma senza 
questo non ci 
sarebbero stati 
nè diritto elettorale attivo e 
passivo, cioè alcun peso 
delle donne n^i stati mo¬ 
derni, nè individualità fem¬ 
minili libere, e soggetti po¬ 
litici autonomi capaci di n- 
voluzìonare modi di vivere 
e di pensare. Giacché il po¬ 
mo si è fondato suITuniver- 
sale neutralità del numeri; 
un cranio-un volo, indi- 
pendentemenie dalla raz¬ 
za, dalhMèilglone, dal ses- '' 
, so. dalla classe di opparte- 
I neBra«'£sle seconde sùJl» -’'' 
definizione di identità ses- z 
suate, di strade propne in- , 
somma, trasgressive rispel- ^ 
to al tradizionali destini 
femminUi, ma impensabili 
dentro il maschile. Dentro , 
le utopie redentrici dell'uo¬ 
mo e le sue prassi storiche. 
Banalizzando, e so che il 
terreno è scivoloso, si può 
dire che la democrazia ha 
garantito sulTuguiiglianza ' 
un dintto politico lormafe; " 
quanto e rappresentanza, 
nel nostro paese, rimasto 
fermo sulla soglia del 9% 
delle elette Tino alla scorsa . 
legisUtura, a frante’ di bal¬ 
zo vertigionoso nella con- , 
dizione sociale e culturale ' 
delle donne. Finche, alme¬ 
no a sinistra, un soggetto 
politico fortedi una sua au¬ 
tonomia (e su un patto po¬ 
litico esplicitamente di ge¬ 
nere) non ha negoziato 
una «dixtiminazione posi¬ 
tiva». Unica via efficace, 
praticala in tutto il mondo . 
occidentale, checche se ne 
dica, per superare uno 
sbarramento insormonta¬ 
bile per almeno clnquan- 
t'anm. Conosco i limiti Uel- 
Toperazione, e non voglio 
convincere nessuno, ma 
penso che il sale del con¬ 
iato di CUI sopra ci serva 
ancora. Se non altro, per n- 
conoscere complessità e 
articolazione, cioè spesso¬ 
re, alla parola fioliUche • 
delle donne. 
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■■ Un lettore che ho incon¬ 
trato a San Benedetto, dove il 
Pds festeggiava la primavera 
(tei II nuovo partito che siamo 
nello scenario inconsueto del¬ 
la discoteca Atlantide, mi ha 
chiesto di non parlare tanto di 
Roma nella mia rubrica. La 
sua, peraltro garbala, richiesta 
mi fa pensare che Roma non 
e sentila ancora come «èiiià 
capitale», le cui sorti interessa¬ 
no necessariamente tutta la 
nazione. Anzi: non è più senti¬ 
ta capitale nemmeno a rove¬ 
scio, come al tempi In cui L'E¬ 
spresso scriveva <apltafe cor¬ 
rotta, nazione inietta». Perciò, 
caro lettore, non seguirò 11 tuo 
consiglio e parlerò di Roma. 
Addirittura, prima che di Ro¬ 
ma città, parlerò della Roma 
squadra di calcio. Al cuore 
non si comanda: ed il fatto 
che Clarraplco sia il nuovo 
presidente della A.S. Roma mi 
mette in grave Imbarazzo e 
sofferenza. Non posso nem¬ 
meno applicare, mutatis mu- 
tandis, Il consiglio di Indro 
Montanelli agli elettori demo¬ 
cristiani: di farlo turandosi il 


naso. Tifare si fa a tempo pie¬ 
no: e non mi sentirei di strin¬ 
germi l’aorta per frenare la 
passione giallorossa. Riman¬ 
derò il problema al 10 giugno, 
data in cui Clarraplco (Jtvenle- 
rà ufficialmente presidente 
della Roma. 

Per Repubblica e L'Espresso 
mi preoccupo di meno, aven¬ 
do sempre preferito H monile- 
sio e rÙnilù, Luigi Plntor, San¬ 
dro Medici e Renzo Foa ad 
Eugenio Scalfari. Per il mo¬ 
mento tomo alla Roma, 
alT88° minuto di Roma- 
Broendby, che sembrava de¬ 
stinala a chiudersi in parità, I- 
1, con la consMuente elimi¬ 
nazione della Roma dalla fi¬ 
nale di Coppa Uefa. In tribuna 
Franco Carraro decide che 
per lui la partita è finita, non 
so se influenitelo dalla cosi 
diffusa paura ilei Vip di rima¬ 
nere ImboUigliali negli ingor¬ 
ghi, come quello che la gente 
normale affronta alTusclUi 
dallo stadio. Cosi si alza e se 
ne va, dicendomi qualcosa 
mentre mi passa accanto, del 
tipo «se la Roma non si fosse 
troppo rilassata dopo aver se- 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NiCOLINI 


Mi dispiace, ma devo 
riparlare di Roma 


gnalo il suo gol». Non appena 
è uscito Carraro. Rudi Voeller 
- che è un tipo che Invece 
non si arrende - segna il gol 
della vittoria giallorossa. Caro 
Carraro. che quanto è avvenu¬ 
to li sia dì lezione: ci vuole più 
pazienza. Noi del Pds. non 
che ci si voglia proporti come 
esempio, ne abbiamo parec¬ 
chia. Per esempio, questa leg- ' 
ge su Roma capitale che tu li 
trovi a gestire, non è che sia 
piovuta su Roma, come ma¬ 
gari qualcuno ti avrà raccon¬ 
talo visto che ogni tanto lo li- 
peif, per iniziativa di Craxi 
presidente del Consiglio. Eh 
no; risate a tempi ancora più 
lontani, quando Luigi Petro- 



selli era lui il sindaco di Roma, 
e quando Enrico Berlinguer - 
primo firmatario della mozio¬ 
ne che per prima ripropose al 
Pariamenlo italiano la que¬ 
stione della capitale - era an¬ 
cora vivo. Ma non voglio con¬ 
traddirmi; tra le caratteristiche , 
della pazienza c'è anche 
quella di non trasformare i ri¬ 
cordi in feticci. Però ricordia¬ 
mo: e, proprio perché abbia¬ 
mo atteso tanto, ci teniamo 
anche a che l'idea non venga 
nè tradita - parola un po’ for¬ 
te?, lasciamola allora da parte 
-né sciupata. 

Caro Carraro, il fatto è che 
penso a quei quattro consi¬ 
glieri democristiani della XIX 


Circoscrizione, tre fermati c 
l'altro arrestato 'in flagranza 
di reato». Più 'in flagranza» di 
cosi è difficife immaginare: 
perché i venti milioni che si 
era fatti date da un poverac¬ 
cio a cui da anni prometteva e 
negava la licenza per un chio¬ 
sco davanti alla sede del con¬ 
siglio circoscrizionale, Il aveva 
nascosti - indovinale un po’ - 
nelle mutande. Per quel de¬ 
mocristiano non solo «il dena¬ 
ro non puzza», ma ha virtù 
Igieniche: chissà che qualche 
stilista «made in Ilaly» non ci 
proponga una nuova linea di 
indumenti intimi in lire (o, 
meglio ancora, in dollari, mar¬ 
chi, yen). Dove potremmo al¬ 


locare meglio quelle che i no¬ 
stri nonni chiamavano «le ver¬ 
gogne»” La De romana, per 
definizione senza vergogna 
(equamente distribuita tra i 
dìadochi di Andreotti, Ciarra- 
pico e Sbardella), fa finta di 
nulla; e pensa di cavarsela tra¬ 
sformando «Tiscntlo» alla De 
in «espulso» dalla De. 

Tu pensi di poter fare lo 
stesso'' E di poter seguitare ad 
essere il primo cittadino dì Ro¬ 
ma grazie ai voli del partito 
delle mutande e delle furbizie 
verbali? Se è cosi, hai più pa¬ 
zienza di noi del Pds, ma del 
tipo sbagliato. Se invertissi le 
polarità di questa tua cosi sin¬ 
golare pazienza-impazienza, 
aa un lato ti saresti visto il gol 
di Voeller e TOIimpico in fe¬ 
sta, dall'altro - quasi non oso 
immaginarlo - cosa potrebbe 
diventare l’aula di Giulio Ce¬ 
sare, dove si punisce il consi¬ 
glio comunale, il Campido¬ 
glio, la città! 'Lì hanno caccia¬ 
li»; «Ma chi?», »! democristia¬ 
ni!», «Di nuovo?»; «Di nuovo; e 
non torneranno più!». La voce 
si spargerebbe in un attimo. 
Come sorriderebbe Garibaldi 


dal suo monuinentol E forse 
persino Cavoure M.3zzini,cosl 
seri, si lascerebbero sfuggire 
un gesto di allegria. E che bel¬ 
la citta si potrebbe fare, senza 
- tacciamo un nome a caso - 
l'assessore Gerace, che gesti¬ 
sce l'ufficio del piano regola¬ 
tore e la politica urbanistica 
della città con gli occhi bene 
rivolti al mercato finanziano. 
Alla «nuova speculazione» 
non occorre nemmeno più 
costruire: basta che un'area 
sla inserita come edificabife 
nel «nuovo plano regolatore» 
che Gerace auspica o persino 
nella «variante di salvaguar¬ 
dia» a cui Gerace lavora come 
Penelope lavorava alia sua te¬ 
la o in un piano particolareg¬ 
giato, che il suo valore sale e 
CI SI può rivolgere ad un istitu¬ 
to di credito per averne il cor¬ 
rispettivo in denaro, al tasso 
del 7,50%. Le mutande della 
De romana piossono trasfor¬ 
mare ogni cosa - Roma capi- 
lale compresa - in affan e in 
denaro ma, caro Carraro, 
non è obbligatorio per nessu¬ 
no indossarle. 
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NEL MONDO 


La feroce reazione dei conservatori 
al comitato centrale del Pcus 
induce il segretario a chiedere 
di votare sul suo allontanamento 


«Sono stanco di queste critiche 
senza fondamento»jCna risoluzione 
apre alle altre forze politiche 
Pavlov: «Allargamo il governo» 


CkHdbadov scatta: «AQ^ mi dimetto» 

La prova di forza lo premia di nuovo, il plenum dice no 


La feroce reazione dei conservatori al «plenum» del 
Pcus ha spinto Gorbaciov a chiedere di «dimetterlo». 
Drammatici momenti quando il leader sovietico, 
dopo una valanga di cntiche, ha detto: «Se c'ó un 
dubbio sulla fiducia da darmi, chiedo che si esami- 
nino le mie dimissioni». Prima il Politburò, poi il CC 
hanno detto no. Il Pcus apre alle altre forze, Pavlov 
pronto ad «allargare la base politica del governo». 

DAL NOSTRO COBRISPONDENTE _ 

smoiosnoi 


■i MOSCA. La reazione del 
conaeivalori è stata rabbiosa. 
A Gorbaciov, nella seconda e 
ultima giornata dei lavoit del 
Comitato centrale, è toccato 
anche sollecitare le proprie di¬ 
missioni in seguilo a quella 
che un componente del «pie- 
num» ha definito una «ralanga 
di aoctise», li leader sovietico 
Ieri mattina si é alzato dal suo 
posto perche non ha più resi¬ 
stito alla requisitoria che la 
gran parte degli oratori gli sta¬ 
va dedicando senza alcuna 
pietS. «La direzione del partito 
e del paese - ha affermato nel 
silenzio più assoluto - si trova 
di fronte a compiti difficilissi- 
mL In queste condizioni i do¬ 
veri del segretario generale 
prevedono II sostegno e la fi¬ 
ducia del partito e del Comita- 
lo centrale. Se vi sono dei dub¬ 
bi al pone, alloia, la questione 
delle mie dimissioni» Con vo¬ 
ce decisa Gorbaciov ha anche 
aggiunto: «Sono stanco di que- 


Sictorezza 

Intesa 

Natn-Urss 


■iniAGA LasicuraEiaeuto- 
pea dovrù fondarsi in futuro su 
accanii che vedonoita paitech 
pazkme della Nato e delllirss. 
suUalMae di un laffoixamento 
delle strutture della Conferen¬ 
za per la sicurezza e la coope- 
lazlone in Europa (Csce). E' 
stato questo il comune impe¬ 
gno emerso nella prima gior¬ 
nata della conferenza sul futu¬ 
ro della sicurezza europea, 
aperta ieri a Praga con un bre¬ 
ve intervento del presidente 
cecoslovaocoVaclavHaveL 
Nella prima giornata dei lavori 
è intervenuto anche il vlcemi- 
nisno degli Esteri cecaslovac¬ 
co, Zdenek Mateika: «La Ceco- 
skwacchla non nascortde la 
speranza che II vertice con il 
patto di Varsaivla in program¬ 
ma per I primi di giugno sia an- 
die l'ultimo», ha auspicato, 
«Accordi collettivi». Anche 
per Hovel è questa la parola 
<lel futuro delle relazioni di si¬ 
curezza futura dell'Euiopa. 
Tre, per 0 leader della rivolu¬ 
zione di vellulo, i tipi di paesi 
che dovranno stringere aoeo^ 
di: i paesi membri della Nato, i 
paesi neutrali e quelli postco- 
munisti, inclusa l'Urss, «Senza 
rUnione sovietica - ha conti¬ 
nualo HaveI - non si pud con¬ 
cepire il futuro della sicurezza 
europea» 

Woemer non ha dissentito, ma 
non ha taciuto il ruolo stabiliz¬ 
zante che per lui continuerà ad 
smte l'alleanza atlantica: «nel 
futuro come nel passalo», ha 
Infatti rivendicalo II segretario 
generale dell’Onu convinto 
delia funzione bilancialrice del 
patto militare dell'Ovest anche 
rispetto alla potenza militare 
dellUrss di Gorbaciov «Certo - 
ha aggiunto - compito della 
Nato sarà anche quello di 
coinvolgere l'Urss in uno sfor¬ 
zo comune e di disperdere 
ogni tentazione di isolarla» 
Primo passo per un comune 
Impegno, ha auspicato il se¬ 
gretario generale della Nato, è 
•i'oitimiaazlone delle nuove 
istituzioni di sicurezza coope¬ 
rativa» e la riduzione delle fcw- 
ze annali e degli armamenti in 
Europa. «Il diurmo non deve 
lermarsi - ha detto Woemer - 
occorrono nuovi negozia- 
iLL'Uns non t oftimista. «Un 
nuovo ordine di sicurezza in 
Europa è lontano nel tempo», 
ha commentato il viceministro 
degli Esteri sovietico. Tuli Kvit- 
sinsky Per ora Mosca conside¬ 
ra la proposta di stabilire rap¬ 
porti bilaterali reciprocamente 
vantaggiosi con i paesi ex al¬ 
leati, come la più vantagglo- 


ste critiche senz.t fondamento 
e che vengono pronunciate 
non già a nome personale ma 
‘a nome del poiolo'' Cosi ha 
fatto II settanta per cento degli 
intervenuti A questo punto il 
destino dei partilo e molto più 
prezioso della pcltrona del suo 
segretario» Nella sala è caduto 
il gelo dopo il silenzio II vice¬ 
segretario, Vladimir Ivashko. 
che aveva tentato di dissuade¬ 
re Gorbaciov da pronunciare 
la grave dichiarazione, ha an¬ 
nunciato l'inteivrilio e una riu¬ 
nione immediata del Politbu- 
rò E trascorso cosi il momento 
più drammatico del aplenum» 
dopo che l'altro ieri GorbiKiov 
si era presentalo con sicurezza 
affrontando di pitto gli umori 
negativi di vaste organizzazio¬ 
ni di base, soprat-utto dei primi 
segretari regionali i quali so¬ 
stengono che 11 Fcus non deve 
pagare per gli enori della pre¬ 
sidenza dello Stato II 6 aprile 
scorso Gorbackv aveva gii 


avuto un assaggio dell'aggres¬ 
sività dei segretari regionali 
della Russia ai quali aveva con¬ 
sigliato di lasciare l'incarico se 
non avevano più voglia di lavo¬ 
rare nel partito e quelli, per 
pronta risposta, avevano repli¬ 
cato che non era stalo lui a no¬ 
minarli 

Più volle nell'aula del Comi¬ 
tato centrale si sono udite ri¬ 
chieste di un congresso antici¬ 
pato che ponesse il segretario- 
presidente di froDte-all'obbligo 
di svolgere un «ràoconio» sul¬ 
la propna politica II PolitburO 
ha discusso proprio questo 
aspetto sollecitato dalla di¬ 
chiarazione inattesa di Gorba¬ 
ciov e ha finito per propone al 
•plenum» di non inserire all'or¬ 
dine del giorno II problema 
sollevato dal semtano. C'è 
stato un voto che ha accolto la 
tesi deil'Ufficio politico con 
322 voli a favore, 13 contrari e 
14 astenuti II vicesegretario 
Ivashko ha cosi commentalo. 
•Saremmo andati contro gli in¬ 
teressi delta nostra causa» L'e¬ 
conomista Otto Lazis, vicedi¬ 
rettore del Kommunist, ha ag¬ 
giunto •Tutte queste richieste 
di dimissioni di Gorbaqlov ap- ' 
paiono a prima vista molto co¬ 
raggiose ma, in verità, sono 
tutte avanzate per conquistare 
notorietà politica Noi dobbia¬ 
mo chiedergli di rimanere an¬ 
che se sappiamo tutd che an¬ 
dandosene acquisterebbe lui 
più popolarità» 


Nel corso dello scontro c è 
stata arKhe una presa di posi¬ 
zione di 72 esponenti i quali 
hanno fatto circolare una lette¬ 
ra nella quale è stata affacciata 
la eventualità di chiedere un 
congresso str<ioidinario se fos¬ 
se passata la richiesta di mette¬ 
re in discussione la persona di 
Gorbaciov I 72 hanno dichia¬ 
rato di essere persino pronti a 
dimettersi dal Comitato centra¬ 
le per protesta contro quello 
che si sarebbe configurato co¬ 
me un •colpo di Stalo» Il col¬ 
po» è stato allontanato ma la 
tensione dentro il partilo è sta¬ 
ta altissima sino a tarda sera 
quando il •plenum» è termina¬ 
to con l'approvazione di una 
risoluzione che contiene an¬ 
che delle importanti novità po¬ 
litiche rivelate in una conferen¬ 
za stampa tenuta da Alexan¬ 
der DMjwkav, del Politburù, e 
da ^Mln Falln e Pioir Lu- 
cinsklrdélla segreierta Infatti, 
per la prima volta II «plenum» 
del Pcus si è dichiarato a favo¬ 
re di una consultazione bilate¬ 
rale e mulliUiterale con altre 
forze (rollUchr-» e hq. invitalo la 
sotpeterla a prendete una Ini- 
'tdailva in questa direzione Era 
stato arche il premier Valentin 
Pavlov ad annunciare questa 
svolta nella sua relazione 
quando ha passato In rassegna 
la grave situazione economica 
dell'Urss, «Il governo - ha detto 
- invita tutti i partiti e i movi¬ 


menti, tutti i cittadini che vo¬ 
gliono realmente smetterla 
con questa guerra aoik fredda, 
a sostenere una cooperazione 
costruttiva sulla base di un 
compromesso, sull'oidine e la 
democrazia» Pavlov, che ha 
fiutato aria di tempesta sul suo 
Gabinetto (voci di una sua so¬ 
stituzione sono già cominciate 
a circolare), e contro il quale 
hanno sparalo a zero i se^a- 
n dell'Ucraina. Curenko. e di 
Mosca, Prokoflev, si è spinto 
molto in avanti «Un passo ulte¬ 
riore potrebbe essere I allarga¬ 
mento deila base politica del 
governo Siamo pronti a inclu¬ 
dere in esso i rappresentanti di 
repubbliche e di movimenli 
questo, indubbiamente, pro¬ 
durrebbe un benefico effetto 
sulla situazione generale del 
paese» Il premier non ha spe¬ 
cificalo a quali partiti o movi¬ 
menti sia rbolta l'offerta ma si 
tratta Inequivocabilmente di 
una assoluta novità che balza 
al centro del confronto politi¬ 
co 

L'attacco della destra si è 
manifestato attraverso l'inter¬ 
vento del capo del partilo rus¬ 
so, Ivan Potozkov il quale ha 
rimproverato a Gorbaciov di 
non aver preso misure «dure» 
come lo stato di emergenza 
per «ripristinare l'ordine e il ri¬ 
spetto della legge» L'ammira¬ 
glio Ghennadi Khyatov, co¬ 
mandante delta flotta del Paci¬ 
fico ha gridato sulla «patria in 


pericolo» mentre un funziona¬ 
no di Li'ningrado, NIkolaj Ko- 
rablev (assente il suo capo Bo¬ 
ris Ghidaspov, in missione a 
Pechino) ha denunciato la 
•strada sbagliata» imboccata 
dal partito 11 presidente del 
Kazakhstan, Nazaibaiev, 
membro del Politburù, ha mve- 
ce sostenuto Gorbaciov solle¬ 
citandolo ad un'azione più ra¬ 
dicale verso la riforma econo¬ 
mica. Nazarbaievè uno dei fir¬ 
matari della «Dichiarazione 


Opposizione divisa sull'accordo 
Karpinskij: «Si doveva fare» 


Len Karpinskij, noto commentatoré e esponente de- 
raocratico giudica tavonsvolniente le ultime mosse 
di'GOrbactcrv', anche se non nasconde la sua sfidu¬ 
cia nel leader sovietico. «Oggi si avvicina ai demo¬ 
cratici, ieri era con la destra e domani?», e aggiunge; 
«Gorbaciov è stato aiutato dall'attacco di destra». Ma 
a sinistra c'e chi attacca Eltsin per aver firmato il 
«documento dei nove». 

DAL NOSTRO INVIATO 

maucillovillari 


■■MOSCA «Fo-se abbiamo 
avuto fretta a parlare di un 
Gorbaciov ostagfjo della de¬ 
stra», dice Len Kirpinski), uno 
dei più noti commentatori po¬ 
litici della capitae che scrive 
su •Moskovskie N zvosti», il sei- 
timaitale dell'opposizione de- 
moaatica. La clamorosa svol¬ 
ta politica di questi giorni, la 
battaglia contro la destra in¬ 
gaggiata da Gorbaciov al ple¬ 
num del comitato centrale del 
Pcus hatuio rimesso in movi¬ 
mento la sHuazicne, costretto 
molti osservatori id aggioma- 
re, se non rivedere, giudizi e 
valutazionL 

Il fronte democ.*atico si è di¬ 
viso dirigenti dell opposizione 
si sono ribellati dia scelta di 


Eltsin di rirmore il «documento 
del 9» LevPonomatiov.copre- 
sidente di «Russia demoaati- 
ca> ha detto apertamente che 
non è d'accordo, mentre Niko- 
la| Sukhanov, vice presidente 
del partito democratico russo, 
ha chiesto a Boris NIkotaevic di 
spiegare, e presto. Il suo com¬ 
portamento Karpinski) inve¬ 
ce, paria di possibile svolta ed 
esprime una cauta soddisfa¬ 
zione. 

A quanto pare U piesidepte 
non ha perso k sua capacità 
di Iniziativa e di nanovra. La 
ricerca di un accaldo con ta 
sinistra lo dimostra: Id, Len 
Vkcealavovlc, è d'accordo? 

Gorbaciov non ha ancora 


esaurito 11 suo potenziale rifor- 
ipatore e si pud aiKora sposta¬ 
re versòToetnocraticì Ha'if" 
problema non è questo 'Oggi, 
«vendo visto il pericolo revan¬ 
scista ha pensato bene di orga¬ 
nizzare urlo sbarramento con¬ 
tro di essò Ma da tempo non 
abbiamo più la certezza che 
lui un domani non attaccherà 
di nuovo i democratici E poi, 
personalmente sono stufo del¬ 
le sue infinite manovre II gra¬ 
do di fiducia che mi ispira Gor¬ 
baciov non contsponde più al¬ 
le mie aspettative ,, 

In pratica mi sta dicendo 
che non si Oda del passi poli¬ 
tici verso rinlslra Intrapresi 
ultimamente da (krbaciovT 
Intendiamoci, noi slamo felici 
che lui si sta difendendo dal- 
I attacco della destra Dico pe¬ 
rù che non pos» dimenticare l 
fatti di Vilniuv, i suoi decreti 
econonticlchr non avvicinano 
al mercato, in una parola i suoi 
giochi con la destra e infine i 
suol attacchi contro 1 demo¬ 
cratici fatti nel corro del suo 
viaggio in Bielorussia... 

Qoando ha detto che l'avve¬ 
nire dd paese sta neUapoU- 


tlsndlecatro? > 

SL-ha propostalo schema di- 
un qualche astratto centro, ma 
attorno al Pcus. Ha detto che è 
pronto a riconoscere un movi¬ 
mento democratico ragione¬ 
vole, ma I democratici «reaU«, 
quelli che ci sono, quelli che. 
ad esempio, vogliono cambia¬ 
re U sistema sociale esistente 
non li accetta, non li accoglie 
nel suo blocco centrista Vo¬ 
glio dire che se prima di queste 
battaglia con la destra, Gorba¬ 
ciov non avesse attaccato I de¬ 
mocratici adesso guarderei a 
quello che sta avvenendo con 
più fiducia Eia mia opinione 
Comunque adesso d sono 
dd fatti noovl. Una avolta 
nella sttaazlonc politica c'è 
0007 

Penso che l'accordo fra le no¬ 
ve repubbliche dell’Unione e 
Gorbaciov possa aprire una 
prospettiva più rapida di pas¬ 
saggio al mercato e alla priva¬ 
tizzazione E inoltre aiutare la 
formazione di una coalizione 
fra «Russia democratica» e altri 
gruppi democratici con il pote¬ 
re centrale, fra le direzioni re¬ 
pubblicane e quella centrale . 
Pensa doè che adesso sla 



Il presidente deirurss Mikhall Gorbaciov 


possibOe liquidare II pre¬ 
mier Pavlov e arrivare a nn 
nuovo governo espressione 
della «tavola rotoitda» come 
chiede l'opposlziooe radica- 
Ie7 

Non siamo proprio al governo 
della «tavola rotonda» del qua¬ 
le si sta parlando, perchè è 
una proposta ancora da stu¬ 
diare, anche se lo sarei per le 
dimissioni di Pavlov, perchè i 
suoi pnmi passi erano sbaglia¬ 
ti. D'altra patte possiamo rile- 
nere il Consiglio federale (l’or¬ 
ganismo formato dai presiden¬ 
ti delle repubbliche, ndr) già 
una tavola rotonda In ogni ca¬ 
so, pur non avendo ancora stu¬ 
diato a fondo il «programma 
antlcrisi» di Pavlov, mi pare di 


Individuati con un ingegnoso tranello, rischiano multe fino a lOOmila dollari 

New York, caeda elettronica a# evasorì tv 
In trappola 317 neri e ìspanid dei ^etti 
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congiunta» delle nove repub¬ 
bliche per la stabilizzazione 
dell Urss, sottoscntta aiKhe da 
Eltsin II «plenum» ha dato il 
suo pieno sostegno definendo 
li documento di «importanza 
strategica». Il presidente del 
parlamento russo len ha nega¬ 
lo di essersi «tirato indietro» ri¬ 
spetto alle sue posizioni lo 
confermerebbe il riconosci¬ 
mento da parte di Gorbaciov 
delle repubbliche come «Stati 
sovrani» 


Il primo ministro sloveno Lojzc Peterle 


ionie al parlamento: 
«La Jugoslavia verso 
la guerra civile» 


DAL NOSTRO INVIATO 

Giuseppe MUSLIN 


capire che contenga delle pro¬ 
poste molto coraggiose per 
quel che riguarda il mercato e 
la privaUzazione Dunque è 
possibile costruire qualcosa di 
positivo anche con l’attuale 
governo 

lo coDclorione, a eoo avviso 
l'opposizione democraUca 
contloDerà a chiedere le dl- 
mltslonl di Gothadov o, a 
questo punto, cambierà at¬ 
teggiamento? 

Una certa patte delle forze del¬ 
la sinistra continuerà a chiede¬ 
re le dimisioni. ma penso che 
questa parola d’ordine perde¬ 
rà la SUB spinta. Insomma pos¬ 
siamo dire che Gorbaciov que¬ 
sta volta è stato aiutato dall’at¬ 
tacco della destra del partito . 


M LUBIANA II presidente di 
turno della presidenza federa¬ 
le, il serbo Botisav Jovic ha lan¬ 
cialo un preoccupato e allar¬ 
mante segnale al parlamento 
iugoslavo la situazione del 
paese è critica e se non SI inter¬ 
viene In tempo, ammesso che 
ci sia la volontà di farlo, il futu¬ 
ro del paese volgerà al peggio 
Jovic, che ha parlato a nome 
della presidenza federale, as¬ 
sente lo sloveno Janez Dmov- 
sek in visita negli Stati Uniti, 
non ha usato mezzi termini II 
permanere del contrasto fra le 
repubbliche e l'accentuarsi 
anzi delle ragioni del dissenso 
sono tali che la Jugoslavia ri¬ 
schia di andare dritta alla guer¬ 
ra civile, a uno scontro che di¬ 
struggerà l'intera federazione 
E se questo non bastasse, si 
profila una crisi economica 
devastante, tanto che, nel bre¬ 
ve periodo, si può ipotizzare 
un esplosione del malconten¬ 
to popolare dagli esiu incon¬ 
trollabili Il presidente Jovic, 
inoltre, ha denunciato la disin¬ 
tegrazione del sistema costitu¬ 
zionale, in una misura tale che 
le singole repubbliche si nlen- 
sono autonzza'e a porre la fe¬ 
derazione dinnaiui alia politi¬ 
ca del latto compiuto Non è 
azzardato quindi, ha continua¬ 
to Jovic, partale di due sistemi 
paralleli, quello federale che si 
sta dissolvendo e quello delle 
repubbliche che procede per 
conto pnwrio I tentativi di ne¬ 
goziare ai di fuori degli organi 
costituzionali, come avviene 
con la serie di vertici dei sei 

E residenti, non servono a nul- 
i. anzi, in alcuni casi tanno da 
alibi per procedere per la pro¬ 
pria strada Se è utile e neces¬ 
sario che un vero dialogo inte- 
repubblicano proceda, è al¬ 
trettanto doveroso nbadire che 
ci sono, tuttora, sedi istituzio¬ 
nali dove questo confronto si 
pud svolgere, vale a dire il par- 
hmenlo Iugoslavo, la presi¬ 
denza federale e lo stesso go¬ 
verno Per Jovic, inoltre, la pro¬ 
posta dei sei presidenti di arri¬ 
vare. entro maggio, a un plebi¬ 
scito sul futuro della Jugoslavia 
è destinata a non produrre ri- 
suItaU concreti II presidente 
lederale ha voluto ricordare 
come sia staio sbaglialo, e oggi 
si possono valutare le conse¬ 
guenze, non aver voluto varare 
una nuova costituzione Iugo¬ 
slava prima di quelle repubbii- 
cane. Non è venuto, mvece, 
l'atteso attacco al premier fe¬ 
derale Ante Markovic Jovxl 
infatti, parlando a rrome di tut¬ 
ta la presidenza iugoslava, ha 
dovuto ammorbidire il tono 
verso li governo, anche se non 
ha potuto non rilevare la insuf¬ 
ficiente risposta data alle con- 
tmue violazioni cosUtuzlonali 


avvenute in questo anno da 
parte delle repubbliche Bon- 
sav Jovic, infine, ha spezzato 
una lancia in difesa deirarma- 
ta popolare Non è vero, ha 
detto che l'Ap) sia in vena di 
tentazioni golpista L armata è 
schierata compatta a difesa 
delta costituzione e delta Jugo¬ 
slavia e non sta facendo il gio¬ 
co di alcuna formazione politi¬ 
ca. Le due camere del parla¬ 
mento jugoslavo riprendono 
oggi li dibattito sul programma 
di Ante Markovic Sembra or¬ 
mai scontalo per molte e di¬ 
verse ragioni, che il premier 
dovrebbe, a meno di sorprese, 
riuscire a superare gli ostacolu 
Il premier, come si ricoiderà, 
grosso modo ha avanzato tre 
forti proposte La prima punta 
ad assicurare ut» serie di mi¬ 
sure per garantire il normale 
funzionamento della federa¬ 
zione, la seconda è tesa a n- 
lanciare la riforma economica 
dopo la svalutazione del d.na- 
ro L'ultima, infine, cerca di ot¬ 
tenere il V» per ur» serie di 
emendamenu alta costituzio¬ 
ne Iugoslava in grado di pei- 
mettere una sena ristruttura¬ 
zione Se a Belgrado si conti¬ 
nua a discutere e i sei presi¬ 
denti si preparano al quinto 
vertice previsto per lunedi 
prossimo a CcUnIe m Monta- 
negro. a Lubiana continua U 
bracco di letro all miemo<lelta 
coalizione Demos di centro 
destra che sostiene il govonio 
di Loize Peterle fi primo iMni- 
stro. intatti, è ormai ilio scon¬ 
tro con i suoi priiKipall colla¬ 
boratori. Dopo le dimissioni 
del vice presidente e ministro 
dell Economia. Joze Mencin- 

?er, e i contrasti con quelli del- 
Agncoltura, dell Inlormazio. 
nt e degli Esien, adesso corro¬ 
no veci sulle probabili dimis¬ 
sioni del ministro delle Finan¬ 
ze Anche Mitan Kucan, il pre¬ 
sidente nformisu della 
Slovenia è sceso m campo e 
ha criticato il governo per la 
mancanza di un programma 
nei settori chiave delrecono- 
mia, difesa e alfan esteru II ne¬ 
mico pnnapale contro cui bi¬ 
sogna battersi seme il «Deio» 
di Lubiana, è il tempo Manca¬ 
no poco più di due mesi alta 
piena sovranità e il governo 
cerca di convincerci d i aver la¬ 
voralo molto m questa direzio¬ 
ne Ma non tutti sono d accor¬ 
do Domani nella capitale slo¬ 
vena c’è attesa per la manife¬ 
stazione, -promosso dal presi¬ 
dente Kucan. per celebrare l 
SO anni dall'inizio della lotta 
antifascista e alla qu<ile II go¬ 
verno non ha voluto aderue 
Sarà I occasione per vcriricare 
la tenuta della coalizione e 
quindi dello stesso Loyze Pe¬ 
terle 
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Ecco come, con un ingegnoso tranello elettronico, 
una specie di missile Patnot delle onde radio, gli 007 
delia tv via cavo hanno fatto retata di evasorì d^el ca¬ 
none nei sobborghi di New York. 1317 sospetti «por¬ 
toghesi» della tv, tutti poveracci che vivono nel 
Queens, ora rischiano multe da 1.000 a 1 OOmila dol¬ 
lari. Non avevano resistito a essere pnvati nemmeno 
per una sera della loro spazzatur 2 i-tv. 

OALNOSTRO CORRISPONDENTE 

«IIQMUNOOINZBIRQ 


wm NEW YORK. «Non le htn- 
zlona la tv? Benissimo, U suo 
nome e indirizzo per favore^’ 
Provvederemo» Una delle 
KOise notti, nell'ora di mai^i- 
mo ascolto, circa duemila tele¬ 
visori sono andati in tilt nel 
Queens, uno dei cuartieri più 
dissestati della perferia di New 
York, ghetto per neri, ispanici, 
cinesi e coreani. 317 delle fa¬ 
miglie colpite da questa cala¬ 
mità hanno chiamato infuriali 
la centrale delta ditta che forni¬ 
sce U servizio via covo, per la¬ 


mentarsi del guasto Una cor¬ 
tese centralinista dall'altra par¬ 
te del filo gli ha risposto che 
avrebbero provveduto a man¬ 
dare un tecnico per risolvere il 
guasto Mal glie n'è incolto, 
perchè la telelonata era In pra¬ 
tica una confessione che sta¬ 
vano trullando I azienda acce¬ 
dendo illecitamente a canali 
per cui non avevano pagalo il 
canone Sono stati tutti denun¬ 
ciati per •furtoelenronico» Ora 
rischiano multe da un minimo 
di 1.000 a un massimo di 


lOOmiIa dollari 
A New York la tv via cavo si 
riceve pagando un abbona¬ 
mento mensili» base Ti instal¬ 
lano una scatoletta nera da at¬ 
taccare alla tv Invece dell'an¬ 
tenna Ma per ricevere un certo 
numero di canali che trasmet¬ 
tono film o altri programmi po¬ 
polari senza la noiosa pubbli¬ 
cità di mezzo, bisogna pagare 
un sovrapprezzo, che pud rad¬ 
doppiare o triplicare <I canone 
Molti fanno quel che hanno vi¬ 
sto fare appena qualche setti¬ 
mana la in IV al protagonista di 
uno dei cartoons più popolari, 
Homer, il capo-famiglia nero 
del Simpsons aggiungono un 
congegno eletronico pirata al¬ 
la saitola nera Con pochi dol¬ 
lari lo sì compra in qualsiasi 
negozio Lo pubblicizzano lutti 
i maggiori cataloghi di vendite 
per conispondenza. Ma tecni¬ 
camente è «furto» del canone 
La prova per il giudice è nelle 
scatole nere manomesse che I 
solerti tecnici hanno seque¬ 


strato ns^ndendo alle chia¬ 
mate •Multe’’ Ma quelli sono 
pazzi Noi non abbiamo fatto 
niente di illecito», cadono dal¬ 
le nuvole i denunciati, abituati 
nel loro quartiere, che ha il re¬ 
cord degli omicidi e della dro¬ 
ga, a ben altre cose 
La compagnia del cavo, l'A- 
merican Ctablevtsion, per orga¬ 
nizzare la grande retata aveva 
assoldato un ■detective elettro¬ 
nico», una ditta che, studiando 
uno dei congegni illegali, ave¬ 
va scoperto un <ontro-segna- 
le», una specie di missile Pa- 
trlol delle onde radio, capace 
di accecare le tv pirata M si 
erano messi in attesa delle te¬ 
lefonate di chi, lamentando un 
guasto in quel momento, 
avrebbe finito per auto-denun- 
cianl In 317 sono caduti dritti 
nella trappola, non haniro resi¬ 
stito a perdere nemmeno per 
una sera la droga televisiva. 
Mentre gli altri ISOO portoghesi 
che la compagnia sospetta 


posseggano il congegno illeci¬ 
to, o non hanno lamentato il 
guasto, oppure semplicemen- 
te non avevano la tv accesa 
Per la cronaca, al momento 
del tranello le tv trasmettevano 
alcuni del programmi più in¬ 
sulsi della settimana, il canale 
Disney aveva •Clarence, il Leo¬ 
ne strabico» e HBO il film «An¬ 
cora 18» del comico Georae 
Bums Roba che non accende¬ 
remmo nemmeno se a pagarci 
fosse la compagnia del cavo, 
anziché vìceveisa. 

Chi I ha fatta franca non sa 
perù cosa I aspetta II poliziot¬ 
to che entra in casa con la tv 
non è più fantascienza In un 
migliaio di case ai New York 
sono già installati congegni at¬ 
taccati alla tv che dicono alle 
stazioni che sondano 1 ascolto 
non solo su quale canale il te¬ 
lespettatore si è sintonizzato 
ma anche se è nella stanza o è 
andato al cesso. Col pennesso 
dell'utente, è vero. Almeno per 
il momento 
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Venerdì 
26 apnle 1991 


Il viaggio è rivolto o persone che vogliono conoscere lo realtà sociale e po> 
litica del Brasile. CI Incontreremo e discuteremo con studiosi e rappresen¬ 
tanti del principali movimenti popolari brasiliani (Il sindacato dello CUT, 110- 
velodos, lo teologia della liberazione}, visiteremo due esperienze significa¬ 
tive del Brasile; 

i seringueirot della foresta amazzonica dell’ACRE e I contadini 
della comunHd Agricola di S. Patrizio nel Maronhao 

DATE DEI VIAGGI E COSTI 

^viaggio 11 luglio «2 agosto 2* viaggio 24 luglio *24 agosto 

Costo del tolo MI/HIo a/r 1.650.000 • Tassa Jl Iscrizione 300.000 • Brasll Pass 4401 ca. 

La tassa di iscrizione deve essere versata all'atto dell'iscrizione 
entro IMS maggio per il 1® viaggio - 30 maggio per il 2° viaggio 

Successivamente a questi Incontri I porfeclponti potranno organizzare II loro iti¬ 
nerario di viaggio Individuale II CesvI garantisce la logistica per incontri, alber¬ 
ghi e spostamenti nella primo porte del viaggio Durante questo periodo sarà a 
disposizione del gruppo un Inteiprete brasiliano pariante ilaliano L'ordine d‘l- 
scrlzlone gorontlsce la riservo del posto viaggio II biglietto aereo ed il Brosil poss 
devono essere pogotl presso II CesvI almeno 20 giorni primo dello partenza In 
coso di mancata partenza per motM di salute saranno rimborsati del biglietto 
aereo quanti effettueranno uno assicurazione privata con Europ Assistonce. 

le spese di volo e permanenza In Brasile sono a carico del viaggiatori. 

(Previste In circa 20$ a! giamo) 
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NEL Mondo 


All’incontro di Kislovodsk posizioni Bessmertnykh ha annunciato 
^ quasi coincidenti dei ministri un viaggio in Israele e nei paesi arabi 

degli Esteri delle due grandi potenze E in tre settimane potrebbe essere 
sulla conferenza per il Medo Oriente pronto raccordo su vertice e Start 

Joint-venture Usa-Urss pet la pace 


Urss e Usa su posizioni sempre più oincidenti» a 
proposito delia Conferenza di pace per ii Medio 
Oriente. È l’esito deil'incontro di Kisiovodsk tra Bes¬ 
smertnykh e Baker. Il ministro sovietico, che annun¬ 
cia un viaggio anche in Israele, concorde per ^sfrut- 
tare ai massimo l’occasione» e Baker ammette che 
ora esistono «migliori possibilità». Discussione sullo 
Start e sul «summit» di Mosca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SmOIOSIRQI 


M MOSCA. Sul Medio Orien¬ 
te Urss e Usa sono più vicini 
per una soluzione che norma- 
lizzi la lormeniata regione. 
Con una battuta, il ministro de¬ 
gli Esteri sovietico, Alexander 
Bessmertnykh, ha detto che tra 
i due paesi vi può essere quasi 
una «loint-vcnture» nella pre¬ 
parazione della Conterenza di 
pace. Dalla citta termale di Ki¬ 
slovodsk, nel Caucaso, Il capo 
della diplomazia del Cremlino 
e il segretario di Stato america¬ 
no, James Baker, hanno con¬ 
cordato, al termine di una glor 
nata di collooui, che esistono 
posizioni molto più conver- 
Muti e che si è aperta una 
«buona possibilità» nonostante 
permangano notevoli difl.col- 
lA. Baker era anrivato a Kislo¬ 
vodsk nella serata di mercoledì 


e aveva atteso, passando il 
tempo come turista, che Bes¬ 
smertnykh giungesse da Mi>- 
sca dopo aver preso parte alta 
prima giornata dei lavori del 
dillicile •plenum» del Comitato 
centrale. I due ministri hanno 
parlato a lanino per tutta la 
mattinata e albi fine, nel corso 
di una conterenza stampa, 
Bessmertnykh ha spiegato In 
sintesi i progiessi compiuti: 
•L'incontro - hit detto - ha per¬ 
messo di discrete nei dettagli 
l'intero complesso del ptobié- 
mi per la conposizione del 
conllitto nel Medio Oriente e lo 
svolgimento della Conferenza 
di pace. Nel corso del collooui 
è stato accertato un sostanzia¬ 
le miglioramento delle aree di 
coincidenza dei punti di vista 
sul tema della confererua». E 



Il ministro degli Esteri sovietico Alexander Bessmertnykh 


Baker ha precisato: «C'è una 
migliore probabllitA rispetto a 
prima di raggiungere una rego¬ 
lamentazione del problema 
mediorientale». Per II segreta¬ 
rio di Stato questa possibilità 
«va sfruttata» sebbene ci si trovi 
in presenza di problemi note¬ 
voli. 

L'incontro di Kislovodsk, 
che ha permesso anche uno 


scambio di opinioni sui rap¬ 
porti bilaterali per definire i 
tempi e il contenuto del «verti¬ 
ce» tra Gorbaciov e Bush a Mo¬ 
sco, ha confermato un certo af¬ 
fanno neirinlzialiva di Baker, 
nella nuova missione In Medio 
Oriente. Bessmertnykh prima 
di incontrarlo ha affermato 
che «non tutto va liscio per il 
segretario di Stato II quale è 


stato il promotore delllncon- 
tro». Il ministro sovietico ha 
spiegalo quali dovrebbero es¬ 
sere! passaggi politici per una 
soluzione: prima dovrebbe 
svolgersi una conferenza di li¬ 
vello regionale, successiva¬ 
mente andrebbe aperta la trat¬ 
tativa con I palestinesi e alla fi¬ 
ne toccherebbe alla Conferen¬ 
za intemazionale di pace il 


riassetto dell'intera area inte¬ 
ressala dal conflitto arabo¬ 
israeliano e dalla questione 
palestinese. Secondo Bes¬ 
smertnykh, li quale ha apprez¬ 
zalo gli sforzi del suo interlocu¬ 
tori;, SI è presentata un'occa¬ 
sione per •sciogliere molti nodi 
nella regione, Ma la soluzione 
che SI deve nccrcare - ha pre¬ 
cisato - deve essere accettala 
dai palestinesi e non deve im- 
tare la sensibilitA di qualcuno». 

Il ministro sovietico ha ricor¬ 
dato, senza svelare altri parti¬ 
colari, di avere appena incon¬ 
tralo nella capitale sovietica 
una dclegcizione palestinese 
(ma Baker ha escluso che 
rUiss possa esser mediatrice 
con i palestinesi) c ha annun¬ 
ciato una nuova iniziativa so¬ 
vietica che appare significativa 
a ridosso del viaggio infinito 
compiuto da Baker. Bessmert¬ 
nykh SI recherà nella prima 
metà del mese di maggio in 
numerosi paesi del Medio 
Oncnte. Egitto, Siria, Giorda¬ 
nia, Arabia Saudita e altri due 
da (Issare, per negoziare su «un 
complesso di questioni»,,U mi¬ 
nistro sovietico ha qonfèimato 
anche la imminente missione 
in Israele e si tratta, ha voluto 
puntualizzare, di un viaggio 


che SI svolge del tutto indipen¬ 
dentemente dall'incontro con 
Baker a Kislovodsk. II minbtro 
evidentemente ha tenuto a far 
sapere che non andrà a Tel 
Aviv perchè cosi sarebbe stato 
concordato con gli americani. 
•I rapporti con Israele progre- 
dacono - ha rilevato - e se la 
tendenza verrà confermala 
non VI sarà alcuna difiKoltà 
per stabilire regolari rapporti 
diplomaticL Rapporti al cento 
percento». 

Sul futuro del «vertice» tra i 
due presidenti, Bessmertnykh 
Ieri non ha citato alcuna data 
ma ha espresso la convinzione 
che il testo dell'accordo sulla 
nduzione delle armi strategi¬ 
che - il cosiddetto Start - po¬ 
trebbe essere completalo «nel 
giro di tre settimane». Una ma¬ 
niera indiretta, forse, per con¬ 
fermare Il mese di giugno co¬ 
me periodo buono per l'incon¬ 
tro di Mosca. Il ministro ha, 
inoltre, ribadito che non c'è 
comunque un legame tra l'in¬ 
contro al vertice e lo Start: <è 
auspicabile la firma - ha detto 
- ma non è obbligatone che 
avvenga*. Insomma, il «sum¬ 
mit» si può tenere anche se 
non ancora non vi è pieno ac¬ 
cordo. 


Nel settimo anniversario della pre¬ 
matura scomparsa della compagna 

IRENE DEIUia 

ncordandola a quanti apprezzaro¬ 
no Il suo impegno politico e sociale 
Diglo, Edi e Fabiano sottoscrivono 
lire 2W 000 per / Ùnitù. 

Udine, 26 a)>rile 1991 

Nel decimo annKersarlo della 
scomparsa del compagno 

AIDO MORI 

la moglie N<va. la Figlia Liana, il ge¬ 
nero Erasmo e gli amatissimi nipoti 
Marco e Titelarw lo ricordano a 
quanti gli hanno voluio bene e ne 
hanno appicnsulo il rigore morale, 
I impegno ideale e politico Nell'oc¬ 
casione soni iscrivono per IVniia. 

La Spezia, 21! apnie I Wl 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
do «l'Unità», via Bar- 
berla, 4-40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo* 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta¬ 
le n. 22029409. 


Ri/omia della scuola 

direttore Franco Frabbom n 4 aprile 1991 


Aurcliana Alberici 
Emergenu obbligo acoUttico 


Remo Ceserani 
Lcttcraiuni al biennio 


Franco Frabboni 

SperimentAN • partire dàU’ambiente 


Giorgio Bini 

I perconi dcU'aggiomAmcDCo 


Massimo Baldacci 
Progrenmare per obicttivi cognitivi 


aKmFassino 


Occhetto parte oggi per II Cairo. Poi sarà a Gerusalemme, nei Territori e ad Amman 
Il responsabile intemazionale del Pds: «Inseparabili i diritti dei palestinesi e‘di Israele» 


«In Medio Oriente per aiutare il dialogo» 


li Cairo, Genjsalemine, Gaza, Amman: Achille Oc¬ 
chetto parte oggi alla volta del Medio Oriente per li 
suo primo viaggio da segretario del Pds. Una «mis¬ 
sione di dialogo», la definisce Occhetto, in un mo¬ 
mento cruciale per i destini dell’area. Sul significato 
del viaggio e sulle proposte del Pds sentiamo Piero 
Passino, neoresponsabile Esteri, che sarà da oggi in 
Medio Oriente con Occhetto. , , , . 


MBREEIO RONOOUNO 


■ MI ROMA. È la prima volta 
che no •egrelario del Pd, e 
ora del Fda, va In Medio 
Oriente. Qual è il genio politi¬ 
co di qocato viaggio? 
intanto mi pare che il viaggio 
sla Importanie in sè. proprio 
perchè è il primo a questo li¬ 
vello. NetrSe Napolitano visitò 
Israele, e da allora le relazioni 
con I paesi di quell'area si so- 
, no intensificale. Oggi questo 
viaggio segna un salto di qua¬ 
lità nell'attenzione e nell ini- 
' ziativa. 

In qnesti giorni In Medio 
Oriente c’e anche Baker, 
impegnato in contatti teb- 


E Infatti il secondo motivo 
d'interesse del nostro viaggio 
è la congiuntura politica in cui 
si colloca. Baker è in Medio 
Oriente. E più in generale la 
comunità intemazionale con¬ 
sidera oggi quella regione co¬ 
me una priorità. 

Qnal è robletlivo di qnetta 
prima missione? 
Congiungerc 1 nostri sforzi - 
pur nella modestia delle no¬ 
stre forze - a quelli di tanti altri 
per realizzare le condizioni af- 
nnehé si apra un negoziato di 
pace, si awil a soluzione il 
contenzioso arabo-lsraeliano- 
palesUnese, si costruisca più 


In generale un nuovo sistema 
di coopcrazione economica e 
di sicurezza in tutto il Mediter¬ 
raneo. 

Partiamo di Israele, la visi¬ 
ta di Occhetto mi pare mw 

novità molto positiva. 

Con le forze di sinistra e paci- 
liste israeliane abbiamo buoni 
rapporti da tempo. Il Mapam, 
i laburisti, i comunisti, I movi¬ 
menti pacifisti israeliani sono 
stati presenti agli ultimi con¬ 
gressi del Pei. In questo viag¬ 
gio porteremo a frutto 1 nostri 
rapporti. E al tempo stesso In¬ 
contreremo anche gl! espo¬ 
nenti governativi, a comincia¬ 
re dal primo ministro Shamir e 
dal ministro degli Esteri Levy. 
Il che naturalmente non signl- 
Hca sposare le lesi del gover¬ 
no israeliano... Ma andiamo 
in Israele per discutere con 
lutti. 

Con cpiale posizione, con 

quali proposte? 

Al nostri interiocutori porre¬ 
mo una prima questione: è 
necessario avviare comunque 
un negoziato di pace, lavo¬ 
rando per superare le que-ttlo- 
ni di pnncipio e le rigidità pre¬ 
giudiziali che finora hanno 
Impedito qualsiasi trattativa. 
Diciamo che l'Importante è 
che vi sla un luogo e una sede 



Piero Fassino 


in cui cominciare a discutere. 
Il trascorrere del tempo non 
lavora per la pace. 

Come è possibile rimuovere 
le pregladizlall di cui parli? 
Vediamo le questioni sul tap; 
peto. Si discute sui caratteri 
della Conferenza di pace, de¬ 
v'essere Intemazionale o re¬ 
gionale? Questo dilemma ri¬ 
schia di essere formale. Biso¬ 
gna concentrarsi sulle que¬ 
stioni di sostanza. Natural¬ 
mente. è essenziale la presen¬ 
za di tutti i paesi c i popoli 
della regione. Peraltro appare 
utile la presenza di «sponsor* 
intemazionali (l'Onu, even¬ 
tualmente nella persona del 
suo segretario generale, gli 
Stati Uniti e l'Urss, l'Europa) 
con un ruolo di garanzia. La 
Conferenza potrebbe allora 
avere una dimensione regio¬ 


nale in una comico di garan¬ 
zia intemazionale. E poi evi¬ 
dente che dovrebbe articolar¬ 
si in più momenil, passando 
per negoziali bilaterali. Per¬ 
chè i «garanti» intemazionali 
non possono certo decidere 
al posto delle parti In causa. 
Sembra che l'oetacolo prin¬ 
cipale aia j^cologlco pri¬ 
ma che poUUco e militare. 
Ncasono al fida di nesaono. 
SI, è vero. Proprio per questo 
potrebbero essere utili misure 
Intermedie di fiducia. 

Per esemplo? 

Gli arabi potrebbero por ter¬ 
mine allo stato di guerra con 
Israele e revocare le misure di 
blocco economico. Israele 
l>oirebbe liberare I prigionieri 
politici in detenzione ammini¬ 
strativa. Interrompere la prati¬ 


ca delle espulsioni ammini¬ 
strative dei dirìgenU palestine¬ 
si, bloccare ulteriori insed'ia- 
menu nel TerritorL riaprire le 
scuole e le Università palesti¬ 
nesi, ritirare l'esercito dai cen- . 
tri abitati palestinesi. Possono 
servire anche misure di fidu¬ 
cia messe In atto da altri sog¬ 
getti: per esempio il ristablU- 
mento pieno delle relazioni ' 
diplomatiche Urss-Israele, la 
ripresa di un rapporto poUUco 
Usa-Olp, una politica di coo¬ 
pcrazione delia Cee verso i 
paesi arabi e Israele. 

Parliamo dcli’OIp. La ne^ 
ra del Golfo ha vanificato 
armi di progressi poUUci, e 
Arafat appare indebolito. 

La questione dell'Olp è la più 
delicata. Non c'è dubbio che 
le posizioni assunte a soste¬ 
gno di Saddam Hussein l'ab- 
blano indebolita. Tuttavia, è 
difficile pensare ad un pioces- 
so di pace che scavalchi rOlp. 
La questione allora è partire 
daH'assunzione, da parte di 
lutti, di due principi generali. 

Il primo è che ciascuna parte 
deve scegliere autonoma¬ 
mente i propri rappresentanti. 

Il secondo è che i rappresen¬ 
tanti siano effeltivamenle rap- 
presentaiivL È fuon discussio¬ 
ne che non vi sarà soluzione 
alla questione palestinese se a 
questa non concorreranno in 
primo luogo t palestinesi stes¬ 
si. Ci sono più proposte in 
campo: elezioni nei Territori, 
elezione di un Parlamento da 
parte dei palestinesi dei Terri¬ 
tori e della diaspora, creazio¬ 
ne di una delegazione mista 
gioidano-palesirnese. Baker 
ha incontrato esponenti auto¬ 
revoli dei Territori che sempre 
hanno sottolinealo di non vo¬ 
ler agire in contrapposizione 
all'Olp. Insomma, le forme at¬ 
traverso cui il popolo palesti¬ 


nese può partecipare al pro¬ 
cesso di pace sono oggi molte 
e diverse. In ogni caso deve 
però trattarsi di una scelta au¬ 
tonoma, non condizionala da 
vincoli pregiudiziali 
Osale toluzioBe di pace è 
allora poieibile? 

Vanno affetmaU due diritti, 
contestuali * *.: lnHpiarabiU: 
quello del patesilnesjml’auio- 
qetiiitqìlnaz)tmiy43Mw pa¬ 
tria, qilèliodfbinielemficono' . 
scimento della pMpria esi¬ 
stenza entro confini sicuri. La 
realizzazione di questi diritti 
potrebbe passàre'per un per¬ 
corso che prevede alcuni pas¬ 
saggi: negoziati bilaterali fra 
Israele el paesi arabi, nella 
cornice di garanzia della Con¬ 
ferenza di pace. Riconosci¬ 
mento dei confini da parte 
della comunità Intemazionale 
e di ogni singolo paese e rista¬ 
bilimento di nonnali relazioni 
diplomaiiche. Riconoscimen¬ 
to da parte di Israele delle ri¬ 
soluzioni 242 e 338 dell'Onu. 
Garanzia di sicurezza per lo 
Stato di Israele è costituzione 
di un'entità statuale palestine¬ 
se. Insomma, va realizzato 11 
principio «due popoli, due 
Stali». 

È necessario UDO Stato vero 
e proprio per 1 paIcsilDesi? 
Intanto va riconosciuto il dirit¬ 
to politico ad avere uno Stato. 
Dopodiché, le soluzioni pos¬ 
sono essere molle. Potrebbe 
esserci una Confederazione 
giordano-palestinese, cui na¬ 
turalmente si potrebbe giun¬ 
gere solo con una libera deci¬ 
sione delle due parti, non cer¬ 
to per imposizione. C'è anche 
chi i|x>tlzza scenari più sugge¬ 
stivi, e pensa in prospettiva ad 
una sorta di Benelux medio- 
nentale C'è già la sigla: Ispha- 
fur, cioè Israel-Phalastiri-Ur- 


dun (che è il nome della Gior¬ 
dania). Insomma. un'area di 
Ubera circolazione di uomini 
e merci con rapporti di cre¬ 
scente collaborazione e inter¬ 
dipendenza. In ogni caso, la 
fomia statuale concreta dovrà 
risultare dal negoziato. 

Non solo il Medio Oriente è 
. In«tablle._ Betta pensare 
alla goerra dd Golfo, 
n Mèdio OrientedtU punto più 
caldo di un'areS’die si esten¬ 
de da Cibiltena al Collo Persi¬ 
co. Proprio per questo da anni 
sosteniamo la necessità di 
una Conferenza per la slcu- 
tezza e la cooperazione nel 
Meditenaneo (CSCM). In 
questi mesi abbiamo assistito 
a due fenopreni opposti. Il 
dramma del kurdì ci licoida 
come siano negati diritti ele¬ 
mentari e idenutà nazionali. 
Mentre nel Maghreb è In corso 
un processo di democratizza¬ 
zione che ha visto Ubere ele¬ 
zioni in Tunisia e porterà a li¬ 
bere elezioni In Algeria, Il 
prossimo 27 giugno. Sono 
due fatti legati fra loro, perchè 
dimostrano quanti diritti deb¬ 
bano ancora essere ricono¬ 
sciuti e come al tempo stesso 
siano grandi le possibilità di 
un pieno sviluppo democrati¬ 
co nel Mediterraneo e in Me¬ 
dio Oriente. La CSCM potreb¬ 
be essere lo strumento per ac¬ 
celerare l'affermazione di 
queste potenzialità. 

Fassino, questo vtaggto se- 
gnr il tuo esordio come 
spoDsablle Esteri del Pds. E 
un viaggio Impegnativo... 
Lo è, infatti. Anche per l'auto¬ 
revolezza dei nostri interlocu¬ 
tori. E devo dire che tutti, nella 
preparazione del viaggio, 
hanno mostrato grande inte¬ 
resse per la nostra iniziativa. 


Editori Riuniti / Riviste 
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«Costruiamo la pace» 

Era • centro polifunzionale - via Guala 
veneti 26 aprile • ote 21 

DIVARIO NORD-SUD 
un rischio per la pace 

Mmengono; 

Albcilo Tiidenle (ConslgBo naz Pds) • Franco Barbero (Osv Torino) 
Introduce il prof Beppe Manfredi 

’ Savigliano - sala MireW - ^ia Miretti 
" 'inaiteA7mass$o»oFe21 

NONVIOLENZA 

da scelta individuale a proposta politica 

Mevengono: 

Gianni Cupeiio (coordinatore naz Sinistra Giovanile) 

Sergio Mondino (resp piovJe obiettori fiscali) 

Introduce l'on Sergio Soave 

Pds ■ Unione comunale Bra • Fedtraziona di Cuneo 


L’Ente fiera vini di Marsala al Vinitaly 

Dopo molto tempo l'Ente vini di Marsala ha partecipa¬ 
to al recente «Vinitaly» e lo ha tatto In grande stilo, con 
la presenza dei più quotati produttori della zona. 

È stata un'Importante occasione per presentare agli 
operatori del settore ed al pubblico i vini prodotti nel¬ 
la zona di Marsala e della provincia di Trapani: vini 
leggeri, bianchi, rossi e rosati che attingono ai profu¬ 
mi e al sapori della terra che li produce. 

Marsala è conosciuta In tutto II mondo per II suo ecce¬ 
zionale e straordinario vino e vanta Illustri tradizioni 
In tutti I campi dell'attività umana. È anche una città 
per tradizione ospitale e generosa, imprenditoriale 
attiva e dinamica rivolta verso l'Europa e i Paesi del 
Mediterraneo. 

Con questa presenza. l'Ente ha voluto dare un segna¬ 
le molto importante a tutti gli operatori e alle aziende 
vinicole di Marsala e del Trapanese del suo Impegno 
e della volontà di promuovere ai massimi livelli un 
prodotto che fa parte della cultura di questa terra ric¬ 
ca di tradizioni. 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione pro¬ 
veniente dal Msditerranso occidsntale si 
porta sulla nostra penisola: è seguita da aria 
fresca proveniente dal Nord Atlantico ed ò 
preceduta da aria più calda ed umida prove¬ 
niente dal Mediterraneo. Dopo II passaggio 
della perturbazione si dovrebbe profilare 
ranliclclone atlantico con una sua estensio¬ 
ne verso I Italia e II bacino del Mediterra¬ 
neo. Aprile, dal punto di vista climatico, è 
stato certamente al di fuori della norma ed è 
entrato nella eccezionalità non tanto per I fe¬ 
nomeni verificatisi quanto per la loro durala. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni Nord occi¬ 
dentali, au quella della fascia tirrenica cen¬ 
trale e sulla Sardegna aumento della nuvo¬ 
losità e possibilità di piogge sparse a carat¬ 
tere inlermlttenle e localmente di tipo tem¬ 
poralesco. Su tutte le altre regioni Italiane 
condizioni di variabilità con frequente alter¬ 
narsi di annuvolsmentl e schiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 

MARI: mossi I bacini occidentali, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 

DOMANI: estensione della nuvolosità e del¬ 
le precipitazioni a tutte le regioni dell'Italia 
centrale; durante II corso della giornata ten¬ 
denza alla variabilità sulle regioni setten¬ 
trionali e successivamente sulla fascia tirre¬ 
nica compresa la Sardegna. La temperatura 
tenderà ad aumentare leggermente. 


TEMPERATURE IN ITALIA 

ItaliaRadio 

Bolzano 

3 

14 

L'Aquila 


10 


Verona 

1 

14 

RomaUrOe 

2 

17 

Frequenze 

Trieste 

8 

15 

RomaFiumic. 

2 

18 
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Venezia 

4 

15 

Campobasfo 

2 

10 

Ancona 106400; Arezzo 99 600; Ateo! Rceno''lOS.S60: Asti 

Milano 

0 

14 

Bari 

7 

15 

105 300- Avelbno 67 500; Bari 87 600' BeAmo 101 SSQ;BefQa« 
ffl 0 9t 700: BietalCM 650; Bdoona 94 500 / 94750/^7 500; 

Torino 

5 

12 

Napoli 

5 

15 

Benevento 105200. Brescia 67,^ / 89200: Brinditi 104.400; 

Cuneo 

4 

8 

Potenza 

1 

11 

104300; Catanranr IMSOO / 108000; CtiM 1Ò6200 / 

Genove 

7 

14 

6. M. Leuca 

8 

14 

103 500 /103 900: Como 96 750 r 869001 Crcfflora 909» / 

Bologna 

4 

14 

Reggio C. 

10 

19 

93600: EmpoU 108800: Furari 105700; Fireni» 105800: 

Firenze 

1 

17 

Messina 

12 

17 

FoMla 90 000 / 87 500: 67 500-Frosinone 105 550; Geno¬ 
va S8550 / 94250: Gorizia 105200: Groisetd 92400 7 


Pisa 6 17 Palermo 

Ancona 6 13 Catania 

Perugia 3 ~13 Algrioro 

Peacara « 14 Cagliari 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 


AmsterOem 2 B Londra 

Alena 11 *2? Madrid 

Berlino np 1? rvlosca 

Bruxellea 0 ~lT NewY orK* 
Copenaghen 3 12 Parigi 


-z 11 Stoccolma 
-2 10 Varaavla 
10 ie Vienna 


104800 lniob87»X)'lmpefla88200'ls«iMIOS300'lAaut- 
la 100 300-U Spera 108 200 i 106 OSOUIIna 97 000; Lacca 
toc 800 r 962S0: Lecco 96900’Uvonto tOS800 / idi200: 
Iucca 10881X7 Macerata 108880 / 102.200: Mantova 
107200: Maesa Carrara 105880 1 10!900; Milano 91000: 
Messila 89 080- MoOeia 94 800- Monlalcoia 92109 Napol 
88000 / 98400: Novara 91380: OiWano 109000 1 109800: 
PaUna107300'l>aniu92000 n0420Q'l’avla104iai7i>eni- 
ga 108900 / 91280-Pacenra 90990 / 104 lOO-Ponlenoia 
105 200: Polenra 106 900 / 107209 Pesaro 89 800 r 96 209 
Pescaia 106 300 / 104 309 Pisa 10S 809 Phlda 95809 fla- 
verna 94 650* Reooio Calabria 89 OSO* Rmors EmMa 96 200 / 
97000 floma 97^ Roviffo wm Rieti102?00; Siiemo 
988C0 / 100850: Savona 92500; SassaU i05eoa. Siena 
103 500 / 94 750-. Siracusa 104 300-SonOno 69100 / 88 900: 
Teranw 106300: Terni l0760Cr Tonrw 104000: Treviso 
107 300* Tremo 103 000 /103 300" Trieste 103250 /105250: 
Udine 105200; Urbino 100200 VaWarno 105900; varesa 
96400- Venezia 107.300. Vefcilli 104650: Vicenza 107300: 
Viterbo 9735a 
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Italia 

7 numeri 
Enumeri 
Estero 
7 numeri 
6 numeri 


Tariffe <11 abbonamento 


Annuo 
L325000 
L 290 000 
Annuale 
L 592 000 
L 508 eoo 


Semestrale 
L 165 000 
L 146000 
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L 298 000 
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Ultimatum di America, Francia 
e Gran Bretagna consegnato all’Onu 
48 ore di tempo per evacuare 
Tarea in cui sorge il campo profughi 


Gli Usa non si intromettono nel patto 
siglato con i ribelli ma avvertono: 

«Il rais ha rinnegato altri accordi» 

Al Anbari: «Ci siamo ritirati » 


Bush minacda i soldati di Saddam 

E gli alleati: allontanatevi dalle tendopoli o useremo la forza 


Ultimatum Usa alle forze di Saddam nelle vicinan¬ 
ze dei campi allestiti dai marines in Iralc «Ritirate¬ 
vi entro la fine della settimana o vi cacciamo noi». 
Ma il portavoce di Bush si dice convinto che si nti- 
reranno con le buone. Quanto all’accordo dì Ba¬ 
ghdad, Fitzwater dice che spetta ai leader curdi 
valutarlo. Ma li avverte che Saddam ha già altre 
volte rinnegato le sue promesse. 

D AL NOSTBO CORRISPONDENT E 

8IUHUND QINZBIRO 


■INEW VORK. Accordo o 
non accordo Ira i Curdi e Sad¬ 
dam, gli Usa continueranno 
impeileirili le operazioni 
•umanitarie» dei marines nell'l- 
rak settentrionale Anzi hanno 
lanciato un ultimatum alle loi^ 
ze Irachene perché si allonta¬ 
nino dalle zone dove vengono 
erene le tendopoli. E se non se 
ne saranno aitdati con le buo. 
ne entro la fine di questa setti¬ 
mana Bush minaccia esplicita¬ 
mente di sloggiarli con le catti¬ 


ve. mettendo in azione i 7 000 
marines che già si trovano in 
territorio iracheno, (orza ag¬ 
giuntive che il pentagono si 
appresta ad inviare nella zona 
e, se tosse necessario, anche 
tutta la potenza di fuoco della 
poitaerei RooscvelL ancorata 
a portata di caccia-bomb>ir- 
diere. 

CU americani avevano ac¬ 
colto con un certo scetucLsmo 
iniziale mereoledì le notizie 
deU'accordo p<'r l’autonomia 


concluso a Baghdad tra Sad¬ 
dam Hussein e la delegazione 
della resbtenza curda guidala 
da Jalal TalabanI «Vogliamo 
saperne di plù« era stata la pri¬ 
ma reazione a caldo dalla Ca¬ 
sa Bianca, anche se era evi¬ 
dente che quelle immagini 
dell'abbraccio e dei sorrisi tra 
Talabani e Saddam non gli 
erano piaciute per niente Non 
tonto perché Saddam è stato 
lino a ieri il macellaio dei Curdi 
ma perché lasciano intendere 
che potrebbe restare al potere 
a-Bajshdad ancora per un bel 
po' 

Ieri il portavoce di Bush ha 
detto che se i Curdi e Saddam 
riescono a metteisl d'accordo 
questo agli Usa va bene Ma al 
tempo stesso ha voluto ribadi- 
recheciònonmutala decisio¬ 
ne di intervenire a creare le 
tendopoli in Irak e ha reso 
esplicite le riserve americane 
ricordandogli che non sarebbe 
la prima volta che Saddam gli 


Duro monito deU'ayatoliah Mudarrìsi ‘ 
Gioia e scetticismo tra i capi curdi 

«Quel patto 
è un tradimento» 
dicono gli sciiti 


'TONI FONTANA 


I H L'aocordo c'i. la fvoKa 
’ per l curdi, massacrati, perse- 
' guitati, IndesidetatI In tante le- 
, gioni del Medio Oriente, pare 
essere dietro l’angolo. Un vitto¬ 
ria per I ribeUi, ma indubbia- 
menti arrehe in abile mossa 
‘ dell'Intramontabile Saddam E 
tuttavia la parole del leader 
curdo Jalal Talabani, che ha 
annunciato l'esito positivo del 
faticoso colloquio con I capi 
Iracheni, non haruio sedalo di 
colpo le tensioni, e neppure ri¬ 
composto le dtvislonf. Alcuni 
capi curdi non accettano l'in- 
Usa. urlano rabbiosi i dirigenti 
sciiti che sentono odore di tra¬ 
dimento, soddisfazione che 
nasconde Imbarazzo a Tehe¬ 
ran e tanta cautela nelle capi¬ 
tali occidentaU. Credere a Sad¬ 
dam? E'Ia domanda che lutti si 
ponMno dopo mesi di lace- 
lantlesanguinose battaglie. 

DI certo Baghdad co^ 
roccasione per rilanciare pro¬ 
messe finora mai mantenute. 
Saadoun Hammadi, lo sciita 
che li dittatore ha chiamato nel 
marzo scorso alla guida del 
governo, parla di una «nuova 
pagina» per l'Irak, critica r»in- 
gerenza» degli alleali che ope¬ 
rano nel nord, e assicura che 
la strada intrapresa è quella 
della democrazia. 

•Sarà un processo graduale 
e pragmatico», ha detto ieri il 
premier senza dilungarsi sulle 
tappe che attendono l'Irak, naa 
aKiungendo altre rassicura¬ 
zioni. »Tutto quello che ha det¬ 
to Talabani - ha a^iunto il ca¬ 
po del governo diBaghdad - e 
cioè la democrazia, la libertà 
di stampa. Il ritorno alla sicu¬ 
rezza nel Kurdistan, il rientro 
dei rifugiali e 1' accordo con 
l’Onu é vero». I capi Iracheni 
kisomma si fanno in quattro 
per convincere della loro buo¬ 
ne intenzioni. Ma tra la gente 
allo stremo, ammassala ai 
confini, tra gli stessi capi della 
ribellione e, pio in generale rwl 
mondo, prevale la cautela. E si 
toma alla domanda credere a 
Saddam? I tre precedenti ac¬ 
cordi con i curdi (1966,1970, 
I98S) furono il preludio a nuo¬ 
vi massacri I capi dei curdi, in 
maggioraza, si fidano di Tala- 
banl E’ilcasodiMuhmudBor- 
zanl, leader dei partito demo¬ 
cratico curdo che ha affidato 
al suo portavoce Zabari una 
dichiarazione conciliante 
•Quello che avviene a Bagh¬ 
dad - vi si afferma ■ é un nego¬ 
ziato congiunto, cui il nostro 
partito partecipa, insieme con 
l'Unione nazionale curda ed 
alcuni gruppi minori. L'intesa 
di massima annunciata da Ta- 
labam costituisce un primo 
passo L'accordo non è stalo 
aiKora perfezionato e noi 
chiediamo una garanzia inter¬ 
nazionale perché questo av¬ 
venga». 

Shalìq Quazzaz, esponente 
del nxrvimento campagna 


per II Kurdistan libero» ha im«- 
ce lanciato accuse di tradi¬ 
mento' «Ogni accordo con 
SaddaitVr ha-affermato • é una 
perfcolosa frode. Il regime ira- 
cherwé il soloviiMitore». 

Nei campi d<sve fame e malat¬ 
tie fanno shage, la notizia del¬ 
l'accordo é stata accolta con 
scene di gioa, ma aiKhe con 
scetticismo. Sentimenti diversi 
si mescolano negli animi del 
luggiaschL per settimane ber¬ 
saglio delle armate di Saddam 
Una reazione analoga, certo 
motivala da ben altri calcoli, 
nelle priiKipali capitali dsl- 
rOccklenle Scettic^o mii i 
molti esuli curdi nfugiati a Lon¬ 
dra e Parigi «Senza una garan¬ 
zia da parte dell'Onu, o alme¬ 
no dell'Europa, non incorag- 
gererei mai i curdi a fldatsi di 
Saddam» ha detto Kamal Mi- 
rawdeli direttore del «Kurdtsh 
Information and Educational 
Project» un organismo che of¬ 
fre assistenza ai curdi riparati 
in Gran Bretagna. 

Cautea a Foreim Office: 
•Prima di giudicare raccordo - 
ha latto sapere un portavoce - 
vogliamo conoscere maggiori 
particolan». 

Un commando analogo a 
Parigi dove fonti del ministro 
degli Esteri hanno affermato' 
che il governo «é un attesa di 
saperne di più Non èia prima 
volta che il governo dell’Irak e i 
curdi raggiungo un accordo» 

Teheran invece applaude 
all'intesa di Baghdad, ma a 
ben guardare é una soddisia- 
zione che nasco-rde paure e ti¬ 
mori. Il ministro degl! Esteri Ali 
Akbar Velayati ha detto ieri 
che il suo governo «accoglie 
con favore qualsiasi positivo 
sviluppo tra i curdi dell Irak e II 
loro governo! Ma non va di¬ 
menticato che in Iran vivono 
circa cinque milioni di curdi 
perseguitati come negli alzi 
paesi della regione Una mina 
pronta ad esplodere insomitia 
sopratutto se Saddam é davve¬ 
ro deciso a giocare la car’a 
deU'autonomia curda. Velayiitl 
ha appunto m<»so la mani 
avanti «In Iran - ha detto - nc n 
c'è alcuna dlPerinza tra i curdi 
e le altre minoranze etnlch««. 
Non solo Teheran deve tenei-e 
conto degli uomori del nbe li 
sciiti che considerano l'inteta 
di Baghdad un tradimento 
«Con U boia Saddam non si 
tratta» ha taglialo corto l'aya¬ 
tollah Mudarrisl, leader spiri¬ 
tuale di alcuni grappi sciiti Nei 
campi profughi cresce intanto 
l'attesa per gli sviluppi della 
trattativa che. a Baghdad, pro¬ 
seguirà nei prossimi giorni Ieri 
un episodio ha alzato la ten¬ 
sione a Zakho soldati inglesi, 
nel tentativo di salvare un cur¬ 
do ferito in un l-Kidente stra¬ 
dale, si sono 'icontrali con po¬ 
liziotti iracheni Dopo gli inci¬ 
denti i pattugliamenti incesi In 
città sono stati sospesi 


promette l'autonomia e poi si 
rimangia le promesse «Natu¬ 
ralmente noi appogeremmo 
ogni discussione o accordo tra 
le parti che possa facilitare il ri¬ 
torno dei profughi alle loro ca¬ 
se, e la loro sicurezza una volta 
che vi stano tornati Detto 
questo Saddam Hussein ha 
una lunga stona di promesse 
non mantenute, compreso un 
precedente accordo coi Curdi 
nel 1970 Comunque spetta al¬ 
la dirigenza curda decidere », 
ha dichiarato FItzwater 
L'awertimimto sembra vale¬ 
re anche per gli alleati nella 
coalizione antl-Saddam cui ie¬ 
ri Baghdad ha rivolto un mes¬ 
saggio conciliatorio «L'Irak - 
aveva dichiarato ieti in una 
conferenza stampa il primo 
ministro Hammadi vuole apn- 
re una pagina nuova e «dimen- 
tic.are il passato», è «pronto a 
riallacciare le relazioni diplo¬ 
matiche con Francia, Stati Uni¬ 


ti, Gran Bretagna, Germania e 
Giappone», se dimostrano di 
«avere buone intenzioni» La 
pnnclpale delle «buone inten¬ 
zioni», si comprende, sarebbe 
non pretendere l'allontana- 
mento dal potere di Saddam 
Hussein, «il migliore dei lea- 
ders possibili» in questo mo¬ 
mento 

Ma proprio l'idea che Sad¬ 
dam resto al potere, anzi ma¬ 
gari si rafforzi a Baghdad, é 
quella più bruciante per Bush 
Da qui l'ultimatum perché se 
ne vadano i militari iracheni in 
divisa, poliziotti o soldati che 
siano, dai pressi delle tendo¬ 
poli alleate. Per evitare, ha 
spiegato il suo portavoce, che i 
profughi siano impaunti dalla 
presenza di divise irachene, e 
per evitare «incidenti», come 
quello che ien slava per scop¬ 
piare tra reparti di poliziotti ira¬ 
cheni e reparti di commandos 
britannici che pattugliavano le 
strade di Zakhu 


Fitzwater ha rivelato che un 
ultimalum in questo senso é 
stato consegnalo dall'amba¬ 
sciatore di Washington all Onu 
Pickenng al suo collega irache¬ 
no Al-Anbari. Chiede che i mi¬ 
litari iracheni si mirino entro 
sabato Alla domanda su cosa 
abbia spinto Bush a precipita¬ 
re la decisione di dare l'ultima¬ 
tum la risposta è stata «il fatto 
che (i militari iracheni) conu- 
nuasscro a trovarsi laggiù» Un 
altra ragione che viene in men¬ 
te é proprio I accelerazione- 
nelle trattative tra Curdi e Sad¬ 
dam a Baghdad In serata 

I ambasciatore iracheno all O- 
nu ha dichiarato che il suo 
paese ha nUrato le proprie for¬ 
ze di sicurezza da Zakho, e 
che la nchiesta «di tutte le parti 
è stata soddisfatta» Una di¬ 
chiarazione nilta da verificare 

II portavoce di Bush ha co¬ 
munque specificato «Gli ab¬ 
biamo detto chiaro e tondo 
che vogliamo che se ne vada¬ 


no e che prenderemo tutte le 
misure necessane per garanti¬ 
re che l'arca sia sicura anche 
se al momento non intendo 
fornire dettagli su quali misure 
intendiamo prendere», ha di¬ 
chiarato Fitzwater 
Albi, come il capo del Pen¬ 
tagono Cheney, sono stati an¬ 
che più espliciti, nvelando che 
sono 7000 ormai i militan 
americani che operano dentro 
i confini settenmonali dell irak 
e che «potremmo benissimo 
dispiegare nell'area forze addi¬ 
zionali» Lo stesso portavoce 
della Casa Biarxra aveva len uf¬ 
ficialmente elencato come 
«forze di appoggio» all’opera¬ 
zione aiKhe i marinai i piloti e 
i marines a bordo delia squa¬ 
dra della portaerei Roosevelt e 
delle unità da sbarco del 
«Gruppo di pronto intervento» 
inviate al porto di turco di Is- 
kenderun Sono queste le forze 
pronte ad Intervenire se qual¬ 
cosa andasse storto 
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Profughi curdi 
In uno 
dei campi 
di soccorso; 

, hi basso 
r un medico 
^1 delle forze 
armate 
canadesi 
gioca con 
un bambino 
curdo 


Tra i curdi sufle montagne di Iskiveren 
«Per ora restiamo: non d fidiamo del regime» 


Dell'oltre mezzo milione di cuidi (uggiti dall’lrak in 
Turchia, centomila sono ammassati sut monti dt Is- 
kiveren. Grazie ai soccorsi le condizioni di vita mi¬ 
gliorano ma resta il rìschio di epidemie. II controe¬ 
sodo «non è maturo», dice l'Onu. I capi-clan: «Tor¬ 
neremo solo quando avremo garanzie di sicurezza». 
Si tenta di razionalizzare la distribuzione di cibo e 
acqua, ma assalti ai convogli e razzie continuano. 

DAL NOS'TRO INVIATO 






OABRiiL BnrriNnTO 


im isnvEREN II sole pic¬ 
chia sulla mulattiera che sale 
ripida da Iskiveren lungo il 
pendio del monte oltre U 
quale é l’Irak. Tetra e sassi 
parsi, il calore bruciante di 
mezzogiorno. Il trattore si 
inerpica lento, col suo teso¬ 
ro. I acqua Cinquecento bot¬ 
tiglie di Hayat in cinquanta 
cartoni ammonticchiati sul 
cassone Dietro la curva, un 
silenzio greve, bramoso. Mi¬ 
gliaia di occhi puntati sul vei¬ 
colo che avanza metro dopo 
metro con il suo carico pre¬ 
zioso. In mezzo alla strada 
una fila di soldati, l’ultimo 
posto di blocco, l'estrema 
propaggine del poderoso ar¬ 
gine umano innalzato dall’e¬ 
sercito turco p>er impedire 
che la marea dei profughi 
curdi dilaghi a valle Al di là 
dello sbanamento militare è 
una città senza case, senza 
legge, senza lavoro Un'orda 
di centomila esseri umani sti¬ 
pata in spazi angusti sui fian¬ 
chi di una montagna nuda, i 
cui pochi alberi sono stati 
abbattuti per lame legna da 
ardere nei primi giorni dell'e¬ 
sodo, quando si affondava 
nella neve Gente strappata 
alla sua tetra e alla sua vita 
da un improvviso uragano di 
vioienza e terrore Risucchia¬ 
ta nel vortice di una fuga di¬ 
sperata su per i monti del 
Kurdistan iracheno sino qui, 
sul versante turco della cate¬ 


na del Tauro. In un'area disa¬ 
bilita, anda, attraversata dal 
peto di un torrente inesora¬ 
bilmente secco. 

Qualcosa sta per accade¬ 
re. è chiaro, a mezzogiorno. 

§ua sulla soglia del paese dei 
erelittl Inutilmente l'aulista 
lenta di partire di scatto, get¬ 
tarli al massimo della veloci¬ 
tà in mezzo alta lolla dei di¬ 
sperali che gli fa muro da¬ 
vanti. Il varco SI apre ma si ri¬ 
chiude subito ai lati del trat¬ 
tore E inizia l'assalto Prima 
uno, poi un altro, infine deci¬ 
ne di adulti e ragazzini si av¬ 
ventano sul cassone Si ag¬ 
grappano ai bordi. Infilano 
mani e piedi su ogni sbarra o 
spuntone di ferro, si attacca¬ 
no l'uno alle braccia e ai 
fianchi dell'altro, rischiano di 
cadere a ogni sobbalzo, pen¬ 
zolanti a pochi centimetri 
dalle ruote, incuranti del n- 
schio di essere travolti. Sem¬ 
bra il film di un assalto india¬ 
no alla diligenza, ma in que¬ 
sta tragica sequenza i «pelle¬ 
rossa» sono laceri e disarma¬ 
ti, non vanno a caccia di 
gioielli e valori Inseguono il 
miraggio della sopravviven¬ 
za vogliono essere i pnmi a 
mettere te mani sul bottino 
quando il carro arriverà sul 
luogo della distribuzione. E 
cosi é Nessuno farà la fila in 
attesa del suo turno I pacchi 
saranno sconcati in una con- 




fusione indescrivibtle. Ira pu¬ 
gni e strattoni, insuiii e gnda. 
Un uomo di cinquant’anni si 
avventa su un ragazzo che gli 
ha portato via una bottiglia, 

10 colpisce con un sasso. Il 
bambino fugge strepitando, 

11 sangue gli cola dai capelli, 
aggiunge macchie scure sul¬ 
la camicia lunda 

Tutt'intomo è una distesa 
di drappi tossi, blu, bianchi, 
marroni Tende vere, regala¬ 
te dal governo di Ankara e 
dai van enti di assistenza m- 
temazionaii Oppure npari 
unprowisati, ncavati da telo¬ 
ni di plastica o nylon, sotto i 
quali si scoppia oi caldo Rit¬ 
to in piedi accanto alla sua 
tenda, il barbuto Ibrahim Ha¬ 
lli, 27 anni, osserva impassi¬ 
bile la rissa per l'acqua, b 
sempre cosi? «Sempre». E tei 


perché non partecipa’ «Ho 
già abbastanza acqua oggi 
per me, mia moglie e i nostn 
figli». Ma non nuscite a met¬ 
tervi d’accordo e fare la coda 
senza picchiam'^ «E difficile 
perché troppi tra di noi sono 
sbandati, hanno perso i lega¬ 
mi con il proprio clan, c'é in¬ 
sicurezza e questo genera in¬ 
disciplina lo per I primi gior¬ 
ni mi sono nfiutato di arraffa¬ 
re la roba come gli altn, mi 
vergognavo Poi Tio capito 
che sarei morto di sete e mi 
sono adeguato» Ibrahim è 
scappato da Oahuk quando 
sono amvati i soldati di Sad¬ 
dam, hanno tirato bombe sui 
civili La sua casa é stata sac¬ 
cheggiata. Ha li diploma di 
maestro, ma non ha mai in¬ 
segnato «perché lo Stato ira¬ 
cheno non assume i curdi». 


Così é diventato agricoltore. 
•Zappo la terra, e aiuto 1 pe- 
shmerga, i guerriglieri curdi. 
Anzi, se tra dieci giorni qui le 
cose non saranno migliorate, 
se non avremo avuto una si¬ 
stemazione migliore, tomo 
in Irak e prendo il fucile an¬ 
ch'io. A casa non ci vado fin¬ 
ché Saddam é al potere». 

Sospetto, titubanza, estre¬ 
ma cautela sono i sentimenti 
dominanti tra i profughi di 
fronte alla prospettiva del 
nentro, che viene aperta sia 
dalla creazione di una zona 
cuscinetto nel Nord Irak con 
centri di raccolta protetti dai- 
le forze armate americane e 
di altn paesi, sia dai negoziati 
in corso a Baghdad tra gover¬ 
no e leader della guerriglia 
curda. II giudice Mohammed 
Suiyvani nassume il punto di 
vista condiviso, lui dice, dai 
ventisettemiia membn del 
clan di CUI é a capo' «Tutti ci 
invitano a tornare indietro; 
gii americani, i turchi, persi¬ 
no I peshmerga che sono ve¬ 
nuti qui due giorni fa a senu- 
re la nostra opinione Ma noi 
sappiamo che Zaho e dintor¬ 
ni pullulano di agenti segreti 
dei regime di Saddam Agii 
americani diciamo che non 
CI basta rimangano 11 per 
qualche mese Non abbiamo 
fiducia nelle promesse di 
Saddam Troppe volte ha ba¬ 
rato. Se non avremo garanzie 
di sicurezza assoluta, preferi¬ 
remo farci uccidere piuttosto 
che nentrare in Irak» 

Ecco perché John Teiford, 
un corpulento irlandese che 
coordina gli interventi uma- 
niian dell’Unhcr, l'ente Onu 
per l'assistenza ai profughi, 
afferma che il controesodo 
«non é maturo» I rifugiati vo¬ 
gliono condizioni di sicurez¬ 
za «per il lungo periodo» Nei 
prossimi giorni, secondo Tel- 
ford, SI potrà assistere al nen- 



Brent Scoweroft 


Alla Camera dei rappresentanti citati 
Kissinger, Scoweroft, Eagleaburger 

Gli uomini di Bush 
aiutarono la Bnl 
a dare soldi all’Irak 


™ WASHINGTON Esisteva¬ 
no «numerosi legami» tra la 
Bnl e tre cspionenu di grande 
rilievo del establishement 
politico americano Lo ha 
affemmato len il presidente 
della commissione banche 
e finanza della Camera dei 
rappresentanti. Henry Gon- 
zalez che sta conducendo 
un inchiesta parlamentare 
sulla vKenda Bnl-Atianla. I 
politici indicati da Gonzalez 
sono tutti di primi piano e 
sono l'ex-scgretano di Stato 
Heniy Kissinger, il consiglie¬ 
re per la sicurezza nazionale 
Brent ScowcrolL l’attuale vi- 
ce-segretano di Stato Law¬ 
rence Eaglebuiger 
•Voglio precisare chiara¬ 
mente ■ ha alfeimato Gon¬ 
zalez nel suo intervento alla 
camera -che non sto accu¬ 
sando nessuno di aver com¬ 
piuto alU illegali Ma è im¬ 
portante notare che nume¬ 
rosi uomini di allan ameri¬ 
cani e fuDzionan del gover¬ 
no hanno fatto pressioni sul- 
rtrak perché acquistasse 
prodotto americani nono¬ 
stante le proteste di coloro 
che ammonivano che l'Irak 
avrebbe trasi ormato le no¬ 
stre esportazioni in armi da 
guerra» 

«Noi non sappiamo - ha 
detto ancora U presidente 
della commissioni! banche 
e Imanza - se Heniy Kissln- 
ger ebbe direttamente a che 
fare con la vicenda della fi¬ 
liale Bnl di AUanui sappia¬ 
mo perù che era pagalo par 
fare parte del gnjp|>o di con¬ 
sulenza per gli afian intema¬ 
zionali della Bnl, mentre la 
sede di Julanta s'ava pre¬ 
stando mibardi di dollari al- 
l'Irak» 

Gonzalez ha proseguito an¬ 
cora la sua nquisilona «La 
società di Kis.iinger, la •Kis- 
singer Associates» • ha pro¬ 


seguilo nel suo intervento di 
icn ■ aveva numerosi contat¬ 
ti con 1 Irak e divi-rsi suoi 
clienti beneficivano del fi¬ 
nanziamenti dcla Bnl allT- 
rak. E difficile credere che 
una banca prestasse miliar¬ 
di di dollan a quel paese, 
cioè un paese con un insi- 
gmlicante mento di credito 
senza che nessuno realiz¬ 
zasse che c'era qualche co¬ 
sa sotto» Poi altre frecciale 
m direzione dei tre impor¬ 
tane dingenu ed ex-dingmti 
amcncani «Non sbamo par¬ 
lando di novizi • ha detto an¬ 
cora Gonzalez - le persone 
che trattavano con la Bnl 
erano uomini e donne d'af- 
fan molto navigati e gente 
con molte espenenza nell'a¬ 
rena della politica del nostro 
paese» 

All’ex-segretano -di Stato 
Heniy Kissinger e alia sua 
società ■ sempre secondo la 
ncostruzione lomita len da 
Gorizalez - erano stretta¬ 
mente legati due ciponenti 
di spicco dell amministra¬ 
zione Bush e cioè il vxie di 
James Baker, Lawrence Ea- 
gleburger cd il consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Brent Scoweroft che fin dal 
1969 hi assistente di Kissm- 
ger prima nel suo incarico di 
consigliere per la sicureza 
nazionale del presidente Ni- 
xon, poi al dipartimento di 
Stato 

<E stato - ha detto Gonza¬ 
lez ■ presidente della società 
•Kissinger» dal 1384 al 1989 
e questa società avevano 
molti clienu che ottennero 
licenze di esportazione ver¬ 
so l'Irak. Scoweroft C invece 
entrato nella Kissinger Auo- 
ciated nel 1982 e né è stato 
vice presidente fino alla no¬ 
mina di consigliere per la si¬ 
curezza nazionale nel gen¬ 
naio dell'89» 


tio in Irak di qualche gruppo, 
ma non a uno spostamento 
massiccio «Del resto - ag¬ 
giunge - solo loro stessi deci- 
derrmno sul ntomo in patna» 
Affermazione conlraddetta 
poche tende più m là dal vi¬ 
ceprefetto Mahmut YUdinm, 
secondo cui «sarà lo Stato 
turco insieme agli altn gover¬ 
ni impegnati nei soccorsi ad 
avere l’ultima parola in caso 
di resistenza a muovi:rsi da 
parte dei profughi» 

Intanto a Iskiverer: il tasso 
di mortalità supera schiac¬ 
ciantemente quello delle na 
scile «In tre settimane - rive¬ 
la li viceprelelto - sono pente 
quattrocento persone, ne so¬ 
no nate centocinquanta. Ben 
novemila, cioè quasi un deci¬ 
mo della popolazione del 
campo, hanno dovuto ricor¬ 
rere almeno una volta alle 
cure dei sanitari della Mezza¬ 
luna rossa, della Croce rossa 
intemazionale, di Medecins 
sans frontières. Numerosi i 
casi di dissentena e tilo, e ci 
sono tutte le condizioni per 
un contagio di tipo epidemi¬ 
co, data la scarsità d'acqua e 
li forte naizo della tempera¬ 
tura atmosfenca» 

Tra una tenda e l'altra, 
mucchi di niiuti, buche sca¬ 
vate per raccogliere gli escre¬ 
menti e non sempre ncoper- 
le E bambini scalzi che gio¬ 
cano con tutto ciò che trova¬ 
no per terra i giocattoli più 
puliti sono I conteniton vuou 
dell’acqua minerale. Un lez¬ 
zo nauseante penetra nelle 
nanci a zaffate quando soffia 
la brezza Eppure va meglio 
nspetto ai pnmi giorni, lo 
ammettono gli stessi profu¬ 
ghi Si muore di meno, molti 
hanno ora una tenda decen¬ 
te. sono perfino stati allestiti 
cento rudimentali gabinetti. 
La distnbuzione viven e be¬ 
vande è tuttora disturbata 


dalie razzie, ma sempre piC 
spesso gli organizzaton dei 
soccorsi con l'ausilio dei ca- 
pKlan riescono a creare iso¬ 
le di razionalità e giustizia. 

AbduI Bakir ci mostra la 
razione appena consegnata¬ 
gli nel piccolo spiazzo ove at¬ 
terrano gli elicotteri con i vi- 
ven dieci chilogrammi di ri¬ 
so, altrettanti di farina, venti 
chili d» verdure in scatola, 
cinque chili di belva, un dol¬ 
ce a base di zucchero e ce¬ 
reali, venti litn d'acqua. «De¬ 
ve bastare per cinquecento 
persone sino a domattina - 
afferma AbduI - Sbamo fa¬ 
cendo le partì» Accanto a luL 
che è avvocato, sono inse- 
gnanb, tecnici, ingegnen, im¬ 
piegati, tutta gente abituata a 
vivere in città, senza espe- 
nenze di vita nomade come i 
curdi delle montagne. Tra di 
loro più d'uno accarezza il 
sogno di una emigrazione 
detiniUva verso l'Europa. TA- 
menca «Molti di noi hanno 
qualifiche adatte a lavorare 
nei paesi occidentali - affer¬ 
mano Perché quei governi 
non ci accolgono’» 

In un angolo della tendo¬ 
poli li pendio SI arrotonda e 
precipita in un burrone Qui, 
ai margini degli stenb e dello 
strazio quotidiano dei so¬ 
pravvissuti. giacciono le sal¬ 
me dei più deboli stroncau 
dal freddo, dalla denutrizio¬ 
ne, dalla sete, dalle malattie. 
Accovacciate accanto ai cu¬ 
muli di terra che ricoprono 
quei poven resu, due donne 
distendono su un vassoio ro¬ 
tondo I impasto per il nan, il 
pane piatto alimento base 
dei curdi Metodiclie. lente 
Indossano le ampie e l'jnahc 
vesti vanopinfe e i grandi faz- 
zolctb tradizionali Negli oc¬ 
chi hanno quaIco'>a di più 
che non la ras.segnazione al¬ 
le avversità, l'abibjdine. 


rUnità 

Venerdì 
26 aprile 1991 
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Seconda vìsita del cancelliere 
nell’altra Gemiania provata 
dalla dura crisi economica 


Annunciati altri sette tour 
Il capo della Cdu fa sapere 
che non lascerà il posto 


Dopo Erfurt viaggio in sordina «Torneremo ancora a vincere» 

Kohl ritorna nei lànder dell’Est 
Mini tappa nelFinfuriata Lipsia 


Il cancelliere ci riprova. Dopo l’accoglienza tuti’al- 
tro che entusiastica e le uova marce di Erfurt, il 7 
aprite scorso, Kohl rimette piede in un Land orienta* 
le. Stamane sarà a Lipsia, per un incontro con i 'ap- 
presentanti delle diocesi evangeliche. Sarà, ancora 
una volta, un viaggio ultrarapido e senza contatti 
con le folle. Ma il cancelliere fa comunque saliere 
che entro giugno farà sette visite all’est. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI ~ 


■■ BERLINO Toccala e tuga 
numero due Dopo Erfurt. do¬ 
ve U 7 aprile scorso nonostante 
le astuide del programma non 
riuscì ad evitare una clamoro¬ 
sa contestazione con lancio di 
uova, stamane il cancelliere 
Kohl sari a Lipsia, sua secon¬ 
da visita nella ex Rdt dopo cin¬ 
que mesi d'assenza. Ma sarà 
un viaggio ancor più precipito¬ 
so di quello nella capitale della 
Tuiingia: a Lipsia Kohl si limi¬ 
terà a partecipare a una riunio¬ 


ne con una cinquantina di rap¬ 
presentanti dei diaconati <van- 
gelicl dell’esL II cancelliere 
vuole «Inlormarsl». comi* ha 
fatto sapere mercoledì s< ra il 
portavoce del governo (edcra- 
le Dieler Vogel, sulle attività as¬ 
sistenziali della chiesa Lequ.i- 
II -questo non l'ha detto il per 
tavoce- suppliscono spesso e 
volentieri alle hinzìonl che 
spetterebbero alle ammlnstra- 
zioni puU>liche nel disastrato 



Usa^ epidemia di morbillo 

Colpisce neonati e adulti 
spesso in forma mortale 
Inefficaci i soliti vaccini 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALUNI 


■MNEWYORK. Fosseunfilm 
- una delle tante seque/che af¬ 
fliggono la cinematograna 
ameifcana - lo si polrebte In- 
titolare 41 ritorno del Morbillo, 
parte II: la vendetta» E la trama 
potrebbe, a grandi linee, esse¬ 
re la seguente. Verso l'inizio 
degli anni Sessanta, benchù 
considetBto un morbo infanti¬ 
le per lo più innocuo - specie 
se contralto tra i 5 e i dieci anni 
d'età - il morbillo venne sotto¬ 
posto a una Implacabile batta¬ 
glia di annientamento aRrave^ 
so una campagna di vacdna- 
xions di massa. Al punto che, 
per la metà del decennio, ì 
suoi indici di presenza, dopo 
■ver a lungo sHorato una me¬ 
dia di quasi un milione di casi 
alTaniw, già erano pratica¬ 
mente precipitati in prossimità 
dello zero Con il passar del 
tempo, la geme comune e i 
medici quasi finirono per scor¬ 
darsi di quella tanto famigtiaie 
matenia; quand'ecco che. all'I¬ 
nizio degl! anni Novanta, 0 
contagio fece la sua tmprowi- 
sa e spettacolare ricomparsa 
In case e ospedali Solo che, 
ora, non si trattava più del vec¬ 
chio morbillo, faroigliarissitno 
e in genere non temuto he- 
quenlatore d'ogni focolare 
con prole. Rancorosa, aggue^ 
rita e spietata, l'epidemia at¬ 
taccava adesso soprattutto vit¬ 
time nelle fasce d'età conside¬ 
rate «a rischio> i bambini nella 
primissima infanzia e gli adulti. 
E. quel che è peggio, con una 
bequenza sconosciuta nel 
patHito, non esitaira a ucclde^ 
IL 

I dati, fuor di metafora, pa^ 
lano del resto un linguaio 
assai chiaro: nel 1990, in tutti 
gU Stati Uniti, si sono registrati 
quasi SOmila casi (dai Smila 
detl*88). con uil. indlce':jidi 
oepedallazazlone valutato at¬ 
torno al 20 per cento, e un in¬ 
dice di mortalità del 4 per mil¬ 
le. Prima dc^ sua scomparsa, 
U moibUlo rniledeva il ricove¬ 
ro In ospedale In non più del 5 
per cento dei casi e U suo indi¬ 
ce di mortalità non raggiunge¬ 
va ri per mllie. Il confronto é. 


come si vede, piuttosto preoc¬ 
cupante. C l'inquietudine note¬ 
volmente aumenta se si consi¬ 
derano due fattori aggiuntivi 11 
primo, questo ritorno del mor¬ 
billo appare noterolmente più 
massiccio se si isola la situa¬ 
zione delle sole metropoli (a 
New York, ad esempio, la pe^ 
centualo di ospedalizzazioni 6 
del 39 per cento e I indice di 
mortalità vicino al 6 per mille). 
Il secondo- il diffondersi dell'e¬ 
pidemia pare procedete con 
velocità Mponenzlale AI pun¬ 
to che nelle prime 12 settima¬ 
ne del '91, già si sono registrati 
più casi che In tutto il '90 

A che si deve questa minac¬ 
ciosa riapparizione? Ql esper¬ 
ti. data la assoluta novità del 
fenomeno, ancora non hatmo 
trovato splegaztoni univoche 
Ma due sono gli indizi sui quali 
puntano te Indagini la nuova 
forza del bacillo da un lato e, 
dalfaltro, la nuova qualità del¬ 
le vittime I ricercatori, ad 
esemplo, fanno notare come 
fino a Ieri, t bambini da 0 a 19 
mesi venissero considerati 
protetti dalla malattia attraver¬ 
so gli anticorpi trasmessi dalia 
madre vaccinata. Oggi per ra¬ 
gioni aiKore ignote, questo 
sembra non essere ^ù vero. 
Che cosa à cambiato? 

Ma un'altra è Ir domarxla 
che, ancor più drammatica- 
mente, traspare dalle statisti¬ 
che- perche la malattia si va 
dttfondendo soprattutto nelle 
cosiddette Inner aaes, ovvero 
nelle aeree urbane più povere? 
Non si tratta forse di un feno¬ 
meno legato al progressivo de¬ 
terioramento di tutti livelU di vi¬ 
ta - dall'alimentazione, all'ac¬ 
cesso ai servizi sanitari - ‘n 
questi pezzi d'America? Molti 
ne sono convinti iL'alta mo^ 
talità dovuta al norbllto - ri¬ 
corda il doltor Kaiz della Medi¬ 
cai School della Duke Univer¬ 
sity - è tipica dei paesi del sot- 
to^uppo In India, ad esem¬ 
plo à intorno al 5-10 percento. 
Non mi sento di escludere che 
anche U Teizo mondo che ci 
leniamo In casa possa presto 
awklnarsi a questi Lvelli». 


tessuto sociale dei Lànder 
orientali Kohl, ù stato fatto sa¬ 
pere ieri, non vedrà neppure i 
responsabili governativi del 
Land, che è la Sassonia, né In¬ 
contrerà il MinisterpràsidenL 
Kurt Bledenkopf che, pur es¬ 
sendo anch'egli cristiano-de¬ 
mocratico, non é per niente te¬ 
nero nei confronti del governo 
federale Tra il cancelliere e 
Eiedenkopf, esponente dell'a¬ 
la «sociale» della Cdu e in anni 
lontani capofila del contesta¬ 
tori della gestione Kohl,-d'al¬ 
tronde non è mal cono buon 
sangue 

Dopo la discussione con I 
rappresenlantt del diaconati il 
cancelliere dovrebbe visitare 
un ospedale evangelico-lute¬ 
rano (anche a Erfurt aveva vi¬ 
sitato un ospedale, ma cattoli¬ 
co) e poi rientrare subito a 
Bonn Contatti con la folta non 
sono previsti e anzi accurata¬ 


mente evitati Lipsia al centro 
di una regione pesantemente 
colpita dalla crisi economica e 
dalla disoccupazione, é la città 
In cui più dura, nelle settimane 
scorse, è stata la contestazione 
della politica del governo fede¬ 
rale e di Kohl in particolare 
Durante i famosi «lunedi di Li¬ 
psia», quando decine di mi¬ 
gliaia di persone scendevano 
In piazza, il cancelliere era sta¬ 
lo più volte invitato a venire di 
persona a vedere gli effetti de¬ 
vastanti della crisi Kohl, per 
tutta risposta, aveva dichiaralo, 
durante la sua visita a Erfurl 
che a Lipsia ci sarebbe andato, 
ma <ome e quando» avrebbe 
deciso lui Ambienti della can¬ 
celleria, d'altra parte, insisteva¬ 
no molto, Ieri, sui fatto che la 
«scappata» nella città sassone 
va considerata a parte nel ca¬ 
lendario delle visite all'est pro¬ 
grammato, dopo molte e dure 


polemiche sulla prolungata as¬ 
senza del cancelliere dalle re¬ 
gioni onentali che aveva battu¬ 
to In lungo e in largo a caccia 
di voti prima dette elezioni, fi¬ 
no al prossimo giugno II ca¬ 
lendario, ha fatto sapere lo 
stesso Kohl l'altra sera in una 
trasmissione tv, prevede sette 
viaggi, che dovrebbero toccare 
tutti e cinque i Lànder onenla- 
ti 

Interrogalo sulle difficoltà in 
cui SI dibatte la Cdu dopo l'on¬ 
data delle proteste all est e la 
dura batosta elettorale subita 
nella Renania-Palatinato, Kohl 
ha detto che il suo partito sta 
compiendo «una traversata nel 
deserto» ma che alla fine avrà 
buone possibilità di •vincere 
ancora molte elezioni» Quan¬ 
to a lui non è affatto «stanco» 
di fare il cancelliere e se giorni 
fa ha fatto il nome del ministro 
degli interni Wolfgang Schàu- 
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II cancelliera Helmut Kohl 


bte come suo possibile succes¬ 
sore, è stalo solo per testimo¬ 
niare il proprio ■entusiasmo» 
sul modo in cui lo stesso 
Schàuble ha reagito al grave 
attentato che lo ha costretto su 
una sedia a rotelle Insomma, 
Kohl vuol dare l'impressione di 
essere saldamente in sella, no¬ 
nostante la cocente scontitta 
personale subita domenica 
scorsa nel suo proprio Land e 
norwslante 1 segnali, sempre 


più chiari, di insoddisfazione 
che provengono dalle file Cdu 
Nella stessa intervista televi¬ 
siva, il cancelliere, che nel po¬ 
meriggio aveva avuto un collo¬ 
quio telefonico con Gorfoaclov, 
ha detto di essere convinto che 
il capo del Cremlino sia in gra¬ 
do di completare la sua opera 
d) nforma del sistema aorti¬ 
co Il capo del governo di Bonn 
ha aggiunto di fidarsi più di 
Corbaciov che di un eventuale 
suo successore. 


All’opera gli esperti di tutto il mondo per fronteggiare un’epidemia di stampo medievale 

n colera minaccia 120 miliom di persone 
UOms crea una task force planetaria 


Il colera potrebbe colpire 120 milioni di persone in 
America Latina. L’incubo è alle porte dice l’Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità che ieri ha creato una 
task force mondiale per farvi fronte. Il consuntivo in 
mano all’Oms è drammatico: 177.000 i casi accerta¬ 
ti, 2 000 i morti tra Perù, Ole, Brasile, Ecuador, Co¬ 
lombia. Anche gli Usa sono all’erta per gli 8 amen- 
cani infettati dal pesce del Perù. Forti sospetti in Irak 


MNCINEVRa, Le citte sono 
quelle di una pestilenza me¬ 
dievale. centoventi milioni di 
persone tono minacciate dal 
colera. In America latina, tra le 
Ande, il batterio é In agguato 
tra le favelas di Rio, i barrios di 
Caracas, nelle campagne, nei 
quartieri poveri che circonda¬ 
no le capitali a Lima, a Bogo- 
tà. Rio, e Caracas Nell'acqua 
contaminala, nel pesce, nei 
molluschi, nelle verdure che 
crescono irrigate da scoli putri¬ 
di, nell'Ignoranza che tende 
precaria l'igiene alimentare, è 
Il pronto a colpire un quarto di 
quella popolazione Le cifre da 
pestilenza sono state pronun¬ 
ciate Ieri dall'Oiganizzazione 


mondiale della sanità, il ri¬ 
schio è diventalo insidia quoti- 
diaru per i più poveri, I dcrelil- 
U, dice l'Oms. Il suo direttole 
generale. Hiroshi Nakaiima, ha 
pereto annunciato U pronto in¬ 
tervento deiroiganizzazione, 
una task force mondiale appe¬ 
na bliluita e composta da 
esperti nella sorveglianza delle 
malatie, competenti di lotta 
contro le malattie trasmissibili 
e di igiene deH'amblenle e del- 
l'araua. 

E una malattia controllabile, 
é stalo detto finora. «Ma può 
sfuggire ad ogni controllo 
quando le Inhastruttuie eco¬ 
nomiche, sociali e sanitarie so¬ 
no inade^ate» ha dovuto am¬ 


mettere il direttore dell'Oms. 

Invece neanche una tal pover¬ 
tà basta a trattenere con sè II 
batterio gli olio cast reglslrali 
negli Stati Uniti dicono che 
l'infezione piomba anche in 
mezzo al benessere, non co¬ 
nosce frontiere, non si ferma 
tra poveri. I sanitari americani 
sono pereto allarmati ma 
escludono un'epidemia, han¬ 
no (atto ^ttare tutte le misure 

,di controllo, e la Food and ____ 

idrug adminlstradon ha raoto- ' ancora it>ms. 
.mandato di (are atten:ti.<R>tt 
quando sf acqubta 11 pesce. 

Cosi quegli otto casi potranno 
rimanete isolati. 

L'Organizzazione mondiale 
della sanità ha in mano un 
consuntivo pessimo dv gen¬ 
naio a marzo l'epidemia ha 
contagiato 177,000 persone, 
ne ha uccise 2 000 L'America 
latina é la più colpita, cinque 
paesi raccolgono da soli il 78% 
del casi notificati io lutto il 
mondo L'cptcentro è In Perù, 
vi é scoppiato li primo focolaio 
e il morbo ha contagiato 
IS8929 persone, 1130 sono 
morte, S9 229 sono negli ospe¬ 
dali in condtzitmi serie. Da U 
l'infezione s'è trasferita In 


Ecuador e ha colpito 3869 per¬ 
sone, 97 sono morte; in Co¬ 
lombia I casi sono 134 con due 
decessi, ma ieri il governo ha 
fornito alla stampa un ultimo 
aggiornamento, 176 cast e 3 
decessi, in Cile è morta una 
persona, 15 sopo ammalate, in 
Brasile solo Scasi perora. 

Ma L'Asia e l'Africa, e qui lo 
stato del Benin e lo Zambia, 
soffrono dello stessa rischio. 
La situjuione è ai limiti dice 
ancora it>ms. Quane aH'Itak. 
le autorità loqfiljiqg^ hanno 
fornito alcun rapporto eppure 
il colera c'è, sospetta l'Oms. 
Hltt^i Nakajima ha dichiara¬ 
to che 4'improwiso aumer-to 
di casi di dlama Ha gli adulti 
lascia temere l'esistenza delia 
malattia» E dtdtque Un'emer¬ 
genza mondiale. L'Oms l'ha 
messa tra i suoi piani e questa 
task force farà fronte su scala 
planetaria, ha in programma 


addirittura una strategia a tal li¬ 
ne. lavorando insieme agli altri 
organbmi specializzati delle 
Nazioni Unite. 

Le cause dirette dell'epide¬ 
mia, vale a dire l'acqua e i cibi 
contaminati, i servizi sanitari 
colabrodo, l'igiene sconoKiu- 
ta, non perimeiiano nel tempo 
e nel conunente l'incubo di un 
flagello. £ la obi economica e 
sociale della regione latino 
americana che generano con- 
dtelooi di vita untili al secolo 
iconp. BbognAwMgiedlre le 
radici, servuebttpo investi¬ 
menti robusti, almeno SO mi¬ 
liardi di dollari ( 64 000 miliar¬ 
di di lire) nei prossimi dieci 
anni Per ora si va in senso 
ccntrario. Il solo Perù subirà 
per il colera un crollo del turi¬ 
smo, avrà un'emorraggia di un 
miliardo di dollari, solo in que¬ 
st anno Le cifre apocaUtUche 
sono sempre dell Oms. 



Spagna 

Imbarazzante 

intercettazione 

telefonica 


Un imbarazzante episodio ha messo a rumore icn I mondo 
politico spagnolo La radio privata Scr ha diffuso it testo di 
due colloqui Iclelonici (inleicettati sembra per caso) tra if 
numero due del partito socialista Benegas e due interlocuto¬ 
ri che sarebbero persone a lui vicine I giudizi espressi da Be- 
negas sui difficili rapporti tra membri del governo socialista 
e alcuni massimi dirigenti del Psoe, appaiono piuttosto torti 
e potrebbero avere conseguenze imprevedibili rendendo ir¬ 
respirabile la già tesa atmosfera atl'lntcmo del partito La vi¬ 
cenda coinvolge direttamente anche Felpe Conzaicz (nella 
foto) «E lui il vero problema», ha detto Benegos nella con¬ 
versazione telefonica intercettata- 


Lituania 
Miiitare Urss 
uccìso 
aViinius 


Un militare delle truppe del 
ministero dell Interno sovie¬ 
tico é stato UCCISO len da un 
colpo di arma da fuoco du¬ 
rante il suo servirlo di guar¬ 
dia alla sede della radio-te- 
levbione a Vilnius Ixiharc- 
so noto la tass citando l'a¬ 
genzia lituana «Elta». Sull'episodio, avvenuto verso le 1430, 
non II hanno per il momento particolari L agenzia «Baltax» 
ha affetmato da patte sua che «secondo le pome notizie la 
motte é stala accidentate» L'agenzia cita peraltro le dichia¬ 
razioni di un medico di ambulanza il quale ha detto che U 
militare «é stalo colpito alla testa da un colpo sparato da die¬ 
tro» 


Suicida 
uno dei padri 
deiia bomba 
atomica 


Il professor Henry Hansteen. 
86 anni, che aveva lavoralo 
alla messa a punto della 
bomba atomica americana 
sotto la direzione di Enneo 
Fermi, SI é suicidato martedì 
gettandosi da un sovrapas- 
saggio pedonale nell umver 
sHà Còmell, a Ithaca (stato di New York) La figlia ha detto 
che suo padre soffriva di crisi depressive da diversi anni. 
Hansteen aveva lavorato al problema della fissione nucleare 
all'università Columbia in un gruppo duetto da Fermi Le ri¬ 
cerche portarono al progetto Manhattan per la costruzione 
della prima bomba atomica americana. 


Archivi Rdt 
Porte aperte 
per le vittime 
della Stasi 


Le vittime della Stasi, la poli¬ 
zia politica della ex Rdl 
avranno il dmtto di consului- 
re I dossier che le riguarda¬ 
no I servizi d informazione 
federali, invece, potranno 
consultate gli archivi dell ex 
ministero per la Sicurezza 
dello Stato di Beriinoett soltanto per la patte relativa al con¬ 
trospionaggio e potranno avere accesso ai (ascicoh riguar¬ 
danti le vittime soltanto per casi di fondalo interesse pubbli¬ 
co Il complesso degli atti, circa sei milioiti di fascicoli che 
interessano cittadini della ex Rdl ma anche cittadini della 
Germania occidentale, rimairà sotto la responsabilità della 
commissione creala con il trattato di unificazione. 


Germania 
Muore di Aids 
illeader 
dei neonazisti 


Michael Kùhnen. il più co¬ 
nosciuto del neonazisti te¬ 
deschi È morto di Aids. 
L'«uomo d'acciaio» dell'e¬ 
strema destra. U duro idola¬ 
trato dagli almeno 500 neo¬ 
nazisti •ufficiali» attivi sulla 
scena tedesca, è morto solo 
come un cane, a 35 aiuti. Negli ultimi mesi della sua vita 
Kùhnen era stato abbandonato quasi da tutti, dopo l'ennesc , 
ma scissione nella turbolenta Kena del neonazismo le^ ' 
SCO, provocala da uno scontro «ideologico», ridicolo ma vio- 
lentissuno. sul tema: aFtiO un Htiuon tedesco* essere omo¬ 
sessuale?» Kùhnen, U quale sosteneva che l'omosessualità é 
un fatto privalo, era stalo sconfitto e messo ai margini del 
partito. 


VIRGINIA LORI 


Sotto acxxisa in Francia le trasfusioni eseguite nell’86 

Tremila emofiliad curati 
con san^e infetto di Aids 

DAL NOSTRO C^RISPONOENTE 


GIANNI MARSILU 


B PARlOt Quanti emofiliaci 
sono diventau sieropositivi in 
seguito all Iniezione di plasma 
inietto? Quanti di essi sono sta¬ 
ti poi aggrediti dall'Aids e 
quanti ne sono morti? Doman¬ 
de che da ieri cominciano ad 
avere una risposta precisa, da 
quando cioè il settimanale 
L&£venemenlduJeudiha pub¬ 
blicato un rapporto confiden¬ 
ziale risalente al maggio '85 
firmatari un gruppo di otto me¬ 
dici. destinatario II direttore del 
Centro di transfuslone, organi¬ 
smo dipendente del rninlsteio 
della Sanità. I medici denun¬ 
ciavano che tutti gli stock di 
concentrato coagulante pro¬ 
dotti a Parigi erano infeltaU dai 
vinis dell'Aids. Per ogni stock 
infatti, costituito da milte litri di 
sangue, servono da 4 a Smila 
donatori. Nella regione parigi¬ 
na la percentuale di donatori 
sieropositivi era del 2-3 peri 
cento, U che ha comportato la 
contaminazione di tutte le do¬ 
nazioni quindi di tutti gli 
stock. I medici accortisi del- 
r<inqulnamenio». chiedevano 
al direttore indicazioni precise- 
che a quanto pare non venne¬ 
ro, anche per ragioni «finanzia¬ 
rie» Ma la scarsa affidabilità 
dei coagulanti dell'epoca era 

S ola già daH'aulunno deir84. 

In quel periodo iniatti che la 
comunità sdenlifica Intema¬ 
zionale raccomanda l'uso di 
un'altra tecnica per la prepara¬ 
zione dei (attori coagulanti 
Tecnica che comporta iT riscal¬ 
damento del prodotto e quindi 
l'eliminazione del virus. Da 
molti mesi insomma si u che 


la tecnica In uso In Ftencia è 
permeabile airinflllrazione del 
virus e che altrove ne esistono 
altre, già giudicate della massi¬ 
ma sicurezza. Eppure sarà ap¬ 
pena il 19 luglio deirSS che 
venà usato l'ultimo lotto con¬ 
taminato dall'Aids. Da quel 
momento anche in Francia si 
utilizzerà ta tecnologia che 
prevede U «riscaldamento» Vi 
si arriverà attraverso un irasfe- 
rttnenlo di tecnologia dall'Au¬ 
stria, poiché I sette laboratori 
nazionali che fabbricano i (at¬ 
tori coagulanti non hanno mai 
fatto ricerca al proposito. Tra 
gli altri, permane I interrogati¬ 
vo sul perché non si sia decisa 
l'Importazione del prodotto fi¬ 
nito e più sicuro per rimpiazza¬ 
te gli stock contaminati In 
quei mesi gli emoflallci curati 
regolarmente con i coagulanti 
infetti sono circa tremila. Se¬ 
condo la loro Associazione il 
SO percento sono ormai liero- 
positivi. Circa 200 sarebbero 
stati affirediU dall'Aids e 165 
ne sarebbero morti. Tra i con¬ 
taminati vi sono 350 uomini 
sposati, di cui cinquanta, han¬ 
no infettato te loro compagne 
Alcuni degli emofiliaci han¬ 
no citato In giudizio la direzio¬ 
ne del Centro transfusionale e 
il ministero Altri, e sono ta 
maggioranza, hanno prefento 
accettare le transazioni finan¬ 
ziarie con te compagnie di as¬ 
sicurazione del diversi centri, 
offerte in cambio della tran¬ 
quillità sul plano legale La di¬ 
rezione del Centro nazionale si 
é difesa affermando che fino 


aH'aprite de^SS non vi era cer¬ 
tezza che la tecnica del riscal¬ 
damento fosse efficace Ma 
viene smentito dal professor 
Lue Montagnier, il luminare 
francese deifAlds, secondo il 
quale già neir83, anno della 
scoperta dei retrovirus, si sape¬ 
va che era sensibile al calore. 
Non solo il responsabile del 
settore ricerca del Cenuo alla 
fine deU'SS aveva indirizzato 
una lettera alla direzione per 
nmproverarla di non aver ac¬ 
cettato un'ofleita di collabora¬ 
zione dei laboratori austriaci 
Immuno, offerta avanzata già 
nel luglio delt'84 Evidente¬ 
mente in Francia non si crede¬ 
va, o si rifiutava di credere, al- 
I efficacia della nuova tecnica 
E in questo nliuto le «ragioni fi¬ 
nanziarie» potrebbero esser 
state decishre II direttore del 
Centro transfusionale del resto 
ne faceva menzione nella ri¬ 
sposta fornita agli otto medici. 
«Spetta alle autorità di tutela (il 
mmislcro, ndt) di prendere le 
loro tesponsabiiità su questo 
grave problema ed eventual¬ 
mente di proibirci di cedere 
questi prodotti con le conse¬ 
guenze finanziarie che ne deri¬ 
vano» Va detto anche che lo 
stesso direttore, il 9 maggio 
deU'SS, aveva informato il mi¬ 
nistero della contaminazione 
degli emofiliaci aollecitando 
una «strategia d urgenza» Ma 
troppi mesi erano passati Itrva- 
no Resta da chiarire a chi vada 
Imputato il ritardo, se al Centro 
o al ministero, e quali ne siano 
state te cause una (alate esita¬ 
zione di ordine scientifico o li 
timore di gettare al vento qual¬ 
che milione di franchi 


BTP 

BUONI DEL TESORO DECENNAU 


• IB"!? hanno godimento 1® marzo 1S>91 e 
scadenza 1° marzo 2001. 

• I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
12,50%, pagabile in due rate semestrali posti¬ 
cipate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’offerta. 


In prenotazione fino al 26 aprile 


Prezzo minimo 
d’asta% 


92,20 


Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 


Lordo % 


Netto % 


14,46 12,64 


• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 26 aprile. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1° marzo 
1991, all ’atto del pagamento, il 2 maggio, do¬ 
vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in cor!>o, senza alcuna provvi¬ 
gione. 

• n taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 


Si!; 
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l’Unità 

Venerdì 
26 aprile 1991 
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1 POUT/CA iNltHNA 



25 aprile 

L’omaggio 
del QuSinale 
ai caduti 


M ROMA. Nell’anniveiurio 
delia Liberaziooe U presidente 
della Repubblica Cossiga ha 
reso omaggio all'Altare della 
pallia e al mausoleo delle Fos¬ 
se aideatine. Il lignificalo della 
riconenza è stalo ricordato dal 
presidente del Senato Spadoli¬ 
ni in messaggi inviati al comi¬ 
tato antifascista di Milano e al 
comitato per i caduti di Marza- 
botto. che ha promosso nella 
località emiliana una manile- 
stazkme di soUdarieU con il 
popolo curdo. In un confronto 
dal miciDfoni del Cìr2 il presi¬ 
dente dell'Anpi Anìgo BoldtinI 
e II presidenle della FM Paolo 
Emltto TMani si sono divisi 
nella valutazione sulle vicende 
dei dopoguerra. Per Toviani 
esisteva il rischio di un'Invasio¬ 
ne sovietica, mentre à dubbio 
che avessero potuto agire bi 
appoggio gruppi armati comu- 
tiML Bokhini sostiene che «I 
tratta di una di quelle immagi¬ 
nazioni che sono al di fuori 
(Mia storia». A proposito di 
Gladio II presidente dell'Anpi 
sottolinea: aNol non c'erava- 
mo, la pane detta sìnistRi non 
c'era». Toviani. Invece, sostie¬ 
ne che vi erano molti ex oarti- 
l^nl e U definisce «patriolidel- 
laGladio». A proposito dgll ec¬ 
cidi del dopoguerra. Boldrini 
licoida che il Parlamonto ho 
dlscu.sso e la magistratura ha 
preso provvedimenti Taviant 
aflmna che quegli episodi 
non hanno a che lare con la 
Resistenza, che dopo la Libe¬ 
razione si era divisa soprattutto 
sulla poUtica estera. 

In una manifestazione a To¬ 
lentino. nelle Maiche. Boldriiti 
rammenta che i vakiri di de¬ 
mocrazia e Ubertà della Resi¬ 
stenza sono alla base della no¬ 
stra Costituzione e oe oggi la si 
twole roodiflcaie « necessario 
che ciò avvenga con il favore 
di un larghissimo schieramen¬ 
to, cornee avvenuto nel 1947». 
A Palermo consiglieri comuna¬ 
li di diversi partiti e movimenti 
hanno presentato un ordine 
'dei giorno perchè una via o 
una piazza ètel capoluogo iso¬ 
lano wnga intitolala a Pom¬ 
peo Colaiannl U comandante 
partigiano che con il nome di 
Baibato animò la Iona di libe¬ 
razione nel Plemonie e che per 
olire 40 anni ha legato il suo ' 
1 hnpegtno al progre^ della St¬ 
enla. 

In una manifestazione a So¬ 
riano del Cimino, nel Vlierbe- 
se. Cavino Anglus, del coordi¬ 
namento politico del Pds, ha 
rilevato die >1100 si rende affat¬ 
to un servizio al lavoratori e al¬ 
la sinistra dividendo i lavorato¬ 
ri e la sinistra, in una lotta poli- 
dea fratricida». «Lo diciruno - 
ha precisato Anglus - alle 
compagne e ai compagni del 
movimento di Rlfonctazione 
comunista. Una differente 
scelta politica che va tedpro- 
camcnle rispettata non può 
giustificare nel modo più asso¬ 
luto una polemica cosi aspra e 
dolotosa come quell4 di questi 
giomi». il dirigente del Pds ha 
anche denunciato le minacce 
alia democrazia italiana. «Si 
vogliorw superare, caiKeilan- 
' doli - ha detto - I valori del¬ 
l'antifascismo, del lavoro, della 
democr a zia dei diritti, che 
staimo alla base della nascita 
della Repubblica. Al tempo 
. stesso le stragi Impunite, il ruo¬ 
lo dei poteri occulti della P2 e 
di Gladio ci dicono che questa 
nostra democrazia non è pie¬ 
namente libera, perchèè inca¬ 
pace di coiptre i suol nemici». 


L’ipotesi di una rielezione 
ha solo il sostegno del Psi e del Msi 
Molto freddi i leader democristiani 
e quelli del Pds, ostilità del Pri 


I duri attacchi del capo dello Stato 
creano scontento in Parlamento 
Ce la farà a tornare al Qdrinale? 

I numeri dicono no, ma i fedelissimi... 


Segni polemico; 
«Guerra 
di liberazione 
llntro 

ia partitocrazia» 




Tutti ^ uomini del prendente 

Ma il partito del «Cossiga bis» ha tanti nemid 


Ma chi voterebbe, ogi;i, per un nuovo incarico a 
Cossiga? Dopo i recenti scontri, anche il suo ex par¬ 
tito, la De, preferisce non prendere posizione. Su 
quella poltrona, comunque, hanno già messo gli 
occhi Andreotti e Forlani. Craxi fa il difensore del 
capo dello Stato, ma in passato ha polemizzato du¬ 
ramente con Cossiga. Il Pii è furibondo con il Quiri¬ 
nale. Gli amici di C^iga in Parlamento. 


STBFAMO DI MICHBLK 


gretsrio socialista, per meglio 
menare fendemi all'alleato 
scudoctocialo, si ripara dietro 
il portone del Quinnale. E la 
De? Un dramma mica da poco, 
per il partito dal quale Cossiga 
proviene. Il povero Fortani ha 


■IROMA (}uel giorno di set¬ 
tembre dell'àS. tra giembiubni 
e fiocchi di una scuola ele¬ 
mentare alla periferia di Roma. 
Francesco Cossiga fu faciie 
profeta. Il fresco ìnqulliria del 
Quirinale, eletto al primo scru¬ 
tinio, commentò con i vocianti 
alunni che era andato a trova¬ 
re nel loro primo giorno di 
scuola: «Voi avete un esame 
ogni annoi, io l'aviò tra sette 
anni e creclo che i miei maestri 
saiaimo motto, molto più seve¬ 
ri dei vostri». Piacerebbe molto, 
al presidente della R»ubbll- 
ca, essere promosso. E gradi¬ 
rebbe sicuramente quel 32% 
aggiuntivo al suo sellennalo 
che ha contabilizzato durante 
il suo soggiorno a Strasburgo. 
Già. ma adesso chi sono gli 
amici di Cossiga in Parlamen¬ 
to? La prima volto, sei anni fa. 
lece un en pfein, dai comunbti 
ai democristianL ma ora? Do¬ 
po cinque anni passati In tran- 
quiUfU, dal maggio scorso II 
capo dello Stalo si è «esterna¬ 
to» con mcao mondo, dai 
gtomalisti al giudici, da qual¬ 
che gesuita alla clasré politica. 
<M Pds a Giorgio La Malfa, fino 


ad accapigliarsi prima con 
Giulio Andreotll e poi con Ci¬ 
riaco De Mito. Ed anche i so¬ 
cialisti, che fanno un gran vìa 
voi da e per il (Quirinale hanno 
avuto la loro parte neaiKhe 
tonto tempo fa. Insomma, nes¬ 
suno è stato lìspaimiato dal 
presidente, con quelle sue tipi¬ 
che Impennale che a qualcu¬ 
no fa tornare in mente la sua 
pagella scolastica, quanto esi¬ 
biva un trionfo di nove ed otto, 
per planare ad un cinque In 
conoolto. 

A via del Corso ora giurano 
che due anni extra di Cossiga 
sarebbero un veto toccasana 
per le riforme. A piazza del Ge¬ 
sù fanno gli scongiuri magari 
(lualche battutlna, ma nessuno 
si azzarda a dire mezza parola 
sull'arMmento. Craxi, per sag¬ 
giare if terreno, da un paio di 
settimane manda in avansco¬ 
perta Il suo vice, Giulio Di Do¬ 
nato («non vedo diincoltà ad 
una sua eventuale rielezio¬ 
ne»), e ha fatto doll'Aiuntf/un 
^male più eossighiano del 
fbpoto. «Siamo per vocazione 
e scelto II partilo del Presiden¬ 
te», si esalta Martelli Cosi, il se- 


Fu proprio II presidente de a 
volere l'ex ministro degli Inter¬ 
ni sul Colle, ed ora è il demo- 
crisliano che più si è esposto 
nelle criuche. Come ha Ironiz¬ 
zato FanfanI, non c'è riunione 
di partito che non cominci 
senza prima dare solidarietà al 
Quirinale, ma in quanto a 
mantenere l'attuale inquilino, 
lo scudocrociato non ci pensa 
nemmeno. Del resto, Forlani e 
Andreotti da tempo hanno gli 
occhi puntoti su quella poltro¬ 
na. I seguaci del capo del ^ 
verno covano un sospetto: due 
anni in più a Cossiga, con Cra¬ 
xi a Palazzo Chigi, prepara in 
realtà l'ascesa di Bettino al 
Colle. Quindi, non se ne parto 
nemmeno. E i de, accorti, non 
ne partono. E pochissimi sono 
convinti che, alla icadenza del 
settennato. l'Inquilino del Qui¬ 
rinale mantenà fede a ciò che 
disse subito dopo la sua ele¬ 
zione: «Oggi, cari amici io la¬ 
scio la DcJiila tra sette anni sa¬ 
rò di nuovo tra voi..». Con Cos- 
alga. Andreotti ha stipulato 
una sorto di pace separato, do¬ 
po le sfuriate delle settimane 
passale, ma non tonto solida 
da pierédere la penslocie per 
Re Giulio. E siccome anche 
Forlani si è messo in fila... 

Il Pri sto in cagnesco. Già 
Cossigà aveva giudicalo scritti 


e discorsi dì La Malfa ir «impru¬ 
denti e impudenti», e l'aveva 
giudicato Indegno del padre 
Ugo. Ora i repubblicani sono 
convinti che il Quirinale non 
sia estraneo al gran traffico di 
ministeri che li ha sbattuti fuori 
dal governo, con gran pena di 
Spadolini 11 mutato compoita- 
mento del presidente della Re¬ 
pubblica - che ha attaccalo 
duramente Rodotà e ha ironiz¬ 
zalo pesantemente sul nuovo 
partito - ha sorpreso aix±e il 
Pds. E allora, chi promuoverà 
Francesco Cossiga? 

I suoi aperti sostenitori, in 
Parlamento, si contano sulle 
dila della mano. E, in questi 
perìodi di tuibolenze dal Pa¬ 
lazzo. i cronisti li ceicano quo¬ 
tidianamente con Inusitato so¬ 
lerzia. Frequentano il Quirina¬ 
le - e passano per confidenti 
del presidente - Ftoncesco 
D'Onolrio, fresco scoltosegie- 
tarìo alle Riforme; l'ex ministro 
Giuseppe Zambàtetti; il vice- 
presidente delta Camera Adol¬ 
fo Sarti; il senatore Francesco 
Mazzola. Poi il socialista Giu¬ 
liano Amato, più facile da in¬ 
contrare nei saloni del Quiri¬ 
nale che in quelli dì Montecito¬ 
rio. In quella direzione guarda - 
benevolo, per la verità, dopo le 
scuse che Cosstoa ha porto ai 
missini anche mo RauH «Un 
segno di pacificazione nazio¬ 
nale - ha detto soddisfatto il 
segretario del Msi -, in un mo¬ 
mento di passaggio dalla Pri¬ 
ma alto Seconda Repubblica. 
Noi vediamo petcorrere con 
Cossiga ()uesto tratto di stra¬ 
da». E insieme, tutto il fronte 
eterogeneo dei sostenitori del¬ 


la Repubblica presidenziale 
soddisfatto delle prese di posi¬ 
zione di Cossiga, il quale oggi 
■orse la pensa diversamente 
dall'86, quando con nettezza 
affermava: «Sarebbe assurdo 
che la gente cercasse in me 
una alternativa alla classe poli¬ 
tica. Il presidenle della Re- 
pubbblica è una istituzione». 
Propno quello che gli ha ricor¬ 
dalo De Mito nella disrussionc 
della settimana scorsa... 

Ama più i socialisti, oggi, il 
presidente della Repubblica, 
che il suo vecchio partito. E 
Craxi si fa amare. Entrambi 
fanno lima di non ricordare gli 
scontri passali Come quando 
il segretario del Psi si Inhiriò 
per li rcincarKO a De Mito 
nell‘89. «Desidero ricordare a 
Cossiga che non siamo una 
Repubblica - presidenziale - 
tuonò allora -. E non mi si ven¬ 
ga a dire che non si possono 
lare crìtiche al capo dello Sta¬ 
to. La nostra è una libera de¬ 
mocrazia e li presidente della 
Repubblica, benché il primo, è 
un cittadino della Repubblica». 
Ette anni prima, in un'analoga 
occasione, il neomistro Nicola 
Capria c'era andato giù ancora 
più pesantemente: «In questa 
crisi Cossiga ha mostralo un 
encefalogramma piatto». E 
Biagio Manto dietro: «Cossiga è 
un irresponsabile». Poi quan¬ 
do l'incarico, saltata la «staffet¬ 
ta» con Andreotti tornò di nuo¬ 
vo a Craxi, arrivò il conbordi- 
ne: le critiche altrui a Cossi^, 
per come aveva gestito la crisi, 
si indignò/'Auonfi/. erano «ai li- 
mib del vilipendio al presiden¬ 
te della Repubblica». 


Andò (Psi): 

«Il Quirinale 
ha il dovere 
di intervenire» 


HROMA. «Il ptesidente del¬ 
la Repubblica Francesco Cos¬ 
siga, come garante del buon 
funzionamento delle istituzio¬ 
ni, ha il dovere di intervenire 
in presenza di una situazione 
istituzionale caratterizzata da 
macroscopiche insufficienze 
e da inflessibili veli apposti al¬ 
le innovazioni più rilevanti». 
L'on. Salvo Andò, neocapo- 
gruppo del Psi alto Camera 
giustifica l'interventismo di 
Cossiga e si scolla in un’inter¬ 
vista all'Agenzia Italia conno 
li «conservatorismo diffuso dei 
partili», che costituisce 'la 
principale fonie di legittima¬ 
zione degli interventi del capo 
dello Stato in materia istituzio¬ 
nale». Per Andò «non è vero» 
che le proposte sul presiden¬ 
zialismo del Psi «sono vaghe». 
•Si cerca di complicare que¬ 
stioni che invece appaiono 
assolutamente chiare... la 
scelto è un modello presiden¬ 
ziale con un capo dello Stato 
eletto dal popolo e a cui van¬ 
no riconosciuti poteri di alta 
direzione politictu. E i dissensi 
tra Martelli e Amato sul «mo¬ 
dello» francese o americano? 
Andò non ne parto. 


La presidente della Camera accusa le forze di maggioranza. «II Parlamento resti centrale» 


lotti: «È grave 


Achi vuote ridune il peso del Pariametito, Nilde lotd 
ribatte: «Giusto riformarne la struttura, ma deve re¬ 
stare il luogo cruciale della democrazia». Per il presi¬ 
dente della Camera la crisi ha confermato «reali dif¬ 
ficoltà del sistema politico» ma anche «una voluta 
paralisi, da parte delle forze di maggioranza, del 
confronto sulle riforme istituzionali». L'alternanza, 
condizione elementare» della democrazia». 




M MILANO. Là solenne ce¬ 
lebrazione, Ieri In piazza 
DuomOk dett’anniversario 
della Ubeiazione è stato oc¬ 
casione per 11 presidente del¬ 
la Camera di esprimere tanto 
un severo giudizio sulla deci- 
stone di «sfiUire» dal pacchet¬ 
to ptogiammalico del nuovo 
governo U tema delle riformi; 
utiuizionali, quanto un |x>le- 
mico monito contro le ten¬ 
denze. di vario segno, a ri¬ 
dune il peso del Parlamenlo. 
•L'andamento della crisi ha 
evidenziato una reale diffi¬ 
coltà di funzionamento del 
sistema politico - ha detto 
Nilde lotti -, ma nello stesso 
tempo una difficoltà grave 


delle foize di maggioranza 
ad andare alle necessarie ri¬ 
forme istituzionaU, a con¬ 
frontare le opinioni e i punti 
di vista con l'intenzione vera 
di arrivare a soluzioni comu¬ 
ni. Non si può non rammari¬ 
carsi per questa sorta di volu¬ 
ta paralisi, dopo molti anni di 
preparazione e di fronte al- 
ì’incalzare dei problemi». 

Qui un richiamo alla gran¬ 
de stagione costituente sca¬ 
turito dalla Resistenza, e alla 
attualità dei valori fondanti 
della democrazia Italiana. In 
genere, ha notato il presiden¬ 
le della Camera, riforme si¬ 
gnificative e impiotanti «se¬ 



guono a fatti traumatici e di 
rottura»: «La sfida che ci sta di 
fronte è proprio quella oppo¬ 
sta, cioè riformare le istituzio¬ 
ni con la dialettica, il con¬ 
fronto e la convergenza del 
partiti, senza rompere la ba¬ 
se unitaria su cui si è costrui¬ 
ta la Costituzione e che è ne¬ 
cessaria per solide istltuzio- 


Hp r esMent e 
della Camera 
del deputati 
Nlkte 
lotti , 


ni». E questo sfida sono chia¬ 
mati a raccogliere «quegli 
stessi partiti che fondarono 
insieme la democrazia italia¬ 
na e che oggi devono recu¬ 
perare il senso alto delle loro 
responsabilità nei confronti 
del Paese». 

Né alla complessità dei 
problemi det Paese é pensa¬ 


bile di dare «risposte rinun¬ 
ciatarie, localistiche. prive di 
solidarismo», ha aggiunto 
Nilde lotti con riferimento al¬ 
le suggestioni leghiste: «Di 
fronte aile<tifficoltà. ai ritardi 
e ai vizi di un sistema politico 
inc.apace di realizzare le con¬ 
dizioni elementari di funzio¬ 
namento delta democrazia 
pluralista - e cioè l’alternan¬ 
za di governo -, possono 
comprendersi le tentazioni di 
rìpiegamento e di chiusura. 
Ma come non vedere la mi¬ 
sura angusto di questo modo 
di impostare la politica, la 
sua assoluta non risponden¬ 
za alla dimensione dei pro¬ 
blemi da affrontare?». 

Tra i problemi prioritari da 
affrontare, il presidente della 
Camera è tornato ad indicare 
il nodo del Parlamento, «pro¬ 
prio mentre sento con allar¬ 
me da più patti esprimere la 
tendenza a ridurne il peso». 
Nessuna difesa d'ufficio: 
•Proprio io mi batto da anni e 
anni per riformarne proìon- 
damenie la sbxittura bicame- \ 
tale paritaria e ripetitiva che 
duplica tempi e lavoro; e per 
ridurre drasticamente l’ec- 




cesavo numero dei paria- 
mentarì». Ma accade, «anche 
in questi giorni», che il Parto- 
mento sia il bersaglio preterì- 
to di ogni critica al sistema 
politico. Ora, è giusto pensa¬ 
re a ridisegnare i poten costi¬ 
tuzionali e i loro rapporti; a 
riformare le leggi elettorali «e 
quindi il modo in cui si forma 
if rappiorto Ira rappresentati e 
rappresentanti per renderlo 
più diretto»; a lavorare «per 
consentire ai cittadini di inci¬ 
dere col proprio voto sulla 
scelta delle coalizioni di go¬ 
verno». Ma attenzione; «Qua¬ 
lunque soluzione si adotti, il 
Parlamento é e deve restare il 
luogo cruciale della demo¬ 
crazia, il luogo della traspa¬ 
renza e del pluralismo dove 
gli interessi si confrontano al¬ 
ta luce del soie». Una riduzio¬ 
ne del peso del Parlamento- 
ha avvertito Nilde lotti - 
«comporterebbe una riduzio¬ 
ne netta di partecipazione e 
di controllo sui pubblici po¬ 
teri. mentre abbiamo biso¬ 
gno proprio del contrario, e 
cioè di accrescere questi ca¬ 
ratteri primari della demo¬ 
crazia». 


«Il miglior modo per ricordare non solo a parole la Reiì- 
slenza, è combattere la battaglia contro la partitocrazia. 
Oggi abbiamo uno strumento, il referendum contro le pre¬ 
ferenze». È quanto afferma il de Mano Segni (nella foto). 
•Vogliamo - prosegue Segni, promotore del referendum - 
la fine del veigognoso mercato delle preferenze. Vogliamo 
rendere impossibile la violazione della segretezza del voto, 
grazie al trucco delle teme e delle quaterne». La «partito¬ 
crazia», prosegue Segni, «non vuol cedere neanche un mil¬ 
limetro. Per questo contro questo referendum si sto scate¬ 
nando la reazione violenta e scomposta dei potenti e dei 
loro portaborse La vera guerra di liberaz'onc - conclude 
Segni - va combattuta contro la partitocrazia». 

Rddi (De); «1 molti che lavorano con 

hacta senetà e spinto di servizio m 

, Parlamento, sono stanchi di 

Non SCredltSie essere indicati come fan- 

i nArlampntari» nuiioni e profitatton», dice u 
I pdrlalllClllan (Ig Luciano Radi a proposi¬ 

to delle polemichi; sui pre- 
visti aumenti di stipendio ai 
parlamentari. «Per dar maggiore trasparenza al problema - 
ricorda Radi - si decise di collegaie l'indennità dei pai1.s- 
meriian allo stipendio dei magistrati. Ora questo fa scanda¬ 
lo. Ma è altrettanto scanctalow che chi fa politica sia addi¬ 
tato al pubblico ludibrio. Cosi non ci sarà più nessuna per¬ 
sona per bene disposta a parietdpare alla vita politica». Di 
diverso parere il socialista Silvano Signori, che apprezza la 
richiesta del Psi di •sospendere»raumentodeU'indennìlà. 

Dahrendorf; «È assurdo che il massimo 

«Acqurèln d'opposizione sia 

«fissuiuu jljln condannato a priorì a 

aver condannato restare all'opposizione per 

:■ p-j mezzo secolo». Lo afferma 

, . Ralf Dahrendorf in un'inler- 

ali ODDOSlZiOne» vista a Repubblica. Per il po- 
litologo inglese era «da tem¬ 
po» visibile la marcia del Pei verso al democrazia; «Il con¬ 
gresso di Bologna - aggiunge - non soltanto ha teso uffi¬ 
ciale l'abbandono delle vecchie teorie marxiste, ma ha an¬ 
che segnato una nuova via che è quella "liberal', nel senso 
anglosassone della lotta al parassitismo e alto corruzione». 
Per Dahrendorf si tratta di «un impegno al rinnovamento 
per stare al posso coi testo dell'Europa». 

Patuelli(Pli); Cossiga a Strasburgo, dice il 

<.R»etun rncci/M liberale Antonio Patuelll 

«bravo ^SSiga ,at,o una lezione di dirit- 

a sollecitare to cosUtuzionale. senza 

1» rifomwb» prendere posizione rispetto 

IC riiuimc» ad alcuna proposta di rifor¬ 

ma, ma non demonizzando 
alcun modello democrati¬ 
co» (l'allusione è al presidenzialismo). Cossiga insomma, 
sostiene Paiuetlì, «ha voluto sollecitare una volto di più la 
realizzazione effettiva di riforme elettorali e istiluzibnalL 
sulle quali però - coiKlude amaramente Patuelli - solo il 
Pii ha presentato in Parlamento un organico pacchetto di 
proposte». 

Cdrìglid (Psdi); Per li segretario socìa.>de- 

mocratico Antonio Cariglia, 
«I» uniM che sì mostra soddisfatto 

del governo per la conclusione della cri- 

mslaincriinla 

do Coni»» re incrinato dall'inidativa di 

singoli ministri suH'indinzzo 
di politica generale del governo che spetta ai presidenle 
del Consiglio». Caiiglia polemizza con il ministro del Teso¬ 
ro Guido Catti e to proposte di togli alle pensionL «Il taglio 
della spesa - sostiene Carigito - dev’essere to strada ptivilu- 
giato per mettere in ordine ì confi pubblici». 


Dahrendorf: 
«Assurdo 
avercondannato 
ilPd 

airopposizione» 


Patuelli (Pii): 
«Bravo Cossiga 
a sollecitare 
le riforme» 


Carìglia(Psdi): 
«L’unità 
del governo 
non sia incrinata 
da Carli»_ 


A Mosca 
ia presen^one 

del Meeting fra t popofl, la comxntioa 

del Movimento Movimento popolare, 

gei movimeino ^he quest’anno si svolgerà a 

DODOlare Rimlnl dai 24 al 31 agosto. 

L'annuncio è stalo dato dal 
portavoce del Meeting, Robi Ronza, che sarà accompagna¬ 
to a Mosca dal responsabile di Mp Ciatxtotio Cesana e da 
Roberto Formigoni. Il titolo di questa edizione del Meeting 
è «Antigone ritomato e il vecchio immigrato tra gente dì pa¬ 
lazzo e nuovi distintivi». 


Sarà presentata a Mosca, il 
17 maggio, l'edizione '91 
del Meeting per l'amicizia 
fra i popoli, to convention 


Il 10 611 moggio n consiglio nazionale del 
ci tiiinicrD partito repubblicano è stato 

*"l*“***?Vf convocato a Roma per l 

il Consiglio giomi di venerdì 10 e sabato 

HtoTtnntof» I ’ maggio. Lo rende noto 

ntuiunaie „„ comunicato diffuso dal- 

rCDUbbliCOnO rufliao stampa del partito. 

All'oidine del giorno del 
Consiglio nazionale ci sono, com'é nolo, le dimissioni pre¬ 
sentate dal segretario Giorgio La Malfa all'indomani della 
presentazione della lista dei ministri del nuovo governo. Il 
Pri decise poi di uscire dalla maggioranza, anche se con 
qualche polemica interna. Il Consiglio nazionale discuterà 
della situazione Inedito che si è venuta a creare con il pas¬ 
saggio del Pri atl'opposìzione. 


QRSQOmOPANB 


Livia Turco e Umm Jihad a Perugia lanciano la raccolta per aprire una sartoria 

Un’azienda per le donne dd Territori 
Parte il nroéetto «sorella Palestina» 


Martedì sarà preparata la lista del Pds per le elezioni del 16 giugno 

Appello di Capanna ai verdi 
«£i Sicilia stiamo con la Rete» 


DAL NOSTRO COHRISPONPEti 

nUNCOARCUTI 


■■ PERUGIA Dalle donne 
katiane, dalle donne del Pds 
, un segiio concreto di solìda- 
' rietà verso le donne palesfi- 
nesL Questo vuole essere 
. «oreUà Palestina», U progetto 
di cooperazione lanciato ieri 
a Perugia e che ha come ' 
obiettivo la raccolta di due¬ 
cento milioni di lire per con¬ 
sentire a cinquantacirtque la¬ 
voratrici palestinesi di aprire 
un laboraiotio di sartoria nei 
territori (xcupatt, per coofe- 
zioiiare capi d'abbigilamen- 
10 . Si tratta di un progetto 
Ideato alcuni mesi fa in colla¬ 
borazione con l'Unione dei 
oomUàti femminili di azione 
sixdale nei territori occupati. 
L'Iniziativa «sorella Palestina» 
è stata illustrala volutamente 
ferì, 25 aprile, in Italia festa 


della Liberazione, per rilan¬ 
ciare, a partire proprio dal- 
l'intricato questione del Me¬ 
dio Oriente, la lotto per to pa¬ 
ce. Un modo dunque diver¬ 
so, non più rituale, per ricor¬ 
dare la lotta del popolo ita¬ 
liano contro la dittatura 
lasclsta. E l'invito è stato rac¬ 
colto da tanta gente. I Ciardi 
ni del Frontone, dove si è 
svolta la manifestazione, 
hanno cosi accolto centinaia 
di persone, soprattutto don¬ 
ne, per una giornata dedica¬ 
ta alla pace m alia solidarie¬ 
tà verso chi, ancora oggi, lot¬ 
ta per la liberazione. 

Cera anche Umm Jihad. 
membro del Coiuiglio nazio¬ 
nale palestinese, iredova det 
leader palestineie Abu, ucci¬ 
so circa due mesi fa nel pie¬ 


no delia crisi del Golfo, ac¬ 
compagnata da una docente 
univenitoria nei territori oc¬ 
cupati, Hosseneya Gad. A to¬ 
ro è stato simbolicamente 
consegnato il progetto «sorel¬ 
la Palestina». E' stata invece 
Uvia Turco, responsabile 
delle politiche femminili del 
Partito Democratico della Si¬ 
nistra, a spiegare le ragioni 
per le quali le donne del Pds 
hanno voluto questa iniziati¬ 
va. «Vogliamo unire - ha det¬ 
to - la concretezza dell'ini¬ 
ziativa politica al bisogno di 
valori e di idealità. Ecco per¬ 
ché abbiamo pensato ad un 
progetto che da una parte ci 
consentirà di dare alle 'sorel¬ 
le' palestinesi un segnate 
concreto di solidarietà, e dal¬ 
l'alba ci permetterà di rilan¬ 
ciare la lotta per la pace. E 
non ci sarà pace In Medio 


Oriente senza il riconosci¬ 
mento dei diritti del popolo 
palestinese». 

Umm Jihad, con al colto 
una sciarpa con i colorì della 
bandiera palestinese, é salita 
sul palco per ringraziare, ma 
soprattutto j per ricordare 
quanto ancora oggi sia 
drammatica la situazione nei 
lerritorì occupati. Anzi oggi 
peggio di ieri La morsa della 
dominazione israeliana, ha 
ricordato Umm Jihad, nei ter¬ 
ritori occupati si fa, giorno 
dopo giorno, sempre più 
stretta. Scuole ed università 
chiuse; l'80 per cento dei ter¬ 
reni coltivati dai cotoni pale¬ 
stinesi confiscati; immigra¬ 
zione di ebrei sovietici sem¬ 
pre più massiccia: é cosi che 
Israele sta letteralmente 
schiacciando il po|>oto pale¬ 
stinese. «Per questo - ha det¬ 


to Umm Jihad - chiediamo il 
vostro aiuto; Intensificate 
ogni vostro sforzo affinché 
quegli stessi paesi che hanno 
lottato per restituire la libertà 
al popolo kuwaitiano, ora si 
impegnino, con mezzi pacifi¬ 
ci, perché vengano rispettati 
da Israele i ieginlmi dintti del 
popolo palestinese». Alla 
manifestazione hanno anche 
partecipato Nadia Spano, 
donna delia resistenza e 
membro della Costituenie, e 
Anna Serafini, responsabile 
del gruppo interpariamenia- 
re delle donne. 

Il giorno precedente, sem¬ 
pre a Perugia, Umm Jihad 
aveva avuto incontri con le 
lavoratrici delfazientfa tessi¬ 
le Ellesse, che attraversa una 
difficile crisi occupazionale, 
e con i rappresentanti delle 
istituzioni locali. 


■■ ROMA Superala la crisi 
di governo, l'attenzione si sta 
spostando a sud della capito¬ 
le, In Sicilia, dove il 16 giugno 
si vota per rinnovare l'assem¬ 
blea regionale. Sulle elezioni 
siciliane intervengono 1 de¬ 
putati Verdi Mario Capanna 
e Guido Pollice, con un un 
articolo pubblicato oggi dal 
Manifesto. Un articolo per 
esprìmere un giudizio estre¬ 
mamente positivo dell’espe¬ 
rienza della Rete di Leoluca 
Orlando. «Quanto viene 
emergendo in Sicilia - dicono 
i due parlamentari - è un ten¬ 
tativo originale, in [iresenza 
di una disgregazione ampia 
e voluta dai pubblici poteri, 
di dar vita ad una nuova for¬ 
ma di autorganizzazione cul¬ 
turale e politica, capace di 
raccogliere e moltiplicare in 
avanti le spinte costruttive e 


l'Unità 

Venerdì 
26 aprile 1991 


allemative rimaste finora ine¬ 
spresse». E concludono che 
«é auspicabile, appare anzi 
necessario, che le forze del 
cambiamento deirisola, a 
cominciare in primo luogo 
da tutte le realtà verdi locali, 
in vista delle eiezioni del 16 
giugno rafforzino, con la pro¬ 
pria ricchezza e fuori da ogni 
avarizia di appartenenza, 
l'occasione di svolta che con 
la Rete viene emergendo». 

C'è poi chi approfitta del¬ 
l'occasione elettorale per 
lanciare agli occhi dell’opi¬ 
nione pubblica un progetto 
che. «in piccolo», ricalca 
quello nazionale. Parliamo 
del Psi e della proposta di 
una Regione presidenziale. 
Salvatore Piacenti ha firmalo 
un disegno di legge (che se 
approvato a Palermo dovrà 


poi essere ratificato da Mon¬ 
tecitorio) F>er la riforma delle 
norme dello statuto riguar¬ 
danti l'elezione del presiden¬ 
te della Regione e degli as¬ 
sessori. Vale a dire l'elezione 
diretta «per rafforzare la sta¬ 
bilità dell'organismo esecuti¬ 
vo fondandolo sul con.«enso 
e sulla sovranità popolare», 
ha dichiarato Piacenti. Il pro¬ 
getto prevede la possibilità 
per il presidente di nominare 
gli assesson scegliendoli an¬ 
che al di fuori dell'assem¬ 
blea. Giudizio positivo su 
questa proposta è stato 
espresso dal presidenle del¬ 
l'assemblea ^Ivatore Laun- 
cella, anche lui socialista. 

Intanto martedì è stato 
convocato il comitato regio¬ 
nale del Pds per definire la li¬ 
sta dei candidati. In anticipo 


sugli altri partiti, il Pds vuole 
riuscire a presentare le Uste 
per primo, per guadagnare il 
posto in alto a sinistra, sulla 
scheda elettorale. Un segno 
di riconoscimento tanto più 
utile ora che Rifondazione 
comunista ha annunciato 
che si presenterà anche a 
questa tornata elettorale. Le 
liste del Pds saranno proton¬ 
damente rinnovate Non ve¬ 
dranno alcuni nomi noti pre¬ 
sentì oggi neU'assemblea: Al¬ 
fredo Galasso, che è passato 
alla Rete di Orlando, Elio Ri¬ 
sicato che è già nelle file Pri e 
non SI ricandida, Adriana 
Laudani, eletta segretaria 
della federazione di Catania, 
Gioigio Chessarì, Gioacchino 
Vizzinì e Michelangelo Rus¬ 
so, chchanno declw di non 
ricandidarsi, dopo una lunga 
esperienza a sala d'Èrcole. 
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POLITICA Interna 


Svolta 
a S^te 



Il «mediatore» Ciarrapico ha raggiunto l'intesa tra i 
contendenti. Nella notte attesi emissari dei due gruppi 

per la firma. Fininvest esulta: siamo terzi in Europa 
Un'impronta di Andreotti sul gruppo Espresso e Repubblica 


Berlusconì-De Benedetti, pace fetta 

Nella notte raggiunto raccordo-spartizione per la Mondadori 
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Dopo un anno, quattro mesi e venticinque giorni di 
battaglia senza esclusione di colpi, Carlo De Bene¬ 
detti e Silvio Berlusconi hanno raggiunto con il rap¬ 
presentante di Andreotti Giuseppe Ciarrapico l'inte¬ 
sa che sancisce la spartizione della Mondadori. La 
casa editrice è spaccata in due: alla Fininvest le atti¬ 
vità «classiche»; alla Cir e Caracciolo l'Espresso, Re¬ 
pubblica e i quotidiani locali 


DARIO VINSaONI 


■i MILANO L'ultima notte di 
trattativa è stata non meno tor¬ 
mentata delle precedenti Ma 
che si sarebtx! giunti all accor¬ 
do ormai era certo, visto che 
col tempo erano stati appiana¬ 
ti via via i maggiori punti di 
contrasto E cosi, dopo che 
Giuseppe Ciarrapico, indu¬ 
striale delle acque minerali ed 
editore dola destra estrema, 
aveva fatto per l'ennesima vol¬ 
ta la spola tra le sedi della Fi- 
ninvest e della Cm a notle fon¬ 
da i rappnaentanti dei due 
fronti erano attesi all hotel Pa- 
lace, dove a loggiava il media¬ 
tore. a rumare il protocollo che 


Amef 


segna la fine del conflitto L'in¬ 
tesa era ormai acquisita, man¬ 
cava soltanto la sanzione for¬ 
male. 

Le ultime ore del negoziato 
sono state impiegate per met¬ 
tere a punto i particolari tecni¬ 
ci di una operazione che si 
presenta assai complessa, e 
che impegnerà ancora per 
qualche mese un piccolo eser¬ 
cito di avvocali Si tratta infatti 
di smontare la Grande Monda- 
dori, quella costruzione che 
Carlo De Benedetti, allora al¬ 
leato della famiglia Formen- 
ton, aveva messo insieme con 
un paziente lavoro di tessitura 


il maggiore gmppo editoria¬ 
le Italiano viene smembralo, 
per la gioia della concorrenza 
Da una parte i libn (anche la 
Elemond, e quindi a medio ter¬ 
mine anche il controllo assolu¬ 
to della Einaudi), insieme ai 
periodici (Panorama, Epoca, 
Cnaia toc ) e alle attlviià gra¬ 
fiche che vanno alla Fininvest 
e ai cugini Formenton-Monda- 
dori Daltaltra lEsprtsso, i 13 
quotidiani locali della Flnegil e 
Un RepubUka alla Cir e al duo 
(^araociolo-Scalfari La con¬ 
cessionaria di pubblicità Man¬ 
zoni verrà a sua volta smem¬ 
brata, di modo che ciascun 
gruppo raccoglierà autonoma¬ 
mente la pubbliclia per le pro¬ 
prie pubblicazioni 

La CIr otterrà anche II con¬ 
trollo della Cartiera di Ascoll, 
società quotata In Borsa ma 
priva di attività industrialL Ser¬ 
virà per consentire a breve ter¬ 
mine la quotazione In piazza 
degli Affùi del la Eepubb/iea. 
Attraverso II collocamenlo dei 
titoli non necessari al controllo 
del giornale De Benedetti recu¬ 
pererà una parte dei capitali 
Investiti in questo incredibile 
affare 

Sul fronte opposto l'onere 
dell'operazione ricadrà prati¬ 


camente per intero sulla Finin- 
vest Berlusconi non esita a 
peggiorare il proprio indebiui- 
mento finanziano - già più che 
nievante - pur di annettersi di¬ 
rettamente questa prestigiosa 
provincia. Collegando alle pro¬ 
prie attività televisive ed edito¬ 
riali anche la Mondadori, sti¬ 
mano alla Fininvest, il gmppo 
nato attorno a Canale 5 rag¬ 
giunge oggi il terzo posto asso¬ 
luto nella graduatoria europea 
dei colossi della comunicazio¬ 
ne Dopo i 9 196 miliardi di fat¬ 
turato del gigante Bettelsmann 
ci sono I 7 121 miliardi dei 
IraiKesi di Hachettc e subito 
dopo i 6 691 della Fininvest In 
questa classifica la Rai è solo 
settima, con 3 398 miliardi, e la 
Rcs, col suo Ccnierone, solo 
nona con 2 644 II nuovo gmp¬ 
po editonale che nasce o^i 
attorno alla Cir e a Caracciolo 
praticamente non entra nep¬ 
pure in classifica, in questo 
senso Berlusconi centra cla¬ 
morosamente il principale 
obiettivo della camiùgna lan¬ 
ciata l'ultimo giorno di novem¬ 
bre dell'89 affermandosi co¬ 
me il maggiore gmppo multi¬ 
mediale in assoluto, e rlducen- 
do a brandelli II colosso co- 
stmito da De Benedetti 


Gli sponsor politici dell ope¬ 
razione anti-Mondadori popo¬ 
ne dunque essere soddisfatti, 
tanto più che anche questa fa¬ 
ticosa pace nasce con I im¬ 
pronta imbarazzante e duratu¬ 
ra del condizionamento politi¬ 
co Ciarrapico non ha riròlato 
se prenderà in proprio o no 
azioni del la RepubbUoa, de VE- 
spresso o della stessa Monda- 
dori Di certo di fronte all'opi¬ 
nione pubblica sarà evidente 
d'ora innanzi che anche Scal- 
fan e gli altri dirigenti del gmp¬ 
po hanno In qualche modo 
contralto un debito con Ciarra- 
pico, re dell acqua minerale e 
grande emissario di Giulio An- 
dieotti 

Termina infine in questo tur¬ 
binoso 25 Aprile aixtiie quella 
che il presidenie della OlivetU 
definì ria favola di Cappuccet¬ 
to Rosso», ovvero la storia del 
ritorno delta famiglia al con¬ 
trollo di Sagrate La Mondadori 
- sono i documenti stessi della 
Fininvest ad affermarlo - è da 
oggi solo una parte. Ione quel¬ 
la culturalmente più prestigio¬ 
sa, non cerio la più rilevante 
dal punto di vista del fatturato, 
del terzo impero multimediale 
europeo Ma non à più auto¬ 
noma. 




i ... Clr2e^8 

■■■■ Fininvest 14,24 

Mon(la(iori25,54 
Fonnenlon25,22 

Rocca 2,15 
□ Me(llobanca1,85 


MI gràfico qui aceantq 
là composlziom azionarla 
della Mondaitori e della 
Ame-flnanzlaria cosi come 
si presentava fino a feri 
aefA prima delTaccorda 
Nei quattro disegni 
a sinistra le mappe 
del mercati dei quotidiani, 
dei settimanali, dei libri 
e della pubblicità 
su carta stampata 
che risultano dopo 
rintesa di questa notte 


londadorii 



Scalari 2 Car8cciok>2 


U HI Mediobanca3,89 
Flnbweat 11,96 

CIr 27,34 


Amef 50,30 


Afìki & politica modello Qarrapico 


E così la Fininvest è terza in Europa 
La nuova mappa dell’editorìa italiana 


■■ ROMA. La Fininvest sale nella hit parade dei grandi 
gmppi della comunicazione in Europa E si classifica terza 
con 6691 miliardi di fatturato dopo la Bertetsman (9126 mi¬ 
liardi) elaHachett (7121 miliardi) Nella classifica ci se no 
aiKhé altri Italiani la Rai al settimo posto con un fatturalo di 
3557 miliardi e la Rcs editori, al nono, con 2644 Fanno pr rie 
dell'Empireo la Havas (Francia) con 5616 miliardi, la /Md 
(Gertriania) 4847 miliordL la Iroatson 3M7 mitieirdi e la 
Maròvell 2852 miliaidi 

Ma vediamo qual e la mappa dell'editoria In casa nostri 

QuoUdlani Primo il grupm Rcs che, sommando Corriiere 
della Sera e Cazzetta dello Sport, raggiunge il 18% delle co¬ 
pie vendute A queste vanno aggiuntele copie de La Stair pa 
che. da sola, arriva al 6%. aneti essa controllata dal gruppo 
Fiat SegM lEspresso-Repubblica, 16% A distanza Dgrup. 
po Monti (Resto del (tarlino, il Tempo, la Nazione) al 7%. 

Periodici Un terzo dei selllmanall italiani e circa un 
quinto dei mensili toao nell orbita Fininvest-Mondadori II 
2% è la quota che rMBne all Espresso. La Rcs ha il 18% dei 
setUmàDÌaiq il 35% del mensili. Il resto del mercato è fram- 
menlatd.'*' 

■bri La Mondadori (più Einaudi) con il 30 per cento del 
mercato italiano, resta numero uno La Rcs ha Ingtobal-} il 
eruppo Fabbri raggiungendo il'23 per cento Garzanti e I cl- 
Itinelll non superano rispcttivamenle il Se il 4 percento 

PnbbUdta Sua Emittenza, regna non soltanto In tv. Com¬ 
plessivamente tra reti televisive, giornale e perodici ora arri¬ 
va a controllare il 43 per cento del mercato pubblicitario II 
nuovo gruppo bpiesso-Repubbica Fnegil va verso la costi¬ 
tuzione di un polo di 500-600 miliardi La Rcs 750 miliardi, 
la Rusconi 21 OmUiaidi e la Pk con la SiampB2C0 miliardi 


■■ ROMA tnsomma è lui II 
nuovo Cuccia, l'uomo della 
trattativa e dell accordo, il tes¬ 
sitore della finanza itafinna? 
Due mesi fa anche solo il para¬ 
gone avrebbe (atto ridere Oggi 
a ridere 6 lui, Giuseppe CUura- 
pico protagonista di questa dif¬ 
ficilissima vicenda Mondadori 
che ha finito per ridisegnare gli 
assetti della maggiore azienda 
editoriale Italiana c dei quoti¬ 
diano che la più gola al «palaz¬ 
zo» Un tempo era famoso solo 
per la sua amicizia con An- 
drcotU e per aver stampalo I o- 
pera compicla di Mussolini 
con funeree copertine nere e 
oro Ora la sua faccia la cono¬ 
scono tutti, è sempre in tv e 
sulle pagine del giornali 11 suo 
approccio ai «nedia» (a porte 
comprarli e venderli, ovvia¬ 
mente) è a suo modo perso¬ 
nale aggressivo quanto basta 
per leggere II confronto con 
Sgorbi o Ferrara: diplomatico 
quanto basta a non dispiacere 
a nessuno sul serio (non fa 
mal un nome e. Interrogalo 
tulle persone raramente da 
una stoccata fino in fondo), 
misterioso nei suol riferimenti 
tanto che pnma o poi nascerà 
una nuova lingua, il «iairapi- 
chese. 

La sua biografìa si pub rac¬ 
contare in motti modi Ce n è 
uno scontalo latto dei mille 
aneddoti che ha lascialo filtra¬ 
re nelle interviste. Sono storie 
che narrano la sua amicizia 
con Andreotti e i suoi rapporti 
con Calvi, il suo possalo di fa¬ 
scista e tl suo presente di im¬ 
prenditore Eccone qualche 
esempio Andreotti I ha cono¬ 
sciuto a Latina nel 1954 «lo 
avevo vent'anni, lui lo chiama¬ 
vano lutti eccellenza. Venne 
ad inaugurare il centro ittico 
ma sbagliò giorno I dirigenti 
non c'erano e conobbe me». 
Da allora t un idillio ininterrot¬ 
to anche se Cianrapico mini¬ 


mizza .Godo della sua stima 
ma lui ha ben altro da (are che 
occuparsi di me e io non ho 
tempo per la politica, vendo 

f tazzose e acqua minerale. •.Il 
ascismo à una sua passione 
Era un ragazzino quando fini 
ma lui dice di essere degato al¬ 
la storia d'Italia» Insomma hi! 
e fascista coi tempi lunghi del¬ 
la storia e democristiano con 
quelli della cronaca. Miracoli 
acl pragmatismo 
Calvi e la P 2 Ciarrapico non 
ha aspettato Cossiga per riabi¬ 
litare la l^la di Licio Geli! 
Lui il venerabile maestro lo co¬ 
nosce da tanti anni iFaceva il 
direttore della Ftermaftex di 
Ftosinone e li ihobe a me per 
delle consulenze su licenze e 
finarulamenll delta Cassa del 
Mezzogiorno Una brava pen 
sono, lo non sono mal stalo 
della P 2, nessuno me l'ha mal 
chiesto e non sapevo neppure 
che esistesse Se me l'avessero 
otferto probabilmente mi sarei 
iscritto» Calvi merita un capi¬ 
tolo a parte E stato il padrone 
dcH'Ambroslano a prestargli I 
miliardi per comprare la Fiug¬ 
gi Un prestito rondamentale 
per la carriera finanziaria di 
ciarrapico. Nel bene e nel ma¬ 
le, visto che quel 32 miliardi 
(•tulli restituiti, con gli Interessi 
e alle scadenze siabiliie» ci tie¬ 
ne a ribadire conlinuamcnie) 
gli costano un rinvio a giudizio 
per il crak della banca milane¬ 
se tl giudice ritiene che quan¬ 
do CaM decise di daglieli 
Cianrapico non aveva le cane 
in regola per ollenerii Lui re¬ 
plica che se si cercano i colpe¬ 
voli del fallimento Ambrosiano 
bisogna guardare ira i nomi di 
chi i soldi non li ha restituiti e 
di chi su quella calaslrofe ban¬ 
caria si à fatto ricco (niente 
nomi ma i colpevoli a cui si al¬ 
lude sembrano essere i pattiti. 
Cuccia e il gotha dell'indu- 


ROBERTOROSCANI 

stria) 

Ciarrapico (Ciatra sta diven¬ 
tando un nomignolo leveren- 
ziale)à laureato in legge quin¬ 
di avvocalo, come Agnelli Ma 
Agnelli non 6 il suo modello 
Se un modello deve esserci al¬ 
lora meglio Berlusconi, col suo 
mito da Brambilla venuto su 
dal nulla 

Quel che à cerio è che con 
Berlusconi cotxlivide il latto di 
godere di grandi protezioni 
politiche Ma basla questo per 
fare di questi due imprenditori 
un tipo nuovo di Industriale? 
Insomma siamo davanti ad 
una «azza padrona» che ha di- 
gerilo gli insegnamenti dei vec¬ 
chi lupi di una volta (i CeHs, i 
Rovelli, i Sindona e i Calvi tan¬ 
to per fare qualche nome) per 
battere strade diverse e pro¬ 
porsi come modello? La rrónl- 
làò non e nei meccanismi II- 
nanziori il leverage bay oul, il 
sistema di acquistare società 
col soldi delle banche e di re- 
stluirll coi profitti non I ha in¬ 
ventato Ciarrapica Per essere 
precisi in Italia I ha portato Sin¬ 
dona e omioi à diffusissimo 
(•Qundo lo fanno Agnelli o De 
Bencdelti tutti a dire che sono 
grandi ingegneri fìnanzian, 
quando lo la Ciarrapico tulU a 
dire che e un imbroglione» è il 
corrosivo commento del pa¬ 
drone della Fiuggi). E non 
hanno inventato loro neppure 
Il rapporto tra finanza e politi¬ 
ca Ma qualcosa di nuovo deve 
pur esserci se dieci anni fa a 
cucire sulla scabrosa questio¬ 
ne Rizzoli era Enrico Cuccia e 
a «salvare la patita» i partiti ave¬ 
vano chiamato gli induslitall 
cominciando da Agenelli e Pi¬ 
relli La Rizzoli era stretta tra lo 
scandalo della P2 e ideblU ac¬ 
cumulati con l’Ambrosiano. 
Questo impero editoriale gui¬ 
dato dalla nave ammiraglia del 


Corriere della Sera agonizzava 
e rischiava di ridursi ad una 
semplice spoglia da vendere in 
un'asta giudiziaria. Cuccia mi¬ 
se insieme i soldi gli industria¬ 
li le amicizie poliUche e con¬ 
segnò alla Gemina questo •rot¬ 
tame» per il modico prezzo di 
32 miliardi L'operazione con¬ 
veniva a lutti visto che si salva¬ 
va Io Rizzoli, si rimelteva In pie¬ 
di la credibilità del CorWere, si 
allontanava la macchia della P 
2 dall informazione E in più il 
•grande capiiale», come si 
chiamava una volta faceva 
due grossi affari uno finanzia¬ 
rio , uno politico, mettendo in- 
sieine un mazzo di giomali 
che hi nessun altro paese del 
mondo si potrebbero possede¬ 
re contemporaneamente sen¬ 
za incorrere nelle leggi anti¬ 
trust Ma da noi di queste leggi 
non ne abbiamo. 

La novità allora dov’è^ «Per- 
che lei sta riuscendo in una 
trattativa che à iallita a Cuc¬ 
cia^ ha chiesto Minoli l'altro 
giorno a Mixer «Forse perché 
IO sono più simpatico di Cuc¬ 
cia» é stata la replica ironica 
del nostro Pone perché, si 
può azzardare, la questione in 
balio stavolta era luna politica, 
anzi meglio partitica. I tre per¬ 
sonaggi, De Benedetti Berlu¬ 
sconi e Ciarrapico sono leggi¬ 
bili dentro gli ingranaggi mi 
d’alazzo» Ognuno ha un suo 
partito, una sua ipotesi politi¬ 
ca, un suo leader di nrcrlmcn- 
to Certo con gradi ben diversi 
di autonomia Da quella am¬ 
pia di un De Benedetti laico e 
attento alla sinistra, che cerca 
di mettere Insieme il poriafo- 
gllo e I ipotesi di un capitali¬ 
smo •modernizzalo» A quella 
media di Berlusconi, amico e 
debitore di Craxl ma anche or 
mai tanto potente da aver dirit¬ 
to c bisogno a navigare da solo 
con alleanze che superano il 
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Tutte le tappe della battagKa 
di Segrate. Dal «nauiragio» 
di Retequattro, all'attesa 
per le concessioni delle Tv 

La lunga guerra 
Dalla televisione 
alla televisione 


Quattro anni di lite tra gli eredi Mondadori E poi 
due anni di battaglie nelle aule dei Tnbunali. I trava¬ 
gli cominciano net 1980 con la temeraria avventura 
di «Retequattro». Il disastro che ne segui aprì le porte 
di Segrate a Berlusconi e De Benedetti. E già si capi¬ 
va che il destino della società era segnato. Oggi se la 
spartizione si conclude è perchè Berlusconi è ormai 
certo d’avere in tasca le concessioni per le sue sei tv. 


recinto socialista A quella pic¬ 
colissima di Ciarrapico legato 
a doppio filo ad Andreotti e 
ben felice di esserlo 
La storia di questa media¬ 
zione si é intrecciata a quella 
della crisi di governo venendo 
da questa influenzala ma an¬ 
che a sua volta influenzandola 
(l'uscita del Fri, la •bocciatura» 
di Galasso al ministero delle 
Poste perché era un impaccio 
per la FininvesL ) Sicuramen¬ 
te ire esce più ferie Berlusconi 
che potrà mettere insieme 
quel che resta del impero di 
Segrate alle sue televisioni 
commerciali Perde i quotidia¬ 
ni ma la legge, che pure lo 
aveva favonio gli imponeva di 
disfarsene Ciarrapico |ioi esce 
dalla mediazione come II 
grande vincitore é riuscito do¬ 
ve altri erano falliti, ha con la 
sua solita brutale franchezza 
anche svelato di esser poruto- 
re di una ipotesi politica. E sta¬ 
to proprio lui a dire, in una 
pausa degli incontn con I due 
contendenti di Mondadon, 
che andava a Roma per avere 
in cambio le coniropartite po¬ 
litiche (le frequenze tv per 
uno. la cassa integrazione 
straordinaria per l'altro) che le 
patti avevano chiesto fnsom- 
ma un ambasciatore di Palaz¬ 
zo Chigi E questo titolo lo farà 
Finalmente entrare nei salotti 
della finanza. Non saranno 
quelli buoni ma sono sicura¬ 
mente quelli che contano 
Aveva molli amici, ma qualcu¬ 
no fino a ieri negava penino di 
conoscerlo Non succederà 
più Corre solo due pericoli 
che Andreotti perda le sue pol¬ 
trone o che i guai giudiziari di¬ 
ventino davvero seri. Altrimenti 
rischia di diventare vero (co¬ 
me ha scrino il Manifestai) che 
é lui il sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio di questo 
settimo governo Andreotti. 
Moriremo tutti ciarrapichiani? 


■■ MILANO La battaglia at¬ 
torno al palazzo Mondadori di 
Segrate é durata tanto a lungo, 
é stala tanto asprae tanto ricca 
di clamorosi colpi di scena che 
quasi si stenta a ritrovarne l'Ori¬ 
one Chi ha cominciato, e 
quando? Con quali finF 

Colpa del Formenton, dice 
qualcuno, che hanno spalan¬ 
cato la porta a De Benedetti. 
Colpa di Caracciolo e Scalfari, 
nbatte qualcun altro, che han¬ 
no venduto alla Mondadori TE- 
spiesso e la Repubblica, facen¬ 
do diventare la casa editrice di 
Segrate una potenza troppo 
grande nel panorama deU'in- 
toimazione - e quindi del pote¬ 
re reale-del nostro paese Col¬ 
pa dell'ambizione personale 
di certi giudici, si potrebbe an¬ 
cora aggiungere, che talora so¬ 
no sembrati piegare B diritto 
agli interessi della politiea. 

In verità, vista oggi con un 
po' di distacco dopo tanto 
guerresco vociare, la vicenda 
Mondadori sembra delineaisi 
con assoluta semplicilà. co¬ 
minciata con la televisione, 

I avventura finisce con la tele¬ 
visione Berlusconi nel 1984 ha 
latto un sol boccone di Rete- 
quattro. e cioè del suo più peri¬ 
coloso conconente negli anni 
ruggenti delle origini, ti li¬ 
mila a concludere ropcn-ao- 
netiendo al suo bnpeio «Uto- 
riale l’Intera casa editrice dei 
Mondadori e dei Formenton 

Caracciolo e Scalfari, che 
l’Espresso e la Repubblica se li 
sono fondati e cresciuti, riesco¬ 
no a riportarli a casa, sia pure 
sotto l'ombrello di Cario De 
Benedetti, I allealo che si sono 
scelu in tempi in cui non erano 
costretti da alcun vincolo 

La famiglia del fondatore 
della casa editrice della Rosa, 
quale che sla U ruolo che a cia¬ 
scun componente spetterà 
nell'organigramma della ditta, 
esce perdente da uno scontro 
impari L'autonomia dell’a¬ 
zienda, bene che si è tentalo di 
salvaguardare con ogni mez¬ 
zo, è perduta. Né poteva esse¬ 
re altnmenti, a ben vedere. La 
strada era segnata ineluttabil¬ 
mente già dai primi anni 80, 
quelli che accompagnarotxs 
l'avventura temeraria di Rete- 
quattro 

La lunga stagione del far 
west televisivo, durala in Italia 
fino aH'appiovazIonedella leg¬ 
ge MammI (con tutte le sue la¬ 
cune) vide nuovi e vecchi 
gruppi editoriali combattersi 
senza esclusione di colpi in 
una guerra alla conquista del¬ 
l'etere La Mondadori ci provò 
caparbiamente, gettando nel- 
l'Impresa tutto 11 peso del suo 
prestigio e della sua potenza Fi- 
nanzlaria Ma dovette soccom¬ 
bere Berlusconi impose una 
logica di sconti sulla pubblicità 
e di appoggi smaccati nel 
mondo politico- una miscela 
' di politica e affari che ancora 
resta un pilastro essenziale 
della sua potenza. Furo e influi¬ 
re addirittura, come si è visto, 
sulla composizione del goven 
ni della repubblica. 

La vicenda di Retequattro 
cominciò alla fine del 1980 tre 
anni dopo il dcficii dell emit¬ 
tente era tale da minare alle 
fondamenta la solidità dell im¬ 
pero fondalo da Arnoldo Ma¬ 
no Formenton, che era alla 
guida della baica a Segrate, 
accettò la resa non senza ma¬ 
nifestare per Berlusconi una 
sorta di sordo rancore 

Il giorno nel quale Mario 
Formenton e il patron di Cana¬ 
le 5 si presentarono alia stam¬ 
pa esibendo stiracchiati sorrisi 
per annunciare il passaggio di 
RctcquaUio dalia Mondadori 
all orbita di Berlusconi, quel 
giorno segnò nei fatti il punto 
d avvio della cosi che oggi ap¬ 
proda alia conclusione che si 
sa Per alcuni anni ancora gli 
eredi di Arnoldo hanno prova¬ 
to a salvaguardare la propria 
presa sulla casa ediu-ice Ma 
I epilogo era già scntto, la di¬ 


stribuzione delie felze in cam¬ 
po era troppo squilibrata per 
lasciare margini di incertezza. 

All'indomani deU'awentura 
televisiva la Mondadori era sul- 
I orlo del fallimento Bisognava 
ripianare una montagna di de- 
bithe pompare enei^ nuove 
per ripartire Q volevano bv 
somma mezzi che la famiglia 
da sola non aveva 

Carlo De Benedetti arrivò al¬ 
lora al fianco di Mano Foimen- 
ton Alla Mondadori «prestò» 
Franco Tatò (lo stesso che og¬ 
gi riprende il comando a Se¬ 
grate. sotto le bandiere della 
Fninvest). che si impegnò con 
successo nell'opera di nstiut- 
turazione e nel risanamento 
dei bilanci 

Leonardo Mondadori cercò 
di csborsi all'ingresso detl'uo- 
mo di Ivrea nella società, vohi- 
to e deciso dal solo Forrnen- 
ion. E apri per suo conto la 
porta a Berlusconi, che assun¬ 
se nella neonata finanziaria 
Amef un ruolo minore ma non 
ininfluente 

Morto Impiowtsamente nel¬ 
la primavera di 4 anni fa Mario 
Formenton, esplose il conlUtto 
tra gli eredi- Leonardo pensò 
che fosse giunto 11 suo mo¬ 
mento, e rivendicò la presiden¬ 
za del gruppo I Formenton, 
spalleg^ da De BenedettS, si 
opposeio Seranxsitn. Fhw al¬ 
l'assemblea dell'aprile '88, 
quando Leonardo e sua madre 
Mimma furono letteralmeMe 
buttati fuori dal consigli» di 
amministrazione Insieme al¬ 
l'alleato Berlusconi 

li piesidonle della OUvettt. 
impegnalo allora nella campa¬ 
gna per la conquista della So- 
ciété Généiale de Belgiquu, di¬ 
ventò r<azionista di nferimeD- 
to» della pnnopale casa editri¬ 
ce Italiana. NeU'invenio suc¬ 
cessivo questo molo fu forma¬ 
lizzato nel famoso contralto 
con I Formenton. che si impe¬ 
gnavano a cedergli le pro^ 
quote nell'Amef - e quindi 0 
controllo della società - in 
cambio di azioni Mondadon e 
di una serie di garanzie 

Nella primavera dell'89, De 
Benedetti complefe il suo pro¬ 
getto di espansione, coronan¬ 
do con successo il lungo cor¬ 
teggiamento ai vecchi soci del¬ 
l'Espresso Caracciolo e Scal- 
fan cedeOero alla Mondadori 0 
loro gruppo, affidando quindi 
l-i blocco il controllo delta Re¬ 
pubblica agli uomini di Segra- 
tc. Per la Mondadori era un 
grosso salto di fatturato, ma so¬ 
prattutto di potere, di influen¬ 
za Uno dei maggiori quotidia¬ 
ni Italiani insieme ai due mag¬ 
giori settimanali di informazio¬ 
ne e alle mille collane di libri 
nasceva un gruppo che polve¬ 
rizzava le ambizioni di gran¬ 
dezza delia Rizzoli 

Un passo troppo lungo, for¬ 
se Nei palazzi di mezza Roma 
suonò un campa.iello d'allar¬ 
me il pnmo gmppo editoriale 
del paese nschiova di sfuggile 
al controllo dei partiti e delle 
correnti della maggioranza. 

La reazione che ne segui ha 
riempito le cronache dei glo^ 
nati di questi anni, ed é stata 
Fin troppo raccontata Allean¬ 
dosi con Luca Formenton Sil¬ 
vio Berlusconi conquistò tre il 
dicembre ‘89 e il gennaio *90 
prima la finanziaria Amef e poi 
la Mondadori I giudici restitui¬ 
rono li controllo alla cordata 
guidata dalla Cir tra giugno e 
luglio. Fino a quest'anno, 
quando la Corte d Appello di 
Roma (di cui é presidente quel 
giudice Sammarco che An- 
dreoui voleva insediare olla 
presidenza della Consob) ha 
nuovamente dato la maggio¬ 
ranza alla cordata berlusco- 
niana. 

Storie di questi mesi appun¬ 
to Che non cambiano la so¬ 
stanza, almeno dal punto di vi¬ 
sta degli eredi del fondatore, 
relegati comunque a un ruolo 
di secondo piano 

aav. 























Estorsione 

Arrestati 
2 carabinieri 
e sindaco de 


M MESSINA. Un ex sindaco, 
due carabinieri e albe sei per- 
sorre sono stale arrestate dai 
carabinieri del nucleo operati¬ 
vo di Messina,con l'accusa di 
rapina, detenzione d'armi, 
eMoisione, danneaslamenli ed 
Incendio dolosa l?cx sindaco 
finito in manette t II democri¬ 
stiano Giuseppe Lombardo, 72 
anni Assieme a lui sono stati 
arrestati Antonino Fkanza 
Ugenle e Natale Faenza, en¬ 
trambi carabinieri in sevizio 
nella stazione di San Pier Nice- 
to 

Per bentadue anni Giseppe 
Lombardi era stalo sindaco di 
San Niceto, ma dal riugno del¬ 
lo scorso anno sulla mlbona 
sedeva suo fratello Rosalia 
, Giuseppe si era presentalo In 
lista Ilei vicino paese di Con¬ 
dro. Qui però le cose non era¬ 
no andate lisce. La lista fluida- 
la da Lombardo era stata so- 
• noramente battuta da una <0- 
vica> e l'esponente de era stato 
cosbelto a sedere sui banchi 
dell'opposizione La •bomba¬ 
ture» pero non ere andata glO a 
Lombardo che avrebbe pensa¬ 
lo bene di vendicaisi stilando 
una vera e ptopria lista nera 
con i nomi degli avversari poli¬ 
tici che avevano determinato 
la sua sconfllta. A •vendicarlo» 
ci avrebbero pensato alcuni 
esponenti della malavita loca¬ 
le che conbollavano anche il 
racket del •pizzo» Le auto dei 
politici che avevano avversato 
'la candidatura di GhiSrope 
Lombardo vermero incendiate 
una dopo l'alba. Le indagini 
condotte dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, Ctovan- 
nf Lembo, avrebbero accertalo 
anche alcune pesanti leipon- 
sabiUta di due cantoinleif che 
sono stali arrestati e del co¬ 
mandante della stazione di 
San Pier Niceto che sarebbe 
stato trasferito. 

Giuseppe Lombardo i un 
personùgio assai noto bi pio- 
‘ vtocialTMessina. Nel 1968, 
dopo una serie di denunce 
dcO opposizione, era stato •di¬ 
missionato» dalla carica di pri¬ 
mo ciitadliw di San Pier Niceto 
egUerastatoaddlrilturavieta- 
to-permotlvldipubblicasicu- 
' rezza, tu bansibue sul territorio 
rteicomune peloritana 
, - 


Catania 

Infermiere 
^lo in corsia 
clìiama i Cc 


'MGATania. Nonnepoieva 
pio di «sgobbate» da solo co¬ 
prendo! vuoti lasciali rial 
suol coUeghi assenteisti ed 
ha chiamato i carabinieiL 
L'autore dell'InsoOto gesto « 
un infetmleie dell'ospedale 
Rocco» di UimùloHa, 
Nino Lo Giudice, che iimasto 
da solo a badate agli amma¬ 
lali del suo reparto, ha de¬ 
nunciato il caso ai carabinie¬ 
ri, chiedendo II loto aiuto. Il 
fatto e accaduto sabato scor¬ 
so ma lo si è appreso solo ie¬ 
ri. Lo Giudice, di bitno nel ic- 
paito rloiuie, per l'assenza di 
un collega ha dovuto badare 
a40 malate molle delie quaU 
anziane e bisognose di conti¬ 
nua assistenza. La situazione 
<0 disa^ causala rlalla ca¬ 
renza di peisonale nell'aspe- 
date catanese dura da quan¬ 
do nessuno degli infermieri si 
presta per sosiTtuire chi è as- 
sente ed 6 stato da tempo de- 
hUnclata dallo stesso sinda¬ 
cato. 


W /TAUA _ 

Inquietanti analogie nelle morti 
Un terzo in fin di vita per un cancro 
al pancreas: tutti frequentavano 
la medesima palestra a Merano 


L'«01impic Club» è gestito 
dall'olimpionico Norbert Oberburger 
I casi se0ialati alla magistratura 
dal direttore sanitario della Usi 


Uccisi dai feniiad gonfiamuscoli? 

Due sollevatori di pesi stroncati dallo stesso tumore 



Tre sollevatori di pesi colpiti da tumore atl'apparato 
digerente, probabilmente per l'assunzione di ana- 
bolizzanti proibiti. Due sono morti, un terzo è in fin 
di vita. Tutti frequentavano la palestra «Olimpie 
Club» di Merano, diretta dal campione olimpionico 
Norbert Oberburger, tornato all'agonismo dopo una 
squalifica per doping La magistratura, avvisata da 
un primario, ha aperto un'inchiesta. 

_ DAL NOSTRO inviato _ 

MICHBLB SARTORI 


■R BOLZANO Unbelpoiton- 
cino bicotoTC, tutto legno e ve¬ 
tri luccicanti, i rami di un albe¬ 
ro che si inclinano a dare un 
tocco di verde Per l'ingresso 
deir«Ollmpic Club», tempio 
della pesistica e del body- 
building ai bordi della Merano 
più elegante, gli ultimi ad en- 
bare, due sere la, sono stati gli 
uomini della Guardia di llnan- 
za spediti da un giudice di 
Bolzano Hanno rovistato in 
armadi e scaffali, se ne sono 
andati con qualche ■scatolel- 
ta>, hanno tirato dritto per La- 
gundo dove abita l'olimpioni¬ 
co Norbert Oberburger alba 
perquisizione Perchè sul club 
e sui suoi gestori pesa un so¬ 
spetto da brividi, è una pate- 
sba o un bampotlno per l'aldi¬ 
là? 

Da pochi giorni alla procu¬ 
ra di Bolzano è arrivala una 
segnalazione - allarmato è dir 
poco - del direttore sanitario 
dell'UsI centto-sud, Kart Kob. 
Accompagnato dalle cartelle 
cliniche di tre ragazzi. Tutti e 


be colpiti da tumore maligno 
aU'apparato digerente. Tutti e 
be atleti deli'«Olimpic> Tutti e 
Ire, probabilmente, dediti al¬ 
l'uso dianabotizzanti proibiti 
Due sono già deceduti, l'albo 
è In fin di vita. 

Il primo a morire, un anno e 
mezzo la. è stato il meranese 
Luigi Vicidominl; aveva ben- 
t'anni, sollevava pesi semia- 
gonlsticamente e partecipava 
alta gestione del club Ha la¬ 
sciato una vedova che ora 
non vu<^ parlare. «Questo 
storia mi aveva sconvolto allo¬ 
ra. è tornato a rodermi dentro 
adesso» Il 4 aprile scorso, in¬ 
vece, si è spento Roland Wall- 
noefer, altro meranese di ap¬ 
pena 26 anni Appena 5 mesi 
fa Norbert Obeiburm lo cita¬ 
va come uno del più promet¬ 
tenti ba i pesisti emer^nti d I- 
tolia 

Il terzo uomo è ancora rico¬ 
verato bi ospedale, colpito da 
cancro al pancreas; un'opera¬ 
zione disperato ha lascialo a 
zero te speranze di salvarlo. 


Tumon del genere sono esbe- 
mamente rad in persone gio¬ 
vani Ancora più sospetti se si 
concenbano nello stesso am¬ 
biente, e ba atleti perfetto- 
mente in forma. Ma a dare 
l'ullima spinto a quelle che 
erano supposizioni è stato il 
primario ematologo dell'o¬ 
spedale di Bolzano, il dr Pao¬ 
lo Coscr, che ha seguito da vi¬ 
cino il calvano di una delle vit¬ 
time ottenendo - si presume - 
anche qualche confidenza. 
Aveva un doppio interesse, il 
medico anche suo figlio e sua 
moglie sollevano pesi, una 
pratica piuttosto diltusa in Al¬ 
to Adige «Ma non siamo affat¬ 
to preoccupati», fa sapere la 
signora, «lo sport è sport gli 
anabolizztmii sono un'altra 
cosa, che non dovrebbe es¬ 
serci» invece ci sono, ecco¬ 
me Ne sa qualcosa il benlu- 
nenne Oberburger, che da un 
anno circa ha preso diretta- 
mente in gestione l'iOlimpic», 
dove pnma si limitava ad alle¬ 
narsi Dopo aver vinto l'oro di 
U>3 Angeles, nel 1984 (390 
chili sollevati, dieci in più del- 
l'immedialo rivale), cinque 
anni dopo è Incafipalo assie¬ 
me ad altri due atleu di Mera¬ 
no in una squalifica per do¬ 
ping ai «seniores» ItolianL due 
anni, poi dimezzali 
Ha ripreso l'attività agonisti¬ 
ca vincendo lo scorso ottobre 
i campionatt italiani, sto pun¬ 
tando alla sua quarto olimpia¬ 
de Ieri era a casa, ma •lirepe- 
ribile», come albi dell'Olim- 
plc, chi al pic-nic. chi ad un 


convegno di studio in Trenti¬ 
no Titolo «La prevenzione 
della morte improvvisa dell'at¬ 
leta» Resta un'intervista con¬ 
cessa poco tempo fa dal cam¬ 
pione al «Mattino deH'Allo 
Adige» «Non ho rancore per 
chi mi ha punito avevo in ef¬ 
fetti ingerito sostanze proibite, 
sapendo che erano vietate Se 
cl sono delle regole te devi ri¬ 
spettare, U piaccia o no Altri¬ 
menti, meglio cambiare me¬ 
stiere». 

Oberburger, va da sé. non 6 
•indagalo». L inchiesta non 
sarà facile Un Istnitlore del- 
■'•Olimplc» ha già messo le 
mani avanti «Qua gli atleb 
sanno benissimo che gli ana- 
bolizzanti non sono ammessi 
Da noi non entrano. Purtrop¬ 
po, chi vuole può banquilla- 
mente acquistarli in farma¬ 
cia» Anche se ci vorrebbe la 
iKetta, per questi medicinali a 
rischio batti da ormoni ma¬ 
schili e normalmente usati 
contro l'osteoporosi o per ria¬ 
bilitare muscolature di anzia¬ 
ni e di arti ingessati 

Il sosbluto procuratore Gui¬ 
do Rispoli ha comunque 
pronta una scaletta di inter¬ 
venti analisi del materiale se- 
quesbato, intenogatori di ge¬ 
nitori e congiunti dei morti, in¬ 
terrogatori dei pesisti e della 
quarantina di ragazzi e ragaz¬ 
ze che seguono icorI paralle¬ 
li di culhirìsmo del club La 
cartellina azzurra sul tavolo 
del giudice si ingrosserà rapi¬ 
damente- gli anabolizzanti 
non gonlianosolo i muscoli 


Non è solo «roba da campiorù», gli steroidi hanno invaso le palestre 

Anabolizzanti, sostanze proibite 
die si coippranq,#^supermercato» 


Gli steroldf anabolizzanti e la pratica sportiva. Uno 
sciagurato connubio che produce spesso effetti de» 
> vastanti nell'oiganismo dell'atleta. Ma ad usarli non 
sono soltanto i grandi campioni, se ne fa un uso in- 
dlscnminato anche nello sport dilettantistico e in 
molte palestre di quartiere. I consumaton? Insospet¬ 
tabili studenti e lavoratori. Ed intorno al «doping dei 
poveri» cresce un giro d'affari mitiardano. 


MARCO VINTIMIOLIA 


■■ROMA. I decessi di atleti 
causali dairassunzione di so¬ 
stanze anabolizzanti sono, 
purtroppo, una costante nella 
xragtùato casistica delle «mor¬ 
ti da sport». •Per virtetre un.i 
medaglia olimpica sono an¬ 
che disposto a sacrificane dieci 
anni di Vito. • £ questa l'Incre¬ 
dibile filosofia che spinge mol¬ 
li atleti a ignorare I «rlichl da 
steroidi» e a dedicarsi all'uso 
sistematico del doping per In¬ 
crementare la presi azione 
sportiva. Una recente indagi¬ 
ne, condotta dalla rivisto sclen- 


tifica britannica 'Lancet», rivela 
che su un campione di 1015 
atleti italiani oltre il lOX ha 
ammesso di aver fatto uso di 
attobolizzanli o di anfetamine 
Ma 11 tentativo di raggiunge¬ 
re il «golha» agonistico è ormai 
soltanto una delle ragioni che 
spiegano la crescente diffusio¬ 
ne degli steroidi Negli ultimi 
anni il consumo di queste so¬ 
stanze si è esteso a macchia 
d'olio Sono sempre di più i ci¬ 
clisti amatoriali che ricorrono 
all'anabolizzante per precede¬ 
re il compagno d'allenamenti 


In una gara di quartiere C'è 
poi chi assume steroidi per il 
gusto di ammirare in uno spec¬ 
chio la sua muscolatura iper- 
bofica È il coso di molti giova¬ 
ni che frequentano con assi¬ 
duità la palestra sotto casa 
Una pratica occorre dirlo, che 
può anche avvenire all'insapu¬ 
ta degli istruttori ma con la 
compiacenza di qualche me¬ 
dico Infine, ed è la categoria 
In cui II doping da anabollz- 
zantt ha la maggiore Inciden¬ 
za, cl sono I cullunstl, indMduf 
che eleggono a ragione di vita 
la propria esuberanza musco¬ 
lare. ' 

Le dimensioni di questo «do¬ 
ping dei povtma? Difficile stabi¬ 
lirle Senz'altro sono molto su¬ 
periori rispetto a quanto emer¬ 
ge dalla sparuta letteratura sul- 
rarsomenlo Altrettanto ostico 
Indicare I mdlivi che possono 
spingere uno studente o un la¬ 
voratore a Iniettarsi dosi da ca¬ 
vallo di steroidi andando In- 
conho a gravissimi rischi per la 
propria salute Non è invece 
un mistero lo diirensfone eco¬ 


nomica del commereio clan¬ 
destino di anabolizzanti So¬ 
stanze che spesso entrano 
abusivamente nel nostro pae¬ 
se attraverso il confine con la 
Jugoslavia Un po' quantaalN 
viene alla Irontlera Ira Stati 
Uniti e Messico. Un esemplo 
per lutti- David Jenkins, ex 
campione di ailelica leggera, 
ha scontato due anni di carce¬ 
re In California dopo essere 
stato condannato per traffico 
di steroidi In pochi anni il suo 
giro d'alfari aveva raggiunto i 
40 milioni di dollari 
Ma cosa sono gli steroidi 
anabolizzanti? Si batta di far¬ 
maci che accoppiano ad un 
effetto mascolinizzante un el- 
letto sull'anabolismo proteico 
Ed è proprio quest'ultima pro¬ 
prietà che rende queste so¬ 
stanze cosi «appelite». L'au¬ 
mento della sintesi delle pro¬ 
teine neH'organlsmo provoca 
di pari passo un incremento 
delle masse muscolari e un au¬ 
mento della forza In questo 
modo atleti e culturisti riesco¬ 
no ad ottenere in pochi mesi 


aumenti di <iltndrata» (fino a 
30 chili in più di peso corpo- 
rrol) altrimenli impossibili da 
realizzare. 

Chiunque può acquistore 
prodotti anabolizzanti, basta 
iccarslia janpacia con relaliva 
prescraionè medica Lecarat- 
tensllche delle sostanze sterol- 
dee, inlattf, le rendono partico- 
lannente indicate nella terapia 
di alcune malattie come i'o- 
steoporosl, l'Insulficfenza 
acheleirica. l'anemia e alcune 
disfunzioni ormonali In questi 
casi, allenendosi ai douggi 
preróritU. te controindicazioni 
nell'uso degli anabolizzanti so¬ 
no minime Ben diverso il di¬ 
scorso neH'cvenlualilà di un 
consumo indiscriminato in as¬ 
senza di patologia, proprio ciò 
che avviene nello sport profes¬ 
sionistico e amatoriale L’as¬ 
sunzione mdssiccia di steroidi 
può provocare danni gravissi¬ 
mi all'oiganismo, in alcuni ca¬ 
si anche letoli Si va dalle di¬ 
sfunzioni cardiache alle altera¬ 
zioni del sistema riproduttivo 
con frequenti cosi di impoten- 




Terremoto 
in Umbria 
Pochi danni 
e nessuna vittima 


I sismografi del Centro Ettore Marorana di Enee hanno regi- 
sbato una scossa tellurica alle |7 17 dimn II sisma è stalo 
localizzalo tra Foligno e Assu'i ed ha avuto una intensità del 
quarto grado della xala Mercalii Una scossa sismica è stata 
regisbala anche nell'Ano Maceratese con magnitudo 3.7 
L epicentro del terremoto, che ha avuto carattere sussulto- 
no, è stato classificato al quinto grado della Scala Mercalii 
Le scosse non hanno provocato vittime e danni solo tanto 
spavento «È un piccolo penodo sismico che nentra nella 
norma - ha detto padre Martino Siciliani, direttore dell'os- 
servalorio sismico perugino - seguito da piccole scosse di 
assestamento Ora bisognerà attendete qualche ora per ve¬ 
der scaricata tutta Teneigia» 

PrOdiOiOSO ^ pnma volta a Napoli è 

ti»èA»«ta»«èn impiantato per via en- 

inicrVcniO dovenosa senza ncorrere 

cardio^inirgco SSd^USVaK^ 

3 NSPOli un paziente alletto da «ant- 

mia maligna» Lapplicazio- 
eseguita da una 
equipe del dipartimento di 
cardiologia e cardiochirurgia della seconda facoltà di medi¬ 
cina di Napoli su di un uomo di 68 anni Le condizioni del 
paziente, che potrebbe essere dimesso nelle prossime ore, 
sono giudicate soddisfacenu dai medici. La nuova tecnica 
consente di evitare un inietvento chirurgico a torace aperto 
per I impianto dei defibrillatori, necessari a prevenire il ri¬ 
schio di un improvviso arresto cardiaco negli ammalali di 
aritmia Con il sistema adottato dai medici napoletani viene 
inserito attraverso una vena, un elettrodo che trasmette al 
cuore, in caso di bisogno, uiu sconca elettrica l'operazio¬ 
ne è durato circa due ore 


CinflUC Cinque omicidi nella tarda 

jt serata di ieri Un bracciante 

OlnlCIQI agricolo. Salvatore Ponetta 

A» AnrinAittn <J> S4 anni, è stato ucciso in 

un agguato a Candidonl 
3 Mirano nella piana di Gioia Tauro 

Colpito da alcune fucilate 
Porretta è morto poco dopa 
la vittima era incensurato. 
Omicidio a Campobello di Licata (Ag) La vittima è I ope¬ 
raio Candollo Smiragtia 25 anni, pregiudicalo L agguato è 
avvenuto in una trattoria £ il diciottesimo omicidio compiu¬ 
to in provincia di Agngento dall'inizio dell anno Un albo 
pregiudicato, Giuseppe Campo di 58 anni, è stato ucciso a 
colpi di lupara in conbada Zafferana di Santa Ninfa (Tp). 


mo di 35 anni, Matteo D Anna è stato ucciso a colpi di arma 
da fuoco davanti ad una birrerìa sulla strada Rivoltarla nel 
comune di Piollelto nei pressi di Milano A tendere I agguato 
sono stati due giovani arrivati davanti al locale a bordo di 
una molo L ultimo omicidio nel O'&nese Antonino Burzil- 
là, un pregiudicato di 32 anni è morto nefi’ospedale di Bian- 
cavilla, per una coltellato infertagli da uno sconosciuto. 

Pf£C]pÌt3 persone sono morte in 

••■• AAMAA tm incidente aereo accadu- 

Un 3Ci60 to nel tardo pomeriggio ^ 

Alk fitricmA teri vicino all'Aquila Si tratta 

<,j Enrico Maichegiani, 32 
Due Rioni anni di Roma e di Iolanda 

Piacente, di 26, di Tivoli 
(Roma), entrambi soci del- 


za sessuale A lungo lennine 
possono verificarsi gravi di¬ 
sfunzioni renali e malatbe car- 
diovascolari Infine, e pobeb- 
be essere il caso dei culturisti 
deceduti a Merano, gli anabo- 
lizzanti possono determinare 
rinsorgenza di tumori ai lega¬ 
to, alla prostata Su questo epi¬ 
sodio c’è da regisbare una di¬ 
chiarazione del professor Còn- 
coni, membro della commis¬ 
sione medica del Comitato 
olimpico intemazionale, spes¬ 
so criticato in passato per i 
suoi esperimenti nel car^ 
della medicina sportiva. «Tre 
casi nella stessa palestra sono 
un enormità che giustifica l'a¬ 
pertura dell'indagine Per 
quanto riguarda l’uso di ana- 
bolizzanti si è sempre seguito 
la strategia di ingigantime gli 
effetti negativi ottenendo il ri¬ 
sultato opposto Gli atteli han¬ 
no visto che non si venficava 
quello che veniva detto e han¬ 
no continuato a prenderli» Ma 
intanto a Merano sono morti 
due ragazzi e un terzo è In fin 
di vita 


I aeroclub dell’Aquila Idue 
erano a bordo di un piccolo aereo da turismo Durante una 
manovra per U rientro all' aeroporto turistico aquilano di 
futuro, il velivolo è precipitato, per cause da accertare, a 
pochi chilomeiri dalla pista, in località San Vittonno 

Elezioni La Usta di sinlstrs si confer- 

, ma al pomo posto nelle ete- 

UniVeiSlI3ne« zionl ira gii studenti dell Ale- 

a Plex neo pisano che si sono svot- 

j te martedì e mercoledì Ieri 

vince l3 Sinistr3 all'alba sono stali re^ noti 1 

risultati delimbvl Con U 
29 3* dci Consensi circa la 
lista tVerso Sinistra in Movi¬ 
mento, per miovispazi democratici» ha superato, di un cen- 
ttnaio di voli, to Usta «Azione Democratica», una lomiazione 
progressista che faceva riferimento, airch’essa come la Usta 
di simsba, alle istanze emerse dalle lolle del Movimento del 
*90 II 27.5% del consensi è andato alla listo giunta seconda 
Teiza invece, «Ateneo Studenb», listo appoggiato dai CatioU- 
ci Popolari 

FnbbrìChn Dopo io sconcalo pa fi cla- 

moro» ca» della «Mim». 
l3ni3Sni3 una delle fabbriche truffa 

inB3sìiic3ra: 

i uISOCCUPBU diretti inieressati fi sindaco 

Atella infaib, chiede di 

P3ne civile _ cosUtuuS pane croie, nel 

procedimento a carico deflii 
arrestati (gli indusbiab MaraBi e Faccini, il direttore dei fa¬ 
vori Pirovano) Intende cosi, «tutelare gli interessi complessi¬ 
vi degli atellani e dei lucaiu, raggirali nelle legittime aspetta¬ 
tive di posti di lavoro una beffa, che si è aggiunto alla già tn- 
sle vicenda del terremoto e alla scarsezza delle rooiseTinan- 
ziarie disponibili» Vuole costituirsi parte croie arrche il coor¬ 
dinamento regionale dei giovani disoccupati che valuta po¬ 
sitivamente razione inrapresa dalla magistratura H 
coordinamento, molbe, dopo l'intervento della commissio¬ 
ne Scallaro, rollecito «una diversa azione della giunta regio¬ 
nale per cercare di recuperare 1 circa 3 600 posti di lavoro 
che maiKano aU'appello, per via delle attrolà speculative, 
del mancato completamento degli stabilimenti e del man¬ 
calo rispetto degli impegni occupazionali» I giovani disoc- 
cupiaU lucani hanno anche indirizzato una lettera al Papa 
per denunciare «il vero peccato della Basilicata lo spreco di 
ri»rse umane ed economiche» Dal Pontefice durante la vi' 
sua in (erra lucana attendono un segnale 


Fnbbrìche 

f3nt3sm3 
in B3sìlic3t3: 
i disoccupati 
parte civne 


OIUSRPra VITTORI 


Albore e il caffè salato del Qarra 


Milano. Ieri Tassedio dei fotografi, Tarrivo di Borg e varie risse 


■iROMA Per primo arriva 
Luciano De Crescenza segue 
Renzo Artrore con albi due 
amici e una ragazza Per i cin¬ 
que è subito pronto un tavolo. 
'Potenza della popolarità di al¬ 
meno due oorofwnenii della 
-comitiva C«4a 11 posto è al¬ 
l'ombra. Ma tanto di sote, teli a 
Roma non ce n'ere poi tanto. 
Qualche minuto e l'Imbarazzo 
-è evidente. Arbore, De Cre¬ 
scenzo e runici etarw venuti 
per mangiare quakoaa e far 
due chiacchiere. SI bovaiM da¬ 
vanti un mega-bullei altestito 
sotto una letida degna di Lavv- 
rence d'Arabia, da cui si può 
prendere di lutto e a volontà 
ma sapendo che alla fine, co¬ 
munque, il conto sarà di ses- 
sanlamila lire a persona Tutto 
compreso. 

«lo vorrei solo un'ometelte» 
asarda uno dei commensali 
In nonw del neonato, all'istan- 
K, movimento dei «consuma¬ 
tori che vogliano seegiteie». 
«Sono sempre sessantamila fi¬ 
le» ribatte uno dei dbeitori. «Se 
te sembra caro» suggerixe ge¬ 
nerosamente «mangi di plù« 
Inutile obiettare che allo sto- 
iiMco iwn si comanda Ancora 
meno appelloni al coleslerolo 


Tavoli affollati, sole a sprazzi e volti noti. Camerieri 
in giacca verde e maitre efficiente. Tutto come una 
volta? E no. Ciarrapico non si addice alla romana 
Casina Valadier. Ecco, in diretta, la contestazione di 
Arbore, De Crescenzo e i loro amici al nuovo look 
managenal-ciociaio della Casina più famosa del 
mondo, trasformata da ristorante accogliente in «ta¬ 
vola calda da 60.000 lire a persona». 


MARCILLA CIARMRLU 


e ai triglicendL A questo punto 
la trattativa, condotta da Arbo¬ 
re e dal «famigerato» Gerardo 
(si, proprio quello che i4 face¬ 
va sempre prestare l'sutomo- 
bite In un lamo» spot pubbll- 
citorio), lascia il posto alla 
protesta «È una forma di rotti¬ 
le violenza» dice Luciano De 
Crescenzo «Un’aggressione» 
aggiunge Arbore che comincia 
ad armeggiare con il Iclefono 
portatile I cinque temporeg¬ 
giano Il matlre non cede La 
cifra, come la giustizia, è ugua¬ 
le per tutti Non resto che an¬ 
dar via E il gruppo abbandona 
il tavolo. Sconfitto da uai sfilza 
di ventitré portate dai nomi al¬ 
tisonanti, ma non vinto Loro 
che all'arcobaleno di insalate 
fresche (Insalato mista) o ai 


medaglioni mignon alla mene¬ 
ghina (cotolette alla milane¬ 
se) o ancora alla cascata di 
Parma e melone di Provenza 
(prosciutto e melone) e al ri¬ 
sotto alla Baia d'Amalfi (riso 
con frutti di mare) avrebbero 
preferito un piatto di spaghetti 
a prezzo differenziato, ritorna¬ 
no da dove sono venuti Esco¬ 
no mettendo sotto accusa lo 
siile managerial-cioclaro della 
nuova gestione La bandiera 
americana ricamala sul ma¬ 
glione di Gerardo sventola 
idealmente II Forte Valadier è 
perso ma non è stata una gran 
giornata neanche per gli «in¬ 
diani» che ne restano padroni 
•La nosba è una protesta 
conUo il sistema, ce l'abbiamo 
con quello che hai intervistato 


tu« dicono I «vintia E Giovanni 
Minoli, che ha recentemente 
ospitalo Ciarrapico a Mbier, si 
dice d'accordo ma non abban¬ 
dona il suo tavolo poco lonta¬ 
no £ al sote, che Inlanlo è 
uscito, e poi lui ormai le ses- 
santamlla lire te ha già pagale. 

•lo ero un cliente affeziona¬ 
to Andavo alla Cosina mi se¬ 
devo al sole, arrivava il came¬ 
riere e ti coccolava Ora tutto è 
cambiato» dice Luciano De 
Crescenzo, ormai al sicuro a 
casa sua «Oggi è stalo un po' 
come andare in chiesa e trova¬ 
re all'improvviso che la messa 
è stato sostituito dal rito angli¬ 
cano E come ci rimane un fe¬ 
dele davanti a una cosa del ge¬ 
nere Che posso dire? Clorrapi- 
co si deve essere fatto I suol 
calcoli e ha sommato 40 000 li¬ 
re di sole a 20 000 lire di tavola 
calda e ha deciso il prezzo 
Non sapeva che cosi ci cam¬ 
biava la religione Ora bisogna 
fare i conti con la realtà è Imi¬ 
ta anche la Casina Valadier 
Per quel che mi riguarda io poi 
sono andato nella mia solila 
battoria Arbore e gli altri sono 
andati al galoppatoio, alla 
mensa della Renaull LI do¬ 
vrebbe essere gratis. Mica si 
pagheranno 60 000 lire?* 


Nessun bluff» la Bertè voleva morire 
Prese i bariffturid 6 ore prima dì telefonare 


Loredana Bertè voleva morire davvero. Ai giornalisti 
che mettevano in dubbio la serietà delle sue intenzioni 
suicide il medico che l’ha in cura ha precisato che la 
cantante aveva ingerito ì barbiturKì sei ore pnma della 
famosa telefonata che ha messo in moto i soccorsi. 
•Quando ha iniziato a star male, la paura di soffrire è 
stata più forte del desideno di morte». Forse oggi sarà 
già dimessa. Ieri la visita di Borg. 


SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO Ieri mattina Lore¬ 
dana Bertè ha ricevuto un 
mozzo di rose, ma a mandar¬ 
glielo non è stalo il suo biondo 
tennista, che è amvato al Fale- 
benefrelelli poco prima delle 
13 Tra le rose c'era un bigliet¬ 
tino dei lotografi, che da 24 ore 
ormai piantonavano l'Inacces¬ 
sibile ingresso dei reparto In 
cui è ricoverata Con questa 
prima offensiva «rofl» sperava¬ 
no di Intenerire la «non-slgno- 
ra« del rock, ma da quegli un¬ 
dici fiori rosa e rossi non è sca¬ 
turito nessun risultato apprez¬ 


zabile La cantante non si è ol- 
lerta ai flash, cosi continua sa¬ 
lire la quotazione dell'unica 
loto della Bertè in ospedale in 
circolazione valore attuale, 10 
milioni 

Quando finalmente Bjom 
Borg è arrivato, tentando di 
eludere, attraverso passaggi 
segreti, lo sbarramento dei fo¬ 
tografi, si è scatenala la rissa 
Per lui le porte del reparto si 
rono finalmente aperte e die¬ 
tro il codazzo dei lolograh, che 
tentavano di rubare l'immagi¬ 
ne dell'attesissimo inconbo 
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della coppia La (olla dei papa¬ 
razzi si è trovata di fronte un 
Inatteso difensore di casa 
Borg Rocco (non sappiamo il 
suo cognome), infermiere del 
Fatebenefratelli, ha raggiunto 
con un pugno un di,stano (olo¬ 
grafo svedese, che stava ar¬ 
meggiando col flash Due in¬ 
fermiere gli hanno dato man¬ 
forte e il terzetto è nascilo a re¬ 
spingere fotoreporter e giorna¬ 
listi, cosbetll ad accontentarsi, 
per l'ennesima volta, dei rac¬ 
conti dei parenti in visita ad al¬ 
tri degenti 

Le loquaci visitatrici assicu¬ 
rano che Borg ha baciato aflet- 
luosamenle la moglie, menbe 
fuori riprendeva l'attesa di 
conferme o smentite che po¬ 
tessero alimentare la cronaca 
rosa del loro burrascoso matri¬ 
monio Borg è uscito dopo 
un'ora e mezza e ad aspettarlo 
c'era un taxi col tassametro sa¬ 
lito ormai a 70 mila lire Cosi 
almeno sembrava L'auto si è 
rivelata invece uno specchietto 
per le allodole, piazzala II per 


rompere l'infaticabile assedio 
della stampa Ha caricato la 
coll filippina di Loredaru Bertè 
e la sua fedelissima segretaria 
e si è allontanato. 

Intanto, nel cortile dell'o¬ 
spedale, la stessa auto che 
aveva portato Borg direttamen¬ 
te da Montecarlo, partiva 
sgommando verso l'abitazione 
milanese dei due coniugi in 
via Ariosto 

Ancora inseguimenti per te 
strade del centro e ancora pu¬ 
gni calci, grida e botti Il secon¬ 
do match SI è disputalo davan¬ 
ti al portone dell'abitazione, 
stavolta, a prendere le difese 
dell'iOrso», ci ha pensalo il 
medico di famiglia, un distinto 
signore In abito scuro, coi Ray- 
ban incollati sul naso É sceso 
dalla Mercedes con la quale 
scarrozzava il biondo tennista 
e ha affrontalo di persona gii 
irriducibili del clx: Son volati 
robusti ceffoni, mentre Boig 
non riusciva a sottrarsi all'o¬ 
biettivo di un fotografo, che lo 
ha finalmente immortalalo nel 
suo appartomenio Una scon¬ 


ca di calci ha ndotto a mal par¬ 
tito la lussuosa vettura, rimasta 
1 unico bersaglio disponibile e 
solo l'intervento del 113, ha 
messo fine agli iiKidenb 
Le condizioni di salute della 
Bertè erano già rassicuranti 
l'altra mattina, ma ieri il profes¬ 
sor Omboni, primario def re¬ 
parto di Medicina d'uigenza bi 
cui è ricoverata, ha conferma¬ 
lo che la cantante è fuon peri¬ 
colo e che probabilmente rxxi 
riporterà conseguenze dal suo 
gesto II Roipnol Ingenlo in do¬ 
si letali, avrebbe potuto ledere 
li fegato, ma il medico ritiene 
che li suo recupero potrà esse¬ 
re completo Ha anche indiret¬ 
tamente replicato a chi ha 
messo in dubbio le reali mten- 
zioni suicide della cantante. 
•Chi finge - ha detto - m gene¬ 
re chiede subito soccorro o lo 
la prima ancora di Ingerire I 
baibitunci In questo caro l'av- 
velcnamcnto è avvenuto alme¬ 
no sei ore pnma della telefo¬ 
nala Credo che le sue mlen- 
zioni fossero serie» 
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IN ITALIA 




Guerra e pace 

Mons. Biffi: 

«n cristiano 
può uccidere» 

PAULA NOSTOA REDAZIONE 

DAMILA CAMBONI 

HBOUXa^A. ApriU cielo A 
Bolosna ieri molte coacienze 
hanno avuto un incollo. Tutta 
colpa di una ime. Anzi di un 
titolone uscito sul «Resto del 
Carlino»; «1 cristiani possono 
anche uccidere» Ma a destare 
più sorpresa e stato il pulpito 
da cui arrivava ralfermazione- 
il cardinale Giacomo BUIi In 
persona. 

Chissà se se lo aspettavano i 
ISO giovani obiettori di co¬ 
scienza della Caritas a cui era 
indirizzato il discorso. Una riu¬ 
nione. pKt amichevole che for¬ 
male - riferisce la Curia bolo¬ 
gnese - tenuta martedì scorso, 
•b'forse immotale, o peccami¬ 
noso, uccidere chi sta per lare 
una sinjn di bambini?» O an¬ 
cora: •Ruiutare In assoluto l'u¬ 
so delle armi e degli eserciti 
non significa forse lasciar tutto 
in balla dei delinquenti?» E la 
pace? «Una prospettiva pura¬ 
mente ultraterrena che è utopi¬ 
stico cercare quagglO» Queste, 
riporta il cronuta umilio Neri, 
sono alcurte delle frasi del ve¬ 
scovo di Bologna. 

Visto il can-can che si à sca- 
teriMo, adesso alla Caritas c'è 
chi parta di «una cosa da far 
venite l'ulcera», tifeietsdosi al 
clamore con cui il quolldiatto 
ha dato la noUzta. Smentile? 
«Non esattamente -dicono al¬ 
cuni collaboratori vicini alla 
Caritas-à sbaglialo il modo in ; 
cui li giornale ha dato la noti- ! 
zia. Ha preso solo le frasi più 
eclatantw. Oli obiettori hanno 
deciso di preparare un comu¬ 
nicato stampa per dare la loro 
versione. «Il clima era ottimo 
tanto e vero che gli obiettori se 
ne sono andati soddisfatti» 

Ma quelle frasi sono stale 
dette no? La Curia conferma. 
«La Chiesa - dice Augusto de- 

§ 11 Esposti, portavoce del ca^ 
inale - ha sempre mustifleau 
l'uso della violenza. Tino anche 
ad uccidere, per letf tiiina dife¬ 
sa, in casi lirnlte. Se un padre si 
trova davanti a un uomo che 
sta uccidendo I suol tigli. 6 le¬ 
gittimato a compiere un delitto 
per feimame altri». Quanto al 
canhiiale, à (ranquUtissimo. 
•Lui non ama esseredifaso- 
dlee Degli Esposti - E'abitualo 
a lanciare II sasso In piccionaia 
e poi liUiaisi. Lui es^ne sem- 
pUeemente la dottrina perenne 
della Chiesa». 

L'Opinione del cardinale Bif¬ 
fi non à poi una novità. Negli 
staili giorni bt cui D Hspa con¬ 
dannava la guana del Gogo, ' 
Biffi am imeivenuto ricorda»- 
do eha l'Hatta doveva tonar fe¬ 
de al patti di alleanza intema¬ 
zionale. In subbuglio sono ora 
i pacifisti •Nell'alea cattolica- 
diee Paolo Maurizio della lega 
obiettort - la controversia à se¬ 
colare. Dai primi martiri cristia¬ 
ni, a Don SiuTzo: anno luM 
contro quablasl lonna di vio¬ 
lenza». «£ singolare che questo 
allo prelato - dice Angela 
Quaixè dell'Associazione per 
la pace - ogni volta che si 
esmime sulla guerra ne parti 
come le fosse inevitabile e un 
componamenio predominan¬ 
te. sentendolo mi convinco 
eenipie di più che la cultura 
delia non violenza à superioie 
e innovativa». 


1200 i ragazzi tra i 10 e i 17 anni 
sbarcati in Puglia completamente soli 
Metà di loro è in istituti e famiglie 
Taltra in campeggi e campi profughi 


Pochissimi fortunati vanno a scuola 
alcuni s'arruolano nella malavita 
A Brindisi l'emergenza continua 
ma lo Stato è sempre più assente 








Bimbi albanesi, eserdto sbandato 



Un esercito di ragazzini dai 10 ai 17 anni amvati dal¬ 
l’Albania soli, senza geniton: nella provincia di Brin¬ 
disi, Lecce e Taranto sono circa 1200 secondo il Tri¬ 
bunale dei minorenni, in tutt'Italia duemila per il mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia. Metà di loro è ospitata 
in istituti e famiglie. PiO di 600 vivono in campeggi, 
alberghi e campi prolughi, senza nessuna guida e 
controllo, senza prospettive per il futuro. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 


■1 BRINDISI Red ed EmU, 1S 
e 14 annL (ognano di andare 
in Germania, «ma dopo aver fi¬ 
nito di studiare» Da tre giorni, 
insieme agli altri 15 ragazrlni 
albanesi osmi! nell istitulo 
Maigiolta di Brindisi, vanno a 
scuola. La maggiorpane di lo¬ 
ro ha scelto ristihjt s albergò lo¬ 
ro, gli altri quello per radlolec- 
nleied eleltriclsu Tornare in 
Albania? «No, forse poi, da turi¬ 
sti» rispondono quasi in coro, 
soiridendo. Red à quello che 
capisce e parta meglio l'italia¬ 
no ed anche per questo e di¬ 
ventato un po' Il leader del 
gruppo. Sono tutti di Durazzo, 
panlU, dicono, con il consenso 
delle famifilie, per trovare un 
futuro migliore «nc ll'Italia bel¬ 
la, più bella perù in tv», am¬ 
mettono ora. Ma non sono 
pentiti della scelto e dicono di 
irovarti bene Hanno anche 
cominciato a legare, a Lue 
amicizia con i 24 ruazzini ita¬ 
liani ospiti del Maiglotto Spia¬ 
no piano hanno Imparato a ri¬ 
spettare le regole deil'lsiituto e 
della vita in comune. 


«All'Inizio certo non è stato 
tacile Erano sbandati, intimo¬ 
riti. ImpauntI Per loro non esi- 
$te\’a nessuna regola, nessuno 
orario Entravano ed uscivano 
senza dire niente, alcuni scap¬ 
pavano e poi si ripresentevano 
dopo qualche giorno», raccon¬ 
ta la preside dell istituto. Gra¬ 
zia Galloni, che, nel giorni cal¬ 
di degli arrivi In massa ha do¬ 
vuto fare t conti con più di cen¬ 
to ragazzini, alcuni anche pic- 
colistlml, che sono poi riusciti 
a rtcoi^ungenl al genitori 
Anche Qvis, di 16 anni, ha ri¬ 
trovato il fratello maggiore è al 
campo di Capua e tra qualche 
giorno verrà anche lui a Brindi¬ 
si Emil, invece, continua an¬ 
cora a girare tra campeggi ed 
alberghi della zona per nnlrac- 
ciarc li fratello di 20 anni 
Tutti i ragazzini del Margiot- 
ta sono adesso in contatto con 
le famiglie In Albania, ù co¬ 
minciato lo scambio di lettere 
e, quando è possibile, di tele¬ 
fonale Rimarranno tutti al 
Marglotta? Rispondono di si, 





BanMtl albanesi al tore airtvo al porto di Brindisi 


Attentato in un hotel di Catania 


Pentito «seccete» 
salvato dalla scorta 


Un penbto del clan catanese dei Cursoti ha subito 
un attentato alTintemo dell’albergo dove era stato 
nascosto dai carabinieri. L’azione del commando è 
stata solo un atto dimostrativo per convincere il 
pentito a non parlare dei segreti della cosca. Dopo 
l’episodio il collaboratore è stato trasfento in una lo¬ 
calità segreta sotto la sorveglianza degli uomini del- 
l’aito commissano Sica. 


WALTBRRIZZC 


M CATANIA SI era pentito da 
pochi giorni, ma i picciotti del 
clan dei Cursoti già sapevano 
lutto. Il suo nome e penino U 
luogo dove i carabinieri aveva¬ 
no deciso di tenerlo nsKosto, 
in attesa di trasferirlo in un rifu¬ 
gio sicuro, nel nord Italis. sotto 
la tutela degli uomini dell'Alto 
commissario Sica. Le mille 
precauzioni delle forze dell'or¬ 
dine non sono riuscite a tenere 
nascosto agli uomini del aan il 
fatto che uno di loro aveva co¬ 
mincialo a rivelate i segreti del¬ 
la cosca. Non c'è voluto mollo 
per prendere la decisione e lu¬ 
nedi sera sono passati all’azio¬ 
ne. FoneSMo un atto dimo¬ 
strativo per far capire al loro ex 
compUce che loio, se vogUo- 
iw. possono colpire in quabia- 
al hiogoe in qualsiasi momen¬ 
to. 

Il pentito, la cui Identità è 
ancora coperto dal massimo 
riserbo, ora è stato portato in 
un alben» sulle pendici del- 
rOna, l'ftotel Gemmellfiro di 
NicolosL a circa venti chilomc- 


tri da Catania. In quello stesso 
hotel sono allogdaU anche 
settanta carabinieri del «Batta¬ 
glione Sicilia» che hanno il 
compilo di garantir; la slcuiez- 
za nell'aula Dunker di Bicocca 
Un luogo ritenuto dunque di 
assoluto sicurezza, ma non 
tonto da bloccare rarrogsiiza 
del gruppo di fuoco che dove¬ 
va far capire al pentito quanto 
può costare •tradire» i seìpeti di 
Cosa nostra. 

Lunedi, nella tarda serata, 
una Fiat Uno di colore bianco 
è entrata a forte velocità nel 
parcheggio dell'albergo. Poi 
sono stoii uditi alcuni colpi di 
pistola e quindi una nutica 
partito dalla miirigUetto del 
carabiniere di setvuio all'in¬ 
gresso dell'hotel, che ha rispo¬ 
sto si fuoco dei killer L'auto 
del commando, a quel punto 
ha riguadagnalo l'uscita, sez^ 
pando in direzione di Catanto 
Quasi conlempoi'aneamenie 
un'altra auto è entrato a tetto 
velocita nel parcheggio del- 
t'Hotel Biancaneve un albergo 


che si trova a circa un clillom»' 
tro dal «Cemmellaro» Forse un 
secondo gruppo che per sicu¬ 
rezza aveva controllato anche 
l'altro hotel della zona. Tutto la 
vicenda viene immediatamen¬ 
te smentito dai carabinieri che 
si limitano a confermare sola 
l'esistenza di un nuovo penti¬ 
to. Nessun commento invece 
da parte dei magistrati del pool 
anbmalia che nei giorni scorsi 
avrebbero rtrccollo le confi¬ 
denze del nuovo collaboratore 
finito adesso nel mirino dei 
suoi ex complici. 

Tenere segreto la notizia 
della sparatona era comunque 
un tentativo estiemamente dif¬ 
ficile tenuto conto del latto che 
l'albergo ha numerosi dipen¬ 
denti ed è Irequentato da molli 
clienti. Dopo l'episodio di lu¬ 
nedi sera, il pentito sarebbe 
stato intenogato dal giudice 
per le indagini pieliminan An¬ 
tonino Ferrara e quindi trasferi¬ 
to in aereo, assieme ai lamilia- 
ri, in una località segreto dove 
dovrebbe essere al sicuro dalle 
rappresaglie del clan 

Hestano adesso da chiarire 
numerosi interrogativi che 
emergono dalla vicenda Per 
prima cosa come facevano I 
killer a sapere della decisione 
del pregiudicato di collaborare 
con la giustizia? In che modo e 
da chi erano stati informati del 
luogo dove il pentito era stato 
trasTrnto per sottrarlo alla ven¬ 
detta? 

Ancora tutto da chiarire an¬ 
che la motivazione che sta die¬ 
tro l'azione di lunedi sera 


tranne Enkeied, 17 anni, che 
spera di essere preso in affida¬ 
mento «Mi piace più vivere in 
famiglia» spiega a bassa voce. 
Fanno lutti grandi progetti per 
il loro futuro Che s annuncia 
tuU altro che facile Secondo il 
Tnbunale dei ninori, nella 
provincia di Brindisi, Lecce e 
Taranto ci sono circa 1200 ra¬ 
gazzini albanesi tra i 10 e i t? 
anni arrivali in Italia da soli 
Sono stati affidati in famiglia In 
2S0, nMii Istituti 400, mentre 
altri 600 continuano a vivere 
nei campi profughi, nei cam¬ 
peggi e ne«i aibrnhi «Affida- 
u», quest'ultiml, alle direzioni 
Cioè a nessuno «Ci manche¬ 
rebbe altro che dobbiamo an¬ 
che controllare i bambini A 
noi ce li hanno mandati, ma 
noi gli diamo da dormire e da 
magiare Non possiamo mica 
stargli dietro», dicono ad esem- 

P io al villaggio turiatico «La 
laia», di Ostuni, dove in bun¬ 
galow, aono ospitali circa 3S0 
albanesi e una decina di ra- 
gazzmi Come gli adulti, si ri- 
tiovono anche toro a nempire 
le giornale di nulla e, grazie al¬ 
la possibiUlà di viaggiare gratis 
sul treni vagano senza mela 
da un paese all'altro, tornan¬ 
do, alia fine, tetti .1 Brindisi 
Adndisi è diventato la loro 
seconda casa Proprio ieri mi 
sono ritrovato un ragazzino 
che avevamo mandata a Paler¬ 
mo Dice che 11 non ci vuole 
stare», afferma il prefetto Anto¬ 
nio Banel, alle prese coi S 700 
albanesi rimasti nella provin¬ 
cia di Brindisi I minorenni soli, 
in provincia, secondo la Prefet¬ 
tura sono 528, più 64 in affida¬ 


mento alle famiglie, mentre 
506 vivono nei campi con l ge¬ 
nitori, 141 con i parenti Per il 
comando dei carabinieri, inve¬ 
ce. I ragazzini soli sono 647, 
quelli che vivono con 1 genitori 
481, con I parenti 126 La di¬ 
versità e I approssimazione 
delle ciire la dice lunga sulle 
difficoltà e la confusione che 
ancora ragna Ed il futuro non 
è affatto roseo «Per I ragazzini 
dobbiamo sforzarci di convin¬ 
certi a tornare in patria Finora 
slamo riusciti a nmpatnare 121 
ragazzini soli e trenta insieme 
alle famiglie Lo slancio solida¬ 
ristico, la buona volontà delle 
lamiglie bnndisine non basta, 
non può essere eterna E senza 
prospettive di scuola e di lavo¬ 
ro che cosa possiamo ollrire 
loro’» dice allargando le brac¬ 
cia il prefetto Barrei Che spera 
che la conferenza Stato-Regio¬ 
ni trovi una soluzione in grado 
di allentare la morsa che strin¬ 
ge la città 

Anche al comando del Ca¬ 
rabinieri c'è preoccupazione 
il conuabbando, che amiola 
in città circa Smiia persone, ha 
messo gli occhi su»l albanesi 
alcuni profughi già scaricano 
le sigarette dalle barche, offro¬ 
no le braccia per la catena 
umana che dalla spiaggia por¬ 
to gli scatoloni di sigarette sui 
furgoni fermi in strada Perora 
ne hanno arrestato solo una 
decina, coinvolti nel contrab¬ 
bando «Ma fra loro non c'era¬ 
no minorenni. Quasi lutti era¬ 
no giovani di 20,25 anni Certo 
pero, se non si trovano solu¬ 
zioni. li rischio che questi bam¬ 


bini soli, ibandati, finiscano 
arruolali dalle bande cnminali 
è reale I processi di assimila¬ 
zioni «sono mollo rapidi ed una 
volta soddisfatti i bisogni pri- 
man senza una guida è inevi¬ 
tabile che questi ragazzini pos¬ 
sono finire nelle mani di gente 
senza scrupoli, magan abba¬ 
gliati dalla possibilità di facili 
guadagni» spiegano i carabi¬ 
nieri 

Intanto II volontariato contì¬ 
nua l'Inccsiiante lavora di aiu¬ 
to e raccordo Artan, di 17 an¬ 
ni, è In allidamcnio presso una 
famiglia di Bnndisi e spera di 
far venire in Italia, presto, an¬ 
che la madre Vive con Edoar¬ 
do ed Annanla Cosentino I 
due coniugi, all inizio ospitaro¬ 
no una donna albanese con i 
suol tre figli, che ora vivono al 
campo di Ijiterza, vicino Ta¬ 
ranto Poi quando dalle scuo¬ 
le partirono i pullman per 1 
campi prolughi, trovarono Ar¬ 
tan in lacnme lo portarono a 
casa ed ora hanno completato 
le pratiche di oltidamemo 
«Abbiamo dato la nostra di¬ 
sponibilità per ospitare e far 
venire in Italia anche la mam¬ 
ma di Alton Aspettiamo che il 

S ovemo albanese le conceda 
visto per partire Certo è diffi¬ 
cile capire cosa sarà di questo 
gente PeTsonalmenie credo 
che sarebbe stato meglio la¬ 
sciarli In Albania Nei campi 
stanno male, non possono ri¬ 
manere Motto menilo aiutarti 
nel loro paese», spiega Edoar¬ 
do Cosentino, pensionato, ex 
insegnante, che ora aiuta Ar¬ 
tan ad imparate bene I Italia¬ 
no 


Per convincere Invece Dn- 
lan 15 anni a tornare a Tir ina 
dalla sua famiglia Enzo C<ito- 
rio, segretario della Cgii di 
Brindisi, lo ha portalo al Tom¬ 
maseo, l'ex istituto militare 
dove da 40 anni vivono gli 
sfrattati Vetri rotti, muri che 
cadono a pezzi, una fetta della 
disperazione del 4Smila disoc¬ 
cupati della regione «Orftan 
era abbaglialo dalle vetrne, 
dalle luci, dalle cose esposte 
nei negozi Non è stato facile 
faigli capire che senza lo stu¬ 
dio, senza un lavoro avrebbe 
rischialo di fare la fine di tonti 
emarginali Di ritrovarsi nelle 
slesse condizioni di dispera¬ 
zione che I avevano spinto a 
partire Ha telefonato ar goni- 
lon e ha detto loro che sarebbe 
tomaio a casa Ora ricomircia 
a chiamare e dice di voler ‘or¬ 
nare a Bnndisl» racconta Cafo- 
rio La Cgil ha ora in program¬ 
ma di creare in città un vero e 
propno servizio di coordina- 
menlo per gli immigrali alba¬ 
nesi «Ma non è facile Lavenià 
e che qui continua I emergen¬ 
za E la spinta solidanstica non 
può durare in eterno Ora an¬ 
che la gente comincia a slan- 
carsl, a non farcela più da so¬ 
la» E l'amara la conclusione 
del sindacalista, che aggiunge 
•Qui lo Stalo ancora non si è vi¬ 
sto Non c è né un piano né un 
progetto per Insenre ed intre- 
gare gli albanesi L'emergenza 
continua e nschia di trascinarsi 
aH'infinilo, visto che i nflel'ori 
dei mass media; su questo 
enorme problema, si sono 
spenti» 




Autolncolonnaa Ventimiglla al confine con la Franca _ 

Superponte del Primo Maggio 

Tempo ancora incerto 
per venti milioni 
di «forzati» dell'automobile 


Un lungo ponte tra le feste delia Liberazione e del 
lavoro con venti milioni di tunsti italiani e stranie- 
n. L'esodo è cominciato con colonne di auto alle 
uscite di Milano e di Roma. Qualche disagio per la 
nebbia. Montagna, città d’atte, coste le mete pre- 
fente. A Venezia con il ritorno del leone alato. No¬ 
nostante li tempo incerto, non si arresta la marcia 
dei forzati dell’automobile. 


CLAUDIO NOTARI 


Il Sudice dei minori: «È il caos 
Non sappiamo come aiutarli...» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■i BRINDISI Un funzionario 
entra spesso e mette sul tavo¬ 
lo del giudice dei fogli Sono 
deminc* di acqnwatsa- cM à 
sealjtpaio ds>ùnisnHiÌ!i.‘Chlm 
una famiglia, chi dai campi 
profughi «Benedetti ragaz¬ 
zi .è un continuo Se aspetta 
ancora un po', forte comincia 
anche la processione delle fa¬ 
miglie che ci riportano I ragaz¬ 
zi, perchè esasperate. Arriva¬ 
no e me U lasciano qui, nel¬ 
l'ufficio». Chi parla è Donalo 
Palazzo. Procuratore delia Re¬ 
pubblica presso il Tribunato 
dei minorenni. Dall'anlvo de¬ 
gli albanesi a Brindisi, lui e un 
sostilo procuratore. Iristome 
agli altri giudici del Tribunale, 
non fanno che occuparsi del 
ragazzini albanesi Prima il 
dlfflcito lavoro di far ritrovare 
genitori e tigli che si erano 
persi nella bolgia del porto, 
poi la ricerca di ospitalità per 


quelli soli, ora la difficile ricer¬ 
ca di soluzioni per il futuro. 

' «All'inizio c'è stata una gran- 
. dissima dispombitllà delle fa-., 
' miglia, ma ttiiu pensavano ad ’ 
una ospitalità provvisoria. 
Ora, è Inevitabile, cominciano 
t problemi Motti di questi ra¬ 
gazzetti. quattordicenni, han¬ 
no difficoltà a mantenere rap¬ 
porti, ad accettare le regole 
della vita in famiglia E non 
tette le persone riescono a far 
fronte alte difficoltà tanti ce II 
riportano, e li capisco an¬ 
che . ». 

Ma non contlniiate ad avere 
richieste di (imIgUe per 
avere banilrinl in aflfdn- 
mento? 

Tutti ci chiedono bambini pic¬ 
coli e, se sono grandicelH vo¬ 
gliono femmine, invece la 
maggioranza dei minorenni 
soli sono adolescenti e ma¬ 
schi Quindi poche sono in 


realtà le famiglie disponibile 
Si tratta poi di ragazzini forte¬ 
mente turbati, delusi, che co¬ 
minciano anche a capire che 
qui non sono poi tomo accet¬ 
tali Certo CI sono anqhe affi¬ 
damenti positivi; sfsondcreati 
rapporti aflettivi torli 
Sapete con pebdalone 
aono I iniiioranni to- 

Temo che con precisione non 
lo sapremo mal Ne abbiamo 
censiti dica 1200 Mapoique- 
sU ragazzi ijirano, sono in pe¬ 
renne movimento Scappano 
dauncampoe vanno in un al¬ 
tro. È dilficile tenere la situa¬ 
zione sotto controllo Le assi¬ 
stenti sociali dei Comuni fan¬ 
no Il possibile Ma cerio, nes¬ 
suno di noi era preparato 
Non è mai accaduto di ntro- 
varsi, da un giorno all'altro, 
centinaia di ragazzini soli, del 
tutto abbandonati 
Avete fatto anche affida¬ 


menti alle direzione dd 
camping ed alberghi. Una 
gmedura un po’ anoma- 

Dictomo del tutto irregolare 
Forse chissà, un giorno ci 
chiameranno pure a rispon¬ 
dere di questo anomalia Ma 
che potevamo lare? La co¬ 
scienza è a posto, perchè al¬ 
meno dovevamo garantirgli 
un letto e un pasto 
Qurd è ora U rischio più gra¬ 
ve di questo situazione? 
Questi adolescenb hanno bi¬ 
sogno di una prospettiva di vi¬ 
ta Non possono re«!tare a non 
far nulla tulio il giorno Devo¬ 
no essere avviati ad un lavoro, 
devono apprendere un me¬ 
stiere Altrimenti non avranno 
nessuna possibilità di essere 
utilizzati, di inserirsi nella so¬ 
cietà Ed invece siamo ancora 
all'emergenza, a corrergli die¬ 
tro da una parte all'altra della 
regione OCRo 


MI ROMA Venti milioni di 
Italiani e stranien utilizzeranno 
il ponte della Liberazione, il 
week-end settimanale e il pon¬ 
te del IMmo Maggio Pèr il su¬ 
perponte, sulle autostrade so¬ 
no previsti 18 milioni di veicoli 
Le partenze sono in pieno 
svolgimento. Dopo te punte 
venticatesi mercoledì pome- 
nggio e nelle serata alto bante- 
re d'uscita di Milano e ai caselli 
di Roma, anche ieri mattina e 
pomerìggio il traffico è stato in¬ 
tenso 

Per tutto la giornata sono 
stati segnalati chilometri di co¬ 
de soprattutto sulla Milano-Ve¬ 
nezia, sulla Milaix>Laghi verso 
la Svizzera (sei chilometri di fi¬ 
la da mezzogiorno alle 18) e 
suII'AutosoIe Migliaia di auto 
sulla Bologna-Imola. presa 
d'assalto dagli sportivi per 11 
gran premio automobilistico. 
Qxle sull Appennino per un 
cantiere sull'autostrada, nel 
tratto Bologna-Rioveggio 

A Roma strade quasi deser¬ 
te. ma traffico congestionato 
sul Raccordo anulare, soprat¬ 
tutto agli svìncoli per il Sud, il 
Nord e l'Abmzzo con colonne 
di sciatori e amanti della mon¬ 
tagna. Rallentamenti intorno a 
Napoli, soprattutto nette prime 
ore del mattino, per la nebbia. 
Per alcuni cantieri, colonne 
lunghe 5-6 chilometri all'altez¬ 
za di Ceprano, mentre fra Ca¬ 
serta e Capua la nebbia ha 
provocato una fila di 7 chilo¬ 
metri Esodo dei fiorentini, 
mentre la città e gli altri centri 
d arte della regione sono siali 
presi d'assalto da Uristi italiani 
e stranieri 

Traffico intenso anche per 
chi ha scelto di dingersi verso 
la Francia, attraverso il traforo 
del Monte Bianco e special¬ 
mente verso il mare, con code 
di alcuni chilometri tra Sanre¬ 
mo e Ventimiglia. Le mete pre¬ 
ferite sono stote comunque le 
riviere di levante e di ponente 
Probabilmente la curiosità di 


vedere con i propri occhi quel 
che è accaduto dopo i disashi 
ecologici in mare ha spinto 
molti tensu a spingersi verso la 
costo AVencziaslèscateiuto 
Il turismo «24 ore», richiamato 
dalla cerimonia del leone ala¬ 
lo, che ha ripreso il suo posto 
sulla colonna di piazza San 
Marco. 

Stazioni affollate e numerosi 
i treni speciali, anche aeroporti 
pieni e nessun problema per 
1 imbarco sui traghetti per le 
note Molti gli Italiani che sono 
andari all'estero in auto, in ae¬ 
reo e in pullman Piden’e le vi¬ 
site a Parigi, a Londra, a Vien¬ 
na e nei paesi dell'EsL 

Alcune notizie per eh! si 
mette in viaggio. Le dà Giusti¬ 
no RuggieiL un esperto delie 
autostrade i cantien di manu¬ 
tenzione saranno chiusi come 
ieri, anche domani, domenica 
e li Primo Maggio Potranno ve- 
nlicarsl disagiper i lavori delle 
terze corsie suirAutosole tra 
Milano e Piacenza e tra Prosi¬ 
none e Capua. I mezzi pesanti, 
oltre a Ieri, saranno leriTii dalle 
14 alle 22 di domani e dalle 7 
atto 24 di domenica e di mer¬ 
coledì 

ti tempo, dicono i meteora- - 
logi, dovrebbe lentamente mi¬ 
gliorare Ma ci potrebbe essere 
ancora tempo perturbalo, con 
piogge, nebbia e prcopitozio- 
ni nevose Come comportarsi? 
Valgono le solile ma sempre 
utili raccomandazioni oss'«r 
vare i limili di velocità, mante¬ 
nere sempre la distanza di si¬ 
curezza; in caso di nebbia 
mantenere un'andatura mode¬ 
rato, chi va in montagna farà 
barre a portarsi le catene. Pri¬ 
ma di mettersi in viaggio, co¬ 
munque, propno lenendo 
conto dràli sbalzi meteorologi¬ 
ci pievìsri, conviene telefonare 
al Centro informazioni auto- 
stradale (06-43632121)- si 
hanno risposte a tutte le richie¬ 
ste, sul tempo, sul traffico, sul¬ 
lo stato dei dhréisi servizi e sul¬ 
le toiifle 


E la polizia fotografa gli invitati È stata privata della potestà 

Matrimoni eccellenti La Guerinoni è nonna 
rinsaldano i clan mafiosi ma non più mamma 


Ricostruire la mappa dei nuovi equilibri mafiosi è 
difficile. Per gli'investigatorì un nuovo omicidio, una 
lupara bianca o un matrimonio sono importantissi¬ 
mi per ^iomarla. Proprio l’altro ieri, a Palermo, 
Leoluca Bagarella, presunto boss, si è sposato con 
Vtneenzina Marchese. Recentemente altre «allean¬ 
ze* si sono saldate in chiesa. Chi indaga ha un dub¬ 
bio; é finita la supremazia diTotò Riina? 


RUDQSROFARKAS 


■■ PALERMO Stringono nuo¬ 
vi patti, nuove alleanze Ritro¬ 
vano vecchie amicizie i vincoli 
vengono rinsaldati con i matri¬ 
moni, I legami tra le «famiglie» 
sono benedetti in chiesa. L'al¬ 
tro ien, nella cappella di Casa 
Prolessa, settanta persone, che 
poco prima avevano dovuto 
esibire I documenti d identità 
agli agenti in borghese, hanno 
festeggiato Leoluca Bagarella 
e VIneenzIna Maichese novelli 
sposi Una»Rotl8Royce»bluha 


peri rinfreschi 

Perchè tonti interossi per 
questi sposi? Perchè gli agenti 
della Mobile hanno lotomlato 
gli invitati di nascosto e hanno 
preso te loro generalità’ Baga¬ 
rella è cognato di Salvatore Rii¬ 
na, il boss (tei boss, il capo dei 
corìeoncsL E stato condanna¬ 
to a quattro anni neH'appello 
del maxiprocesso e scarcera¬ 
to. un paio di mesi fa, per de¬ 


correnza dei termini di custo¬ 
dia cautelare Nei vecchi rap¬ 
porti dei carabinieri è indicato 
come il braccio destro di Lu¬ 
ciano Uggio Una volta tentò di 
evadere Mlt'Ucciardone Insie¬ 
me a VirKcnzo Puccio L'accu¬ 
sa più grave, per Bagarella, è 
quella di avere ucciso il capo 
deila squadra mobile palermi- 
tona Boris Giuliano Gli inqui¬ 
renti non sono mai riusciti a 
raccogliere le prove su quel 
delitto. Era stalo proprio Giu¬ 
liano, nel 1979, a trovare il na¬ 
scondiglio del boss latitante in 
Via Pocori Oiraldi Bagarella fu 
arrestalo mentre era in compa¬ 
gnia di Vincenzina Marchese, 
che l'altro ien è diventato sua 
moglie. 

Lei, Vincenzino. è la sorella 
di Giuseppe e Antonino, boss 
del clan di Corso dei Mille, 
condannati rispettivamente al- 
I ergastolo e a venticinque an¬ 
ni di carcere per omicidio Si 
trovavano airUcciaidone, nel¬ 
la cella di Vincenzo Puccio 


(propno quello che provò ad 
evadere con Bagarelia), l'uo¬ 
mo che voleva tentare il golpe 
contro i corleonesi, quando il 
boss è stato ucciso a colpi di 
bistecchiera 

I coriconesi si alleano al 
clan di Corso del Mille Ma non 
è l'unico patto celebralo in 
chiesa Alcuni mesi la si è spo¬ 
sato il figlio di Michele Greco, il 
«papa», con la figlia di un altro 
Imputato del maxiprocesso E 
poi il figlio di Giuseppe Fari- 
nella, per gli investigaton capo 
di una cosca che controlla i 
centn delle Madonle, ha spo¬ 
sato la figlia di un altro presun¬ 
to boss di Palermo. 

Dagli ambienti mvestipativi 
viene fuori una indisaezione- 
si sto formando, poco a poco, 
un nuovo esercito di alleati 
che potrebbe fronteggiare 
quello feroce e finora vincitore 
di Totò Riina Al centro dello 
schieramento una figura cari¬ 
smatica Michele Greco Vicini 
al «papa», secondo gli inqui¬ 
renti, ci sarebbero i fratelli Cio- 
vambattisla e Ignazio Pullarà. 
di Santa Mana di Gesù, Nicola 
Milano, che controlla Palenno- 
centro E ancora la «lamiglia» 
di Fannella. 1 corleonesl che 
detengon'3 il potere hanno 
dalla loro parte 1 Brusca di San 
Giuseppe Joto, i Marchese, i 
Vemengo In questa mappa 
delle egemonie un posto di 
pnmo piano I occupa la po¬ 
tente famiglia dei Madonia, la 
cosca di San Lorenzo 


Gigliola Guennoni, la «dama bionda» della Valbor- 
mida, condannata a 26 anni di reclusione per l’as* 
sassinio del farmacista di Cairo Montenotte Cesare 
Bnn, è diventata nonna- la figlia diciassettenne So- 
raya ha dato alla luce una bambina. Mistero fitto sul 
lieto evento. Net giorni scorsi il Tribunale dei minon 
aveva tolto alla Guerinoni e ad Ettore Gerì la patna 
potestà sulla ragazza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


H GENOVA Privala nel giorni 
scorsi della patria potestà sulla 
figlia Soraya, Gigliola Guenno- 
ni - la gallerista di Cairo Mon- 
Icnotte condannata In appt'llo 
a 26 anni di reclusione per 1 as¬ 
sassinio del farmacista Cesare 
Bnn-è diventata nonna La di¬ 
ciassettenne Soraya badalo al¬ 
la luce una bambina, ma un 
litio mistero circonda il lieto 
evento, non si sa neppure do¬ 
ve nè quando la ragazza ha 
partonto (non è improbabile 
che le circostanze siano pios- 
simamente nvelate in esci JNva 
da qualche settimanale a gran¬ 
de tiratura) e le avarissime in¬ 
discrezioni hanno lasciato 'tra¬ 
pelare soltanto li nome che 
potrebbe essere imposto all in¬ 
colpevole e indifesa neonata. 
Sajrónara Introvabile anche il 
padre delta piccina, Stefano 
Abbene, muraiole ventitreen¬ 
ne, CUI si atlnbuiscono passale 
frequentazioni con la droga. 
Reduce da una recente visita 


alia villetta di Pian Martino do¬ 
ve la gallerista è agli arresti do- 
miciiian, I avvocato Mirka Gio¬ 
rello (che la assiste da quando 
scattò l'accusa di omicidio per 
la morte di Bnn) afferma di 
aver trovalo Gigliola Guerinoni 
non tanto preoccupata per la 
nascita della nipoUna, quanto 
afflitta per l'esclusione dalia 
patna potestà. Il provvedimen¬ 
to, da tempo nell ana. è stato 
adottato dal Tnbunale per ■ 
minorenni di Genova sia pei^ 
che 1 genilori di Soraya sono 
considerali «Inaffidabili» (nel 
processo d'appello anche Et¬ 
tore Ccn. attualmente in liber¬ 
tà prowisona, è stato condan¬ 
nalo per I omKidio Bnn e gli 
sono stali comminati IS anni 
di carcere), sia perchè la ra¬ 
gazza è stata giudicato un 
«soggetto a rischio». Soraya Ce¬ 
ri è stata quindi dato in affida¬ 
mento al Comune di Dego, c 
questo consenttrà a lei e alla 
neonata di essere seguile e as¬ 


sistite da personale specializ¬ 
zato dell'llnito sanltana locale 
competente, il tutto fino a 
quando Soraya non avrà com¬ 
piuto diciotto anni e con la 
maggiore età potrà deridere 
quanto meno di sè stessa Nel 
frattempo la neo-nonna si pre¬ 
para ad affrontare una com¬ 
plessa fase di scadenze giudi¬ 
ziarie- in attesa del verdetto 
della Corte di Cassazione sul 
caso Brin, sotto processo per 
calunnia a Milano per l'asseri¬ 
to love-sloiy con II giudice 
Istruttore che la rinviò a giudi¬ 
zio per omicidio, deve ora fare 
fronte anche all inchiesto av¬ 
viato dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Savona in merito ■< 
alla confusa vicenda di Marcel¬ 
lo Roma, il tossicodipendente 
e malato di Aids autore di un 
memonale che attnbuii,ce I as- 
sassimo del farmacista a due 
killer da lui conosciuU in car¬ 
cere. Secondo il pm savonese 
Alberto Landolfi, infatti, le «n- 
vclazionl* del memoriale po¬ 
trebbero esere state «orche¬ 
strale» dalla Cuennoni alla di¬ 
sperala ricerca di puntelli alla 
propria difesa, proprio m rela¬ 
zione a questa ipotesi nei gior¬ 
ni sconi la polizia avrebbe se¬ 
questrato nella villetta di Pian 
Martino la corrispondenza in- 
tercona tra la gallensto e Mar¬ 
cello Roma, e una informazio¬ 
ne di garanzia sarebbe stata in¬ 
viata ad una amica della Gue- 
nnoni che secondo I accusa 
potrebbe aver latto da tramile 
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■IROMA. VincenzoMiliuccI, 
vecctiio leader degli autono¬ 
mi romani, legge e scuole il 
capo: gli sembra una monta¬ 
tura, non gli piace il modo in 
cui 1 giornali hanno parlato 
degli scontri avvenuti nella cil- . 
U upiversilaria. Ora anche la 
«ua» radio e sotto accusa. Se¬ 
condo la Digos, ha trasmesso 
minacce contro alcuni poli¬ 
ziotti e contro 1 medici, che 
hanno curato gli agenti contu¬ 
si. aRadlo onda rossa» smenti¬ 
sce ufficialmente: •Abbiamo 
soltanto condannalo la pre¬ 
senza massiccia e Ingiustirica- 
la della polizia nc.'l'unIversitA 
e le cariche che ne sono se¬ 
guite». 

Quarantanovenne massic¬ 
cio. Vincenzo MiliuccI e di¬ 
pendente dell'Enel da 27 an¬ 
ni, autonomo da 20. U> chia¬ 
mano l'ultimo dei «Mohlcani». 
il «specchio di via del Volaci. 
Gli agenti della Digos, quando 
ci sono disordini, nondesco- 
no j^acciullaito; lui c’e e non 

ÀttHamo di violenza... ’ 

•La violenza? Sarà sempre 
la levatrice della storia. Per noi 
autonomi vale il concetto ^ 
legittima dilesa, un diritto san¬ 
cito dalla Costituzione. La no- 
stm Costituzione manca di 
un'allra idea: quella di resi- 
sten^. il diritto di resisten¬ 
za». E un argomento delicato, 
vuole essere chiaro: aguzza io 
sguardo e spiega: •Noi auto¬ 
nomi rwn saremo mai »ro- 
porzionali: non tireremo mori 
U mitra per occupare una ca¬ 
sa. Se la polizia ci caccia, ce 
ne andiamo. Se ci caccia la 
seconda volta, resistiamo, la- 
cendo le barricate. Se viene la 
terza volta, dalle barricale co¬ 
minciano a partire I sassi...». 

Sono passati 14 anni, 
dal movimento del 77. E 
cambiato quasi tutto; siete 
cambiari anche voi? 

•La nostra struttura è sem¬ 


pre quella consiliare, demo¬ 
crazia autentica, non rappre¬ 
sentativa, nessuno oomanda, 
non ci sono gradi di contro Ilo 
superiori». 

Autogestione nd grappi 
enella società... 

•A partire dalI'SS - la data 
simbolica e la grossa Iniziativa 
di Comiso • ^amo diventati 
meno buiocralici, Torstmlzza- 
zkme conta di meno. Viviamo 
e lottiamo in città, all'aperto, 
nei centri sociali. Promuovia¬ 
mo grandi - manifestazioni 
contro la guerra, per II verde, 
contro il nucleare. Abbiamo 
portato migliaia di persone In 
piazza». 

Ma t soldi deste U pren¬ 
dete? 

«Ciautotasslomo». 

Millucd. ma lei non à 
stanco, venti annidlpleoo- 
levltloneedlgiundfacoii- 
fitte, t voaM mU «tritura¬ 
li*... , 

•Noi non ci slamo candidali 
a (ondare nessun potere, noi 
vogliamo'^eUmlnarlo U pc4e- 
re..ji. 

Avrete un aogno, vorre¬ 
te una aodeti dfmaa... 

•SU vorremmo una soclelà 
elementare, senza sprechi e 
industrialeslmo...». 

E le sembra possibile, 
realizzabile? 

•lo so che quella In cui vi¬ 
viamo e una società schizofre¬ 
nica. Ecco, la socielà che vor¬ 
rei 4 quella in cui io, tu, bruì 
possano entrare rulla memo¬ 
ria di un calcolatore, quello 
della centrale di polizia... Do¬ 
ve lutti abbiano accesio a tut¬ 
te le fonti di informaidoni!. 
Dove tutti siano liberi». 

Si alza: do, per esemplo, 
non controllo quello che hai 
scritto, sei libero di pubblkui- 
re...». Si volui: •lo, naturalmen¬ 
te, leggero: se è necessario, so 
dov'èf'Wri/a...\engo U, tengo 
a prenderti al giornale». 

, DC.?; 


TomaAiitonomia? 

Esce da una nicchia del tempo il fantasma della «guerri^a» 

Poche centinaia, una radio, sedi occupate, kefia per simbolo 

I ma^stvati bocciano 
la lìnea dura della Digos 


la contestazione degli autonomi alTUnlversltà durarrte la visita del Papa 

Il vecchio leader 
«Resistere 

è un nostro diritto» 


Si toma a parlare di autortomi, dopo gli scontri dei 
giorni scorsi nell'università romana. Ieri, la Digos ha 
detto che la loro emittente, «Radio onda rossa», ha 
trasmesso minacce contro agenti e altre persone. La 
radio smentisce. Gli autonomi scarcerati: per ! giudi¬ 
ci nessun precedente. La polizia sostiene invece che 
erano già comparsi in «informative di reato». Un rap¬ 
porto delta questura sugli autonomi. 


OIAMPAOLOTUCCI 


■■ ROMA Un pezzo del no¬ 
stro cuore è dietro le sbarre, di¬ 
ce alla line di ogni canzone 
l'annunciatore di «Radio onda 
rossa»; lo sussuna, con rauce¬ 
dine e malinconia. Che la città 
sappia, che Roma sappia: og¬ 
gi, martedì 23 aprile, ventolto 
autonomi si trovano in carce¬ 
re. 

Sono stati liberati l'indoma¬ 
ni. £ una faccenda giudiziaria 
che si sta scolorendo. Resta ni¬ 
tida. invece, la cronaca degli 
ultimi giorni. Gli autonomi che 
urlano contro il Papa all'inter¬ 
no della città univenitana, gli 
scontri Ira la Digos e I manlte- 
stanti, i fermi, gli arresti. E niti¬ 
di, sui fatti, sono anche i com¬ 
menti e le polemiche. Di chi 
dice: la polizia ha caricato pa¬ 
cifici studenti che, pacifica¬ 
mente, contestavano II papa. 
Di chi replica: eccoli di nuovo 
tra noi, ecco la minoranza dei 
rabbiosi, del pazzi, che insidia¬ 
no la nostra tranquillità quoti¬ 


diana. E tome che si materia¬ 
lizzi ancora una volta II fanta¬ 
sma della •guerriglia metropo¬ 
litana». Le polemiche arrivano 
in allo. I magistrali motivano 
l'ordine di scaicerazione, di¬ 
cendo che i ragazzi arrestati 
non avevano precedenti pena¬ 
li. La Digos 4 perentoria: sono 
persone note, fermale più vol¬ 
te. E accu:ia remittente degli 
autonomi, >Radio onda rossa», 
di aver raccolto cenUnaia di te¬ 
lefonate •minacciose». Minac¬ 
ce al poliziotti, indicali per no¬ 
me e cognome, ed un lessico 
antico: vi conosciamo, verre¬ 
mo a prendervi sotto casa. Ma 
la Dìms sa anche che gli Auto- 
nomisono deboli. 

il fantasma metropolitano 
esce di tanto in tanto da una 
nicchia del tempo. Nella se¬ 
conda meU degli anni settan¬ 
ta. gli autonomi andavano a 
una maniteitazione come a 
una guerra. Oggi che tuuo è 


cambiato, sono cambiati an¬ 
che loro. Diversi da se stessi 
Sono pochi non più di qual- 
tro<inquccenlo. La morte - o il 
letargo -della contestazione 
aspra, frontale, ha provocato 
una metamorfosi strana, par¬ 
ziale. Ancora incompiuta: chi 
sono? Nessuno ■ neanche loro 
- saprebbe rispondere. Hanno 
un indumento-simbolo, la ke¬ 
fia, il velo palestinese, che dice 
come la pensano sulla que¬ 
stione medio-orientale, t latti 
giocano con loro, li stuzzica¬ 
no, talvolta li assediano. Per 
esempio: il movimento univer¬ 
sitario dello scorso anrro. Gli 
autonomi della •Sapienza» - il 
primo ateneo romano - capiro¬ 
no che una faccenda cosi im¬ 
portante, dopo anni di non-oc- 
casioni, imponeva loro una 
trasformazione. Smisero il vec¬ 
chio nome e confluirono nella 
«Pantera». Tutti d'accordo con¬ 
tro la riforma Rubeiti, tutti 
d'accordo nell'occupaie le la- 
colià. Mac'cra il problema del¬ 
la violenza. Quel movimento 
voleva <hiamarsi» pacifico e 
non-viotento, cioè rifiutare la 
violenza come «valore», consi¬ 
derandolo un «male» dal punto 
di vista elico. Invece, per gli «ex 
autonomi» univeisitsiri la vio¬ 
lenza è soltanto - in Italia - un 
errore politico, è un calcolo 
sbagliato, un modo di agite 
perdente, ma resta un com¬ 
portamento, al di là del bene e 
del male. Sarebbe lecita, se le 
condizioni esterne (sociali) 


fossero diverse. Arrcora, il pro¬ 
blema del potere. GII «ex auto¬ 
nomi» rifiutano l'idea della 
rappn.>sentanza, vogliono che 
le assemblee siano assoluta¬ 
mente e sempre sovrane, che i 
delegali possano essere revo¬ 
cati in ogni momento. Per que¬ 
sti ed altn dissensi, hanno spe- 
nmentato ancora una volta l’i¬ 
solamento. Una minoranza di 
100-ISO giovani, dtvrsi tra la fa¬ 
coltà di Scienze politiche e 
quella di Lettere: o^i, a un an¬ 
no di distanza, costituiscono 
l'ala morbida dell’Autonomia 
romana. Alcuni di loro vorreb¬ 
bero dialogare da vicino con 
•Rifondazione comunista», già 
lo (anno con Democrazia pio- 
leUiria. L'ala «dura» è altrove, In 
via dei Volaci a ridosso della 
stazione Termini E un luogo 
mitico, culla dei leader storici: 
Daniele Filano, Vincenzo Ml- 
liucci, Bnino Papale. Pifano, 
un tempo «eroe» del Policlinico 
univcniitario, ora si è un po’ 
defilalo, vive ai margini, appa¬ 
re sporadicamenle alle mani¬ 
festazioni Ne ha passate tante, 
fu penino sorpreso mentre Ira- 
spoiliva due missili.. Miliucci 
e Papale sono i capi «informa¬ 
li», perchè Autonomia rifiuta 
l'idea stessa di un vertice, con¬ 
cepisce solo gli uguali. In via 
dei Volsci, si trovano «Radio 
Onda rossa» e il centro sociale 
Alacatraz. La piccola emittente 
trasmette musica • rap, rock e 
blues - e messaggi politici E un 
imbuto di suggestioni e dialo¬ 


ghi vìa etere per cinque-sei¬ 
cento persone, ne escono can¬ 
zoni e parole, vi arrivano n- 
chiesle di canzoni e parole. La 
Digos è sintonizzata sulla sua 
frequenza 24 ore su 24. Sulla 
sua frequenza sono sintonizza¬ 
ti anche i centri sociali. Rap¬ 
presentano l'invenzione e la 
scommessa politica di Autono¬ 
mia, a partire dalla metà degli 
anni '80: le hanno permesso di 
uscire dai luoghi di lavoro e 
dalle univeisità, di rèndersi vi¬ 
sibile, di fani riconoscere dalla 

f tenie. Ve ne sono 82 in tutta 
talla. Soltanto 4 o 5 dei quindi¬ 
ci presenti a Roma sono legati 
strettamente a via dei Volsci. 
Negli altri, gli autonomi convi¬ 
vono con 1 punk, con giovani 
senza etichette, con il multifor¬ 
me sottoproletariato della peri- 
fena romana. Un centro socia¬ 
le è un locale «conquistalo», 
una stanza, un appartamento 
o un garage occupati. Vi si or¬ 
ganizzano manifestazioni peri 
senza<asa. in dilesa del verde- 

E ubblico, contro il nucleare. 

t iniziative più •Ioni», di inte¬ 
resse generale, passano al va¬ 
glio del comitato politico, un 
organismo «aperto», con dele¬ 
gati «revocabili in ogni mo¬ 
mento». 

Poi, ci sono le giornate stra¬ 
ne. C’è il rimescolamento del 
tempo. CU aconlii e le minacce 
più o meno presunte. La Digos 
che la capile: non è sicuro, ma 
il vecchio fantasma potrebbe 
ritornare. 


La decisione di Orietta Ripa di Meana, assistente sociale al Comune di Rimìnì 

«Non mi Me ktvomxe e io me ne vado» 
Dipendente SI licenzia per follata inattività 


Un caso più unico che raro in Italia;, dove la pub¬ 
blica amministrazione per molti rappresenta il 
«bengodi». Orietta Ripa di Meana, assistente so¬ 
ciale al Comune di Rimini, si è dimessa per «forza¬ 
ta inattività». «Pongo fine al pesante disagio psico¬ 
logico e morale», ha scrìtto in una lettera indiriz¬ 
zata ai sindaco della città, il socialista Marco Mo¬ 
retti, che guida un pentapartito. 

PALLA NOS'reA REDAZIONI- , 

AUSSANOROAQNOLBT'n . 


■■ RIMINI. «Non mi fate la¬ 
vorare ed io me ne vado». 
Orietta Ripa di Meana, sorel¬ 
la del commissario Cee per 
l'Ambiente, dal 1974 assiten- 
te sociale presso il comune 
di Riminl si è stancata di tira¬ 
re a far l'una girando e rigi¬ 
rando i pollici. Ed ha preferi¬ 
to piantare tutto piuttosto 
che «rubate» lo stipendio. 
Una storia pio unica che rara 


nel bistrattato paese di «buro- 
poli». Non 'tono davvero pa¬ 
ne quotididno le dimissioni 
di un dipendente comunale 
per «forzata inattiviià». Inqua¬ 
drata nell'oiganigramma del 
comune al settimo livello, 
Orietta Ripa di Meana ha 
sempre chiesto solo di eser¬ 
citare il mestiere per cui era 
pagata, quello di assistente 
sociale. Quando le andava 


bene. Invece, era costretta a una «pepala» lettera al sirida- 
trascrivere lettere o indirizzi, co della mettopoli balneare, 
a convocare riunioni, a par¬ 
tecipare a comuni senza il 
supporto di orientamenti o 
proposte operative da parte 
del non meglio identilicato 
«ufficio progetti» dell’asesso- 
rato ai servizi sociali, ove era 
statatrasferita circa un anno 
fa. Orietta non ha mai taciuto 
la sua situazione. Le proteste 
si sono sprecate. Ed anche II 
sindacato ha preso a cuore la 
sua causa. La «patata bollen¬ 
te» se la sono passala di ma¬ 
no 1 quattro assessori al ramo 
. che in due anni, da quando 
un pentapartito è subentrato 
alla giunta di sinisira. si sono 
avvicendati atta guida dei 
servizi sociali Ma nulla è 
cambiato. Ad Orietta Ripa di 
Meana non è rimasto altro da 
fare che rassegnare le pro¬ 
prie dimissioni, motivate con 


il socialista Marco Moretti. 
•Colgo l'occasione per espri¬ 
mere - scrive Tassistenie so¬ 
ciale - In una duplice veste di 
cittadina e dipendente, seve¬ 
ra indignazione per le condi¬ 
zioni di lavoro inaccettabiU 
che l'amministrazione ha ri¬ 
tenuto di dovermi imporre In 
questi ultimi anni di caniera 
lavorativa e che ho Invano, 
quanto ripetutamente, se¬ 
gnalato a diversi autorevoli 
destinatari (siitdaco, asses¬ 
sori. consl^ieri comunali, 
funzionari, difensore civico, 
sindacato) neirinutile tenia- 
tiro di ottenere dei cambia¬ 
menti». E prosegue: «Non so¬ 
no certo un caso singolo e 
sporadico, ma rappresento 
piuttosto l'e^mpio di una si¬ 
tuazione iKonente larga¬ 
mente difhisa’fra i dipendenti 


comunali ' Personalmente 
grazie anche all'anzianità di 
lavoro conseguita (é vicina 
alla pensione, ndr) posso 
decidere di porre fine al pe¬ 
sante disagio psicoiigico e 
morale di continuare a vivere 
quotidianamente la posizìo- 
tre di (oiza{a inattivilà, di 
marginalità esecutiva in cui 
sono stata confinata». Orietta 
Ripa di Meana conclude il 
suo «l’accuse» affermando 
che da quanto le è capitato 
•emerge chiaramente che 
questa amministrazione non 
è capace di dare ascolto alfe 
richieste di obiezione dei di¬ 
pendenti, di dare loro conto 
e spiegazione dei propri 
obiettivi organizzativi». Paro¬ 
le severe, una requisitoria 
«ui generis» contro lo sfascio 
della pubblica amministra¬ 
zione e contro chi non fa nul- 
ta per porvi rimedio. 


Singolare decreto ministeriale sulle misure «italiane». Un deputato de: «Violate direttive Cee, turisti umiliati...» 

Preservativi «large» neUa patria del gallismo 


I profilattici in commercio nei nostro paese han¬ 
no misure «l^e», più grandi, in larghezza e in 
lunghezza, di quelle fissate dalla Comunità eco¬ 
nomica europea. Lo ha stabilito, con un decreto, 
il ministro deila Sanità, FVancesco i>e Lorenzo. Al 
quale, il deputato de Hebert Corsi, ha subito rivol¬ 
to un'interrogazione: «Rischiamo di far venire 
qualche biutto complesso ai turisti». 


FABRBIORONCONC 


■i ROMA. E questione di 
pochi centimetri, ma ci sono 
problemi che vanno misura¬ 
ti gli italiani usano profilattici 
troppo lunghi e troppo lar¬ 
ghi In lutti gli altri paese eu¬ 
ropei. se ne utilizzano di più 
piccoli Più stretti, più corti. 
In Italia, no: misure «abbon¬ 
danti». L'ha deciso, con de¬ 
creto, il ministro delia Sanità, 
Francesco De Lorenzo. Cosi I 
profilattici italiani sono «fuori 
norma». E può essere un van¬ 
to, oppure no. Dipende. Un 
deputato de, Hebeit Corsi, ha 
presentato un'inlenogazio- 
ne: «Su certe cose non si 
ichena, proprio perchè è 
una questione di centimetri». 
Ironico. 

Ci ha ragionato su. e ha 
pensato a tutti quegli italiani 


che, usando II profilattico, si 
troveranno «luorl nomia» per 
decreto ministeriale. «SI, in¬ 
somma, ci sarà qualcuno 
che lo troverà troppo grande, 
il prolilatiico, no? E allora; se 
si organizzassero sindacal¬ 
mente chiedendo provviden¬ 
ze statali per la 'Invalidità' 
decretala?». 

Ipotesi divertente, li depu¬ 
tato, però, cerca di mettenil 
anche sul serioso. Al ministro 
ha poi chiesto; •£ le coppie? 
Tutte le coppie di italiani, di 
marito e moglie, di fidanzati, 
che si troveranno a dover af¬ 
frontare il problema di un 
profilattico troppo grande?». 
Ha immaginato momenti de¬ 
licati. «La scoperta di un pro¬ 
filattico di dimensioni ecces¬ 
sive dev’essere almeno im¬ 


barazzante». Una questione 
di prontezza: «SI, per capire 
subito che è il profilattico ad 
essere troppo grande...». 

Ammicca. Ma De Lorenzo, 
a tutto questo, non ci ha pen¬ 
sato? Rispondono dall Uffi¬ 
cio legislativo del ministero 
per le Politiche comunitarie: 
•E' solo un problema di sicu¬ 
rezza e di maggior protezio¬ 
ne. I profìlatticrìtaliani hanno 
misure più abbandonati di 
quelle previste dalla Cee solo 
ràr far stare più tranquilli gli 
Italiani». E va bene. Ma i turi¬ 
sti? Ai turisti, dice il deputato 
Corsi, ai turisti, chi glielo 
spiega che è soltanto un pro¬ 
blema di sicurezza? 

C’è il rischio che ai turisti, 
soprattutto a quelli di sesso 
maschile, venga qualche 
complesso. La soluzione, ()e- 
rò. è già suggerita nell'inter¬ 
rogazione presentata al mini¬ 
stro: «Si fràtrebbe decidere 
una deroga al decreto e pre¬ 
vedere, ai posti di confine, 
speciali dotazioni. Tutti i te¬ 
deschi, gli inglesi, i francesi 
che arrivano in Italia, potreb¬ 
bero cosi entrare nel nostro 
territorio già dolati dei loro 
profilattici più piccoli. In fin 
dei conti, perchè mai do¬ 
vrebbero pagare l'esaltazio¬ 


ne del nostro 'gallismo” 7 
No, non è giusto*. 

È un'interrogazione ironi¬ 
ca a metà. A un certo punto, 
Hebert Corsi riflette: «Pensan¬ 
do alla crescita di un merca¬ 
to comune europeo, se De 
Lorenzo non si Inventava 
questa storia delie misure più 
larghe d'Europa, anche dal 
punto di vista commerciale, 
quello dei profilattici poteva 
essere un bton affare». Già, è 
una questione di pochisimf 
centimetri, ma non potremo 
più importare o esportare 
profilattici. «Non so, ora po¬ 
tranno anche dirmi che è un 
danno da poco, lo però so 
che di sicuro ci sono in ballo 
centinaia di milioni». 

Infatti, ora c'è un rischio. Il 
ministro delia sanità De Lo¬ 
renzo potrebbe essere de¬ 
nunciato dagli organi della 
Cee presso l'Alta corte di 
Giustizia dell'Aia per aver 
stabilito, con decreto, dimen¬ 
sioni e misure dei profilattici 
diverse da quelle decise dalla 
Comunità. 

Nessun commento, al mi¬ 
nistero della Sanità. Hanno 
deciso per il bene degli italia¬ 
ni. Questione di centimetri. 
Non ci diranno mai come 
hanno fatto a contarti. 


Allora, signor Profilattico 
cos’ha da dire a sua discolpa? 
«Se De Lorenzo mi vuole così 
ci sarà pure una ragione...» 


■R ROMA Soltanto Imbaraz¬ 
zo per il «personaggio, mai in- 
teivlslalo prima, ma nient'al- 
Iro. Facile a trovaisl disponibi¬ 
le. semplice alTapproccio c 
penino con una gran voglia di 
parlare. Cera un problema 
preliminare da risolvere: sce¬ 
glierlo costoso e «accessoria¬ 
to*, italiano o straniero. I tede¬ 
schi e gli svedesi, per esempio, 
come I giapponesi, ne produ¬ 
cono dì irrcredibili per fantasia 
e «optlonals». Alla line, anche 
per l'occasione contingente, 
l'italico prodotto ha avuto la 
preferenza. Oggi, come si sa. 
anche il mercato nazionale ha 
conosciuto una vera e propna 
«nnascila» e uno straordinano 
rilancio. I morivi? Putroppo so¬ 
no noO e hanrx) nomi lerribiU 
come Aids o aumento delle 
malattie veneree. Dunque, pu¬ 
ro prodotto italiano realizzato 
in lattice di prima scelta. Trala¬ 


sciamo la marca, per ovvi mo¬ 
livi pubblicitari. Le risposte, 
naturalmente, riflettono persi¬ 
no un ben motivato or^io 
dovuto alla rapida circolazio¬ 
ne della notizia sulla interroga¬ 
zione del deputato democri¬ 
stiano Hubert Corsi. Quasi a 
voler dire: «Finalmente un de¬ 
mocristiano che si occupa di 
cose sene», con il rischio, tra 
l’altro, di mettere in difficoltà 
un allealo di governo come il 
ministro della Sanità, France¬ 
sco De Lorenzo. D'altra parte, 
per il preservativo, lo abbkimo 
già detto, è un momento di 
gloria per più di un motivo, 
rersino l’ultima campagna 
pubblicitaria della <Genetton« 
lo ha utilizzalo ampiamente, 
anche se al di fuori del «settore 
specifico di competenza». 
Dunque si discuterà di lei 
presso l'Alta corte di dnsll- 
xUddTAlaT 


Ho saputo, ho saputo. La cosa 
non può che fanni piacere. 
Non c'è propno mente da ride¬ 
re... 

Non sdano rMeudo. Uma¬ 
ne il latto che la normativa 
italiana ba stabilito che voi 
prescrvatlviitallaiilslateco- 
straltl, per legge, più graodl 
delle Diwire nssate In ambi¬ 
lo Cee. E an omaggio aO'ita- 
Uco gallismo, si tratta di mu 
malattia o la semplice presa 
d'atto di una slIuazIODe og¬ 
gettiva? 

Mi dia atto che il problema 
non può essere risolto con due 
batlule. Owiamenle è pensa¬ 
bile che il ministro della Sani¬ 
tà, prima di stabilire misure ed 
emanare disposizioni, abbia 
effettualo i controlli del caso. 
De Lorenzo è un liberale di spi¬ 
rito e un uomo concreto e 
pragmatico. Con gli ospedali 
non ha risolto quasi niente, ma 
con noi pare abbia affrontato il 
problema alla radice o preso il 
toro per le coma, veda lei che 
cosa è meglio scrivere. 

Allora noi ItalianL.. 
Avevamo avuto delle lamente¬ 
le in passalo e sono stati presi i 
provvedimenti del caso. Che 

§ li europei, voglio dire i clienti 
egli altri paesi, si arrangino o 
si adeguino. D'altra parte, l'e¬ 
conomia di mercato non può 
andare tanto per U sottile. Il mi¬ 
nistro, lo ripeto, non ha fallo 
altro che prendere atto dei dati 
di latto... DWi 


Lehere 


«È il 25 Aprile 
il giorno giusto 
per chiedere la 
tessera del Pds» 


M Caro direttore, sono 
consigliera al Comune di Pe¬ 
saro, eletta a maggio come 
indipendente nella lista del 
Pel; faccio parte - come 
esterna - della direzione del¬ 
la Federazione del Pds di Pe¬ 
saro e Urbino. Intendo chie¬ 
dere l'iscrizione al Pds e lo 
faccio alla vigilia della ricor¬ 
renza del 25 Apnie. E la pn- 
ma volta che chiedo la tes¬ 
sera di un partito e voglio le¬ 
gare la mia richiesta a que¬ 
sta data; so che non è più di 
moda parlare di Resistenza, 
che il ricordo di tanti che si 
sacrificarono per darci la 
possibilità di vivere in uno 
Stalo di dintlo, in uno Stato 
giusto, non tiene più: abbia¬ 
mo perso - si dice con rim¬ 
pianto - la memoria storica, 
o - con sicurezza - che i tem¬ 
pi sono cambiati, basta con 
la ideologia e la filosofia. 

Siamo reduci da una crisi 
di governo che non abbia¬ 
mo capilo, di cui non senti¬ 
vamo la necessità, ma che ci 
ha ulteriormente dimostrato 

10 spessore di una classe di 
governo che non ha il pudo¬ 
re delle sue esibizioni, che 
ha il coraggio di nominare 
comportamento politico 
l'arroganza e che non esita 
ad accreditare come scelte 
governative i propri interessi 
di parte. E noi, governali, 
che non sappiamo esercita¬ 
re Il diritto di cittadinanza, 
intelaiati in una rete di igno¬ 
ranza e subalternità, di con¬ 
nivenza e rasscgn azione. 

Sono una donnA un'inse¬ 
gnante che fino all'anno 
scorso ha vissuto e lavoralo 
convinta che la libertà indi¬ 
viduale possa solo darsi in 
una società giusta, che la 
pretesa dell’esercizio del di- 
nlto di cittadinanza possa 
scaturire da una visione del 
mondo fondala sulla soUda- 
rìelà. sulla tollernnza, sulla 
conoscenza; come donna 
ho faticalo più di un uomo 
per esprimere le mie capaci¬ 
tà, e non poco fatico ora per 
non assumere modelli ma¬ 
schili presentati cxxne neu¬ 
tri, e resistere alle Imo lusin¬ 
ghe. V 

Dopo la svolta di Occhet- 
to, alla fine deU'Sfl. ho senti¬ 
lo che come soggetto stori¬ 
co non fosse più sufficiente 

11 mio impegno nel lavoro e 
nella famiglia, che non do¬ 
veva essere sottovalutala ma 
anzi rafforzata l'occasione 
che si presentava al Pei e al¬ 
la società Italiana. E quindi 
oggi intendo fare la mia par¬ 
te, Intendo bcriveimi al Pds 
e impegnaimi, perché giusta 
è l'impresa di fondare il 
nuovo partilo della sinisha 
che dia risposte a chi non si 
rassegna a non volere una 
società più giusta e demo¬ 
cratica. a chi crede che sia 
ancora possibile abolire k> 
sullo della partitocrazia e 
delle lottizzazioni restituen¬ 
do titolarità ai cittadini e al 
Parlamenta 

Questo è ciò che oggi ca¬ 
pisco e sento, questa è la ra¬ 
gione della mia Iscrizione al 
Pds, per il quale - secondo 
me - è solo da poco iniziata 
l'autentica fase costituente, 
il 25 Aprile molti saranno i 
rituali, le commemorazioni: 
ricorderemo uomini e don¬ 
ne che hanno avuto un vol¬ 
to, un nome, affetti e passio¬ 
ni sacrificati. La loro vicen¬ 
da, la loro scelta mi impe¬ 
gnano - oggi più che mai - a 
dare u n senso a ciò che han¬ 
no (atto. 

Lndaoa De Angclia. Pesaro 


PIÙ imposta 
maggior prezzo; 
meno imposta... 
stesso prezzo 


■i Signor direttore, nella 
Confederazione elvetica il 
costo delle banane è interio¬ 
re che in Italia perché gli im¬ 
portatori sono gravali da 
meno tasse, ed iì sottoscntto 
trova più economico acqui¬ 
stare tale bene in Svizzera. 

Ma giunge una notizia 
clamorosa, e cioè che con 
provvedimento governativo 
pubblicato sulla G.U. del 
12/1/91 viene abolita l'im¬ 
posta di L S25 al Kg. per le 
banane di importazione. 
Dalla data di pubblicazione 
di tale atto, cioè da tre mesi, 
i consumatori italiani conti¬ 


nuano però ad acquistare il 
prodotto allo stesso prezzo 
unitario Nessuna vantaggio¬ 
sa modifica sul prezzo è sta¬ 
ta provocata dal provvedi¬ 
mento. Non sarebbe il caso 
allora di ripristinare l'impo¬ 
sta e dirottarne l'inttoito, di 
circa 200 miliardi annui, per 
qualcos'altro’ Oppure, per¬ 
ché non si chiede di far nm- 
borsare l'imposta nnunciata 
dallo Stato alle cinque gros¬ 
se società che controllano 
l'importazione in Italia'’ 

Si è assistito spesso ad au¬ 
menti di gcnen di consumo 
in maniera repentina, da 
una mattinata all'altra, 
quando un aumento d’im¬ 
posta è stalo comunicalo via 
Tv, vedi callè, benzina, frutta 
e alln prodotti, e con grande 
sollecitudine gli ctiercenti si 
sono premurati di cambiare 
I cartelli ed esigere un prez¬ 
zo maggioralo. Ma alcuni 
grossisti non abbassano il 
prezzo, facendo finta di non 
sapere che da tre mesi non 
pagano più circa 200 miliar¬ 
di annui di balzelli. Nasce 
un dubbio- lo Stato ha volu¬ 
to rinunciare a U 525 al Kg. 
per venire incontro al con¬ 
sumatore o ha voluto regala¬ 
re 200 miliardi extra agli im- 
portaton? 

GInoScddio. 

Porto Ceresio (Varese) 


Il segnale 
dava «libero» 
ma nessuno 
ha mai risposto. 


n Signordireltore, il gior¬ 
no 11/4 ho cercato di telefo¬ 
nare da Roma al provvedito¬ 
rato agli Studi di Milano. Eb¬ 
bene, pur avendo chiamato 
tutto il giorno, il telefono dei 
centralino ha sempre dato il 
segnale di libero e nessuno 
ha mai risposto; sono poi ve¬ 
nuto a sapere che .iltre per¬ 
sone hanno latto la stessa 
esperienza. 

Dunque, non mi rimane 
che lare queste due consi¬ 
derazioni: a) in quest'epoca 
dei crolli dei miti, cade an¬ 
che quello dcU'efficienza 
milanese; b) c'è una que¬ 
stione inoiaie che non deve 
riguardare solo le istituzioni 
politiche, ma anche quelle 
amministrative pubbliche, 
che consentono un tale gra¬ 
do di inefiicicnza. 

Andrea PIzznto. Roma 


«Il ministro»» 
«il presidente» 
riferiti 
a donne? 


■i Cara Vruta, assisto 
sempre con un po' di diverti¬ 
mento, ma aiKhe con un 
po' di fastidio, alle acroba¬ 
zie linguistiche di giornalisti 
e giomaliste dell'Umrd per 
evitare di prendere alto che 
le donne sono ormei inserite 
ai vari tiveUf della vita politi¬ 
ca e sociale senza per que¬ 
sto avere cambiato sesso. 
Dato il forte valore simboli¬ 
co del lin^aggio, che cosa 
significa, infatti per esem¬ 
pio, 8 mantenlrnento di ter¬ 
minologie quali «vicesegre¬ 
tario. o «ministro, o «il presi- 
denle. riferito a donne, se 
non una resistenza per lo 
meno anacronistica al nuo¬ 
vo? 

La denuncia del sessismo 
nella lingua italiana, le pub¬ 
blicazioni relative (tra cui 
una uscita a cura della Presi¬ 
denza del consiglio dei mi¬ 
nistri anni fa), i nuovi dizio¬ 
nari della lingua italiana che 
prendono atto dei cambia¬ 
menti avvenuti e della ne¬ 
cessità di un adeguamento 
del linguaggio, per non par¬ 
lare delle teorizzazioni di 
carattere filosofico sulla dif¬ 
ferenza sessuale che 
no nel neutro maschile la ri¬ 
duzione-assimilazione del 
genere femminile al maschi¬ 
le e quindi la sua cancella¬ 
zione dalla cultura del mon¬ 
do occidentale; il fatto che 
al «pensiero delta differenza 
sessuale» gli Editori Riuniti 
abbiano dedicato una colla¬ 
na, che una delle più ap¬ 
prezzale autrici di saggi filo¬ 
sofici su questo argomento - 
recensiti anche àaW'Unnù - 
sia Adriana Cavarero, del 
Consiglio nazionale del Pds, 
tutto questo non sembra 
avere alcuna influenza prati¬ 
ca sul giornale cui sono ab¬ 
bonala da anni 

Piera BcnalL 
Upomo (Como) 


l’Unità 

Venerdì 
26 aprile 1991 
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CONIIAIGAS. 



IL CALORE L'ACQUA E L’AMBIENTE. 


Italgas ha più di 150 anni di stona CHIAVI IN MANO. E OLTRE • ambientali operano 18 Società spedalizzate. 

imprenditoriale nel pubblico servizio. La competenza e la cultura Un vero e proprio sistema integrato, sostenuto da un’alta capadtà 

della gestione sono, per Italgas, valori primari e tecnologica e finanziaria. La chiave azzurra per il calore, quella 
irrinunciabili. Oggi il Gruppo non è solo servizio metano, bianca per l’acqua, quella verde per l’ambiente. Tre segni 

ma anche distribuzione e depurazione delle acque, emblematid messi a disposizione di ogni Comune italiano 


smaltimento dei rifiuti e molto altro. In questi settori 



perchè possa confrontarsi con l’Europa dei Servizi 
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Borsa 
Ferma 
Piazza Affari 
Wall Street 
e Tokio 
in ribasso 
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Si rafforza 
sul marco 
( 737 , 46 ) 
Perde 
sul dollaro 



Dollaro 
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su tutte 
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(New York 
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ECONOMIA&LAVORO 


Banca Cee 

Verso 
il rinvio 
al 1996 

DAL NOSTRO INVIATO 

■OOANOO QAUDUIM 

■■ BRUXELLES. La nuova 
banca centrale europea Ione 
wdrft la luce all’Inizio del "BB. 
Ma non è deno che entri subito 
in funzione. Per almeno altri 
due anni leslerà probabilmen¬ 
te in rodaggio prima di assu¬ 
mete la funzione di contiollo 
di una valuta unica europea. 
Saremo allora nel 98 E In set¬ 
te anni possono accadere tan¬ 
te cose, c'è mito il tempo per 
aggiustare, correggere, e avere 
anche radicali ripensamenti 
Non puO quindi sorprendere 
che sia stato il governatore del¬ 
la tedesca Bunrlesbank, Karl 
Otto Phoel, del quale è noto lo 
scarso entusiasmo per la piro- 
gettala unione monetaria, a sa- 
lulaie per primo con una certa 
soddisfazione la proposta di 
compromesso avanzata di re¬ 
cente dalla presidenza lussem¬ 
burghese della Cee Caricati 
dell onere di tirare le fila di un 
dibattilo aspro che si protrae 
ormai ria qualche mese, i mini¬ 
stri rlel Granducato se ne sono 
infatti uscih qualche giorno la 
con l'idea rii far slittare tutto rii 
riualche anno Una trovala 
non pnsprio brillante, ma forse 
senza aitemalive se si vuole 
evitale che le trattative in corso 
Uniscano in un puro e sempli¬ 
ce falUmenlo 

In un vertice a Roma, sul II- 
nlre rlello scorso anno, si era 
rteciso che il processo di unifi¬ 
cazione monetaria si sarebbe 
svolto In tre tappe AH'inlzIo 
rlella seconda, nel Mnnaio ilei 
'94, sarebbe stala insediata la 
nuova Banca centrale, destina¬ 
la ad assumere la pienezza dei 
stioi poteri cim la terza fase, a 
partire rial '96. A Roma solo 
llnghiherTa aveva rtliutaio di 
sottoscrivere tali impegni, tutti 
gli albi, Germania compresa, si 
erano dichiarati d'accordo Ma 
evidentemente, come era già 
accarhiio in altre occasioni, 
Khol e Gensher non avevano 
latto preventivamente i conti 
con II potente capo rieUa Ban¬ 
ca centrale tedesca. Nel giro di 

3 ualche settimana II governo 
i Bonn aveva cosi comincialo 
a spingere sul pedale ilei fre¬ 
no- dubbi, perplessità, inter¬ 
pretazioni unilaterali rtell'lnte- 
sa. fino alta clamorosa uscita 
di Phoel che prediceva per una 
affrettala unione esiti analoghi 
a quelli della «lisastrosa unifi¬ 
cazione» tra le due Ginmanie. 

E nonostante successive preci¬ 
sazioni, e giuramenti iti since¬ 
ro impegno europeista, restili- 
tè tedesca ai tempi prima con¬ 
cordati finiva con I imponi e le 
trattative interministeriali si 
arenavano 

Ora I lussemburghesi pensa¬ 
no di poter risolvere I problemi 
cambiando il calendario A 
meta del '93. qualche mese 
dopo la prevedibile ijttiQca da < 
parte dei parlamenti Httìonali t 
del nuovi trattati, verrebbe co¬ 
stituito un coordlfugnentordel. - 
governatori conh n''4ftilltatO' 
compilo di sovrinlendere alla 
progressiva comermnzqdeSè 
politiche economrchè' degli 
Stati membri Solo nel *9$ 
avrebbe la formale cosliuzf»-'^ 
ne della nuova istituzione cen¬ 
trale euiopea e, prntqi]|^ 
mente aiKora qualem aimo 
dovrebbe passare prirna di 
una sua sostanziale operativi- ' 
ta. Un buon suggerimetito io 
giudica Phoel che va •nella 
giusta direzione» anche se «si 
dovrà ancora studiarlo attenta¬ 
mente prinui di esprimere un 
giudizio finale» 

La proposta di compromes¬ 
so non piace invece ai vertici 
della commissione di Bruzel- 
leL Dekns si è già a più riprese 
espresso per un rigoroso ri¬ 
spetto dei tempi concordati. E 
Il suo punto di vista coincide 
con quello (raiKese e anche 
con I opinione del ministro 
itodkliano Carli che si è dichia¬ 
rato a favore di un approccio 
•Istituzionale» al problema del¬ 
l'unificazione monetarla, so¬ 
stenendo in pratica che la far- . 
male costituzione della, ^ifca. 
centrale favorirebbe laéomm^ 
senza delle singole egonomltt*. 
Esattamente il cottriMs, «tij 
quanto pensa Phoel m 
invece prima le conv«rgeiUè e'’l 
poi la Banca. Ma al di la del bi¬ 
zantinismi concettuali, ciO che 
conta e che finisce con il dare 
peso anche alle modeste pro¬ 
poste lussemburghesi è che 
per il momento sono le diver¬ 
genze a imporsi e a crescete di 
peso 


«Non ho mai detto di tagliarle» 
Andreotti smentisce le dichiarazioni 
del suo ministro deJ.T^ro dopo le 
polemiche dentro e fuori il governo 


I sindacati pronti alla risposta 
più dura: «Non si canceUano per 
decretò dei dirittiacquisiti» 
Continua la rissa sulla manovra 


Cari! sconfessato «die pensioni 

Benvenuto: «Se in^te sarà sdopero generale» 


«Colpire le pensioni? Mai detta una cosa del gene¬ 
re». Per smorzare l’ondata di protesteche ha scosso 
in questi giorni il suo governo, Andreotti sconfessa il 
suo ministro del Tesoro. 1 siridacàti però non sono 
disposti ad abbassare la guardia: «Non pbssianwac- 
cettate l’impostazione di Carli, siamo pronti anche 
allo sciopero generale», avverte il segretario genera¬ 
le della pii Giorgio Benvenuto. 


mccAROououom 


■■ ROMA. Un governo frar^He, 
•setumlno» come lo ha definito 
Martelli, può anche rixhiare di 
morire' neiritKubairio». Pro¬ 
prio pèr quecto Andr<'«Ki ha 
pensato bene di smon^re sul 
nasceM-la (empesta che sf era 
creaUi sJI'indomanl dille dl- 
chiarazIonL del minis:io del 
Tesomi «Stop al contratti pub¬ 
blici q tagU-alle pensionb, -ne- 
va tuonato Cani, ricotdimdo 
piti volte alla pIMea del huoI 
contestatori ( lUidacaU, Inps c 
pattiti di opposizione, imi en- 


che uomini della maggioranza 
e del governo) diesserain per¬ 
fetta sintonia con le dKhtora- 
zloni programmatiche del pie-' 
sidenle del Consiglio. L’ultima 
conferma l'altro ieri alI'tAi/tt 
dai Tesoro I coilaboratoii del 
ministro ossicurevano che no¬ 
nostante le polemichee le pre¬ 
se di posizione si stava piosè- 
guendo nella messa a punto 
delle misure aimunciale 
Anche per questo-- nono¬ 
stante le stizzite smentite del 
Popolo - le dichiarazioni di 


Andreotti riloictate ad un gran¬ 
de qiMlkHapi» nazionale suo- 
nahottome una sconfessione 
dcU'opitrato.di Corti. •NOn ab¬ 
biamo matpensolo di decurta¬ 
le le-peiatonia-ha assicurato fi 
preskienle' del Consiglio, 
cscludeitdo con questo una 
stangala sulla prevtdenza da 
realizzare iterdecrelo,^ 

Ma non-.èi detto che l'inter- 
remo in prima persona di An- 
(IreolU selva axalmare definiti¬ 
vamente le aixiue. anche per¬ 
chè Cariltiel Irattempo ap^re 
Intenzionato -id andare avanti 
La sua scure potrebbe abbat- 
- leni sul' (SensioiULti di domani 
(innalzamento dell'eia della 
penskmè. ed estenaione degli 
anni sulla ba.ie di quali viene 
calcolata, abbattimento della 
coperture), ma anche su quet- 
h ai o^'M i tagli dovesaero ri- 
guardai«,anche ifuturi aumen¬ 
ti Tira una brutta aria - ad 
e3emplO*i^ragganclo delle 
pensioni oOa dinamica dei sh- 
,iaiL vero, cavallo di battaglia 


dei sindacali inoltre, la.notizia 
per ora non trova conferma 
ma circola con sempre mag¬ 
giore Insisicnza. il mlnlsteio 
sarebbe orientato verso un au¬ 
mento dello 0,2% della contri¬ 
buzione dei lavoratori dipen¬ 
denti. 

Un •no senza appello» arriva 
incanto dai vertici eontederelL 
•il sindacato too pnO accetta¬ 
re questa Impostazione, ed è 
pronto a rispondere valutando 
anche la strada dolio sciopero 
generale*, ha dichiaralo ieri il 
segretario della UH Ctoigio 
Benvenuto ad Albeiobello, in 
margine ad una manitestazio- 
ne per il quarantennale deU’or- 
ganizzazione Se li governo in¬ 
terverrà sulle pensioni median¬ 
te decreto, i sindacati aono 
pronti aUa risposta piO dure. 
•Non possiamo aoceltaie nè U 
blocco dei contratti del pubbli¬ 
co Impiego né le nuove linee 
di revistone del sistema pttt- 
slonlstico - ha detto ancora 
Benvenuto - i problemi del 


paese sono molto gravi e ri¬ 
chiedono soluzioni serie e non 
improvvisale, mentre vedo 
grande superficlalltè. improv¬ 
visazione. e un vivete alla gior¬ 
nata. Jt problema delle pèrato' 
ni riguarda milioni di persone 
per le quoti non SI pub decidè- 
re come se si trattasse di au¬ 
mentare H prezzo della benzi¬ 
na. siamo pronti a discutere 
subito peetUsboscare i privile¬ 
gi, ma qui ci sono diritti acqui¬ 
siti che non possono essere 
elusi» 

Il segretario della UH ce ne 
ha anche per Andreotti, dopo 
la •pace di Latina» firmata con 
il presidente della Conflndo- 
tliia Pfi^arina «Il piestdenie 
del ConsIgHo ha sentito la ne- 
cossUA di precipitarsi dagli in¬ 
dustriali per rassicuraili, men¬ 
tre non ha sentito il bisogno di 
rassicurare il paese e di discu¬ 
tere la situazione con il siitda- 
calo» 

Niente male insomma per 


un governo che. riposta nel 
cassetto la spinosa questione 
delle riforme Istituzionali, ha 
messo al centro del suo pro¬ 
gramma il risanamento econo¬ 
mico. La rissa sulla ricetta di 
Calti è peraltro solo uno degli 
argomenti di liliglo Ma ci si az- 
zuffe anche $uUa manovra per 
rastrellare tSmIfe miliardi an¬ 
nunciata per la prossima setti¬ 
mana (e resa ancora più ne¬ 
cessaria dalle richieste del 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale). tanto che non è nem¬ 
meno escluso U ricorso al voto 
di flducla Persino i liberali fan¬ 
no la voce grossa «Le prime 
mosse del governo - afferma il 
presidente dei deputali del Pii, 
Battisluzzi - con le contraddi¬ 
zioni paralizzanti che giA 
emeigcno, non si conciliano 
con le esigenze di urgenza e 
certezza negli indinzzi Seque- 
sta è la premessaè bene che si 
sappia che non abbiamo in¬ 
tenzione di assistere ai soliti 
balletti» 


I* I < 

Poehl: non diminuiremo il costo dd denaro. Bush: Teconomia mondiale ne ha bisogno 

A|jG7 ripresa, : 

i^ntro tm Genusitt e ^ti Uniti 


Vigilia del G7 ad atta tensione. Gennania a muso 
duro sui tassi di interesse: non li diminuiremo. La 
Casa Bianca invece preme perchè i 7 paesi indu- 
stnalinati diano indicazioni antirecessione piutto¬ 
sto che anti-inflazionistici. Lo scontro è su chi paga 
il conto della ripresa, dell’Est e della fase postbellica 
nel (lieno di una forte crisi del risparmio. Il Fondo 
Monetario prende le distanze da Bush? 


ANTONIO ROLLIO SAUMNNI 


NNROMA Se domenica a 
Washinglortqualche ab le me¬ 
diatore non nuscira a trovare 
un Improbabile corretiiw} Il 
vertice del ministri economici 
dei 7 paesi industrinlUzati 
(Usa, Giappone, Gennania, 
Francia, Gran Bretagna, .talla e 
Canada) rischiadiconcluiloni 
con una clamorosa rottLia Al¬ 
la esplicita richiesta americs na 
(cui ri aono allineati IranccHl e 
italiani) a tedeschi e g appo- 
nesi di allentate la loro politica 
iinonelaria, è arrivala Lnii rf- 
sposta gelala del presidente 
oella Bundesbank. In un Inler- 
,vista al FInandal Time^ Karl 
i,iOno Poehl ha conlermato che 
Il suo paese •non si IncrinciA 


alle pressione Usa a riduire I 
tassi di Interesse», una scelta 
<he non è nei nostri program¬ 
mi» D altra parte, •se allentas¬ 
simo Il credilo e cKi avesse un 
eflelto sul marco. Il risultalo 
rieri lassi di interesse non sa¬ 
rebbe al ribasso, beiut al rial¬ 
zo* Siccome il marco conti¬ 
nua a restare debole sul dolla¬ 
ro la tendenza è chiara. Poehl 
considera indebite le pressioni 
provenienti anche dogli euro- 
tiei (in particolare dalla Fran¬ 
cia cne ormai viaggia al ritmo 
di 2,6 milioni di dlsoocuttaU) 
in quanto l'attuale deprezza¬ 
mento del marco ha consenti¬ 
to ai paesi membri dello Sme 
di ridurre i propri lassi senza 


che la Germania fosse costret¬ 
ta a fare alttettaiiio lltimoredi 
unavam|>ata inflazionistica re¬ 
sta centrale nel comportamen¬ 
to tedesco In sintonia con 
Bonn e FlrancOtoite c'è il go¬ 
verno btfUuinlco - nonostanre 
la recessioito - e in parte I 
glappofteil che si sono pro¬ 
nunciali per una «politica sui < 
tassi di biteiesse neutrale» 
Neutrale, in questo caso, signi¬ 
fica lasciar andare le cose co¬ 
me stanno e cioè verso un ri¬ 
tocco all'insq dei tassi tedeschi 
(che avrebbe un effetto positi¬ 
vo tulio yen) qualora non ta¬ 
stasse l'azione delle banche 
centrali a fermare il dollaro 
La Casa Bianca si trova di 
fronte ad un dilemma come è 
possibile, fan accettare fonda¬ 
mentalmente al tedeschi di far¬ 
si carico del loro ruolo di loco¬ 
motiva mondiale aiutando in 
questo modo- anche l'econo¬ 
mia stanmitensea uscire celer- 
mente dèlia recessione? Anco¬ 
ra ieri Bush ha insistilo sulla 
nccestitA che anche la Federai 
Rcsetve accetti l'idea di laasi di 
interesse mondiali «un tantino 
giù» Intervento rivolto al C7 di 
Washington • e a Kohl-Poehl - 
quanto a casa propria II sotto¬ 


segretario al Tesoro Mulford è 
stalo ancora più esplicito ‘Nei 
prossimi 6-12 mesi si deve 
giungere ad una visione comu¬ 
ne per affrontare la scarsilA di 
risorse finanziarie nel mondo. 
Ormai l'Inllazione è sotto con¬ 
trollo. Il tentativo americano è 
quello di forzare un accordo 
sulla ripartizione del costo sto 
della ripresa della crescila che 
della ricostruzione dell’est e 
delle aree delia guerra del Col¬ 
to in un momento in cui 1 paesi 
produttori di petrolio hanno vi¬ 
sto ridursi i loro surplus cosi 
come la Germania. E gli SiaU 
Uniti non hanno te risorse per 
farlo II direttore generale del 
Fondo monetario intemazlo- 
nate, di solilo allineatissimo, 
non dA ragione al presidente 
americano II modo migliore 
per diminuire I lassi di interes¬ 
se, ha sostenuto Michel Cam- 
dessus, è perseguire politiche 
di aggiustamento rdie riduca¬ 
no I deficit di bilancio (U tasto 
doienle per l'Italia tanto quan¬ 
to per gli Stati Uniti) Lacresci- 
ta non sarebbe aiutata «trasci¬ 
nando artificialmente I tassi al 
ribasso». Solo che neppure gli 
aggiustamenti cari al Fmisono 
neutrali, nei senso che è diffici¬ 


le creare ulteriore risparmio 
quando giA ci sono tanti segni 
di recessione da consumi 
Ciimdessua mette - ma senza 
dirlo - Il dito sulla piaga ameri¬ 
cana non è possibile lare I 
conti con le tasche degli altri, 
costringendo cioè i partner a 
farsi carico dei costi di una ri¬ 
presa che si rivela la più com¬ 
plicata degli ultimi venl'anni 
La decisione politica degli Sta¬ 
tes di estendere generosamen¬ 
te il benrriicio riella riduzione 
dei debito alla Polonia olire lo 
sconto del Club di Parigi ha 
creato polemiche a non finire 
E questo è un altro scoglio del 
G7 Gli Usa si sono trovati con¬ 
tro non solo l banchien privati 
europei-(l propri li sta sovven¬ 
zionando) mb anche i governi 
giapponese, francese e ontan- 
nico II caso sovietico fino a 
qualche giorno fa tenuto In 
freezer per via del giudizio so¬ 
speso degli Usa sulla fender- 
shìp gorbadoviana per eviden- 
U ragioni politicotoiplomali- 
che, sembra possa trovare una 
soluzione dopo il rialto Ira 
Gorbaciovedcltsin Inno a ieri 
l'agenda dei Fmi prevedeva 
solo i paesi dell Europa centro- 
orientale e non I Urss. Oggi, gli 



Michel Camdessus 


Usa sembrano premere per 
una scelta precisa di aiuti fl- 
nanzian alla perestrotko nono¬ 
stante non CI siano concreti 
passi in avanti verso la niorma 
economica Ma è possibile che 
qualcuno (britannici e giap¬ 
ponesi) voglia stabilire una 
volta per tutte quali sono le re¬ 
gole del coordinamento per 
iEst Sulla proposta giappone¬ 
se (in sintonia con Titalia) di 
una nuova emissione di diritti 
speciali di prelievo da parte 
dei membri Fmi proprio per ri¬ 
spondere alla liquidità debole 
^A si inlrawedono problemi 
per la distribuzione delle quo¬ 
te 



Bilancia Nei isso la bilancia petroli- 

italiana è peggiorala ri- 
Utriruilicra J,| iggg, ma fortunata- 

lUCi G OMDrG mente è ancora lontana dai 

noi 1 QQfl pesami deficit registrati fra il 

nei ±77V 1981 ed il 1985 Secondo I 

dati nportau m un lavoro del 
servizio studi economici ed 
energetici dcII'Em, nel 1990 la bilancia petrolilcra ha chiuso 
con un passivo di 16338 miliardi contro i 14424 del 1989, i 
10433 del 1988. i 30262 del 1985, i 27674 del 1984, i 2S3S5 
delIBSledI I7S86del 1980 La guerra dei Golfo conconse¬ 
guente aumento dei prezzi petrolife-i, ha inciso anche sul 
pnmo mese del 1991 a gennaio si è registrato un deficit di 
1822 miliardi contro un passivo di 1543 nel gennaio 1990 e 
1086 nel gennaio 1989 Per quanto riguarda il fabbisogno di 
energia nel 1990 si è registrato un inOTmento molto esiguo, 
solo lo 0,8% contro li -f 3%del 1989 Secondo lo studio ciò è 
dovuto al fatto che nel 1990 la fase espansiva dell'economia 
Italiana ha subito una battuta d arresto il pii si è incrementa¬ 
to del 2.1% contro il 3.2% del 1989. mentre 1 attività produtti¬ 
va industriale ha registrato un lieve aireiramenlo nspetto ai 
livelli del 1989 


LaCerus 
in rosso 
venderà 
Saint Laurent 


Il 1990 per la Cerus è stato 
un anno difficile La holding 
francese di Cario de Bene¬ 
detti ha annunciato un bi¬ 
lancio consolidato m rosso 
per circa 500 miliardi di lue. 
contro un utile netto di cuca 
240 miliardi registrato 
nell'89 Le perdite sono state causale dagli accantonamenti 
decisi a seguito delia vendita della quota della Sgb E la «cu¬ 
ra dimagrante» continua La societA cederà, prima del 31 
maggio, I intera quota del 14 9% che possiede nel gruppo 
Wes Saint Laurent, ai due propnetari della società di cosme¬ 
tici, YVes Saint Laurent e Piene Bergc La transazione con- 
sentuA alla Cerus di incassare circa 125 miliardi di lire 


Banec(coop): 
aumenta 
la raccolta 
e cala l'utile 


La Banec, la banca delTeco- 
nomia cooperativa della Le¬ 
ga. ha chiuso il 1990 con un 
utile di 500 millonL 700 in 
meno delI’SB In aumento 
invece la raccolta diretta, 
passala da 91 a 135 miliardi 
Quella indiretta Invece si è 
fermata a 83, mentre l'anno scorso icra stata di 480 miliardi 
ma comprendeva tutte le partecipazioni azionarie dell'istitu¬ 
to Il consiglio di amministrazione h i conlermato alla presi¬ 
denza Pietro Veizelletti e vicepieskienle è stato nominato 
ManoZucchclIL 


Comincia 
ogaiaRoma 
il VI congresso 
ConfesercentI 


Lo slogan del VI congresso 
Confesercenti. che si apre 
oggi a Roma e che prosegui¬ 
rà domani, per chiudersi do¬ 
menica. è «L’impiesa è cre¬ 
sciuta» Le imprese di com¬ 
mercio. turismo e servizi 
adcRnti alfe Confesercenti, 
si imenogai» sul loro futuro e sulla pio«petiivB del mercato 
unico europeo. Nella prima giomata è prevista b refeziooe 
introduttiva del presidenle Clan Luigi Bonino e l'intervento 
del neoministrodell Industria Guido tiodralo. 


Borsa: Bai 
e Banca Marino 
verso 

la quotazione 


La Banca d'America e d'Ita¬ 
lia e la Banca di Manno po¬ 
trebbero fere li loro ingresso 
in borsa i vertici dei due isti¬ 
tuti hanno av\'‘aio contatti 
con fe Consob ai fine di far 
quotare i propri titoli in uno 
dei mercati borsistia regofe- 
menlall Ma esistono anche altre società in lista di attesa, si 
tratta di un'altra banca (Banca di S Cemignano e S Prospe¬ 
ro), di due compagnie di assicurazione (Noiditalfe assicu¬ 
razioni e Gamica assicurazioni) e della Società Villa d'Este. 

Giorgio Mendella rtoonfer- 
mato alla guida del gruppo 
Intermetcalo Ieri sera quan¬ 
do l'assemblea degli azioni¬ 
sti del gruppo non si era an¬ 
cora conclusa la segreteria 
deU'assemblea ha diffuso li- 
sullab parziali che non tutta¬ 
via non dovrebbero subire variazioni Hanno partecipato al 
voto I titolari di ^ milioni di azioni su 99 milioni 'Tra i sette 
membn eletti nel consiglio di amministrazione Giorgio Men- 
delfe è stato votato dai titolari di Si milioni di azioni, pari ad 
oltre il 95% dei partecipanti all' assemblea Eletti anche Ro¬ 
berto Bina e PfergiuUo Cinolti, ex amnministratori del grap¬ 
po inquisiti dalla magistratura. Gli altri quattro membn sono 
Livio Cantafìo, Angelo BoisaochieUo, Brano Panizza e Anto¬ 
nio Bussone 


«Trionfo» 
di Mendella 
all'assemblea 
di Intermercato 


FRANCO BRIZZO 


,La società controllata da IfiI (Agnelli) e Bsn 

Agnesi e lidi^ insieme, 
nuovo «polo» della pasta 


NN ROMA L’ini, fe finanziaria 
di partecipazioni del gmpi>o 
Agnelli e la multinazionale 
francese Bsn, afIiaiKate da 
tempo in una stratefila di 
espansione nel settore a.imen- 
lare, rafforzano fe loro presen¬ 
za nel comparto e si appresta¬ 
no a costituire un polo indu¬ 
striale della pasta in grado se 
non proprio di contrastare 
quanto meno di rivaleggiare 
oon fe solida leadership deie- 
nufe dalla Baritfe (2400 mi’fer- 
I, didi iatturalo nel '90) che con- 
«tiolfe qualcosa come il 34% del 
mercato nazionale ed una 
quota superiore al 20% del 
mercato europeo 
Secondo gli accordi definiti 
in questi ultimi giomi, e resi 
noti ieri, a decorrete dal I gen¬ 
naio del '92 fe Agnesi di Impe¬ 
ria, una delle più antiche 
aziende del settore ■ contrcJfe- 
ta dai due grappi attravtsso fe 


CalbanI - e fe Panzani Ponte 
Uebig spa saranno fuse in una 
unica società che potrà conta¬ 
re - come sottolinea una nota 
diramata dalla societA ligure - 
su un fatturato complessivo di 
300 miliardi e su una commer¬ 
cializzazione di un milione e 
quattrocentomife quintali ai- 
I anno di pasta. 

Il nuovo polo controllerà 
una quota di mercato pari al 
10%, sommando II 4% che fa 
capo alfe Agnesi e il 6% rap¬ 
presentato dalla Bsn e fratto 
dell'Intensa campagna di ac¬ 
quisizione condona negli ulti¬ 
mi anni In Italia (Prutilici man¬ 
tovano, Qgl, Ponte, Tomadini 
e Spiga) per la nuova societA 
SI profila cosi il secondo posto 
nel settore delle paste alimen¬ 
tari alle spalle del colosso che 
fa capo a Pietro Barilfe. 

La nuova concentrazione 


pastatta halo-francese segue, a 
pochi giomi di distanza, fe de¬ 
finitiva uscita della famiglia 
Agnesi dall'azionariato dell o- 
tnonlma azienda con ta ces¬ 
sione del 40% ancora detenuto 
dalla dinastia industriale impe¬ 
riese alfe CalbanI dopo fe sca¬ 
lala portala a termine l'anno 
scorso da ini e Bsn 
La lozione • conclude fe no¬ 
ta della società • consentirà di 
realizzare sinergie operative e 
comporterà il raggruppamen¬ 
to delle attività amministrative 
in un’unica sette ad Imperia. 
Decisione, quest'ultima, con¬ 
dannata sewramente dal co¬ 
mune di Peruglae dalla regio¬ 
ne Umbria che in una nota uffi¬ 
ciale denunciano come fe de¬ 
cisione di trasferire il centro di¬ 
rezionale della Panzani-Liebig 
•offende fe dignità dei lavora¬ 
tori. delle istituzioni e dcH’inle- 
racollettlvitA» 


Aprile nero per Ford e General Motor, bene invece Chiysler e giapponesi 

Continua la recessione negli Usa 
A picco (>11,7%) rindustvia dell’auto 


ATTIMO MORO 


■H NEW YORK. Non accen¬ 
nano a finire i guai per l'indu¬ 
stria americana dell'aulo I 
dati relativi alle vendite della 
seconda decade di apnie - 
uno dei penodi più significa¬ 
tivi dell'anno perchè indicati¬ 
vo dell'andamento delle ven¬ 
dile di primavera - danno in 
caduta libera te vendita di 
automobili e autocarri legge¬ 
ri di maica americana. La cri¬ 
si non risparmia per la veriiA 
neanche le auto giapponesi 
prodotte negli Usa, anche se 
per queste ultime l'anda¬ 
mento delle vendite è sicura¬ 
mente più favorevole che per 
le Tre Grandi. 

L'Insieme deirindustrta 
americana dril'auto ha ven¬ 
duto nella seconda decade 
di aprile 270 864 auto, 
ri 1,7% in meno rispetto alle 


306 667 vendute nella deca¬ 
de precedente La proiezio¬ 
ne annuale del dato della se¬ 
conda decade di apnie dà un 
volume di vendite di 5,6 mi¬ 
lioni di auto l'anno, ben infe¬ 
riore a quello refethro al com- 
spondeme periodo dell'anno 
scorso (6,4 milioni) 

La più colpita è la Ford, 
che pèrde il 22,4%, perdite 
che siirebbero state ancora 
maggiori se non fossero state 
in parte compensate dal 
buon andamento del fuori¬ 
strada «Explorer» Segue fe 
General Motor che perde il 
15,1% La Chiysier è invece 
l'unica a guadagnare, aven¬ 
do realizzato un incremento 
di vendite del 2,1% per le au¬ 
to e del 13,2% per gli autocar¬ 
ri Ma lo ha fatto offrendo 
nelle ultime settimane sconti 


formidabili ai suoi clienti Le 
cause della perdurante de¬ 
bolezza del mercato ameri¬ 
cano dell'auto sono state at- 
tribute dagli economisti della 
Associazione nazionale dei 
rivenditori alla «white celiar 
recession», la recessione che 
ha colpito soprattutto i ceti 
medi, e agb elevati tassi di in¬ 
teresse. 

«L'andamento delle vendi¬ 
te di apnie nflette la tenden¬ 
za degli ultimi sei mesi - dice 
il portavoce dell'Associazio¬ 
ne, Tom Webb - e smentisce 
le voci secondo le quali l'e¬ 
conomia americana sarebbe 
alfe vigilia della ripresa» Per 
Michael Luckey, presidente 
della Luckey Consulting 
Group, tra le cause del calo vi 
sarebtè la crescita del mer¬ 
cato delle auto usate, messe 
in vendita a prezzi stracciati 


dalle compagnie di noleggio 
Come che sia, i segni della ri¬ 
presa non sono ancora alle 
viste A fare le spese della 
perdurante recessione sono 
anche la Honda (che perde 
l'8,5%, sebbene i suoi con¬ 
cessionari svendano ormai fe 
Accotd, il modello che più ti¬ 
ra sui mercato americano), e 
la Toyota che perde ril.1% 
Le perdite colpiscono pan- 
menti sia i modelli prodotti in 
Usa che quelli importati dal 
Giappone Bene vanno inve¬ 
ce le altre quattro giapponesi 
presenti sul mercato ameri¬ 
cano, !a Nissan la Subara, fe 
Mazda e la Mitsubishi, cia¬ 
scuna delle quali ha realizza¬ 
to un aumento delle vendite 
tra li 20 e il 30% dei modelli 
prodotti nelle loro aziende 
americane Continua quindi 
- malgrado lutto - la tenden¬ 
za che vede le aziende giap¬ 


ponesi (le cui vendile au¬ 
mentano complessivamente 
del 13%) conquistare sempre 
nuove posizioni a danno di 

a uelle americane (che per¬ 
dio Invece il 17,8%) Le Tre 
Grandi annunceranno la 
prossima settimana le toro 
perdite nel pnmo tnmestre di 
qucst’.jnno. e pare che la ci¬ 
fra tocchi ormai i tre milferdi 
di doiJarì Unico dato positi 
vo per la auto americana è 
quello annunciato infine dal¬ 
la General Motor Europe l'a¬ 
zienda ha venduto sul mer¬ 
cato deH’Europa occidenta 
le nei pnmi tre mesi del '91 
443 600 veicoli, il 6 S% in pit 
rispetto all stesso penodo 
dell’anno scorso Un risultati 
tanto più incoraggiante - di 
cono alla G M - peché otte 
nulo nel quadro di un calo 
generale delle vendite delle 
auto in Europa. 
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ECONOMIA E Lavoro 



uVK 


Trasporti e grande viabilità 

«Così in Europa non si può 
certo entrare». La Cgil 
propone una grande riforma 


oiovannilaccabC 


m MILANO. Con l'aUuale si¬ 
stema di trasporto l’Italia non 
si illuda di competere in Euro¬ 
pa. Una urgente ed incisiva ri- 
fomia deve rinnovare 11 settore 
- 1 suoi centri istituzionali ma 
anche le braccia, ossia le im¬ 
prese che lo gèitiscono - e 
metterlo al passo con i livelli di 
competitMta richiesti dalla 
scadenza eoropea del 1993. 
Lo ha detto Antonio Pizzinato 
concludendo un convegno 
della C89 nazionale su •'tra¬ 
sporti e grande viabillOa che si 
e svotio mercoledì a Milana La 
scelta della sede non è stata 
casuale, ma dettata dalla spe¬ 
ranza (con un pizzico di iro¬ 
nia) che il lotte scossone giun¬ 
ga m via plO direlta al prlndpa- 
le dest^tario. Il ministro del 
Lawfi pubbliel Giovanni lYar»- 
dtnL II cui piano Memtale delle 
autostrade 4 stato bersaglio di 
aspre ciUche-non si cure del- 
rimpaao ambientale (per 
questo si 4 meritalo le note 
censure dW tnlnbuo RuOol»),, 
nendptuwisodl adeguataco- ■ 
pcrtun fituutziaria, non |)ropo>' 
ne scelte prioriisiie la maggi» 
re attenzione non spetta alla 
terza corsia autostradale • ba 
ribadito Pizzinato • ma alle di¬ 
mensioni delle imprese ed al 
loro equipaggiamento tecno¬ 
logico per competere sull Eu- 
roiunneL sotto la Manica, e cio 
è possibile con FiaL ImpresIL 
Irt, EnL Per attuare questi pro¬ 
getti • dice ruKora il leader 
confederale - non bastano ce^ 
to I convNni primaverili di 
Conflndustria di Parma e Firen¬ 
ze dove tra imprenditoria e go¬ 
verno si scatenano aguene di 
latta che la ri-spartizione delle 
commesse mette presto a lace¬ 
re». come nel settore ferrovia¬ 
rio. mentre rimangono Inevase 
proposte del sindacato, come 
la società mista per ratta velo¬ 
cità. La verità • prosegue Pizzi¬ 
nato - 4 che In 30 anni si sono 
costruiti centomila chilometri 


di strade c autostrade e solo 
300 chilometri di lenova me¬ 
tropolitana (che colloca l'Ita¬ 
lia in coda all Europa). Quan¬ 
to alle rìlorme, alcune sono 
immediatamente praticabili, 
prosegue Pizzinato rivolger do¬ 
si ad Andreotti ad esempio la 
rtorganizzaziorie del ministro 
deil-avori pubblici, trasferen¬ 
do al Trasporti te competenze 
su strade, autostrade, noncli4 
tutta l'attività del trasporto og^ 
sparpagliata tra vane istanze 
anuninutrative Sempre dal 
Lavori pubblici la Cgil propone 
di trasferire alle Aree urbane la 
poliiiea abitativa e ail'Ambten- 
le tutte le tematiche specifiche. 
1 Lavori pubblici hanno biso¬ 
gno di un comitato <1110110 pru- 
parato» di eiaboraztofie, ma 
sopratlutio di un Andreoed col 
bisturi (l decreti) peraeparare 
drasUcamenta U ruolo di pro¬ 
grammazione dalla geirtlonci, 
che spetta all'Anas. Arndie l'a¬ 
zienda stalalerv da rifoittiare. 
assieme alPasseno del sistema 
aittostndala Infine Orrài p» 
tenzlaie II-ruolo delle RegkinL 
Tutti temi toocatl dal vari Inter¬ 
venti (tra gli altri un funiiona- 
rio Anas, slndacaUsU Flllea e 
dei dlpartinwnu CgU Inletem- 
ti, l'assessore lombardo ul tra¬ 
sporti Verga) e soprattuttir dal¬ 
la corposa introduirione c3 
Rocco Civitelll della Cgil nazio¬ 
nale, promotore di una inpor¬ 
tante dununcta politica' •L'al- 
fermarsl di una pratica ci ap- 
palli e subappalti a trattativa 
privata che d preoccupa, te 
prxxedure vengono rispcllato 
sotto gli aspetti lomiali dell ur¬ 
genza e della connessiom'i lec- 
nida, ma nei latti una proc eilu- 
ra che la legge preme come 
eccezionale 4 divenuta orni 
ordinaria. La Cotte dei ccntlc 
già intervenuta cpn liUeMl pe- 
santtsiimt e dunque - ha cori- 
eluso CiviielU - ora ilRtriamun- 
to ITOCI pub restare Indllfrieri- 
te». 


Lunedì Cgil, Cisl e Uil Intanto ai «tagli » proposti 

definiscono la loro piattaforma dal ministro del Tesoro 
Monito agli imprenditori: Vigevani e Morese oppongono 

«Si discute a contratti chiusi » «una politica dei redàti» 

I ^dacati alla Confindustria: 
brutto avLÌo sul costo del lavoro 


Le poltrone vacanti 


Rapporti surriscaldati tra sindacati, governo e 
Confindustria. Al pnmo, Cgil Cisl e Uil nmprovera- 
no la politica dei sacrifici in un’unica direzione, 
scaricata cioè sulle spalle dei lavoraton dipen¬ 
denti e dei pensionati. Alta seconda, si ricordano i 
contratti ancora da rinnovare per oltre 3 milioni di 
I addetti. In questo clima si prepara la trattativa sul 
costo del lavoro di giugno... 


MICMKLBRUOOICflO 


M ROMA Non sono giorni 
propizi per una riflessione co¬ 
mune sulla trattativa di ^ugno 
(govemo-slndacatKonlindu- 
stna) sul costo del lavoro II 
I fardello di •lacrime e sangue* 
di chuichilllana memoria pro¬ 
messo da Carli per <urare> l'e¬ 
conomia italiana sono un ro¬ 
spo che i sindacati non voglio¬ 
no proprio mandare giù Ieri 
agenzie di stampa hanno ri¬ 
messo in primo plano le asotle- 
vazlonl» di alcuni dirigenti sin¬ 
dacali contro le sottile del mi¬ 
nistro del Tesoro. 

Uno dei più lesti a fare le 
bucce a Carli è stalo il segreta¬ 
rio confederale della Cgil Fau¬ 
sto Vigevani quantomai Incre¬ 
dulo all'eflicacia delle «misure 
urtate e di emergenza» L'ob- 
biettivo del sindacato, ha spie¬ 
gato Vigevani, 4 quello di «at¬ 
tuare In Italia una vera politica 
dei redditi entro cui ricondurre 
le dinamiche salarlall>. Ma allo 
stato di cose si tratta di un'uto¬ 
pia è sembrato dire il sindaca¬ 


lista, poiché per imboccare 
quella strada aoccotre riforma¬ 
re il sistema fiscale, nel senso 
che senza una base di ndistri- 
buzlone delle risorse efletluate 
dal fisca non può esserci poli¬ 
tica del redditi». 

Sullo stesso tema, ma con 
accenti ancora più forti é Inter¬ 
venuto anche It numero due 
della Cisl Ratlaele Morese, se¬ 
condo cui la trattativa di giu¬ 
gno necessità di un quadro di 
riferimento fondato su equità e 
giustizia. «Mentre tutti parlano 
mate degli automatismi - ha af¬ 
fermalo il segretario giunto 
della Cisl -1 parlamenlan vivo¬ 
no di automatismi super e la 
gente vive questi aumenti di 
stipendio come un accumulo 
di ingiustizie e di iniquità» Il 
che smde plalealemente, ha 
aggiunto Morese, con la filoso- 
Ila drCorll che annuncia «lacri- 
tne e sangue*. In assenza di 
•una vera politica dei redditi 
fondata su regole valide per 
lutti». 



Catto Palrticco 


Insomma, la temperatura 
nel rapporti tra le parti sociali 
si surriscalda. Ed un elemento 
atermico non è certo la ritarda¬ 
ta chiusura del contratti In 
proposito. Rino Caviglioli, se¬ 
gretario confederale Ctella Cisl, 
ha nlancialo rinaspnmcnlo 
delle vertenze ed il colnvolgi- 
mento del ministro del lavoro 
•se entro maggio non avremo i 
contratti chiusi». Un avverti¬ 
mento che ha messo quasi in 
ombra sia le distanze dalla 


Fausto Vigevani 


Confindustria (seeondoltvice- 
pnKldcnle Palrneco i tre livelli 
di contrattazione sono (•un'a¬ 
nomalia che va eliminala») 
sulla ttattallva di giugno, sia i 
punb di disaccordo Ira le con- 
federaztemi (soprattutto sul 
meccanismo di Indicizzazione 
del salario) sulla plattafoima 
unitaria. 

Frattanto, Cgil Cisl e UH, 
proseguiranno nella defmlzio- 
ne (tella plattafonna lunedi 
prossimo In incontro a caratie- 


A partire dal prossimo mese scatterà un rincaro dell! 1,7% per ^automobilisti 

Dine leazioni alla stangata su^ 

Pds, Pd e la pi attaccano il governo . 


Molto dure le reazioni alla «tannata Re-atMot Sul- 
Taumento dell'l t,7%, a partire dal priitto maggio, 
Giorgio Benvenuto anacca^U governo: «Irrespon¬ 
sabile generosità verso gli assicuratori. Il rincaro è 
il doppio deU'iriflazione reale». Per il Pds «c'era 
temfrà per fare la riforma del settore». «Un cattivo 
inizio per il nuovo governo» secondo il Pri. L'Anta 
delusa: voleva un aumento del 20%. 


AunsANono oauani 


■■nOMA. Dure reazioni al 
>’ia libera del Cip, il Comitato 
tnlennlnbieriale prezzi, att'au- 
rnento medio dell'] 1.7% delle, 
tariHe per la Re auto. La stan¬ 
gata per gli automobilisii, che 
scatterà a paitire dal primo 
maggio, 4 limitata solo al pre¬ 
mio puro, cio4 a quel 70% cir¬ 
ca della tariffa che 4 di oompe- 
lenza della commissione tec¬ 
nica Filippi le cui Indicazioni il 


Cip ha fatto proprie. Ciò signifi¬ 
ca che per il possessore di 
un'auto di piccola cilindrata, 
che non ha mal subito Inci¬ 
denti, l'aggravio sarà di circa 
36-37 OOOlire. U restante 30% 
della tariffa, H coskfetto carica¬ 
mento, che comprende 1 costi 
di gestione, viene deciso libe¬ 
ramente dalle conpagDie assi¬ 
curative <L'aui 9 #DlÀr dice li 
segretario genam dalla Uil 


Giorgio Bemremito -4suberio- 
re del doppie al tasso dllnfla-' 
zlone reale ed 4 quasi il triplo 
di quello programmato Anco¬ 
ra più grave è li (atto che si rife¬ 
risce solo al premi puri Inollre 
nella legge Amabile di riforma 
del settore (che 4 passata al 
Senato e in discussione alla 
Camera, ndr) ci sono norme 
che abbassano i tetti del nsar- 
cimenti. I danneggiai) quindi, 
da ora in poi pagheranno di 
più per avere di metro Un bel¬ 
l'esempio di coerenza da parte 
di un governo che chiede sa¬ 
crifici ai lavoratori e dimostra 
tanta irresponsabile jKnetosltà 
per gli assKuralort» Per Riccar¬ 
do Bnizzani, deputato (tei Pds 
•l'aumento 4 elevata E grave 
che venga deciso dal Cip e che 
quindi lasci tutto immutato, sta 
per quanto riguarda i ritardi 
nei risarcimenti (ci vrallono 
quasi 10 armi nel caso B dan¬ 
neggiato non sia d’accordo 


coirle cOmpàgnWdi^Meon- ' 
zione), sto po’ l'ètMilà'degn'' 
stessi che vengoho flàcIsT dal 
tribunale in rhodo molto diffe¬ 
renziato Insommé, si paga di 
più per avere gU àtesSl pessiipi 
servizL Inoltre Vera' tutte il 
tempo per fare la Hteima. Da 
questo punto di rista le re- 
sponsabililà del governo sono 
pesanti II disegno di legge in 
discussione alla Camera va 
modificato per la parte riguar¬ 
dante il risarcimeniodannimB 
Introduce la liberaJizzàztone 
delle tarifte, che comunque 
entrerà in vigore a partire dal 
'93, creando una commissione 
per determinare una tariffa 
premio di riferimento e stabili¬ 
sce un controllo ralle farine 
stesse da parte delnsvape del- 
rAntitrusl. Mi auguro quindi 
che ora governo e patiarnento 
procedano speditamente alla 
sua appiovailonc». Ancbt io 
Voci! tiepoMkana, l'organo 


Rivolta contiro la chiusura deOe miniere 


Sarefegna, sdopero 
a 150 metri 
sottoterra 

PALLA NOSTRA BEDÀZIONE 

PAOLO BRANCA 


■ICAGUAn. «Non risaliremo 
in superficie lino a quando 
non ci saranno garanzie per il 
nostro lavoro». Voci da itecen- 
tocfnquanta metri sottoterra; 
sei minatori occupano la vec¬ 
chia galleria «Ainsicora» della 
miniera di Montevecchio per 
protesale contro la chiusura 
dei pozzi Sono giù da quattro 
giorni e cl testeraruio Uno a 
quando non ci WUgp «se¬ 
gnali concreti aollHI della 
Slm. la società minlolna del- 
l'Eni. OH imD|g|l erano chiari 
alla graduaimBiiusura delie 
miniere, dovevano essere al- 
fiancati interventi •altemallvj|| 
per l'Industrializzazione deMP 
zona. Invece non e successo 
nulla. E neppure il vertice go- 
vcmo-reglone-sindacaU di 
martedì scorso ha latto intrave¬ 
dere qualche novità. iQuella 
nunione - affeiina||J minato¬ 
ri -e stala uno scanno le fab¬ 
briche e le miniere restano 
chiuse atKhe dopo le promes¬ 
se dei ministri, questa e la real¬ 
tà». Dopo Monievecchio, nei 


glomt scorsi è laccate anche 
alla miniera di Buggerru, una 
delle più antiche e •gloriose» 
d'Italia teatro del primi moti 
operai del secolo- gli ultimi 
dieci minatori sono riuniti da 
ieri in assemblea permanerne. 
E presto sarà la volta di San fie- 
nedetto, di Masuu e di Flumini- 
maggiore. Un pezzo Importin- 
te deila realtà produttiva sartia 
viene smantellata, senza alcu¬ 
na garanzia per il futura I lavo¬ 
ratori preparano una risposta 
clamorosa. U primo maggio, 
festa del lavoro, saranno tutti 
nelle miniere, nelle gallerie a 
centinaia di metri di profondi¬ 
tà, per denunciare le inadem¬ 
pienze dell'Eni della Sime «lei 
governo Attorno a loro cresce 
iasotldaneià dopo il sostegno 
da parte dei dirigenti e dei pir- 
lamentari del Pds, e stalo il ve¬ 
scovo di Iglesias, monlsgnor 
Antonino Orrù, in visita alle mi¬ 
niere, a esprimer! il pieno ap¬ 
poggio della Chiesa alla ve r- 
lenza La mobilitazione, intan¬ 
to, cresce anche nelle fabbri¬ 



E nefle saline 
àdiiane la Italkali 
mette fuori 24 operai 


che metallurgiche e chiirtiche 
della zona Anche nel polo di 
San Gavino e Villocidro, infatti, 
i programmi di Enichem e Sa- 
mim prevedono lieenziamemi 
e chiurara d'impianti, e in pro- 
septtiva la liquidazione com¬ 
pleta deirapparato Industriale 
Manifestazioni e assemblee si 
sono svolte in varie fabbriche, 
aloe sono in programma per i 
prossimi giorni Sotto accusa 
ancora una volta l'Enl e il go¬ 
verno »! patti - sottolineano 
Cgil Cisl e Uil - vanno rispetta¬ 
li finche nella zona non saran¬ 
no intrapresi concreti Interven¬ 
ti alternativi e inaccettabile la 




14 


chiusura anche di un solo im¬ 
pianto» Di tutto questo si ri¬ 
prenderà a parlare oggi al 
Consiglio regionale sardo, nel¬ 
la riunione straordinaria con¬ 
vocata su richiesta dal Pds, sul¬ 
la crisi industriale Ai giudizi 
fortemente aitici dell'opposi¬ 
zione demoaatlea di sinistra e 
sardista e alle riserve dei sinda¬ 
cati $1 sono aggiunte nelle ulti¬ 
me ore critiche e perplessità 
anche da pane socialista. Col 
risultalo che la Oc si ritrova so¬ 
la a difendere quella che del 
resto e apparsa sin dal primo 
momento una sua vicenda pn- 
vata 


l’Unità 

Venerdì 
26 aprile 1991 


■1 PALERMO Hanno chiesto 
sicurezza e mlgiioramente del¬ 
l'ambiente di iavoto. aumenti 
salanaU, regolamentazione 
dell uso di ditte esterne in pro¬ 
duzione Ma aruichè dare ini¬ 
zio ad una trattatival’azicnda 
ha avviato la procedura di li¬ 
cenziamento per 24 dei 105 di¬ 
pendenti. È successo nella mi¬ 
niera di salgemma di Petralia 
Soprana, in provincia di Paler¬ 
mo, dove da due mesi gli ope¬ 
rai sono riuniti in assemblea 
permanente per protestare 
contro l'azienda Italkali che 
gestisce il settore dei sali in Ita¬ 
lia La denurroia viene dal con¬ 
siglio di fabbrica e dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali che aveva¬ 
no presentalo una piattaforma 
integrativa alla quale l’Iialkall 
ha risposto in modo cosi dra¬ 
stico. 

L Italkali - informano Cgll- 
Cisi-Uil in un comunicalo - e 
una società spa con capitale 
misto il 51% appartiene alla 
regione siciliana, il 49% ad un 
gruppo di privati, ma I anoma¬ 
lia di questa azienda sla nel 
latto che chi gestisce il tutto e il 


groppo dei privati». 4 politici 
che governano in SicUia da 
tempi remoli • prosegue la n> 
ta - hanno dato l'opportunità a 
questa azienda di agire incon- 
trollaianienle, senza mai far 
valere le proprie competenze e 
responsabilità sia all'Interno 
dell ente minerttrfo siciliano, 
organo di controllo, sia da pa^ 
te del governo regionale». 

I consiglio di labbilca ed i la¬ 
voratori della miniera chiedo¬ 
no. quindi, il ritiro dei licenzia¬ 
menti giudicati •pretestuosi es¬ 
sendo la miniera di Petralia So- 
prana altamente produttiva- 
> Solidarietà ai lavoratori e sta¬ 
la espressa dal segretario 
legionaie del Pds siciliano, Pie¬ 
tro Folena «Non siamo solo di 
fronte ad intollerabili ed odio¬ 
se prepotenze ■ ha afleimalo 
Folena - ma ad un uso distorto 
e privalo del pabimomo e del¬ 
le nsoise della regione» Fole¬ 
na nteva, inollre, che l'azienda 
non potrebbe comportarsi cosi 
•se non disponendo di un fotte 
appoggio politico da parte di 
precisi settori del governo re¬ 
gionale». 
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Cassa Risparmio Roma 


PRESIDENTE 

Luioi Coccioli 
G Parravicml 

vacante _ 
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re seminariale a Roma Le ire 
segielene dovrebbero anche 
discutere prime forme di mobi¬ 
litazione delle categorie sia a 
sostegno delle posizioni per la 
trattativa sia contro qualunque 
•iniziativa stralcio» sul sistema 
previdenziale. Sin qui nessun 
Pirobleiiui per linguaggio co¬ 
mune. Aceiba, invéce, appare 
la convergenza sui meccani¬ 
smi salariali che vede la Cisl 
orientata ad una conferma del- 
1 attuale contingenza ('la sca¬ 
la mobile deve rimanere» è il 
parere di Raffaele Morese). 
mentre la Cgil e per una •solu¬ 
zione universale e automatica 
- dice il scmiano confederale 
Sergio Cofferati - magari con 
una maggiore percentuallzzio- 
ne> nferendosi al contratto del 
chimicL Definita «rivoluziona¬ 
ria». ma anche •inflattiva» (pa 
Corieiatì), la proposta della 
UH, per la quale la difesa del 
salario reale va affidata ad un 
rapporto di <onceitazTOne- 
/contraltazlone» •Pensiamo 
ad un'indicizzazione minima - 
afferma il secretano confede¬ 
rale Silvano Veronese - tra l'al¬ 
tro differenziata perchè calco¬ 
lata in percentuale sui salari di 
qualifica e di categoria, che 
rappiesenti un «acconto» in at¬ 
tesa dell’operazione contrat¬ 
tuale di recupero salariale cor¬ 
relala al tassi programmali 
d'inflazione». Davvero un rom¬ 
picapo, e non soltanto a mo' di 
metafore, la scrittura comune 
di questo pezzo di irattativa 


Partecipazioni 
statali e banche 
nomine in stallo 


Cinquanta nomine ai vertici delle principali barrohe 
pubbliche, altre 200 nei vari setton delle partecipa¬ 
zioni statali: per il nuovo governo Andreotti si apre 
una stagione paiticolannente «calda» in matena di 
nomine. Il Cicr, cui competono le nomine negli isti¬ 
tuti di credito, da due anni a questa parte non nesce 
a prendere nessuna decisione. Alcuni casi di «proro- 
gatio» »da guiimess dei pnmati. 


dei Pri. se ta prende con l’a»- 
nim»;'«i%r il nuovo gowma 
anche In questo campo. 4 un 
cattivo inizio SI era concorda¬ 
te il mese scoiso un testo di 
legge che realizzava la libera¬ 
lizzazione del settore» Questo 
disegno attendeva di essere 
perfezionalo da un decreto 
che lo metteva in esecuzione. 
•Dispiace quindi che il govn- 
no abbia abbia inveitilo Ta rol¬ 
la, tornando su quel residuato 
bellico che sono le decisioni 
del Cip sulle tarlile». Unica vo¬ 
ce dikorde al coro di «no», 
quella dell'Anta, l'associazte- 
nadelle imprese assicurativa 
la qu ale aveva chiesto aumenti 
tanffari del 20%. Secondo l'A¬ 
nta la decisione del Cip te lon¬ 
tana dal garantite per que¬ 
st'anno l'obiettivo del ilequiU- 
brto del conti del settore», visto 
che net 1990 le 130 compagnie 
assicutailve hanno avuto conti 
fai rosso per teOO miliardi». 




■i MiLANOi. Una «lettera 
aperta» che apre un nuovo filo¬ 
ne nel dibattilo congressuale 
Non una nuova mozione, ma il 
tenfativo di valorizzare alcuni 
contributi di eittrambi i docu¬ 
menti congressuali L'intziathra 
e di un groppo mollo nutrito di 
sindacmisti CgU della Lombar¬ 
dia (ta firmano moltislml se¬ 
gretari generali, regionali e lo¬ 
cali) che propongono una ri¬ 
flessione non direttamente 
ispirata atte posizioni fin qui 
espresse dai leader nazionali. 
Al documento di maggioranza 
si dà atto delio «sforzo di ag- 

g lomamento» rispetto ai pro- 
temi mediti di questa fase sto¬ 
rica Ma CIÒ non significa che 
tutto fili liscio nel sindacalo E 
polche si tratta di tesi, dunque 
per loro natura soràette ad 
emendamenti, allora clev’esse- 
re sostenuto «il massimo di li- 


■RROMA. Sono ormai una 
cinquantina te nomine banca¬ 
rie da nnnovare che si affian¬ 
cano alle oltre 200 designazio¬ 
ni nelle Partecipazioni statali 
suU'agenda del governo- è in¬ 
fatti da quasi due anni che il 
Comitato interministeriale per 
li credito ed il risparmio (Cicr) 
non viene convocate dal mini¬ 
stro del Tesoro mentre l'ultima 
tornata di nomine bancarie 
decisa dai Cter risate addirittu¬ 
ra alla fine del 1986 Da allota 
se si esclude ilramoMxfei ver¬ 
tici della Cornile del Credit av¬ 
venute nel msMio del 1990 - 
ma te due banche itenltaiTO tra 
te designazioni di competenza 
delllri -. il rinnovo dei vertici 
della Bnl in seguilo alla vicen¬ 
da di Atlanta e un paio di no¬ 
mine decise direttamente dal 
ministro del Tesoro O'ultima 
delle quali quella del deputa¬ 
to socialista Fianco Ralsalver- 
tlce del Credito Industriale sar¬ 
do ha ottenuto proprio inque- 
sU glomi il «via libera» dal par¬ 
lamento), il governo none riu- v 
setto a rfainovare te cariche ai 
vertici di una quaianlfau di 
grandi e plecofl istituti di credi¬ 
to 

Per alcune banche, la dura¬ 
la delta «prorogalio» in cui ver¬ 
sano i vertici e entrata ormai 
nei «gumness» dei primati co¬ 
me quella di Vittorio Lombar¬ 
di, vicepresidente della Cassa 
di risparmio di Pistoia e Pescia 
dal 1976 lino aita sua morte, 
avvenute l'anno scorso. Ma tra 
te cariche scadute ve ne sono 
molte che riguardano alcune 
tra te pnncipali banche italia¬ 
ne, dal Monte dei paschi al San 
Paolo, dal Banco di Napoli al 
Banco di Sicilia 

Per quanto riguarda il Monte 
del Paschi di Siena la carica di 
presidente affidata a suo tem¬ 
po a Piero Barued, già scaduta 
dal maggio dell'87. risulta va¬ 
cante da quando. Io scorso an¬ 
no, lo stesso Barocd e Stato 


nominato amminI<itralon!i de¬ 
legalo del Credito italiano Ba¬ 
rocci mantiene attualmente ta 
carica di presidente dell'Abi 
(Associazione bancaria Italia¬ 
na) ci'ie risulta anch'essa da 
rinnovare Analoga sihiazione 
al Banco di Sicilia, dove il pre¬ 
sidente Giannino Parravlcini 
ha visto scadere il suo manda¬ 
to nel maggio dell 87. U Banco 
di Napoli aspetta invece da 
quasi sette anni che venga ix>- 
miiuto il nuovo presidente: la 
carica di Luigi CoccioU e infatti 
scaduta dal settembre dell'84. 
Tra te baixdie pubbliche lisul- 
lano in •prorogatio» anche il 
presidente del San Pàolo di 
Tonno, Gianni Zandano 
(maggio '87) e il presidente 
aeli'weimer, Giuseppe di Va- 
gno (settembre ’86) e quello 
del mèdio credito ceniate. Ro¬ 
dono Banfi (maggio ISB8). 
Nei mondo dette Casse di K- 
sparsnio tecraiiche da rtanova- 
le annoverano anche i vice 
presidenti'delia Canplo, Ca- 
mlUo Fsmn e Cario Pci>ii. i cui 
mandati sono scaduti nefl'ot- 
lobre 1987 e il vice presidente 
delia Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma Emanuele Emmanuele. 
anàte lui in •prorogatici» dal- 
l'otlobre 1987 

Anche per te Partecipazioni 
statali te prossime settimane 
sararuTO molto <alde» sono 
infatti più di 2fX) consiglieri 
d'amminlslrazione, presidenu 
e amministratori delegali di 
una trentina di società dell'IiL 
dell'Eni c dcH'EIim che do¬ 
vranno essere sostituiti o con¬ 
fermali nella raffica di assem¬ 
blee degli Bzlonutl che si riuni¬ 
ranno da qui a fine maggio. 
Tra te società i cui vestici sono 
in scadenza vi sono la Finmec¬ 
canica, la Sip, l’Agusta l'An- 
saldo. Ulva l'Alema . la Sai- 
pem. la FlncantleiL la Fìnma- 
re. la Sila e la Dalmine e deci¬ 
ne di altre società controllate 
dal tre enti di gestione. 


Cgil, una «lettera aperta» 

In Lombardia propongono: 
«Congresso oltre le mozioni 
e su contenuti specifici» 

La presentazione della mozione Bertinotti costrìnge 
a contarsi, per questo motivo non la condividono. 
Per le stesse ragioni respingono l'idea di una mag¬ 
gioranza che governi a prescìndere dai contenuti 
spwiflci; questa è una «operazione burocratica do¬ 
ve il patto di potere svuota l'autonomia de! progetto 
sindacale». Una lettera aperta con molte fumé pre¬ 
stigiose della Cgil lombarda. 


bertà» nel ridefinire U docu¬ 
mento di maggioranza strada 
facendo, in parucolare la lette¬ 
ra propone di rìdiscutere la 
connessione tra sviluppo so¬ 
stenibile e problemi della pa¬ 
ce, U rapporto tra consolida¬ 
mento dell'unità politica ed 
economica dell'Europa e il rie- 
quilibrio tra Nord e Sud dei 
mondo, la riforma della con¬ 
trattazione e te prospettive che 
dalle sue caratteristiche deriva¬ 
no per la vertenza con impren¬ 
ditori e governo Si nafferma 
inoltre la difesa del sistema di 
indicizzazione universate ed 
automaUco per coprire i sog¬ 
getti deboli e si chiedono rego- 
ìe certe per consentire ai lavo- 
raion, anche non iscnttl, di 
eleggere te rappresentanze e 
di votare piattaforme ed acco^ 
di I congressi sono invitati ad 


assumere la differenza di ge¬ 
nere, e quindi a discutere e far 
propri i contnbuti dei coordi¬ 
namenti di donne, rroonoscen- 
done te forme di auto-rappre- 
sentenza Quale peso avrà 
questa iniziativa sul congres¬ 
so? Qualsiasi previsione sareb¬ 
be prematura I fìrmuteri tutta¬ 
via sono esplicili il coninbuto 
della Cgil lombarda a definire 
te strategia nazionale non e 
eludibile perche - spiega il do¬ 
cumento ■ in Lombardia si e af¬ 
fermate una cultura sindacate 
unitena che non si pud impri¬ 
gionare dentro schemi chiusL 
Una cult jra sindacale che non 
ha accettato «le posizioni na¬ 
zionali lesive dell autonomia e 
degli interessi dei lavoratori», 
come nella recente contratta¬ 
zione Fiat 

OCLace. 






















Due impianti di metanodotto a. sotto il titolo 
un'operazione di normale conirotio 


Metano, 
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siciaezza 


Fatturato 
Concordia 
in crescita 
accelerata 


M'La Cpl Concordia ha 
chiuso l'esercizio 1990 con 
un iatturalo di 39 miliardi 
811 milioni e un utile lordo 
di 1070 milionL Dopo la w 
munerazione delle quote so¬ 
dali sino ai livello massimo 
consentilo dalla legge 
(14,50%) l'utile rimanente 
sarà desiato a riserva. La 
spresa per investimenti sul la¬ 
voro, prati a circa sei miliardi 
compresi gli impieghi prievi- 
sU dal setv^ gestione calo¬ 
re, conierma li dinamismo 
della cooperativa di Concor¬ 
dia. che conta 105 soci tavo¬ 
latoli e 88 dipendenti. Il va¬ 
lore dei contralti in proitalo- 
glio à aumentalo di ben otto 
millardi.in un armo: si tratta 
dell'enetto convergente fra 
una:stralegla espatsiva nel 
settore dei servizi avanzati e 
D moMpUcaisl delie parteel- 
pazkrni e delle società oon- 
troDate. noprrio fra pochi 
gioini,' ' ésattamente U 80 
aprile, la Cpl metterà a se¬ 
gno un nuovo, rilevante ri¬ 
sultalo con la costttuzionè 
delia Secur Cnerg)' Service, 
società controllala al 50% 
dalla Osprel Service LombB^ 
dia e dalta slessa OpL con 
rotrbieltivo di presidiale in 
foiae il mercato dei senlzi 
.«ll'ulenza neirarea lolnba^ 
.da, mercato di cui si prevede 
-unaconaistentecnacita.'' ' 
'"■'Al 31 dioembreeeoiso'le' 
prànecipazlonl Cpl Ooitecè- 
'dia ammontavano a 9 miliae 
di 460 milioni di Ihe. Fin le 
pio recenti flgtna racqubi- 
zionedel 16%. prati a 480 mi¬ 
lioni della liabervlzi sii 


■i. Q gas naturale copre qua¬ 
si un quatto del consumi enee 
' getici del nostro Paese. Nel 
. 1969avevamoconaumato.|)er 
usi civili e industriaU. ben 45 
miliardi di metri cubi di meta¬ 
no, equivalenti a 37 milioni di 
tonnellate di petrolio e pati al 
22,9% del fabbisogno eneigeti- 
conazlonaie. 

. Rispetto all'anno pteceden- 
' le si e legistmio un incremento 
<fc;ir8%. Le importazioni han¬ 
no raggiunto i 28,6 miliardi di 
metti cubi mentre la pnodu-, 
zione nazionale ha contribuito 
perU37%. 

Il gas naturale rappresenta 
oggi la fonte energetica meno 
inquinante, tant'è vem che to- 
. no in corso le prrlme applica¬ 
zioni avanzate ai sistemi di m- 
spofto urbano. SI discute da 
anni sulla possibOità di meta¬ 
nizzare un buon numero di 
centrali Enel soprattutto quel¬ 
le situate In prossimità degù 
abitati; ai fautori dell'impiego 
del metano si contraprpongo- 
no i sostenitori del carbone de- 
solforato, i quali sinore hanno 
avuto buon gioco soprattutto a 
causa dei maggioii coati del 
. gas. Cosi U dibattilo ha Unito 
per diventare abbastanza in¬ 
concludente e la questione di, 

. un, balzo in avanti del consu¬ 
mo del metano per uso indù-1 
striale e sinora rimasta lettera 
moria.. . 

Allo slfuttainento dei primi 
giacimenti in Vai Padana, co¬ 
minciato negli anni Cinquanta. - 
sono legati il nome di Enrico 
. Mattel e le fortune delfCni. che 
prtoprio grazie alla piodurione 
di gas naturale riuscì a flrran- 
zisèe la sua politica di penetra¬ 
zione nei paesi dell'oiD nera 

Nel I9K le vendile raggiun¬ 
sero 13 miliardi 800 milioni di 
metri cubi, prari all'8% del fab¬ 
bisogno energetico nazionale. 

' Nel primi anni Sessanta, in pie¬ 
no boom economico, la rete - 
del gasdotti era già estesa per 
4600 chilomelti. Ciiie impo¬ 
nenti se collocale nel loro pe- 


nuova società del movimen ¬ 
to cooperativo per i proble¬ 
mi ambientali e la depura¬ 
zione. 

Da segnalare anche la 
joint venture con la Chezzi 
di Brescia e una nuova com- 
' partecipala a Bergamo, en- 
bambe costituite nel conso 
dell'ultimo esercizio. 

«Il notevole itrcrememo 
de) gito d'aKarl ci incoraggia 
a ptoseguire la diversifics- 
zioneverso il settore dei ser¬ 
vizi • afferma Roberto Casari, 
presidenie della Cpl -. Anche 
. p>er noi diventa sempre pi ti 
pressante l'esigenza di ur.a 
capiacità finanziaria adegua¬ 
la ad un mercato che imfx> 
ne un crescente impregno 
per gli investimenti. In paro¬ 
le povere, il nostro problema 
o^ è ttssicurare l'espansio¬ 
ne della cooperativa attni- 
verso risorse finanziarie me- ' 
no costose delle attuali. Per : 
questo facciamo ricoiso agli 
strumenti di garanzia del 
movimcnio. ma siamo an- 
chefraipnomotoridistruttu- 
le che vedono iianco a fian¬ 
co cooperali^ e aziende 
privale. Conqiilslate una 
meniallià d'impiesa non è 
facile: ma una TOlla ra^un- 
la Ule consapevolezza ci si 
rende conio che, eccezion 
fatta per la.pmjiMieià del ca¬ 
pitale che è in'ifiano ai soci, 
una coppierativa 6 un'impfe- 
sà In tutto e per tutto, ed ha 
le medesime esigenze delle 
aziende private. E si tace» 
con mano quanto sia arre-. 
baia la legUazione, che li ¬ 
mita enotmeméiito la capa¬ 
cità ' di - auiotinanztomenio 
delle cooperative». . 

«Noi' camunqe andiamo i 
ovanti^eon.ll'piogramma di 
rioonvsisloire daitar nosfrn 
attività veno li settore de< : 
servizi, facendo leva sul pia- 
bimonio piolesslonale dé 
soci « del dipendenti, che . 
cosdtiilsceprur semine la no- j 
stia lisoisa più preziosa». 


Sicurezza, buona gestione, risparmio, tecnologie diffu¬ 
se. il metano «ti dà una mano» per davvero se è accom- 
p^nato da servizi adeguati: di questi tempi il servizio 
più gettonato è la garanzia della tranquUUtà. Per la Cpl 
Concordia non si tratta di. una novità: i suol addetti al 
«gas sicuro» hanno visitato e (ormulato la pagella degli 
impianti domestici di intere città. Qualche consiglio per 
evitare incidenti e «dormire tra. due guanciali». 





■■ <4\!rchà tanti Incidenti a. 
causa del gas? Perchè boppa 
gente non ha ancora capito . 
che per espellere all'eslemo 
l'ossido di carbonio bisogna 
Immettere aria nell'ambiente: 
che di conseguenza il braciaio- ; 
re, l'Impianto del gas, la canna 
fumaria devono rispondere a 
determinati requisiti e devono ' 
essere sottoposti a regolare ma* 
nuterudone. 

«Il nostro uivlzio 'gas sicu¬ 
ro* ha quindici anni e sino ad - 
oggi gli uomini della Cpl Con- 
oirdla hanno visitato più di be- 
ccnloclnquaniamila utenze 
grandi e piccole. Quindi la no¬ 
stra esperienza ritarda una 
. casistica mollo ampia. Ebbene.. 
le posso assicurare che ancora 
oggi ahneiM il 20% degli im¬ 
pianti denuncia perdite perico-. 
tose. Proprio cosi perieoloss». 

Sono gioml freiiettcl. alta Cpl 
di Concordia, nella «bassa»mo¬ 
denese. Come sempre, del te¬ 
sto. Ma questa volta c'è qualco¬ 
sa ir. più: non solo perchè si 
prepara l'assemblea sociale del .' 
26 aprile, ma anche perchè tiul 
come 0^1 i diritti e i soci 
hanno avvertito che la coope- ' 
ralivaèdavveroadunasvDlla.11 - 
mercato-dei serviti avanzati, di 
cui peraltro la Cpl ha dimesii- . 
chezza, lievita, cresce a vista 
d'occhio. Oggi non si vendè pM - 
solo melano, ma anche rici»- , 
rezza, buona gestione, applka- 
ztone personalizzata deile tec¬ 
nologie, risparmio energetico. 

E la:Cpl,-con: uih importante . 
tradizione nella costruzione dei. 
metanodotti e delle reti di dMti- - 
buzione, oggi si aeae^ an¬ 
che come «azienda amica» nel 
campo dei seiybl ad alto vaiOfe 
aggiunto. Serrizi chei come il - 
•gas sicuro>, diventano straiegi- 
CI e vengono richiesti da. un 


grappo crescente di gestori, so¬ 
prattutto dalle municipalizzate 
e dai Comuni; La imminente 
costituziane di una società mi¬ 
sta ha Cpl e Cispel Service Lom¬ 
bardia è un importante passo 
in tale direzione. 

E' anche per queste ragioni 
che II direttore tecnico della Cpl 
Concordia, ing. Fabrizio Ton¬ 
delli accetta volentieri di ri¬ 
spondere a qualche domanda: 
appunto, perchè tanti avvele¬ 
namenti causati dal gas? E so¬ 
prattutto: quali constai può da¬ 
re lo specialista perchè in fami¬ 
glia si possa usare U metano 
con la massima banquUIità? . 

Per scacciare l'ossido di car¬ 
bonio, r^te Tondelli, bisogna 
immettere aria: «Una volta inci¬ 
denti non ne accadevano per¬ 
chè se II camino non tirava su¬ 
bito l'ambiente si riempiva di 
fumo di legnaie costringeva ad 
aprire le finestre. Oggi invece le 
caldaie a metano non fanno fu¬ 
mo, e d'alba patte l'ossido di 
carbonio non<puzw. provoca 
Invece un ihafessére slmile a 
quello che può colpire chi ha 
mangiato boppa Per questo II 
pia dellèviailw non gli viene da¬ 
to eccessivo zwsa specialMen- 
le nelle ore seraU...». Ciò slgnill- 
ca chi ha li tiscaldamenio a 
rnetano è,,p«rennememe a ri¬ 
schio?,'«Assohitamente no, d 
'mahcheiebbertfOli: apiwecchi' 
rispondono a piedse norme di 
-slquic^j«^.;P«r.z|uanU».rinar- 
da h'canduzioiia, è'suflidente 
afléneisl a poche, semplici nor¬ 
me di prevenzione che prima 
ancora dalta tecnica sono det¬ 
tate dal buoniensa.j. 

Quaii7«ln primo luogo l'aera¬ 
zione; oggi gli ambienti sono 
praticamente ’sigUIaU' da ser¬ 
ramenti a perfetta tenuta. Per 
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questo è necessario un minimo 
di circolazione d'aria nei vano, 
in genere la cucina o il bagno, 
dov'è sistemata la caldaia. Inol- 
be deve esistere un corretto ' 
rapporto fra canna fumaria e 
Immissioni: e qui entra in gioco 
la competenza del progettisti e 
' dei tecnici. I camini devono es¬ 
sere costruiti in modo da poter 
, evacuare i fumi anche in pre¬ 
senza di vento torte. Spesso I te-; 
cnici non capiscono l'impo^ '. 
tariza di questo particolare, e 
arrivano a vietare la Installaijo- 
rie di comignoli anUvenlo nei 
cenbl storici, peichè antiestett- 
■'ct"E.* sempre a proposito df' ' 
canne fumarie, è necessario a» 
sicui;ani..cbe siaoa coibentate : 
nel modo giusto: I fumi non de¬ 
vono raffreddarsi troppo, altri¬ 
menti restano fermi e riducono 
pericolosamente il tiraggio»... 

E per quanto riguarda le ma -1 
nutenzioni? «Chi posiliede una . 
caldaia deve sottopoita a pulì-. 
zia e ad un accurato controllo 
almeno una volta ail'amvo • 


conclud'S II dltettore tecnico 
della Cpl ■ Ciò tra l'albo allunga 
notevolmente la vita dell'im¬ 
pianto. La gomtria della cucina 
a gas va conbollata spesso e so¬ 
stituita alla data di scadenza; in 
ogni caso deve avere U marchio 
Unlcig. che garantisce la ri- 
spoimnza della gomma stessa 
alle norme di sicurezza dettate 
dall’Ente italiano di unificazio¬ 
ne». . 

■ Bastano da soli teli accoigi- 
mentl a (arci dormire ba due 
guanciali? •Ripeto; questo è 
quanto bisogna lare per usare il 
gas fenza alcun tiirioie - con¬ 
clude Tondèlli -. Naturalmente 
l'ideale è far ispezionare l’Inte¬ 
ro itnpianto-da esperti in grado 
esprimere un giudizio comple¬ 
to e di scemate, se vi sono, le in¬ 
sidie nascoste; come le perdite 
dei tubi Intenti negli impianti di 
vecchia costruzione, perdite 
che possono saturare te .inter¬ 
capedini o le pareti di mattone 
forato, diventando cosi mollb 
pericolose»... . 




riodo storico, ma che se para¬ 
gonate con quello di oggi fan¬ 
no sorridere: negli anni Ottan¬ 
ta, intatti, la rete nazionaie si è 
sviluppata al tibno di ottocen¬ 
to tori/ahno. raggiungendo nel 
1989 1 22.400 chilomebi, ed è 
ancora in espansione. 

Il itosbo paese si riiomisce 
dall’Unione Sovietica (sette 
miliardi di mc/anno sino al 
Duemila, più un albo contratto 
per otto mlliaidl di me che an¬ 
drà a .regime entro il 1991), 
dall'Oianda (sei miliardi di 
me) « dalTAl^ria, con la qua¬ 
le è operante dai 1977 un ac¬ 
cordo di importazione equha- 
; lenlea olbe 12 rolliaidi di metri 
cubi per un periodo di venti¬ 
cinque anni 

. La poUtica degli acquisiti dai 
. paesi produttori ha comporta¬ 
lo colossali Investimenti in tec¬ 
nologie e impianti sintelizza- 
bilMn 2000 chilomebi di meta- 
nodoOl reàlizzad all'estero, la 
posa di 160 km di tubi nel ca¬ 
nale di Sicilia, lo scavo di 38 
chilomebi di galleiie per Tpl- 
baversamento delle Alpi spes¬ 
so olbe i duemila meoi di al¬ 
tezza. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
duzione nazionale, oggi l'^ip 
detiene la maggior parte dette 
riserve per un totate di 285 mi¬ 
liardi di metri cubi su una 
quantità globale stimata intor¬ 
no al 320 miliardi di me 

Attulamente è il mare Adria¬ 
tico la pio importante fonte di 
gas naturale Italiano: nel batto 
compreso fra Chioggia e Fano 
sono in piena atthrità, in allo 
mare numerose piattaforme 
off-shore. 

Il metano arriva nelle nosbe 
case attramrso una rete urba¬ 
na gestita da 764 aziende pub¬ 
bliche e private, che alimenta¬ 
no 3.577 comuni c distribui¬ 
scono circa 18 miliardi di metri 
cubi Vanno per uso civile e per 
il terziario, oltre a due miliardi 
per la plocolB e media indu¬ 
stria. . 
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Lo svilupoodel fatturato deRa Cpldair86 con proiezione fino alTanno prossifflo 


una piccola ^Gse di Tht 


>■ Odorizzazione; un brano 
neologismo per Indicare una 
operazione tecnologica asso¬ 
lutamente indispensabile al fi-, 
ne di un coiretto impiego civile 
del metano. L’operazione con- 
liste nell'aggiungere al gas na- . 
turate, che all'origine è inodo-. 
re e quindi assai Insidioso, una . 
determinata sostanza - indica- : 
la In sgla Tht - che lo rende 
immediatamente riconoscibile -, 
all’olfatto. Inutile sottolineare 
C uanto tale trattamento si riveli 
p rezioso in caso di perdite e di 
concenbazionl di gas perico- - 
Icise per l'uomo. Tuttavia In Ita¬ 
lia esistono ancora troppi ge¬ 
stori che il gas lo odorizzano 
poco e male, senza rispettare 
te norme di sicurezza e di pro¬ 
tezione ambientate, oche non ' 
lo odorizzano affatto. AiKhe ' 
se non esistono cifre precise è 


sufficiente ufi ptecoto calcolo 
sulle quantità dt odorizzante 
vendute in ftatfa in rapporto al 
consumo di melano per ren¬ 
dersi conto che molte famiglie, 
soprattutto nei centri medio- 
piccoH, vengono quotidiana¬ 
mente esposte ad un rischio 
che, vicevetsa, sarebbe facil¬ 
mente risolvibile con una ope¬ 
razione semplice e in delinltlva 
poco costósa: per ogni mebo 
cubo di gasi'lhratil, bòsiapodal 
dieci ai venti milligrammi di ' 
ThL La Cpl di Concordia è pro¬ 
babilmente l'azienda naziona¬ 
le meglio attrezzata in questo 
campo; batta circa cinquanta 
lonneilate di odorizzante l'an¬ 
no, dispone dell'unico deposi¬ 
to commerciale (autorizzato) 
esistente nel nostro Paese enei. 
1990 ha trattato con il Tht circa ' 
cinque miliardi di mètri cubi di ' 


gas naturale, grosso modo il 
25% di quello globalmente de¬ 
stinato al consumo civile. 

Cerio, è bene che si sappia 
che non tutto II gas naturale in 
circolazione viene trattato - di¬ 
cono alla direzione tecnica 
della Cpl ■ e che non tutte le 
aziende di distribuzione, sono 
diligenti come dovrebbero. 

■falvoita l'operazione di tra¬ 
vaso avviene In condizioni ' 
semplicemente vergognose, 
cioè ancora con il vecchio im¬ 
buto! CIÒ si deve anche alle di¬ 
verse normative di sicurezza 
esistenti nel paesi Cee. In Ger¬ 
mania per esempio il Tht non 
è consideralo pericoloso, 
quindi per la manipolazione 
non sono previste particolari 
prescrizioni. In Italia invece si. 
e la Cpl Concordia, che ha una 
lunga esperienza in questo set- ] 


tote, è attrezzala a dovete; •Di¬ 
sponiamo, olbe che del depo¬ 
sito autorizzato, anche di auto¬ 
mezzi speciali appositamente 
costruiti per il trasporto df so¬ 
stanze pericolose, in grado di 
effettuare I travasi in condizio¬ 
ni di piena sicurezza e senza 
dispersioni di gas nell'abnosfe- 
ra - spiegano ancora alla coo¬ 
perativa -. Inoltre noi aftidiamo 
queste operazioni sempre a la¬ 
voratori altamente specializza¬ 
ti, in possesso di uegolaie abili¬ 
tazione alla manipolazione dei 
gas tossici, in definitiva la ca¬ 
pacità di offrire con tutte te ga¬ 
ranzie del caso, un servizio 
tanto necessario e delicato, è 
la spia di una capacità tecno¬ 
logica ben più ampia, di una fi- 
iróofia aziendale che mette 
davanti a tutto la sicurezza in¬ 
sieme all'efrx:ienza>.' 


l’Unità 

Venerdì 
26 aprile 1991 


Lo scatto in avanti della Cpl Concordia 
grazie all'espansione dei servizi avanzati 
Con «gas sicuro» controllati e messi a punto 
gli impianti domestici di intere città 
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Così il computer 
fa la pagella 
alla tua caldaia 


■■ -Una formula per la tran¬ 
quillità-: con questo slogan la 
cooperativa Gpl Concordia ha 
lancialo il servizio gas sicuro in 
tutta Italia. Ma come iunziona, 
nel concreto? Cosa succede 
quando uno dei 25 specialisti 
della Cpl varca la porta di 
un'abitazione per effettuare un 
completo controllo dell'Im¬ 
pianto gas? 

In primo luogo va detto chef 
check up avvengono -a tappe¬ 
to», sulla base di convenzioni 
con le aziende erogablci: la 
cooperativa è In grado di effet¬ 
tuare sessantamila visite domi¬ 
ciliari l’anno. In secondo luo¬ 
go, il servizio non si ferma al 
semplice esame degli Impianti 
ma si spinge molto più avanti: 
arriva sino alla diagnosi com- 
puterizzata di ogni singola si¬ 
tuazione, compresa la prescri¬ 
zione degli (eventuali) inter¬ 
venti di risanamento che si 
rendessero necessari, in teao 
luogo bisogna aggiungere che 
l'intervento delio specialista 
avviene sulla base di criteri 
scientifici, fratto di una lunga 
esperienza e di lunghi studi e 
con l'ausilio di moderne appa¬ 
recchiature; tuttavia viene as¬ 
segnata grande importanza al 
dialogo con l'utente per accer- 
> tare per esemplo se la gomma 


della cucina a gas è stata sosti¬ 
tuita negli ultimi be-quattro an¬ 
ni, se gli apparecchi subiscorto 
regolari verifiche, se almeno 
una volta all'anno viene con¬ 
trollala la canna fumaria, se 
l’ambiente dove è installata la 
caldaia viene aerato, eccetera. 

La visita a domicilio è prean¬ 
nunciala da una cartolina: se 
l'orario indicato non va bene, 
l'utente puO fissare un nuovo 
appuntamento per telefono. 
L'analisi scientifì» delle con¬ 
dizioni dell'impianto costitui¬ 
sce l’altro caposaldo dell'ispe¬ 
zione Cpl; l’operaio compila 
una scheda standard a codicL 
nella quale l’intero impianto 
viene descritto minuziosamen¬ 
te: dal diamebo del tubi alle 
condizioni di posa di ciascun 
batto, dalla lunghezza al nu¬ 
mero degli apparecchi di uti¬ 
lizzazione. Di pari passo co¬ 
minciano i controlli (a partire 
dalle condizioni del contatore, 
che spesso è da sostituire) esi 
procede a una vera e propria 
•prova di tenuta» della pressio¬ 
ne dell’impianto, con l'ausilio 
dì un apfkaiecchio chiamato 
•deprfanomebo». I valori riwl- 
tanti possono essere confron¬ 
tati sul posto con degli schemi 
(aòochr) che in caso di evi¬ 
denti atxrrmaiUà permettono 
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Gestione calore: 
rispàrmio del 25% 
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■i La «gestione calore» è ' 
uno dei servìzi legati all'uso del 
metano maggiormente in 
espansione: esso consiste nel- 
l'aflidare l'impianto di riscal¬ 
damento e di produzione del¬ 
l’acqua calda ad una azienda 
specializzata, che lo ristruttura 
(e nel coso lo riconverte da ga¬ 
solio a gas naturale) e ne cura - 
l'intera gestione in cambio di 
un canone prefissato. Se l'a- . 



zienda sa il fatto suo, l'alfarc è 
vantaggioso per entrambi; per 
l'utente, che si trova un im¬ 
pianto nuovo di zecca, viene 
sgravato da ogni problema di 
gestione e paga più o meno 
(ma nel caso dei contratti sti¬ 
pulali dalla Cpl Concordia 
SEMPRE qualcosa di meno) le 
stesse cifre impegnate in pre¬ 
cedenza prima per il solo con¬ 
sumo; e per l'azienda, che am¬ 
mortizza l'investimento inizia- 
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all'operaio di intervenire im- 
mediaiameme. 

Sono infatti previsti tre livelli 
di pericolosità: al terzo, l'ope¬ 
ratore può essere anche auto¬ 
rizzato a sigillare l'impianlo. 
Intanto continua il dialo^ con 
l'utente: informazioni sullo sta¬ 
to generale dell'impianlo e su¬ 
gli interventi da effettuare con 
urgenza; consigli e avvertenze 
per un corretto utilizza del gas. 
Dopodiché si passa alle pkxo- 
le manutenzioni, già comprese 
nel costo del senirio: pulizia e 
messa a punto dei bruclatorL 
regolazione dei minimi, taratu¬ 
ra dei teirmostati. Sono possibi¬ 
li albi interventi, a richiesta del- 
rutenie. come la sostituzione 
di rubinetti e del tubo flessibile 
ingomma. 

Ma il check up ha una coda 
di estrema importanza presso 
il cenbo elettronico della Cpl: 
qui, sulla base dei dati conte¬ 
nuti nella scheda meccanogra¬ 
fica. il computer compila una 
vera e propria relazione tecni¬ 
ca sulla visita e sullo stato del¬ 
l'Impianto, segnalando i diletti 
riscontrati e consigliando gli 
inteivenil del caso. Le relazioni 
vanno infine aU’ozienda distri- 
bubìce, quella cioè che ha 
commissionato U check up, 
che disporrà cosi di una map¬ 
patura esaua degli utilizzatori, 
grazie alla quale pobà calitna- 
re meglio i suoi interventi sulla 
rete. • 

La Cpl può anche Interveni¬ 
re come consulente per i piani 
di manutenzione, e ha già spe¬ 
rimentato con successo l'ini¬ 
ziativa dei corsi riservati agli ar¬ 
tigiani {>er l’aggiomamento 
sulle normative e le tecniche 
più avanzate del settore. 


Un cantiere per là posa di tubi del 
metano e N protezione e 
riparatdone delta tubazione 


le e realizza il suo guadagno 
grazie al risparmio energetico, 
che In certi casi può anivare 
anche al 40%. Non a caso è 
sempre maggiore il numero 
degli enti pubblici che fanno 
ricórso a ^esto servizio. 

La Col Concordia è presente 
da anni nel settore delle uten¬ 
ze collettive, si distingue per 
l'applicazione delle tocnokm 
più avanzate. La Cpl è Ira I» 
bo concessionaria per le pro¬ 
vince di Modena, Mantova, 
Reggio Emilia, Parma, Pesaro e 
Ancona del «totem», l'unico 
motore appositamente conce¬ 
pito • e non semplicemente 
modificato da un generatore 
convenzionale - per la -coge¬ 
nerazione» di calore c di ener¬ 
gia eletbica nel medesimo 
tempo. La teogenerazione» è 
appunto uno dei segreti del- 
l'efficienzti e della convenien¬ 
za del servizio Cpl, che rende 
possibile un notevole rispar¬ 
mio energetico anche per 
utenze di ridotte dimensioni, 
come una piccola scuola o un 
condominio. 

Sono ormai centinaia gli 
edifici pubblici, le piscine. gU 
ospedali, gli istituti scolastici 
dove è presente la Cpl: essa 
riesce a conseguire un rispar¬ 
mio energetico medio del 25% 
pur garantendo sempre i fa¬ 
mosi «venti gradi»; ciò le per¬ 
mette di far spendere all'uten¬ 
te meno (in cifra assoluta, e 
non solo rispetto alfinfiazio- ' 
ne) di quanto il riscaldamento ' 
non gli fosse costato sino a 
quel momenlo. La cooperati- ' 
va. olbe «d applicare il più : 
possibile la cogenerazione, in- 
sUilIa in ogni caso i più avanza¬ 
ti sistemi ad atto rendimento e 
consegue uiicriori tlspaimi 
con una gutione oculata, in 
modo da evitare sprechi di ca¬ 
lore; si batta in realtà di un'o¬ 
perazione complessa che deve 
tener conto di mille variabilL 
Per questo è indispensabile 
una notevole competenza te¬ 
cnico-scientifica. unita al «tele- 
controllo» degli impianti, so¬ 
prattutto per intervenire tem¬ 
pestivamente in caso di guasti: 
telecontroito che la Cpl ellet- 
tua direttamente vìa computer. 
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Il 26 aprile 1986 all'1,23 del mattino il reattore numero 4 si incendia 
È la più grave sdagura della storia legata all'uso pacifico dell'atomo 
La popolazione viene avvisata tardi, migliaia di persone condannate 
E og^ si teme che la copertura ceda e si liberi nuova radioattività 


Chemobyl, disastro infinito 








Cinque anni fa la catastrofe di Chemobyl. Un’iesplo- 
tione tremenda, causata da un esperimento irre¬ 
sponsabile. Come irresponsabile fu, dopo, il com¬ 
portamento delle autontà nel confronti della popo¬ 
lazione. Migliaia di persone, soprattutto bambini, 
furono condannati a morte perché nessuno avvisò 
della gravità dell’accaduto. E oggi si teme per il sa^ 
cofago che copre il reattore: se crolla, addio... 


minto OMco 


■i ROMA, tn 26 aprile 1986 
alle ore 1.23 antimeridiane si è 
verificato un incidente alla 
quarta unita dell'impianto elet- 
tronucleare di Chemobyl, che 
ha causato la dislrueione del 
nocciolo e di parte deircdiliclo 
nel quale era alloggialo L’inci¬ 
dente ha avuto luogo prima 
dell'anesto dell'unità per la 
programmala manutenzione, 
durante un esperimento sulle 
modalità di funzionamento di 
un tuibogeneratore Cà stato 
un aumento improvviso di po¬ 
tenza nel reattore che ha por¬ 
talo alla sua distruzione e al ri¬ 
lascio nell'atmosfera di parte 
dei prodotti radioattivi che si 
erano accumulati nel noccio¬ 
lo. Durante l'incidente, la rea¬ 
zione nucleare nella quarta 
unità si è interrotta. 0 fuoco 
scoppialo è stalo estinto ed è 
iniziato il lavoro per contenere 
ed eliminare le conseguenze 
dell'incidente.* Cosi, con burO' 
eretica beddezza. Inizia il rap¬ 
porto con cui a line agosto 
1986 la Commissione dell'lliH 
sull’uso dell'enefgia atomica 
comunica uflklalmenie al¬ 
l'Alea. l'Agenzia intentaziona- 
le suU’eneigia atomica, che 
quattro mesi prima sulle rive 
del Pripyat ha avuto luogo U 
pUk graw incidenie iMcleare 
della storia. A cinque anni dal- 
l'cspkisionc all'unità 4 della 
centrale etettronucleaie di 


Chemobyl possiamo ronderei 
conto che quelllncldente è 
stalo un autentico punto di 
svolta. Null'altro prima aveva 
cosi tanto contribuito ad incri¬ 
nare la fiducia dell'uoiiio nella 
potenza progressiva. satvUica 
della tecnologia. Nient'aloo ha 
cosi tanto contribuito a deter 
minare la nascita di un» sensi¬ 
bilità ambientale di mass». 

Successero molte plà cose 
quel giorno di cinque arai! la a 
Chemobyl di quanto non rie¬ 
sca a basparìte dal distaccalo 
racconto dei Commissari so¬ 
vietici. 

Successe che. In un delirio 
di onnipotenza, l'apprendista 
stregone venne finalmente allo 
scoperto. Mentre etano Impe¬ 
gnati In un esperimento l tecni¬ 
ci della centrale, contravve¬ 
nendo deUberatanaik; alla 
norme di slcjiezza. Inanella¬ 
rono una selle Incredibile di 
enori che portò alla Fusione 
del nocciolo. Bersa la pruilblll- 
tà di oonlro3ario U reattore 
•impazzi*. Mei giro di 4 secondi 
raffliuttse una potenza 100 
volte superiore a quella nomi¬ 
nale ed II vapore esploso con 
fragora Inaudito. L'energia II- 
bereta thiac) a spoetare una 
piastra di di copntura di ben 
mille tonnellate, tagliando de- 
flnliivamcntei canali di refrige¬ 
razione. Ancem due o Ire se¬ 
condi e una seconda espiorio- 


ne proiettò I frammenti Incan¬ 
descenti del reattore fuori dal¬ 
l’edificio della centrale. Una 
centrale che, a differenza di 
quelle occideniali, non aveva 
un secondo involucro di con¬ 
tenimento. A questo punto l'a¬ 
ria poli entrare nel reattore e 
le batte di mfite che servivano 
per •raffreddarlo* si liKendla- 
rono La temperatura raggiun¬ 
se 1 1500 gradi ed un'enorme 
nube di materiale radioattivo si 
innalzò dall'unità a 4 Atm ad 
oltre 1000 metri di altezza. In 
poche ore, uccise dall'esplo¬ 
sione e dalle radiazioni, mori¬ 
rono 40 persone a Chemobyl. 
Mentre la nube radioattiva, ca¬ 
rica di cesio 134 e 137, di iodio 
131, di stronzio 90 e di pluto¬ 
nio 239, inizia a diffondersi 
nell'atmosfera e, spinta dai 
venti, raggiunge l'Europa Solo 
oggi t'Organlaazione Mondia¬ 
le della Sanità (QMS) dal suo 
centro di osservazione di 
Obinsk, ci fornisce le prime ci¬ 
fre 'realistiche» del disastro 
migliaia di persone sono già 
morie a causa delle radiazioni 
e la salute di altre 40mUa, so¬ 
prattutto bambini, è a rischio. 
Un bilancio completo sarà 
possibile solo tra qualche deci¬ 
na di anni intanto 4 milioni di 
persone ancora vivono su terri¬ 
tori inquinali Continuando a 
bere la loro acqua, a collhere 
il loro grano e ad allevate le lo¬ 
ro mucche contaminate. 

Era appena iniziata in Unio¬ 
ne Sovietica la rivoluzione gor- 
bacioviana della pertstroika e 
dalla gkmost E quel giorno a 
Cheniobyl ri toccò con mano 
quanto drammatica fosse la lo¬ 
ro asseiua e quanto profondo 
fosse il bisogno per l'Urss di 
dotarsene. L'una e dell'attia in¬ 
fatti faUlionoelamorasamenie, 
quel giorno a ChemobyL 

FaiO la pCTomoillhi E non so¬ 
lo peichà 0 nucleare sovietico 
si dimoMrò aU'bnpramiso ad 


altissimo rischio Ma anche 
perchè la gestione dell'emer¬ 
genza fu caotica e Improvvisa¬ 
ta. l’Unione Sovietica non ave¬ 
va alcun serio piano di prote¬ 
zione civile A 36 ore dal disa¬ 
stro i bambini, ignari, giocava¬ 
no ancora sul verdi pratt di Pri¬ 
pyat: nessuno li aveva avvertiti. 
Ancora oggi, d'altra pzute, fac¬ 
ciamo i conti con quella ineffi¬ 
cienza assoluta il sistema scel¬ 
to per botare il reattore, una 
spessa colata di cementa, sta 
già dimostrandosi Inadatto. 
Pare infatti che il aaicolam 
sia instabile e Viacesiav 
Gruszdiev, vicedirettore della 
sezione tecnica della Centrale, 
teme che possa crollale provo¬ 
cando una catastrofe ahrettan- 
IO spaventosa di quella di 5 an¬ 
ni fa. 

Falli, ancora più clamorosa- 
mente, la gtanosr. Le autorità 
sovietiche tacquero l’Inciden¬ 
te. Nella vana speranza di 
esorcizzarlo. Ma il irwndo inte¬ 
ro si accorse in quella occasio¬ 
ne che rinqulnamenlo non co¬ 
nosce fiontieie E clw anche 
quando viene prodotto a Uvel- 
to locale, divime presto un 
problema globale. La nube ra¬ 
dioattiva raggiunse presto la 
Scandinavia e le attonite auto¬ 
ntà svedesi lanciato l'allarme. 
La nube poi prosegui la sua 
corsa estendendosi su tutta 
l'Europa, fino aintalia Metten¬ 
do a nudo non solo la nostra 
Italica impreparazione ma an¬ 
che la spensierata ingenuità 
deU'Aomo ttchnohglcus: chi 
mal prima di allora avrebbe 
credulo che in alcuni funghi gli 
efementi radioattivi avrebbeiro 
ramluoto concentrazkmi 
lOOmila volte superiori a quel¬ 
le esterne? All'improwbo le vie 
di propagazione delt'inquine- 
menlo si dimasltaiono infinite 
e hnpievedlbiU. InoontroUate. 
EtaKontroUabill. 




«Imìdi^entì 

contaminati 


6 senza l'iinlcoallisriiilmisfo in piatii wl losco atlomoalbcentBle d o po rwplwliinz<lBl[saWiw.Asiiilstralacwlnls 


■■ L'emeigenza Chemobyl non è anco¬ 
ra finita. A cinque anni dalla catastrofe, 
parla il dottor Reiman bmailzade, respon¬ 
sabile dell'Ospedale oncologico che ospi¬ 
ta molti bambini ammalatisi m sedilo alla 
contaminazione. L'Intervista che riportia¬ 
mo verrà trasmessa su Retequattro alle ore 
22 35 nel cono del programma •Cronaca», 
diretto da Emilio Fede. 

Lei è netUco. Cose vahta 0 diuuna di 
questa gente? 

Come posso valutare? Certo à difficile per 
noi curare questi bambini gravemente 
malati. A volte i genitori disperatisi lamen- 
lano con noL Forze cercano un responsa¬ 
bile e perciò d tocca diventare psicologi 
oltre che medici per aiutare quarta gente. 
Ma qualche volta quando la situazione è 
dbperata è mollo difflcila sopportare la 
nostra impoienzà. 

Per quanti sani tdeiUiiMo a aeaeeieO 
numero del hareblnl walatlT 


Le malattie aumenteranno secondo un 
calcolo approssimativo tra un paio d'anhi. 
Probabilrnente riceveremo una notevole 
quantità di bambini malati di tumori, ma 
nel complesso la cosa durerà molto più a 
lungo perché ogni 30 anni, a ogni genera¬ 
zione, Il ciclo si npete. Non esiste nulla di 
onalo^ al mondo a cui si possa parago¬ 
nare questo disastro. Neppure a Hiroshi¬ 
ma o a Nagasaki c’é stata una contamina¬ 
zione cosi massiccia ed estesa del territo¬ 
rio. E difficile fare pronostid. Inoltre se si 
azzardano numeri purtroppo non si può 
dire nulla di positivo 
Come ihmtegilare b aitnailone? 

Un stgntAcativo aiuto viene dalle organb- 
zaziont religiose. La fondazione per l'In¬ 
fanzia della Bieloiussla d dà grande aiuto 
ed finanza, peiché l'btituto non ha laoldi 
necessari per i'atttezzaiura. Per il reato tut¬ 
ta la nazione vena in uno stato di obi, e 
dunque nel breve periodo non c'è da 


aspettarsi molto. 

Che ceaa apcralp dagli aliti paest? DI 

dte coM avete bisogno? 

In un primo luogo vorremmo che si sapes¬ 
se come viviamo, come lavoriamo Ci 
manca l’attrezzatura, le medicine Se le 
organizzazioni straniere riuscissero a for¬ 
nirci almeno le attrezzature necesurte, al¬ 
lora riusciremmo a curare non un amma¬ 
lato, ma centinaia L’alira cosa che ci sa¬ 
rebbe utile è che i centri esteri oocoleano 
medici e infeimieri a lare liiodnio II no¬ 
stro reparto è nuovo e abbiamo ancora 
poca esperienza. Sarebbe Interessante vi¬ 
sitare le cliniche oncologiche del paesi 
europei, verificate le strategie e gli approc- 
d. Perché voi avete più esperienza di noi. 

Ha vino m o ii re molU ben trin i? 

SI, il ho visti morire, ma è dlfflcUe dire se 
moiri o pochi. Ogni scomparsa è una tra¬ 
gedia per tutti noL E duro osseivate questi 
oambinL 


Improvvisamente problemi trascurati 
vennero discussi, ma poi- 

Ambientalismo: 
da allora 
cambiò tutto 


CHICCO TESTA 


■i II direttore di un'Impor¬ 
tante nvisla ecologica italiana, 
inutilmenle ricercalo dai suoi 
redattori, seppe dell'awenu- 
toincidente di Cemobyl con 
una settimana di ntardo, una 
volta rientrato da una vacanza 
nella viana Francia. ITove l'in¬ 
cidente. almeno per un mese, 
fu trattalo come una scarsa¬ 
mente rilevante notizia di cro¬ 
naca. Salvo poi F>rodune una 
clamorosa autrocrilica di buo¬ 
na parte della stampa france¬ 
se Nel frattempo il suo giorna¬ 
le, pnma bloccato in rotativa, 
usciva in edizione straordina- 
na 

E cosi, nel resto d'Europa, 
l'incidente di Ceibobyl ha rap¬ 
presentato un veto «punto di 
svolta» per la coscienza pub¬ 
blica ambientalista. Cemobyl 
ha innescato un meccanismo 
sinergico tra l'azione dd movi¬ 
menti ecologtsU ed I meccani¬ 
smi proprt del sistema Inlon 
mattvo. Il quale per la prima 
volta aveva a dis|ròsizione una 
■grande storia da raccontare*. 
Non la solila, noiosa, per 
uanto importante, sene di da- 

comumeati da un centro stu¬ 
di o da una pignola associazio¬ 
ne ambientalista auU'eocezsIva 
presenza di una qualche Invisi¬ 
bile e inquinante sortanza. Ma 
una caUistiDfe di dimensioni 
quasi epocali L'esplosione di 
un reattore, le vittime, i soccor¬ 
si, gli alti di eroismo, il silenzio 
degli uomini, degli anunaU. 
delle tene colpiti, la nube invi- 
sbile in a^ato sull'Europa. Il 
tutto, fra lutro nel momento in 
CUI l'Unione Sovietica, comin¬ 
ciava ad applicale la •glasnost* 
ed apriva fe sue debolezze agli 
occhi delle altre nazioni 

La «big Science*, cresciuta 
sui meccanismi di spettacola¬ 
rizzazione del proprio lavoro, 
sulla sua capacità di uscire dai 
freddi laboratori per incontrare 
l’Immaginario ^ f desideri 
della genie, veniva cosi colpita 
al cuore proprio dagli stessi 
meccanisinl che essa aveva 
suscitato. Ma. al posto della 
speranza. U timore. Da allora 
nulla é più stato allo stesso 
modo MolU hanno accusato i 
movimenri ambientalisti di 
avere speculato sulla paura 
della gente e di sottovalutare, 
invece, pericoli assai maggiorL 
Anche in questi giomi, dopo 
l'incidente della petroliera di 
Genova Ma essi stessi si trova¬ 
rono In un qualche modo soi» 
presi dalla forza e dalla perva- 
sMtà delle infònnazioni su 
Cemobyl Ricordo una manife¬ 


stazione preparata, con qual¬ 
che timore di nuscita, a Roma, 
nei giorni successivi e Invece 
frequentata da un numero 
enorme di «nte comune e 
sconoscila Noti «opinion lea¬ 
der» fecero inaspettato pubbli¬ 
co annuncio di conversione 
anUmicleare Nel Pel, reduce 
da un voto congressuale di 
stretta misura a favore (tei nu¬ 
cleare, le opinioni si ribaltaro¬ 
no in un attimo 

Da allora un certo scettici¬ 
smo, un velo di preoccupazio¬ 
ne e di distacco, accompagna 
ogm nuova avventura dell'uo¬ 
mo in campo scientifico Fbrse 
la paura di Cemobyl si nutriva 
anche di quel tanto di irrazio¬ 
nale che ciascuno di noi con¬ 
serva in sé stesso. Anche se, 
personalmente, ritengo che in 
questo caso non si siano verifi- 
cale impiroprie sopravalutazio- 
ni di ciò che era avvenuto. Co* 
me dimostrano gli anni tra¬ 
scorsi e le notizie che ancora ci 
giungono. Pumittavia l'attcn 
zione critica che quell’mciden- 
le ha lasciato dietro di sé è pro¬ 
babilmente uno dei tratti mi¬ 
gliori della moderna coscienza 
di matoa nel confronti della 
scienza. Attenzione si ma non 
più fiducia assoluti. 

Perii movimento ambienta¬ 
lista italiano si é trattato di un 
patrimonio immenso da am- 
ministare. Improvvisamente si 
trovsna lucri da uno strutturale 
stato di nunontà e dotato di 
un'inattesa e dllficile autorevo¬ 
lezza. Che nella maggior parte 
dei casi ha saputo amminista- 
re per cercare di rendere mi¬ 
gliore e più pulito questo pae¬ 
se Anche se non sempre ne é 
stato all'altezza. Le «grandi sto¬ 
rie*. come quella di Cemobyl 
per fortuna sono eventi ran ed 
anche tl movimento ambienta¬ 
lista ha dovuto affrontare le dif¬ 
ficoltà della costruzione del 
consenso in situazioni •fred¬ 
de». Sospinto in .ivanti dalla 
voracità di media, ne ha dovu¬ 
to talvolta conquistare rindlfle- 
renza di fronte ad argomenti 
altrettanto seri, ma meno spet- 
tacolan 

Ed in fondo il suo problema, 
come quello di molti altri attori 
soaali, è propno qui Sapere e 
potere dimostrare la propria 
credibUità, forza e capaatà di 
azione senza dovere dipende¬ 
re dai grandi cvenil, che cata¬ 
lizzano rattenzlonc drammati¬ 
ca deU'opInlone pubblica. 
Creare e trasmettere informa¬ 
zione, anziché attendere le lu¬ 
ci della ribalta. 


Le fonti rinnovabili? 
Alternative incompiute 


E negli Stati Uniti ini^ la campagna di filando 
Saramo (forse) centrali a scurezza intfinseca 


ROMEO BASEOU 


MB L'avevano promesso tut¬ 
ti: Chemobyl sarà una svolta. 
Basta fonti enegeriche inqui- 
nantt. basta nucleare, basta 
petrolio. Daremo U via all’uso 
delle energie rinnovabili Usci¬ 
rono allo scoperto I rosacroce 
della fusione nucleare affer¬ 
mando che si poteva puntare 
tutto suU'«alomo pulito a basso 
prezzo*. Questione di lempa E 
poi il vento, il fotovoltaico, le 
biomasse. Tutto, purché Che^ 
nobyl non si ripetesse. 

Cinque anni dopo, i dall dt- 
conoche la domanda di petro¬ 
lio per la produzione di ener¬ 
gia é aumentala nel mondo 
od 198? ad oggi del 4,5%, 
quella dell’energia nucleare di 
oltre il 10% E le tonti rinnova¬ 
bili? Dal 1988 al 1989 la do¬ 
manda é calata dell 1.8%. 

E se vogliamo parlare dell'I¬ 
talia non abbiamo mollo di 
che ralicgraicl. Il petrolio nel 
1989 forniva il 58. r% dei con¬ 
sumi totali di ener^ U gas na¬ 
turale U 22,9% poi via via tutti 
gli altri Nucleare, naturalmen¬ 


te. più nulla. E te fonti rinnova¬ 
bili. il vento, il sole le biomas¬ 
se- 0,2%. E non parilamia dt 
trend, per lavcre Perchè do¬ 
vremmo dire che il consumo di 

S itroUo per energia é adiiirit- 
ra aumentalo, mentre k> ton¬ 
ti rinnovabili seno rimaste sta- 
bUl 

Insomma, a cinque anni da 
Chemobyl non é cambiato 
molto e se qualcosa è cambia¬ 
lo é cambiato iri peggfo. 

Non é molto migiforàto 
nemmeno II quadro dett'lm pe¬ 
gno per la ricerca di fomiu di 
sfruttamento di fonti rinneva- 
blli di energia. Tutto il discor¬ 
so, qui, ruota a'tomo alla crisi 
drammatica dell'Enea, l'ente 
che ha garantito lo svilum 
del nucleare fino al Grande Di¬ 
sastro e che, subito dopo, è 
stato praticamente abbando¬ 
nato ai suo destino. La riforma 
dell'Enea, Infatti, è stata appro¬ 
vata dal Senato ma giace da 
tempo immemorabile alla Ca¬ 
mera. Nelllneeitezza più tota¬ 
le l'Enea ha cercato di muover¬ 


si in due ditezfonl- la fusione e 
U fotovoltaica Ma per la fusio¬ 
ne i tempi sembrano proprio 
grigi Sono infatti in crisi le im¬ 
prese che l'Europa scientifica 
ha messo in piedi In questi an¬ 
ni, mentre la macchina euro¬ 
pea di Ispra da costruire con 
l'Enea. •Igniloi*, é ancora sol- 
tanlo un progetto 
Va un pò meglio per il foto¬ 
voltaico. E qui rEnea, che sta 
realizzando un centro snidi a 
Portici e raddoroierà la centra¬ 
le Oelphos in Puglia, non é so¬ 
la L'Enel ha deciso una serie 
di iniziative che prevedono, tra 
l'altro, la costruzione della più 
grande centrale fotovoltaica 
europea (e la seconda nel 
mondo) in Campania un in¬ 
sieme di pannelli solari con 
una potenza di 3 MegaWatt 
Certo, siamo ancora ad una 
goccia nel mare di petrolio E 
nemmeno la recente legge sul 
risparmio energetico (che 
abolisce il monopolio pubbli¬ 
co nella produzionme ai ener¬ 
gia fotovoltaica) sembra poter 
realizzare una svolta. Chemo- 
byl non é bastata per realizza¬ 
re un deciso salto di qualità. 


Dopo l'incidente di Three Miles Island, nel '78, negli 
Stati Uniti era stata costruita solo una centrale nu¬ 
cleare. Chemobyl aveva dato il colpo di grazia alle 
attese dei nuclearisti. Ora una campagna martellan¬ 
te vuole riabilitare la scelta nucleare; la guena del 
Golfo e l’effetto sen'a sono le armi di cui si serve. In¬ 
tanto Bush rende di nuovo conveniente l’investi¬ 
mento in questo settore. 


ATTIUOMORO 


■ NEW YORK. £ una campa¬ 
gna ormai che martella giorno 
dopo giorno una opinione 
pubblica sempre più frastorna¬ 
ta e demolisce una delle con¬ 
vinzioni più ferme degli ultimi 
anni quella della inaccettabili¬ 
tà dei rischi del nucleare. 

Dopo l'incidente di Three 
Mite Island (1978). negli Usa é 
stata costruita una sola centra¬ 
le nucleare. Chemobyl aveva 
dato il colpo di grazia alle atte¬ 
se dei nuclearisti Ora, da qual¬ 
che mese, I responsabili della 
politica energetica americana. 


la lobby nucleare e I mass me¬ 
dia sono impegnati in una 
campagna senza precedenti 
per riabilltarc la scelta nuclea¬ 
re. La guerra del Golfo e l'effet¬ 
to serra sono le loro armi mi¬ 
gliori 

•Vogliamo rischiare di tor¬ 
nare un giorno a casa, schiac¬ 
ciare rimeiTuttore e scoprire 
che slamo al buio''» - si chiede 
John Creenwald sull'ultimo 
numero dt Time. Nello stesso 
fascicolo compaiono le facce 
minacciose di Xhomelni, 
Gheddafl Saddam Hussein e 


Kamenel, e l'invito perentorio 
a considerare quali siano i ri¬ 
schi della dipendenza ameri¬ 
cana dal petrolio arabo. L'am¬ 
basciala iraniana all'Onu ha 
dilftdalo l'agenzia pubblicita¬ 
ria dall’usare ancore te imma¬ 
gini dei suoi teaders, ma intan¬ 
to l’Impatto suU'opInione pub¬ 
blica americana é stata di sicu¬ 
ro elleno. 

In libreria è luttoun fiorire di 
titoli sulla pulizia del nucleare 
e sugli stupefacenti standard di 
sicurezza resi oggi possibili dal 
progresso delle tecnologie La 
popolare collana •Basic 
Books* deireditore Collins, ha 
appena tradotto «La verità su 
Chemobyl» di Gngoiy Medve- 
dev, ed il curatore americano 
spiega come un simile inci¬ 
dente negli Usa sia semplice- 
menle impossibile Qualche 
giorno fa, l'appello più autore¬ 
vole, quello dell Accademia 
nazionale delle scienze che in¬ 
vita U Dipartimento dell'ener- 
già a finanziare lo sviluppo di 
una nuova generazione di 
reattori nucleari come unica e 


credibile alternativa ai pericoli 
dell'effetto sena. 

•Quella nucleare - dicono 
gli accademici - é l'unica tonte 
di energia che non produce 
ossidi di carbonio» E il martel¬ 
lamento comincia a dare i suoi 
frutti' secondo i risultati di una 
recentissima indagine di Time 
e Cnn. alla domanda su quale 
sia la fonte di energia più adat¬ 
ta a soddisfare II fabbisogno di 
domani, il 40%degli intervistati 
risponde che é sicuramente il 
nucleare, il 25% dice che é il 
petrolio, H 22% é per II carbone 
e solo U 5% é per tonti allemati- 
ve. Nella stessa indagine sol¬ 
tanto il 32% si dichiara ore ade- 
clsamente contrario» al nu¬ 
cleare. Qualche anno fa questi 
erano olire il 50%. L'ammmi- 
strazione Bush per pene sua 
ha capilo al volo il mutamento 
e promuove misure che renda¬ 
no di nuovo convenienti per te 
aziende gli Investimenti per la 
creazione di nuove centrali nu¬ 
cleari snellendo tra l'altro le 
procedure che avevano provo¬ 
cato un lotte aumento del costi 


negl] ultimi venti armi Non che 
con questa decisione U plano 
enei^tico della Amministra¬ 
zione amencana intenda limi¬ 
tare I consumi di petrolio Al 
contrario, sono già pronti i 
progetti per lo sfruttamento dei 
giacimenti del parco artico In 
Alaska, un’impresa che deva¬ 
sterebbe uno degli ultimi an¬ 
goli ancora intatti del pianeta 
Ma te esigenze rtelt'lndipen- 
denza energetica del paese - 
dicoi» gli uomini del Diparti¬ 
mento dell energia - impon¬ 
gono la piena utilizzazione di 
tutte le risorse nazionali, quin¬ 
di va benissimo il nucleare, ma 
occorrerà aumentare anche la 
produzione di petrolio e di car¬ 
bone Risparmio energetico e 
conservazione sono concetti 
estranei alla cultura americana 
li'lk) sviluppo e vanno bene 
solo nel sermoni degli ambicn- 
talsh Le aziende leader del 
nucleare fanno la loro parte e 
si impegnano ad elevare la si¬ 
curezza degli impianti ade¬ 
guando i nuovi protetti agli 
standard decisi dalla Commis¬ 


sione di vigitenza (ciascuno 
del 110 impianti esirtenti oggi 
negli Usa ha carattenstiche 
proprie), e andando avanti 
sulla strada della messa a pun¬ 
to di un sistema di raifredda- 
mento ad acqua leggera Sono 
questi i nuovi impianu a «sicu¬ 
rezza passiva», come enfatica¬ 
mente vengono chiamati dal- 
l’aztenda leader del settore, la 
Westinghouse, perché m caso 
di guasto non richiedono l'in¬ 
tervento degli addetti alla sicu¬ 
rezza. l'acqua per il raffredda¬ 
mento cadrebbe automatica- 
mente per gravità 
Ma malgrado 11 martella¬ 
mento degli argomenti <on- 
vincentl» e l'atteggiamento si¬ 
curamente più morbido della 
opinione pubblica, una parte 
ancora consistente di essa ri¬ 
mane tuttavia diffidente E 
quegli stessi che sono favore¬ 
voli - sempre secondo il son¬ 
daggio di Tinie - lo sono sol¬ 
tanto ad una condizione, che 
le nuove centrali nuclean non 
vengano coctruite nel cortile di 
casa 
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... I r\ Milano 

ultime prove per «Faust frammenti seconda parte» 

Giorgio Strehler continua 

il suo viaggio negli inferi con Teroe di Goethe ^ 


Intervista 

ad Alba Panetti, «testimonial» di Telemontecarlo 

«Ho fatto tantissima gavetta 

ma ora sono diventata il personaggio dell’anno» 


VedìrePm 


CULTURAeSPETTACOLI 


Il nuovo circo dei cattivi 


■■ Consettaniacinquemila 
copie e due edizioni stampa¬ 
le da Garzanti In poche setti¬ 
mane, C/l invidiosi, ultima fa¬ 
tica di Flancesco Alberoni, e 
già un best seller II professo¬ 
re, che a suo attivo ha ormai 
pralicamenle una collana 
tutta SUI sentimenti (c non 
disdegna l'appellativo di ba¬ 
ia dei giorni nostn), percorre 
in quasi duecento pagine tut¬ 
te le pieghe di uno dei lati più 
bui dell aniino umano Per 
trame una conclusione so¬ 
ciologica nella societi posti- 
deologlca, I più deboli sono 
rimasti soli col loro rancore 
Impotente, Secondo Albero- 
nl, tramontato il mito della 
lotta di classe, che per più di 
un secolo ha consentito di 
trasfigurare in senso di giusti¬ 
zia I morsi di un sentimento 
«troppo umano*, la frustra¬ 
zione del confronto con chi 
ha più soldi, successo, pote¬ 
re, è destinata a nmanere in¬ 
vidia Cio« un elemento di di¬ 
sgregazione, che isola cia¬ 
scuno dagli altn. In una spe¬ 
cie di solitario bozzolo di li¬ 
vore. 

Il vitalismo dell'odio t del 
resto il manifesto dello sgar- 
blsmo, nuovo mito nazionale 
consacrato dalla tv e bene¬ 
detto nientemeno che dalla 
presidenza della repubblica 
Vinorio SgarbI, che anche i 
bambini di sei anni sanno es¬ 
sere l'antagonista di un altro 
critico d'arte, Federico Zen, 6 
protagonisUt di una campa¬ 
gna «pedagogica* contro l'i* 
pocrisia e contro I bempen* 
santi. Meglio la rissa che U 
minuetto. Meglio dire «voglio 
vedetti morto* che.osseivare 
pubblico riserbo, e fare 
Sgambetti in pmoto Sgarbi 
«buca» Il video con la violen¬ 
za verbale e ogni tanto - è fa¬ 
tate - in tv. nei salotti o per 
strade, alle mani si arriva sul 
serio. Allora gli Indici da- 
acolto saiMno, la gente si di¬ 
verte. applaude. 

La tv spazzatura va fortissi¬ 
mo. C'è il <irco« di Ferrara, 
che la uso consapevole di 
questa metafora Nell'/shu/- 
Iona, infatti, sfrutta il più pos¬ 
sibile le vocazioni «mostnz- 
zanti« del video Trasforma 
l'asettlco-neutro dello studio 
televisivo in un'aiena I suoi 
ospiti mcarattensti Estremiz¬ 
zazioni e maschere di se 
stessi, propno come /reaks 
(fenomeni da baraccone) 
del Samum A sostegno, la 
scelta del «giornalismo fazio¬ 
so* e il desideno più recente¬ 
mente enuncialo dal video 
d'essere contraltare di quelli 
che •tingono di vivere in una 
profumena, ma hanno la lo¬ 
ro cloaca personale* 

Accanto alla tv dei mezzi- 
busti e delle domeniche in 
famiglia, del resto, ce n'è or¬ 
mai un'altra dei cattivi senu- 


mcnti A parte FUnari, antesi¬ 
gnano della volgarità (ma II 
SI trattava forte, più che altro, 
di cattive miniere), c'è un 
Intero genen* che slntta lo 
spettacolo del «troppo uma¬ 
no». Brutalrrente, come fa 
Barbareschi <.on le coppie di 
coniugi che si rinfacciano in 
diretta ogni meschinità, fino 
all'ultimocaUino non lavato 
Con garbata ironia, come fa 
la SampO in Scrupoli, fedii- 
show accessorio di Beaunful 
Dove il sale dello spettacolo 
è pur sempre far coni< ssare 
candidamente a gente qual¬ 
siasi bugie, infingardaggini, 
piccole bassezza. Neiisuno 
nmpianto per la melassa, e la 
tv virtuosa di provata fede de¬ 
mocristiana. Ma se il paese di 
De Amicis si compuice di 
mettere cosi insistentemente 
in fiera cattivi sentimenU, e si 
specchia contento, qualcosa 
dev'essere successo Cosa è 
stato sono caduti i freni ini- 
bltori'* 

Lo psicoanalista miranesc 
Claudio Rise (dirige, tra l'al¬ 
tro, una collana delle «tf Izio- 
ni red, biUtolata «Immai^ni 
del profonde»), parla di una 
sorta di «regresùone del livel¬ 
lo di presenza conscia a livel¬ 
lo colletuvo*. Vnriamo insom- 
ma in un contesto di estrema 
disgregazione, slmile a quel¬ 
lo delle grandi migrazioni, 
che comportano sradica¬ 
mento e perdita d'identità 
per grandi masse Questa gi¬ 
gantesca transumanza non e 
di tipo geografico, ma cultu¬ 
rale e di civiltè. ^ono saltati 
- osserva- Importanti conte¬ 
nitori delle pulsioni coHetti- 
ve. che davano forma al rten- 
timentl e ai comportamenti. 
Vengono meno contempora¬ 
neamente i sistemi di valori 
che facevano rtferimento olle 
due cufture più importanti 
nel nostro paese, quella cat¬ 
tolica, contadina e piccolo 
borghese, e quella operata e 
marxista». Unico costume- 
sostitutivo il dissiderlo c l'ap¬ 
prezzamento del denaro ma 
come spinta un po'sehraMia 
<he non riconosce l'obbligo 
e la necessità di assoivrn- bi¬ 
sogni collettivi, di darsi una 
coerenza interna, insomma 
un'elica, come e stalo anche 
nella tradizione del capiuli- 
smo* Ma la mutazione e ne- 
cessanamente regressione? I 
cattivi sentimenti affiorino a 
livello di mas.sa, sostiene Ri¬ 
se, quando non ci si può più 
nfenre, modificandola alla 
cultura dei propri geniioii. E 
ci SI trova nudi, perche viene 
scrollata via come un vestito 
vecchio e Inutile 

Agli abiti nuovi penu la te¬ 
levisione, «grande maestra» 
In latto di costumi e di siili La 
nostra è un po schizoide, co¬ 
si divisa tra paludamenti, 
pretesa obietthilà, CreamCa- 


Sentimenti negativi /l. Dallo «sgarbismo» televisivo 
alle teorie di Alberoni sull’invidia: dilaga la mania 
di manifestare i difetti. Una moda o un comportamento 
che testimonia una trasformazione di tutta la società? 
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romei e risse in diretta per 
rendere dal vero la divergen¬ 
za d'oplnlne.«Per anni - dice 
il dottor Rise - la proposta 
dei media è stala ricalcata 
sulla maschera sociale. Basta 
pensare al linguaggio politi¬ 
co riprodotto dai tg, assoluta- 
mente inautentico, ineom- 
prensibile, impermeabile al¬ 
le emozioni Impossibile te¬ 
nere su questo codice la vita 
di una collelliviià Intera, E 
quando si deve arnvare al so¬ 
do, perchè la maschera si lo¬ 
gora, vengono fuori i conte¬ 
nuti profondi Tanto più de¬ 
gradati e primitivi, quanto 
più e pesante la macera 
sociale Eccoci cosi alla rap¬ 
presentazione di modalità di 
relazione opposte Dal mi¬ 




nuetto allo sbraco, alle botti¬ 
glie in testa, al capo dello sta¬ 
lo che dà del figlio di puttana 
a un giornalista della stampa 
estera • 

A Giuliano 1 demoni piac- 
ciono Viscerale, e se ne van¬ 
ta «Vedo Intorno a me trop¬ 
pa pappa del cuore E poi lo 
sono per temperamento, fac¬ 
cio n giornalista con la stessa 
allegna con cui ho fatto poli¬ 
tica. Del resto, e da pusillani¬ 
me dire che non sono come 
mi si crede» «Traditore», e se 
ne eHigia: è nel titolo del li¬ 
bello che Ferrara ha pubbli¬ 
cato da Laterza con dodici 


lettere indirizzate al comuni- 
su, «ma diciamo subito che 
l'unico tradimento che rico¬ 
nosco e quello contro la pro¬ 
pria libertà, sennò qualche 
giovanotto cl crede e finisce 
a schiaffi» Nemico della buo¬ 
nafede e dell'Innocenza, che 
ha Innizato nel pamphlet ap¬ 
pena cHatO' 4. ho fatto per 
dire che e nslbile li ritratto 
che vien fatto dell'esperienza 
comunista. Il comuniSmo - 
spiega - è stato una cosa 
troppo seria Cosi mi dispia¬ 
ce quando la sua dimensio¬ 
ne grande e tenibile viene ri¬ 
dotta alla costruzione di una 


qualunque società migliore 
& era cosi, mi iscrivevo alle 
Ac)i«. Lui, che si sente paren- 
le.delte polizie polilicne del 
Noifecento, si ribella alTMea 
di ritrovarsi boy scout. Que- 
'slo, tuttavia, non basta a 
spiegare perché vuol restare 
•maledetto», insiste a lare II 
bocanlere e si compiace del¬ 
la bandiera delta filibusta. 
•Se mi fossi Ibrmato da buon 
borghese - risponde - se da 
liberale tossi diventato re- 
pubblicano, noh avrei soffer¬ 
to e fatto soffrire, noh avrei 
scritto libelli, non avrei visto 
l'impronta dei miei passi. 
Smettere di essere comunista 
è qualcosa di più che cam¬ 
biare idea. Emanuele Maca¬ 
iuso ha scritto sul vosbo gio^ 


«L’unità delle Chiese per combattere il capitalismo» 


Parla il teologo Jurgen Moltmann 
Il ruolo dell'assemblea ecumenica 
pancristiana, aperta alle altre 
religioni. Per un’Europa nuova 
che corregga gli errori del mercato 
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■1 BOLCXìNA Della nuova 
Europa che si va dellneando, 
dopo gli evenii del 1989 e 
1990, e del ruolo che In essa 
possono svolgere, per iavonr- 
ne l'uniilcazlone culturale, le 
Chiese cristiane (callolica, 
protestante, ortodossa), cosi 
storicamente presemi m que¬ 
sta realtà, discutiamo con 11 
teologo della Facoltà Evangeli¬ 
ca deirUnnersilà di Tubinga, 
Jurgen Moltmann, dopo umi 
sua interessante uun'crcnza te¬ 
nuta sulla stessa tematica al 
Centro S Domenico di Bolo¬ 
gna 

■Dopo il crollo d(l sociali 
smo reale, di questo Dio che 
non lo era anche altre allema- 
Uve socialiste alla società di 
mercato capitalista hanno per¬ 
so di credibilità, nonostante 


che-nieva Moltmann-i vali n 
del socialismo, della solidar»-- 
là conservino tutta la loro va! 1 - 
dltà* Cl SI sta rerdendo conto, 
infatti, che «senza giustizia so¬ 
ciale non c'e pice duratura* 
nel senso che * 1 ! libero merca¬ 
to chiede e promuove, si l'ini¬ 
ziativa individuale, ma non si 
cura di coloro che devono as¬ 
sumersi i costi £ questo feno¬ 
meno lo stiamo fià riscontran¬ 
do in Germania dove do|>o4a 
anni di assislen,’i palemalist- 
ca da parte del partilo-Siai} 
nella Rdl molli avvertono il 
dramma dell insi ibiiità del p3- 
sto di lavoro c della disocc upi - 
7ionc* Oltreaic,ipitalidamv>*- 
slirc per realizzare picnamen •: 
■ avviato processo di umile,i>- 
zionc, la «BundcsTepublllo si 
porta dietro € milioni di pen¬ 


sionati ed aventi diritto all'assi- 
Slenza sociale, a cui si aggiun¬ 
gono altri milioni di persone 
della defunta Rdt per cui ‘alla 
varietà di culture viene a con¬ 
trapporsi una crescente disu¬ 
guaglianza sociale, che rende 
più difficile la democrazia e 
impossibile Is varietà cultura¬ 
le* 

Di Ironie a questo fenomeno 
■spelta alle grandi Chiese di 
farsi pubblkamenle carico 
della cnlka del capitalismo a 
nome di queste vitlime del si- 
•.lema dell'economia di mer- 
rato» Il fallo e - osserva Moli- 
mann - che, con lo sfacelo del 
iocialismo reale nel vecchio 
blocco orientale si e frantuma¬ 
to anche il cosiddetto «Secon¬ 
do Mondo», per cui «ora cl so¬ 
no soltanto il Primo c il Teizo 
Mondo ed I paesi del Terzo 
Mondo devono ormai fare a 
meno dell allemativa del Se¬ 
condo al Pnmo, ne possono 
più approfittare del conflitto 
Ira Est ed Ovest- Inoltre, nel 
Terzo Mondo -sta crescendo 
comprensibilmente la paura di 
(.ire le spese di un Europa che 
continua a rafforzarsi e ad in¬ 
grandirsi Il mercato va bene 
per coloro che ci stanno den- 
Uo, ma va male per gli esclusi* 
Spetta, quindi, alle Chiese di 


assumeisi, in questa nuova Eu¬ 
ropa, il <Qm^lo di avvocato 
difensore dei popoli poven del 
Teizo Mondo c di far si che la 
Comunità Europea non viva a 
carico, ma a favore di quei po¬ 
poli e dei popoli più deboli 
della stessa Europa perche un 
mondo umano scisso, non so¬ 
lo e fonte di continue tensioni, 
ma finirà per distruggere la ter¬ 
ra* 

Ma sono in grado le Ire Chie¬ 
se cristiane (cattolica, prole- 
slante, ortodossa) di svolgere 
questo compito slonco. supe¬ 
rando secolan divisioni da cui 
sono ancora travagliate con ri¬ 
flessi negativi anche sulle so¬ 
cietà civIIP Non vanno in que¬ 
sta direzione gli alluali litigi m 
Ucraina tra cattolici-bizantini, 
ortodossi ortodossi autocefali 
spesso con risvolti nazionalisti¬ 
ci, nonosiame l'entrata In vigo¬ 
re di una legge che ha ricono¬ 
sciuto a tulle le comunità reli¬ 
giose di essere soggelli sociali 
a pieno molo -La lite inicma 
alle Chiese nell Ucraina occi¬ 
dentale olire un triste spettaco¬ 
lo E già abbiamo sentito che il 
Patriarcato di Mosca ha sospe¬ 
so 1 contatti ecumenici con (to¬ 
ma lino a che non sarà fatta 
chiarezza su quanto sta awe- 
nendo in Ucraina* Per il teolo¬ 


go rii Tubinga, peiclò, e giunto 
il tempo rii sgomberare il cam¬ 
po dagli elfetti di quei conflitto 
tra Oriente e Occidenle che 
dal dopoguerra alla guerra 
fredda «coincise in larga misu¬ 
ra con lo scisma della cristiani¬ 
tà in Chiesa orientale e occi¬ 
dentale» Non dobbiamo di¬ 
menticare. secondo il teologo 
di Tubings, che «l'idea dell'Eu¬ 
ropa renano<altollca di Kon- 
rad Adenauer, che escludeva 
l'oriente cristiano, e io scisma 
ecclesiastico occidentale - Ro¬ 
ma contro BIsanzto/Mosca - 
hanno lascialo nella cultura e 
nella politica delle tracce mol¬ 
lo più profonde di quanto ci 
rendiamo conio Ne consegue 
che. se vogliamo che I Europa 
oncniale si unisca a quella oc¬ 
cidentale, e necessario assor¬ 
bire e superare questa dlfle- 
renze» Cosi come, quando n- 
sconlriamo il riemergere di 
corte tendenze da parte catto¬ 
lica, contro la cultura moderna 
o nel senso di Intendere la "ne- 
vangciizzazionc» deirEuropa 
come una «ricattolicizzazlo- 
nc*. e necessario ripensare slo- 
ricamenle alle *10110 protcslan- 
U. soprattutto net Nord euro¬ 
peo, per l'allermazione del di- 
ritio Individuale alla libertà di 
coscienza e dei diritti delle mi¬ 


noranze. alla libertà di religio¬ 
ne* Tenuto conio che •l'Euro¬ 
pa avrà un futuro soltanto In 
una nuova comunità*, che rap¬ 
presenti il superamento di «un 
passalo di conflitti e scissioni*, 
sf'lmponwno, per arrivarci, 
due compiti prìonlari, secondo 
Moltmann «La sincronizzazio¬ 
ne del diversi passati attuali; la 
comunicazione culturale e il 
superamento delle crisi di 
identilà» CIÒ vuol dire che, in 
un'ottica ecumenica, bisogna 
non solo superare le divisioni 
delle tre grandi Chiese - la 
Chiesa ortodossa, quella ro- 
marKxatiolica e le Chiese 
proleslanli - che «forgiarono 
I Europa, ciascuna a suo tem¬ 
po e a suo modo, spiritual¬ 
mente e polilicamcnie*. ma 
occorre fare f coni! pure con 
l'IsIam, rappresentato nell'Eu¬ 
ropa odierna dalla Turchia da 
una parte dei popoli balcanici 
c dal sempre più numerosi im¬ 
migrati 'A partire dalle crocia¬ 
le alle guerre contro i mori e i 
turchi, e Mota la lotta contro 11- 
slam a unificare I Europa In 
una futura Europa anche que¬ 
st'ultimo conflitto deve essere 
risolto Ciò significa che l'Euro¬ 
pa non potrà essere unificala 
dalle sole Idee cristiane perche 
I IsIam costituisce l'altra gran- 
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Il nuovo romanzo di Soriano 

L’Argentina 
dei sogni rubati 


naie che lui il comuniSmo 
l'ha vissuto laicamente Sai 
che tl dico?, beato lui'* 

Edulcorati o bestemmiato- 
n dawero non c'è scampo'’ 
Alberto Abruzzese, docente 
di sociologia delle comuni¬ 
cazioni di massa a Napoli, 
rammenta il NIetszche della 
Caia Scienza «Ci sono mo¬ 
menti in CUI SI fa molto uso - 
dice - di parole come corru¬ 
zione e degrado, che sono 
modi dispregiativi di dire 
cambiamento O, se si prefe¬ 
risce, corrispondono a stati 
di senescenza del sistema I 
valon negativi, 1 cattivi senti¬ 
menti, vengono fuon sull'u¬ 
sura di quelli positivi, che si 
sono consumati e non hanno 
dato una buona tesa* I buo¬ 
ni sentimenti consunti, per 
Abruzzese, sono l'educazio¬ 
ne, Il ritmo, te finalità propo¬ 
ste dalle ideologie «È sempre 
cosi -dice - alla cnsi dell'isti¬ 
tuzionale si sostituisce l'effi¬ 
mero, all'ideale l'utile solo 
che i media sono diventati 
un frullatore, dove si la con¬ 
sumo selvaggio dei nostn 
modi di guardare la realtà E 
in questo non tutto è negati¬ 
vo. la rissa in tv, per e,empio, 
rivela II sumscaldamento del 
mezzo, che può essere usato 
altrimenti che non alla ma¬ 
niera di Sgarbi. Solo che la 
trasparenza ha i suoi rischi 
ma e sempre meglio una so¬ 
cietà che paria di cattivi sen¬ 
timenti, piuttosto di quella 
che II nasconde* Oi più, 
Abrozzese è convinto che il 
processo di svelamento sia 
aiKora troppo circoscntto 
•Ferrara. Sgarbi, Alberoni re¬ 
stano in province chiuse sep¬ 
pure di massa: come il best 
seller o il giornalismo scan- 
dalistico...,Ta destabilizzazio¬ 
ne purtroppo non Investe 1 li¬ 
velli decisM della vita collet¬ 
tiva* 

Claudio Rise non e d'ac¬ 
cordo- i fondali degradali 
che si intravedono dietro la 
crisi del sistema di valori 
hanno già )oro «strutture di 
aggregazione» Di cattivi sen¬ 
timenti si fa uso spregiudica¬ 
to e consapevole perché «si è 
premiati», perché l'esercizio 
di torme di regressiene in¬ 
contra il consenso di massa, 
d’er carità - aggiunge - ogni 
pulsione è umana, ma non 
tutte sono agibili. Il sog^o, 
nella sua enorme complessi¬ 
tà, é chiamato a scegliere E 
in tondo la crescita non è al¬ 
tro, se non scelta tra senu- 
menli buoni e cattivi*. Co¬ 
munque sia, Abruzzese av¬ 
verte che, data la nosha vo¬ 
cazione al consumo, non du¬ 
rerà molto- «Bruciati i buoni 
sentimenti, si bruciano quelli 
cattivi Ce n'e per poco». In- 
somma, il falò è appena co¬ 
minciato. 

(I cofitinud) 


NICOLA FANO 


■i È muble rimanete sulla 
strada, quando tutti se ne stan¬ 
no ormai comodamente nel¬ 
le loro case a saltellare sul tele¬ 
comando cosi parrebbe, al¬ 
meno Ma Osvaldo Sonano, ro¬ 
manziere pervicacemente a^ 
gentino e moderatamente an¬ 
tistorico resta sulla strada. 
Non per scelta, ma solo perché 
propno II SI e perso Le cause e 
gli cllctti (ma soprattutto gli et- 
letti) di questo smammento li 
ha raccontali nel -uo nuovo 
romanzo, sicuramente il mi¬ 
gliore e il più complesso fra 1 
suoi Un’onbra ben preslo sa¬ 
rai (traduzione assai efficace, 
di Glauco Felici, Einaudi, pagg 
222, L28 000). Una stona 
sgangheratamente sulla stra¬ 
da, appunto, con un prolago- 
nlsta-narratore di cui si sa dav¬ 
vero poco (parrebbe un inge¬ 
gnere informatico, argentino 
ma vissuto per anni in Francia 
e in Italia) e con aJireno un 
palo di coprotagonlrti di asso¬ 
luto nlievo metaforico un ex 
equilibrista d'ongine Italiana, 
di nome Coluccml. ndotio a gi¬ 
rare la provincia di Buenos Ai¬ 
res in cerca di illusioni e un 
presunto banchiere. Lem, ric¬ 
co sfondato ma egli stesso va¬ 
gabondo nella speranza di 
sbancare non si sa bene quale 
casino «Mi faceva sotfnre 1 1 - 
dea che stessimo camminan¬ 
do verso l'abisso come vacche 
cicche e non volevo nemmeno 
sfuggire da solo a quel destino 
che era il nostro destino*, dice 
U protagonlsta-nanaiore senza 
nome E la sua aflermazione 
coglie in pieno lo stato d ani¬ 
mo del libro, quello che perva¬ 
de ogni carattere e ogni avven¬ 
tura 

(tome sempre nei romanzi 
di Soriano (come sempre nel¬ 
la letteratura lalino-amerKana, 
si direbbe) la trama e Iniessuta 
di avventure Ma qui l'ottica 
deU'autoie é Iramtnentana le 
avventura sono minime e van¬ 
no avanti per un inerzia dolen¬ 
te e incomprensibile Non ci 
sono grandi tessiture e incastri 
di follie, come nel precedenu 
Mai più pene né obhoo La resa 
de! leone, non c è il recupero 
pignolo della mitologia califor¬ 
niana di Triste, solnano y Tinat 
eppure, in questo libro come 
non mai Soriano vuole farci 
sentire tristi, solitari e alla line. 
Slamo nella provmda di Bue¬ 
nos Aires: distese sterminate di 
erbe e luce, non un albero, 
non una casa, non uno sguar¬ 
do se non quello funesto delle 
cavallette e degli atmadilli. (}u[ 
si muovono F>crsonaggi da cir¬ 
co che hanno perso qualcosa 
(ne sono certi), ma che non 
sonno più che cosa cerca.ro 
Dei tre principali abbiamo det¬ 
to. poi cl sono una cartomante 
dei poveri che predice fortuna 
in cambio di birre e salumi, un 
prete (falso’) che vive facen¬ 
dosi pagare per tenere pubbli¬ 
ci sermoni sempre molto edifi¬ 
canti, un gestore di motel in 


sciopero a oltranza, un signore 
che gira la campagna facendo 
la doccia ai contadini un ca¬ 
mionista che aspetta invano 
chi venga a sistemare il suo au¬ 
tomezzo fermo nel deserto, un 
presunto generale disperso 
che comanda un esercito for¬ 
mato da un solo subatemo Fot 
ci sono stazioni fantasma e 
paesi immobili ci sono una 
grande truffa ordita ai danni di 
un casinò (ma non si sa se an¬ 
drà a finire bene) e una picco¬ 
la truffa 1 danni di an gruppo di 
giocatori di carte (che va a fi- 
rure male) Luoghi personag¬ 
gi e situazioni che corrono a 
precipizio verso il nulla «om¬ 
bre ben presto saranno». E in 
effeiu quasi tutti finiscono mor¬ 
ti ammazzau da sé o dagli al¬ 
tri ma soprattutto dal caso La 
speranza è l'ultima a morire, si 
dice ma stavolta non ne sa¬ 
remmo propno sicun 
Questo romanzo è pervaso 
da un oscuro alone di morte - 
non spinluraie ma strettamen¬ 
te fisica - che avvolge le perso¬ 
ne e le cose si respira un'ana 
di catastrofe naturale generale 
Temporali senza sosta, inva¬ 
sioni di cavallette, strade di¬ 
strutte, carcasse di automobili, 
edifici faUscenU, treni abban- 
donau. è un paesaggio che So¬ 
nano suggerisce come tipica¬ 
mente aigcnuno, ma m realtà 
si tmrta Ji uno scenario del¬ 
l'angoscia all uttemo del quale 
tutto smairisce significato È il 
romanzo più inquietante fra 
quelli di Soriano, un romanzo 
dove il consueto ritmo freneti¬ 
co della scnitura e l'altrettanto 
consueto nnconrersi delle vi¬ 
cende diventano metafore 
chiarissime di uno itile di vita 
'che nella fretta generale na¬ 
sconde ogni proccuazione 
morale Gli stessi personaggi 
sono assassini, bari, truffatori 
loro malgrado- senza averne 
I intima convinzione In filigra¬ 
na. insomma. si legge tl nostro 
mondo, questo nostro atian- 
narci senza ragione, questo 
nosuo rincorrere le giornate e 
gli Impegni, le malelalte subite 
e gli espedienti da trovare per 
mettere insieme lavila. Una vi¬ 
ta che nessuno sa dire -e valga 
la pena essere vissuta e che so¬ 
lo pochi ntenaono che sia da 
raccontare Non a caso, gb 
sbandati di Sonano non pos¬ 
seggono alcunché- in qualche 
antica scommessa Iranno per¬ 
so tutto, anche I ncoidl Cosi, 
privo di ricordi il mondo di So¬ 
nano non può nemmeno ap¬ 
partici onliko il suo e un reali¬ 
smo estremo, nel quale il con¬ 
fine tra fantasia c realtà è labile 
e continuamente negato Fino 
all'ultima scena, quando il nar¬ 
ratore senza nome, senza me¬ 
moria, senza amici, senza sol¬ 
di. si siede neirultimo vagone 
di un treno fantasma che non 
partitàmai anche il gusto del¬ 
l'attesa abbiamo perso in una 
scommessa fatta chissà quan¬ 
do e chissà dove. 


de religione escatologica ac¬ 
canto al Cristianesimo» E per 
risolvere questo storico conflit¬ 
to occone fare, secondo Molt¬ 
mann, un altro passo «ricono¬ 
scere nell'ebraismo dell'anti- 
chllà la comune radice del Cri¬ 
stianesimo e dell IsIam* peF 
ché entrambi •trassero le visio¬ 
ni e le foize delie proprie 
speranze dagli scniti biblici* 
per trasmetterle, poi, al popoli 
europei 

Questa che viviamo, (>crci0, 
•non è I ora del monto -.ul co¬ 
muniSmo senza Dio. ma e i ora 
di evadere dalle ristrettezze 
della propria confessione e dai 
nspcitivi integralismi Oiveisa- 
mcntc le Chiese si trasforme¬ 
rebbero in relitti di un passato 
'superalo» Non serve, per Molt¬ 
mann, alcuna ■ncocvangeliz- 
zazione unilaterale dell Euro¬ 
pa Cl serve invece, un a-.sem- 
blca ecumenica pancnvliana 
per l'Europa aperta a rappre¬ 
sentanti di religioni europee 
non<ristlanc> Per il teologo di 
Tubmga la sfida di questo dia¬ 
logo interreligoso é che «dovrà 
oncnlarsi verso queste questio¬ 
ni vilali dell'umanilà si- vuol 
essere rilevante non solo per le 
religioni occidentali e ortenia- 
li, ma per lo stesso genere 
umano» 


Oggi nelle librerìe francesi 

Esce «I falsi fuggitivi», 
l’ultimo nuovo romanzo 
tragicomico della Sagan 


M PARICI Sarà da oggi in tut¬ 
te le librenc francesi Les fawt 
fuyanisi («1 falsi fuggitivi*), il 
nuovo romanzo della popola¬ 
re scnttnee Frangoise Sagan, 
edito dallo stesso editore, Jul- 
liard, che nel 1954 credette per 
pnmo al sorprendenti- talento 
dell'allora adolescente scnitn- 
ce, pubblicando Bonjour tn- 
stessc’ Contrariamente a 
quanto lasciarebbe immagina¬ 
re il drammatico contesto (I i- 
nizio della seconda guerra 
mondiale), questo nuovo ro¬ 
manzo appare come una sto¬ 
na sostanzialmente migicomi- 
ca Esso, infatti racconta la 
stona di quattro esponenti del¬ 
la «Parigi bene». In fuga duran¬ 
te l'esodo del giugno 1940. 
provocato dall occupazione 
nazista Tutto nasce da un'au¬ 
tomobile >Ctienard c Walker» 
sulla quale, reduce dall'aver 
partecipalo al gran premio 
dell' eleganza sportiva di 
Deauville. il gruppetto di snob 
SI ritrova imbottigliato m un 


lungo convoglio d'auto che la¬ 
scia Parigi, sotto 1 bombarda¬ 
menti degli aerei nemici L'au¬ 
tista viene colpito a morte e la 
macchina stessa é messa fuon 
uso A questo punto 1 due uo¬ 
mini (un gigolò e un diploma¬ 
tico omosessuale) e le due 
donne (di età diverse, ma en¬ 
trambe mollo ricche), si ntro- 
vano isolati in una fattoria, do¬ 
ve scoprono un mondo total- 
menle diverso, quello della 
gente semplice, occupata nel¬ 
le faccende di tutti 1 giorni 
Pur in situazioni uagiche. in¬ 
somma, la penna della Sagan 
nmane leggera, e riesce a 
stemperare la drammaticità in 
una sorta di discreto umon- 
smo vale a dire quello che sal¬ 
va le situazioni quando la fata¬ 
lità degli avvenimenti indur¬ 
rebbe alla disperazione «Ave¬ 
vo voglia di far ridere la gente» 
spiega la scnttrice, che ha am¬ 
messo di aver cominciato a 
scrivere il romanzo «durame 
una crociera un po' noiosa» 
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Un'aula univers Italia 
durante una leeone. 
Gli Atenei per anni 
sono stati Miniti 
«parcieggi 
per disoccupati», 
ma i giovani lianno 
continuato a Iscriversi 
e avevano ragione 


Recenti ricerche ribaltano 
il luogo comune della 
scuola come parcheggio 
per giovani disoccupati 

Al contrario, istruirsi 
serve a trovare più 
facilmente un'occupazione 
Come aumenta la scolarità 
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Vuoi lavoro? Prendi una laurea 


Per molti anni è continuato a circolare un luogo co¬ 
mune: la laurea non facilita nella ricerca di un lavo¬ 
ro. il diploma è addirittura dannoso, la scuola in¬ 
somma è un parch^io per disoccupati. Non è ve¬ 
ro. Recenti indagini, fra cui una della fondazione 
Cespe, dimostrano il contrario. Istruirsi serve e chi si 
laurea trova un'occupazione con meno sforzo degli 
altri. L'andamento dei tassi di scolarità 


MAfUA LBTIZM PRUNA 


■1 Negli ultimi anni si è fatto 
di tutto per convincere i giova¬ 
ni che non conviene studiare: 
si e detto che il diploma non 
serve, tanto e veto che il mer- 
cale e pieno di diplomali che 
non trovano lavoro; si e detto 
che neppure la laurea e un II- 
telo su cui vale la pena investi¬ 
re, perche la disoccupazione 
intellettuale é un fenomeno 
destinalo ad estendersi a cau¬ 
sa dell'università «di massa» 
che - secondo alcuni - sforne¬ 
rebbe uoppt lauteaU. Poco im¬ 
porta se ^1 conironu con gli 
altri paesi europei è sempre 
emersa una situazione ben di- 
versa: in Italia sono pochi fi^ 
vani che si laureano, e non so¬ 
no mollissimi quelli che si 
iscrivono all'univeisità. Si é 
tentalo di scoraggiate i giovani 
dal proseguire gli studi aiKhe 
in modo indiretto, con un altro 
tipo di argomentazioni' soste¬ 
nendo. ad esempio, che la 
scuola i un •parcheggio». Se¬ 


condo questa interpretazione, 
molli giovani proseguono gli 
studi soltanto perché non tro¬ 
vano lavoro; ionio é vero che 
se si chiedesse a questi giovani 
per quale motivo stanno fre¬ 
quentando la scuola risponde¬ 
rebbero Il piCi delle volte con 
un'alzata di sisalle (come dire 
<he ne so... perché non ho al¬ 
tro da fare») : una risposta ade¬ 
guata ad unti domanda Irra¬ 
gionevole: solo nei paesi In via 
di sviluppo, in cui pochi acce¬ 
dono all'Istruzione, si può 
chiedere a quei pochi perché 
studiano: nelle società svilup¬ 
pale. invece, è noitnak' studia¬ 
re, non ci de«e essere una ra¬ 
gione particolare per farlo «si 
studia». IMI raggiungono al¬ 
meno un livello minimo di 
istruzione, molti consegjono 
untitolodistudio. 

Fothinatamcnte I giovani 
non SI sono tasciau convlhceie 
ed hanno fattis bene: gli ultimi 
dati elaborali dalla Fondazio¬ 


ne Cespe mostrano infatti che 
la disoccupazione non colpi¬ 
sce in misura maggiore coloro 
che hanno un titolo di studio 
supcriore rispetto a chi ha solo 
Il titolo della scuola dcH'obbli- 
go. Nel decennio 1980-1989, 
l'unico titolo di studio per cui é 
calalo - seppure di poco - il 
relativo tasso di disoccupazio¬ 
ne è la laurea sfiorava infatti il 
6 percento e si é ndotto al 5,4 
per cento Per entrambi i sessi 
la laurea è diventato il titolo a 
cui SI associa II lasso di disoc¬ 
cupazione più basso, mentre 
per tutti gli altri titoli di studio si 
registra un aumento delle diffi¬ 
coltà di inserimento nel mer¬ 
cato del lavoro. Tuttavia, men¬ 
tre nel 1980 i diplomati erano 
molto più svantaggiati nella ri¬ 
cerca del lavoro rispetto a co¬ 
loro che possedevano solo la 
licenza media, nel corso dei 
dieci anni successivi le diflicol- 
là sono aumentale soprattutto 
per questi ultimi e nel 1989 la 
differenza tra i due titoli é qua¬ 
si scomparsa, sia tra i maschi 
che tra le femmine. Oggi quin¬ 
di non si può più dire ai giova¬ 
ni che chi é in possesso del di¬ 
ploma è maggiormente svan- 
laggiato nell'inserimento nel 
mercato del lavoro rispetto a 
chi ha soltanto il titolo della 
scuola dell'obbligo. 

Al Nord, al Centro e al Sud i 
giovani continuano dunque a 
studiare, soprattutto le ragaz¬ 


ze La Fondazione Cespe ha 
svolto di recente due ampie ri¬ 
cerche sui giovani tra i 14 e i 29 
anni, in Umbra e in Toscana, 
dalle quali emerge chiaramen¬ 
te Che il progressivo aumento 
del livello di istruzione é un fe¬ 
nomeno di medio-lungo perio¬ 
do, che presenta aspetti inte¬ 
ressanti e poco studiati. L'iter 
scolastico dei giovani risulta 
ancora largamente determina¬ 
to dalla condizione socio-eco¬ 
nomica della famiglia. GII indi¬ 
catori utilizzali sono il livello di 
istruzione dei genitori e la loro 
professione, la dimensione del 
nucleo familiare e il numero di 
redditi di cui la famiglia dispo¬ 
ne. Il livello di 'istruzione dei 
genitori spiega ancora larga¬ 
mente la partecipazione scola¬ 
stica dei figli: chi ha genitori di¬ 
plomati o laureati studia più a 
lungo e ottiene risultati migliori 
di chi ha genitori con la licen¬ 
za elementare o media. È inte¬ 
ressante osservare, tra l'altro, . 
che II Uvello di istruzione del 
padre e quello della madre in¬ 
cidono in misura diversa sul 
destino scolastico dei figli: a 
(xarltà di tite1b,''unai madreif 
istruiu'esercita un maggiore'^ 
•effetto trainante» sulla carriera' 
scolastica dei figli. In generale, 
l'estensione della carriera sco¬ 
lastica del giovani risulta Inw»»' 
samente proporzionale alla 
numerosità del nucleo familia¬ 
re: più é numerosa la famiglia. 


più é breve il percorso di stu¬ 
dio. Ciò vale un po' meno per 
le ragazze, il cui percorso sco¬ 
lastico é meno condizionalo 
dal tipo di nucleo familiare; in 
Umbria, ad esempio, nelle fa¬ 
miglie più numerose (6 perso¬ 
ne ed oltre) nessun figlio ma¬ 
schio ha conseguilo la laurea 
mentre il 6 per cento delle fi¬ 
glie ha potuto farlo. La relazio¬ 
ne Ira il liveilo di istruzione dei 
giovani e il numero di redditi di 
cui la famiglia dispone é esat¬ 
tamente dello stesso tipo: In 
presenza di più redditi si regi¬ 
stra un percorso di studi più 
ampio, che si riduce con il ri- 
dursi del numero di entrate fa¬ 
miliari. AiKhe in questo caso, 
tuttavia, il destino scolastico 
delle ragazze risulta meno in¬ 
fluenzato dair»abbondanzaa o 
dall'Insufficienza del redditi fa¬ 
miliari: sono più spesso i figli 
maschi a farsi carico della ne¬ 
cessità di trovare un lavoro per 
integrare il reddito familiare in 
presenza di una famiglia nu¬ 
merosa o priva di un reddito 
stabile. Sono loro che rinun- 
^ciano più spesso allo studio, 
'anche perché uovanO lavoro 
più facilmente. 

La posizione professionale 
del genitori, che riassume in sé 
un certo livello di reddito e di 
istruzione, mostra ancora l'in¬ 
fluenza più netta sul destino 
scolastico del giovani, come 
anche sul loro destino lavorati¬ 


vo- é vero chq non detemiina 
più in modo ngido il percorso 
di studi, tuttavia incide ancora 
fortemente suite probabilità di 
un giovane di conseguire un ti¬ 
tolo di studio superiote. I figli 
di opera) non si fermano più 
alla licenza media, ma hanno 
tuttora maggiori difficoltà a 
prolungare la laurea. Le ricer¬ 
che svolle dal Cespe eviden¬ 
ziano una scala netta di van- 
tagglo/svantaggio e un distac¬ 
co particolarmente accentuato 
Draleprimedueele ultime due 
classi in cui sono stale distmie 
le ptofessloni paterne, i più av¬ 
vantaggiati nel percorso scola¬ 
stico sono i figli di imprendito¬ 
ri. dirigenU e liberi professioni¬ 
sti. seguili a breve diistanza dai 
figli di impiegali ed insegnanti, 
dopo i quali si determina un 
brusco distacco che denota il 
nello svantaggio del figli dei la¬ 
voratori In proprio e soprattut¬ 
to del giovani delle categorie 
sociali meno agiate: i figli di 
operai braccianti eaddeitl ai 
servizi. I giovani che lasciano 
la scuola subito dopo aver 
conseguilo la licenza rliiedia e 
\folòioi chetja'’ abbanj^onano i 
l'ancpr'prima q. Inietrompono 
uiTciclo di studi appiiitengono 
più spesso a quest'ullirno 
gruppo o hanno comunque 
genitori con un basso livello di 
istruzione. Ciò che va eviden¬ 
ziato' é che questi giovani non 
lasciano là scuola perché han- 


Dopo una sospensione ritorna 
in edicola e in libreria in Italia 

Arriva anche a Est 
la rivista «Lettera 
Intemazionale» 


no trovato un lavoro o perché 
hanno diliicollà economiche: 
nella maggior parte dei casi 
smettono di studiare perché 
■non riescono ad andare avan¬ 
ti nello studio», cioè per la 
mancanza di un adegualo so¬ 
stegno culturale airintcmo 
della famiglia. 

Le due ricerche mostrano 
tra l'altro che i giovani hanno 
una percezione mollo realisti¬ 
ca delle opportunità di Insen- 
mento nel mondo del lavoro 
che II titolo di studio può ofln- 
re- sanno bene che il diploma 
non serve a trovate lavoro più 
facilmente, piuttosto associa¬ 
no ad esso una maggiore pro¬ 
babilità di trovare un'occupa¬ 
zione migliore. E hanno ragio¬ 
ne- chi ha almetto un diploma 
impiega si più tempo a trovare 
lavoro, ma poi riesce ad avere 
un Impiego miglioie ed ha an¬ 
che minori probabilità di per¬ 
derlo rispetto a citi ha soltanto 
la licenza media. Investile nel¬ 
lo studio si rivela ancora una 
scelta vantaggiosa: ed é questa 
la scelta che compie (o com- 
/ pierebbe) la màggior (laite^fei 
giovani, che asiano magari 
‘ anche ad un lavoro manuale, 
ma non operaio, che studiano 
non tanto per ritardale il pro¬ 
prio ingresso nel mercato del 
lavoro, quanto per poter legitU- 
mamenle aspirare ad un lavo¬ 
ro migliore, pur sapendo che 
non sarà facile trovario. 


tm È in edicola c in hbrena il 
n 27 (inverno 1991) dell edi¬ 
zione Italiana della rivista iri- 
mesb-ale Ceuera Inlemazionate 
diretta da Federico Coen. Il lie¬ 
ve riardo é dovuto alla fase di 
assestamento conseguenle al¬ 
la nascita delle nuove edizioni 
della nvista nell'Europa del¬ 
l'Est la cecoslovacca, l'unghe¬ 
rese e la croata, che si aggiun¬ 
gono alle albe già esistenti 
(italiana, francese, tedesca, 
serba). Seguiranno nel corso 
dell'anno un'edizione russa 
(Leningrado) e una scandina¬ 
va (Copenhagen). 

Un inedito di Bons Paster- 
nak, frammento di un roman¬ 
zo giovanile incompiuto: l'ulti¬ 
ma intervista di FriedrKh Dùr- 
renmatt pnma della morte; il 
discorso pronunciato da Octa- 
vio Paz a Stoccolma per il No¬ 
bel; net nomi di questi tre fra i 
massimi scnttori contempora¬ 
nei si riassune l'alto livello let¬ 
terario di questo numero 27 di 
Lettera Intemazionale. 

Ma alla letteratura nella sua 
forma più complessa, il ro¬ 
manzo. é dedicato un intero 
dossier, che si riallaccia a una 
tradizione tipica di questa rivi¬ 
sta. Perché il romanzo, Lane 
del romanzo. Romanzo e poli¬ 
tica, sono titolo familiari ai let¬ 
tori. Questa volta il tema é af¬ 
frontalo da due distinti punti di 
vista; da un lato, il rapporto 
problematico tra scrittore e let¬ 
tore e li valore catartico della 
lettura, dall'alno il contine sot¬ 
tile Ira realtà e fiction net lavo¬ 
ro del romanziere. Nel saggio 
del niosolo americano Richard 
Rorty - di cui IVnilù ha pubbli¬ 
cato una parziale anticipazio¬ 
ne - il ruolo del narratore é 
contrapposto esplicilamenle a 
quello dei filosofo ■essenziali- 
sla», questo «prete-asceta» del 
nostro tempo, che pretende 
ambiziosamente di scoprire 
una volta per tutte le leggi delia 
storia oTeswnia dellecultuie, 
che vioevet sa. nella ioio im- 
prevedlbHo creatività, sfuggo¬ 
no a simili schemi e si prestano 
soltanto ad essere •narrate». Se 
ci fossero più romanzi e meno 
teorie - questa é la conclusio¬ 
ne del filosolo - U voilo demo¬ 
cratico e pluralisla delia cultu¬ 
ra occidentale avrebbe mag¬ 
giori chance di prevalere sulle 


potenzialità autontane implici- 
le nelle cosiddette filosofie del¬ 
la stona. 

I,a cntica delle tentazioni 
pericolose deil'Oecidente 
adombrata nel saggio di Roity 
diventa, nel saggio-intervista 
dello scnilore tedesco Heiner 
Mùlier, una cond,inna senza 
appello in cui ritornano - con 
tutto il vigore espressivo di un 
grande uomo di teatro,- le ac¬ 
cuse contro li macchiiìismo e 
la cnnltà tecnologica upichexlf 
una certa cultura apocalittica, 
di estrema destra e di estrema 
sinistra. L'aspetto più attuale, e 
insieme il punto più debole, 
della requisitona di Mailer sta 
nel tentativo di npropoire m 
questa chiave l'antitesi tra co¬ 
muniSmo e capitalismo; che 
viceversa - come argomenta il 
fllosofo Roberto Esposito nella 
sua replica - sono entrambi 
frutto dell’Occidente, incarna¬ 
zioni diverse e opposte di una 
medesima logica. 

La nflessione sulla guerra, 
affidala alla penna di Michael 
Ignatielf, é centrata sulle cause 
permanenti della crisi, cioè sui 
guasu prodotti da una moder¬ 
nizzazione distorta che le élite 
del mondo arabo non sono 
state capaci di armonizzare 
con le proprie tradizioni cultu¬ 
rali e che il mondo occidenta¬ 
le, da parte sua, ha asseconda¬ 
to lasciandoci guidare da 
un'otuca puramente mercanti¬ 
le e impegnaijjosi in alleanze 
politiche innaturali 

Sempre più attuale diventa, 
in questo quadro, quella uto¬ 
pia del governo moiidiale acuì 
Lettera Intemazionale ha rivol¬ 
to più volle la sua attenzione. 
Più attuale iwn solo per dare 
risposta al contenzioso tra 
Nord e Sud del mondo, ma an¬ 
che per fronteggiare l'altra sTi- 
da che l'Europa cova al pro¬ 
prio interno; quelle delle socie¬ 
tà post-comuniste che rischia¬ 
no di diventare l'espicssiooe 
più virulenta deH’lnlezione na¬ 
zionalista. E l'Europa adifficile» 
ed arcaica a contrapponi all’i¬ 
dea di un'Europa •ineiicdà» 
che avrebbe il suo centro idea¬ 
le nella attà di Parigi, crocevia 
di popoli. Un’utopia a cui que¬ 
sta rivista ha dato fin dalle sue 
origini un contnbuto impor¬ 
tante. 
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Aria Nuova. 




Il valore della vostra vecchia auto si è 
ridotto a un valore puramente affettivo? Vi 
' ha accompàjpiato fedele per lunghi anni, ma 
oggi è'asmatica, inquinante e vi costa troppo, 
in pazienza e in manutenzione? Come se non 
bastasse, ormai non interessa più a nessuno? 

Fiat la ritira a condizioni per voi parti¬ 
colarmente vantaggiose. 

Per tutto il mese di aprile | FiNO A 2 MlIìlQNI 

le Concessionarie e Suc¬ 
cursali Fiat valutano in¬ 
fatti il vostro usato ormai troppo usato, in 
qualsiasi condizione e di qualunque marca 
esso sia, fino a 2 milioni se passate a una Croma. 

1 milione e 300 mila, invece, se passate 
a una Tempra o una Tipo. 1 milione tondo 
tondo se acquistate la Uno. 700 mila, infine, 
se scegliete Panda o 126. 


PER RITIRARE DAUE STRAES ITALIANE 
L’USATO TRCMPPO VECCHIO 


E se il vostro usato vale di più, natural¬ 
mente vi sarà supervalutato. 

Ma attenzione, l’offerta è valida solo fi¬ 
no al 30 aprile. Non aspettate. 

Chiuderete così in bellezza la lunga sta¬ 
gione con la vostra vecchia auto, e si aprirà 
per voi una nuova primavera automobilistica 
con la vostra nuova Fiat. 

Una stagione di 
nuove prestazioni, di 
nuovo confort, di nuove 
soddisfazioni. Per questo, quando andre¬ 
te dalle Concessionarie e Succursali Fiat, 
non chiedete quanto costa la vostra Fiat 
nuova. Scoprite prima quanto è conveniente 
cambiare auto in aprile. 


Ueffima é fino al 30/04/91 hi tutte le vetture delb pmma Fiat 
mbili per pronta consegna e non t cumulabiie con altre inmative m cono. 
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SPEnACOU 


Mìf n o mnvi'o cfillti A Milano Giorgio Strehler debutta domenica 

i illU c dulia ducila con la seconda parte di «Faust frementi» 

Il palco dominato da una gigantesca spirale, simbolo del viag^o «diabolico» di Goethe 
Al Festival di Parma Fautore francese Georges Lauvàtdant col suo bellissimo «Veracruz » 


SPOT 






Giwgfo Sirthtor nella prima parte «lai «Faust» 


Offimì giorni di prove per il regista 


ÉÉlMttANO. a sono valuti 
<)ciauio'(inni a Olorglo Strehler 
' •'afPloeolo Teatro per arrivale 
«Ha rappretentazionc dei seh 
lOltacJpeueaento versi (circa 
la metà del. tutto) del /’ausrpih 
j^'e.secondo dì Ooeihe. Cen- 
' Unala di giorni di prove, mF 
Hlfalh dt dre di lavoro per i la* 
Ebraiori di scenograHa, per la 
sartoria, per le numerose equi* 
PC di.tecnici impiegali Jn que< 
siaapettacolo di cui il 28 in an* 
i^ma e II 30 in prima, va Jq 
ima al Teatro Snidlo il roitsr 
mmMtriyàrtif ideimi: per 
gtteutoit poi, da Strehler MOSM 
cita huerpreta Feuit, agli altri, 
qucsii quattro annKhanno si¬ 
gnificato un impegno quasi 
tale tvei cercare ..di'dare voce, 
colpo. Impatto visivo al testo di 
CoeUie. Me el sonò stali anche 
incontri, letture leatralizzate di 
lesti,xhe hanno avuto con» 
ispiratore U personaggio di 
Faust. 

In questi quattro anni dun* 
;c|ufv’^;piccoid.ha concentralo 
le sue forze attorno al mega 
progetto, che non C retorico 
considerare una sfida, perche 
propone un modo diverso di 
guardare allo spettacolo, in 
progress, da portare di tanto in 
tanto alla verifica del pubblico, 
al quale spetta, del resto, l'ulti¬ 
ma parola. 

Sono questi alcuni del moti¬ 
vi che, a pochi giorni dalla at¬ 
tesissima prima, rendono dilli- 
cite resistere alla tentazione di 
andare a vedere le prove di , 
questo Fous/che ha trasforma-.. 
to il Teatro Studio in urei fab-, 
brica di teatro. Eccoci qui, allo- 
la. fra tecnici, ellori. comparse 


e giovani studenti, menftt l'oe- 
cnlo del «maeslio»' sorveglia 
hittd: non solo che il trucco 
della BitgUadori, che Imeipieta 
Elena, la.donna più beliti de] 
inondo,non sia eccessivo, ma 
anche pronto a cogUeie quan¬ 
to non di pcffeno nella bai- 
tuta di un attore, nel corregge¬ 
te la gettuaUia, un movimento 
scenico. Incooieniablle- come 
da leggenda- con lutti ma an¬ 
che con se stesso, ritornato al* 
toiO le quindi spiato implctosa- 
nrente nel ihanRarciM rip^ 


nkScmbnsoasoisi lascialo,ain 
spade tutte, le circa 2S0 >«Mii 
teatrali e le centinaia di chiK>- 
metri consumati andando su e 
giù per il palcoacenico, ai Jlan- 
do gli InieipreU a creare i kno 
personaggi. In questo è lapida¬ 
rio; <E il mio testamento», dice. 
Intanto, saldamente appesa al 
solfino deMeatro la glùmisca, 
candida wlraleinvenlata <dalb 
scenografo Josef Svobocfci co¬ 
me simbolo del viaggio di 
FauSt attraverso le epoche, si 
iiKrespa come un mare di nu¬ 
bi mosso dal vento, oppu re si 
accende come un firmamento 
carico di stelle, mentre lo spa¬ 
zio del teatro si popola di slmgi 
gigantesche, di diKhl volanlL 
in scena più di cinquanta atto¬ 
ri. Alcuni appartengono ai 
gruppo storico del Piccola, al¬ 
tri sono giovani diplomaU al 
primo corso della scuola, qui 
impegnati in una molteplicità 
di moli. Perche per Strenler il 
Faust è anche, oltre ohe un 
viaggio di conoscenza, una 
storia di veobhl e giovani: dun¬ 
que una storia di teatro. 

.a M.C.C. 


Primefilm. Regia di Tim Burton 

Come ta§ia 
questo mostro! 


MICHDUIANSWJII 


Edward Mani di Fortriee . 

Kegia: Tim Burton. Sceneggia¬ 
tura: Caroline Thompson. In- , 
Icrpreti; Johnny Ocpp, Winona 
Ryder, Oianne Wiest, Vincent , 
Prie, Alan Arkire Foiografla: 
StefanCzapsky. ll:a. 1990. 
RomarAdmlral 
Milano: Arlecchino ^ 

■i Nell'epoca della «ultura . 
cyborg» (pensate allo Schwar- 
zenegger che in Alto di forza 
acquista memorie mal visstj- 
K) fa capolino un mostro gen¬ 
tile dal.nome poco raccoman- - 
dabile Edward Mani di Fort>l- 
ce. Parente stretto della crea¬ 
tura» di Frankenslein. questo 
pie-punk Imborchlato, dal viso' ‘ 
di porcellana martoriato di ts -1 
gli e dai capelli ribelli, ù un in- 
Mlice cui i'invenlore non ha 
fatto in tempo ad applicare le 
mani. Al loto posto quattro gi¬ 
gantesche cesoie, slrumenli di 
morie aindossati» come una 
•otta di maledizione. 

Reduce dal trionfo di Bat- 
man. il ircnlcnne Tim Burton 
s'ù divertito a cucire attorno al 
tema del -mostro di laborato¬ 


■i PARMA. Un decennio è 
passalo da quando < nato il 
Festival di Parma con ('ambi¬ 
zione di guardare al teatro 
d'Europa. Quest'anno perù il 
cartellone, accanto alle letture 
e agli spettacoli teatrali, pre¬ 
senta la novlUi di serale dedi¬ 
cate al musical e alla musica 
contemporanea. Ad inaugura¬ 
re questo cartellone bis ecco 
allora una selezione di songs 
dal musical di Kandere ed 
Ebb, Cobarer, interpretata da 
Candace Smith e da Sihrano 
Pantesco. Ma II piatto lotte del¬ 
la giornata è stato lo spettaco¬ 
lo nancese Veiaoia, scritto e 
-diretto da Georges Lauvadant, 
che qui rMpresenta U ThùAtre 
National Populalre di Villeu^ 
banne (Uohe). Un bellissimo 
spettacolo disperato e deriso¬ 
re insieme, che ha come veri e 
unici ptoia^nisll 11 teatro e gti 
attori. 

Due uomini non più giovani 
in abiti da circostanza, con U 
segno del lutto al risvolto della 
giacca, si incontrano su di un 
palcoscenico vuoto con i tiran¬ 
ti in bella vista, qualche sedia 
fwra sulla parete di tondo. Uno 
di toro, il più grasso, paria in 
continuazione: unasortadiso- 
lUoquio che mette a nudo sen¬ 
timenti personali, frustrazioni. 
A dare la stura a questo partam 
quasi Inlntenotto è H tunerale 
del fratello (si sentono In ton- 


tananza le camoane suonare a 
morto), che è stato attore an¬ 
che grande e che si è ucciso 
cosi, un po' ogni giomo, be- 
. vendo sempre di piu. Il signore 
che parla è un direttore di tea- 
, tro: quello che lo accompagna 
e suo IratelTo regista, un ascol- 
latore-spettatore che si muove 
sul palcoscenico da una sedia 
all'altra. 

, . La prima parte di Vemeruft 
spMacolo del 1988 scritto e 
messo In scena con gusto leio- 
cemente minimalista da Geo^ 
ges Lauvadant, qaarantequa- 
tranne nuova stella della regie 
francese,, ha come suo cenno 
apparente 1 ricoidL In realtà U 
protagonista .reto non e tanto 
Il dolore per fl ftaielto morto,' 
per il padre Impresario, quan¬ 
to il teano stesso, grande meta- 
fora della vita e dunque del 
mondo, di quel mondo che he 
come centro un p alcoac e nico. 
Cosi si comprende come quel 
lungo prologo'a itiezzottzno, 
quel compiaciuto parlarsi ad- 
dosso, non 'Sla che l’Introdu- 
zione (bravissimi i due iniet- 
preU Mare Bettoli e GiUes Arbo- 
ne) a unasoitadi come erava- 
mo. alla storia di un gruppo 
teatrale raocontata all'interno 
nel candore amatoriale del va- 
rieta, delle sUe tournée anni 
Sessanta ’in diversi paesi del 
mondo, da Roma (c'ò Toni 
Daltara che canta Come pri¬ 
ma} aTolqa. Un grappo di at- 


GMn Aibone Annie Parrei e Marc Ballon In una scena di «Veracmz» 


tori e II loro lavoro, le cartoline 
Inviale agli amtcL l loro amori, 
te loro serate all'ombra del va¬ 
rieté, fra arrangiamenti di Dia¬ 
na (celebre canzone di Paul 
Anka) in teatrini surreali, in se¬ 
rate movimentate da passaggi 
discenadi un nano Inquietan* 
teebiziaiTa 

Mambo, tanghi (fracui il ce¬ 
lebre Veracruz cantato dal 
messicano August Lara), pae¬ 
saggi e situazioni che mutano, 
girane di stoffa, alberi di Nata- 
le, calori africani, immaginari 
pulmini e novi su cui viaggiare 
con lo stesso senso di stupito 
spaesamenio, di poetica estra- 
neiié che talvolta hanno i pe^ 
sonaggi.di Fetiini. E del resto 
più oTun momento di questo 


spettacolo è un vero e proprio 
omaggio al regista di Amor- 
corde Cinger efted. Questo la¬ 
voro, presentato a Parma con 
grande successo, è stato pen¬ 
sato da Lauvadant come un 
manilesio di poetica, e non so¬ 
lo nella scrittura vera e propria 
che accetta di farsi parlato 
quotidiano, ma anche nella 
scelta di farci vedere quello 
che sta dietro il teatro, che co¬ 
sa significa per chi lo to, anche 
nelle sue torme più ingenue e 
corrive. Ecco dunque questi at¬ 
tori perplessi e girovaghi, quasi 
un gruppo pirandelliano di 
•scalognati», (torre questo 
spettacolo non sarebbe mai 
nato re Lauvadant non avesse 
messo in scena un lodalissimo 


Osanti della monUffui) muo¬ 
versi a loro agio Ira reperti di 
ieri e segni del presente. Ecco 
l'influenza piuttosto forte di Fi¬ 
na Baureh e del suo lealio 
danza nei gesti ripetuti e spez- 
zab. nei ritmi rotti all'improvvi¬ 
so, nel senso di una presenza 
lisicainente significativa del¬ 
l'attore. Questo mescolamento 
di stili coinvolgente può awe- 
nire solo petché in scenaci so¬ 
tto degli attori magitifici, otto 
foimidabiU presenza sceniche. 
Questi attori hanno, lavorato 
con Lauvadant al tempi in cui 
il regista tacere ancora teatro a 
Grenoble; può essere allora 
che Veracruz sia anche, sotto 
metafora, la loro storia e la sto¬ 
ria del loro regista. 


Marina Malfatti protagonista del testo di Goldoni, regia di Squarzina 


STIFANIACHINZAM 


Lalocsaidlera - 
di Cario GoMonl^ regia di Luigi 
Squarelna, scene e costumi di 
Giovanni AntonuccL musiche 
di Matteo D'Amico. Inlerpreìl; 
Marina Malfatti, Emilio Bonuc- 
ci, Antonio Casagrande, Steto- 
no lescoveUi, Gianni Fenzi, 
Gea Martire, Ceni Sommella, 
Matto Tricamo, Salvatore Feto- 
co. 

Roma: Teatro Quirino 

■i Sorto tre le scommesse 
Iniziali con le quali Luigi 
Squaizinq ha affrontato questo 
allestimento della Locandiera, 
luL autore di una lunga serie di 
apprezzale regie dei testi »!- 
donianL La prima, poebeo, 
quella di accentuare il ruolo e 
le responsabilUé di una «torv 


na a capo di un'azlenda^ crea¬ 
tura allarmante e viva, che rat¬ 
to le ragioni del'cuore e la p4c- 
cola tempesta sentimentale 
che minaocto di "Monvolgefte 
l'esistenza, con II distaccato 
lurtMmenio che si conviene al 
personaggio simbolo di una 
classe sociale apeitamente. 
emergente. La seconda, spa¬ 
ziale. di ambientare to vicenda 
a Rrenze, come vuole to dida¬ 
scalia iniziale, esaltando il ruo¬ 
lo di un autore a torto conside¬ 
ralo solo veneziano, e consen¬ 
tendo alle scenografie di Gio¬ 
vanni AgosUnucci siparietti di 
maltoncTni,''ampie cucine con 
finestre ad arco, colori e costu¬ 
mi-espre^mente toscani. La 
- ceiza, innné," inetoteatrale, é di 
'' rivalutare l'impoitaiua e to 
funzione delle due comme- 
diantt. Ortensia ’ e Oejanfra. 


certamente già previste da Gol- 
doni come vivaci visitatrici del¬ 
la locanda, ma in questo alle¬ 
stimento addirittura poste ad 
apertura di sipario, testimoni 
dei primo contenzioso verbale 
■ tra II conte d'Aibaiiorila e 11 
mmehesedi Forlimpopoli. 

E alto luce di questo iniziale 
•travestimento» che possono 
leggersi, in conuoiuce.icaret- ; 
tari e i piccoli drammi di Iden- 
dià del quadrilalero amoroso 
àe\\a locandiera. Dà uri lato i ' 
due nobili, lo spiantalo mar-, 
chese che Antonio Casagram ' 
de anriochlsce di Ironicbe e 
sgranale ascendenze parteno¬ 
pee. molto gradite, e il gioviale 
conte del preciso Cianni.rinzL : 
enuambi o^iU di Mirandolina, 
tutti e due apeitamento inna-. 
morati della padrona J'uno ad 
oIMrie to sua protezione, l'al- 

^p^^^re^ILPoi'umiso. . 


gino cavaliere di Ripafiatta del 
sanguigno ea tratti ferino Emi¬ 
lio Bonucci, quell'acerrimo e 
sdegnoso <mmlco di tutte le 
donne», refrattario per scelta 
aH'amore che fard scattare la 
molto delIorgoBlio di Miran- . 
dolina, tacendolo ben presto 
innamorare di sé, ma anche 
innamorandosi lei stessa del 
cavaliere.. » 

Mirandolina,' infine. La lo- 
candlera che le letture del '68 ' 
e dintorni hanno confuso di i 
elementi pioto-lemminlstL fa il 
suo ingresso nello spettacolo . 
annunciata dalle note di un'an 
pa, come nelle favole. Ma non : 
e una tota questa locandiera : 
che Marina Maltatti altfODia a ' 
stretto giro di'pdcoacenico, a . 
ridoeso delia ’^ptdontona Ve- 
dooa scaltra e sublto dopo to 
Fulvia di Come prima, meglio 
di prima di PiraiKlello: grem¬ 
biule a quadrettoTii e tare sbri¬ 


gativo, attraversa la commedia 
con tare fin troppo spedito, 
prendendo to metafora della 
donna-manager con meccani¬ 
ca spigllaiezu. Unico momen- 
to di ripensamento anche In¬ 
terpretativo quel finale che 
Squarzina sottolinea con luci e 
toni bui, al termine di urra rap¬ 
presentazione illuminata e 
scenograficamente ricca, con 
tecniene di siparietti ed enurate 
In scena ispirate al controcam¬ 
po cinematografico. U Marina- 
-MiiandoUita smette gli abiti 
esterioti di un peisonasglo le¬ 
vigato come una porcellana di 
Capodimonte e aflronta H to^ 
memo di chi con l'amore ha 
giocato e si è scottato. E sce¬ 
glie, in nome di una libeité an¬ 
che sociale. Il fedele cameriere 
e amico Fabrizio (Stetono Le- 
scovelli) cui l'aveva peraltro 
destinata il padre in punto di 
morte. , 


rio» una fiaba cupa e commo¬ 
vente che andrebbe racco¬ 
mandato ai genitori. Dentro vi 
si specchia II cosiddeno imma¬ 
ginario anwricano, un misto di 
ft/cse/i e gcntolilé, violenza e al- 
truismo molto intonato alto 
personalilA laniaaiOM del izfii- 
sta. Il ^'era una volto...» é rur- 
rato in prima persona da una 
vacchina sotto la qiiale si ceto 
to giovane Winona gyder, attri¬ 
ce emergènte e gettonailsiiima 
. (é to figlia dlCher inÀ>er«, di 
cui parliamo qui accanto, e 
presto to vedremo-in Sctie^ 
di follia). Fu lei, tanti lustri pri¬ 
ma. diciamo sul finire degli an¬ 
ni Cinquanta, a ittiovaisìlii ca¬ 
sa quell'individuo raccolta con 
amorevole cura dalla mamma 
rappresentante della Avon. 
Muralo vivo nel lugubre castol- 
lo gotico che sovrasta il Lindo 
quartiere residenziale. Edward 
Mani di Forbice desta, ovvia¬ 
mente. la curiosité del vicina¬ 
to. Con quelle (oibiciofie affila¬ 
le buca i materassi ad acqua e 
fatica a mangiare i piselli, ma 
l'handicap si trasforma in toc¬ 
co geniale appena si mette a 
potare to aiuto della cittadina 



Prìmefilm. «Sirene», dretto da Richard Benjamin 

Mamma fa la vamp 
nell’Americai anni 60 


Joliiuiy Oepp è «Edward Mani di Forbice» nsl film di Tim Burton 


facendone delle estrose scul¬ 
tureverdi. 

Il mito si rafforza allorché, ri¬ 
vestito e pettinato, il ragazzo 
invento per le donne del posto 
rivoluzionari tagli di capelli. 
Ormai é una celebrité, una 
vamp cerca anche di portarse¬ 
lo a tetto, e lui è troppo inge¬ 
nuo per accorgersi che basta 
un mente, con gli umani, per 
ritrovarsi dalla patte del torio... 

Un po' come succedeva al- 
r-uomo etefante» di David Lyn¬ 
ch, Edward Mani di Forbice è 
insomma un •diverso» accollo 
in soctelé, e tollerato, finché 
non altera gli equilibri. Quan¬ 
do si innamora, diventa uomo 


e si arrabbia, ecco che quella 
stessa soctelé lo rnetle al ban¬ 
do come un pericoloso crimi¬ 
nale. Il messaggio éseropUce e 
condivisibile, anche se proba¬ 
bilmente a Tim Buiton interes¬ 
sa più l'aspettò Visivo della sto- 
' riclla. E qui Edward Mani di 
Forbice sfodera un suggestivo 
campionario di colori pastello 
e citazioni d'epoca: la provin¬ 
cia americana, insomma, co¬ 
me una bizzarra forma d'arte. 
Sotto il vistoso make-up, il pro- 
tamnista Johnny Depp dona a 
Edward accenti tristi e lunari. 
Vorrebbe toccarsi (e toccare) 
ma non può torio: più simboli¬ 
co di cosi... 


SIreae 

Regia: Richard Beniamin. Sce¬ 
neggiatura: June Roberts (dal 
romanzo di Patty Dann). Inter¬ 
preti: Cher, Bob Hoskins, Wi- 
nona Ryder. Fotografia: Ho- 
wardAtherton. Usa. 1991. 
Roma: Rouge et Nobr 
Milano; Apollo 

■■ Strano ma vero. Sirene è 
uno di quei rari film che si gu- 
sierebbero aiKhe per rat Ilo: 
per to briltotezza dei dialoghi. 

Il ritmo delle battute, l'uso del¬ 
la colonna tortora. L'ha diretto 
Richard Benjamin (ex attore 
passato alto regia con esiti al¬ 
terni) sulla scorta della scintil¬ 
lante sceneggiatura di June ; 
Roberts, a tua volta bpirata a 
un romanzo di Patty Dann edi¬ 
to in Italia da Speriing & Kup- 
Ter. Storia di donrre. ambienta¬ 
to nella provìncia americana ' 
del 1963, quando l'innoceiua 
(o supposta late) del Grande 
Paese tu sforacchiata dai colpi 
di fucile esplosi a Dallas. 

Le «sirene» del titolo sono 
tre, to signora Flax e te figlie 
Charlotte e Kate. Famiglia ptul- 
tosto bislacca: la mamma é 
una donna sboccata e gau¬ 


dente che non si ferma mai 
troppo negli stessi posti; Char¬ 
lotte é una quindicenne In pie¬ 
no sconvolgimento ormonale 
incerto tra invasamenti mistici 
(vorrebbe torsi suora pur es¬ 
sendo ebrea) e voglie sessuali, 
nostalgie paterne e innamora- 
menU tepenUni; Kate é una 
. piccoto campionessa di nuoto 
edisaggezza. 

Alto diciottesinié toppa del 
loro peregrinare attraverso l'A- 
merica aravano In una cittadi¬ 
na del Massachusetts, dove la 
signora Ftox, coi suol comple- 
tlni a polse i tacchi alti, to subi¬ 
to strage di uomini. Ui sua filo- 
sofia é semplice: «Se la vita ci 
corre diebo bisogna conere di 
più». Ma stavolta non ha fono i 
conU con il placido entusia¬ 
smo di UD commeicianie di 
scarpe capace, Lou Landsky, 
capace di assorbire ogni varia¬ 
zione d'umore e ogni schifez¬ 
za precotta. Bruttino e lencio- 
ne. l'uomo mette In crisi l'equi¬ 
librio su cui si regge quella tri¬ 
bù di donne. Che intanto si è 
messa ampiamente nel guai; 
Charlotte innamorandosi del 
custode di unconveiUo (crede 
di essere incinta per un ba¬ 
cìo), Kate precipitando ubrìa- 


ALL’ASTA n. COSTUME DI MARILYN. Un costume da 
bagno nero a pois blaiKhi è stato venduto a Londra per 
13.200 sterline (circa 30 milioni di Tue italiane). Cifra 
sorprendente ma non troppo, se si pensa che il capo era 
appartenuto a Marilyn Monroe. L'acquirente, un certo 
Dfvid Roberts, loesporré nel suo museo a Jersey dove so¬ 
no glé conservali altri tre cimeli dell'attrice, alcuni accen¬ 
dini appartenuti a Mussolini e Al Capone, il portafogli di 
Hitler, il fucile a canne mozze di Bonnie e Clyde e i pan¬ 
taloni che Joe Oillinger indossava quando verme ucciso, 
ancora macchiati di sangue. 

PASQUARELU VISITA GU USA. Il direttore generate del¬ 
la Rai, Gianni Posquarelli, è partito per gli Stati Uniti ac¬ 
compagnato da. una ristretta delegazione Rai e da alcuni 
consiglieri d'aniministrazione. In programma alcuni in¬ 
contri coi vertici dei principali network tv statunitensi e 
delle majors. 

ACCORDO SULL’ALTA DEFINIZIONE, fi vicepresidente 
della Commissione esecutiva delia Cee, Filippo Maria 
Pandolfi, ha armunciato che è stato finalmente raggiunto 
un accordo sullo standard (sistema di ripresa, trasmis¬ 
sione e ticezicne) per la tv via satellite in alta definizio¬ 
ne. Si tratta del sistema D2Mac, messo a punto da Philips 
e Thomson, per il quale sono giù in via di perfeziona¬ 
mento ulteriori micUoramenti, presto, infatti, il 02Mac 
verrà sostituito dalmdmac con immagine a 1.2S0 linee 
(il doppio delle attuali). Il 02Mac è stato messo a punto 
per contrastare k> standard (Muse) messo a punto dalle 
industrie giapponesi. . 

INCONTRI CON LE REGISTE GEORGIANE. Gli Incontri 
intemazionali di cinema e donne, oigjanizzati dal Labo¬ 
ratorio immagine donna di Rrenze e giunti alto tredicesi¬ 
ma edizione, sono dedicati alto dnematogralia della 
Georgia sovietica. Più di quindici peUtcoIe. tra cui opere 
di Lana Gogoberidze e Nana Geoigìadze. saranno 
proiettote. in presenza delle legiste al cinema .Alfieri e allo 
Spazio Uno. Il festival propone anche una panoramica 
sul cinema europeo contemporaneo e sulla produzione 
italiana delle registe. 

RECITAL DI ALFREDO KRAUS A B(HX>GNA. Alfredo 
Kraus debuttò nel 1956 con Rlaoleito al Teatro deU'opera 
del Cairo. Per festeggiare i 35 anni di carriera il teitore 
S|>agnolo ha tenuto un concerto l'altra sera a Bolo^ al 
«Festival dei graindi interpreti». Durante te serata il Tomo- : 
so tenore ha cantato dii tutto: dalle canzoni da camera di 
Tosti ai cavalli di battaglia della Zaizuela sprmnola (tipo 
No puede ser dii la l(£emera del puerto di Sotoabai). 
Alto fine tantissime chiamate in scena. 

JAZZ A FIRENZE ALL’ANDREA DEL SARTO. Inizia mar¬ 
tedì una rassegna di musica jazz al Centro atthrilé musi¬ 
cali «Andrea del Sarto» di Rrenze. In cartellone, fino al 21 
maggio, giovani talenti locaU, ttu anche l'Orientai trio, 
Elvin Jones e II duo Caria Bley-SieveSwallow. 

'IROnC PAROLACCE NEI FILM DI HOLLYWOOD. 282 
in Quei bravi rc^jazzidi Martin Scoisese. 157 nell'ultimo 
film di Oliver Slune sui Doors. Un bimestrale statuniten¬ 
se, VEntertainmmt rtsearch report, si é preso to briga di 
contare te parolacce cinematograrxtiie, elencandole 
suddivise per amtere e grado di oscenità. La pubblicazio¬ 
ne inventala da due cliréfUI della Rorida ha decuplicato 
te vendite. «Non siamo bacchettoni - dicono i due > ma 
la gente, prima di andare a vedete un film, deve sapere ' 
che razza df linguaggio e che grado di violenza o di osce¬ 
nità l'atterute». 

ANCORA SUL SUICIDIO DI MARIA SCHEUL Att'origine 
del tentato suicidio dell'anrice austriaca Marta ScheU, 
che sabato scorso ha ingerito una massiccia dose di bar¬ 
biturici ma è ora iuoii pericolo, ci sarebbe, secondo il 

' , quotidiano tedesco fidd. un amore inteliee con un ^ 
„, anrente russo, il pìanisto e cooipotitoie Rodion Coslarui- 
.-ito«4c5beshedrin..-..... . • . 

CONCORSO STRADIVARI A CREMONA. Dal 19 al 25 
maggio si svolgerà al teatro PonchielU di Cremona to pri¬ 
ma edizione del premio Stradivari, concorso intemazio¬ 
nale per violoncello. La giuria, presieduta dal composito¬ 
re lianccse Henri Dulllteux, assegnerà al vincitore un 
premio di dieci milioni scegliendo tra 60 candidati. I pri¬ 
mi classificati si esibiranno m concerto il 26 maggio. 

BENIGNI È JOHNNY STECCHINO. Roberto Benigni sto 
girando il suo quatto film da regista dopo Tu mi turbi. 
Non tì resta che piangere e fi piccolo diavolo. La sceneg- 
giatora, scritta insieme a Vincenzo Cerami, è to storia di 
Dante, un tipo ingenuo che ha rapporti diffìcili con te 
donne, e Johnny Stecchino, un tipo losco. Entrambi so¬ 
no interpretati du Benigni. »L'ktea me l'ha data un perso¬ 
naggio di A qua^dirro ptoae caldo di Billy Wllder. Si chia¬ 
mava Johnny Stecchino perché portava sempre uno 
stecchino incastrato Uai denti». . 

UNARISSAFERWHITNEyHOUST()N.LBcantanteaine- 
licana Whltney Houston é stata coivolta In una maxi ris¬ 
sa in un albergo di Lexington nel Kentuci^, durante la 
quale ha colpito un uomo con un pugno in un occhia 
Pare che to Irte sia scoppiata dopo che alcuni ubriachi 
hanno insultato la cantante perché nera. L'uomo ha ri¬ 
portato una feriUi che ha richiesto dodici punti di sutura 
e Whitney dovrà rispondere In tribunale del reato di ag¬ 
gressione e minacce. 

(Cristiana PoiemO) 




■■ Y' 


ca in una cascalella. Ma niente 
. paura, finisoe bene, con te tre 
; che ballano scatenate in cuci¬ 
na ff yoa wanna be happy 
mentre aspettano l'anivo di 
Lou. 

E il rapporto tra la signora 
Rax e to figlia Chariotte, un po' 
Bernadette e un po' LoUla. a 
. strappare gli applausi in pto- 
" tea. La coppia duetto alto gran¬ 
de, in un gioco malizioso di 
rimpalli che ruota attorno al te- 
: mi del sesso. La mamma pew 
missiva e to figlia bacchettona ' 
sono diventati un piccolo ctos. 
sico della commedia, ma è no¬ 
tevole to grazia con cui il legi- 
. sta racconta questa storto di it- 
^ valltà temminite. traendo il 
' mèglio dai suoi interpreti. 

’ Cher, vistosamente •riloocata» 
dal bisturi del chirurgo, sSode- 
ra una grinta comicaroto che il 
cinema hollywoodiano do¬ 
vrebbe sfrenare più a fondo e 
suscita simpatia quaiKlo ricor¬ 
da sorniona che «una vera 
donna non è mai troppo vec¬ 
chia». La asseconda bene Wi¬ 
nona Ryder, imbruttita e peni- 
: tenztole ma dotala di un sex- 
; appeal ctìe spunta all'Improv¬ 
viso dai suoi occhioni neri di 
viziosa compressa. OMi-An. 



Winona Ryder to la figlia di Cher In «Sirene» di Richard Benjamin 
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Parla Alba Panetti, donna-immagine Un film con Cala, «Abbronzatissimi» 
di Tmc (e ora della pubblicità) e un varietà estivo per Raitre 

«Ho 15 anni di gavetta alle spalle «Ho detto di no a Berlusconi 

ora sono il personaggio dell'anno » si sono vendicati con i Telegatti » 


Raiuno 

Vita e opere 
del papà 
di Sandokan 


CARO DIOGENE (AiMur. dedicala alle don¬ 

ne. come ogni venerdì la rubrica curata dalla redazione 
diritti del cittadino delT^ oggi illustm i principi e il iun- 

. zionaincnto dei corsi di •Retravailleri. G un metodo di 
orientamento prolesskpiiale (nato in Francia negli anni 
*70 e da poco approdalo anche In Italia) che si rivolge al¬ 
le donne che non hanno mai lavorato o che hani» ab¬ 
bandonalo la loro prohssione dopo il matrimonio e che 
vorrebbero relnaetirsini;l mondo del lavoro. . 

' n. MONDO DI QUARK {(taluno, 14). Termina la serie de¬ 
dicata a Folco Quilici con il documentario «Tempeste e 
millenni», un viaggio sui mari più rbehiosi per i navigatori 
dell'anlichltA. Come le acque dove hi combattuta la pri¬ 
ma guerra punica, dove le bunasche causarono più mor¬ 
ti delle battaglie. - 

a PAESE DELLE MERAITGUE {Italia I. 15.30). Monica 
Nannini e Unus hanno preparato un «riassunto» delle at¬ 
trazioni visitate nel conio della settimana agli Untversal 
Sludlos della Rorida: una carrellala delle proposte più 
spettacolari c un'intervista al vice presidente marketing 
degli Studios. 

S.P.Q.M.NEWS {Tmc. 20JO). La seconda «lezione»di sto- 
ria romana tenuta dal ptolessorMontesano ci riserva uno 
«scoop*. L'attore rivela II nome del vero primo re di Roma 
e fornisce anche il numero esatto dei suoi successori al 
trono. Seguono i collegamenti In diretta con Nume i^am- 

: pillo e con «Franga», un esemplare di villica che racconta 
come 0 andato veramente il ratto delle Sabine. Chiude la 
trasmissione un'inteivista a Fabius. unico superstite della 
battaglia tra Orazi e Curiazi. 

SERATA D’ONORE {Raidue. 20.30). Jeny Caia, Elisabetta 
Cardini e Clarissa Burt al circo. Ospite della puniaea di 
stasera, infatti. 0 Moira Orfel che, in collegamento con la 
Yugoslavla. presentai numeri più famosi del suo circo in 
tournée nei paesi dell'est. Al di fuori dcH'arena, le gag di 
Firanco Franchi e Ciccio Ingrassia e le canzoni di Raf e 
OIraHaza. 

I DIEQ COMANDAMENn ALLTTALLUHA {Oik-no. 
20.40. Ottavo; non dire falsa testimonianza. Tutte le bu¬ 
gie - da quelle della storia a quelle della provincia iulia- 
na, dalle menzogrte pesanti a queile necessarie per vive¬ 
te - verranno discusse da Enzo Biagi iiuieme a monsi- 
gnorTonini, Valentino Pattato ed Edoardo Luciani (fra¬ 
tello di Papa Luciani). E le bugie tacconttte agli elettori? 
O quelle del medici ai loro pazienti? Blagl cercherà dì «In¬ 
filate» anche queste nello stretto spazio di un'ora di tra¬ 
smissione. ' . . 

BARVSHNIKOVON BROADWAY (Tmc 21). II quaranta¬ 
quattrenne ballerino russo insieme a Uza Minnelli. alla 
cantante nera Nell Carter e alla compagnia al completo 
di »A chorus line», ^aiyshnikov on Broadway» é uno 
spettacolo-cotlage dei musical americani più famosi: da 
«Hello Dolly» a «Cabaret», da «Can Can« a «Bulli e pupe». 

HAREM (Aoit>«:22..S0. Le tre ospiti del salotto arabe^ arr- 
te di Catherine Spaak sono state scelte per la loro giova¬ 
ne età. Raccontano le loro storie la top model Rina Uca- 
lelll, l'attrice di prosa Laura Marinoni e la giornalista del- 
l'fiicvesso Denise Pardo. 

1 LUOGHI DELLOSGUARDO (AjdRxre. 21.45). SoKotito- 
kx dieci fotografi raccontarro. Quasi una sfida, parlare di 
fotografia in radio. La puntata di oggi «racconta» la Vene¬ 
zia delgrande danni Berengo Qaidln. 

{StefmlaScalmi) 



Tmc l'ha scelta come immagine. La «Ip» l'ha voluta 
per i suoi spot. Ora l'attendono un film di Cecchi 
Cori, Abbromatissimi, un varietà estivo per Raitre. 
La piscina, tre anni di tv in esclusiva con l'emittente 
monegasca. Ma Alba Panetti è in guerra: Berlusconi 
le ha rifiutato gli allori di «personaggio dell'anno». 
•Una discriminazione - dice - perché Tmc non è 
ancora entrata nelle grandi spartizioni». 


SILVUOAHAMBOIS 


■I ROMA Ha incomincialo a 
«Crp». una dette prime tv priva¬ 
te di Torino, con Piero Chlam- 
breiti. Figlia di un chimico ca¬ 
poreparto della Ceat. a 15 anni 
era la «principessa» di Carosel¬ 
lo naVo spot della cera Liù. Ma 
sono dovuti passare altri 1S an¬ 
ni - un po' alla radio, spesso 
valletta alla Rninvest o alla Rai 

- prima che fosse travolta, im¬ 
provvisamente, dal successo. 
Adesso é addirittura in guerra 
con Berlusconi che non te vuol 
riconoscere gli onori del «Tele- 
gatto» come personaggio del¬ 
l'anno. E Alba Parietti, la cui 
immagine dalle lunghe gambe 
campeggia sui muri delle cittA 
«testimonial» di Tmc. È bastata 
una trasmissione di calcio 
{Galasoal). uno sgabello altis¬ 
simo, qualche papera quasi in 
diretta e - dal «Mundìal» a oggi 

- se non una stella è nato certo 
un <aso» televisivo. Trent'anni 
dichiarali, ambizioni di «Intral- 
lenllrice», di attrice, persino di 
cantante: ma il successo é arri¬ 
valo come «donrta Immagine», 
prima di Tetemontecarlo, 
adesso anche della Ip che ha 
puntato su di lei per la nuova 
campagna pubblicitaria, con 
gli spot firmati da Alessandro 
O'Alatri, il regista di Americano 
rosso. 

Che cHetto la trovare Q sne- 

ceaso come tesHmonlalT . 
Donna-immagine? Non ci ho 
mai pensato, non so. PerTete- 
moniecarlo lo sono diventata: 
non avevano un personaggio 
in cui ktenlifleaisL é nato lutto.. 


un po' per caso, sull'onda del 
Mondiali, quando mi hanno 
affidato Galogpal, anche se io 
l'avevo detto che non sapevo 
niente di sport, proprio niente. 
La «Ip» invece mi ha presa co¬ 
me volto dell'anno. Cercavo 
una ditta che mi potesse segui¬ 
re, sponsorizzare nelle cose 
che facevo, per permettermi 
un po' di autonomia e questa è 
stala l'occasione. Insomma, 
non solo spot in tv. 

Un film di Cecchi Cori, «Ab- 
broBzatlssIml», con Jerry 
Calè, Il marito Franco Oppl- 
nl, Nini Salerno e diretto da 
Bruno Gaburro; un varietà 
estivo per Raitre, «La pisci¬ 
na», pensato da Arnaldo Ba- 
gnasco e Bruno VogUno; I 
vestiti per gli spot disegnali 
da lei... Il successo può dote 
allatesta? 

Oh, noi Ne ho visti troppi sali¬ 
re, salire, salire e poi cadere... 
Fani coinvolgere dal successo 
é da Imbecilli. Non é una costi 
reale. Sono dicci anni che con¬ 
divido te sorti dei «Catti di vico¬ 
lo Miracoli»: ho visto cosa suc¬ 
cede quando uno perde il con¬ 
tatto con la realtà e come é du¬ 
ro quando finisci per terra. 
Certo che fa una certa impres¬ 
sione vedere gente che solo 
due anni fa al massimo mi of- - 
friva un posto come valletta e 
ora fa ponti d'oro: é cambiata ' 
la mia quotazione sul metcaio. ' 
Ma quello che noti riesco a 
sopportare é la curiosità mor- 
' bosa che si scatena sulla vita 
• privata: ho Ut» (j^lio.di nova an- < 



ni e vonei proteggerlo dai pet¬ 
tegolezzi Invece sembra im¬ 
possibile... . . ■ r ■ 

, Perché era eoa! slcnra dica- 
aere tagliata fuori dal «Tele- 
gatti» di Berlnaeoni? . .. 
Perché lavoro in una tv che- 
non ha diritto alla sua quota di 
premi, non é ancora entrata 
' nella spartizione. Anche in 
questo caso c'é stata una di¬ 
scriminazione. Cerio, se avea.<ii 
; accettato di farb;,Ldua-variétà , 


che mi aveva offerto Berlusco¬ 
ni.. Ma ho dette no. Ho prete¬ 
rito fimiare di nuovo un'esclu- 
sivn di tre anni con Telemonte- 
carlo. In fondo, sono stali loro 
a offrirmi la mia grande occa¬ 
sione. é anche una questione 
di leallA E poi da Tmc mi sen¬ 
to in qualche modo tutelata, 
dalla Finlnvest no. ' 

Eppure ha già avnto rappor- 
UconlaFInhimab- 
Come noi Sono stata vailetta 


da loro per cinque anni, da 
Ok,il prezzo è giusto a Pop 
com, Wle donne... Ho latto ret¬ 
ta la gavetta necessaria, anche 
alla ^i. in Giallo di Enzo Tor¬ 
tora, dove ero «Mistiria». Ma ho 
lavorato anche tre anni alla ra¬ 
dio. dove le mie gambe servi¬ 
vano a poco, per Via Asiago 
tenda, e in teatro, nelle avan¬ 
guardie . torinesi come con 
Paolo Panelli... Ma fare cinema 
é retta un’altra cosa, un me- 
stiereda imparare... 


Alba Parietti al trucco; 
«immagine» di Tmc 
e degli spot Ip, è molto 
attenta al proprio look. ' 
Spesso si disegna gli atutt 
dasoia«Sono , . 

: un'esibizionista. Credo che 
non ci sia niente di male: 
mi piace essere bella» 


Ma era 0 caao di comfaidare 
con un film dal titolo «Ab- 
bronzmlasltnl»?... 

lo faccio un programma televi¬ 
sivo che si chiama Calagoat 
non mi sembra che cambi 
mollo. E poi a me Ferreri non 
mi ha mai chiamata. Comun¬ 
que, non ho una quotazione 
cinematografica da difendere, 
da questo film ho tutto da gua¬ 
dagnare. 

D varietà di Raitre, nono- 
atante readuaiva eoo Tmc, 
come è nato? 

(Juarxio Guglielmi me lo ha 
proposto avevo dovuto rinun¬ 
ciare, proprio per il contratto 
con Tmc, poi però tra te due tv 
ci sono stati contatti e scambi: 
insomma, mi é stato dato il via 
libera. In realtà si sa ancora 
pochissimo; per ora di cerio 
c'é la piscina, intorno alla qua¬ 
le dovrebbero trovarsi <)uelli 
rimasti in città», e io sarò un 
po' come la Marilyn Monroe di 
Quantto la moglie è in vacanza 
intrattenitrice. intervìstaliice 
(senza credermi giomalìstal), 
avevo pensato aiKhe ballerina 
ma ho scartato subito questa 
ipotesi: credo di avere delle 
doti di ironia, ma se ballassi sa¬ 
rei patetica. InsommA guardo 
ai programmi della Catrà, an¬ 
che se lei ha vertt'anni di espe¬ 
rienza. 

Nott ha paara di fluire aneo- 
raa»Blub»T 

Blob? Ma se gli telefono io per 
àweitiili quando prendo le pa- 
.' perel 


M ROMA II 25 aprile di ot- 
tant'anni fa (quando la data 
non indicava ancora una le¬ 
sta nazionale) Iti trovato da 
una lavandaia nei pressi di 
un boschetto nella coUtna to¬ 
rinese, il cadavf:re inswgui- 
nato di un uomo. Un suicida: 
Emilio Salgari. Per l’anniver¬ 
sario della sua morte il Dse 
(Dipartimento scuola educa¬ 
zione) ha realizzato La tigre 
dei due fiumi, ricordo di Emi¬ 
lio Salgari, uno speciale sulla 
figura dello scrittore verone¬ 
se e sull'influenza della sua 
opera nella cultura italiana a 
cavallo tra Ottocento e Nove¬ 
cento, in onda oggi su Raiu¬ 
no alle 14.30. Il filmato, diret¬ 
to da Giulio Craglia, rìirétcor- 
re la vita dello scrittore attra¬ 
verso le testimonianze im¬ 
maginarie di personaggi del 
tempo vicini a Salgari, dalla 
moglie Ida che egli con in¬ 
guaribile gusto per il melo¬ 
dramma ribattezzò Aida, alla 
portinaia dello stabile torine¬ 
se dove si trasferì a vivere con 
la famiglia nel 1892, ai vari 
editori che. pubblicarono i 
suoi 82 romanzi di avventura, 
tra i quali il famoso ciclo su ' 
Sandokan. Alle testimonian¬ 
ze immaginarie si alternano 
gli interventi di studiosi della 
letteratura e del cinema co¬ 
me Giulio Nascirnbeni, Clau¬ 
dio Magr'is. Lorenzo Veritavo- 
li e Ugo Gregorelti, del quale 
si vedranno alcuni spezzoni 
del suo La tigre della Malesia, 
con Gigi Proietti, passato in tv 
nel '73. Oltre ai brani del film 
di Cregoretti, anche tranches 
di opere tv e cinematografi¬ 
che che dagli anni f^aranta 
in poi hanno messo in scena 

I personaggi salgariatù, Fmo 
al più recente kolossal di 
Raiuno / misteri delta giungla 
nera. «Descrivere la vita di 
Salgari - ha detto il regista 
nel corso dell’incontro con la 
stampa - ci ha permesso di 
analizzare il clima culturale 
italiano tra il declino dell'étà 
risorgimentale e la realtà del 
nuovo stato unitario, quando 
Torino, non più capitate del 
regno, scopriva la sua voca¬ 
zione di centro della cultura 
e da n a poco avrebbe ospita¬ 
to l'Esposizione univeisale». 

II pro^amma sarà replicato 
U 26 aprile su Raidue alle 24. 
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SCEGLI IL TUO FILM 


MI UNOMATnNA.ConLlvlaAzzarlti 



7X0 CARTONI ANIMA'n 


7X0 LAS«R.T«lelllm 


0X0 L'AUWnOAZZURIIO 


0.00 RADIO ANCH'IO *01 


1 txo DOS. Il circolo dello i:l 


TSinsEBssm 


19.00 Tat.ONOTMaMCI 


10X0 OOAUTfPUL. Telenovela 


1L.1 im-jf.ui'i-i 


10.10 OBTTOTNANOI 


10X0 00» coNcoRoo iRRico mnoiHA» 



10.90 BARHABAVJONn.Talemm 


17.19 CARTONI ANIMATI 


10.90 BARNABV JON>O.Terenim 


30X0 OU OCATRNATI CAHRNMII 
COL KANATR. Film 


23X0 COLPO QROSSOShoW 


03X9 LR MANIO DI MR. WmNm- 
om OMWIDA OnOUALR. 

' Film con W:W6hlfanrt , ., 


13X0 OOQINRWS 


.Immil li'idi 

n.'.i-i:i t'.'i i 


a0o90 NEWS. La sioria in 

diretta con E. Montesano 





0.10 JktKOmA ANCORA ALVm. 

FilmdlTImBurslall 


PIACRRR RAIUMa Con Statfan 0« 
Mlatura o Slmona Marchinl. In direna 
da Napoli. Regia di Mimma Noeelli 


19X0 TOaiPONTOBRA 


10X0 ROCK CAPÈ. DI Andrea Aleete 


80X0 CARTOLINO di e con A. BARBATO 


lALB «CHI L'HA VISTOT». Con- 
iOonateitanatfei __ __ 



oueon 



12.00 ouFiiiitrr 


I DIECI COMANDAMENTI ALL*ITA» 
LIANA. Un programma di Enzo Biagi 



M9AQ CALCKL NAZIONALE CANTANTI. Ra¬ 
dio teiecronisti Rai (sintesi) 




0X0 OOO. La buona ammlnittrozion* 



K1 - F i i m,, ' ^ 


10X0 TOLRQIORNALH 


toxo ORRATA ITOIIORR. Spettacolo oon 
Jerry Calà, Elisabetta Oardlol • Clorla- 
M Buri (da Montecatini Terrrw) 


93X0 «UANTBNNATIS.»Uvondetta».Un 

. programma di NIcolatta Loggert (S* 
puntala) 


33.1 9 Toa PaOASO. Fatti 9 opinioni 


0X0 MOSCA A NIW YORK. Film con Ro¬ 
bin Wllllama. Regia di Paul Mazuraky 


atherlne Speak 


n»!''M:TT:i"rjKgT« 


0X0 BIUAROOX'provacadeltlSbirllll 







10X0 ONTHRAIR 


10X0 CAVIDUnnOTH 


33.00 ONTHRAIR 


33X0 CHRItlSAAK ' 


1.30 NOTTRRO CK . 


14X0 L’ULTIMA NHVB DI PRIMAe 

VRRA. Film con Agostina Belli 




TEie. 





cìiihiiiHi 


10X0 L’AMICA DILLO CtlHMIR R 

MIZZA. Film con B. Slreleand 


«Ran» (ftetequattio, ora 0.30) 



10.90 R PROIBITO BALLARR 


10X0 TRLROIORNALR 


09X0 AUTO OOOL Motori 


39X0 T3LRQKMINALR 


33X9 RAOKRTConF. Tranquillo 


0X0 DIARIO ORORRTO DI UNA MOOUR 
AMRRiCANA. Film con W. Malthau 


L? iM'i Vfflgg 

t g iT T . '7T ":vM T r. ' : ' , ' i;7-yw n 


19.00 TRIO. Quiz con Mike Bonglomo 


10X0 OJLILPRBZOROIUOTOIQuIz 



10X0 ILOIOCOOno.Qulz 


10X0 CANALRONRWO. Notiziario 



1X0 anmCULAIIOTIRIA.Varietà 


laoo LA DONNA BIONICA. Telefilm 


11X0 OULLR OTRADR DRLLA CAUPOH« 
NIA. «Dieci anni assiemo» ' 


10X0 VX.HOOKBR.Telomm 


13X0 HAPPY DAVO. Telefilm 


19.90 CIAO CIAO. Varialà 


14.90 UNKA Gioco a quiz 


RI ■H-Mm.i ! 1 !•: i«« l'j i/.ViI'l*.l 


SIMON A tlMOH. Telefilm 


MAIDIROSL Telefilm 


RTUDK) APRRTa Altuatllà 


MCOWnLTalalllm 


CARTONI ANIMATI 


COLLRQR. Telefilm con F. Moro 


CALCIOMANUL Sport 


LA CINTURA, Film con James Russo. 
Regia di Giuliano Gamba 


KUNOPU. Telefilm 


OAMURAL Telefilm 


0.10 cosi OIRA IL MONDO 




10.10 PBNSUSA. Telenovela 


11.00 TOPAZIO. Telenovela 


1S.BO NIBELLE. Telenovela 


IME EENTIENI.Sceneggiato 





rms 


1X0 LA MRRAVIOLIOSA ANOR- 

UCA. Film con MIebél. Mor¬ 
der. IR.pllcadall. 1,00.11.23) 


RADIO 




‘ ■ ‘ rrm 





10.00 CARIOBNnoRI.Quiz 


TANTO AMATI 


10X0 MAniLSNA.T.Ienovef. 


30X0 LA DONNA DRLMISTRRa Tolanovo- 
la con Luisa Kullok 


33.30 CROMACAXtreallM 


03X0 ROBOT. Birtg Bang Toenologl. 


li fcJll »-» IJ i.f-t.'i'i-r'.n::'] i»t 


1E.OO TOA. Informazione 
E 


liLi'iif-ij uc: 


88.00 NtDODIEEflPENTI 



17.80 AMANDOTLNovela 


uAi'jR luj.’.y.^.'inflrar 


L Film di Akira Kuroaaw. 


30X0 TRAPPOLA PIR L’ASSAOM- 

NO. Film CO Irene PWM . 


RADIOGIOmWU 0R1:6; 7; t; 10; 12; 13; IL¬ 
IO; 17; IR 23. GR2: «JR 730; 0.30; 3.30; 1130; 
12.30; 1330; 1030; 17.30; 10.30; 2230. GR3: 
6A0; 730; 040; 1140; 1340; 1440; 1040; 
20.45; 23.91. 

RADIOUNO Onda verde: 0.03.0.SO, 7.00.0.30. 
11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 18.56, 20.57, 22.57; 
0.00 Radio anch'io '91:11.10 Note di piacere: 
12.05 Radiodetective: 16.00 II paolnone: 2030 
Invilo al Concerto; 21.05 2* Concerto delta ela- 
glone di primavera; 23.00 La telelonata. 

RADIOOUE Onda verde: 0.27.7.20.0.20,9.27. 
11.27, 13.20, 15.27, 16.27. 19.26, 22.27.; 10.30 
Radio due 3131; 12.40 Impara l'aria: 16.00 Gli 
occhiali d'oro: 10.30 II faaclno discreto della 
melodia: 10.07 Le ora della aera: 2130 La ora 
dalla notte. 

RADfOTRE Onda verde: 7.10.0.43.11.43; 030- 
10.40 Concerto del mattino: 10.00 II filo di 
Arianna: 12.00 II Club dell’Opara; 14.00 Olapa- 
aon: ll.OO Orione: 21.00 II clavicembalo ben 
temperato di Johann Sebaatlan Bach. 

RADIO VERDE RAI Musica, notizia e Informa¬ 
zioni sul traffico In MI dalle 12.50 alle 24. 


10X0 IR STRANEZZE DI JANE PALMER 

Regia di Gregory La Ceva, con Irene Dunne, RaMi 
Beflemy. Uta a940).n mInuU. 

CInquanl’annI prima di Laura Palmer e di •Twin 
Paaks», ecco un’altra Palmer che combina guai in glL 
ro’perl’Amerlca.jBneàunsmlllardarlaspendaccIo- 
nache scappa in Arizona dopo aver dilapidato i soldi 
di famiglia. LI un cowboy al Innamora di lei... Dirigo 
Gregory La Cava, una garanzia. 

TELEMONTECARLO 


30X0 SISTEMO L’AMERICA R TORNO 

Ragia di Nanni Loy. con Paolo Villaggio, Sterlina SL 
Jacques. Italia (1974), 92 mImiU. 

Villaggio abbandona i panni di Faniozzl o indossa 
quelli del rsglonler Bonllgllo, inviato dalla ditta in 
America ad assoldare un giocatore di basket per la 
squadra aziendale. Naturalmente II viaggio negli Sta¬ 
tes diventa subitotragicomico... Nel panni del cestista 

.c’e'SterlIng St. Jacques che anni dopo, con tanto di 

lenti a contatto azzurra, si sarebbe riciclato come 
cantante. Ahimè. 

ODEON 


81X0 THERIGEASV 

Ragia di Jlm McBrMe, con Oennis Ouald, Elien Bar» 
kin. Usa (1907). 99 minuti. 

- «The Big Easy» 4 II -nomignolo» di New Orleans, città 
del Sud degli Usa famosa per la musica iazz, laeucine 
francese e l'atmoefera lasciva (ma sarà vero?). Sitilo 
sfondo della Louisiana ecco In azione un poliziotte 
donnaiolo che tende a confondere il lavoro con il ses¬ 
so. Film dalle Intenzioni bollenti ma di tatto non po¬ 
coassurdo. Quald e la Sarkin fanno un sacco di versi e 
il regista Jlm McBride (autore deH'orrldo remake go- 
' dardiano «Airultimo respiro») si conferma un bluff. 
RAttlNO 


33X0 BLOOD8IMPLE 

. ReglainjoelCoan.conJolmOelz,FrancasUeDar» 
maiid. Use (1994). 97mInuU. 

Un thriller •campagnolo» che è l'opera prima del fra¬ 
telli Joel e Ethan Coen (Il primo regista II secondo pro- 
duttore, ed entrambi sceneggiatori). I geniali autori di 
•Arizona Junior» e del «Crocevia della morte». Un 
film a mere Ir» Hllchcock a De Palma, girato con stile 
personalissimo. Da vedere. 

TELE + 1 


0X0 MOSCAANEWVORK 

. Regia di Paul Mezureky, con Robin Williams, Merla 
' Cotiehl(aAloaso.Usa(1984).102mlnull. - 

Mancava ancora un anno alla perestrojka e Paul Ma- 
zurtky, regista simpatico ma estremamente disconti¬ 
nuo, si cimentò In un pamphlet blandamente anliso- 
vletleo. Robin Williams é un sassofonista moscovita 
che approfitta di una tournée negli Osa per chiedere 
asilo politico. Pian plano al ambienterà a New York e 
troverà anche l'amore. Il bravo attore dell'«AKImo 
fuggente» edi •Risvegli» è estremamente «mimetico» 
' e parla persinorusso In modo verosimile, ma il film 4 
: davvéro modesto. ■ 

RAIDUE 


. Regia di AkM Kurosowa, con Telsuya Nakadal. Mia- 
: ko Harada, Akira Terso. Uee-Glappons (1985). 143 mi- 
, nuli. 

Ecco II film con cui vale la pena di lare le ore piccole. 
«Ran« significa «caos» ed 4 il titolo scelto dal grande 
Kurosawa per riprendere II «Re Lear» di Shakespea¬ 
re, ambientato nel Giappone medioevalo del signori - 
della guerra. Un tiranno che sente avvicinarsi la mor¬ 
te, un regno diviso Ira tre figli ingrati. Un'epopea 
grandiosa, disperata, atfascinante. 
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SPETTACOLI 


A Créteil il «Festival des films des femmes»: premiato «Kracht» di Frouke FoKkema 

Donne, il dnema che viene dal fieddo 


Mentre a Firenze cominciano martedì gli Incontri in¬ 
temazionali di cinema e donne, si è concluso a Cré¬ 
teil, nei pressi di Parigi, il tredicesimo Festival des 
. Films des Femmes. Il premio della giuria è andato a 
Forza della belga Frouke Fokkema. Menzione spe- 
■ ciale per Valzer accidentate della sovietica Svetlana 
Ptoskurina. Miglior documentario Vem'egelte Zeii di 
SibylleSchOnemann (exDdr)., . 


CRISTIAMA PATERNO 


' MCRÈrau Tempi chiusi a 
chiave e spari da scardinare in 
moM dei film visti al •Festival 
dea films des femmes* svoltosi 
a Créteil. Sembra che le donne 
•entino un confronto con la 
storia, la politica c il potere, 
ma attraverso percorsi indivi¬ 
duati e con esiti aperti, mai de¬ 
finitivi. A Ovest come a Est. 

Nelle vivaci cinematografie 
dell’Estremo Oriente - strano a 


Gosetti presenta Tanti-MystFest 

E io mi metto 
in «Noir» 


MICHKUIANSIIJII 


' ■■ ROMA II MysiFbst. come 
ione sapete, resta a Cattolica 
' (30 giugn»? luglio), pilotato 
.'dal neodiielloie Gian Ptero 
Bnmctta. Ma gli Inventori della 
celebre rassegna del giallo e 
. del mistero non ci stanno ed 
r emimno a Viareggio, dove 
. dal 22 al 29 giugno daranno vi- 
" ta al primo Noir in Festival. 
Uno adopplamento non pro- 
pviosimpaiicoche, al di ifidel- 
, la disputa legale sul nome 
. (pei ora c'O Toidinaitu del 
> pralcie di Roma a favore di 
Cattolica), rischia di scrivere la 
parola •fine* su uno del capito- 
. Il pio felici della nostra ipertro- 
. Jlea.mappa festivaliera. 

Di ritorno dalla cittadina to- 
.team, Giorgio Coseni (ex dl- 
lenore del K^stFest e primo tl- 
" ritoniefe di Noir bi Festival) 
pretema la nuova creatura, lo 
ttatt che face Impoitanle il 
' MysiFcsi lo ha legu ito quasi in- 
..teramenie (Mondadori, Inter- 
' nò Giallo e Camunla compre¬ 
si) . eppure lui sembra sincera- 
. mente preoccupato. «Mi sem- 
1 bn ura follia totale questa du- 
; pUcarioM. Sono displacluio e 
amareggiata Ma, lavorando su 
. questi temi da undici anni. 

avendo cercaU per tre mesi di 
! ricucire il rapporto con il Co- 
^ mune di Cattolica e uscendo 
da un'edizione riusclla, anche 
te certamente perfettibile, non 
vedo perché avrei dovuto an¬ 
dare ad occuparmi di pizza e 
llchli. Gotettl non spaiM tale 
sulla ferita, precita che, in atto- 
‘ w delia cauta, si uniformerù 
ovviamente all'otdinanza del 
pretore, e aggiunge; «Se il pro- 
>. blema ero to, bastava dirlo 
chiaramente e cambiare subi- 
tocavalk». 

' Tmitamlosl. almeno formai- 
' mente, di un festival nuovo di 
' aeoca. Il direttore esclude pa- 
. lagoni con il •vecchio» M^t- 
Fest Ma resta forte la vocazio¬ 
ne interdisciplinare, in bilico 
£ tra cinema, letteratura, fumetti 


ILARIA NARICI 


H MILANO. Musica e archi¬ 
tettura nel Medioevo. Sotto il ti¬ 
tolo *11 canto delle Pietre», il 
Comitato Lombardia Musica 
Autunno Musicale ha presen¬ 
tato Il ciclo di musiche sacre c 
spirituali che $1 svolgerà, dai 27 
aprile al 9 giugno, nel monu- 
, menti romanici della bombar- 
' dia. nelle province di Berga¬ 
mo, Mantova, Brescia, Milano, 
Como, Lecco, Pavia, Cremona 
: e Varese. L’iniziativa, ideata da 
Italo Gomez In collaborazione 
con Bonifacio Barolfio per la 
musica, e Sandro Chierici per 
. l’atchilettura, é impostala sul- ' 
l’ambieniazione di eventi mu- 
'■ sleali tratti da fonti dal XII al 
XIV secolo. Interptóate dai mi- 
. gliori complessi di musica mc- 
dioevale, e alla conoscenza 
del ricco patrimonio artistico 
' ronianico-iombardo.. 

. Come quelle che l’hanno 
'preceduta, anche questa edi¬ 
zione si svolge intorno ad un 
tema principale e unificatore.' 
la metamorfosi di gusto e di sii- 
' lechesiverilicbinEuropalrail 
XII e il XIII secolo, nel momen¬ 
to che segna il perìodo di tran¬ 
sizione tra il Romanico e il Go- 



dirsi - proprio 11 modernissimo 
e tecnologo Giappone è il 
meno rappresentalo e le don¬ 
ne dietro la macchina da innesa 
sono molte di più in Cina, a 
Taiwan e Hong Kong, c [xtisi- 
no in Vicrnam. I generi cl vino 
proprio tutti, ma nei temi do¬ 
mina il contrasta tra modemilà 
e tradizione. Per esempio ; n O- 
ght laels of gold di N’abel 
Cheung (Hong Kong), una 


commedia che racconta il ri- 
lomo in patria di un cinese 
americanizzato. Oppure in Le 
unghie dorate di Dao Zhifang 
(Cina), una soap opera forte¬ 
mente critica sui rapporti tra 
uomini e donne in una società 
ancora tradlrionalisia benché 
in rapida traslormazione. 

Dall’Est europeo erano in 
competizione Sràllana Prosku- 
rina (menzione speciale della 


giuria) con Valzer accidentale, 
il cortometraggio De Cradun 
ne-am tuoi ratta de libertate («A 
Natale cl slamo'presi la nostra 
porzione di libertà») della gio¬ 
vanissima Catalina Femoaga, 
che ha registrato le telefonale 
della gente alla tv rumena nel¬ 
le giornale del dicembre ’89; e, 
a metà tra realismo documen¬ 
tario e fiction, Slbylle SchOne- 
mann con il notevolissimo Ver- 
rìegelte Zeìt (pnsmio della giu¬ 
rìa delle donne giomalisle). 
Nel 1985la giovane regista de¬ 
gli sludi IfeTa;di Potsdam-Ba- 
bclsberg chiede un permesso ' 
per espatriare dalla Ddr, non 
sapendo di contravvenire al fa¬ 
migerato articolo 214. Viene 
arrestata assieme al marito. 
Processata sulla base di lettere 
diffamatorie e testimonianze ' 
di vicini di casti e persino di 
parenti. Sconta un anno di car- , 
cere, poi riesce a trasferirsi ad 
Amburgo, Caduto il Muro tor¬ 


na dolorosamente indietro, 
ma con la macchina di presa. 
Intervista giudici, agenti della 
Stasi, dirigenti degli studi Gela 
che, tutti, fanno appello alla 
legge. •Lei mi conosceva?» 
chiede la regista a uno della 
Stasi che aveva raccolto •pro¬ 
ve* contro di lei. «Non c'era bi¬ 
sogno. Ma lei. signora, attribui¬ 
sce eccessiva importiinza al 
caso SchOnemann*. 

A Ovest un altro spazio car¬ 
cerario; quello delle Valletle di 
Torino, dove Emanuela Fiova¬ 
no ha giralo con le detenute 
comuni Leroseblu. Ec’é il bel¬ 
lissimo appello alla libertà nel¬ 
le parole e nelle immagini di 
Lidia che mori, dopo aver gira¬ 
to il video, nell’incendio delle 
Vailette assieme ad al'je cin¬ 
que. Tutte donne. Altre volle le 
registe scelgono per protago¬ 
nista un uomo. Si veda Kracht 
(•La forza*) della belga Frou¬ 
ke Fokkema, grand prix della 


giuria. Storia di Bcrt. che perde 
la moglie e resta solo col figlio 
nella campagna dura e piovo¬ 
sa del sud dei Paesi Bassi. E si 
veda Skyddsdngein (^La guar¬ 
dia del corpo»), già presentato 
a Cannes nella ^inzaine des 
réalizateurs e Ispirato alla regi¬ 
sta Suzanne Osien da un ro¬ 
manzo epistolare dell’inizio 
del secolo scrìtto dalla tedesca 
Ricarda Huch {L'ultima està- ■ 
té ). •Il libro mi ha ossessionato 
per mesi - dice la regista sve¬ 
dese. quarantasei anni, una 
lunga militanza nel teatro di 
strada e nei movimento Icm- 
minista-. Un ministro condan¬ 
na a morte uno studente rivo¬ 
luzionario. e il movimento stu¬ 
dentesco condanna a motte il 
ministro. L'uomo Incaricato di 
ucciderlo, Jacob, si la ingag¬ 
giare come guardia del corpo, 
angelo custode*. Tutto il film si 
svolge nella casa di campagna 


dove Ira Jacob e la famiglia del i 
ministro (la moglie, due figlie 
e un ragazzo) sT crea un rap¬ 
porto sempre più visctiloso e 
ambiguo. Per questo Libera¬ 
tion ha definito Suzanne Osicn 
•un Pasolini venuto dal fred¬ 
do*, paragonando il suo film a 
Teorema (19G8). Ma La guar¬ 
dia dei corpo é tutt'altro che 
un'opera a tesi. •Afi'inizio pen¬ 
savo soprattutto a un film con¬ 
tro la violenza in politica - rac¬ 
conta ancora Suzanne Osien - 
ma poi é venuto fuori qualco¬ 
s'altro. Una dichiarazione d'a¬ 
more e d’odio verso la famiglia 
in cui nessuno ha precisamen¬ 
te ragione o torto*. Jacob, il ter¬ 
rorista. arriva dentro una fami¬ 
glia e la osserva. Ne subisce il 
fascino eppure ne decreta la 
distruzione. 

Ancora un tempo paralizza¬ 
to dalla violenza. Come nel Su¬ 
dafrica dell’apartheid di On thè 
■ yvire. La dissoluzione di una 


Una scena di «Kracht» di Frouke FoKkema 


coppia di giovani afrikaner, 
calvinisti e integrati nel grup¬ 
po, vista da Eialne Proclor. 
Wouter toma dalla moglie 
Aletta dopo otto anni di servi¬ 
zio militare. Insieme ai suoi 
commilitoni ha stuprato una 
donna nera. Le ferite interne lo 
spingono a un rappono sem¬ 
pre più violento e bestiale con 
la sua donna, mentre gli altri 
biarKhi si costruiscono attorno 


una recinzione metallica che 
dovrebbe proteggerli e invece 
Il assedia. Anche in On thè Wi- 
redomina un'atmosfera tesa e 
stagnante. Ma nell'ultima sce¬ 
na Aietta, rimasta sola dopo il 
suicidio del marito, brucia le 
stoppie sul terreno davanti alla 
sua casa. •Che cosa la?» !e do¬ 
manda la governante nera. 
•Abbatto la rete. Qui voglio fa¬ 
re un giardino». 


(e ora anche teatro), secondo 
una formula di successo. Te- : 
ma dell’anno; *11 processo», 
•inteso - spiega GcMCtti - ct> 
me figura retorica, grande tm- 
dizione cinematoéaflca e pie¬ 
tra delio scandalo tMlla realtà». 
L’operazione é ambiziosa. Se 
' Il cdtf cinefilo nioterà attc>mo 
' alle Innumerevoli versioni di 
Dedito e castigo (almeno di- 
ciotto), il piatto forte dovrebbe 
essere la giomaia dedicatii «a 
un processo mai nato: quello 
sulla morte di Enrico Maltel. 
Uno del misteri più eclatanti 
della nostra storia recente». 
Noir In Festivat mobiliterà gion 
nailsii, scrittori, politici, cir«a- 
. stL net tentativo di liordlr are 
gli iiKfizI e aszardaie una |>oa- 
sibllc «semenza». 

Quattordici I iHoli In concxir- 
so (Cosetti ne ha scelti cinque, 
<11 resto si fa a Cannes), men¬ 
tre la gloriosa sezione •raura a 
mezzanotte» si trasforma In 
•Atta tensione»; un conieniton 
di generi paralleli, cioè il tlirfl- 
ler d'azione, il fontosy e l'ftor- 
ror. Molli, al solilo, gii omagiir: 
almeno cinque, due dei quali 

g à risctvatl agli tcrinori 
raham Creerte e Robert Blo¬ 
ch (quello di Ayco). E, gradi¬ 
ta, la presenza di Krzysztof f3e> 
stowsld presMeme della giuria. 

n festival dovrebbe costare 
attorno ai 700 milioni, suddivi¬ 
si Ira enti pubblici e privati (il 
Comune di Viareggio pairucl- 
na). Rinviando ai primi di giu¬ 
gno la presentazione del pro- 
iramma definitivo, Goseiu iii- 
torma ohe il manifesto («tiQ 
ombre diabolicbe») porterà la 
firma di Schifano e il nuovo lo¬ 
gotipo (l'impitrmeabile senza 
volto resta a Calfotlca) quella 
di Ponebaioci. Sembra una 
causa di divorzio, penosa e sfi¬ 
lacciata. Ma forse era fnevitabl- 
' le.•PerdlriaconBelushi-con- 
clude il direttore - quando il 
gioco si fa duro, f duri comm- 
. ciano a giocari;». Basta che 
nessuno sTfaeda male. 


Musica e architettura nel Medioe\?o 

Come cantano 
bene le pietre 


fico, nella musica, nell'aichi- 
tettura e nel pensiero medioe¬ 
vali. Particolare risalto assume 
la presenza nel cartellone di 
abbazie cisiercensi o di basii- 
che, come quelle pavesi, in cui 
è più evidente la transizione a 
un nuovo stile. Anche dal pun¬ 
to di vista musicale, il pn> 
gramma privilegia l'indagine 
sulla musica tra '200 e '300. ' 
con alcuni concerti dedicali al 
canto gregoriano e alla grande 
fioritura deila monodia profa¬ 
na provenzale. L'itinerario de 
•Il canto delle Pietre» si svolge¬ 
rà quindi dalle grandi manife- 
slarioni della polifonia france¬ 
se con la Scuola di NOire-Da- 
me al Trecento maturo della 
Messa di Guillaume de Ma- 
chaui. Ci saranno poi concerti 
dedicati alte Laudi duecente- ' 
sche e alla splendida fioritura 
della polifonia profana trecen¬ 
tesca. Inoltre, dal 17 al 22 mag¬ 
gio, l'Ensemble Sequcniia ter¬ 
rà in provincia di Como un cor¬ 
so di teoria c praJea esecutiva 
del repertorio medioevale. 

Inlormazioni; Comitato 
Lombardia Muskta/Camt am. 
Villa Olmo, via Cantoni I, Co¬ 
mo. Tel. 031/5711 SO. 
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LA STORIA 
DI ROMA 
SECONDO 
MONTESANO. 
QUESTA SERA 
ALLE 2030. 

Romolo e Remo, Muzio Scevola, 
Annibaie, Scipione TAfricano, 
Catone il Censore, Tarquinìo il 
Superbo: forse credete di cono¬ 
scerli, ma vi sbagliate. Lasciatcvclo 
dire da Enrico Montesano, che è 
uno che se ne intende. 11 lunedì c il 
venerdì, alle 20.30, questo profes¬ 
sore molto speciale vi rivelerà vizi, 
virtù c segreti deirantica Roma, 
nel nuovo grande appuntamento 
di Tclcmontccarlo: S.P.Q.M. News. 
Finalmente una storia che £i ridere. 
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MARIO TRONTI 


WEBER E LA DEMOCRAZIA 


La luce 

della leadership 


OUNnUNCO PASQUINO 

T rasformazione positiva, con granili 
potenzialità di dillusione. migliora¬ 
mento, consolidamento e espansio¬ 
ne. oppure crisi, con grandi pericoli 
m^mmm di involuzione, instabilità, declino, 
rottura queste sono le due iterpmta- 
zioni ptevalenii sullo stato della democrazìa. 
Per capirne di pio si possono perseguire due li¬ 
nee d'indagine la comparazione e la teorizza¬ 
zione Con la prima, facendo ricotso ai molti ca¬ 
si ormai disponibili, si perviene ad una vera e 
propria valutazione dello stato concreto d<:lla 
dernocrazia nel mondo oggi Con la seconda, n- 
fletlendo sugli elementi essenziali della demo¬ 
crazia, facendo astrazione dal casi specilìci, si 
individuano realizzazioni e problemi, successi e 
sfide In qualche modo, per ovvie ragioni. Max 
Weber sceglierebbe ancora la teorizzazione, 
ma sicuramente non prescinderebbe dalla 
comparazione informala dal metodo storico A 
giudicare dal metodo da lui utilizzalo, non v'à 
dubbio che il suo sarebbe un contributo di 
enorme rilievo Lo prova, con intelligenza, acu¬ 
me. precisione e notevole capacità di approlon- 
dimento, l'ottima analisi di Giorgio Rebuffa In- 
lattL Weber scrisse nel momento del crepusco¬ 
lo (tella democrazia*, laddove per crepuscolo 
deve intendersi quella fase di luce che precede 
l'alba, non il tramonto II suo metodo, la sua 
scienza, persino la sua collocazione geografica, 
nella Germania che passava dall'autorltansmo 
imperiale alta democrazia repubblicana, gli 
consentirono di individuare i punti di forza e i 
punti di debolezza della democrazia, non solo 
in Germania ma come aiegime politico* (vale a 
dire come Insieme di tegole e procedure e an'- 
che come processi concreti) 

Fa quindi benissimo Rebuffa a seguire meti- 
colosameitte tutti i passaggi del pensiero e degli 
scritti weberiani in materia, da quelli sui tipi di 
potere a quelli sul processo di razionalizzazio¬ 
ne, da quelli sul mercato a quelli sulla burocra¬ 
tizzazione, da quelli specificameme dedicati al 
diritto a quelli dedicati altrettanto specificamen¬ 
te agli apparati dello Stato llfllooonduttoiedel 
discorso di Rebuffa è costHuitodail'iliKidenza 
della xienza del diritto sulla sua (di Weber) 
costruzione teorica* dal tentativo weberiano di 
<onciliazione nel principi liberali con la demo¬ 
crazia di massa* L'autore riesce perfettamente 
nel suo intento, mostrando con grande chiarez¬ 
za e conoscenza di causa quanto Weber fosse 
Innovativo anche nelle sue significative incur¬ 
sioni tiel settore del diritto, atiA quanto queste 
incursioni siano indbpensablli a Weber per co¬ 
struire la sua teoria e al tettoie per potere cont- 
prenderla appieno Mhippando il contributo di 
Weber. Vautoie. aqcMo^del diritto deVUni- 
.versiià di Genova, illumirta-mctte tematiche del 
crepuscolo della democrazia.non ultima quella 
classica del rapporto fra l'etica protestante e lo 
spirito del capitalismo CIO che conta di più agli 
occhi dello specialisla e dei lettore colto è pro¬ 
babilmente la lezione di metodo che Retxilla 
trae dagli scritti weberiani La persistente, incan¬ 
cellabile modernità di Weber risiede, infatti 
proprio nel suo metodo, in quella particolare 
versione e combinazione di Individualismo me¬ 
todologico. di socicingia «comprendente* e di 
comparazione fondata sulla storia ma non pri¬ 
gioniera di essa, che rende io studioso tedesco 
ancora un nostro contemporaneo 
La' lettura del suoi scritti non deve natural¬ 
mente essere Intrapresa al fine di ottenere rispo¬ 
ste precise, ma per costruire i criteri, I parametri 
gli occhiali che illuminino la realtà contempora¬ 
nea. Giustamente, Rebuffa conclude II suo stu¬ 
dio mettendo in rilievo proprio gli aspetti e gli 
apporti che possono nu^ioitnente interessare 
il lètlore colto, ma non specialista, riguardo ai 
rapporti Ira Stato moderno e destino della de¬ 
mocrazia È nolo che Weber era un realista e 
quindi un conservatore Ma, di fronte alte tra¬ 
sformazioni della democrazia, non si chiuse af¬ 
fatto nella difesa del passato Tento, invece, di 
Interpretare il presente e di dominare, per quan¬ 
to possibile. Il futuro prevedibile Ebbcùie, te sue 
preoccupazioni sono in larghissima misura le 
nostre In particolare, Weber è fortemente 
preoccupato dal fatto che la burocratizzazione, 
pressoché ineliminabile, dei partiti si traduca 
quasi automaticamente in burocratizzazione 
della direzione politica dello Stato È altresì 
preoccupato dall espropriazione del Parlamen¬ 
to ad opera dei partiti, in particolare per quanto 
riguarda la possibilità di agire cortie «meccani¬ 
smo di selezione dei dingenii politici aitcmaiivo 
e concorrente, rispetto ai meccanismi di sele¬ 
zione dei partiti* 01 conseguenza, paventa l'e¬ 
mergere di regimi politici nei quali il Parlamento 
non possa più assumere «una funzione antide- 
magogica, contro la 'democrazia della strada', 
contro i tentativi di resuscitare la rappresentan¬ 
za ‘corporativa*, contro gli slittamenti nella 'de¬ 
mocrazia diretta', assetti tutti che squilibrereb¬ 
bero I ordine costituzionale a favore delle buro¬ 
crazie (pubbliche o di partito)* Infine crede 
che •l'obiettivo centrate resta una struttura della 
democrazia che si rafforzi non auraverso la co¬ 
struzione di meccanismi di controllo della lega- 
Jità e l'assenza di leadership ma attraverso I im¬ 
missione di cantieri carismatici nel potere lega¬ 
te. i quali soli potranno salvaguardarne gli ele¬ 
menti essenziaiL l'impersonalità, la legalità for¬ 
male, la struHBra indn^ualislica* 

Questa è la conclusione completamente 
condivisiblte, dell analisi di Giorgio Rebuffa che 
aggiunge che il progetto interrotto di Weber in- 
uodumHnpi meccanismi politici e normativi del¬ 
la dcrTìoénzia «quegli elementi che possono 
renderla stabile e salvarne la razionalità* è un 
compito ancora da assolvere Purtroppo non si 
Vede all orizzonte, meno che mai nel celo dei 
glurisiL chi possa scrivere oggi un saggio all al¬ 
tezza di Parlamento e Covemo-, chi voglia e 
sappia accettare la sfida della invenzione di una 
democrazia con leadership 

Giorgio Rebolfa 

4tel crepuscolo della democrazia Max Weber 
tra sociologia del dintto c sociologia dello Sta¬ 
lo*. U Mulino, pagg 208.liie20 000 


La «Filosofia dell'Assurdo» 
di Giuseppe Rensi, anti-Gentile 
pessimista e disincantato 
Passione etica più che politica 
respiro europeo delle sue idee 
Per tutto questo il fascismo lo punì 



Giuseppe Renai, nato a 
ViUafiranca di Verona nel 
ISTI. Laureatosi In 
gtuitspmdenza nel *93, fu 
esule In Svizzera dal 1IÓ8 
al IMS.'Rtolaredal’lTdl 
una cattedra di tUosoHa 
all’unlverBttA di Genova, 
nel *27 venne allontanato 
dall’Insegnamento per 
motivi poUUcL Moti a 
Genova nel 1941. 


n pensiero ardente 


NICOLA BMB 


Ricorre quest’anno U 
cinquantesfano 
annlverBarlo della morte 
del filosofo Giuseppe 
Rensi, un autore per 
larghi tratti ancora da 
scoprire, nonostante che 
sla nra le vod In assointo 
plh interessanti e 
inquietanti della cultura 
filosofica Italiana del 
Novecento. Due 
Importanti e coordinati 
convegni di studio, uno a 
Lugano-dove Rensi fu 
attlvlsalmo esule 
sodoUsta per i fatti di 
Milano del ISSSedurante 
un decennio si formb 
nella vita politica della 
•piccola Italia d’oMre 


I l S gennaio 1933 
Giuseppe Rensi 
sciisse a un suo 
corrispondente in 
Germania. *11 libro 
che desidererei an¬ 
zitutto veder tradotto in tedesco 
6 Jnlenom Remm Essolntede- 
sco dovrebbe perù prendere un 
alno titolo, Cloe La metalàica 
ddl'assurt/o. dunque forse Die 
Metaphytìt (o Dk Phlkao- 
phie) da Smnkatn -C In una 
missiva di qualche giorno suc¬ 
cessiva ttntte a precinte-«sarei 
molto conteiHo se si potesse 
pubblicate In tedesco in prima 
finte fMeiVoro Rerum, che 4 lo^ 
se il più caratteristico del mio 
pens^, al quale blsooneicb- 
be cambiare il titolo* Benchà 
Retisi nella Germania del tem¬ 
po non fosse pensatore del tut¬ 
to Ignoto, come testimonia la 
pubblicazione avvenuta nel 
1927 di un lasclcoio di autopre- 
sentazlone del suo pensiero in 
una collana curala a Lipsia da 
Hans Valhinger (che fino od al¬ 
lora fra gli ilatiaiil aveva ospita¬ 
to soltanto Croce) la prospetia- 
la traduzione non andò in por¬ 
lo. complice evidentemente 
anche II definitivo precipitare 
della situazione Iteesca. In 
questo episodio, sin qui del tut¬ 
to inedito, va perù indubbia¬ 
mente collo l'atto di nascila del 
volume ora riproposto da Adet- 
pM mettendo a frutto, sia pure 
in Italiano, i suol propositi, 
quatehe anno più tordi Rensi 
rìeiaboranlo ed ampliando il 
suo libro del 1924 Interiora Re- 
rum (nel Iraltempo andato 
esaurito) pubblico infatti a Mi¬ 
lano presso Corbacck) La Rio- 


Chlaoao* • e ano a Genova, 
dove Renai viaoe dal 1918 
ed ebbe la aua cattedra fin 
quando nel ’30 U fascismo 
lo arrestò, permetteranno 
di fare U punto nel corno 
del mese di novembre 
sullo stato degli studi 
dedicati al ouo pensiero. 
Intanto Adelphi, dopo 
aver pubblicato nell'87 le 
«Lettere Spirituali», 
manda In libreria proprio 
In questi gioml «La 
Filosofia deU'Aosurdo» 
(pagg. 230, lira 16.000), 
una delle opere più 
aigniflcative di questo 
acuto protagonista della 
cnltnia della crIsL > 


sofia deH'aaurdo (1937) 
L'Iniziativa di AMphlei con¬ 
sente ora di affrontare l'opera 
che II pensatore nato a Villa- 
franca di Verona nel 1871 rite¬ 
neva incarnare l'espressione 
•forse più earatlenstiacs della 
sua filosofia Valutazione que¬ 
sta che proprio perché rinvenu¬ 
te nel contesto di quel carteg¬ 
gio «tedesco» va assunta anche 
come un segno della consape¬ 
volezza renslana del respiro al¬ 
meno potenzialmente europeo 
del suo pensiero L'amor pro¬ 
prio del filosofi certo non va 
mai sottoralutato E tuttavia pò- 
OsMte d«*i 

pewèezzM o «olofiia europw 
sia degna di attenzione in sede 
interpretativa e che k> sla so- 
prallutlo oggi, ossia in una sta¬ 
gione nella quale «razte ad al¬ 
cune rivisitazioni di Croce r di 
Gentile sembra essersi definiti¬ 
vamente aperto uno spazio per 
riconoscere finelmente 11 ceral- 
tere originale del '900 filosofico 
italiano Collocata in questa lu¬ 
ce la consapevolezza rensiana 
pente i tratti dell Impudenza e 
si carica di senso Ariche se nel¬ 
lo stesso tempo entro questo 
rinnovalo orhzonte critico po¬ 
trebbe un po' paradossalmente 
farsi chiaro che Rensi poteva ri¬ 
vendicare un ruolo europeo 
per sé soprattutto, (o loise sol- 
tanto) in quanto opposto sim¬ 
metrico di Gentile Ipotesi que¬ 
sta da non scattare, e del resto 
evidentemente già mollo alta 
Anche perché non si tratta 
(magari per reazione al modo 
spesso poco rigoroso con il 
quale anche la storiografia filo¬ 


sofica più prestigiosa lo ha in¬ 
terpretalo se non velocemente 
liquidato) di perdere il senso 
della misura adottando magari 
un atteggiamento emptuico- 
estetlzzante 

Opposto simmetrico di Gen¬ 
tile nel senso che se questi, co¬ 
me ha notalo Del Noce, era «os¬ 
sessionato dall'idea di unità 
(unità in fliosolla. unità politica 
degli Italiani )*, Rensi simme¬ 
tricamente lo era dalle Idee di 
scissione e di •plunaersalllù’, 
dove appunto «non c'é ragione 
una, essa é in sé irrimediabll- 
riienU sasso*, concezione che 
per Rensi costituiva I iiricompO' 
nibile verità maturata nell'espe¬ 
rienza della Grande Guerra Os¬ 
sessione, questa della scissio¬ 
ne, che se di primo acchko col¬ 
pisce per le consonanze che 
essa, ben più che non il dbeot- 
so della totalità, può trovare net 
dibattito filoaoflco più recente, 
resta nondimeno tate soprattut¬ 
to se considerata nel suo esito, 
un decisionismo polilico che 
non va certo preso alla leggera. 
La scissione conflilluale della 
ragione per Rensi divenne Infat¬ 
ti nel cruciale periodo 1919-22 

10 scenario tenibile nel quale 
■ Infine aoccorre l'intervento del 

fallo di voloittà, ossia di mera 
forza pér determinare la scelta 
In quella raggien di soluzioni 
che nel campo detta ragione 
sono isosienicainente possibi- 
11» CMUé proprio nella tensione 

'sItO'll suo volto pio Iregico 
Rensi era contro Ceinlile perché 

11 pensiero dell'autore detta ilk>- 
solia dell assurdo si muoveva 
pur sempre all insegna del rea- 
Ibmo, quando l'attualismo gen- 
tiliano si impegnava a combat- 
tete'proprio l'idea di dato e di 
finitezza! E vero che all'Inizio 
questa cppodzione all'attuali¬ 
smo trovava una collocazione 
storica nel dibattito Imemo ai 
fascismo Ma ulteriori espllcila- 
zioni del penitelo renslano lo 
portarono di nuovo a narigaie 
al di fuori della rotta. E questo 
avvenne quando si esplicitò In 
modo compiuto l'estremo pes- 
simbmo potenzialmente da 
sempre contenuto nel realismo 
lensiano Un pessimismo, uno 
scelllcismo che il fascismo, per 
evidenti motivi di Incompatibili¬ 
tà con il suo attivismo, fu sem¬ 
pre meno dbposto a tollerale, e 
che fu sostanzialmente all'ori¬ 
gine delle peisccuzioni a cui il 


regime sottopose Rensi a parti¬ 
re dalla prima sospensione dal- 
I Insegnamento decretala nel 
1927 

La Filosofio dell’Assurdo, con 
il suo forte Impatto, porta alla 
sua estrema espressione 11 tota¬ 
le disincanto poi subentrato 
l'assurdo diviene Infatti il iralto 
fondamentale di un'antologia 
maturata alla luce di una radi¬ 
cale desplriluallzzazione del 
poliilco E se da un lato questo 
porta a pensare che non solo 
tutta l'ellettualilà politica é 
sempre -/tef fefso*e •nel ma/e>. 


ze lerminotoglche, alcuni moti¬ 
vi chiave dell eslstenzialbmo 
che cosa indica insomma il ce¬ 
lebre «ex sistete* se non qual¬ 
cosa di molto simile a ciò che 
Rensi Indicava come il sempre 
•fuori dì sé^U'lo? E ancora, 
seguendo la linea realistica 
Rensi non solo Interpretò In 
modo mollo originale il positi¬ 
vismo di Ardigò, ma sin dal 
1915 raccolse sia pur rapsodl- 
camente suggestioni dai Princi¬ 
pia Ethioa del Mooie Non da 
ultimo, inabissandosi nel lerri- 
, blle.spettacolo provocalo dalla 


ma che •iOtso, assurdo a caitL' ' tainmemare esplosione di ogni 


w>>è anche tutto U reale come 
tale (con un evidente nrvescia- 
mento di Hegel), d'altro lato 
proprio questo tenibile quadro 
ontologico per Remi diviene il 


prowldenzialtemo storico il fl- 
tosofo veronese si accostò per 
primo in Italia a Simmel, Iradu- 
cefido nel '25 II conUllto deilo 
àuillù moderna ed affermando 


terreno di una passione etico .oeHa sua prefazione che egli 
che, anche se Impotente e per- comunque era da tempo ^ 


dente, prova a confrontarsi con 
R reale. Qui aivvenne allora rin¬ 
contro' rensiano con quel sen¬ 
so tragico della oda U quale 
inacemsibUe agH ottimisti e rà> 
zionalbti che non vedono, non 
senior», non vivono II dramma 
e calar» su di esso volontaria¬ 
mente Il sipaito, forma ormai il 
solo residuo possibile e le- 
spressior» più alta delle anti- 
diecoi»ezionl religiose* LafT- 
hsoita dell'assurdo con ciò la¬ 
scia apparire le sue motivazioni 
etiche, ossia le motivazioni che 
alrner» Implichamente sem¬ 
brano del lutto gorganaie la ra- 
ijjllleate ^ l iu Wm-<11;iyal(qB- 
messB ibaltowi cqnhqnU, or- 
maL di luffe irraale, di quel te¬ 
lale di cui iwllo stesso tempo 
veniva realisticamente tlcono- 
sciula la dolllà, ovunque impo- 
nenlesi come del tutto imprati¬ 
cabile mondo cosparso di *air- 
bonì ardenti’ 

D altra parte e in uno con tut¬ 
to ciò, proprio La filosofia dei- 
l'assurdo testimonia come Ren¬ 
si seppe articolare i motivi sin 
qui ricordati aprendoli In modo 
assai originale al di là della loro 
indiretta origine storico-politi¬ 
ca, e come pervenne con essi a 
maturare intuizioni che talvolta 
sapevano addiriltuni anticipare 
il successivo clima europeo In¬ 
fatti, partendo proprio dalla 
suddetta idea di «plurtversalilà 
delb ragione* Rensi già da Inte¬ 
riora rerum (1924) si avventurò 
nella rivendicazione di un ardi¬ 
ta frammentazione dell'alto 
personale, che concretamente 
lo portò ad anticipare, aiKhe 
con impressionanti consonon- 


ghrnlo alla consapevolezza del- 
I tarboMbile «urto fra lavila e le 
Jonne*. La lista di queste intui¬ 
zioni e aperture di respiro euro¬ 
peo potrebbe facilmente essere 
allungata (In direzione di 
Nlelz!K:heodlCail5chmitt) ma 
procedendo su questo piar» 


quello di Rensi possa risultare 
adeguato il tentare di tradurlo 
in categorie di storiografia filo- 
sonica se non addirìitura in ca¬ 
tegorie puramente teoretiche, o 
se invece non possa risultare 
preferibile seguire la genesi del 
suo pensiero non disincarnan¬ 
dola mai troppo rigidamente 
da quelle che furono le trava¬ 
gliate vicende esistenziali e po¬ 
litiche del filosofo, a comincia¬ 
re dal suo esilio nella Svizzera 
italiana durante il quale nel 
>900 ebbe occasioi» di aiutare 
un giovane sobillatore che ri¬ 
spondeva al nome di Benito 
Mussolini, esll» durante il qua¬ 
le ben al di là di questo aned¬ 
doto Rensi con I eqrressione «ff 
sodolemo come uohntd di po¬ 
tenzi» prefigurò in modo piut¬ 
tosto Impressionanle quella 
che sarebbe stata *<3 pobtìoa 
dett'auueniro Si può insomma 
ascoltale II pensiero secondo 
cui •l'umaniU corre nello storia 
per la medesima ragione per Oli 
corre un uomo che posa I piedi 
su di un sentiero cosparso di 
spine o di carboni ardente sen¬ 
za licoidaie le vicissitudini che 



sarebbe difficile non concorda¬ 
re con un giudizio espresso 
qualche anno fa d^Massimp 
Cacciari in uno dei iMgliori Ag¬ 
gi sin qui pubblicali (unita¬ 
mente ad alcuni lavori dMMo- 
nlo Santucci) sul peniientiiten- 
siai» («Il disincanto di Giusep¬ 
pe Rensi*, In •Rinascila della 
scuola*), giudizio secondo cui 
della fiiosolia di Retisi rimarrab- 
bero •desiecta membra*, cioè 
riferimenti, indicazioni di ricer¬ 
ca straordinariamente attuali 
in particolare nel campo della 
filosofia del diritto, della politi¬ 
ca e della critica dello storici¬ 
smo 

Alla fine, tuttavia, é necessa¬ 
rio chiedersi esplicitamente ti¬ 
po a che punto nei confronti di 
un itinerario eterodosso come 


egli subì sotto il regime fascista, 
tanto più drammatiche a ben 
pensaici (come le lettere dal 
carcere dìe qui per la prima 
volta si pubblicano altestano), 
quanto più egli di quel movi¬ 
mento fu uno del primi alfieri? 
Anche questo, soprattulto que¬ 
sto, rimar» dunque un capitolo 
da analizzare prima che da giu¬ 
dicare In ogni caso da non ri¬ 
muovete, anche perché quella 
che si chiama la leltura tran- 
spolitica della storia contempo¬ 
ranea potrebbe guadagnare 
qui elemenU tmpixiantt D al¬ 
tronde, I insistenza rensiana 
sulla filosofia come -veliate- e 
ancor più con» •confessione- 
ha molto a che vedere anche 
con questo capitolo, oltre che 
con lutti I motivi filosofici sin 
qui mconlrati. 


Ineiiiti dal carcere: voleva i canii(àoni 


Alla figlia Emilia dalle carceri giudiziarie di Verona, 

27 ottobre 1930, Giuseppe Rensi scrive una lettera affettuosa... 


Venti giorni dopo, 14 novembre, 
ancora alla figlia, ancora dal carcere. 


C ara, cara Milf, ho 
ricevuto la tua c 
una dell'Alglsa 
(poverella') 

Non posso scri- 
vere che 2 volte 
la settimana (non sembra pos¬ 
sibile che I» possa ottenere di 
più) fXwrndo scrivere a le e a 
Adolfo per I bisogni materiali, 
non potrò torse mal scrivere al- 
I Algisa Ma voi due scrivetemi 
lo stesso più spesso, almeno 
una cartolina ogni 2 o 3 gioml, 
ché mi é di sommo conforto Tu 
poi non scrivermi cosi poco e 
insignificantemente Non mi hai 
nemmeno detto come vanno le 
cose di casa, come ti sei siste¬ 
mata (sai quanto mi sta a cuo¬ 
re'), SI! sei stala dal rettore per 
le pratiche che ti ho scritto altra 
volta ecc Dal rettore tornaci e 
digli che se la mia posizione 
scolastica non é ancora com- 
promesa, mi accordi un con- 
gedoochecchéd altro cgllcon- 
sigli Digli che io farei anche 
Istanze o suppliche se mi fosse 
prontamente dato di farle per¬ 
venire diiellamenle e rapida¬ 
mente Ripetigli che io non ho 
fatto assolutamente nulla -Ho 
ricevuta la biancheria che mi 


hai mandato (cioè quella che ti 
avevo mandato dal carcere di 
Genova per lavare) Ollrequan- 
lo I ho chiesto nella lettera pre¬ 
cedente mandamL le 2 fasce di 
lana per la schiena, le 2 camicie 
lunghissime di cotone pesante 
da notte, fazzoletti guanti di la¬ 
na (li troverai In lasca di qual¬ 
che paltò -se non II trovi com¬ 
prane un palo grossi e groswia , 
ni da uomo per mani piccole - 
come misura potrebbero servirti 
i guanti di pelle che sono forse 
nei cassetti inferiori del comò 
cassatorte ■ Vedi anche tu se 
hai tempo di mandarmi i libri 
che li avevo chiesto- il Fedone 
comm Valgimigli, Apologia, 
Crilone (lultf In greco) Gorgia 
id, Cicerone le lusculane, Mar 
co Aurelio greco frane delle 
Bclics Lettres Quest ultimo 
mandamelo col canone forse 
qui é permesso o se r» lo le¬ 
veranno qui Non puoi alfidare 
a qualche amico collega o «co- 
laro questo compito di raduna¬ 
re questi libri e spedirli’ Anche 
questi libri mi sarebbero di 
grande sollievo -Sono contento 
di sapere che lutti tl 'coccola¬ 
no', ma prefenrcl sapere che 
qualcuno li cl aiuta energica¬ 
mente O nessuno si occupa di 
noi? Pensa se sla il caso che va¬ 
da a Roma tu, accompagnala. 


Le sofferenze qui sono già ora 
più gravi di quel che tu possa 
immaginare e da un invemo in 

r sia cella io non uscirei certo 
o almeno senza malattie ir¬ 
reparabili E cosi senza dubbio 
anche la mamma, della quale 
non so più nulla e che non ho 
più potuta vedere Vedi che il 
mio pessimi- 


anitaicl in tutti I modi, e di chia¬ 
mare aiuto da tutte le parti don¬ 
de possa venire 11 mando tanti 
baci e quanti ne mando alla 
povera Algisa, alla qualer piioi 
pensare quanto mi addolora 
t»n poter scrivere Diglielo e 
dille che mi dia costantemente 


smo non é ec¬ 
cessivo. ma Dopo esseri 
primi coUal 

SKTaiTò 

supporre di 

dover con- sswrtoredi 
chiudere tra politica Imp 
queste pene delia «Teori 
ùnico pallido della reazto 
raggio di con- (I9I9-I922 
solazionc la dissenti poi 
dalfascilmt 

I CSdtlCZZS lO^T^IXwlt 

della mia in- WZTciògU 
tcrpietazione sospensioni 
generale del- cattedra uni 

1 universo e Genova, me 
della mia si¬ 
cura (contro 

tutti) lungimirante preveggen¬ 
za Cara Mlli' Non abbiamo che 

2 persone sul cui alletto e cura 
poter permanentemente conta¬ 
re Siete voi due povere bambi¬ 
ne' Vedete di non stancarvi di 


C ara povera Mili! 
D'ora innanzi le 
nostre lettere Im¬ 
piegheranno 15 
giorni a giunge¬ 
re perché devo¬ 
no andare prima a Roma al Tri¬ 
bunale speciale, a cui siamo 
rinviati È inu- 


Dopo essere stato fra 1 
primi coUaboratori del 
mussoUniano «Popolo 
d'Italia» ed essersi fatto 
assertore del «Principi di 
politica Impopolare» e 
delia «Teoria e pratica 
della reazione politica» 
(1919-1922), Rensi 
dissenti poi apertamente 
dal fascismo-resime. Nel 
1927ciò gU costò la 
sospensione dalla sua 
cattedra anlversitarta a 
Genova, mentre nel 1930 


fu arrestato per alcuni 
mesi con la consorte. 
Rimesso in liberto egli fu 
poi definitivamente 
allontanato 
dall’univeirsitò e 1 suol 
libri pesantemente 
censurati. Le sue due 
lettere dal carcere che 
qui per la prima volta 
pubblichiamo attestano 
lo stato di estrema 
lacerazione in cui lo 
gettò questa esperienza. 
(Nicola Emery) 


sue notizie Ciao Cara 

Tuo Papà 

Mandami anche beiretti da not¬ 
te di lana. Ce ne dev essere un 
paio* 


lite quindi che 
eralcnnl ti scriva per 

insorte. chiederti 

«rtòeglifii fiuateoM-cW 

* •amo la nspo- 

sta non po¬ 
trebbe **riva- 
k e i suol re che fra un 

lente mese Polreb- 

Hie due be anche dar- 

cereche ai che ci fra¬ 
na volta sportassero a 

I attestano Roma Faccio 

''Oli che ciò 
non sia chèli 
I cullo viaggio spe- 

spenenza. clalmente per 

f) la mamma, 

sarebbe dolo- 
losissimo, e 
ogni spostamento immensa- 
menle penoso In ogni modo, 
apparecchiali arKhe a ciò Po¬ 
vere figliuole mie' Tutti i miei 
dolorosi pensieri sono a voi 
Pensate ormai di regolare e si¬ 


stemare la vostra vita come se 
foste sole ché io e la mamma, 
con l'età che abbiamo, da una 
la» burrasca, anche se finisca 
ben(>, é difficile che usciremo 
vivi Purtroppo il mole peggiore 
è essere in sostaiza morti men¬ 
tre si è ancoro vivi, econtempta- 
re da vivi la propria morte. - Ca¬ 
ra Miti Rifletti aitenlamenle a 
come tu e I Algisa a cui scrìverò 
oggi dovete organizzare la vo¬ 
stra vita - Nessuna lettera tua 
ho ricevuta dopo il 27 oli per la 
ragione (con» ora so) che li 
ho detto in principio Cosi pure 
tu non avrai torse ricevuto nulla 
da me Non stancarti di adope¬ 
rarti come pensi E se quando 
questa tetterà li raggiunge non 
hai ancora mandato mantelli¬ 
na i due gllcts di lana una la¬ 
scia che mi manca e una cami¬ 
cia pesante di cotone che pure 
non ho tallo subito Povera MIII 
mia' Povere mie creature sven 
turate' Essere escluso da voi 
non poter saper niente di voi 
come se fossi morto, e sentire 
dò Veramente è meglio mon- 
re' Ciao cara Abbiatevi tutti i 
miei pensieri, i miei baci 

Tuo Papà* 
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BIBLIOTECHE 


La Babele 
à Cavazzoni 


MARIO SANTAGOSTINI 

I nfinite sono le vanazioni possibili 
attorno al tema •biblioteca* Ognu¬ 
na di esse, si sa raduna del lib^ h 
cataloga e cosi ambisce a dare un 
ordine alla conoscenza E a secon¬ 
da del cnlerio prescelto per la cata¬ 
logazione, è possibile derivare una archeologia 
del sapere E non è detto che il cnterio alfabeti¬ 
co sia l'unico esistente Al contrario d sor» infi¬ 
nite gerarch», infiniti cataloghi e quindi infinite 
disposizioni della conoscenza. Ragionando, si 
incoccia nel noto paradosso il catalogo di tutti I 
cataloghi possibili é ancora un catalogo? Un 
passo più in là. ed entriamo nel terreno delle bi¬ 
blioteche immaginane metafore di altrettante 
metafisiche quella di Babele é soltanto la più 
nota Insomma, la sola parola <brolioleca*dàda 
pensare, eccome Possono sembrare considera¬ 
zioni assolutamente gratuite se non fosse pe^ 
ché •Le tentazioni di Girolamo* -ultimo libro d^ 
Ermanno Cavazzoni - si svolge dall'incipit alla 
catastrofe finale interamente in una biblioteca, 
nello spazio di una notte (meglio di una notta- 
taccia) 

E noteremo subito che la biblioteca di Cavaz¬ 
zoni non offre alcuna disposizione coerente ai 
libri che ospita, anzi, nessuno ne conosce esat¬ 
tamente il numero, e se voi domandate di un 
cerio libro, gli addetti vi porgeranno quello che 
vogliono, pregandovi (o intimandovi) di arran¬ 
giarvi Lo straordinano è che qui un libro equi¬ 
vale a tutti I libn possibili Nella biblroteca di Ca- 
vazzom, dunque, é abolita ogni sorta di statuto 
alla conoscenza, i eventuale (e disgraziato) ri¬ 
cercatore dovrà interamente affidarsi al caso E 
la biblioleca. allora, rappresenta U luogo embie- 
malico Ite! quale il sapere «vive* allo stato asso¬ 
lutamente anaichico. destiutturato, brado, oni¬ 
rico fórse Questa biblioteca èli doppio comico 
e dissacrato d'ogni possibile forma d'ordir» e di 
coerenza. Il caos enciclopedico risulta essere, 
però, il segnale più evidente di una serie intei* 
minabile di rovesciamenti del senso comune. 
Nella biblioleca di Cavazzoni gii addetti portano 
la loro soleizia alle forme di idiozia sadica più 
truce e demenziale (non solo vi danno da leg¬ 
gere quello che voglrono, ma mangiar» sala¬ 
me. bruciano le barbe, cavar» i denti. Inchioda¬ 
no le scarpe a terra ),i frequentanti possanole 
ore In un dormiveglia che la di loro l'archetipo 
di una umanità giunta ormai alle soglie delTim- 
bestialimento (o della coglioneria) irreversibi¬ 
le E i libri, i libri sono nel migliore dei casi tarla¬ 
ti, lerci, zeppi di bestioline morte. Ancora, il visi¬ 
tatore della biblioteca si Imbatterà in ex-profes- 
aqiLtogati ambecillUi dòtte troppe conféreme. 
m guardoni, in esibizionisti accidiosi o satumirti. 
in ninfe rincorw da satiri tutti disposti a raccon¬ 
tare la loro storia, riregl» ancora quella degli al- 
tn E poi è incredibile quanti volalili razzolar» 
tra una sala di lettura e I altra Insomma si chia¬ 
ma biblioteca ma forse è un qualcosa che sta Ira 
l'ostena il sabba il manicomio o la nave dei foUL 
O forse CavazzotiL inoltrandosi in questa biblio¬ 
leca. ha avuto il privilegio di entrare in una sorta 
di antinfen», in un luogo di confine tra il cosid¬ 
detto mondo vero e il suo rovescio cainevalizza- 
lo, dove rincubo individuate (o collettivo) as¬ 
sume una sua allucinala grottesca palpabilità, 
impersonandosi in una galleria di personaggi 
sempre più emarginati, sempre più priapesclti. 
satanici abiroimi archetipi mitici e ammirevoli 
nella loro notturna stoltezza. 

Il critico, poi, noterà come Cavazzom è ut» 
dei pochi nostri scrittori che hanr» imparalo 
qualcosa dai surrealisti (magan attraverso la 
mediazione tuU'altro che provinciale d'ut» Za- 
vatuni tomanzrere) Per Cavazzoni la lingua è, 
prima ancora che portatrice di Ka», evento fi¬ 
sico che mette in scena il possibile, che realizza 
rimmaginario, che potrebbe nvoluzionare la 
realtà cotriva e sedimentata proponendo aldi, 
infiniti assetti mondani Forte di questa intenzio¬ 
ne, Cavazzoni propone un racconto a suo n»- 
do inqualificabile perché sfuggente a ogni irre- 
gimcntazione, vicino forse più al bestiai» me¬ 
dievale o allo sciocchezzaio di Flaubert che al 
testo canonico Libro leggibile a più strati testo- 
simbolo di un epoca che ha perso ogni forma di 
ordine e nella quale tutto è disorganico, am¬ 
massato casuale, protocollo di una notte d'in- 
cubo, caricatura del mondo accademico, can- 
calura di un sapere enciclopedico capace solo 
di produrre mosto e mostociattoli, viaggio meta¬ 
forico al termine della marginalità umana Pro¬ 
pone insomma - anche se al suu interi» girar» 
figure narrative assolutamente topiche netta let¬ 
teratura novecentesca il lettore osservi i due bt- 
servienti della biblioteca e noti la loro iperkaf- 
kiana e idiota imperturbabilità - un modello di 
impalcatura narrativa che finalmente sfonda un 
insieme di regole di bon ton letterario curiosa¬ 
mente accettate dalla maggioranza degli scrìtto ^ 
ri 

Non è *1» tentazioni di Girolamo», un libro 
naif Tult altro Anzi c é una mirata consapevo 
lezza dei mezzi letteran che stupisce chi sa indi¬ 
viduare la mirìade di «segni ostinati* che attra¬ 
versano il testo, I alternanza dei reglsto, I inven¬ 
zione linguistica sempre in agguato, la rete delle 
slmmctoe ossessivamente operante anche se j 
sapientemente nascosta. Come non mancano i 
nicrìmenti letterari o addirittura sapienziali, an¬ 
che qui seguendo la strada del traltatello medie- • 
vale 

Non so se è proprio vero che «Le tentazioni di 
Girolamo* é stato scotto durante una notte di 
mal di denti come recita il nsvolto So che è un 
libro che ha I inarrivabile pregio di essere comi¬ 
co e dunque «anche* spassoso come può es- , 
serio un sogno Ma «anche» tremendamente se¬ 
no come - ancora - può esserlo un sogno 
In ogni caso da leggete per svegliarsi. 

Ennanjio Cavazzoni 

«Le tentazioni di Girolamo*, Bollati Boringhieri, 
pagg 195 Ine 22 000 


(i 
























Attentato 

fallito 

contro i’iiffido 
lacp 


L'hanno piazzata davanti all'ufficio comunale, avvolgen¬ 
dola con carta di giornale e trucioli e hanno appiccato il 
fuoco. Ma la pesante bombola di gas non 6 esplosa e i 
carabinieri sono accorsi davanti aU'ingresso della XVI ri¬ 
partizione comunale sul Lungotevere Cenci nella tarda 
mattinata dì ieri e hanno sequestrato il rudimentale ordi¬ 
gno. La manopola della bombola era chiusa e ha impe¬ 
dito di provocare l'esplosione. Si è trattato probabilmen¬ 
te solo di un minaccioso avvertimento che gli sbadati at- 
tentori volevano fare agli uffici per l'edilizia economica e 
popolare, ignorando che da qualche tempo tali uffici so¬ 
no stati trasferiti in via del Colosseo lasciando il posto agli 
uffici per il demanio e il patrimonio. 


Arrestati 
gli assassini 
del pastore 
diArtena 


Due pastori sono stati arre¬ 
stati ieri dai carabirtieri 
perchA sospettati dì aver 
ucciso lo scorso 30 marzo 
ad Artena Luciano Vacca, 
un pastore di trent'anni, e 
di aver tentato l'omicidio 
aixdie del fratello Sandro e 
di un altro pastore. Silvano Tincarelli, ambedue di 26 an¬ 
ni. I due presunti omicidi. Salvatore Di Marco e Giulio 
Fraioli, avrebbero commesso il fatto spinti da intere^ di 
bestiame e di terreni. La sera del 30 marzo ferirono a col¬ 
pi di fucile Tincarelli mentre stava mungendo le pecore 
nel suo ovile nelle campagne di Artena e quindi harmo 
teso un agguato ai due fratelli Vacca nei pressi della loro 
abitazione. Luciano Vacca mori subito mentre il fratello 
fu rfcoverato in gravi condizioni nell'ospedale di Cotlefer- 
ro. Arrotati dai carabinieri di Frascati in collaborazione 
con l'Arma di Colleferro, Di Marco e Fraioli, rispettiva¬ 
mente di 23 e 2S anni, sono stati rìtxthìusi nel carcere di 
Velletri e restano a disposizione del magistrato. 


Mozart e Bach 
entrano 
a Rebibbia 
e a Regina Coeli 


Mozart e Bach vanno 
in..carcere: grazie a un'ini¬ 
ziativa della «Pro Musicis» e 
dell'Accademia di Francia, 
si terranno dei concetti al- 
l'intemo delle due carceri 
romane di Regina Coeli e 
di Rebibbia. Il primo ap¬ 
puntamento musicale «lietro le sbarre» è per sabato a 
Rebibbia dove Mari Bachmann, una giovane violinista 
vincitrice del premio Kreisler di Vienna, e il pianista Jon 
KlibonoH, allievo di Martin Canin alla iuillard School, 
eseguiranno la Ciaccona di Bach, una sonata del con¬ 
temporaneo Thomas Christian David in prima romana e 
altri brani di Mozart, Brahms e Wieniawsl^. Il coiKcrto 
sarà replicato martedì a Regina Coeli. Musica anche al¬ 
l'università con insoliti interpreti: il «Coro degli studenti di 
Fisica», che si è esibito martedì sera sotto la direzione di 
Paolo Camiz, che riveste abitualmente i «panni» di do¬ 
cente di fisica delie particelle. 


La Regione 
chiede ai medici 
le somme In più 
pergliassistttt 


La Regione Lazio vuole ria¬ 
vere indietro i soldi che 
medici generici e pediatri 
avrebbero percepito in più. 
1 medici avrebbero, secon¬ 
do i calcoli della Regione, 
ricevuto retribuzioni in 
esubero rispetto al numero 
reale degli assistiti. Ma l'Ami (l'Associazione Medica ita¬ 
liana) ha reagito dichiarando •sconcertante» la gestione 
deiras.slstenza, percul in 12 anni non si è ancora stabilito 
il numero reale degli assistiti di ciascun medico e si è 
provveduto con la formula del «salvo-conguaglio» attivo o 
passivo. La decisione della Regione che minaccia la so¬ 
spensione degli arretrati ha allarmato l'Ami, pronta a 
passare a via legali se tale delibera dovesse passare. 


Una speranza 
di alloggio 
perisomali 
immigrati 


Si profila una soluzione 
per i rifugiati somali presso 
l'hotel Giotto e l'hotel Pier¬ 
re. Lo ha dichiarato con 
•qualche riserva Fatima Ha- 
gi Yassin, presidente della 

_, comunità somala; «Gli enti 

locali hanrto preso atto 
della grave situazione di discriminazione che colpisce in¬ 
tere famiglie di rifugiati allTiotel Giotto e si sono impe¬ 
gnati a provvedere sollecitamente per una soluzione 
adeguata». La Yassin ha aggiunto perù che è necessario 
fare ancora uno sforzo per difendere il diritto d'asilo. In¬ 
tanto, questa mattina alle 12 gli immigrati dcll'e<! Panta- 
neila manifesteranno in via Merulana davanti all'assesso¬ 
rato di Azzato. 


ROSSELLA BATTISTI 


Rissa sull’Aurelia 
Notte brava 
di tre «marines» 


■S Pensavano'torse di corre¬ 
re lungo una strada deserta del 
Texas. A bordo di una «Che¬ 
vrolet» largata Corpo diploma¬ 
tico, tre marines in libera usci¬ 
ta si sono immessi sulla vìa Au- 
relia a tutta veloirità e hanno 
tamponalo una macchina. E 
scoppiata una lite, poi una pic¬ 
cola rissa con i passanti inler- 
venuti sul posto. Solo con l'ar¬ 
rivo delle forze dcU'ordine e di 
alcuni funzionari; dell'amba¬ 
sciata americana si sono pla¬ 
cali gli animi. I tre se la sono 
cavata con un'ammonizione 
dei carabinieri e una denuncia 
all'assicurazione per il tampo¬ 
namento. 

Forse erano un po' allicci 
uando ieri pomeriggio hanno 
eciso di prendere TAurelia in 
direzione del mare. Una bella 
macchina, una giornata di li¬ 
cenza, hanno probabilmente 
eccitalo i Ire militari. Tra le 
proteste degli automobilisti 
che li vedevano sfrecciare peri¬ 
colosamente. hanno percorso 
un tratto di strada a tutta velo- 


cHà, Ma è successo quanto era 
prevedibile in una via cosi traf¬ 
ficala. All'altezza del numero 
civico 796 non hanno latto in 
tempo a frenare c hanno tam¬ 
ponato un'auto con a bordo 
un uomo con sua figlia. Un 
breve diverbio, poi i tre mari¬ 
nes sono passati subito alle vìe 
di fatto. Prima con l'uomo che 
era al volante dcH'aulo, poi 
con i passanti che, avendo as¬ 
sistilo alla scena, sono imme¬ 
diatamente accorsi per cerca¬ 
re di calmare i militari. É nata 
una rissa. Dopo poco sono in¬ 
tervenuti gli uomini del nucleo 
radiomobile dei carabinieri e 
alcuni funzionari dell'amba¬ 
sciata Usa, chiamali sul posto 
per ridentificazione degli au¬ 
tori della bravata. Padre e fi¬ 
glia, pieni di lividi e di emato¬ 
mi, sono stati portati all'Aurc- 
lia Hospital dove sono stati 
giudicati guaribili in 7 giorni. I 
tre marines se la sono cavala 
meglio. Una denuncia all'asii- 
curazione c una severa raman¬ 
zina del carabinieri 
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Due piloti romani sono morti all’Aquila per la caduta del loro aereo acrobatico 

Travolti dall’onda della diga Enel 
Un pescatore affoga nelle acque del Tevere 


Un giovane pescatore disperso nelle acque del Te¬ 
vere. L'apertura della diga dell'Enel di Castelgiubi- 
leo ha travolto un'imbarcazione da p^a. Le ricer¬ 
che del disperso sono andate avanti (ino a tarda 
notte. La magistratura dovrà accertare se l'apertura 
della diga sia stata accidentale o se non sia stata se¬ 
gnalata. Sempre ieri, in un incidente aereo, due gio¬ 
vani piloti romani hanno perso la vita a l’Aquila. 


■i Travolti sul Tevere dal¬ 
l'onda di piena della diga 
Enel di Castel^lublleo. Uno 
dei tre pescatori a bordo del¬ 
la piccola imbarcazione à 
scomparso, inghiottiio dalle 
acque del fiume. Gli altri due 
sono riusciti a salvarsi, a nuo¬ 
to hanno raggiunto la riva e 
hanno chiamato i soccorsi. 
Ma per il loro amico, Giovan¬ 
ni SÌsti, 27 .inni, di Collellori- 
to di Guidonia, non c'è stato 
nulla da fare. I sommozzatori 


dei vigili del fuoco hanno 
cercato l'uomo per tutta la 
serata, poi, a notte Inoltrata, 
hanno dovuto iniertompere 
le ricerche per l'oscurità. Sul¬ 
la dinamica della sciagura 
dovrà far luce la magistratu¬ 
ra. Erano segnalati gli orari di 
apertura e chiusura della di¬ 
ga Enel? Cerano cartelli o se¬ 
gnali acustici che potevano 
dar l'allarme al tre pescatori 
che stavano trascorrendo In 


tutta pace la giornata di fe¬ 
sta? 

I due uomini che sono riu¬ 
sciti a salvarsi. Giuseppe 
Cantietio di 28 anni e Gianni 
Sinceri di 21. hanno raccon¬ 
tato ai vìgili del fuoco accorsi 
sul posto che l'ondata è stata 
provocata dalla diga dell'E¬ 
nel. Verso le 19.30, secondo 
la testimonianza dei supersti¬ 
ti. le paratie della diga si so¬ 
no aperte e una montagna 
d'acqua ha travolto la loro 
piccola imbarcazione da pe¬ 
sca. Le ricerche del pescato¬ 
re disperso sono andate 
avanti fino a tarda notte. 
Sommozzatori dei vigili del 
fuoco e dei carabinieri, aiuta¬ 
ti dalla luce delle fotoelettri¬ 
che, hanno effettuato decine 
di immersioni nella speranza 
di individuare il giovane 
scomparso nelle acque del 
Tevere. 

Sempre Ieri, In un'altra 


sciagura, avvenuta nel cielo 
de l'Aquila, due giovani piloti 
romani hanno perso la vita 
sfracellandosi con il loro ae¬ 
reo da turismo nelle campa¬ 
gne intorno a l'Aquila. Ai co¬ 
mandi del velivolo c'era un 
giovane di Roma, Enrico 
Marcheggiani, di 27 anni, stu¬ 
dente universitario, mentre 
sull'altro posto sedeva una 
ragazza di Tivoli, Iolanda 
Piocenle, di 26, laureata in 
lingue. I giovani erano soci 
dell'Aeroclub de l'Aquila. 
Erano da poco passale te 
16,25 quando l'aereo, un 
•Gap-IO», patticolarmente 
adatto per II volo acrobatico, 
ha cominciato a perdere 
quota dopo alcune evoluzio¬ 
ni e si è schiantato al suolo 
nelle campagne intorno al 
paese di San Vittorino, in lo¬ 
calità Fontanella. I soccorsi 
sono stati immediati perché 
un uomo che abita a poche 


decine di metri da dove è ca¬ 
duto l'aereo, ha subito chia¬ 
mato il 113. Ha detto di non 
aver notato nulla di partico¬ 
lare se non il velivolo che ve¬ 
niva giù in picchiata, schian¬ 
tandosi al suolo. Sono subito 
accorsi gli agenti della poli¬ 
zia e i vìgili dei fuoco. 

L'aereo è caduto a poche 
centinaia di metri dall'aero- 
porto dove stava rientrando. 
Al momento non si possono 
avanzare ipotesi, soltanto l'e¬ 
same delia «scatola nera» 
dell'aereo potrà spiegate l'in¬ 
cidente. Le condizioni atmo¬ 
sferiche erano buone e i due 
nell'ultimo contatto radio, 
avevano annunciato II rien¬ 
tro. Nonostante la giovane 
età - hanno detto alcuni soci 
dell'aeroclub - avevano sulle 
spalle molle ore di volo; 
quindi le uniche cause pos¬ 
sono essere state o un guasto 
meccanico o un malore. 


i monsignor Ruini. I parroci: troppe coppie senza case 


msoimna, 


Ieri mattina, neU'omelia della messa celebrata ai 
santuario del Divino Amore, il prò vicario della capi¬ 
tale Monsignor Camillo Ruini si è appellato ai roma¬ 
ni perchè facciano più figli. Dai centro e dalla peri¬ 
ferìa, i parroci dei quartieri gli danno ragione: più. 
che di catechismi e battesimi, ormai quasi tutti si oc¬ 
cupano di aiuti per gli anziani. E desolati concludo¬ 
no: «Ci facciamovecchl..» ; . 


ALESSANDRA BAOUEL 


■B »! bambini sono una be¬ 
nedizione di Dio, vorrei veder¬ 
ne molti nella città di Roma. Il 
(atto che non ci siano è segno 
di poca fiducia In Dio e di poca 
speranza nella vita». Ieri matti¬ 
na le parole di Monsignor Ca¬ 
millo RuinL prò vicario della 
capitale, lìsuonavano nel san¬ 
tuario del Divino Amore. E dai 
quartieri della città gli faceva¬ 
no eco. praticamente unanimi, 
i parroci Pochi battesimi, co¬ 
munioni decimate, campi di 


bocce per anziani al posto di 
quelli per il cakelto dei ragaz¬ 
zini Perchè? Non cl sono case, 
rispondono I pastori dì anime, 
. sia dal centro che dalla perife¬ 
ria. Cosi, gli appelli della chie¬ 
sa continuano a rimanete ina¬ 
scoltati. Tanto più che oltre al¬ 
le case mancano anche lavori 
sicuri, posti dove sistemare i D- 
gli e trasporti efficienti per o^ 
ganizzate la giornata di una fa¬ 
miglia senza troppi sacrificL 
Un dato aolo può spiegare la 


situazione: quest'anno gli asili 
nido offrivano 8.000 posti per ' 
14.000 domande. Quindi, 
niente bambini Inascoltate 
anche le parole che Ieri ripete- • 
va Monsignor Ruini, quelle pa¬ 
role con cui da sempre la due- ' 
aa assicura che la divina prov¬ 
videnza «viene In aiuto a colo- . 
roche si trovano In necessità». 
Ed I parrod si trovano costretti • 
e rispondere le stesse cose che 
economisti e sociologi dicono . 
da armi • 

Tutti meno uno. Il parroco 
della chiesa dell'Assunzione di 
Maria Santissima, a via Tusco- 
lona, è contento di annunciare 
che da iul la carestia è finita. •£ 
vero, è vero. Perù da noi, ades¬ 
so. è proprio il contrario. Fino 
a qualche anno fa c'erano solo 
atuianl Ora Invece arrivano 
nuove coppie, e i figli II (anno. 
AtKhe quelli di una certa età, 
con ragazzi già grandi, si pre¬ 
sentano con un nuovo nato tra 
le braccia. E io conosco fami¬ 
glie con quattro, sei a volte 


persino otto figli». A Sant'An¬ 
drea delle Fratte, irtvece, una 
chiesa a due passi da piazza di 
Spagna, il parroco parla di 
grandi diirKmllà, molli anziani, 
pochissime famiglie giovani e 
. solo «qualche neonato». Stessa 
slHjazione a Santa Maria del 
Popolo, a Santa Maria Regina 
Pacis a Monteverde, dove nel 
'90 sono stati battezzati 35 
bambini, e a Sonia Maria in 
Trastevere. Il prete della par¬ 
rocchia trasteverina ha ariche 
qualche cifra da citare. «Tren- 
l'annl la qui cl abitavano 
20.000 persone. Adesso sono 
5.000. Le case costano troppo 
con per le giovani coppie. Op¬ 
pure, sono abitale da anziani 
soli. Negli ultimi anni, qualche 
giovane è tomaio, perù la per¬ 
centuale di bambini è sempre 
mollo bassa. Noi nel '90 abbia¬ 
mo celebrato 87 battesimi e in 
questi primi mesi del '91 altri 
26, ma questo non scitica 
che i neonati siano tutti di qui 
Sa. i Irasleverinl anche se co¬ 


stretti ad andare a vivere altro¬ 
ve, quando haiuio un tiglio lo^ 
nano a battezzario nel loro 
quartiere...». 

AiKhe fuori dal centro, la si¬ 
tuazione resta uguale. Nella 
chiesa di Nostra Signora di 
Lourdes, a Tormarancia, il par¬ 
roco ripete: molti anziani 
niente case per I giovani, più 
funerali che battesimi •Faccia 
conto che, su 13.000 abitanti, 
abbiamo solo qualche decina 
di baltesimi l'anno. In gennaio, 
ad esempio, sono stati 15». A 
Santa Maria Assunta, al Tufel- 
lo, il prete sintetizza; «Ci faccia¬ 
mo vecchi Chiudono anche le 
scuole...». Ed alla Pineta Sac¬ 
chetti, nella chiesa di Gesù Di¬ 
vino Maestro. Il vice parroco si 
basa sulle prime comunioni. 
•Rno a quattro anni la, c'erano 
più di 100 ragazzini l'anno. 
Adesso sono 65 e per l'anno 
prossimo ne prevediamo solo 
48. Su 10.000 abitanti, faccia 
un po'lei il conto...» 


Musica del mondo 
Mega concerto 
perii 1® Mag^o 
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25 aprile senza traffico, con picnic e la tradizionaleièorsa ciclistica 

Scampoli di sole e biadette 


MARISTELLA IERVA8I 


■■ 25 aprile; 46^ anniversa¬ 
rio della Liberazione. Pfc-nic 
sui prati e a Villa Borghese, gite 
fuori porta, corse ciclistiche e 
cerimonie celebrative. La stra¬ 
de della città semideserta nel 
giorno di festa non hanno sof¬ 
ferto, almeno ieri, dell'assilto 
delle automobili del traffico 
impazzito, del chiasso e del- 
l'inquinamento. 

Molti romani, invogliati an¬ 
che dal mattino di sole, hanno 
abbandonalo la città dirigen¬ 
dosi ai •Irunillati» Castelli Altri 
hanno puntato verso I laghi, le 
spiagge del litorale e le ville 
fuori poita. Villa O'Este.aTIvo- : 


li, ha richiamato comitive di 
giovani e anziani spinti dal de¬ 
siderio di rivedete le fontane 
zampillare. Il llusso idrico era 
stalo interrotto Io scorso 6 otto¬ 
bre a causa dell'acqua Inqui¬ 
nata proveniente dall'Aniene. 

C chi ha deciso di testare in 
città? La capitale ha ofterio 
cenni di animazione In più 
punti e manifestazioni «ufficia- 
ìi» sulla Resistenza. Il Presiden¬ 
te della Repubblica FVancesco 
Cossiga ha deposto una coro¬ 
na d'aHoto all'altare della Pa¬ 
tria. Poi il corteo presidenziale 
si è spostalo alle Fosse Ardeati- 


ne, dove II capo dello Stalo ha 
collocato un'altra corona ai 
piedi della lapide che ricorda 
le vittime dell'eccidio nazifa¬ 
scista. Al cimitero del Verano è 
stata celebrata una messa in 
suffragio dei caduti. Tra te ini¬ 
ziative più spettacolori l'esibi¬ 
zione, su piazzale Ostiense, 
degli sbandieratoli del Lazio, 
accompagnati da una fanfara 
di cori in costume del '400, In 
serata la proiezione del film 
Amadeus su una (>atete della 
Piramide Cesila, mentie gli aiv 
ziani del Testacelo liberavano 
In cielo numerosi aquiloni. 

Non sono mancati gli ap¬ 
puntamenti per ^ amanti del¬ 


lo sport. La fetta più grossa di 
.spettatori se l'è catturata la 
quarantaseieslma edizione del 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne. la grande corsa Intemazio¬ 
nale di dilettanti. La gara com¬ 
petitiva ha interessato l'arca 
delle Terme di Caracalla. Il cir¬ 
cuito transennato, lungo 5 chi¬ 
lometri e 300 metri, è stalo per¬ 
corso dai corridori per ben 21 
giri, t passanti, i turisti, attirati 
dal movimento hanno guarda¬ 
to e commentato. Ernesto Bo¬ 
schi: «Ero un bravo ciclista. La 
biclctetta è uno sport salutate. 
Brucia tanto di quel coteslero- 
lol». Ma la soddisfazione per il 
pubblico è stata immensa al 


termine delle oltre tre ore di 
corsa. Una frase saltava dì boc¬ 
ca in bocca; «Il Campionato di 
primavera è tornalo a parlare 
italiano». E infatti a superare il 
traguardo della 46° dizione 
sono stati Andrea Solagna. 
Mauro Bcttin e Simone Biascl. 

Roma su due ruote anche 
alla Caffarella, dove presso il 
Palco dell'Appia Antica si è 
svolta la «sfida» delle mountain 
bike. Grappoli di cicloturisti e 
corridori amatoriali hanno in¬ 
vece «passeggiato» da San Gio¬ 
vanni in Laterano fino a Ostia e 
viceversa. InFme l'equiUutione. 
A Piazza di Siena si è svolta la 
seconda giornata del tradizio¬ 
nale coiKorso ippico. 
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UN DOSSIER DE 

PRONTO-TANGENTE 

44 : 490.292 

CONTRO GLI ABUSI 

Cronaca dell^Unità-Godacons 
Telefono aperto aflettori 


Urta tangeriteper un appalto, ruóié unte per un bimbo 
alVasilo nido, mazzette per una licenza, 
raccomandazioni prezzolate per un posto alle Poste, 
moneta sonante per coprire un terrazzo, per fare 

^ . un*analisi, aprire un negozio, 

■ ' r-— per non essere scavalcati in 

graduatoria nelle 
assegnazioni delle case, per 
posto al Verano ... È questa 
\ Roma? La cronaca delVUnità, 

. / insieme al Coordinamento 

■'è'. étik ■ ; delle associazioni per la 

delVambiente e dei 
/ diritti degli utenti e dei 
consumatori, mette a 
disposizione un numero 
telefonico, il 44.490.292.1 
cronisti risponderanno’dalle 
11 alle 13 e dalle 16alle 20per raccogliere le denunce 
dei lettori. Per portare alla luce, senza generalizzare e 
senzanascoridere, la Roma degli abusi, delle 
sopraffazioni, della corruzione. : , 
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La «gazzella» presa a calci 
Tre militari contusi 
Avevano fermato un ragazzo 
con della cocaina al Tuscolano 


Secondo gli amici del fermato 
la madre è stata picchiata 
La violenza contro la donna 
avrebbe provocato Taggressione 


AGENDA 


La piartina deli'lstltuio di credilo 

Tentato colpo in banca 

Arrestati tre «cassettari» 
Avevano la mappa del caveau 
e tutti gli arnesi da scasso 

Dentro una borsa tutto l’occorrente per un grosso 
colpo in banca. Una lancia termica, una ricetrasmit¬ 
tente, una piantina in cui era disegnato l'interno di 
un istituto di credito. Tre pregiudicati che prepara¬ 
vano l’assalto nel caveau, sono stati sorpresi dagli 
uomini del nucleo speciale della Questura mentre, 
in via Paimiro Togliatti, mentre si scambiavano i ferri 
del mestiere. Ora sono a Regina Coeli. 

ANNATARQUINI 


In 50 contro i carabinieri 
Rissa per Farresto di un giovane 


Hanno preso a calci la macchina dei carabinieri che 
stavano arrestando Giuseppe Amoretti, un giovane 
di 24 anni, per detenzione di cocaina. Una cinquan¬ 
tina di persone, mercoledì notte al Tuscolano, han¬ 
no ingaggiato una rissa con i militari. Secondo i ca¬ 
rabinieri volevano liberare l’atrestato. «Hanno pic¬ 
chiato la madre che era scesa in strada per soccor¬ 
rerlo», dicono i ragazzi del quartiere. . : 


CARLO FIORINI 


■i Stavano preparando un 
colpo nel caveau di una Ban¬ 
ca. Ma gli uomini della Ucigos 
- Il nucleo per gli interventi 
speciali della questura - li 
hanno sorpresi proprio men¬ 
tre. con estrema disinvoltura, 
si passavano gli arnesi da 
scasso In mezzo alla strada. 
Due borse che contenevano 
una sofisticata apparecchiatu¬ 
ra e una piantina dettagliala 
deH’edilicio dove si sarebbe 
dovuta svolgere la rapina. Si 
tratta di tre noti pregiudicati. 
Angelo Spreafico. di 29 anni, 
residente in via Giacinta Pcz- 
zana 102, già inquisito una 
decina d'anni fa per aver miti- 
lato rtei gruppi eversivi di de¬ 
stra; Mario Terribili, di 45 anni, 
residente in via di Sanlamaura 
40 ben conosciuto come 
esperto <assctlaro» e di Ro¬ 
berto Corfrossi. di 40 anni abi¬ 
tante in via Giorgio Morandi 
132, anche lui con nemerosi 
precede.nti per furto. Il terzetto 
i stalo trasferito a Regina Coe- 
li; il magistrato Scrr.io ha infat¬ 
ti disposto il fermci di polizia 
per tentato furto aggravato « 
detenzione di arnesi da scas¬ 
so. 

Il fatto è accaduto mercole¬ 
dì notte In via Palm irò Togliat¬ 
ti. Per lo scambio degli attrezzi 
da scasso si erano dati appun¬ 
tamento aH'incrocio con la via 
Tuscotana. Angelo Spreafico 
è arrivato a bordo di una YIO. 
Ha parcheggiato, ha preso 
con sè un grosso borsone e si 
è diretto verso due «Lancia 
Thema», parcheggiate a poca 
distanza l’una dall'altra, dove 
lo attendevano gli altri due. 
Proprio in quel momento una 
pattuglia deirUcigos che pas¬ 
sava dì n ha visto la scena e si 
e avvicinala per un controllo. 
Nella borsa hanno trovato tut¬ 
to l'occomenle per organizza¬ 
re un colpo in grande stile. 
Una lancia termica, alcuni 
contenitori schiumogeni, di¬ 


versi trapani, piedi di porco, 
una ricetrasmittente sintoniz¬ 
zata sulle frequenze delle foi- 
ze dell'ordine c un dispositivo 
per deviare le linee telefoni¬ 
che nelle cabine Sip in moda 
da annullare un allarme auto¬ 
matico collegato al 113, Ma 
non è tutto. Da una più accu¬ 
rata perquisizione all'mirmo 
delle aulomob li è saltata fuori 
la piantina dettagliata CeU istl- 
tuto bancario dove doi-eva 
svolgeni la rapina. La cartina, 
disegnata in Inchiostro di chi¬ 
na, con una precisione che 
solo la mano di un lecnkc, di 
un geometra poteva partorire, 
aveva nel dett.nglio la mappa 
di tutti gli uffici, del caveau, 
della stanza con l« castità di 
sicurezza, la dlsposizioiYlrael- 
Ic casseforti e persino la rete 
del passaggi sotterranei per 
aprirsi una via di fuga. Per gli 
adenti fin ora è stalo impossi¬ 
bile scoprire quale potesse es¬ 
sere l'istituto bancario preso 
di mira. Nè l Ire malviventi, su¬ 
bito portali In questura c inter¬ 
rogali, hanno voluto dire alla ' 
polizia in quale quarten- si 
trovi l'edificio. Se l'ipotesi del¬ 
la rapina al caveau resta la più 
probabile, gli inquirenti non, 
escludano che Angelo Sptetk- ' 
fico. Mario Terribili e Robi-rtOr 
Corìrossi si fossero dati <apt’ 
puntamento la scorsa nelle, 
per uno <ambio di lavoro». 
Uno scambio degli altri-zzi 
per rapinare un'altro istituto di 
credilo. 

Intanto, il sostituto prxiira- 
tore della Repubblica presso 
la Pretura, dopo aver convali¬ 
dato il fermo, ha deciso il tra¬ 
sferimento dei tre a Rcg.na 
Coeli. Dovranno risponden.- di 
tentalo furto aggravato e in¬ 
tenzione di arnesi da scasso. 
Le Indagini sono condotte 
dalla squadra Mobile e dalla 
Digos. Si suppone infatti che i 
tre agiscano insieme ad altri 
complici al momento ancora 
in libertà. 


H 'Rissa nella notte.. Cin¬ 
quanta persone cercano di li¬ 
berare un arrestalo: Ire carabi¬ 
nieri feriti». Il titolo della nota 
stampa del carabinieri fa infu¬ 
riate ragazze e ragazzi di via 
Ponzio Cornino, 42, al Tusco¬ 
lano. che mercoledì notte han¬ 
no assistilo alla cattura di Giu¬ 
seppe Amoretti, un ex tossico¬ 
dipendente di 24 anni che abi¬ 
ta nel palazzo e al quale i mili¬ 
tari hanno trovalo addosso 20 
grammi di cocaina. «Pino gri¬ 
dava. chiamava la madre, gli 
usciva il sangue dal naso ed 
era steso per terra. I carabinerì 
In borghese che continuavano 
a picchiarlo - racconta Mari¬ 
na, 19 anni, una ragazza che 


abita nel palazzo - La madre 
di Pino ha cercato di abbrac¬ 
ciarlo per difenderlo e loro 
hanno buttato in terra anche 
lei, "hanno picchiata con calci 
c pugni». Secondo i ragazzi è 
stata quella scena che ha latto 
scattare la rabbia della gente 
che si era radunata sotto II por¬ 
tone. La macchina dei carabi¬ 
nieri è stata presa a calci, e la 
rissa è iinita soltanto quando 
sono anivate altre gazzelle» 
dei carabinieri. Giuseppe 
Amoretti è stato accompagna¬ 
to aH'ospcdalc «Figlie di San 
Camillo» per le contusioni ri¬ 
portate. Nello stesso ospedale 
sono stati medicati aiKhe tre 
carabinieri e la madre e la so¬ 


rella del giovane. Gluseppie 
Amoretti dovrà rispondere di 
detenzione di sostanze stupe¬ 
facenti e, insieme alla madre. 
Clementina Fabrizl. di 46 anni, 
di violenza ed oltraggio aggra¬ 
vati a pubblico ufficiale. Se¬ 
condo i carabinieri si è trattato - 
di un tentativo di liberazione 
del prigioniero. Il giovane sta¬ 
va uscendo dal portone di ca¬ 
sa. verso te 22,30, quando I 
due carabinieri lo hanno fer¬ 
mato per un controllo. Giusep¬ 
pe Amoretti at^bbe tentato di 
liberarsi delta cocaina che ave- - 
va addosso e poi avrebbe ten¬ 
talo la fuga. Ma dopo nenche 
dicci metri i due carabinieri lo 
hanno bloccato c, sempre se¬ 
condo la versione dei militari, 
avrebbe inizialo ad urlare e a 
chiedere aiuto a suoi amici 
che erano in un bar poco di¬ 
stante. Quando albe «gazzelle» 
dei carabinieri, dopo l'allarme 
lanciato via ràdio, sono giunte 
sul posto, la rissa era già scop¬ 
piala. La gente ha preso a calci 
la macchina dei carabinieri è 
tre militari sono stati colpiti 
con calci e pugni, soltanto 
quando sono arrivati altri rln- 


II centro di viale Angelico soppresso dalla Regione?. 

<Chiiide il Re^a Elena» 
Sos dell’ìstìtiito materno 


Chiuderà l’istituto materno Regina Elena? Al centro 
di viale Angelico sono preoccupati; secondo il pia* 
no regionale, l’ospedale dovrebbe scomparire. 12 
posti letto disponibili, la struttura della Usi Rml 1 as¬ 
siste 300 mila persone in 17 circoscrizione, li diretto¬ 
re sanitario: «Trastormiamolo in una divisione del 
S.Spirìto». Tripodi, membro del comitato'regionaie 
di sanità; «Èuna struttura vecchiaepobòlisaia». . 


ADRIANA TERZO 


Sono preoccupati aU'Istl- 
pluio materno Regina Elena. il 
palazzeito color ocra di viale 
Angelico. La struttura ospeda¬ 
liera. 39 posti letto (di cui solo 
12 disponibili), potrebbe chiu¬ 
dere o essere trasformalo In un 
poliambulatorio; lo stabilisce 
un decreto legge delI'SS. so¬ 
speso soltanto perchè in attesa 
del nuovo plano della sanità in 
discussione al parlamento. 
Quella legge prevede la chiu¬ 
sura di tutti gli ospedali che 
hanno meno di 120 posti letto. 
Sarà cosi anche per il Regina 
Elena? Il bollettino ufficiale 
della legione, pubblicato un 
mese fa, è preciso; ristltuto 
(nato da un distaccamento 
oelS. Spirito) «sarà disattivato 
come struttura ospedaliera di 
ricovero c utilizzata come pre¬ 


sidio territoriale» Per questo li 
direttore sanitario dell'ospeda¬ 
le, Antonio Arcangeli, è preoc¬ 
cupato. E dice: «La Usi 11 as.si- 
ste 300mila iiersone qui in 17 
circoscrizione. E questo è l'u¬ 
nico centro ospedaliero della 
zona. È vero, manca un repar¬ 
to di neonatologia c ogni anno 
almeno 20 bambini che nasco¬ 
no con patologie gravi devono 
essere trasferiti altrove. Cosi 
probabilmente non puè anda¬ 
re avanti. La mia proposta è 
semplice: perchè non fare di¬ 
ventare questo ospedale la di¬ 
visione di ginecologia e osteui- 
cia del S. Spirito che ne è pri¬ 
vo?». Ma quell'ospedale è lon¬ 
tano... «Anche al San Camillo 
ci sono reparti lontanissimi tra 
di loro». Trasformare il Regina 
Elena in un poliambulatorio? 


Dentro Da acropoli plebea piena di gente e di negozi 
la città TAventino diventò un posto residenziale 
proibita Sotto la chiesa la domus della santa 
... accanto a templi e case del periodo imperiale 

La villa sotto la basilica di S. Sabina 


Appuntamento sabato, ore 9,30, davanti alla chieiìa 
di Santa Sabina, in piazza Pietro deirilliria, muniti di 
binocolo. Da acropoli plebea, luogo caro alle oppo¬ 
sizioni, l’Aventino diventò durante l’impero un quar¬ 
tiere residenziale, pieno di templi sontuosi e ville. 
Tra queste, la dimora della nobile Sabina, torse la 
stessa di cui sono presenti alcuni resti nei sotterra¬ 
nei della basilica. 


IVANA DELLA PORTELLA 


EM Non sappiamo quando 
l'Aventino sia stato abitato per 
la prima volta. Non è escluso 
che, pozic al suo isolamento, 
si sia insedialo anche qui. co¬ 
me per le altre allure, un villag¬ 
gio arcaico. Sappiamo tuttavia 
che li suo aspetto, sino all'epo¬ 
ca repubblicana, si presentava 
assai diverso da coire appare 
oggi. Il porto con i suoi empori 
vi richiamava infatti un popolo 
cosmopolita che rendeva 
quanto mai turbolento c rumo- 
rosol'amcno colle. 

Questa connotazione com¬ 


merciale e di acropoli plebr-a 
sopravvisse per lutto II periodo 
repubblicano caratterizzando 
il colle come sacro a tulle le 
opposizioni. Fu qui difalli che 
Menenio Agrippi veniva a par¬ 
lamentare c Caio Gracco tcniò 
l'ultima difesa. 

Con l'impero a situazione si 
capovolse. La castruziorc tiol 
porlo di Ostia tolse imporanza 
al porto fluviale, tanto che la 
popolazione più povera si s(>o- 
stù in vicinanzi diretta del- 
ì'Emponum nella regione 


Transtiberim (Trastevere) e il 
colle si trasformò In quartiere 
residenziale caratterizzalo da 
templi sontuosi e magnifiche 
ville. Il centro dell'altura era 
occupato dal tempio di Miner¬ 
va e da quello di Diana. Que- 
sl'ullimo, la cui costruzione 
pare risalisse a Servio, aveva 
un impianto del tutto simile a 
quello àeWArtemisiorì di Efeso: 
un grande lempio otiaslllo con 
due ordini di colonne sui lati. 

Tra le ville residenziali vi era 
pure, con tutta probabilità, 
quella della nobile Sabina la 
quale con l'adesione al cristia¬ 
nesimo mise a disposizione 
del culto la sua abitazione, che 
pertanto si iraslormò in tUutus 
(o ecclesia domestica ). 

Come si era lenlicato in al¬ 
tre occasioni il lilulum Sobinoe 
SI mutò ben presto in lilulum 
Sanctae Sabinae. Cosicché alla 
ricca patrizia Sabina non man¬ 
cò un suo martirologio per cui, 
convertila dalla domestica Se- 


raphia, pare subisse dappnma 
l'arresto e poi la morte durante 
la persecuzione di Adriano. 

Indagini recenti ritengono 
viceversa S. Sabina apparte¬ 
nente ad un gruppo di martiri 
umbri, uccisi durante le perse¬ 
cuzioni del Flavi, le cui reliquie 
vennero trasferite a Roma per 
essere poste in salvo dalle in¬ 
vasioni barbariche. 

Nei sollerranei della basili¬ 
ca. la presenza di una domus, 
riconducibile ai primi secoli 
dell'impero, avvalora in qual¬ 
che modo la tradizione della 
abitazione della nobile Sabi¬ 
na. La domus occupa una me¬ 
tà della chiesa, e la sua sala 
più grande presenta dei ma¬ 
gnifici pavimenti marmorei, 
L'altra metà è occupata invece 
da un piccolo tempio (Ili scc. 
a.C.) in on(/s, con due colonne 
di peperino tra le ante. Si tratta 
probabilmente del tempio di 
ùbertas o luppiler Uber edifi¬ 
calo. nel 238 a.C. dal console 
Tiberio Sempronio, con i prò- 


forzi la gente che si era scaglia¬ 
ta contro i carabinieri se ne è 
tornala a caso. Le contusioni 
che i medici hanno riscontrato 
sulla madre del ragazzo sareb¬ 
bero dovute alla lotta che 1 mi¬ 
litari hanno dovuto ingaggiare 
con la donna, per separarla 
dal figlio al quale si era avvin¬ 
ghiala, L’aggressione verao i 
militari, secondo la sorella del 
ragazzo, Sonia, di 22 anni, è 
st.ata soltanto il tentativo di far 
terminare la violenza contro 
Giuseppe Amoretti e verso la 
madre. La ragazza era In un 
bar [loco distante con degli 
amici quando ha sentito le gri¬ 
da del fratello. Ieri pomerìggio 
era in casa da sola, impaurita ‘ 
perchè non aveva notiziedalla 
madre. «Hanno buttalo per ter- ' 
ra anche mia madre, l'hanno 
picchiala e ammanettata - 
racconta con gli occhi ancora 
gonfi per il pianto - Pino era 
steso sul marciapiede sangui¬ 
nante e se una mia amica non 
chiamava l'ambulanza loro 
non avrebbero fatto nulla». Poi 
si lira su una manica del ma¬ 
glione e indica un livido vieta 
sul braccio sinistro. «Quando 


ho visto che picchlav.)no mia 
madre ho cercalo di fermarli, - 
racconta - c loro hanno pic¬ 
chiato anche me, a colpi di 
manette». Ammette che la gen¬ 
te si è scagliata contro I carabi¬ 
nieri e poi con le lacrime agli 
occhi racconta la storia del fra¬ 
tello. «Per tanto tempo si era 
bucato, era ridotto male, varie 
volle era Unito in carcere. Ma 
era roba passata, da tre anni 
non si faceva più, stava proprio 
bene, faceva il pittore è mia 
madre era tornata felice. Gli 
voleva tanto bene, lo sentiva di 
nuovo suo figlio - poi cerca di 
spiegarsi il peichè del suo arre¬ 
sto - Dicono che aveva la co¬ 
caina, sono convinta che non 
era roba sua. forse di qualcuno 
che era con lui. E comunque 
per 20 grammi di cocaina non 
si può ridurre cosi una perso¬ 
na. Poi trattare in quel modo 
mia madre». Secondo la ver¬ 
sione fornita dai carabinieri 
l'aggressione nei confronti dei 
militari è terminala quando la 
gente ha capito che Giuseppe 
Amoretti era stato arrestalo per 
droga. A quel punto molle per¬ 
sone si sarebbeto dissociate 
tornandosene a casa. 


11 Pds si presenta a Ostia 

«Cominciamo dal litorale 
la riforma elettorale 
e dell'amministrazione» 


«Non se ne parta neppure - af¬ 
ferma secco Arcangeli - In 
questa zona non ce n'è biso¬ 
gno». 534 parti nel 1990, 269 
interventi chiiui^ici di gineco¬ 
logia, 6S0 visite pediatriche. 

. SOOO ecografie, 3343 mammo- 
.j grafie, Reparti pulliLe ordinali. - 
-Ma,i liorf all'occhta^ dell'o-j 
. apedàle sono l'assistenza oste*- 
trica (quattro specialisti di 
guardia), un centro di preven¬ 
zione e terapia delle patologie 
al seno, un ambulatorio di me¬ 
dicina prenatale. Non tutti, pe¬ 
ro. sono d'accordo con le tesi 
e con gli elogi di Arcangeli. «E 
una struttura vecchia e poco 
usata - afferma Francesco Tri¬ 
podi, primario del San Camillo 
e membro del comitato di pro¬ 
grammazione regionale di sa¬ 
nità - ma non credo che chio¬ 
derà/ Potrebbe invece essere 
trasformata in potiambulaloriò 
trasferendo i reparti da un'altra 
porte. Del resto, H suo destino 
è stabilito da una legge che va¬ 
le per questa come per tutte le 
alire». Il comitato di quartiere è 
sul piede di guerra. «Non è giu¬ 
sto - ha dichiaralo Leonardo 
Pettuso, presidente dell'asso¬ 
ciazione di strada - che passi 
una soluzione come questa 
che danneggia i cittadini a tut¬ 
to favore dei pnvali». 


wm ■ Riforme istituzionali, 
imprenditoria, corruzione 
della vita pubblica sono stati 
i temi al centro di un dibatti¬ 
to ad Ostia con il Pds. 

Antonello FalomI, neo se- 
^etarto dell’Unione regio- 
haigg^.il quaranta- 
-aciesimo vwwrsario della . 
liberazione per la sua prima 
uscita nel popoloso quartie¬ 
re del litorale. 

■Il progetto democratico 
portato dalla Resistenza - ha 
esordito Antonello Falomi - 
ha dovuto lare i conti con un 
mondo diviso dalla guerra 
fredda, pieno di contrasti 
ideologici che hanno obbli¬ 
gato a scelte di campo. La 
batKarotta del socialismo 
reale ha però cambiato gli 
equilibri. Quel tempo è or¬ 
mai allenostre spalle». 

L’Ipiotesi di alternativa 
lanciata a livello nazionale 6 
stata riproposta al Udo. Ma 
su un terreno locale; la rifor¬ 
ma delle autonomie. Tra le 
proposte avanzale da Falo¬ 
mi l'eleziotM! diretta dei go- ' 
verni regionali e comunali. 

Cittadini non più chiamati 


a scegliere i semplici consi¬ 
glieri delegandoli olla costi¬ 
tuzione dell'esecutivo, ma a 
votare senza intermediari 
assessori, sindaco e presi¬ 
dente della Regione. In pra¬ 
tica, riconsegnando alla 
schedA ..un vatogs . .roqUo 
sp^^^litb dalla del^a' 
che oggi rappresenta. 

•La degenerazione della 
crisi istituzionale - ha affer¬ 
mato il segretario dell'Unio¬ 
ne regionale - ha trasforma¬ 
to I partiti nei padroni dei cit¬ 
tadini». Il Pds. quindi, in 
campo per la costruzione di 
un nuovo Stato plurali.sta. 

Ma il Pds anche come 
partito della pace, della li¬ 
bertà e della giustìzia. Nella 
sala del Cristal si è parlato 
delle vicende di questi gior¬ 
ni. DeH’episodio di corruzio¬ 
ne a Primavalle e, del rap¬ 
porto difficile tra cittadini e 
pubblica amministrazione. 

In conclusione Antonello 
Falomi ha accennato ad un 
tema da tempo materia di 
confronto, prima tra Pei e 
Psi, oggi tra Pds e Psi; l'unio¬ 
ne delle forze della sinistra. 

Z:Al.Za. 


venti delle multe. 

Sul preesislenle litulus fu co- 
slruila, nel 42S, da un prete Illi¬ 
rico di nome Fleuo, la basilica 
di S. Sabina, esempio unico in 
Roma di basilica paleocristia¬ 
na del V secolo. A tre navate 
divise da due file di dodici co¬ 
lonne di marmo parlo, ram¬ 
menta net suo impianto le coe¬ 
ve basiliche ravennati. Essa 
conserva ancora integro Io stu¬ 
pendo portale in legno di ci¬ 
presso in CUI sono narrali, Ira 
comici con ornamenti floreali, 
episodi del Vecchio e Nuovo 
Testamento. 

Si può annotare a titolo di 
curiosità che nel terzo pannel¬ 
lo della quarta fila orizzontale 
vi e raffigurata la scena del 
passaggio nel mar Rosso. Il ri¬ 
lievo illustra il momento del- 
ratlravcrsamcnlo del mare c il 
faraone sconfitto in procinto di 
annegare. Osservando con at¬ 
tenzione il profilo del despota 
egizio si scopre con stupore 



Uno del mosaici delta basilica di Santa Sabina 


che ad esso sono assetate le 
fattezze di Napoleone. E certa¬ 
mente questa una conseguen¬ 
za della posizione antlmperia- 
le del restauratore ottocente¬ 
sco (1836). 

Un altro aspetto degno di 
curiosità lega la nostra chiesa 
all'attiguo paico degli aranci 
(o meglio parco Savello poi¬ 
ché recinto in patte dalle mura 
merlale del Castello dei Savcl- 
li). Secondo la tradizione nel¬ 
l'orto del convento di S. Sabi¬ 
na. S. Domenico piantò il suo 



famoso arancio. Pare che egli 
lo avesse portato dalla S|>agna 
per la prima volta qui in Italia. 
Visibile ancor oggi da un pic¬ 
colo foro situato di fronte alla 
nota porta lignea pare che l'a¬ 
rancio. dopo più di cinque se¬ 
coli fiorisca e dia frutti, grazie 
ad un altro albero nato mira¬ 
colosamente su di esso. 

Appuntamento aabato, ore 
9,30, davanti la chiesa di S. 
Sabina, in piazza Pietro 
dTlUrla (muniti di binoco¬ 
lo). 


■ MOSTRE 

Marino Marini. Dipinti, disegni, scultura. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti l/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.0CO). Altra esposizione di opera grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, oro 16.30- 
20.30. domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 

Simon Vouet 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu¬ 
ropee c americane, venti disegni e due arazzi. Palacxpò, via 
Nazionale. Ore 10-21. martedì chiuso. Ingresso lira 12.000. 
Fino al 28 aprile. 

La legatura romana barocca. Ottanta volumi dal tardo 
Rinascimento al pieno barocco del rilegatori romani. Palaz¬ 
zo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-13, martedì e giovedì 
anche 1 ?• 19.30, lunedi chiuso. Fino al 9 maggio. 

Enrico BaJ. 'Il giardino delle delizie». Gallena Rondanini. 
piazza Rondanini 48. Orario 10-13 e 16-20. chiuso festivi e 
lunedi. Fino al 24 maggio. 

Bozzetti e costumi. Lavori di De Chirico, Cultuso c Manzù. 
teatro deH'Opera, piazza Beniamino Gigli I. Ore 9-17 tutti i 
giorni (ingresso gratuito). Fino al 13 maggio. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salano-Nomenlano); 1923 (zona 
Èst): 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appla Nuova. 213. Aurelio: vìa CichL 
12: Lattanzi, via Gregorio VII, 134a. Eaquillno: Gallerìa Te¬ 
sta Stazione termini (lino ore 24); via Cavour, 2. Eun viale 
Europa. 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via Na¬ 
zionale 288. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Parioli: via Berio- 
loni, 5. Pictraiala: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem¬ 
bre, 47; via Arenula. 73. Portuenae: via Portuense. 425. 
Ibrenestina-Labicano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Primavalle: piazza 
Capccelatro, 7. Quadraro-Cineclttà-Don Bosco: via Tu- 
scolana.297,viaTuscolana, 1258. 

■ BIRRERIE mmmmmmmmmmmimm 

Strananotte Pub, via U. Biancamano 80 (San Giovanni). 
Dalle 20 Uno atri. 

Peroni, via Brescia 24/32 (piazza Fiume). Aperto a pranzo 
e la sera fino alle 24. Lunedi riposo. 

L’orto elettrico, via Calderini 64. Aperto dalle 20 all'1.30. 
Lunedi riposo. 

Vecchia Praga, via Tagliamento 77. Anche ristorante. 
Aperto dalle 19 alle 24. Mercoledì riposo. 

Fonr greca flcMo, via Morin 38. Anche ristorante. 
(372.S09I). 

■ MORDI & FUGGI 

Me Donald’s, piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sennino. Aperto dalle 11 alle 24. Lunedi riposo. 
Beany Burger, viale Trastevere 8. No-stop 11.30-24. Lune¬ 
di riposo. 

Italy & Italy, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 
WUIy’a, corso Vittorio Emanuele 21S. Aperto fino alle 3. 
Chiuso il mercoledì. 

Big Burg, via Propaganda Fide 18. Aperto dalle t0.30 alle 
24. Mercoledì riposo. Piazzale l^minio 22. Aperto dalle 11 
alle 23, chiuso il lunedi. Corso Trieste ISO. Aperto dalle 
10.30 alle 24.30. Chiuso lunedi. Viale Giulio Cesare 120. 
Aperto dalle 11 alle 24.30. Chiuso martedì. 

■ NELPARTITO 

FE0ERA230NE ROMANA 

Sez. Serpealara, ore 19 riunione sulle iniziative per il tes¬ 
seramento con (À Ottavi). 

Avviso. Lunedi 6 maggio, ore alle ore 17.30, in Federazione 
(Villa Fassini), riunione del Comitato federale e della Com¬ 
missione federale di garanzia. Odg: «Le nostre proposte per 
Roma capitale, varie». 

Avviso. E disponibile in federazione il rnatcriole di propa¬ 
ganda sulle vendite del patrimonio lacp. 

Tesseramento awiao alle sezioni. Deve continuare l’im¬ 
pegno di tutte le sezioni in vista del prossimo rilevamento 
dell’andamento del tesseramento a Roma del 2 maggio 
1991. Entro tale data è assolutamente necessario che venga¬ 
no consegnati in Federazione tutti i cartellini delie tessere 
latte. Per qualsiasi problema ci si puO rivolgere in Federazio¬ 
ne al compagno Aitino Ottavi. 

Si e costituito un nuovo circolo intemazionale del Commer¬ 
cio e del terziario avanzato. E stala eletta coordinatrice la 
compagna Laura Ricci 

UNIONE REGIONALE PDS 

Unione regionale. Alle ore 10.30 presso Villa Fassini riu¬ 
nione Coordinamento regionale arca comunisUi del Pds 
(Montino). 

Federazione Ctmtelli. In Federazione ore 17 attivo eletti 
nelle Usi e segretari di sezione (Cerri, Peroni)); Z^arolo, 
oreI8.30c/oaula consiliare riunione comitati direttivi e am¬ 
ministratori dei Comuni dell'Rm 28 (Sartori). 

Federazione Civitavecchia. Si comunica a tutti i compa¬ 
gni dei gruppi consiliari, circoscrizionali della direzione, ai 
segretari di sezione della Federazione Pds di Civitavecchia 
che il giorno 3 maggio alle ore 18 presso la sezione E Berlin¬ 
guer ci sarà una riunione per la redazione degli statuti co¬ 
munali. Si raccomanda vivamente la presenza. 

Federazione Latina. Latina, in Federazione, ore 17.30 
commissione federale di garanzia (Aldo D'Alessio). 
Federazione Froalnone. In Federazione, ore 17, riunione 
con il Gruppo Usi Fr 4. 

Federazione Rieti. Magliano. ore 18. in sezione assemblea 
con i lavoratori dell ospcdale (Renzi, TnpodI, Fcrronì). 
Federazione Viterbo. Capranka. ore 20, direttivo (Capal- 
di); Viterbo, presso Unione comunale, ore 17.30, riunione 
del Coordinamento femminile sugli statuti; Marta, ore 20.30, 
Cd; Castel S. Elia, ore 19. Cd (Sposetli). 

■ PICCOLA CRONACA 

•Roma, la città futura». Iniziative dell'Associazione sul ter- 
rilorio confederata alta «Sinistra giovanile» oggi: Circolo Sa¬ 
lario (piazza Verbano 8). dalle 18 alle 20 centro di informa¬ 
zione sull'obiezione di coscienza: Circolo John Lennon (via 
Stilkone 178), ore 18 attivo del circolo. Domani; associazio¬ 
ne «No more emargination-, dalle 15 alle 20 servizio di vo¬ 
lontariato presso la comunità di Capo D'Arco (via Lungro 
3). 

Rifondazione comonlata. Attivo generale di iscritti e sim¬ 
patizzanti oggi, ore 17.30, presso la sala cinema delI'VIII Cir¬ 
coscrizione. via 0. Gambellottì 11. Interverrà Gennaro Lo¬ 
pez. 

Iniziativa non violenta. II gruppo di Apnlia, la Rete non vio¬ 
lenta di informazione Castelli litorale e la Lega obietlon di 
coscienza promuovono una carovana con tenda (materiale 
informativo da distribuire in diverse città della picwincia). 
NeH'ambilo di tale iniziativa domenica, ore 17, si svolgerà 
un incontro presso la Chiesa Battista di via delie Spighe n.6 
(Ccntocelle), Partecipa Fulvio Uccella, 

Sos rondini. Per l'ondata dì freddo c di maltempo !c rondi¬ 
ni stanno morendo. Come coasigliano gli etologi, cniunque 
trovasse un nido e pregalo di coprirlo ai bordi con del cano¬ 
ne c di lasciargli accanto un bicchierino con acqua c zuc¬ 
chero. E una buona azione nei confronti dell'ambiente ed 
un augurio perchè finalmente amvi la primavera. 













imo 


OCKPOP 


64 


Fianco Ricordi 

propx^ 

alChicHie 

rAnfitrione 

diKldst 


VENERO» 


Join 
Aimatndlng 
ein basso 
«gruppo 
•Ladii 
«eicitìena» 




v" 5 


M’EX'olution 

arriva 

l’onda adda 
esdyaggia 
degli Hypnotics 


SABATO 


i 


ROMA IN 


Da Khaled ai Litfìba 
da Armatrading ai Gang 
i sindacati confedeiali 
celebrano 
la giornata dei lavoratori 
con un megaconcerto 
Appuntamento mercoledì 
in piazza San Giovanni 


AtptiMi (Viadel Commercio 36) Siaseracon> 
certo della «Woo<ly Shaw Memorial Band», 
suidala dal lassofòntsta americano George 
Canone. Qucsla formazione, nata alla fine 
.dei)^. svolge il suo lavoro, grazie all'enor* 
me eiedHA musicale e compositiva del trom¬ 
bettista Woody Shaw. prematuramente 
Komparso due anni li. Un compito assai 
impcònaiivo, ma altrettanto mentevole di 
' «andò attenzione Attenzione guadagnata 
dalla sincera passione con la quale viene ri¬ 
letto e proposto al pubblico il messaggio di 
Shaw, straordinario e forse troppo poco co- 
noaciulo lazzista. Tra le altre cose questa 
Band sta ora lavorando alla realizzazione di 
inrdisoo nel quale ligurano inietvenil solisti- 
, ci da parte di eccellenti musicisti come Do¬ 
nald Hartison e Cary Battz. 

Martedì altro appuntamento di rilievo con 
•Ipeitrio* Quattro trai più validi percussionl- 
SQ italiani. Mario Paliano, Mauro Orselll, dò- 
vanni U> Casckr, Alfredo Minotti, coadiuvati 
'daTvibrafonlsIa Francesco Lo Cttscio intra¬ 
prenderanno un viaggio nel difficile e affa¬ 
scinante mondo di un jazz «non scrittoi Cio- 
wdL Antonello Salls al piano, Riccardo Lay 
al contrabbasso e Fabrizio Sferra alla batte- 
tla. piopoiTanno la loro esuberante musica, 
” iKca di Tlletimenti e sempre spinta verso la 
strada delta ricerca Un lavoro, quello svolto 
da Salis e da i suoi paitners, di grande inte¬ 
resse e mal prevedibile 

Itask bm (Largo dei Rorentlnl 3) Stasera 
oonoerto ael sestetto della vocalist Fabrizia 
Bairesi con Stefano Micarelli (chitarra), Fa¬ 
brizio PieronI (piano), Andrea Avena (bas- 
-so) eAlessandro Fabbri (batteria) Domani 
appuntamento da non perdere con «Anto- 
nio Apuzzo Electric Dream» Con il leader, 
aassofonlsta di buona vaglia suonano Fau¬ 
sto Acquafiedda e Antonio Onorato (chila^ 
re). Stefano Cesare (basso elettrico) e Ro- 
bmo Allamura (batteria) iElcctiic Dream» 
si e formato nel I989 e l'ingresso recente di 
Onorato e Cesare ha accresciuto il potenzia¬ 
le espressivo «n gruppo-salve il critico Lui¬ 
gi Onori - dimostra come si possano utiliz¬ 
zare e fondere le lezioni del jazz elettrico e 
del Iree allontanaixfosi sia dalla fusion che 
dal liee-funk» Ciovedi Jam sess/on condotta 
dal trio di AndreaBeneventano. 

CnimoCaMCoMcrto (Via Monte Testacelo 
36). Stasera e domani concerto del chitarri¬ 
sta Bambi Fossati Domenica sonoritA brasi¬ 
liane con CU Badato Martedì musica funk e 
roclrassleine agli «Enahcna» Mercoledì per- 
, ,foiTnance della vocalist Giorgia TodranL 

CaOè unno (Via Monte Testacelo %) Stase¬ 
ra e domani blues imade in Italy» con II chi¬ 
tarrista Roberto Cioul accompagnato da Lu¬ 
ciano Garniulo (piano), Andrea Cecchini 
(basso) eSandroChessa (batteria) Dome¬ 
nica Jazz con Javier Giretto, John Arnold, 
Dario La Penna e Francesco Puglisi Lunedi e 
martedì musica lalinoamericana con aYe- 
rnays» Mercoledì toma Roberto Ciotti 

JUtroqnando (Via 4>g'I Angullbra 4 - Calcata 
Vecchia) Stasera e domani per la rassegna 
•Dialom necessan» concerto del trio di 
Paola wncompagni (voce), Eugenio Co¬ 
lombo (flauto e sax) e Luca Spagnoletli 
(elettronica e tastiere) in «Universi parallelK 
ovvero aTinliuenza di certe tecniche clcltioa- 
custiche sulla struttura stmmenlale, l'inte¬ 
grazione del rumore e dei suoni complessi, 
realizzati con strumenti tradizionali Dome¬ 
nica musica /Vew Agc con i «Dream Shop» 
Giovanni Di Cosimo (tromba) e Federico 
Laterza (elettronica e tastiere) Martedì e 
mercoledì tornano i «Dialoghi necessari» con 
una performance del duo Eric Daniel (flau- 
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Al «Classico» 
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GIOVEDÌ 


dal 26 aprile al 2 maggio 


Musiche del mondo 
per il Primo Mag^o 



PASSAPAROLA 


■■ Primo Maggio, festa dei lavoratoti, festa di 
musica. Anche quest'anno piazza San Giovan¬ 
ni si riempirà di suoni ritmi, voci, persone, per 
la celebrazione collettiva di una giornata una 
ricorrenza, con antiche radici nella storia. Dal¬ 
le 17 del pomeriggio fino alla mezzarrette. oltre 
venti musicisti italiani e stranieri si alterneran¬ 
no sul grande palco innalzato dai sindacati 
confederali, di fronte ad un pubblico che si cal¬ 
cola attorno alle duecentomila persone CgiI 
Cist e Uil replicano cosi l'esperienza dello scor¬ 
so anno, basala in parte sulla rfceica di un con¬ 
tatto con il mondo giovanile, e in parte sulla 
consapevolezza che oggi la musica funziona 
da collante sociale assai meglio di quanto non 
possano fare gli shumenti tradizionali della po¬ 
litica. 

L'anno scorso non tutto era filato proprio H- 
sdo. c'erano in scaletta gruppi come i Pooh 
che furono contestati a suon di lattine sul palco 
da patte del pubblico, un presentatore un po' 
troppo patinato per l'occasione qual'à U can- 
de^nato Massarini, cantautori che si compor- 








li tastierista 
JknBaard; 
aln basso, 
Hbluesman 
Mike Cooper 


■■ L'occhio del lazzista osserva Incuriosito 
il mondo musicale che k> circonda Cosi al¬ 
meno sembra Avviene Quindi sempre più fre- 

3 uentemenie che il muMisla scelga la strada 
ella «libertà espressiva», che poi nella mag¬ 
gior parte di‘l casi non 6 altro che una accen¬ 
tuata piedisposizione a passare da un conte¬ 
sto ad un alao con molta disinvoltura Tecni¬ 
camente parlando l'aggettivo più appropriato 
è «versatile» E versatile ù senza dubbio il gio¬ 
vane Jim Beaid, oggi riconoseluto come uno 
dei più mtctcssanh tastieristi della scena iazz 
intemaziomle La sua solida e profonda pre¬ 
parazione musicale gli ha consentito in questi 
anm di collaborare con alcuni colleghi di pri¬ 
ma grandezza come Wayne Short», John 
McLaughIin Michael e Randy Btecker, John 
Scofield. Bob Berg e Mike Stero. Testimonian¬ 
za, questa, di grande capacità comunicativa e 
tecnica, che si esprime anche nel molo di 
compoi.itore, anangiatore e produttore Jim 
Beard si presenta in concerto lunedi (ore 22) 
al Classico, in compagnia della sua Band, ciré 
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tarano come se si trovassero ail'ennesuna pas¬ 
serella promozionale televisiva. E la tv c'è an¬ 
che quest'anno (le be reti Rai trasmetteranno 
li concerto dalle 17 alle 20 circa, con i com¬ 
menti e le interviste curati da Vincenzo Molli¬ 
ca), mentre la scaletta degli ospiti testimonia 
una volontà di date spazio alla qualità più che 
ai nomi di grande richiamo, con particolare at¬ 
tenzione al rock e alle suggestioni etniche, lin¬ 
guaggi •politici» della musica d'oggi assai più 
di quanto non lo possano essere i grandi can- 
tauton interpreti dell’Impegno canoro negli an¬ 
ni Settanta (e completamente assenti dall'ap- 
puntamento di piazu San Giovanni) 

Vediamo allora chi sono i grappi e i musici¬ 
sti che paiteciptano alla grande kermesse Si va 
dai UtTiba, presenti anche k> scorso anno e con 
entusiastici consensi, come pure i Ladn di Bici- 
ctartte, che si presentano con un album appena 
pubblicato, di un do minore a saranno 
Mauro Pagani, Roberto Vecchioni, 1 Tasenda. 


Eugenio Finardi con la sua «musica nbelle», 
tornato di recente sulle scene dopo lunga as¬ 
senza, e ancora Pino Damele (che però parte¬ 
cipa con un intervento registralo) C è poi una 
•sezione giovani» che ospita il combat-rock, ra¬ 
dici e rivolta, del Gang (che non sono propno 
degli esordienti, visto che frequentano le scene 
da quasi sette anni), i milanesi Timoria, i de¬ 
menziali. goliardici Elio e le Storie Tese, Vini¬ 
cio Capossela, Ligabuc Biagio Antonacci, Ge¬ 
nio e Pienrots Fra gli strameri presentì spiccano 
i nomi dell'algenno «re del rat» Cheb IQialcd, e 
del griot, cantante c suonatore di koia May 
Kanle, due grandi interpreti della musica afn- 
cana moderna C'è anche Joan Armatrading, 
bravissima musicista e compositrice rock in¬ 
glese di origine caraibica al cui stile Tracy 
Chapman deve pratjcamenle tutto, il duo new 
age Tuck and Patty, e Roachford Durante la 
serata sarà proposta su grandi schermi la parti¬ 
ta Ilalia-Unghcna, poi la musica nprenderà, 
senza inienuzioni, fino a mezzanotte ' 



. ENRICO GALLIAN 


Ritorna Dall 
celebre 
illustratore 
surrealista 


vede la presenza di eccellenti partnera come 
Ralph Bowen (sax), Jon Kerìngton (chitar¬ 
ra), Anthony Jackson (basso eletuico), Den- 
nis Chombers (batteria) e Minu Cinelu (per¬ 
cussioni) Quest ultimo i più lo ricorderanno 
per aver partecipato ad incisioni discoarafì- 
checon celebri artisti da MUes Davis e Dizzy 
Glllesple, da GII Evans a e Herbie Hancock e, 
in area rock, con Carlos Sontana, Peter Ga¬ 
briel, Brace Springsteen e Sting 


to.saxeclarino) eHarishFùwar (chitarra). 

Clawico (Via Ubetta 7) Domani prima uscita 
romana di «Vorrei la pelle nera», gruppo che 
propone un repertorio di grandi classici del 
ihythm& blues Mercoledì concerto dei «FU- 


no). Pippo Matfno (bosso), 

(chitarra) e Massimo D'Agostino (batterìa). 

Saint Louis (Via del Cardelto I3a) Stasera e 
domani hard bop con il quintetto del sasso¬ 
fonista Enzo Scoppa, con CkxI Santucci 
(tromba), Stefano Sabatini (piano), Fran¬ 
cesco Puglisi (basso) e Giampaolo Ascotese 
(batterìa) 

FoUtsIiidia (Via Frangipane 42) Nel nuovo 
spazio in fase di completa ripresa della pro¬ 
grammazione toma Mike Cooper, grande 
musicista Inglese Con la sua inseparabile 
chitarra National del 1925 proponà martedì, 
alle ore 21 30, Il suo ricco lepettorìo di Mis¬ 
sissippi Delta blues Giovedì un'altro atteso 
ritorno quello della «Stanza della musica», 
ovvero Stefano PalladinI Zaza Gargano (vo¬ 
ci e chitarra) e Piero Schiavoni (flauti) I tre 
sono macstn nel musicare celebri lesti poeti¬ 
ci, da Petrarca a Poliziano, da Pascoli a Sa¬ 
ba Belli e tanti altn II risultalo è di grande 
bellezza 


■■ n mondo fantastico di Salvata Dan non 
ha nulla di fantastico lui stesso, epigono di 
atmosfere culturali europee che si concretiz¬ 
zavano nella Parigi primi Novecento, non vo¬ 
leva fantasticare ma solo illustrare Da illustra¬ 
tore di sogni di scrittori e poeti per ritmi ro¬ 
manzati o poetali ha messo per esempio sulla 
carta cogliendone fase afflati, impróvise lu¬ 
ci, illusioni inappagate «Mosé e il monotei¬ 
smo», «Don Quichotte de la Manche», «Deca- 
merone», •L'arte di amare» Ora con il titolo «Il 
mondo fantastico di Salvata Dall» ritornano a 
Roma, organizzata dalla Strallon Foundation 
di Ginevra la colinone di sculture e di capo¬ 
lavori della letleiatura mondiale Ulusiratt dal 
maestro catalano ed esposti nelle Sale del 
Bramante (chiesa di Sama Maria del Popolo) 
fino al 30 settembre con orario lutti I giomi 
10-20 e giovedì, venerdì e sabato fino alle 22 
Tornano a Roma anche quel complesso di 
sculture, una decina di opere originali in mas¬ 
sima parte in bronzo, che vanno dal 1930 in 
poi e che riassumono alcuni temi più celebri 



del surrealismo dalinlano gli elefanti spaziali, 
gli orologi molli, le Veneri a cassetti ed altn 
onirKl bagliori di quelle intuizioni poetiche di 
altri e che l'onnivora cupidigia emulativa del 
catalano maestro tndimensiò Ci si potrà tuf¬ 
fare cosi nel metodo «paranoico-cntico» che 
Dall intese come unico ordine razionale pre¬ 
posto alla rappresentazione di tutte le ano¬ 
malie psichicne ed anche patologiche che af- 
fligono i sogni e le attività oniriche di tutti Da 
vedere ad occhi socchiusi 


Opere di 
Salvador Oal 
nelle Sale 
del Bramante 


1* Maggio a Cabli, 2 km. 
sulla via Piencstma Nuova, là 
dove una volta era situata 
lamica città Festa dei lovora- 
ton m una zona immersa nel 
verde con visita guidata ai mo¬ 
numenti (ore 12 e 16) e mo¬ 
stra fotografica con materiale 
proveniente dall’Istituto ar¬ 
cheologico germanico Un al¬ 
tro 1° maggio sul sentierov'na- 
tura dei Monti Prenesbni e pic¬ 
nic davanti alia grotta deil'Ar- 
co a Bellegra (la visita in grot¬ 
ta è facoltativa e comunque 
servono stivali di gomma e 
torcia, è lunga più di I km ). 
Informazioni al tei 42 68 95 
Voglia ^ rado. Lunedi, 
con frequenza settimanale 
(ore 18-1815) I emittente 
che opera sulla frequenza 
87 900 ospiterà uno spazio 
dedicato al Movimento fede¬ 
rativo democratico-Tnbunaie 
per i dintti del malato 
Garbatella. li Centro cul¬ 
turale di via (Affare n 10 pre¬ 
senta questa sera, ore 21, 
«Simbolisti e poeti maledetti», 
con poesie di Baudelaire, 
RimbaudeVerlame (acuradi 
Paolo Perligini) 

MonteróM. Paese del vi- 
teibese raggiungibile da Ro¬ 
ma (30 minuu arca) peica- 
rendo la via (^ia Veientana 
(Cassia bis) fino al bivio. Luo- 

? o dove sabato (apertura ore 
1 30) e domenica si teiran- 
no due mostre (presso il com¬ 
plesso scolastico) la prima 
con matenali del «Gruppo fo> 
lograflco», la seconda dei 
•Grappo micologico» che 
espone esemplari di vane 
specie fungine che possono 
essere raccolte nel periodo 
pnmavenle 

Festa dell’olio a BovWe 
Emica, a pochi chilometn da 
Prosinone SI svolgerà domani 
e domenica per le cure della 
Coop •Frantonio progresso 
sociale» Nei centro storico dei 
paese saranno in funzione 
stand dove sarà possibile de¬ 
gustare olio d'oliva, foimaggi 
Ireschl della Ciociaria. vino, 
miele e tanti altri prodotti ge¬ 
nuini Sabato (ore 17) nella 
Sala comunale si discuterà di 
«Problemi e prospettne dell'o¬ 
livicoltura in Ctociaria» Do¬ 
menica si possono visitare gli 
impianti della coop e nel po- 
menggio assistere al «Cand 
delle raccoglibKi di olive» In¬ 
formazioni ai telefoni 
0775/35 6902 e 

06/40 65910 

•Viaggi e vacanze». Il 

pubblico affolla le sale da gio¬ 
co del Casinò di Graz, allertilo 
ai Palazzo dei Congressi nel¬ 
l'ambito della mostra •Viaggi 
e Vacanze» (aperta lino a w- 
menica,ore 10-21) 

•Roma In poesia e In ma- 
slca»: siamo alia settima edi¬ 
zione della ras^na che si 
svolgerà domani e domenica 
al Teatro Centrale. Sul palco¬ 
scenico poeti romaneschi e 
non accomunati daU'amore 
per la città Alvaro Amici nca- 
derà 1 30 anni della sua came¬ 
ra. 


Firanccsco Tori. Calè Notegen, via dei Babui- 
no 159 Orano 9 30-21 w. domenica chiu¬ 
so Da lunedi (inaugurazione ore 18,30) fi¬ 
no all’S maggio Il pennello scava dovei resi¬ 
dui di antiche memorie furoreggiano gli ar 
dori e I impegno Francesco Turi •morandia- 
namenle» ripreienta il bivio che altri ebbero 
dinanzi agli occhi ventanni là partecipazio¬ 
ne, teatro, coloie e segno per ridlsegnare la 
mappa dell'arte Dopo un lungo o fragoroso 
silenzio I amico pittore rivuole l'urlo che la 
stona gli aveva destinato 

Hebsz Walbl. Ca'lena •Artivisive» via Sislina, 
121 Orario 16-20 chiuso sabato e festivi 
Da lunedi (inai.gurazlone ore 18 30) e Imo 
al 29 ma^lo «Progettando, 1956-1990», 
questo è il titolo introduttivo alla mostra che 
rintraccia quaranta anni di continuativa atti¬ 
vità di Waibl nel campi specifici della creati¬ 
vità finalizzala del design industriale e della 
gralica Manon'olo 

Susanna Rossi. Gillerta «Ferro di cavallo» via 
di Ripelta, 67 Orano 10-13,16-19,30 chiu¬ 
so lunedi mdttln.i e festivi Da giovedì (inau 
gurazluone ore 18 IO) e lino al 29 maggio 
•La montagna dell indaco cercando il ver¬ 
de» con questo ttolo Susanna Rossi espone 
ti percorso che dai «22 Arcani Maggion» por¬ 
ta al «Quadralo Magico» che l'artista affronta 
in chiave pittorica. 


n teatro luogo di aggregazIoiM. Gallena 
A<im vìa deiVantaggic 12 Orano 17,36-20, 
chiuso festivi Da lunedi (inaugurazione ore 
18,30) e fino al 18 maggio II teatro come 
luogo di aggregazione e organismo di vir¬ 
tuale qualificazione del temtorìo metropoli¬ 
tano, è l'argomento sviluppalo nella mostra 
dal sette progetti realizzati da altrettanti gra- 
pi di studenti del Dipartimento di architettu¬ 
ra dell istituto europeo di design di Roma. 

Luoghi del consumo culturale. Anche que¬ 
sta mostra (Gallena Aam) propone una se¬ 
rie di ventidue elaborazioni progettuali ad 
opera degli studenti dell Istituto europeo di 
design, ma ora la malena del «fare» si nfen- 
scc e sostanzia in un esercizio di progetta¬ 
zione di archiletlura d inicmi sullo spazio 
reale di un ambiente del complesso della 
gallona Regina Margherita. 

Sytvano Buosottl. Associazione culturale «Il 
Polittico»* via di Monscrrato. 28 Orano 
11-13, 16-20 chiuso festivi Da giovedì 
(inaugurazione ore 18 30) e Imo al i giu¬ 
gno Per la cura di Arnaldo Romani Bnzzi e 
con un testo in catalogo di Lorenza Tracchi 
•Nudi, ritratti c disegnini» del maestro Bus- 
sotti saranno visibili in uno spazio esposiu- 
vo Opere su carta, in pievalcrza disegni e 
alcune tecniche miste e un olio su tela che 
coprono un periodo creativo che va dal 1953 
al 1991 Da vedere per molteplici ragioni. 


non ultima quella che Sylvano Bussotti è 
considerato tra i più gemali e apprezzati 
composilon del panorama musicale italiano 
e intemazionale e che si è contraddistinlo 
anche per l'intensa ottlvilà di regista lineo, 
scenografo e costumista e che dal 1988, è 
direttore della Biennale Musica di Venezia. 

Beatrice ClgnlM. Galleria •<}uadrato di idea» 
via Panispema, 261 Orano dal martedì al 
venerdì! 7 30-20 Finn al 10 maggio Pittura 
e disegno anosi e indefinibile con prepaenli 
richiami alla vorticosa e immaginifica natura 
silente Definisce 1 indelinito scalpore della 
m Ulta e del colore sulla carta A misura va- 
nabile,carta c tela ubbidiscono 

Luigi Francesco Pcrrlnl. Galleria «Il Sawialo- 

re» via Margutta, 83/b Orano 10.30-13, 
1630/1930 Fino all 8 maggio Mostra di 
quadn distillati alchemicamente, come scri¬ 
ve nella presentazione Roberto Romano 
Mostra che vede anche la partecipazione del 
pittore e musicsta Nicola De Fazio 

Cannine Mario MuUère. Calè esposizione Pi¬ 
casso piazza della Pigna. 23 Orano da lune¬ 
di a sabato ore 8-0 2 Fino al 4 maggio Ora il 
pittore ha scelto la propna impronta lingui¬ 
stico formale Ora come viene presentalo in 
caialogo da Teresa Macri, è chiaramente m- 
formaie Da vedere. 
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Marino Severini dei «Gang» 


1 dischi della settimana 

1) Reni OutofUme (Wc i) 

2 5 The Gang, Le radici e ? oh (Cgd) 

3)SimpleMinds.(Virgin) 

4 ) The Cure, Entreat (Poly^rani) 

5) RollmgStones Fkihpoint {Cbi) 

6) I?rean) Wamors, Andnow thè leijacy begins (Bmg) 

7) Dinosaur Jr, Creen m rid (Wea) 

8) Euiythmics, Createsi hls (Bmg) 

9 ) Yellowman, Party (R. i s ) 

10)BobDy)an Thebootìegsenes {Cbs) 


A cura di Distar zioni Musicali, via degli Etruschi 4/14 



NTEPRIMA 



Paolo Volponi 


I libri della settimana 

1) Pensa, Il Gladio e l'alloro (Mondadon) 

2) Sacka, Risvegli (Adelphi) 

3 ) Volponi, La strada per Roma (Einaudi) 

4) TabU0Chi i,'an«tortero (Feimnelll) 

5) Henf^Jt Silenzio degli innocenti (Mondadori) 

6) Cnchton yurassih/%rli(CarzanU) 

7) lùng. Quattro dopo mezzanotte (Sperling) 

8) Bemard/Schlaffer, Lasciate in pace gli uomini (Feloinelti) 

9) Kipling i'uomo c/?eoo//e essere re (Selleno) 

IO) Nahima, Atti d adorazione 


A cura della Ubrena Croce, Corso Vittorio Etti 156 
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L'Anfitrione 
di Kleist 
e roride divina 
della tecnologia 


■■ In Anfitrione commedia sonila da Kleist 
nel 1807, la tavola di Plauto veniva portata ad 
' urfllvello di conflittualità, etica e psicoiogica, 
che ben poco conservava della serena gioco¬ 
sità delia fonte. Tradotto da Itaio A. Chiusane, 
il testo di Kleist, messo In scena da Fianco Ri¬ 
cordi (da oggi al Ghione lino al 19 maggio), 
ifelabora varie riprese del mito di Plauto, tra 
cui quella di Moliàre La leggenda di Anfitrio¬ 
ne ingannato dagli dei, nel^nsiero teatrale 
dello scnttore teocKO (nella sua •lllosolia a 
teatro»), è una tappa di un percorso metalisi- 
co al cui centro risiedono i conllltti tra libertà 
e dovere, tra essere e apparire, tra identità e 
cosclenra universale 

U nodo tragico che pià ha interessato Fran¬ 
co Ricordi, protagonista dello spettacolo, è la 
connivenza tra l'idea divina e l'idea tecnolo¬ 
gica. in cui Kleist intuisce l’origine teologica 
della scienza moderna 11 lutto dell'identità di 
Aniltrione e del suo servo Sosia, partiti per la 
guerra, da parte di Giove e Mercurio, è narra- 


FrancoRiconli 
* regista 
•Mterpeete 
(N «Anfitrione» 
di Kleist 






to con una tale esaustività di dettagli, tipica 
dello scritte re che solo una macchina da pre¬ 
sa (presente n scena e manovrata da Mercu- 
no) pub niscire a nprodurre Alcriiena, la 
moglie del prslagonista, sedotta da Gove tra¬ 
vestito da A t ifiirlone per entrara iMlle sue gra¬ 
zie, e Interpretata da Cristina Borgognl, ae- 
csnto a Duilio Del Prete, Sergio Reggi, Rino 
Cassano e tsibeila Guidoni, con scene e co¬ 
stumi di KalnondaGaeiani, , 


Unsi aerata veranente orribile, n inalale 

aenzn In due monologhi comici, ri¬ 

spettivamente di Carmela Vincenti e Vittorio 
vmBni, a una donna che si confesse senza 
pudbri succede un maiale, aristocratico ed 
introverso, concentrato su un tubero Da og- 
' gì a Stanze segrete. 

Speanook» di cabwtt Fteak Antoni (alias 
Beppe Starnazza, fondatore degli Skianios) 
e Roberto CItran (protagonista di II prete beh 


Ciammsrco (autore delie musiche) al sax. 
da Maro) Micheli al contrabbasso e da Manu 
Roche olla battana il sottotitolo del lesto, di 
Renato Cirpencien, t lEro muoito e m'han¬ 
no latto iiimà a nascere* Recitano in napo¬ 
letano, oltre all autore. Massimo Lanzetta e 
Lello Seiso, per la regia di Renaio Carpentie¬ 
ri De lurr-dl all'Ateneo 


f lo ^ notte uaUanàì sono insieme in una per- 
, loimance esilarante in stile demenziale. Og- 
..HgLedomaniialPaUadlum. . 

r* 

Mal pensareaciwinqiloiw. Udo SameL atto¬ 
re della SchaubQhne di Berlino, e il pianista 
americano Alan Muks, presentano domani 
. una serata brechtiana, con liriche e drammi 
del poeta. Seguirà domenica una «serata di 
,, letteratura», con Duo Sander che recita testi 
dadaisti All Argentina 


ili, AeddnMn. Nel terzo spettacolo della rassega 
; p - «Vetrina italiana* i in àcena un barbiere. Lui 


ina 
il- 

! gl Cavaliere, chiamato Acchinson per Via di 
. un suo breve soggiorno londinese, che con¬ 
duce due vite parallele e inconciliabili Auto¬ 
re del testo è Antonio Scavone. Con la parte¬ 
cipazione di Carlo Di Malo Maria Ubera Ra- 
naudo. Nino O'^ata e Bruno Conti, la regia 
e di Maddalena Fallucchl Da lunedi al Poli¬ 
tecnico 

Aadeio (in im altrove luogo). La bagedla di 

Shakespeare à rivisitata da Paolo Toddel. Il 
sipario si apre sul cadevere di Amleto cir¬ 
condato da croci. Intorno ai protagonista de¬ 
funto attori dialoganocon il nulla Con Pino 
Cormani, Maurizia Crossi e altri, da lunedi al 
Nuovo Teatro S.Rattaele (viale Ventlmiglla 
6 ), > 

Reau i Te zl one. In un paesaggio desertico, le 
azioni di un vecchio saggio, solitane e alla ri- 
cerca di una nuova vita, sono scondite dai 

. ritmi di una jazz band, costituita da Maurizio 


mpop 

I.ALBASOLARO 

C 

Addi e selvaggi 
Thee Hypnotics 
con loro rivìve 
il suono «garage» 


Thee HypnoUcu. Domani, alle 21 30, Evolu- 
tion club, via Cincinnalo 7 «Noi cerchiamo 
di continuare dove mollarono gli MC5» aller- 
^ mano i quattro Thee Hypnotics E infatu ri¬ 
partono alla grande dall energia solida del 
garage rock di Detroit dalla psichedelia aci¬ 
da, dal sout depoca, hanno una carica 
straordinaria specie dal vivo (ascoltare il lo- 
, ro mini Ip Live r Itian Cod), un suono sel¬ 
vaggio c incalzante Citano spesso Hendriz, 
gli Slooges Muddy Waters Wilson Pickelt, 
simpatie musicali che II farebbero credere 
amencani purosangue, e invece sono Ingle¬ 
si Un caso raro sulla scena bntannica che 
oggi SI mostra assai p ù sensibile al versante 
! pop degli anni '60 Thee Hypnotics sono 
Jim Jenes (voce), Ray Hanson (chitarra), 
^Will Popper (basso) e Mark 'Thompson 
I (batteria). 

Bairencé WUIfleM & thè Savages. Giovedì, 


Uanarilo. l.i commedia di Italo ftievoèi 
posta da lU bottega delle maschere», oóRl 
regia e Tir teipretazione di Moroello AffiicL Si 
narrano le vkende delTawocato FMerico 
AKetri, umasslito della moglie colta In Oa- 
granfe adulterio Da martedì all'Agorà. 

SI fa MON ran non al dUoshl'avwnture di Mil- 
|y, dalle prime apparizioni nelle riviste degli 
anni Treni a alle ultime interpretazioni, à pc^ 
corsa a r TOSO da Patrick Rossi Gastaldi, con 
scene e costumi di Luigi Peiecs e musiche 
adattate ed eseguite da Cinzia Gangarella, in 
scena con Clona Saplo e Pino StrabioU. Da 
giovedì al Piccolo Eliseo 

l'laaenloBe Scritta nel 1969, la commedia di 
Natalia tilnzbuig 4 riproposta da doigio 
Ferrara Ad nana Asti, già protagonista dello 
spettacolo in una celebre regia di Visconti, 
interpreta Tereso, separata dal marito, che 
aHittata una camera a una studentessa di let¬ 
tele la sommerge con I suoi ilcoidl e le sue 
mitomanie Da giovedì al Valle 

noe noram. Una visita papale tn un manico¬ 
mio genera provocazioni e conniui. Lou Ca¬ 
stel imerpT'ta la parte del pazzo. Fancesco 
di Federir s 4 un cardinale e Antonio Pieife- 
derici li Papa, il decadimento dei valori cri¬ 
stiani, e I contrasti della chiesa posl-concllia- 
re, sono commentati da una gigantografia di 
Mario Schi fano, raffigurante una Pìett ^ cui 
escono coLiri, maccniando I costumi di An- 

g ela Callarrj e la scena allesilta dal regista 
liannIMarita con Pietro Benedetti, su lesto 
di Ernesto D'Orsi Da giovedì al Palaào delie 
Esposizioni- 



II gruppo «The M ibstsrs» 


alle 21 30 a Big Marna, vìcolo S. Francesco 
a Ripa 18 Pi-r «Rockciiy '91», quattro musici- 
eti bianchi guidati da un robusto e trascinan¬ 
te vocallsi di colore Batrence Whitlleld Rhy- 
LTm’n blues, soul, funk, sudore, passione, 
energia, classici firmati Lelber-Stolfer, stralci 
ci colonne si more da b-movies si miscelano 
e SI cenlnlug ano nei loro concerti e tra i sol 
chi dei loro album L'ultimo si Inlllola Let's 
tose It pubblicato ddlleuchcita frarKcse 
New Rose 

The Mobstete. Domani serm alle 22, al Villag¬ 
gio Globale taingoievereTeslacclo (ex Mat¬ 
tatolo) Suoni neri per una ska-band roma 
na I selle Mobsters presentano pubblica- 
mente il loro scoppietionte album di debut- 
to, inciso per Vintile capitolina Klang Re- 
cords, music ilmente partono dalla ifvtslta- 
zlone del roc-t-sieady giamaicano degli anni 
'60, per apnie anche al rock e alle rtmUche 
rcgjgae 


MMA 

' PAOLA DI LUCA 

Le donne 
preferiscono 
gli eroi' 
solitari 


■i «Due piedi che ti scaldino nel letto 
quando sei stanca, attenzione e sensibilità, 
questo cerco in un uomo» afferma sicura la 
giovaive e bella giornalista EmlV Pear (Jamt 
Cettz) protagonista di Non dirle chi sono (sa¬ 
la e data da definire), la divertente commedia 
diretta da MalcoImMowbny Ma non sempre 
le donne anche te pia emancipate, sono sin¬ 
cera con loro stesse riguardo alTamore. Emity 
infatti, nonostanre le buone intenzioni, 4 in 
realtà innamorata del suo alfasclnante edito¬ 
re. Troul (Kyle MacLachlan), una canaglia 
simpatica ed infedele Però UÌEzIe Potts (Shel¬ 
ley Long>, famosa senitnee di romanzi rosa, 
crede ad Emily e decide di presentarle II suo 
timidissimo fratello Gus (Sleve Gultenbeig). 
Reduce da una grave malattia, Oui ha perdu¬ 
to tutti l capelli e il suo aspetto ora non 4 dei 
più attraenU. Per Gus 4 amore a prima vista, 
ma Emity non sembra affatto tltraita da lui. 
L’astuta Uzzls decide allora di trasformare il 
fratello in uno del penonaggi delle sue ap- 



JtnilGata 
nsHUffl'Non 
dMa chi sono» 
dlMowbray 


passionanti storie d amore, che fanno sogna¬ 
re milioni di donne americane RinvigonU la 
muscolatura, perso il consueto pallore grazie 
ad una invidiabile tintarella, rlctesciuU l ca¬ 
pelli In una folla chiom s, Gus diventa Lobo, il 
solitano motoclclisia della Nuova Zelanda 
senza casa né mela Ne I intelligenza, né la 
culiura di Emily possono vincere le sue na- 
scosie fantasie femminili e anche tei cadrà 
nella trappola del selvaggio conquistatore. 


Boom Boom. Regia di Rosa Verges, con Vlktor 
Lazio, Sergi Maiau, Fernando Guillén Cue^ 
vo, Arigsls Oonyalotu e Pepe Rublanes. Spa¬ 
gna Da martedì al cinema Mignon. 

PUm d'esordio delia regista Rosa Vergés, 
Boom Boom ha riscosso i lavori di pubblico 
e critica alla passata edizione del Festival di 
Venezia, forse atKhe grazie alla bella ed 
•suberonle protoflonista, la cantante Vikiot 
Lazio In una calda serata dell'estate madri¬ 
lena Sofia e Tristan, entrambi vinime di una 
delusione omoroM, prendono una (erma 
decisione: non innamorarsi pU Vlvonònel- 

, sloAMn |iaam.4imnoh.iacanotC!ei>MAi: 
4 una-dentbti avvenente e passionala, dia 
ha deciso di appronilore del suo beU'aspetto 
per vendicarsi con gli uomini del suol insuc¬ 
cessi senilmenlali uii 4 l'eccentrico proprie¬ 
tario di un negozio di calzature che, da 
quando 4 stalo abbandonato dalla moglie, 
odia fe coppie e vende solo scarpe spaiale II 
caso II la Incontrare Angel, paziente di Sofia 
e ospite di Tristan, invita la bella dentista a 
bere un cocktail ma assentandosi aU'ultimo 
momento si la sostituire dall'amico Un 
bloody maiy molto particolare sarà U kMo 
elisir d'amore A metà fra la favola surreale e 
la commedia degli equivoci questa diretten- 
le storia d'amore trova il tuo coronamento 
nel consueto lieto fine. «Ho voluto proporre 
allo spettatore un gioco nel quale lesse irte- 
vftabHmente coinvolto - spiega la regista - e 
ho trovato che II tema delTamore fosse il pio 
adatto allo scopo». 

Fredaàor 2. Regia di Stephen Hopkins, con 
Oanny dover, Garey Busey, Ruben Blades, 
Moria CotKila Alonso e Bill Paxton Usa. Ai 
cinema Reale e Univetsal. 

Siamo nel 1997 e Predaior, un pericoloio 
omicida metà macchina e metà uomo, con¬ 
tinua ad uccidere senza pietà Roteito dalla 
sua andatura metallica, mdaior 4 un gua^ 
riero praticamente invincibile e usa con abi¬ 
lità le sue armi letali, un giavellotto ad 
espansione, un disco rotante che Insegue le 
sue viitiiiM e un fucile che spara delle teO per 


Forte IV e n eet fa io. Settimane Intensa al centro 
sociale occupato e autogestito di via Del Pi¬ 
no Questa sera, alle 21 ■Graffia la metro- 
polii», concetto di due band francesi I Par¬ 
kinson Square e i Sale Defalle Domenica al¬ 
le 21 30 concerto del romani Qrongere del 
Ole Tesiblldiesters, da Berlino. Mercoledì, 
primo maggio, «FesUi del non tavoro» con 
graniti, teatro, cinema per bambini, e la sera 
alle 20 30 concetto dei Brutopop, Forte Pos¬ 
se, i Contropotere da Napoli, e i CCC CNC 
NCdl Torino. 

Cento motivi per fare mnalca. Oggi e doma¬ 
ni. dalle 17 30 in poi, all'aula magna deU'Itis 
•E. Fermi», via Trionfale 8737, ultime due 
giornale delle rassegiu di rock scolastico 
che da sette anni viene organizzata dal Movi¬ 
mento culturale Fermi Questa sera cinque 
band di hardcore punk: i Black Sun, Oro- 
wing Concem, Malab, Supetcluk, Block Fe- 
lats. Domani sera altre cinque rock band: 
Ones, The Others, Cellophane Rowers, LA. 
Ncbb 

Bombi Foaaatl. Oggi e domani, alle 22, al Ca¬ 
ruso Caffè Concerto Archeologia del rock 
italiano Bambi Fossati 4 un chitarrista mitico 
degli anni Settanta, ha militalo nel Caiybal- 
di, vissuto la grande stagione del festival 
pop. Infiammalo dallo stile di Hendnx c dal 
blues più sanguigno Venti anni dopo, è tor¬ 
nato sulle scene L energia pero 4 quella di 
sempre A) suo fianco Maunzio Cassinelli, 
Marco Mezzo e Carlo Mllan 

To<|nlnbo. Domani sera, al teatro dell'Unione 
di Viterbo, concerto del cantante e chitarri¬ 
sta brasiliano Toquinho, che ha da poco 
pubblicato 11 suo nuovo album 


catturare la preda Due tra i migliori agenti di 
Los Angeles cercano di catturarlo il poliz- 
ziotto Mike Hamgan (Danny CkweQ e Ta- 
Mnte federale Peter Keyes (Caiy Busey). 
Hamgan e I suoi collaboratori stanno dando 
la caccia a dei pericolosi trafficanti di droga, 
ma sfortunatamente senza troppo succ es so. 
Mentre la polizia collezzlona ialiimenU, Pie» 
dator uccide senza difficoltà questi mahri- 
venti. Hamgan si mette allora sulle sue trac¬ 
ce, ma I ruoli si invertono e PKdator inizia a 
lare vittime anche Ira I pollzzlotti. Hantean 4 
deciso a vendicarsi o lo vuole morto. Keyes 
invece lo vuole pHMleie vivo. Il UiaUMbe 
sorpresa in que^mnller d'aiioiM ricco di 
effetti speciali.. 

Pazzi a éeverly Hills. Regia di Mick Jackson, 
con Sleve Martin, Vx:toria Tennant, Richard 
E.Grant Maiilu Henner e Sarah Jesaica Par¬ 
ker Usa Salaedaladadefinere 
«E molto facile trascorrere la vita lavoran¬ 
do, sposando qualcuno che si ama senza 
lermaisi a capire II significato di tutto questo 
-<iice U regista - Se poi un giorno li guardi 
Indiciro per vedere quale traguardo hai su¬ 
perato scopri che nella tua memoria c'4 sol¬ 
tanto U Santa Monica Boulevard». Anche il 
proiogonbia del film. Harris, rischia di finire 
nel girone degli ignavi Fa un lavoro che non 
lo soddisfa (legge le previsioni del tempo al¬ 
la TV) e ha una fidanzata di cui forse non 4 
più cosi innamoralo II deus ex machina di 
questa storia 4 un computer, 4 questo sofisti¬ 
calo mezzo che rivela si slmpaUco protago- 
nbla le sue emozioni più ripóste Un giorno, 
mentre sta lavorando ni suo computer. Hai» 
rb vede apparire sul video uno strano mes¬ 
saggio qualcosa Ita per cambiare nella sua 
vita e saranno I mutamenti aunosfenci ad 
annunciargli le novità Le previsioni si itvele- 
ranno esatte. In poco tempo Harris viene li¬ 
cenziato, scopre che la fidanzata lo tradisce 
con II suo a^nte e conosce la più affoscl- 
nante Inviata del LondonTunes, Sara MeOo- 
wel. Lo scenario di queste strampalate vicen¬ 
de 4 una Los Ange irò frenetica ed ossessiva. 



ROSSELLA BATTISH 


Un memorial 
per An^ Warhol 
e «Sacrifici» 
per il Beat '72 


'Video «11 «lonza. Come »antepnma» della gran¬ 
de manifestazione di danza francese am si 
«volgerà nella capitale per tutto il mese di 
maggio (primo appuntamento il prossimo 
venerdì con Cendnllon all Olimpico di Ma- 
guy Mann). Il centro culturale francese 
(piazza Campitclli 3) organizza una mrato- 
na di video sulla danza Dal lunedi al veiMidl 
(16,30-18 30) chi vuole fare scoipacciate vi¬ 
sive di danza potrà assaporare i ntratti-docu- 
menlarlo di Carlotta Ikeda, Jean Babilée, Syl¬ 
vie Gulllem o di Yvette Chauvlrù Fra 1 video 
di danza del giovani coreograli francesi se¬ 
gnaliamo dal programma quetU di Jean- 
Claude Callotta, Nathilde Monnler e Domini¬ 
que Bagouet ma ci sono anche brevi «chic¬ 
che» firmale dalla Chopmot o dal gruppo l'E- 
squlsse La rassegna audiovtsuale 4 comple¬ 
tata da un bouquet di filmati, fra i quali La 
chambre sempre de I EsquisM e Les rabo- 
teuisdeCaillà/oteàiPreMoca] 


'ERASMO VALENTE 

Tanti lillà 
di Hindemith 
per le parsone 
che amiamo 


■I Musicbta celebre, Paul Hindemith 
(I89S-I963) festeggiò il quarantesimo com¬ 
pleanno, abbandonando la Germania dewe il 
ncoismo lo aveva incluso nella Usta nera dosii 
Intellettuali degenerali e dei corruttori delia 
musica tedesca Nel 1935 si recò In Turchia, 
Invitato a organizsare una scuola superiore di 
musica. Nel 1937 dovette lasciare anche Tln- 
tegnamento in Oennanla, e si tnsferi In Ame- 
rica. Dopo la guerra si stabili in Svizzera. Alle 
vittime della guena dedicò nel 1946 II «Re¬ 
quiem percoloio che amiamo*. Era il sottoli¬ 
lo delta composizione Intitolata «Quando fio- 
nacono i lillà» li testo npiende poesie di Walt 
Whiunan (1819/92), xritte per la morte di 
Lincoln e dedicale alte vittime della guerra ci¬ 
vile Nel settembre 1948 venne lo stesso Hin- 
demlih e Perugia (Sagra Musicale Umbra) 
per dirigere la «prima» in Italia, o proprio in 
Europa, di questo suo pailicalafe «Requiem». 
E una complessa, ampia e intensa musica 
che un po' aUenta le magUe del ««Mbuttivi- 



licontposttota 

tadaseo 

PaulHkidenilth 


sffio* di Hindemith non però scalfito o addol¬ 
cito. ma scosso dalla tracia della guerra. Ed 
4 emozionante il lievitare di questa musica, 
culminante in una visione di pace. I «Ullà» di 
Hindemith fionscono nelTAudItotio della 
Conciliazione, curati da WolfgangSowallisch. 
Cantano (domenica alle 17,30, lunedi alle 21 
emaitedlalle 19,30).conilcorDerofcheslra 
di Santa Cecilia, Manna Schwaiz e Benjamin 
Luxon. 


Santa Cedila. Olire che Hindemith, Santa Ce¬ 
cilia presenta, stasera alle 21. semine alla 
ConclUazione, il viobnbta Joshua Bell in mu¬ 
siche di Biahms (op.lOO), Schubeit 
^ 159), Part e Orieg Al ‘ 


pianoforte, Jona- 
lan Feldman E c'4 anche la «matinée» do¬ 
menicale al Valle. 


La Rai al Foro Italico. Tace la sttgioiM sinto¬ 
nica, 4 in attività quella cameitslica di Ra- 
diouno. che giovedì alle 21, poni sul podio 
Marco Guidanni che dirige musiche di Rossi¬ 
ni, Counod e Donlzetti 

La domenlea matdna. Per le «matinée* si Tea¬ 
tro Valle, l'Accademia di Santa Cecilia dà 
concerto, alle 11, con it Govane Quartetto 
Italiano, impegnato nel K.464 di Mozart e nel 
Quanetio n.4 di Boccherini con l'intervento 
del chitamsta Stefano Ciondona che suona 
anche una «Suite» di Bach C'è concerto, alle 
II, anche al Teabo Quirino dove Tlntama- 
bonal Chamber Ensemble, direno da FIran- 
cesco Caroienuto, suona musiche di Mozart 
(K.136 e K.522), Bach («Brandeburghese* 
n 3) e Stravmalu («Dumbatton Oaka«). An¬ 
cora alle li, TOrchestreasinfonicaabmxze- 
se, diretta da Nicola Somale. 4 impegnata 

a eauo Centrale, In via Gelsa) In pagtoe di 
ukovski («Secenaui» op.48) e Mozart 
(Concerto K.46$ con la illustre pianiats Leu- 
raOeFusco) Ec'éoiKoraqualcosa, alle II, 
domenica. 

Coaeem al Brancaccio. Jan-Latham Koenig, 
Impegnato nei «Dialoghi delle CeimeUlane», 
inaugure i concerti domenicaU mattutini, 
promossi dal Teatro dell’Opera al Brancac¬ 
cio, domenica olle I i. In pigramma (suona 
l'orchestra stessa del leatro), il «Conceito* 
perviotoneello e orchestra di Haydn (suona 
Jorge Schuitis) e la dupiten di Mozart 

L’organo e II *900. Domenica alle 18, la rasse¬ 
gna dediceu alle problematxdte del Nove- 
centro orgenisUco europeo, dedica tutto un 
programma alle musiche di Maurice Duro¬ 


ne Suona Roberto Marini n 1 maggio, aero- 
pre alle 18, la rassegna si concluda con fuio- 
ve musiche italiane, illustrate e suonale da 
Davide Gualtieri, in piazza Sant'Agostino 20, 
presso risUmto PonUTicio di Musica Sacra. 

TiratUzIonl ebralebe. Musiche di tradizione 
sefardita e yiddish sono cantate da Bvelina 
Meghnacl e suonate da Sylvie Genovese 
(chitarra) e Laura Mariani (flauto) In piat- 
zaCampitelli (Sala Baldini), a cura del Qai- 
lialcable. 

VIUaMetilcL «Pro Musxus* presenta aViUailto- 
dici, lunedi alle 20, la violinista Maria Dech- 
mann - ai pianoforte Jon Klibonofi - in mu¬ 
siche di Bach. Mozart, David, Brahms e Wle- 
nlawski II concerto sarà replicato U 27 e 030 
rispettivamente per i rechisi di Rebibbia e 
Re^aCoeli 

CoaceeU d’orgaoo. Pagine del reportono or» 
ganlsllco, classico e moderno, sono affidale 
dall’Accademia strumentale di Roma in San¬ 
ta Maria sopra Minerva, stasera e «toroenica 
alle 21. rìs^ttlvamente alTorganisia amwt- 
cono Cari Lece Aixlerson e oll'oiganiiu 
messicano Victor Urbàn. 

Non Wagner ma HaentieL Voleva essere un 
bel tenore wagneriano, ma non ebbe suc¬ 
cesso e per dieci anni si dedicò a uit'aKio. 
Facendo II trovarobe, trovò finalmente una 
voce da controienoie e la fece sua Dfetamo 
di Jochen Kowalski, oggi famoso, che l'Ac¬ 
cademia Filarmonica farà conoscere giovedì 
in un programma di «Cantate» e «Alte* di 
Hoendel. Alle 21, Teetro Olimpica 

Al «Tempietto». Musiche di Faricas e Ubi, do¬ 
mani alle 21 Domenica, alle 18, il pianitia 
iugoslavo, Jasha Stefanovic 4 inipeanato 
nelle «Sonate» op 35 di Chopin. op 36 di Ra- 
chmaninov e op 1 ! 1 di Beeiho^ Ber D 
Tempietto, in piazza Campitelli (Sala Baldi¬ 
ni) 



Beat *72. SI 4 svegliato alla danza la storica 
•cantina» teatrale di Ma Belli, ospitando di 
seguito due spettacoli di coreografi d’area 
romana Fino a domenica continuano le re¬ 
pliche di Nothing spedai di lan Sutton, un di¬ 
vertente memorial di Andy Waihol «Jte fi co¬ 
reografo Inglese ha «costroito» come un col¬ 
lage di piccole uasgressioni in chiave pop, 
aiutato dall'estro birx:hino di Gianfranco 
Lucchino, autore delle scenografie In slmll- 
plastica e fluorescenze varie. Oebutta giove¬ 
dì, sera pie al Beat In co-produzione, Il nuovo 
spettacolo della Pharamousse Dance Com¬ 
pany, dal (itolo Sacntìa Ne sono interpreti e 
autrici Raffaella Mattioli e Giona Pomanll, af¬ 
fiancale da Gianluca Bemj^ad, nella parte 
di attore non-recitante e Cristina teina, Di¬ 
letto da Umberto Cantone, Socrifìa 4 uno 
spettacolo di fflovtmenti di danza Due don¬ 
ne SI confrontano sullo sfondo sonoro di un 


Ralfarta 


«Phatantousse 

Dance 

Company» 


nastro registrato con musiche varie • I lestt 
poetici di Mario Luzi a tu quelfo visivo di un 
video che nmanda l'immagine di un uomo. 
Fra le donne si muovono silcnzlo sa meme 
una servetta e un ragazzo, metafora di inco¬ 
municabilità di ansie e paure, destinalo Oh 
l'annientamento attraverso il suickllo. 

Teatro La ComtmIlA. Seconda esibizione di 

Masaki Iwana, danzatore Butoh, che pieteiv 
la S'amuscr (tìabilli deau). Ospitato dal 
leatro perun lungo semlnonodi danza, Mas- 
sakl Iwana è già stato ospite nella capitale 
l'anno scorso riscuotendo un buon consen¬ 
to Per questa nuova piccola toumàa ha 
scelto due spettacoli (il pnmo. Demi Di- 
mon, presentato la scorsa settimana) to cui 
la sua espenenza di danzatore Butoh vhm fil¬ 
trata da una sensibilità rarefatta e visMnana, 
orchestrata in movimenti infinitesimali 
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TBLIROMASe 

Or* 12.1S Film «La pattuglia 
dal aatte-; 14 Tg; 18 Novela 
-Brillante»; 17 DImenaiona 
t lavoro; 18.18 Tg Ilaah; 20.15 
U T*lawln;20JOTg Ilaah; 20 JS 
t" Film -Trappola par l'asessl- 
no»; 22J0 Tg; 24 Film -Una 
j ragazza chiamata amore-. 


GBR 

Ore 12.48 Proibito ballare, 
13.48 Telefilm -Fantasllan- 
dla»; 16.30 Buon pomeriggio 
famiglia; 19.30 Videcgiorna- 
le, 20.30 Basket -Mensagge- 
ro Roma Play oliti 22.48 II 
nuovo mondo di Marta; 1.30 
C’era una volta. 
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^ ACAPUVNAIX 
,ivJ VteStamlra_ 


I MIME VISIONI! 


L8000 
Tt). 426778 


k 


llno-G 


■ dal McpsDl* di Ary Hacker- 

(11145.22 30) 


L10000 O Idaaid mani di torblci di TIffl Bur- 
Tal.8S411l)S lon,conJonnyOapp-FA 

(1Hai().2020.2230) 


Piazza Vartano. 8 


Piazza Caw)ur.22 


LIOiOOO 
Tel 3211808 


VlaMafrydalVal.14 


1.10.000 

Tel. 5880098 


□ Bada Cai lupi di e con Kevin Coel- 
nar-W _ (15 30-1010-22 30) 


so di Alessandro D’Ala- 
trl.conBurtYoung.Q 

(18.30-1830-2030-2230) 
(Inaresso solo a inizio spettacolo) 


Pinone 

via L di (.esina. 38 


L8000 CMirso per restauro 
Tal 8380S30 


PccadamtaAQlatl.5t 


L.10000 SantcMparlaZdlAmyHeckerlIng-Bn 
Tal 5408101 (18-17 35-1910-2045-2230) 

L.10000 O I sOanzIo dagli Innocana di Jona- 
TSL5018188 Ihan Damme, con JodlaFost»r-G 

(15.30-17 50^)10-2230) 

L 10.000 
TaL 875587 


Via N. dal Grande. 8 


Vl8Aiclilmada.7t 


di Felice Farina; con 
Carlo Delle Plana-Bfl 

(17-18 45-2330.2230) 


M. 


L1000 0 O Qiaaa Card-Matrtmonlo di eoriva- 
Tsl 3723230 idaroa di Pater Welr; con Gérard De- 
pardleu-Oa (18-1810-2320-2230) 


VlaClearona.lt 


1 «ntroN 8 

Gallarla Colonna 


LIOOOO Cliiuso per lavori 
Tel. 8793287_ 


«STM 

VlalaJonlo.229 


ATUimC 

I V.i'uaeelana.745 


L8.000 ZtoPaparonaaHarlcarca della lampa- 
Tal.817e398 dapsrdiila-DA 

(18-1730-191020.45-2230) 


il 

unum» 

CseV.Emanualain 


L 8.000 
Tal 7810858 


□ Bada csl lupi di e con Kevin Coat- 
nar-W (16 30-1005-2230) 


LIOOOO 

PtatzaBattarln),28 Tal.4827707 


L7.000 O A8os di Woody Alien; con Alee 
Tal.8879455 Baidwln.MlaFarrow-BR 

(1030-18 30-20302230) 


di Franco ZsKIralli: con Mei 
Olbeon-DR (15-17 35-20-22 30) 


CIPiraL LiOiOOO Zio Paparooa alla rkercadidalamp*- 

- Vla0.8tceonl,30 Tal-393280 dapardala-DA 

_ (18-1735-19.15-20.40-22.30) 


CdPMMCA LIOOOO 

•PlaziaCapiaiiiea.101 Tal.879248S 


OIPlUIRCMErTA LIOOOO 

PjaMonlseltorlo.125 Tal. 8790957 


Brian di Nazareth di Tarry Jones: con 
GraDamCliapman-BR 

(1830-183020.302230) 


O Mad d at T anao di Oubrleia Salvato- 
raa; con Diego Abatantuono-DR 
_ (1830-1830-2030-2230) 


L80Q0 

VlaCaaala.892 Tel.385l607 

■''COUniHIIIlD L 10.000 

PiaiiaCoiadlRiarBo.a8Tal.8878N3 


-DA 


(183021) 


P 


La aM di Luto di BIgaa Luna, con Fran- 
cascaNart-E(VMl8) 

_(1830-184020.35-2230) 


VlaPianaallna.230 


L7000 
Tal. 295608 


O IBM di RIcky Tognazzi; con Clau- 
dloAmandola-DR (1822.30) 


'PzitCdiddllUanio.74 


ir* 


'if'Vld8leppanl,7 


A-J'' 


LIOOOO OR partatorsa di Danlal-i LuchatU: 
Tal. 8878582 con Silvio Orlando. Nanni MeratO-BR 

_ (1845-1845-2045-2245) 


L10.000 O MIsaiynandavameiIradlBobRai- 
Tal.OTailS nar;canJamaaCaan-C 
_ (1830-18302030-22 M) 


VMalUilirotiarita.» 


LIOOOO 
Tal. 8417719 


ma-Bfl 




LIOOOO 
Tal. 5010882' 


41 Brian da Pal- 
(1830-1730280022.30) 


taPOM 

Piazza Sennino, 37 


L7 000 
Tal. 562884 


□ BaBacaliupIdiaconKavlnCost- 
nar-W _ (1830.19002230) 


SsanConnaiy-0 


di Fred Schepisl, con 


■TOU 

Planain Lueina. 4t 


LIOOOO 
Tel 8878125 


(10101020202230) 


aanit cM parla 2 di Amy Hacker ling • BR 
(101730191020402230) 


Via Usa» 


LIOOOO La alà di luH di BIgaa Luna, con Fran- 
Tal. 8910908 casca Nari-E (VM18) 

_(1830183520.302230) 


Corso dTlalia,107la 


LIOOOO 
Tal. 8856738 


VlaB.V.dalCannole,2 


L10300 
Tal. 8292298 


di Ivan 

Raibnan; con Arnold Setwarzonaggar • 
BR (181018.3020.302230) 


, CgiBpoda'Plori 


L8000 
Tal 8884395 


In diga di Jonathan Lynn; con 
JErlc Idia - BR (17-1880204022.30) 


Vla8laaelall.47 


L 10.000 
Tal.4a27100 


■ «y Cannala di Carlos Saura; con 
Chris Columbus-BR 

(18301830203022.30) 


O RlassgddlPsnnyMaraluilliConRo- 
barlDaNIro-Ofl (18301020.1022.30) 


S.-i" 


le 


ViaBloaoiati.47 


LIOOOO □ 8 li nel daaailo di Bernardo Barto- 
Tal.4827100 klccl-DR (17-19 5022.30) 

lingraaao solo a Inizio epallacolo) 


VlalaTraatavars.244;a 


L80II0 
Tal. 882848 


di Ivan 

RsHman; con Arnold Schwsrzanaggar - 
BR_(1630183020302230) 


VlaNonianlana,43 


LIOOOO O Volala vot a re di Maurizio NIehatU a 
TaL8654149 QpIdoMamill-DR 

11830183020302230) 


VlaTaranlo,'38 


LIOOOO Zia PaparanaadaiiGsica dada lampn- 
TaLT5960O2 4apsfdula-0A 

1101735-19102045-2230) 


VlaarsgoHoVII.180 


LIOOOO O t i laat y non dava mori r à di Bob Ral- 
Tal.6384682 nerconJamasCaan-G 
_ (1830183020302230) 


largo B.Maiealle,i 


L18000 , Cyrano Da Bargarac di Jaan-Paulflap- 
TOL8948328 panaauioonGàrardDepardleu-SE 
_._ (17-19502230) 


’fi' Vla0.lnduno 


L10.000 Zia Paparanaadarloarca dada lampa- 
Tal.682t98 dapardma-OA 

(101738-19.1020.482230) 


V1aPaoBane.S7 


LIOOOO 
Tal. 8319841 


O RtasagddlPannylparsluiiticonRo- 
baitOaNIro-DR 118301020.152230) 


VlaCMabtaia,i2i 


L 

S-: 


L8000 ■ Unoseonoaduballaporta di John 

Tol.84t7U8 Schlasingor-0 
_ 11815-182020302230) 


WaChlabraralZI 


L800a 

701.8417926 


8 adalaro Van Bulae di Barbai Schroa- 
dar-DH (18101818-20302230) 


«a Appio. 418 


LIOOOO 
Tal. 780088 


Un poHzlede alla alamanl a ti di Ivan 
Raibnan: con Arnold Schwarzsnaggar • 
BR (1MB15-20302230) 


IUUI8TIC LIOOOO Cyrano Da Bargarac di Joan-PauIRap- 

VlaSS.Aposloll,20 Tol.87949118 panaau:conQ4rsrdDepaidleu-SE 

___(17-19502230) 


4 


le 

yV 

‘f' 

ir 

|E 


itnHOPOUTMI 

VladalCorao.e 


L8000 
Tal 3200933 


Suora In diga di Jonathan Lyim, con 
^ Erlektla-BR (1835-1845-20352230) 


viaviioibo.li 


LIOOOO O daMiflodMapamiechlaradlPa- 
Tol.8889493 trlcaLoconta:oonAnnsQallona-SE 

1101730191020482230) 


viadi8aqtsa.44 

B8W8 

VlaMaonaQiaela.112 


LIOOOO 
Tal. 7810271 


Sardlcdl parla 2 di Amy HockarHng - BR 
(101738-191020 452230) 


LIOOOO 
701 7898388 


□ Bada ool lupi di a con Kavin Cosl- 
nar-W (15 301905-2230) 


Vieoledal Piada. 19 


L8000 

TaL«Oe22 


Slaapiiigadh dia ananiy (In Inglese) 
_(1830183020302240) 


VlaNizlonala.190 


L8000 O d adanzlo dagd Innoearid di Jona- 
Tol.4882883 Ihan Damma; con JodlaFosbH-0 
_ (1830175020102230) 


Vlaaddnahadl.5 


LIOOOO 
Tal 8790012 


■ Storia di amori a hdadslcà di P Ma- 

zursky-BR (153017-18402035-2230) 




' PlazzaSonnIno , 


L 10.000 
Tal. 3810234 


3 di Slaphan Hopkins; con 
Oanny Giovar-FA 

(18-181020302230) 


ITELELAZIO 

Or* 11.20 Rubrica di cinema, 
13.20 News pomeriggio: 14.05 
-Junior Tv-, varietà e cartoni 
animati; 20.30 Film «Il gatto 
con gli stivali»; 23.16 Motors 
news. a-.. 





CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante. DA: Disegni animati. 
DO: Documentario. OR: Drammatico. E: Erotico. F: Fantastico 
FA: Fantascienza. Ò: Giallo. N: Horror. M: Musicale. SA: Satirico, 
SE: Sentimenlate: SM: Storlco>Mltologico; ST: Storico, W; Western 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e paillettes»; 14.15 Tg; 17.30 
Telefilm; 18.30 Telenovela 
«Piume e paillettes»; 19.30 
Tg, 19.50 Doc; 20.30 Fi Im -Lite 
in famiglia»; 22.30 Rubrica 
sportiva «Roma Roma»; 1 
Tg 


TELETEVERE 

Ora 9.15 Film «La grande 
conquista»; 11.30 Film «L’urlo 
della citta»; 17.30 Speciale 
teatro; 19 Eurolorum: l’Euro¬ 
pa giorno per giorno; 20.30 
Film «Capitan Blood»; 22.15 
Libri oggi; 1.30 Film «Rebec- 
ca la prima moglie». 


TRE 

Ore 10 Cartone animato; 14 
Film «L’ultima neve di prima¬ 
vera»; 16.15 Varietà -Fiori di 
zucca»; 19.45 Film -Scandali 
al mare»; 30J0 Film «Siste¬ 
mo l’America e tomo-, 23 
Film «Colpo In canna» 


RIALTO L8 000 A Itile con II namlco di Joseph Ruben. ^ 

Via IV Novembre. 156 Tel 6790763 con Julia Roberts-DR . 

(16-16.15-2020-2230) f 

RTR LIOOOO, SMlcMp*rti20IAtnyHwk«rllng-BR f 

VI.I.Soirall«.10B Tal 837481 (18-17J5-19i10-30 4S-22.30I 

RIVOLI LIOOOO OH pefUfeOfl. di Oantaia LuetntU;- f 

Via Lombardi*, 23 T*l.4880883 canSilvk>Orlando.NannlMor*l1l-BR 

(18.48-18.45-204042.301 

ROUGEETNOffl LIOOOO SIrenadI Richard Ben|amin. con Chef* 

VlaSalarla31 Tel 6554305 OR (16-16.10-2020-2230) 

ROYAL LIOOOO ZandaleediSamPllltbufy-E(VM18) 

ViaE Fihber1o.175 Tel 7574546 (1630-1630-20 30-2230) 

UNIVERSAL L 7 OOO Predaler 2 di Slephen Hopkins, con » 

Via Bari. 18 Tel 8831216 DannyGtcver-FA 

(16-1610-20.20-2230) 

V1P-8DA L. 10 000 Suore In fuga di Jonathan Lynn: con 

Via Galla oSldama. 20 Tel.8365173 Erlc)dle-BR (16 40-2230) 


ARCOBALENO L4 900 Riposo 

Via F Redi. 1/4 Tel. 4402719 

CARAVAQQIO L4.(X)0 Riposo 

VlaPalalsllo.24m Tel. 8884210 

DELLE PROVINCIE L5000 PrcttyWofMn (16-22.30) 

Viale delle Provincie. 41 Tel 420021 Li 

FJ.C.C. (Ingresso libero) Ripoeo 

PlazzadetCaprettari 70 Tel 6673307 

NUOVO LSOOO ■ U condanna (16.30-2230) < 

Largo Ascianqhi.l Tal. 5818116 ^ 

PALAZZOOeUEESPOSIZIONI Ricordi della casa gialli (17); Ground l 

V)a Nazionale. 194 Tel 4685465 zero (19): Beton Reufit (2045). c 

RAFFAELLO L4 000 Riposo ! 

VlaTernl,94 Tet.7012719 l 

S.MARIAAUSEJIATRICE L4000 Ripoeo n 

VlaUfflbertide.a Tei 7606641 ^ 

T18UR L4.00DdOOO nboeeelamatrtooli (16.30-2230) C 

Via degli Etruschi, 40 Tei. 4957762 e 

TCZIAflO L6.000 Presunto Innocento (1630-2230) t 

Via Reni 2 Tel. 392777 

VASCELLO (Ingresso g/etuHo) Ripoeo 

Via Q. Carini, 72-76 Taf. 5609380 

1 



AZZURRO SCIPIOM L. 6.000 Salati* «Luffliéf*». Film* In Iranco*. 

Via dagli Scipioni 04 Tal. 3701004 Catgua d'or (18): Zara da eonduHa a 

raUlanM (20), La ba* humatna (22). 

Saitna-Oaplln». Forta aparit (18.30); 
Tailbluaa(2030);Ualaihina(2230) ' 

IHIANCALBONI (Ingresso gratuito) Riposo 

Vkn Levanne, 11 Tel 899115 

DCIFICCOU LSOOO Riposo y 

Vidis dalla Pinata. IS-Vllla Borghass 

Tal 8853485 

QRAUCO L6000 lingafaHoo di KZanusil (21). 

Vli>Psn)git.34 Tal. 7001788-7822311 

n-LAaiRMTO LSOOO Sala A: Tumà di Gabriala Sabntorat ^ 

VliiPompooll4asno.27 Tat.321S283 (10-20.48-22.30) 

Sala B: Ha aMMa tal IMar di Akl Kav- 
rltmokl (10-204822.30) 

POUnCMICO Rlpoao 

VIaaB.TIoook>.1S(a Fot. 3227880 ' 

y A . ^ , -a 



AMBASCIATORI SEXY LOOOO FllmparaduRI 110-1130-1822.30) 

Vili Montobello. IDI ’W 4041290 

AOUIU L 5.000 Filmporaduni 

VI* L’Adulto, 74 Tol. 7804851 

MOOCRNCnA L7.000 Filmperadulti (16-2230) ^ 

PliiizzaRepubbiica.44 rei, 4680265 

MODERNO 1 0.000 Film por adulti (10-2230) 

PliU2anapubMlct.4S Tol. 4880285 

MOUUNROUQE L6.000 Filmperadulti (16^30) > 

Via M Cortiino. 23 Tal SS623S0 

ODEON L 4.000 Film por adulE 

Piazza flopubblici, 4$ Tal. 4804700 

mSEIENT L.5000 Fitn^peradutti (11-22.30) 

Vili Apple Nuova, 427 Tel. 7810146 

PUS8YCAT L4.000 Filmperadulti (11-22.30) 

Vi(iCiiroli.96 Tel 7313300 

SPLENDE) LSOOO Filmperadulti (11-22.30) 

ViaPierdelleVIgnea Tel 620265 

ULISSE L 6.000 Film per sdutti 

VI)iTlburtina.3eO Tel 433744 

VOLTURNO L 10.000 Fllmporaduitt (18-22) 

Vl« Volturno. 37 7014827587 




ALBANO 

nOREIA L8.000 UOOHO (1822.18) 

VlaCovair.13 7ol.8321338 

BRACCIANO 

VIRQIUO . L.8000 Rpadrfooll (18-22.30) 

VlaS NogroW.M Tol. 8024048 

COLLBPIRRO 

CMEHAARWTON L.8.000 SoloOoSleaiAnlsto (1830-22) 

VlaCoiwolartLaOna 7al.9700588 StloRoMolllnCBrlandlNazoroEi 

(1580-22) 

SfliLoono Bportaboroo (18.50-22) 
Sala VlacontI: Un goEzMto aOo alo- 
montari (1580-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA L8.000 Solo A'BaNa ool lupi (153022) 

UrgoPtnlzza.S Tol.0420479 Solo 8'Annoio (16-22.30) 

SVPERCMEMA L8.000 Brian di NnaroHi • (16.30-22^0) 

Pj:odolOotO.O Tol 0420103 

OINZANO 

CTNTMIANUM - L 6.000 Ripooo 

Violo Mozzini. 8 Tol. 9384484 

OROTTAraRRATA 

AHBAESAOOR LSOOO Cblusoporrostauio 

Pju8olllnl.2S 701.9458041 

VENERI L9000 EaUacellupl (15-21.30) 

Viale 1* Maggio. 66 Tei 9411592 

MONTBROTONDO 

MUOVOMANCMI LSOOO HHardl (1530-21^0) 

VlaO Matlaolll.S3 7*1.0001888 

OSTIA 

NRYSTAU LOOOO RbirooB (10-2230) 

Via Panatimi Tri 8803188 

SISTO LIOOOO Saltooollup) (1&45-22.30) 

VLi det Romagnoli Tel 5610750 

SUPERQA L9000 UnpoOzIoaeaHeelementori 

Vie delle Marina. 44 Tal 5604076 (16 15-22 30) i 

TIVOLI 

OaUSEPPCm L.rooo SanSchlparlaS 

PzzaNicodaml.S Tel 0774/200S7 

TRRVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L4 000 RIpoK) 

VioQoitbaldl.lOO Tal 9010014 

VELLRTRI 

ONEMAPUMHA L7000 SooEeblptrti2 (1^22.^0) 

VlaGukloNab.7 Tol 8633147 


SCELTI PER VOI mimi 





Una scena del film «Edward mani di forbice» diretto da Tim Buiton 


tagli di capelli e tosa estroaamatv 
ta i cani. Ma è un >dlvarso». e pri¬ 
ma o poi la pogherA. Più che il 
messaggio, colpisce il viso di por¬ 
cellana. massacrato dal tagli, del 
protagonista’ un essere da) cuore 
tenero che rischia ogni volta di fe¬ 
rire il prossimo senza volerlo 

ADMIRAL 


■ AY CARMELA 

Da un testo teatrale di José Sar>- 
chis SInisierrn un film di Carlos 
Saura ambientato natta guerra ci¬ 


vile spagnola. Repubblicani da un 
lato, franchisti dall altro, e In mez¬ 
zo «Carmela e Paulino, varietà 
praffino». una scombinata coppia 
teatrale sul modello di «Polvere di 
etelle» {quel vecchio film con Sor¬ 
di e la Vitti). Carmela e Paulino 
fanno ta fame, sulla strada verso 
Valencia vengono presi al fasciati, 
finirebbero fucilati se non fossero 
ingaggiati per uno spettacolo a 
uso e consumo dei comandi mili¬ 
tari Ma dietro c è l’inganno, e in 
un soprassalto di moralità Carm^ 
la si sottrae a un «numero* che 
umilia un gruppo di prigionieri 
condannati a morte. Film strano, 
secco. In bilico tra comicità da 
avanspettacolo e tragedia storica. 
E Carmen Maura è bravissime. 

FARNESE 


■ IL FALÙ DELLE VANITA 
Il grande circo di Brian De Palma: 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom Wolfe Un opera¬ 
tore di borsa miliardario e la sua 
amante Investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero Un 
cronista ci ntonta su un esso gior¬ 
nalistico, istigato da un reverendo 
nero e «cavalcato* da un politico 
senza scrupoli, ansioso di far con¬ 
dannare un pieno per guadagner¬ 
ei le simpatie dell’opinione pubbli¬ 
ca antJ razzista. Per fortuna eh# 
c’è un giudice (nero) diepoeto a 
cortdannare qusicuno eolo In pre¬ 
senze di prove convincenti 

EMPIRE 


■ STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mezuraky torna alla comma- 
dia senllmantala (ma al ritaglia, al 
solito, una partlcina da attora. è il 
professore cecoslovacco) con un 


cast d’eccezione. Betta Mldler e 
Woody AMen eono la eupercoppia 
di «Storie di amori e Infedeltà*, 
cronaca di una giornata in un lus¬ 
suoso centro commerciale di Loa 
Angeles. Sono «scane da un ma¬ 
trimonio* raccontate con un tor>o 
agro-dolce m linee con le comicità 
alienlana. Lui e lei sono sposati fe¬ 
licemente da sedici anni e II gior¬ 
no dell anniversario, mentre 
aspettano di festeggiare con gli 
amici, vanno in un «mali* a fare 
spese. Li. persi nelle folle, si la¬ 
sciano andare a una serie di con¬ 
fessioni sempre più brucianti e 
amare. Finisce bene. Noi senso 
che. pur provati delle reciproche 
Infedeltà, sceglleranrto di salvare 
li loro legame. 

OUIRMCTTA 


O IL PORTABORSE 

Evviva. Può piacere o non piacere. 
«Il portaborse*, è bello che esista. 
Un film sanamente arrabbiato con 
la Glossa politica che governa 
questo paese, con I maneggi del 
potere con I brogli elettorali e chi 
piu ne ha piu ne metta. Silvio Or¬ 
lando è un pacifico professore di 
liceo che viene assunto da un gio¬ 
vane ministro rampante (interpre¬ 
tato alla grande da Nonni Moretti) 
quale •scrittore ombra* dei suoi 
discorsi Al principio II piccolo 
•prof* assapora 1 vantaggi (morali 
e materiali) dal potare, poi II mini- 
atro gli ai rivela por quello cha è: 
un mostro. Ma torse è tro(^ tardi. 
1 r>oml dal film sono Inventati a r>on 
è mal detto a quale partilo appar¬ 
tenga Il minlatro* un partito di go¬ 
verno. non di maggioranza, un 
tempo di siniatra. e con un’«or>da 
lunga* elattorale che (almeno nel 
film) resiste alla prova della ele¬ 
zioni anticipata. Indovinato? 

EOeiLRIVOU 


□ BALLACOILUPr 
Toma il western grazie a Kevin 
Costner. Il simpatico attore di 
•Fandango- e di «Senza via di 
scampo* esordisce rtella regia • 
sono subito sette Oscar, per que¬ 
sta epopea delta frontiera che è 
stata Indiscutibilmente il film del¬ 
l’anno In America. •Balla col lupi* 
è il nome aloux di John J Dunbar. 
tenente dell’esercito nordista cha 
solo fra gli indiani troverà amore, 
amicizia e soprattutto rispetto di 
se stesso Western super classico, 
con cariche di bisonti e battaglie 
rtella prateria. Il film di Costner su¬ 
pera le convenzioni del genere 
grazi# a una scelta affascinante e 
coraggiosa' par la prima volta I 
SiouK sono interpretati da veri Irn 
dianl. partano nella propria lingue 
e sono peroonaggl di outontloo 
toccante apesaore. Da non perd^ 
re. 

ADRIANO, ATLANTIC. EMPIRE 2. 

PAR» 


O MISERY NON DEVE MORIRE 
Rob Reiner («Harry tt presento 
Sally*) porta sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventure 
di urto scrittore di best-seller se¬ 
questrato, dopo un Incidente d'aiK 
to. da una sua fan piuttosto^ses- 
siva. Lui è James Caan, lei Kathy 
Bates, giustamente cartdtdata oK 
rOscar per questa provo. Senza 
ricorrere alle Insidie delt’orrore 
(nte c’à una scorta che fa robbrhA- 
dlre), Rob Reiner si divertono a to¬ 
ner# sulle spine il loro pubblico: • 
dietro l’esercizio di stile fa capoli¬ 
no una riffoosione non banale su 
certa letteratura popolare di con¬ 
sunto e sulla creatività artistica. 

EMBASSY. GREGORY 


PROSAI 

»ACO (Lungotevere MeMinl 33/A - 
Tel 3204705) 

Sala A* Alle 21 Terzetto spazzato 
di Italo Svavo. con il Gruppo '’Tea- 
troQ*. 

Sala 6’Riposo 

kOORA M (Via dalla Penitenza. 33 - 
Tel 0890211) 

Alle 2110.ElafflerdaDoftPertlm- 
plht con Beliea en eu Jardia di F 
Q Lorea.regisdlC.Spadoia. 

U. BORGO (Via del penitenzieri. 
11/c-Tai. 0861926) 

Alle 21. Parole A cfoclata scritto a 
diretto da M^lmo Russo, con 
Francesca BIraschl. Leonarda 
Borghlni, Paolo Da Sanetla. 

ITRIONE (Via S. Saba. 24 • Ta). 
5750627) 

Giovedì 2 maggio alte ^45 PRI¬ 
MA Ora no. tasorol di A. Coonay 
e J. Chapman, regia di Giampiero 
Favetti 

UIQENTINA (Largo Argentina. 62 - 
Tal. 6544801) 

Domani e domenica ailè 21. Bara¬ 
ta brecMsna 

(RGOT TEATRO (Via Natala dal 
Qran<la.21e27-Tal 5896111) 

Al n. 21. Alle 21. Curriculum vKae 
di e con Caterina Casini. Qui c'è 
atpto un Imprinting di e con Luca 
Rattaelll 
Al n 27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienza. 3 • 
Tel 4455332) 

Lunedi Élla 21 Rtaurrtilorte 
scritto a diretto da Renato Car¬ 
pentieri. con ta Compagnia *11 
carro* 

MLU (Piazza S Apollonia. 11/A • 
Tel 6894075) 

Afte 21. Roma chiama Rio di Finn. 
Floris, Pascucci: con Gastone Pe¬ 
seucci e ta TrouM * Yes Drasll*. 
MTACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel. 7003495) 

SALA A: Alle 21. Otello Scritto od 
intsrpratato da Franco Vanhirinl: 
Regia di Francomagno. 

SALA B: Lunedi alle 21 Cava# 
forza maggiore con Franco Ventu- 


6797270) 

Domani alle 2i 15. Rassegna dai 
~oeti romaneschi. 

„LO$SEO RtOOTTO (Vis Capo 
d‘Afrlca6/A-Tel. 7004932) 

Alla 21. n cuora In un fagotto scrit¬ 
to e diretto da Daniela Bortoiettl. 
con la Compagnia *Teatro La Ma¬ 
schera* 

XI COCCI (Vie Galvani. 60 - Tei. 
5763602) 

Vediselo DANZA. 

XI SA’RR) (Piazza di Grottipintt. 
19-701.65^44) 

Aita 21. Milla beffa blu con Le so¬ 
rella Bandiera. 

DELLA COMETA (Vie Teatro Mar- 
calto.4-Tel 6784380) 

Alle 21 La tata da pranzo di A. R. 
Qumey: con Alessandra Panelli. 
Regia di Gfovanni Lombardo Ra¬ 
dice. 

ARTI (Vie Sicilia. 59 - Tel. 
4616599} 

Alle 21.16. Don Olovarmi ovvero 
l'amore per la geomMia di Max 

Frisch con Alberto Di Staslo. Ma- 
, ria Teresa imseng. Ragia di Ales¬ 
sandro Berdini. 

XLLE MUSE (Vie Forti. 43 - Tel. 
66313004^49) 

Alte 21. Momei tta na am e n ta tote 
scritto e diretto da MsMimo Cin¬ 
que. con Salvatore Marino. 

DELIE VOCI (Via Bombeiii, 24 • Tel. 
5594418} 

Alte 21 Arma Chrfstie di Sugane 
O’Nelll. con Mario Valdemarin, 
Isabella Caserta. Regia di Ezio 
Maria Caserta 

DE' SERVI (Via dei Mortero. 5 - Tei. 
6795130) 

Alte 21. La ragazze d) Ohraeppe di 
0 Cappelletti, con Domenico Al¬ 
bergo, Letizia Mongeiif. Regia di 
Riccardo Bernardini. 

DUE (Vicolo Due Mweill. 37 • Tel. 
6706259) 

Alle 21. Il Pensfonantadi Raffaella 
Battagllnl, con Carlo Slmonl, Va¬ 
iarla Clangottln) e Massimiliano 


4682114) 

Alle 2045 n 
venturo di A Ayckbour'n, diretto 
ed Interpretato da Luca Barbare¬ 
schi 

EUCUQE (Piazze Eucilda. 34/a- Tel. 
6082511) 

Alle 21 MIxegedi Vito Boffoli con 
la Compegnia «Teatro Gruppo* 
Regia di Vito Botfoii 
RiRIO CAMIUO (Via Camillo. 44 - 
Tel 7867721) 

Alle 21 Iperrleordo di Chiara De 
Angeiie e Aieesondro Fioridia. 
con l’Aeeoclazlone ‘Darà Came- 


6372294) 


Alle 21 PRIMA Antltriene di H. 
von KlelBl. con Duilio Del Prete. 
Isabella GuldottI Regia di Franco 
Ricordi 

IL PUFF(Vla 0 Zanazzo, 4 • Tel. 
5810721/5600989) 

Alle 22 30 AUa rkecca detta *eo- 
oe" perduta di Mario Amandola a 
Viviana Gironi, con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Ferace a 
Alessandra Izzo, Ragia di Mario 
Amendola. 

m TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
Tel 6895782) 

SALA PERFORMANCE Alle 21. 
SCALAbbi, CORPOocl di P. Tizia¬ 
na Crucianl. 

SALA TEATRO: Alla 21. Il ^Dea¬ 
no di Strindberg: con la Compa¬ 
gnia *La Piazza Univarsaia*. Ra¬ 
gia di Q. Celiando. 

SALA CAFFÈ’ Alla21.Mateontan- 
todaF. G Lorca.diL Veaeichaill. 
con Rite Ponsa, Giuliana Adezio. 
Regia di JuMo Zuloeta. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 4673164) 

Afta 21.30. OlUnpia d Oo«è corr 
Olimpia DI Nardo, Laura DI Mau¬ 
ro. Carola Del Prete. Sardi di fine 
•tagloneeon Damo 
u COMUNITÀ (Via Q. Zanazzo. 1 - 
Tel 5617413) 

Alle 21 8. Amuter Nabllle d'eau 

ecritto. diretto ed Interpretato da 
Masakl iwana. 

META TEATRO (Via Marnati, 5 - Tal. 
5895807) 

Alle 21 Favole d*ai)iore di Alilo 
Petrini da Hermann Heeee. con 
Adriana Caruso. Marina DI Gian- 
nantonlo. Regia di Alfio Petrini. 
NAZIONALE (Vili del Viminale. 51 • 
Tel 485496) 

Alle 21. Medeo di Portamodlna 
con Lina Soetrl, regia di Armando 
Pugliee 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE: .Mie 21. U nette 
delle Tribadi di Per Olov Enquist; 
regie di Claudio Froel 
SALA CAFFÈ TEATRO: Vedi epa- 
zio DANZA 

SALA ORFEO (Tel 6546330): Ri¬ 
poso 

PARIGLI (Vie Giosuè Sorsi, 20 • Tel. 
6083523) 

Alle 21 30 Foneamanda con Anto¬ 
nella Stani Riccardo Garrone, re¬ 
gia di Massimo Cifique. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
163'Tel 4665095) 

Alle 21. Jan per un maaaaero da 
Celina, con Massimo Vaniuriallo. 
Ubaldo Lo Presti e II Quartetto d) 
Massimo Nunzi. 

QUIRINO (Via MIngheM. 1 - Tal. 
67945854790616) 

Alle 20 45. La locandlti* di Carlo 
Goldoni; con la Compagnia ” Dop¬ 
pio Gioco'. Regia di Luigi Squar- 
zlna 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Taf. 
6542770) 

Alle 21. In eempegna è un'aura 
cosa di U. Palmarini a Checco Du¬ 
rante; con Anita Durante. Atfiero 
Alfieri Regia di Lalla Ducei e Af¬ 
flerò Altieri. 

SALONE MARGHERITA (Vii Due 

Macelli. 75'Tel. 6791439) 

Alle 2130 Creme Cabaret di Ce- 
etel lacci A PIngitore. con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. 
SANQENESIO (Vis PodQora. 1-Tai. 
. 3223432) 

Alla 21. Non el ea mal di 0. D. 
Show, con la Compagnia *Arta 
Spettacolo*. Ragia di Maurizio 
Caste 

8I9TINA (Via Sistina, 129 • Tal. 
4826841) 

Alle 21 Una (arse di Marrioi e 
Foot: Niente eeaeo elemo Ingleel 
con G. D’Angelo, C. Sylos LabinI, 
0 Bonagure 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tel 5896974) 

Alle 21. I signori Kaburagl di 
Mohamad Ozu, con Mimmo suro- 
ee. Cisrlta Pandolfl e Giacomo 
Martlnee. Regia di Lamberto Car¬ 
rozzi 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 43- 
Tei 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel. 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 • Tel 
4112267) , 

Riposo 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassie. 
671-Tel 3609800) 

Alle 21 30 Sherloek Holmes (Li 
valle della paura) di Slr ArthurCo- 
nan Ooylu, con Italo DaH’Orto e 
Pleraldo Ferrante Regia di Pier 
Latino Guidoni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 II maiale senza qualità di 
e con Vittorio VIvlani Uria aerata 
veremenlo “orrlblla* di e con Car¬ 
mela Vincenti. 


TEATRO IN (Vicolo degli Amatride- 
nl.2-Tal 6867610) 

Alle 17 15 Cantico dal Contici con 
Emanuela Giglio e Daniela (3ar- 
belolto. Regia di Emanuela Gi¬ 
glio 

TORDIHONA (Via dagli Acquaspar- 
ta.ie-Td. 6545690) 

Alle 21. Blue Comedy. Seeae? 
Tutta colpa di Freud di Paul Able- 
man. con la Compagnia *ll Qua¬ 
dro” Regia di Agostino Marfalla. 
TRtANON (Via Muzio Scavola, 101 - 
Tel 7680985) 

Alle 20.30 L'attesa di Riccardo 
Caetagnari-Erneeto 0 Laura. R^ 
gladi RiccardoCasttgnar). 
ULPIANO (Via Calamatta. 36 • Tel. 
3223730) 

Alle 21. Sai lampi con II Gruppo 
*Cotorf proibiti”, ragia di Stnfano 
Napoli 

VALLE (Via dal Teatro Valla 23/a - 
/Tèi 6W794) 

> Alla 21. La casa al maiè d) Vin¬ 
cenzo Cerami con Luca De Fili^ 
PO. Lello Arena. Tooce d’AquIno. 
Regia di Luca De Filippo. 
VASCEaO (Via Q. Carini. 72 - Tal 
5800389) 

Aile 21. Ouet di H. Achtembuteh; 
con Lorenzo Alessandri e Mario 
Torti Regia di Lauro Varaarl. 
VITTORIA jPlazza Sr Maria Libera¬ 
trice, 0-Tal 5740599'5740170) 

Aile 21 Rum^ fuori aetne di ML 
chaal Frayn, con la Compagnia 
’Attori & Tecnicr. Regia di Attillo 
Coreini 

■ PERRAOAZzi wamm 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 - 
Tei.6868711) 

Oomanlca alle 16. Il contgOo dal 
cappelle spettacolo di illusioni¬ 


smo 0 prestigiozlono. 

-sTutomeo 


ANMA- 


CENTRO 

ZIONE (Tal. 7069026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRfSOOONO (Via S Gallicano, 6 - 
Tel. 5260945436575) 

Alle 10. La comp. Teatro del Pupi 
Siciliani presenta II redi Qenie»- 
lemme. Regia di Barbera Oleon. 
Per le scuole. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. S3 
-Tel. 7467612) 

Lunedi alle 10 e alle 20 30. Il Ugno 
deUe elelle di Oscar Milde. con la 
Ccop. 'Teatro Artigiano”. 

ENOUSH PUPPETINEATRE CLUB 
(Via Qrottapinla. 2 - Tal. 6879670- 
6896201) 

Spettacoli in Ingioia a In Italiano 
per le scuole. 

QRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7001765-7822311) 

Alialo Hentel è Gretti è la Vie- 
chio del bosco raccontata da Ro¬ 
berto Geive. 

IL TORCHIO (Via E. Morotlnl, 16 - 
Tal. 662049) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via Q. Oè- 
nocchÌ.15-Tal 6601733) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 • Lodi- 
spoii) 

Alle 11 Papero Plore e 11 do w n 
magico di Q. TaMona. con 11 clown 
Tata. 

TEATRO VERDE (CIreonvallazIonè 
Glanicolanso, 10-Tat.6892034) 
Alla 10. Scampa ti o occasioni ov¬ 
vero La storia di una svendita con 
la Compagnia *Mazzolanza Sa¬ 
gre*. Ragia di Marina Mazzolani. 
VILU LASURONI (Via Apple Nuo¬ 
va. 522-Tel 767701) 

Alla 18. Il lantasma di Csnltrvnit 
di Oscar Wllda: con la Compagnia 
'Teatro Stabile dei Ragazzi* Re¬ 
gia di Alfio Borghese 

■ DANZA 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5763502) 

Alle 2100. Incontri con la danza 
con rAssocioziono 'Danza Oggi”. 
OROLOOfO (Vie da' Filippini. 17/a • 
Tel. 6546735) 

SALA CAFFÈ' TEATRO. Alle 
2t 15. Morte e vita di Koppa da 
*Amras* di T Bernard, con ta* 
Compagnia Italiana del Belietto 
Classico. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tei 4883641) 

Domani alle 18 Oleloguee dee 
Cermelilee di F Poulenc. Inter¬ 
preti principali René Masls, Po- 
trice Schumann, Claudio Di Sc^ 
gni Orchestra e coro del Teatro 
deiropera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECl- 
UA (Via della Conciliazione • Tel, 
6760742) 

Alle21 ConcertodelvioilnlataJo- 
etiua Bell e dei pianista Jontllian 
FeWman In programma. Brahms, 
Schubert.Pàii,urieg. 


ACCAOEMU DTmOHERtA (Via 

Giulia, 1) 

Riposo 

AOi^MIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro In Molitorio, 3 - Tel. 
5816607) 

Riposo 

AOOrFSO (Via dalla PenHanzo. 33 
-Tel.68e6528) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PWI (Via Zando- 
nei. 2 - Tei. 329026^94288) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Td. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Beala 
-Tel.S616807) 

Riposo 

AUDITORIUM S, LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38- Tal. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPtiCtlM (Via 
dai Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UMV, USAPCNZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AV1LA (Corso D'Italia. 37 « Tal. 
3742018) 

Riposo 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA 

Alto 21 Concerto deH'organista 
Cari Andareen. Mualcha di Bux- 
tehuda, OabrieN, Bach. Fran»:. 
(Ingrasso fibtro). 

BRANCACCIO (VI# Merulono. 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTEL S» ANGELO (Sala Coppel¬ 
le) 

Domani alle 17.30. Concerto del 
Duo conto e planctone Lauro CaW 
zolarf a OMlo AMonofll. Musiche 
di Scarlatti, Schubort Rovai, Ro- 
eplghi. 

CENTRAlE (Via Calzo. S • Ter. 
679727D4796079) 

Riposo 

CMÌSA SJIONESE in AGONE 
(Piazza Navone) 

GlovadI 2 maggio alle 21. Concer¬ 
to deirOrchestra da Camera dal 
Oem a tona. solisti Pasquale ed Et¬ 
tore Pellegrino In programma I 
due concerti por due violini a or¬ 
chestra di Antonio Vivaldi. 

C.I.D. (Via F. Salee. 14 - Tel. 
6868136) 

Ripceo 

COLLEQIO AMERICANO DEL 
NORD (Viedel Oienicoio. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (VI# Capo d*Afrlca 5/A- 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DimTECA DI STATO (Via Cot»- 

nl,32) 

Riposo 

DUE (Vicolo due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 

Lunedi olle 21. L'arpa bi acona. 
Concerto della Camerata delie 
Arti. Musiche per due arpe C. De¬ 
bussy *Chaneone de SiNttt*. 
QALLERU NAZIONALB D'ARTE 
MODERNA (Viale Beile Arti. 131) 
Riposo 

OHIONE (Via dell# Forno». 37 - Td 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPCTTO (Tel. 4814800) 

Domani alle 21 e domenico alle 
10. (c/o Seia BoWinl • Piazza 
Campltolif. 9). P ee ti vel leuelooie 
dosa eozIeiiL Là muolee Migliare- 
ee. Musiche di Farhoo. UezL L. 
von B eethove n . F. Chopln, Roch- 
manlnolf. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino.20/A-Tel 666S441) 
Domenica olle 18. L'organe e B 
'900 Ccneorto deirorganleta Ro¬ 
berto Marini. In programma l'ope¬ 
ra intografa per organo di M. Du- 
ruflè 

U SALETTE (Vicolo dal Componile. 
Ripooo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Domani elle 20.30. Concerto iirloo 
finalisti Concoieo *Beltlni*. 
OUMPICO (Piazze Q. De Fabriano, ' 
117-Tal 3062636) 

Giovedì 2 maggio alle 21. Coneor- 
to del controtenore Jochon 
woleu. Musiche di Hoendel e Ba¬ 
ch. 


ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delta Scimmia. 1/b - Tel. 
6876052) 

Riposo 

PALAZZO BARBERIM (Via dalla 
Quattro Fontana) 

Rlpooo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazze 
della Concoflar la) 

Riposo 

SALA BALONB (Piazza Campitelti) 
Alto 21. Concerto deU'Orcheetre 
da C amer e Barocca In program¬ 
ma mualcha di Vivaldi e Corein 
SALA CASELLA (Via Flaminio. 116) 
Ripooo 

SALA DELLO STENDITOfO (S. ML 
ehala • Ripe - Via S. Michela, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apollt- 
nart.49) 

Riposo 

SALAPIOX(ViaPlamonta.41) ^ 
Riposo 

SALA t (Piazza S. Giovanni, 10-Ttl. 
700SS81) 

MtS&atO (Via Podgora. 1 - Tal. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TtSTACCIO (Vie MoMe 
Taatoccio, 91 -Tal. 575037S) 
Riposo 

VALLE (Via dal Teatro Valla, 23/A - 
Tal 854^) 

Domenica alla 11 Concerto dal 
Giovane Quartetto Italiano Sleto- 
no Grondone. Musiche di Mozart 
eDoccherinl. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostie. S • 

Tel.372939e) 

Atte 22. Concerto della Remali 
New Oftoana Jozz Band. 
BARBAGIANNI (Via Boazto. 82/A* 
Tel. 6674972) 

Delio 20.30. Tutte le aere musica 
d'aacolto. Sabato e domanfcA del¬ 
ta 16 30 giochi a animazione 
BIQMAMA(VloS Francesco a Ri¬ 
pa. 16 - Tel. 582551 ) 

Alle 21.30. Concerto rock blues 
con 1 Bad Bluff. (Ingresso libero). 
SIRO UVESl (Coreo Matteotti, 153 - 
Tel. 0773/489802) 

Alle 22. Musica salsa con il grup- 
poCasi 

CÀm LATINO (Via Monta Tastao- 
ClO,98-Tat. 5744020) 

Oggi e domani alla 22. Concerto 
dal chitarriata RobartoClottL 
CLASSICO (Via Llbatta. 7 • Taf. 
5744955) 

Alle ZL30. Concerto del CsmR 


EL CHARANOO (Via Sant’Onottlo, 
28) 

Alla 22.30. Mualca latinoamerlca- 
na con il gruppo Cruz dal Sur 
PONCLEA (^a Crescenzio. 62/a • 
Tel. 8896302) 

Alle 22.30. Blues con gli StuE di 
Roberto Ruggerl. 

fESPERIMElOO (Via Rasallo. S - 
Tel. 4826868) 

Non pervenuto 

MAMSO (Via dai Flanaroli. 30/A - 
Tel. 5897198) 

Alle 22. Musica salsa con li grup¬ 
po Ralz. 

Mi^ INN (Largo dal Fiofantinl, 3 « 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano^ 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PAiXaoiUM (Piazza Bartolomad 
Romano, e - Tel. 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo delia Campanella, 
4-Tal. 6674953) 

Riposo 

RtARI 78 (Via del Riari. 78 • Tel. 
6879177) 

Ripoeo 

SAINT LOU» (Via dei Cardetto, 13/a 
-Tal 4745076) , 

Alte 22. Concerto del quintetto di 
Enzo Sceppa 

TENDA STRISCE (Via C. Colombb, 
393-Tel. 6415521) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appli Nuo¬ 
va. 522-Tel. 787791 ) 

Alle 21. Rassegna 'Serata Africà¬ 
na* concerto del gruppo Tropical 
Sound. 
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Nazionale 
Un ritorno 
all’antico 


Il et fa marcia indietro, passa sopra le polemiche e promette cambiamenti 
Spinto dall'emergenza Vicini si riaffida alla coppia doriana Vialli-Mancini 
ai qi^ ha promesso il posto dopo mesi di quarantena. E con TUngheria 
il primo maggio si ritorna ai vecchi tempi. Baggio e Schillaci in panchina ' 



Da stamattina la Nazionale di Vicini sarà in ritiro a 
Passtum (Salerno) in vista della partita con l’IJn- 
gheria dell’l maggio, valida per la qualificazione 
a^ Europei '92.1 diciotto nomi dei convocati in az¬ 
zurro fanno capire che si è fatta marcia indietro do¬ 
po i propositi rivoluzionari post-Mondiale: oltre a 
Agalli e MaiKini, si rivedono DonadonI e Giannini. 
Per Baggio e Schillaci si profila la panchina. 


FRANCBSCO ZUCCNINI 




'H ROMA. Dietrofront Sio* 
gUando la sua (modesta) mar¬ 
gherita il signor Azegiio ha de¬ 
ciso di tornare all’antico: riec¬ 
co a voi Oonadoni, riecco a voi 
Giannini, tiecco... beh, U latto 
eh» l'elenco contemplasse an¬ 
che VialU e Mancini era una 
sorpresa lino a un certo punto, 
considerato dove gli ex gemelli 
ripudiali stanno portando la 
Sampdorla. La mezza sorpresa 
si giustificava allora cosi; Vialli 
aunca In azzurro dal 3 luglio 
w Qtalia-Argenllna), Mancini 
dat 3 novembre (Urss-ltalia) 
ma ancora all'epoca dell'ulti¬ 
mo test amichevole, in cui non 
hi convocato (13 febbraio a 
'Temi Ilalia-Belgio 0-0) il suo 
rapporto col cuti pareva lal- 
meiU» deteriorato aa ipotizza¬ 
re per hil una «hiusura. defini¬ 
tiva con la Nazionale. Pochi 
mesi bastano evidentemente 
ad aggiustare tutto, specie 
quarxlo la situazione precipita 
e squilla l’emergenza. 

Quest'emeigenza azzuira è 
Kaltata adesso; la vittoria del- 
lUm a Budapest ha compUca- 
’to ancor bn la missione di un 
cittì che da un lato vede sfuma¬ 
le le possibilità di raggiungere 
la fase llnale degli Europei, 
ilairaltK>r«de la sua panchina 
seriamente minacciata dalla 
candidatura-Sacchi. 

' ' In questo clima, diciamo co¬ 
si, d’allanne. Vicini ha preleri- 
to abbandoiiate la gran voglia 


di rinnovamento per scegikrie 
strade collaudale (riecco iti 
versione quasi integrale la sua 
Under deìl’86) ben sapendo 
ciò che che attende la Naz io. 
nate. >Da qui alla fine, dobbia¬ 
mo vincere tutte le partite, an¬ 
che quella coi sovietici a Mo¬ 
sca (12 ottobre) Intanto, pen¬ 
siamo pero a battere l’Unglie- 
ria». Il commissario tecnico ha 
giustificato cosi le sue scelto e 
questa squadra dei .grandi ri- 
tomi., 4io preferito aHidarmi s 
chi mi d& più garaiule. I giova¬ 
ni che abblanìo sott'occhio so¬ 
no discontinui: li abbiamo pro¬ 
vati, li riproveremo più avanti, 
nella tournée di giugno in Sve¬ 
zia. Parlo di Oisira^i, Fbser e 
Lcntini». Assenti giustificati 
Tacconi (influenzato) e De 
Agostini (in mediocn condi¬ 
zioni fisiche), gli unici bocciati 
sono risultati (oltre a Serena, 
che in azzurro ha probabil¬ 
mente chiuso) Marecchi e 
BerU, quest’ultimo già scartato 
per l’amichevole col Belgio. 
dVisso chiam-irc soltanto 18 
nomL in questo momento c'e¬ 
rano giocatoti die mi davano 
più garanzie». Oocastonali in- 
lortunl a patte, il momento ne¬ 
ro della Juventu): si lispeocliia 
in azzurro; a Salerno ci saran¬ 
no solo Schillaci e Saggio, etir - 
irambi peraltro destinati a lag> 
panchliia. Vicini ha tetto cspl- 
re di non aver alcuna intenzio- 
na di scindere la coppia Juve e 
te coppia Ssmp: dunque, o fu- 



Rivoluzionario pentito 
Cbsì Aze^o mischia 
le sue ultime carte 


opo lungo 
po, toccherà a vialli e Mancini 
che «In questo momento stan¬ 
no giocando meglio. Vialli, 
d'altra parte, perse il posto sol¬ 
tanto per un Mondiale sfortu¬ 
nato, il mio rapporto con lui è 
sempre stato buono, e ora che 
lo d^o pieno di entusiasmo 
non lo lascio certo fuori.. Man¬ 
cini giocherà da atlaccanle; il 
cittì continua a considerarlo 
tale c non regista, come pre¬ 
tenderebbe nnteressato. Ma 
Vicini ha tetto capire altro in vi¬ 


sta della partita: per esempio 
che Oonadoni vitKera la con¬ 
correnza di Lombardo per la 
maglia numero 7 e che Gianni¬ 
ni... «L'ho visto bene negli ulU- 
ml tempi, sta recuperancb: e la 
partila con fUngneria si adatta 
alle sue caratteristiche». L'uni¬ 
co dubbio resta dunque quello 
fra Eranlo e Crìppa. rer Baggio 
invece proprio niente da fare. 

Il cittì ha voluto fare anche 
un palo di precisazioni: «Non 
credo che la sfida-scudetto In- 
tcr-Samp del S maggio dlslrar- 


VlcfnleVlaltt. 
un abbraccio 
per niente 
sim borica 
L'attaccante 


Sam prioria 
ritorna 
in Nazionale 
dopo 

nove mesi 
eildttl 
si affida a lui 
e Mancini 
per superate 
l'Ungheria 


là i giocatori. Qui rischiano di 
uscire per un anno e mezzo 
dalie gare azzune che valgono 
e poi c'è aiKhe un aspetto 
economico: Incasseranno U 
premio (100 milioni a leste) 
solo in caso di qualificazione.. 
E poi; .Vecchia te mia squa¬ 
dra? Non mi pare; a parte zen- 
ga. Baresi e Vierchowod, il più 
anziano ha soltanto 28 anni*. 
Intanto Vierchowod è mezzo 
infortunata e rischia di tornar¬ 
sene a casa fin da oggi; al suo 
posto è già pronto ManninL 


■1 ROMA. Il 13 febbraio scor¬ 
so Vicini lanciò una Nazionale 
sbarazzina: oltre a Eranlo e 
Lombardo, inserì Casiraghi e 
LenlinI e si rammaricò per aver 
lasciato in panchina Melli. 
Sbarazzina soltanto In teoria, 
quella squadra azzurra avreb¬ 
be poco onorevolmente pa¬ 
reggiato a Temi con II Belgio: 
e, aavanti a quell’insopporta- 
bile lagna, le parole pronun¬ 
ciate dal et prima della partita 
(.A Salerno la squadra sarà 
una sintesi fra questa c quella 
del Mondiale.) sembrarono 
rarefarsi nella gelida serata. 
Fin da allora, Vicini ci ripensò; 
sellantuno giorni dopo, la mar¬ 
cia indietro è cosa falla. Finita , 
la rivoluzione, ecco di nuovo 
Vialli, Giannini, Oonadoni: 
sembra di essere tornati addi¬ 
rittura a un anno la, come se 
un colpo di spugna avesse 
cancellato anche il mediale c 


con esso le imprese di Baggio 
c Schillaci. C'è quasi da crede¬ 
re che, se quel colpo di spugna 
avesse potuto cancellare an¬ 
che la squalifica per doping, il 
et sarebbe stato tentato di 
schierare pure Carnevale. Do¬ 
po aver ncordato tante volte 
che l'Italia non perde (rigori 
con l’Argentina a parte) da 
una vita, cioè dal M ottobre 
'89 col Brasile (fanno 17 parti¬ 
le), il et ora guarda con occhio 
mesto al risultati del dopo- 
Mondiale: quattro pareggi 
(Otenda, Ungheria. Urss, Bel¬ 
gio) e una sola vittoria con Ci¬ 
pro. Parte da qui l'operazione- 
noslalgia: riappare sullo sfon¬ 
do il telaio dell Under edizione 
'86, l’Azeglio gioca le ultime 
carte coi ragazzini diventali 
adulti. L'I maggio, la Naziona¬ 
le avrà bisogno di sol; Vicini, 
invece, soprattutto di auguri. 

DF.Z 


118 nomi azzurri 


Questo l’elenco degli azzurri convocati per la partita contro 
l'Ungheria valevole per le qualificazioni i^pee che si gioche¬ 
rà mercoledì 1 maggio allo stadio Aiechi di Salerno; 


(Napoli) 

iroWieichi 




ma). 


Fernando De Na- 
Clseppe Giannini (Ro- 


Attaccantl: Roberto Baggio (Juventus), Roberto DonadonI 
(Milan), Attilio Lombardo, Roberto MaiKinI e Gianluca ViaUi 
(Samp), Salvatore Schillaci (Juventus). 


Maifinedi al allinea. Palliti tutti i traguardi, il tecnico s'aggrappà alle parole: «Alla Juve non c’è programmazione» 

già da ex: «La mia cosden2a è piulita» 


Lasciamoci cosi senza rancor. Dopo la vittoria, bella 
ma inutile contro il Barcellona, Luigi Maifredi detta il 
testamento di questa avventura iuventina, sempre 
più vicina alla fine. Da piazza Crimea non tira aria di 
riawicinamento. Situazione infortunati: Tacconi 
febbricitante, De Agostini e Casiraghi hanno dovuto 
dire no alla nazionale. Meno grave del previsto la di¬ 
storsione «dia spalla dell'attaccante. 

• " ' DAL NOSTRO INVIATO ' 

. PAOLOCAPMO. 


m TORINO. Giù n sipario. La 
commedia è finita, senza fischi 
«qualclie applauso. Il copione 
e li suo finale erano ampia¬ 
mente aconiatL Maltredi ha 
sparato nai colpo di scena, vi¬ 
sta la trama convulsa e le diin- 
ooltt del Barcellona. Ma sono 
siate alta fine aspettative delu¬ 
se 11 gkyno dopo, in una Tori¬ 


no Impigrita dai clima festivo, 
sfiorala da un timido sole, Gigi 
Mallredl ha consegnalo simbo¬ 
licamente il suo cestemento al, 
postért. Sente sempre più la 
panchina sfuggligli da sotto, 
anche se conUnua a non raate- 
gnaisL Con il rammarico den¬ 
tro, soprattutto dopo la brillan¬ 
te prestazione di mercoledì 



Gigi MaifredI 
si rilassa 
sul pialo dopo 
tanto stress. 
Per il tecnico 
l'addio 

alla panchina . 
bianconera 
èomtal 
econtato 


notte. Ha avuto la prova che si 
aspettava dal suoi giocatori, ha 
capilo che il futuro sarà sen- 
z’aluo più roseo. Ma sa che a 
raccoglierne i frulli non sarà 
lui. A meno che non vengano 
stravolte decisioni prese dal¬ 
l’alto, molto più quallllcaml di 
quelle che potrebbero prende¬ 
re gli stessi Chiusano e Monte- 
zemolo. E la prova la si ricava 
dalla totele assenza di segnali 
da pa-rie della società. Ma lui 
non s’ancnde e si aggrappa al- 
l'ullimo filo di speranza, ralfor- 
zato dalla gagliarda prestazio¬ 
ne olferla dalla squadra contro 
Il Barcellona. Còmmetle un so- ' 
lo errore nefia sua appassiona¬ 
ta e In parie giusta dilesa: si di¬ 
mentica dei suoi errori, e non 
sono pochi, commessi per pre¬ 
sunzione e mancanza di chia¬ 
rezza nei giochi di equilibrio 



L’Ohfinpique 
in finale 
A Marsigiia 
imui 


guerrìgll urbana 


Trentun feriti, la maggior parte dei quali ira le forze dell'ordi¬ 
ne, costituiscono il bilancio degli sconin scoppiati duranti i 
lesteggiamcnii dei tifosi dell’Olìónpique Marsiglia (nella lo¬ 
to il presidente Bernard Tapie) dopo la qualificazione per la 
finale di Coppa campioni. Al termine della partita vinta per 
2-1 sullo Spariak Mosca, sono stati fermate una trentina di 
persone sorprese dalla polizia mentre danneggiavano vetri¬ 
ne di negozi, saccheggiandone II contenuto. 

Anche il calcio in amichevo¬ 
le è stalo vittima del teppi¬ 
smo da stadio. È successo 
ieri a la Spe^ dove la parti¬ 
ta tra la squadra locale e il 
Genoa di Osvaldo Bagnoli è 
stata sospesa a causa di vio- 
lenti scontri tra i tifosi c al fìt¬ 
to lancio di oggetti in campo. L'arbitro Bertocci ha deciso lo 
stop quando mancavano 20 minuti alla fine e il punteggio 
era inchiodato sull'1-1 (14' Bortolazzi e 29’ Giampaolo). 
Prima della partita te due tifoserie avevano scandito cori de¬ 
menziali, ma nulla faceva pensare alla rissa successiva. 

•Non ho mai pensalo di 
cambiare le regole del cal¬ 
cio. Alla vigilia degli ultimi 
mondiali ho parlato di possi¬ 
bili modinche, tra cut la pu¬ 
tita divisa in quattro tempi e 
l'allargamento delie porte, 
per distogliere l'atterizione 
della stampa dal problema degli stadi non ancora pronti». 
Lo ha rivelato ieri il presidente della Fedeicalclo intemazio¬ 
nale, il brasiliano Havelange che ha poi aggiunto: «Era tutto 
un artificio, il cambio delle regole è praticamenie impossibi¬ 
le». ■ 


Tifoiriolento 
in amichevole 
Sospesa 
Spezia-Genoa 


Havelange 
«Nessuna regola 
nuova nel calcio 
Era tutto 
un artificio» 


Ferrari dì FI 
multata 
per... dirieto 
di sosta 


Una Ferrari di formula 1 è 
stata multata per... divieto di 
sosta. E successo ad Agri¬ 
gento, nel corso della prima 
tappa del trofeo •Sicilia In 
Ferrari», un raduno al quale 
partecipano SO vetture di 
Maranello. La Ferrari, espo¬ 
sta nella centrale Piazza Cavour, è stata meta di un pellet 
nagglo di appassionati quando, verso le 13, due vìgili harìno 
multato il proprielarìo delia vettura per divieto di sosta Ira i 
fischi dei presenti. La Ferrari è la stessa usata da ManselJ nel 
campionato del mondo di FI della scorsa stagione. 

Grande pubblico ieri a Piaz¬ 
za di Siena per la seconda 
giornata del Concorso Inter¬ 
nazionale di equitazione. La 
giornata è stata dominata 
dalla squadra belga che si è 


Piazza di Sfena 
Gwalieri 
belgi a passo 
di carica 


il Trofeo Barbour. Ma i cavalieii > 
rate le prestazioni della prima giomata di gara. Robéito 
ArioUi ha •mancato» per una frazione di secondo U primo 
posto Tiel Premio Messaggero. Ogl via al Gran Premio delle 


Nazioni con gli italiani in prima II 

La nazionale 
cantanti a Genova 
Incasso record 
in beneficenza 


Quarantamila spettatori che 
hanno riempito in ogni ordi¬ 
ne di posti lo stadio Luigi 
Feiraris di Genova, fi pubbli¬ 
co delle grandi occasioni 
per assistete alla partila ami¬ 
chevole fra la naaonrile can¬ 
tanti e una ioimazione di n- 


grande protagonistrL L’incasso (337milioni) èstatodevoi».' 
IO al ioodo tumori e leucemie e al lelelono azzurro. 


KNRieOÒON'n 


all’Interno dello spogliatoio, 
che poi si sono rivelati dei tetri- 
bili boomerang. Una una volu¬ 
ta dimenticanza? 

Ecco la sua arringa difensi¬ 
va. «Un allenalore deve sem¬ 
pre sentirsi in corsa, sino alla 
fine, senza mai considerarsi ta¬ 
gliato fuori, lo spero follemen¬ 
te di resUue e portare avanti un 
programma che sarà sicura¬ 
mente -.incenle. Se cosi non 
fosse sarebbe stalo gettato ai 
vento un anno di proficuo la¬ 
voro. Tutti, non soltanto io, 
hanno capito che cosa va e 
che cosa non va in questa 
squadra. Due o tre ritocchi e 
diventeràimbattibile». Lo dice 
con convinzione. .Può essere il 
trampolino di laiKio che finora 
mancava. Aspetto con ansia le 
ultime quattro partite di cam¬ 


pionato per averne la confer¬ 
ma. Siamo fuori da tutto, T»n 
possiamo perdere aixdie l'Eu¬ 
ropa». 

MaifredI ha voglia di parlare, 
gli piacerebbe anche sfogarsi, 
ma facendo appello al buon 
senso evita di mettere nuova 
legna al fuoco in un edificio 
dove gli Incendi sono riconen- 
tl. Non porla da ex, ma avverte 
malinconicamente di esserlo. 
Parla aiKhe con l'orgoglio di 
chi non si sente afiallo la sola 
causa del mal! bianconeri. .Se 
mi dovessero mandar via, devo 
purtroppo ammettere che alla 
Juve si bada esclusivamente al 
raccolto, non alla semina, co¬ 
me sarebbe stalo più logico, 
dopo aver stilato un program¬ 
ma di rinnovamento, che io ho 
seguito alla lettera e che ha 
sradicato vecchie strategie. Se i 


loro proponimenti erano quem 
di vincere a tutti i costi sarebbe 
stalo sufficiente Zofi e duerin- 
forzi da inserire nel vecchio te¬ 
laio.. .Io mi sento a posto con 
la coscienza - aggiunge -, an¬ 
che quando ho latto degli 
esperimenti conskterati assia» 
di. Dovevo latiL rientrava rtei 
miei compilL'Ma non sono sta¬ 
to fortunato. Comunque sono 
pronto ad accomodaimi se 
non piaccio più». 

Parole intrise di delusione. 
Soltanto oggi ha capito che la 
ferrea legge di una •grarxle» 
del calcio si basa su un solo ar¬ 
ticolo: vincere a tutti i costi So¬ 
no le logiche aziendali appli¬ 
cate anche ad una Juvenhis, 
sempre più integrata nei siste¬ 
mi produttivi del gruppo Fiat B 
adesso non gli resta che togUe- 
lell disturbo. 



Cè anche l’Est nel mercato europeo delle Coppe 


NsiM e VoaUar, la loiotinra nella qualificazione daRa Roma 


Letrefinali 

COPPA DEI CAMPIONI 
BarI.SOWaooio 
STELLA ROSSA.MARSIOLIA 

COPPA DELLE COPPE 

Rotlerdam, 1S Maggio 

BARCELLONA-MANCHESTER UNITED 

' COPPA UEFA 
a Maggloa Miiino, 22 Maggloa Roma 
MTER-ROMA 


■1 All'ultimo appuntamelo 
mancheranno proprio le italia¬ 
ne più accreditate; i nostri rim- 

f ianli si chiamano Milan, 
amp e Juventus. Potevano 
starci e invece hanno ciccato. 
Certo, ripetere l'en-plein della 
scorsa stagione sarebbe stato 
un'impresa, ma almeno recila- 
re l'ultimo atto In Europa era 
nelle loro possibilità. Consolia¬ 
moci dunque con Inter e Ro¬ 
ma, che si contenderanno la 
Coppa Uefa: i nerazzurri torna¬ 
no in finale dopo diciannove 
anni, i giallorossi dopo sette. 
Entrambe lasciarono il campo 
sconfitte: l'Inter battuta dal mi¬ 
tico Aiax di Crullff, la Roma dal 
Liverpool. In Coppa Campioni, 
una finale inedita, eppure affa¬ 
scinante; la Stella Rossa di Bel¬ 
grado contro rOlympIque Mar¬ 
siglia. Un match interessante, 
apertissimo, in programma a 
Bari II 29 maggio. Scuole a 
confronto anche a Rotterdam, 
il 15 maggio, dove Barcellona 
e Manchester United si conten¬ 
deranno la Coppa delle Cop¬ 
pe. I catalani nirovano una fi¬ 
nale continentale dopo due 
anni, gli Inglesi invece, hanno 
centrato subito un traguardo 
importante dopo cinque anni 
di esclusione daH'Europa, do¬ 
po la strage dell'Hcysel. Era 
['unica squadra dei «padri» del 
caldo in lizza e sono arrivati fi¬ 
no in fondo: complimenti 


Trapattoni 
contro Bianchi 
la forza: 
della tradizione 


■i Trapattoni contro Bian¬ 
chi, come dire II ritorno del 
calcio italiano al potere. Buttati 
fuori i profeti del toolball mo¬ 
derno, all'assalto di un Irono 
europeo sono rimasti loro, i 
migliori interpreti della nostra 
scuola. Una piccola rivincila 
per due allenatori che parlano 
poco, lavorano mollo e sono 
maledettamente concreti E 
che l’8 e il 22 maggio si go¬ 
dranno la loro piccola, dolce 
rivincila. Motivi personali a 
parte, c'è una gran voglia di ve- 
dcre uno spettacolo godibile: 
Milano e Roma lo merilano. In- 
ter e Roma, comunque, hanno 
già centrato un piccolo record: 
è la prima volta, infatti, che per 
due anni consecutivi la Coppa 
Ucla vede in lizza le formazio¬ 
ni delio stesso paese. Sulla car¬ 
ta, è favorita l'Inter di Mal- 
Ihaeus, Klinsmann e di mezza 


difesa azzurra. Ma la Roma di 
Bianchi approdata all'atto de¬ 
cisivo senza aver mai subito 
una sconfitta ed eliminando 
squadroni come Benflca e An- 
derlechl, può concedere un’al¬ 
tra sorpresa. Con un centra- 
vanU come Voeller, per molti 
attualmente II più forte del 
mondo, e un attaccante rige¬ 
nerato come Rizzitelll si an¬ 
nuncia comunque una doppia 
sfida Interessante. La Roma, 
fra l'altro, ha dalla sua parte il 
calendario de! nostro campio¬ 
nato. Tre giorni prima del mat¬ 
ch di andata (8 maggio) al 
«Meazza» si giocherà la partita 
decisiva per lo scudetto; Inter- 
Sampdoria. Tre giorni potreb¬ 
bero essere pochi per ricarica¬ 
re le batterie del nerazzunrl e 
bisognerà pure lare i conti con 
il risultato:'un'inter sconfitta o 
comunque non vincente po¬ 
trebbe scendere In campo con 
la testa svuotata. A favore dei 
milanesi, invece, un attacco 
che sembra l'ideole per mette¬ 
re in crisi una dllesa non sem¬ 
pre irreprensibile come quella 
glallorossa. Un augurio, infine; 
che non si ripetano le scene di¬ 
sgustose di Juventus-Rorenti- 
na della scorsa doppia finale. 
Sarebbe davvero da idioti. 


Stella Rossa 
e Marsiglia 
n povero 
sfida il ricco 


■i Olympique Marslglia- 
Siclla Rossa: una finale Inedila, 
che iscriverà per la prima volta 
nell'albo d'oro delta Coppa 
dei Campioni francesi o iu^ 
slavi. Sarà una sfida Ira due for¬ 
mazioni emergenU, torse le mi¬ 
gliori che esprìme attualmente 
il calcio europeo. I nomi in 
campo garantiscono un spet¬ 
tacolo Doc. Incuriosisce vede¬ 
re da vicino, In particolare, 1 ta¬ 
lenti della Slella Rossa; l^si- 
ncckl, Pancev e Savtcevic. I to¬ 
ro nomi sono sul taccuino del¬ 
le «big» Italiane. Proslncckl, 22 
anni, piace al Milan, ma sem¬ 
bra ormai destinalo al Reai 
Madrid, autorità iugoslave per¬ 
mettendo - il regolamento 
consente l'espatrio solo dopo i 
26 anni e il servizio militare as¬ 
solto -. £ per molti il centro¬ 
campista del futuro: tecnica 
sopralllna, mobilità, grande 
fantasia, un buon Uro. Icritici 


lo accostano a PlaUnl Cento e 
incostanza sono invece le doli 
di Deian Savicevic, il Saggio 
deU'AdrìatIco. Venticinque an¬ 
ni, anche per lui vate lo stesso 
discorso di Prosinecki: il suo 
desUno è nelle mani della Fe- 
dercalcio iugoslava. Milan e 
Reai Madrid, ancora toro, fa¬ 
rebbero carte fàlse per acqui¬ 
starlo. Dai piedi di questi due 
assi nascono I gol di Daiko 
Pancev, esploso lo scorso an¬ 
no e braccalo fino a qualche 
tempo fa dalla FlorenUna. Con 
5 reti è il cannoniere della Slel¬ 
la Rossa in Coppa Campioni 
una rete appena in meno di 
Papin, bomber del Marsiglia. 
Fra i due, a Bari, si annuncia 
un confronto a distanza che 
potrebbe decidere la partita. 

Classe e fantasia anche sul 
versante francese. La squadra 
di Taple è guidata da un santo¬ 
ne del calcio europeo, il belga 
Goelhais, che dopo il lallimen- 

10 di Beckenbauer, ha raddriz¬ 
zato la baracca e ha lanciato i 
bianchi alla toro prima fintUe 
di Coppa Campioni. L'O.M. ha 

11 suo reparto migliore net trio 
di attacco; Waddle, Papin, Re¬ 
lè, ovvero un coktail di classe, 
genio e senso del gol Quando 
girano, sono guai per tutti il 
Milan ne sa qualcosa. 


Manchester 
al rientro 
centra subito 
robiettivo 


■i Una nobile del calcio 
spagnolo e intemazionale 
contro la più amata dagli in¬ 
glesi Match afiascinante, dun¬ 
que, questo Barcellona-Man- 
chester, ennesimo testa a testa 
fra il football laUno e quello 
britannico. Sorprende, In parti¬ 
colare. il ritorno spedito degli 
inglesi Avevano solo una 
squadra iscritta, ed è arrivata in 
finale. Come dire; la lunga as¬ 
senza dalle Coppe non ha 
scalfito la predisposizione di 
quel calcio ai tornei continen¬ 
tali. Certo, quello attuate non è 
il Manchester di Charlloa Best 
e Sliles, che nel 68 conquistò la 
Coppa dei Campioni. Ma è co¬ 
munque una squadra da ri¬ 
spettare. Il reparto migliore è il 
cenUxicampo. dove il «vec¬ 
chio» Btyan Robson consuma 
con dignità gli ultimi spiccioli 
di una bella carriera. L’altro 
uomo guida è Neil Webb, na¬ 


zionale e uomo di esperìenzrL 
Davanti, un ex che a Barcello¬ 
na ha fallita Mark Hughes, gal¬ 
lese giramondo dal piede sgra¬ 
ziato, ma capace di trovare 
con una certa facilità la strada 
del gol Dietro a questi uomini 
di sicuro spessore, due gtovzuii 
interessanti. A cominciate da 
Lee Shaipc, un difensore di 
neppure vent'anni, già nel giro 
della Naztonate. Suo U gol che 
ha consentilo t'altra sera al 
Manchester di impattare (I-l) 
con il Legia e di assicurare te 
quaUI'icaztone. L'altra promes¬ 
sa si chiama Mark Kobhis; ven- 
tidue anni, una tecnica discre¬ 
ta. La sua velocità può mettete 
in difficoltà la compassata re¬ 
troguardia del Barcellona. 
Che. comunque, 6 tornato su 
Uveiti di eccellenza, appron¬ 
tando pure dell'ecl'issl del Rea! 
Madrid. !! «Barga» è una squa¬ 
dra che va a fiammate: capace 
di beccare un gol. come nel¬ 
l’andata con la Juventus, e di 
giocare trenta minuti a lutto 
gas, mandando in tilt chiun¬ 
que. Laudrup e (toicoechea 
sono i suoi uomini migliori, il 
bulgaro Stoichkov va a gtonia- 
te. Quando gira, trova te rete 
con facilità, altrimenti diventa 
un peso. Contro i colossi ingle¬ 
si. però, pouebbe azzeccare te 
partita giusta 




IH 


rUnità 

Venerdì 
26 aprile 1991 


29 


iiiili 


1 


à 






























Sport 


Ferrarì , Àsoli tre giorni dal Gran Premio 

Giorni tesi ^luerrai^nza esclusione di colpi 
a Imola nella scuderia: Prost attacca Fiorio 

■■ eilluturodeldsapparé’incerto 

Cianuro nel 


D pilota francese nega che sia 
in atto una lotta per il potere 
ma si candida: «Assumere la direzione 
del team? Sarei bravo, non lo escludo» 



batolo 


Senna ironico 
«Sono nervosi 
Ognuno ha 
il suo stile» 


■■IMOLA. «OgnunohaUSUO 
stile, la sua peisonallti. Che 
posso dire lo della Ferrari e di 
Prosi? Oltretulto è una cosa 
che non mi riguarda alfatto*. È 
caustico, Ayrton Senna, sulla 
tempesta esplosa in casa del 
Cavallino ramparne. Calmo, 
ostenlamente calmo, mentre 
martgia con voracità un pani¬ 
no. Nel paddock di Imola. La 
solita corte di tifosi che chiedo¬ 
no autografi non io disturba 
più di tanto. La tensione delle 
prove, della gara, comincerà 
oggi, quando II brasiliano vor¬ 
rà sicuramente conquistare la 
55* pole-position e la 29* vitto¬ 
ria. «Eppure giuro che nelle 
prime due gare della stagione 
la nostra McLaren-Honda non 
era affatto superiore alla Ferra¬ 
ri. né tantomeno alla WilUamv 
Renault - assicura -. Certo, ab¬ 
biamo (atto un sapiente lavoro 
di messa a punto di tutti i parti¬ 
colari. ma specie nel motore i 
giapponesi hanno molto da la¬ 
vorare per quanto riguarda la 
potenza massima. Tanto che 
abbiamo dovuto provare per 
due giorni a Silverstone. all'ul¬ 
timo momento, per cercare di 
essere competitM al massimo. 
Il Gp di San Marino sarà molto 
tirato: la situazione non si defi¬ 
nirà dop pochi giri». 

La Ferrari toma nei pensieri 
del pilota di San Paolo. «Si so¬ 
no molto migliorati - conle^ 
ma-. Certo a vederli net box di 
Rio, In Braslle. sembravano si¬ 
curi del fatto loro. Furono I pri¬ 
mi a chiudere tranquillamente 
le saraclrtesche dei box. Poi in¬ 
vece avete visto com’é anda¬ 
ta». C'é solo da chiedersi cosa 
farà Senna quando la sua 
McLaren-Honda sarà vera¬ 
mente competitiva, dato che 
implicitamente, anche se non 
lo dice, il merito delle viuorie 
ricade per forza su di lui, sul 
suo «piede pesante». Problemi 
che non ha certo un debuttan¬ 
te in questo Cp di San Marino, 
come Fabrizio Barbazza, 27 
anni, teizo a Indianapolis nel 
1987. CI provo anche a Monza 
due anni fa. Stavolta e più con¬ 
vinto, grazie a una Ags, da po¬ 
co acquistala da Giorgio Rafa- 
nelli, braccio desuo di Raul 
Cardini. OLa 


Imperturbabile Cesare Fiorio. Dispensa sonisi e ca¬ 
lorose strette di mano, incurante dei nuvoloni neri 
che si addensano sulla sua testa. Nuvoloni reali, 
concreti, che promettono pioggia sulla prima gior¬ 
nata di prove del Gp di San Marino, di scena all'En¬ 
zo e Dino Ferrari di Imola. Nuvoloni simbolici, che 
potrebbero significare per il diesse della Ferrari una 
tempesta di quelle che lasciano il segno. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANOCAPECBIATRO 


■■ IMOLA Sorrisi, certo Cor¬ 
diali saluti, certo. Ma sopiattut- 
to dichiarazioni oltimiMiche 
quanto evasive, auspici più 
che previsioni fondate su ana¬ 
lisi tecniche. «Siamo qui per 
pensare alla macchina -eso^ 
disce Cesare Fìorio con II pi¬ 
glio di un Antonio davanti al 
cadavere di Giulio Cesam -. 
Calia scorsa settimana ci sono 
stali grandi miglioramenti. Ed 
ora diobblamo solo pensare al¬ 
la gara, che è molto impc>rtan- 
te». Più asciutto del solilo, qua¬ 
si smagrito sotto il peso dei 
pensieri, più nero del solito, 
quasi che l'effetto «abbronza¬ 
tura perenne» abbia superato i 
normali limiti fisici. Fiorio si 
mostra tetragono alle sugge¬ 
stioni polemiche e si ingegna a 
mostrare il volto di una Ferrari 
tutta compatta nell'Impresa di 
risalire la china. 

Ma Prosi è Un uomo d'ono¬ 
re. E le parole del piccolo 
grande Alain pesano: pesa il 
discorso prbnuiKlato sul co^ 
po delta Ferrari: una requiiiito- 
rla tribunizia contro il Cavalli¬ 
no rampante. «Le oisi interne 
sono la norma alla Ferrari - 
sentenzia Prost -. Quanti] si 
vince, c'é crisi di oltimisma. ed 
é di gran lunga peggio del mo¬ 
menti di scoramenta Ptemhé, 
in quest'ultimo caso, la gente 
si muove, fa qualcosa. Ma. se 
subentra rotUrolsmo, tutto sì 
arresta, si viva suil'onda d una 
fiducia illimitatali. In undici an¬ 
ni dlFormuta t'harlmparito a 
piloiarel mass media non me¬ 
no dei bolidi, sa a quali canali 
affidarsi. 

Nell'lnguaiata Ferrari di que¬ 
sti tempi é in atto una guerra 
senza esclusione di colpi. An¬ 
che se sì tenta ancora di mo- 
strani uniti agli occhi del mon¬ 
do. Un signor Nessuno, uno 
dei mille portavoce della .scu¬ 
deria modenese, sussurra con¬ 
vinto: «Siamo tutti sorpresi da 
quest'uscita di Prosi Non ce 
l'aspettavamo davvero». Ma II 
dissidio covava da tempo, e 
adesso che è esploso sembra 
preannunciale una svolta de¬ 
cisiva. 

Dopo il record sul giro, otte¬ 
nuto sabato scorso nell'ultima 
fase delle prove di Imola, Alain 


Prost cl é andato giù con l'ac¬ 
cetta. Interviste e dichiarazioni 
destabilizzanti, in un crescen¬ 
do dì accuse, mal smentite, 
semmai rincarate, «lo vorrei la¬ 
re soltanto il pilota, dire soltan¬ 
to: c'é questo, questo e questo 
che non va, ora vedetevela 
voi», é il primo strale, un altro 
. colpo portato a Fiorio. Né il pi¬ 
lota tenta di dissimulare le fri¬ 
zioni. «Tra me e Florio i rap- 
. porti sono talvolta tesi, molto 
lesi. Ma non degenerano mai 
(ino a turbare li clima della 
souadra», spiega e respinge 
sdegnosamente le ipotesi di 
una lolla per il potere. . 

Eppure... eppure lo stesso 
Prosi lancia allusioni che solo 
chi non vuol capire non capi¬ 
sce. «Parlare con Agnelli o Ro¬ 
miti per me non é un proble¬ 
ma. Alzo II telefono e li chia- ' 
mo. Ma il problema é non mi¬ 
schiare i ruoli, le competenze». 
Prosi, infatti, se parla a ruota li¬ 
bera, lo la perché sa di avere le 
le spalle coperte. E da persone 
di non poco peso: perché le 
sue uscite incontrerebbero il 
gradimento di qualcuno come 
Luca Corderò di Montezemo- 
lo, consigliere di ammlnlstra- 
zùne della Ferrari, giovane 
leone della managerialità 
sportiva da sempre nelle grazie 
degli Agnelli. A dare un appog¬ 
gio a Fiorio ci sarebbe un altro 
Cesare, Romiti, amministratore 
delegato della Rat, dunque 
uomo di rilevaniisaimo peao, 
ma. a quanto sembra, sempre 
meno convinto di questa sua 
scelta. Cosi l'orizzonte dì FV>- 
rio sarebbe sempre più ince^ 
to. Ed uno smacco ad Intola 
potrebbe significare il licenzia¬ 
mento già prima di Monteca^ 
lo, mascherato con la presti¬ 
giosa sinecura di un posto nel 
consiglio di amministrazione 
della JuvenUis. 

Per far posto a ehi? Qui vie¬ 
ne il bello. Perché c'é sempre 
un Prost nel futuro della Ferra¬ 
ri. «Assumere la direzione della 
' Fenari? Non é del lutto escluso 
- ammette senza sbilanciarsi II 
pilota -, C qualcosa che po¬ 
trebbe piacermi, una volta che 
avessi finito con le corse: tra 
due anni, più tardi, più presto, 
non so. E credo che potrei da¬ 
te molto». 




Faccia a faccia tra Prost e il «diesse» della Ferrari, Cesare Fioria, durante una pausa delle prove del Gp di Imola 


Basket Pallavolo 

Tutto da rifare Parma vince 
Play-off il deriy 

agli spareggi dei tortellini 



■i ROMA Si va agli spareggi. 
Il giovedì dei canestri ha ribal¬ 
tato completamente i' verdetti 
del primo turno dei quarti dei 
play-off. Nessuna squadra è 
riuscita infatti a qualificarsi per 
le semifinali (30 aprile, 4 e 7 
maggio). Domenica prossima, 
quindi, riflettori accesi a Roma. 
Casetta, Milano e Bologna per 
le quattro recite decisive, il ri¬ 
sultato più clamoroso é venuto 
da Pesato dove la Scavolini, 
annunciata in un momento 
difficile, ha sepolto sotto una 
valanga dì canestri i casertani. 
Trentadue i punti di scarto tra i 
campioni d'italia e la PhonolA 
Magnifico. Cook e Daye hanno 
segnato 20 punti a testa. Costa 
ha limitato Shackleford. A Tre¬ 
viso aiKhe la Benetton si é 
guadagnata la «bella» ribaltan¬ 
do il risultalo delt'arxlala con¬ 
tro il Messaggero. 

A Trieste è scivolata mala¬ 
mente la Philips Milano contro 
i ragazzi terribili di Tanievic 
che hanno ritrovato il miglior 
Middleton (22). Riva ha se¬ 
gnato 23 punti, il claudicante 
Vincent 18. Male McQueen, te¬ 
nuto sotto controllo da Mene- 
ghin che ha consumato una 
vendetta personale contro la 
sua ex squadra. E caduta an¬ 
che la Knorr Bologna a Cantù. 
Priva di Brunamonti ha avuto 
poco da Johnson (9) e non gii 
sono bastati i 22 punti di Sugar 
Rlchardson. Pettina (18) e 
Mannlon (16) sono stati I mi- 
gliorì trai brianzoli.' 

n rllomo del quarti: Clear 
Cantù-Knorr Bologna 73-67, 
Stefartel Trieste-Phllips Milano 
82-6S, ScavoUni Pesaro- Pho- 
nola Caserta 109-77, Benetton 
Tieviso-Messaggero Roma 86- 
82. 


■■ ROMA II derby della Via 
Emilia.che ha deciso gli ultimi 
quattro scudetti del volley ita¬ 
liano, è diventato da Ieri sera il 
derby della malinconia. La sfi¬ 
da tra la Maxicono dì Parma e 
la Philips di Modena si è con¬ 
clusa con un perentorio 3 a 0 
fIS-ll: 15-6; 15-10) per I pa¬ 
droni di casa. In palio soltanto 
la qualificazione per le semifi¬ 
nali dei play off scudetto. 1 mo¬ 
denesi guidati da Barbolinl. so¬ 
no arrivali fino ai quarti di tina¬ 
ie senza i vari Bernardi, Luc- 
chetta, Bcrtoli, Vullo e Canla- 
galli che, nella estate passata, 
non hanno saputo resistere al 
soldi di Benetton, Cardini e 
Berlusconi. La partita? Quasi 
una formalità per la Maxìcono 
di Parma. Dai Zotto e compa¬ 
gni, infatti, non hanno dovuto 
penare oltremodo per avere 
rrigione dei cugini modenesi. 
La S'isley di Trw4so. invece; è 
riuscita a vincere sull’ofiico 
campo del Charro di Padova 
davtmti ad oltre 6000 persone. 
Una risposta sul campo, da 
parte dei giocatori trevigiani, 
alle polemiche e alle delusioni 
dei giorni passati. L'arrivo tra 
gli orogranata del canadese 
Paul Gration ha risolto non po¬ 
chi problemi soprattutto in at-^’ 
tacco dove Bernardi e compa¬ 
gni erano stati fin troppo «leg¬ 
geri». Negli altri due incontri 
sia il Messaggero sia la Medio- 
lanum non hanno avuto pro¬ 
blemi per superate Falconala 
e Alpitour. Nel frattempo, sì é 
conclusa Tavventura umbra 
del Professor Catmeio Pittèra, 
dopo cinque stagioni infatti 
non sarà più lui il tecnico dello 
Spoleto neo promosso in Al. 

OLBr. 

t’andata del quarti; Messag¬ 
gero-Falconata 3-A; C3iatTO-S- 
sley 1-3; Maxicono-Philips 3-0; 
Med Idanum-Alpitour 3-0. 


«Tremò in 


TenniSaTomeo di Montecarlo 

Cede di schianto Pistoiesi 
Becker aumenta il ritmo 


LODOVICO MSAL 


■ilMOLA' «Non C'é alcun 
dubbio. Quando to- passo in 
quel punto ho molla paura. 
Basta-un niente'alla'maoehina 
per lar precipitare la situazio¬ 
ne. Non voglio essere profeta 
di sventura ma contro quel 
muto, prima o poi. le conse- 

f iuenze possono essere anche 
uneste per qualcuno di noi». 
Un fulmine a ciel sereno quel¬ 
lo lanciato da Pierluigi Martini, 
pilota della Minardl-Fetrari, ieri 
ad Imola. Una giomaUi di atte¬ 
sa. di speranza per le «rosse*. ' 
Nel quale .ognuno sembra 
pensare alla propria monopo- ' 
sto, ai progetu futuri, alle even¬ 
tuali ambizioni di vittoria. Inve¬ 
ce nel pensiero del pilota n> 
magnolo c'é quella .curva del. 
Tamburello, ormai nota ai più 
per gli incidenti drammatici 
che M ebbero luogo nel 1987 
con Nelson PIquet e nel 1989 
con Gerhard Beiger. Michele 


Alboieto, che ieri dopo l'Iixri- 
dente di sabato scotso'hà pro¬ 
vato a Mlsano per saggiai le 
sue condizioni,' dopo- ‘tnwe 
sbattuto nello stesso punto sa¬ 
bato scorso, é l'ultimo disgra¬ 
ziato esemplo. «9. non si pub 
negarlo», conferma un cam¬ 
pione (tei calibro di Ayrton 
Senna. «Al Tamburello ormai 
arriviamo a 300 aU’ora. È una 
curva che svolta a sinistra pro¬ 
gressivamente, dove occorre 
. essere mollo precisi con la 
traiettoria. La macchina poi ai 
. scompone non poco, per alcu¬ 
ni avvallamenti nefraslalto. 
Certo, ormai la facciamo tutti 
in pieno, cioè con Taccelerato- 
re a fottdo corsa in sesta mar¬ 
cia, ma se II ti succede un qual¬ 
cosa alla macchina, tipo un 
cedimento alle gomme, ad un 
alettone o ad uru sospensióne 
non puoi (are nulla: sei subito 


sul muro di protezione. Per ca¬ 
rità. non voglio lanciare accu¬ 
se agli organizzatori, L'Enzo e 
Dino Fenati' é un impianto al¬ 
l’avanguardia per tutto il resto. 
Ogni anno vengono effettuate 
delle migliorie, si fa di tutto per 
aumenUue la sicurezza. Ma sul 
Tamburello avevo espresso la 
mìa opinione con i responsa¬ 
bili del circuito. Secondo me. 
al posto dell'erba bisogna met- 
- tere una striscia d'aslalto, late¬ 
rale alla pista stessa. Almeno 
in questo modo la macchina 
. ha maggiore possibilità di de¬ 
celerare in qualche modo, pri¬ 
ma di finite sul muretto, che 
sarebbe meglio comunque se 
fosse più lontano». Il brasiliano 
non é certo tipo da tirarsi in¬ 
dietro neirestrema arte de) ri¬ 
schio. Le sue- parole sono 

r ìdi doppiamente significa- 
circa un problema di cui 
(orse tutti sono a conoroenza, 
pur se fino ad ora drammi e 
successivi scarichi di respon¬ 


sabilità sono suiti eviutti grazie 
alla buona sorte.. 

«Non é un buon motivD per 
continuate cosi - Incalza Ro¬ 
berto Moreno, pilota delfe Be- 
netton-Fotd. SI. le prestazioni 
tlella Formula 1 sono netta¬ 
mente aumentate, ma sia per 
l'incidenlediPiquetchediBer- 
ger con la Ferrari si tratto sicu¬ 
ramente di cedimento di un 
particolare meccanico. Io pro¬ 
porrei di mettere della ghiaia, 
in quel punto, e di alzare il mu¬ 
ro di protezione. Sono d'ac¬ 
cordo anch’io. Non può sem¬ 
pre andare bene». Insonuna 
un grido d'allaime in coro. Un 
grido che però mette sotto ac¬ 
cusa anche la stessa Formula I 
dato che per fronteggiare il 
continuo aumento di presta¬ 
zioni di tutte le monoposto I 
circuiti rischiano di diventare 
obsofele in breve tempo. Ma al 
solo hxeore l'argomento scat¬ 
ta l'omertà tra i vari tecnici del 
circus. 


■i MONACO. Pistoiesi esce, a 
lesta alta, ma esce dal torneo 
di Montecarlo. Non sarà nei 
quarti e con lui lascia il teneno 
di gioco l’ultimo Italiano. Ha 
peiduto. Il romano, dall'au¬ 
striaco Hoisl Skoff. al secondo 
ramo vincitore a sorpresa di 
Agassi, uomo atteso al CounUy 
Club a ben altre prove che non 
l'eliminazione al secondo tur¬ 
no. SkoH tuttavia ha mostralo 
urui solidità tennistica non alia 
portala del pur locoso azzurro. 
Gran servizio, palle pesanU e 
riuno sostenuto, le armi del 
muscolare campione d'oltral¬ 
pe che ha spazzato (6-2,7-5) 
il dinamismo frenetico dì Pisto¬ 
iesi. Via gli italiani, ma non era 
una sorpresa, di lorc se ne rì- 
patterà a maggio per gli Open 
d’Italia. Rù clamorose le elimi¬ 
nazioni di Guy Fotgel e di Go- 
ran Ivanisec. fe teste di serie n. 
3 e 5 del torneo, arrivate con 


due match da ko. 6-2. & 0 , to 
score del hancese battuto dal¬ 
lo iugoslavo Prpic. 2-6 e 6-0,.8- 
2 la KonntUi di ivanisevìc per 
mano del tedesco Steeb. Chi 
invece resiste all'assalto dei 
palleggiatori di fatica, é Boris 
Bccken il numero due del 
mondo 6 partilo come al solito 
in salita (3-6), poi si é sbaraz¬ 
zato in surpiace (doppio 6-t) 
del sovietico Volkov. Una pro¬ 
va la sua determinata e arattie 
brillante, attaccando sempre, 
cerumdo gli angoli e i colpi 
estremi, incurante dell’attendi¬ 
smo del sovietico, prima capa¬ 
ce d.i sfruttare a proprio van¬ 
taggio la disinvoltura di Bec¬ 
ker, [>oi annichilito dall'esube- 
tzuizii del rivale. Oggi Becker 
affronta Chesnokov, altro so¬ 
vietico ieri virKilore del com¬ 
patriota Cherkasov. specialista 
della terra rossa e campione 
uscente di questi Open. 




Ciclismo. Nel 46® Gp della Liberazione vince solitario Solagna. «Da piccolo guardavo questa corsa in tv e sognavo 
un giorno di esser qui». Ricco, figlio di imprenditori veneti, ama la dolce vita ma ha scelto la fatica in bicicletta 

Uh ind^ di Cairacalla 




Ordine d’arrivo 

1) Andrea Solagna (Q.S. 
Maollficio M.G. Boys) km. 
121,900 in 2hS7'47’'. madia 
41,372; 2) Battin (Q.S. Re¬ 
cord Cucina) a 3"; 3) Blaaci 
(Q.S. Oomua); 4) Kana (Ir¬ 
landa); 5) Polovnikov 
(Uras); 6) Theua (Olanda); 

7) Lom (Cacoalovacchia); 

8) Van Patagam (Belgio); 

9) Silvestri (U.C. Monsum- 
manaaa); 10) Blagini (Q.S. 
Magniarredo Facis); 11) 
Pellagrinl (Caff Lunik); 12) 
Baggi (Q.S. Caruba); 13 
Pafett) (Pedala Crovegli); 
14) Mollar (Danimarca); 15 
Varvoort (Belgio). 


Oggi, 28 aprila; Quldonla- 
Roccaglovlna, km. 119; ^ 
mani, 27: L'AquIla-Porto'S. 
Elpidio, km. 159; Domeni¬ 
ca, 26; Porto S. Elpidio-Fa- 
no. km. 154.; Lunedi, 29: 
Carigllano Tarme-Perugia, 
km. 157; Martedì, 30: Paru- 
gia-Torrlta di Siena, km. 
115 e Torrita di Siana-Mon- 
tefollonico, cronometro di 
km. 12; Mereoledì, 1* Mag¬ 
gio: Torrita di Slana-Roc- 
caatrada, km. 165. 


Trionfo azzurro nel 46° Gran Premio Liberazione. 
Andrea Solagna, 24enne veneto di Montebelluna. 
vince per distacco il «mondiale di primavera» sei an¬ 
ni dopo Gianni Bugno. Alle sue spalle altri due az¬ 
zurri: Mauro Bettin e Simone Biasci. Solagna: genio 
e sr^olatezza al servizio del ciclismo. Ama la «dol¬ 
ce vita» e sogna una maglia iridata: <1 miei sogni? Di¬ 
vertirmi e passare al professionismo». 


PilR AUQU8TO STADI 


■i ROMA Andrea volta te 
spalle alle miss e corre ad ab¬ 
bracciare la fidanzata Paola. 
Non la stringerà cosi nemme¬ 
no quando se la sposerA I due 
se ne infischiano del cerimo¬ 
niale; salire sul podio del Libe¬ 
razione non capita tutti i 8io^ 
ni. Poi arriva con il microiono 
Giorgio Martino. E, Andrea So¬ 
lagna, 24 anni, veneto di Mon- 
teoelluna, sfocia una tale lu¬ 
cidità da far pensare che a Ca- 
racalla sia giunto a bordo di un 
motorino. «Ho temuto un arri¬ 
vo in volata - spiega il portaco¬ 
lori del Maglificio M.QBc^ -. 
Sapevo che l'unica cosa (fa fa¬ 
re per potersi assicurare il Li¬ 
berazione sarebbe stata quella 
di sftxlerarc un attacco negli 
ultimi chilometri, e cosi ho fat¬ 
to». Una progressione impres¬ 
sionante. al limite dei sesrumta 
chilometri orari, a soli tremila 
metri dallo striscione d'arr.vQ. 
«Sono stati chltomelri eterni, 
ma fantastici - racconta - Vin¬ 
cere un Ubera:!Ìone significa 
molto. E una corsa che seguo 


sin da ragazzino, la guardavo 
in tivù e ho sempre sognato un 
giorno di p<3terla vincere: per 
un corridore il Liberazione ha 
il significato di un mondiale. A 
proprosito, ora spero di poter 
andare a Stoccarda. Alla ma- 

S tia iridala io ci tengo...». Sorri- 
e sornione quasi dicendo a se 
stesso: «Toh, ce l'ho fatta». Per 
Andrea Solagna la sfida con la 
bicicletta deve essere sempre 
la solita di quando andava a 
scuola con l'angoscia di arriva¬ 
re in ritardo. «Sono arrivato si¬ 
no alla seconda geometri, poi 
ho lasciato perdere: non ho 
mai avuto molta voglia di stu¬ 
diare, soffrire sui libn é una co¬ 
sa da non augurare a nessu¬ 
no». (n verità Andrea anche In 
sella alla sua bicicletta va alla 
ricerca solo di emozioni. La fa¬ 
tica. la sofferenza, il sacrificio, 
sono parole che non rientrano 
nel suo vocabolario quitidia- 
no. «Tre anni fa avevo anche 
pensato di plantare tutto: mio 
padre Luciano é stato anche 
lui un buon dilettante e nel ci¬ 


clismo ha ricercato tutto. Noi 
giovani inverre abbiamo la for¬ 
tuna di avere già molto e ri- ' 
nunciare a delle cose é sen¬ 
z'altro più difficile di ieri, lo so¬ 
no uno deUantt figli del consu¬ 
mismo; mio padre é un indu¬ 
striale di bicictette, mia madre 
commercia in acarpe e io ho 
aperto un negozio (S abbiglia¬ 
mento. sabato scorso insieme 
a mio fratello a Vittorio Vene¬ 
to. Il ciclismo per me é molto é 
la mia passione, ma non é rat¬ 
to. Ad ogni m(xlo, con il Libe¬ 
razione mi sono convinto di 
poter puntare al professioni¬ 
smo, e questa carta me la vo¬ 
glio giocare Alno In fondo». 
Dieci anni di eicUsitto alle spal¬ 
le, quaranta vittorie prima del . 
Gran Premio della uberazio- 
ne. Un atleta di talento, con il 
«vizietto« della dolce vita: «Do¬ 
ve poteva vincere uno come 
me se non a Roma?». ' - 
. Solagna come Bugno. Dopo 
sei anni li ciclismo italiano ha 
quindi ritrovalo il suo piccolo 
impieratore. Un trìonlo com¬ 
pletato dal secondo posto di 
Mauro Bettin (Cs Rekord Cuci¬ 
ne) e da Simone Biasci (Cs 
Plant Group Domus'87). Una 
corsa dura, selettiva, scivolata 
sul Ilio dei 45 chilometri orari e 
decisa a due giri dal termine, 
quando Cliracca, Scinto, 
Klaus, Moller, venivano rag¬ 
giunti da dodici corridori, tra 
cui Solagna, che a tre chilome¬ 
tri dall'arrivo inseriva il turbo e 
andava a brindare alle Terme 
di Caracalla. 


E Angelo 
ragazzo di 
borgate pianse 
all'arrivo... 

DINOCALA 

■i ROMA Una corsa che ha 
mantenuto le promesse dall'I¬ 
nizio alla (ine, un Gran premio 
della Liberazione frizzante in 
ratti 123 giri dei circuito di Ca¬ 
racalla. ^ coiKorrenll, un 
plotone già In fermento dopo 
te prime pedalate. Ad un certo 
punto sono diventato un sinte- 
nitore di Angelo Cltracca, ra¬ 
gazzo di casa che stava in fuga 
col toscano Scinto. Cltracca 
era Incitato da una lolla che 
copriva i cinque chilometri 
dell'anetio in un maiiino'di ru¬ 
giada. Il sole avrebbe asciuga¬ 
lo i praticelli di Roma, quei 
dintorni cosi belli e cosi carichi 
di storia. Era un romano che 
sperava di essere profeta in pa¬ 
tria e che potendo contare su 
vittorie importanti (il Trofeo 
Morucci. per esempio), voleva 
un trionfo particolare, l'eti¬ 
chetta che gli avrebbe final¬ 
mente consentito di entrare 
nei ranghi del professionismo, 
cosa che sémbrava possibile 


all'inizio di questa sragione se 
la Carierà non avesse ritirato le 
sue olferte. Profondamente de¬ 
luso, Otracca srava per lascia¬ 
re il ciclismo e non vorrei che 
' si lasciasse nuovamente tenta¬ 
re dai brutti pensieri; ieri é an- 
' data mate, ma dal sedicesimo 
al ventesimo giro il romano ha 
dimostralo di possedere buo¬ 
ne qualità e bucrtia prospettive. 
E se posso essergli di conforto, 
aggiungerò che Cirylie Gui- 
mard (scopritore di HInault e 
Rgnon) ingaggia i giovani in 
base a valutazioni non stretta- 
mente legate al numero dei 
' successi realizzati nelle file dl- 
teitantlstWte. ^ -'f 
. Certo, il UbeiBzione é una 
grande conquista. Pensava di 
andare sul podio Anthony 
Theus, ma quella volata ad un 
giro dalla conclusione era fa- 
sulla, il suono della campana, 
l’aweilimento che bisognava 
continuare per altri cinque chl- 
: tometri, ammazzava il sorriso 
dell'olandese. Campane a fe¬ 
sta. invece, per Andrea Sola¬ 
gna, vincitore con un finale tra¬ 
volgente. Ancora la dimostra¬ 
zione che sul circuito di Cara- 
calla I passisti possono beffare 
gli sprinter. Dirà poi Solagna di 
aver realizzato un sogno che 
coltivava da bambino, quando 
il Liberazione lo vedeva in tv. 
Com'è bella la vita nei mo¬ 
menti in cui le aspirazioni di¬ 
ventano realtà... 


L'Italia baby 
subito leader 
nella «crono» 
del Regioni 


M ROMA Abbiamo . ancora 
negli (xxhl la festante giostra 
dei Gran Premio Liberaztone 
ed é già l'ora di entrare nella 
carovana del giro delle Regio¬ 
ni. Si è partiti ieri sera, da Cui- 
donia-Montecelio, con il tradi¬ 
zionale cronoprologo a squa¬ 
dre di 4 (tttllomeiri e ottocento 
metri vinto dall'Italia giovanife 
(Davide Rebellin, pnma; ma¬ 
glia Brooklyn), col tempo di 
5'30', alla media di 50,181. 
Questo pomeriggio la prima 
tappa: Guidonia-lhxxaglovl- 
ne, di 119 chilometri piuttosto 
ondulati. Domani i corridori da 
L'Aquila, scivoleranno giù dal 
Passo Capannelle (metri 
1299) fin giù Porto S. Elpidio, 
dopo aver percorso 159 chilo¬ 
metri di corsa. Da Porlo San- 
t'Elpidio a Fano: la terza tappa. 
Quarta tappa: Carignano "rer- 
me - Perugia; 157 i chilometri 
da peiconere, con due gran 
premi da superare. Maitetll 30 
aprile sono in programma due 
semitappe: al mattino una cor¬ 
sa in linea di 115 chilometri da 
Penjgia a Torrita di Siena. Nel 
pomeriggio, una cronometro 






individuale di 12 chilometri da 
Torrita di Siena a Montefolloni- 
co. Mercoledì primo maggio 

B f conclusione con la 
di Siena-Roccastrada, 
una trazione lunga 165 chilo¬ 
metri e inacidita da numerosi 
colli. Festa quindi per una cor¬ 
sa che annovera il fior fiore del 
ciclismo dilettantistico mon¬ 
diale e che possiede nel suo 
albo d'oro, nomi prestigiosi 
come quello del sovietico Sou- 
khorutchencov, del cecoslo¬ 
vacco Skoda, e dei nostri Ra- 
vio Ciupponi e Sergio Calca¬ 
no, ultimi vincitori della classi¬ 
ca della Primavera Ciclistica. 
Centtxinquanta atleti, in rap¬ 
presentanza di venticique na¬ 
zioni. L'Italia di Giosuè leno¬ 
ni, alla sua terza esperienza, 
sarà presente con due fonna- 
zioni: una composta da sei at¬ 


leti di peso, nella quale é venu¬ 
to a mancare all'ultimo minuto 
l'iridato Mirko Cualdi, ancora 
alle prese con noie muscolari 
e l'altra «glovonile». Le nostre 
speranze sono ntooste nei no¬ 
mi di Michele Bartoli, Fabio 
Casartelli e Rosario Rna. Tra i 
•giovani ». tutti atleti di soli ven- 
t'anni. spicca il nome del vene¬ 
to Davide Rebellin. senz'altro 
uno degli elementi più interes¬ 
santi del nosuo vivaio. Tra gli 
stranieri godono dei favori del 
pronostico il sovietico Alexan¬ 
dre Chefer, quarto classitxiato 
nell’edizione dello scorso an¬ 
no e l'americano Lance Arm¬ 
strong. diaciannovenne Texa¬ 
no, astro nascente del ciclismo 
Usa, recente vincitore della 
Settimana Bergamajca Open. 

□ PA5. 
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